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INDICI  RICCHISSIMI 

CHE  SPIEGANO  '^       >      . 

Tutte  le  cose  più  difficili^  e  tutte  1'  erudizlonl 
DELLA  DIVINA  COMMEDIA 

DI 

DANTE  ALIGHIERI; 

E  TENGONO  LA  VECE 

D'UN   INTERO  COMENTO; 

Composti  r-on  somma  diligenza 

DA  GIOfANTONIO  VOLPI. 


EDIZIONE  '^ 

Formata  sopra  quella  di  CoMiNO  del  1727» 


VENEZIA 

I  8  I  9. 

HOLINARI. 


AVVISO  DEGLI  EDITOia, 

£ 

*2l^r«mesio  ali*  edizione  del  fit  G,  B.  VilardU 
.  ^  del  i8ii. 

^  A 

.  ^  AbHamo  creduto  uiile  t  aceomjmgnare  ia 
è  nostra  edizione  delia  Commedia  di  Dante  co- 
gì*  Indici  doviziosissimi  composti  da  G.  A.  Vol- 
pi ,  nome  sempre  unito  a  letterarie  fatiche  di  un 
reale  vantaggio t  e  di  una  esattezza  insigne* 
JLa  quantità  degli  articoli;  la  diligenza ,  ckia-" 
•rezza  e  hresntà ,  con  cui  sono  stesi;  e  la  dispo- 
shùone  alfabetica  in  che  si  trovano,  offrono  in 
questi  Indici  un  Contento  il  pia  proficuo,  per 
nostra  opinione,  di  tutti  gli  altri  alla  Gioven" 
ih  studiosa,  che  può  dietro  a  questa  scorta 
iniziarsi  con  minore  difficoltà  nella  lettura  di 
Dante ,  e  far  quindi  piacevolinente  gualche 
passo  da  se  mMesima» 

V  edizione  a  cui  ci  siamo  attenuti  in  onesta 
Mostra  ristampa,  è  quella  di  Cornino  dot  17271 
^curata  dallo  stesso  Yoi^,  e  perciò  emendatisi 
sima»  Nondimeno,  conoscendo  ben  facile  che 
nell*  ordine  alfabetico  degli  articoli ,  e  nella 
snuitipUcità  delle  citazioni ,  potesse  essere  sfog- 
ata qualche  negligenza;  applicando  la  nostra 
eUlenzione  a  questi  due  oggetti ,  €tbbiamo  in 
pochi  casi  tfariata  la  situazione  dei  primi,  ed 
abbiamo  in  tnoUissimi  corretto  lo  sbaglio  (  im^ 
portante  in  un  Indice)  delle  seconde ,  riseon- 
irandole  pazientemente  ad  un*  ad  una  eopra 


il  Testo  della  Commedia.  DTè  già  è  tanto  da 
meravigliarsi  che  in  una  prima  edizione ,  trat- 
ta specialmente  da  un  ms, ,  sieno  corse  simili 
inav^'ertenze  ;  quanto  è  da  sorprendersi  eh*  es^ 
se  si  trovino  ricopiate  con  qualche  aggiunta 
in  tutte  le  posteriori  ristampe .  Circa  /*  orto- 
grafia ,  abbiamo  seguita  quella  da  noi  adotta- 
ta nel  Testo  di  Dante ,  per  le  ragioni  già  in- 
dicate nel  nostro  Avviso;  e  non  mai  per  con- 
trariare a'  metodi  di  un  Letterato  meritamen- 
.te  celebre  y  e  che  noi  riguarderemo  sempre 
jcome  il  Modello  degli  esatti  £ditori.  {*) 

(*)  Dovendo  noi  riprodurre  1*  edizione  dei 
presenti  Indici ,  eseguita  sotto  la  nostra  assi- 
stenza nel  18 II  dal  ftt  G,  B,  Vitdrelliy  abbia- 
mo voluto  prima  collazionarla  di  nuovo  colla 
originale  di  Contino  del  1727;  e  inaue»to  esa- 
me abbiamo  avuta  la  compiacenza  di  trovarla 
pressoché  sempre  accuratissima.  Contuttociò, 
le  omissioni  a  noi  trascorse  delle  voci,  Clivo 
alla  pag.  56,  e  Mutamento  alla  pag.  178;  varie 
sviste  dell*  Autore,  da  noi  per  1*  addietro  non 
avvertite ,  come  Adriano  IV,  in  vece  di  y,  pag. 
333  e  altrove,  Arrigo  VI»  in  vece  di  VII*  pag. 
35a  e  altrove ,  ed  alcune  altre  ;  parecchi  artico- 
li tuttavia  fuori  della  posizione  alfabetica  in  cui 
^dovevano  stare  secondo  1*  ordine  tenuto  rego- 
larmente dall'  Autore  suddetto:  queste  erano 
altrettante  negligenze  da  correggersi  hell*  odier- 
na ristampa.  Noi  le  abbiamo  tolte  con  iscni- 
{ noiosa  attenzione ,  per  meritare  ognor  più  quel- 
a  coniidenza  che  il  Pubblico  à  dimostrato  sin 
gai  in  tutti  i  nostri  la? ori  di  sim'il  genere  • 
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INDICE  PRIMO 

2!fel  quale  si  spiegano  tutte  le  voci  e  ma" 
niere  di  dire  piti  degne  d*  osservazione , 
4:he  s*  incontrano  nella  Divitia  Coomiedia 
di  Dante  Alighieri  ;  e  si  viene  a  dar  lu" 
-ce  di  tratto  in  tratto  a  molti  luoghi  oscu» 
ri  e  difficili  della  stessa  ^  per  lo  più,  spet^ 
ianti  alle  scienze ,  o  alle  arti  liberali: 

COMPOSTO  CON  SOMMA  DILIGENZA 

DA 

GIO.  ANTONIO  VOLPI. 
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ichinate.   Par.  i,  109, 

:o  beffa  o  digplacere  a 
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•re  o  cogliere.  In.  5o, 
'li  che  dia.  per  racco- 
'ir.  a2,  99.  per  acco- 

"    'O. 

re.  In.  4,  139. 
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asporto.  Pg.  9,  88. 
-i.  V.  /{accosciarsi, 
0  eia  ->  cioè,  a  che  cht 

'^nerò.  Par.  8,  47« 
"  Kun  possiede  ancora  la 
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Abhel I are  -  piacere.  Par.  a6,  i32.  Di  questa 
voce  vedi  il  Varchi  uell*  Erodano ,  pag.  63. 
e  il  dottissimo  abate  Anton-Maria  Salvini, 
a  carte  i53.  della  n.  centuria  de'  suoi  Discor- 
si Accademici . 

Abbellire  -  per  divenir  bello.  Par.  3a,  107. 

Abbicarsi-  ammucchiarsi.  In.  9i  78. 

Abbo  -  per  ò.  in  rima.  In.  3a,  5.  fuor  di  ri- 
ma. In.  i5,  86. 
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tali.  Pg.  39,  145.  così,  Cestito  colle  genti 
gloriose.  Par.  3i ,  60. 

A  orano  a  brano -a  pezzo  a  pezzo.  In.  i3,  laS. 

Accaffare  -  toglier  per  forza.  In.  ai,  54* 

Accapricciarsi  -  sbigottirsi.  In.  aa,  3i. 

Accarnare  lo  *ntendi  mento -ben  penetrare  I*  in- 
tenzione di  chi  che  sia.  Pg.  14 >  ^a* 

Accasciarsi  -  aggravarsi  delie  membra,  divenir 
pigro.  In.  34,  '54* 

Accattare  -  per  acquistare .  In.  1 1 ,  84< 

Accedere  -  accostarsi,  voce  latina.  Pg*3o,  74* 

AccefTare  -  prender  col  ceffo;  e  dicesi  delle  be- 
stie. In.  a3,  18. 

Accendere  -  C*  un"  anima  soìt*  altra  in  noi 
s'accenda,  cioè,  nasca,  e  cominci  a  vive- 
re .  Pg.  4  )  6. 

Afcidenta  -  termina  da'  loici;  a  signiilca  ciò 
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cli«  Tleii  retto  dalla  sostanza ,  e  per  aè  8te9« 
so  non  può  stare .  Par.  33 ,  88. 

Accismare  -  fendere,  tagliare  i»  due  parti.  In, 
a8,  37.  . 

Accline  -  piegata  ed  inchinate.  Par.  i,  109* 
qui  è  metafora . 

Accoccarla  -  far  qualche  beffa  o  dispiacere  a 
chi  che  sia.  In.  ai,  ioa. 

Accoj;;liere  -  per  condurre  o  cogliere.  In.  50| 
146.  Accogliersi  «  chi  che  sia.  per  racco- 
gtiersi ,  ristrignersi .  Par.  22  y  99.  per  acco- 
starsi bene.  In.  29,  100. 

Accoglitord  -  raccoglitore.  In.  4»  139. 

Accóio  -  per  accoglilo,  accogli  lui.  Pg.  14,  6. 
Così  il  Burchiello  nel  3.  sonetto  della  2.  par-- 
te  disse  télo  per  toglilo,  t.  il  Varchi  nel- 
l'Ercoiano,  a  carte  176. 

Accompagno  -  per  acconipagm .  in  rima .  Pg. 

6,  114. 

Accorare  e  accu orare  -  cagionar  doglia  ecces- 
siva e  di  cuore.  In.  i3,  84*  6  per  incorag- 
gire,  dare  animo.  Par.  8-,  73. 

Accorgimento  -  giudizio  ,  astuzia  ,  acutezza 
.d'ingegno.  I».  »7,  76.  Par.  4.  7o. 

Accorto  -  per  pratico,  esperto.  Pg.  9,  88. 

Accosciarsi  -  in.  iB,  i33.  v.  /{accosciarsi. 

Accostarsi  con  che  che  sia  -  cioè,  a  che  ch« 
sia.  Par.  29,  93. 

Accrescere  -  per  aggiiignere .  Par.  8,  47* 

Acerbo  *  per  colui  che  non  possiede  ancora  la 
grazia  coAflrmante  ,  Par.  ìg  »  4^.  per  oscuro 
e  di  fucile  da  intendersi.  Par.  5o,  79. 

Acerbo  a  convarsione  •  cioè ,  duro  al  eonvcv- 
tirsi,  ritroto.  Par.  tt|  to5« 
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,   Genesi . 
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In.  27,  i36. 
Acquistare  su  al  monte  «avanzarsi  nella  salita 
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.grazia  comunicata. da  Dio  ali'  nomo, 

32,  75. 
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Ad  asta  -  in  asta»  in  gonfalone .  Par.  16»  i53. 

Addare  -  accorgersi  ,  avvedersi  .  Né  ci  *fU 
demmo.  Pg.  31  ,  ia.  quando  non  sia  siuco« 
pe,  in  vece  di  avvedemmo» 

Addentare  -  per  afferrare,  come  si  fa  co'  don* 
.  ti .  [n.  at ,  5a. 

Addillo  -  doè,  l'additai.  Pg.  a3,  t3i. 

Addolciare-  addolcire ,  e  far  contento .  In.  6,  84* 

Adda  arsi  -  raddoppiarsi .  Par.  7,  6. 

Adergersi  -  drizzarsi ,  sollevarsi.  P^.  t^,  ii8« 

Adescare  -  allettare ,  quasi  con  esca.  In.  i3y  5S« 

Ad  esso  -  per  intorno  ad  esso.  Pg.  a,.aa. 

Ad  etade  -  in  età.  Pg.  la,  io4* 

Adhaesit  pavimento  anima  mea  -  detto  del  sal- 
mo ti8.  vert.  aS.  L'anima  mia  s'attaccò  ai 
pavimento.  Pg.  19,  73. 

Adi  mare  -  abbassare.  Par.  37,  77. 

A^iimarsi  >  scendere  ad  imo,  abbasso.  Pg.  19, 
100. 

Ad  imd  -  fino  al  fondo.  In,  ao,  39.  Par.  i« 
i38. 

Ad  imo  ad  imo  «  bene  abbasso ,  nel  j^fondo. 
Pg.  1 ,  100. 

Adivenira  -  avvenire.  Par.  4*  ^oo.  S,  i3o. 

Adocchiare  -guardar  fiso ,  attentamente,  in.  tS» 


$  r  9  »  t  (!  e 

a«.  18,  ia3-  ag,  i33.  Pg.  4,  109.  Par.  ai5> 
118.  tS,  i5.  per  vedere  sempUcementa.  Pg. 
31 ,  3o. 
Adomlirafe  -  per  coprire,  o  hr  tetto.  Pg.  3i 

Adonare  -  abbassare,  deprìmefe,  fiaccare.  In^ 

6,  34-  Adonarsi.  Pg.  11  ,  ig» 
Adontare  -  per  cbiamarsà  offeso ,  pigliar  onta^^ 

sdegnarsi,  cmcciarsi.  In^6,  7».  Pg-tj,  mr» 
Adoperare  "  per  operare .  Iiv.  2_| ,  sS. 
Adeprare  •  per  operare,  prodarre  l'effetto  suo-. 

Pg.  08 ,  i3k 
Adorare  -  per  pr^ar  Dio.  Pjj.  5,  71.  Par.  r^^ 

135. 

Adorexzare  -  essere  ombra  o  rezzo.  Pg.  i ,  i^^ 
Adornamento  -  ornamento.  Pg.  13,  5i. 
Adorno  -  per  adornato.  Par.  1 ,  65. 
Adovrare  -  adoprave .  Pg.  17 ,  ioa. 
Adro  -  atro,  nero,  in  rima.  Pg.  3o ,  54. 
Aduggiare  -  adombrare  con  denso  vapore.  In. 

i5,  1.  e  pe^  togliere  i  raggi  del  sole,  a  guisa 

delle  piante  fronzute.  Pg.  ao,  44.  ma  ^a\  h 

metafora. 
Ada  iterare  -per  corrompere ,  spofcave .  Iir.  1 9,  4. 
Adultero  -  cioè ,  adulterio .  in  cima .  Cosi  cbta« 

ma  Dante  il  pontificato  di  Bonifazio  vui.  ot^ 

tenuto  con  arti  non  buone.  Par,  9 ,  i-4a« 
Ad  una  -  cioè,  ad  una  voce.  Pg.  4,  17.  ai ,  35. 

Ad  una,  per  insieme.  Pg.  9, 65.  Par.  la,  35;^ 
Adunar  pensiero  *  pensare .  in.  7 ,  5a. 
Ad  vocem  tanii  senis  ^  alla  voce  d'  ui»  y/ec^ 

cbio  si  riguardevole .  Pg.  3o ,  1 7, 
Acr  o  aere  -  in  genere  femminino.  I».  3i ,  37V 
Aer» amato* per  nebbia^oiigeatt.  P^.  i^^  13^ 
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A  fede  -  con  fede .  Par.  1 1 ,  114. 

Affaticare  -  per  agitare-.  LaU  faticare  .  low 
a6,  87. 

Affatturare  -  nuocere  a  chi  che  M  con  malie  • 
fu.  Il,  5S. 

Affermare  -  V  affermar  che  fa  credere  altrui^ 
cioè ,  il  giuramento.  Pg,  ^,  )o5. 

Affetto  -  avere  affetto  a  conoscere .  esser  cit- 
rioso  di  sapere .  tolto  da  Virilio  cFie  disse 
nei  ^  dell'  £iMÌda,  v.  io»:  ^dy  si  tantiis 
amor  casus  cognoscere  nostros  ec»  Iiv  5^ 

Affetto  -  addiettì  vo .  per  pieno  d' afTezione .  Par» 

Afìige  -  con  una  sola  g .  per  la  rima.  Par.  35;. 
i33. 

Afiìggere  -  per  pngnere.  Pg.  a5,  106. 

Aftìggcrsi  -  per  trattenersi ,  fermarsi ,  collocar- 
si. Pg.it,  i35.  »3,  33.  a5,  4  ^1  1 06.  per 
sfossarsi ,  applicar  forte.  Par.  33  ,  i33. 

Afàgurare  -  diacernere  la  figura.  Io.  a4.  75. 

Afiìuare  -  per  purgare.  P^.  a6,  148.  Affinar-^ 
si,  per  divenir  più  perfetto.  Par.  ao,  iSy. 

Afiisso  -  fermato.  Pg.  »7,  77. 

Affollare  -  V  affollar  del  casso ^  chiama  Danto 
il  batter  frequente  del  cuore  e  del  polmone; 
le  quali  viscere  staiuio  nel  casso,  cioè  nek 
busto  che  da*  medici  scappella  torace»  Pg» 
a4 ,  7a. 

Affrauger  la  j^ssa  -  debilitare.  Pg,  97,  74» 

Affranto  -  iuhevoli4o.  Pg.  5o,  36. 

AX&outarsi  con  chi  che  sia  -  per  abboccarsi» 
Par.  a5 }  4o* 

Afluocue  -  iulbcar^.  In.  S,  74*  Pa>:.  93|.  17» 
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A  iidanza  -  colla  fiducia  .  Pg.  i3  ,  16. 

Aforismo  -  sentenza ,  massima .  e  detto  asto- 

.    lutamente,  s*  intende  di  quelli  dMppocratey 
principe  de*  medici .  Par.  1 1  ,  4* 

A  fronte  a  fronte  -  1*  uno  rinipetto  all'  altro  • 
•  In.  a5,  100. 

A  frusto  a  frusto  -  a  pezzo  a  f»ezzo.  Par.  6,  i^^* 

Agevolare  -  per  aiutare .  Pg.  9 ,  57. 

Age  voi  emente  *  agevolmeHte.  Pg.  13,  93. 

Agevolezza  -  per  attrattiva,  e  maniera  dolce. 
Pg.  3i  ,  a3. 

Aggi  -  per  al)bi .  Pg.  33,  55.  Par.  5,  lay. 

Aggia  -  per  abbia.  Pg.  6,  ioa. 

Aggirata  -  nome  veri>ale .  grro ,  circuito  •  Ia« 
8,79.         ' 

Aggiungono  -  aggiungevano.  In.  34,  4^* 

Aggiungersi  -  per  unirsi ,  congiungersi .  In*  3a, 
1^9. 

Aggiustar  male  il  conio  -  ^er  falsificar  Ut  mo- 
neta. Par.  19,  lAi, 

Aggiustarsi  a  chi  eoe  sia  -  per  sedergli  allato. 
-  Par.  3a,  lai. 

Aggrappare  -  afferrare  )  abbracciare  strettamen- 
te. In.  16,  i3.j.  Aggrapparsi,  attaccarsi  be- 
ne colie  mani .  In,  a 4 ,  39.  34 ,  Bo. 

Aggratare  -  piaeere,  di  iettare.  In.  it ,  93. 

Aggrato  -  per  grato,  gradito.  Par.  a3,  6. 

Aì>grava  >  in  vece  di  aggravano,  ki.  6,  86. 
ii>08\  ancora  fra*  Greci  gli  Attici  dicevano 
W  nrou^ia  rft^m,  in.  vece  di  Tf/;^»»'/. 

Agguagliare  -  che  7  numero  nostro  CoWeter^ 
no  proposito  s' aggrtagh,  cioè,  che  M  nume- 
xo  de*  beati  s'adempia  secondo  i  decreti  di 
Dios  Par.  a5^  ia(>. 
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Af;guéfFare  -  congiuf^nere .  In.  ^3,  16. 
A  Giudice  '  cioè,  al  Giudice.  Pg.  8,  109* 
A  {;iooco  -  da  scherzo  .  In.  29,  113. 
A  gicHJCO  -  6entir«i  a  giuoco.  <:ioèy  accomoda* 
to,  in  punto.  In.  17  ,  loa. 

Agno  -  a^neilo;  Par.  4>  4*  9>  *^*»  *o  >  9Ì« 
L»at.  a^nits  , 

j4gnus  Dei  -  Agnello  di  Dio,  P|^.  16,  ig. 

Ago  -  per  aculeo  o  pungolo  di  v<espa .  P^.  32 ,  1 33. 

Ago  -  Valgo  si  volge  alta  stella»  cioè,  alla 
tramontana  ,  nel  bossolo  marinaresco  >  per 
cagione  della  calamita.  Par.  12,  ag. 

Agognare  -  desiderare  ardentemente.  In.  26, 
9.  3o,  i38.  Pg.  t3,  66.  qui*  piuttosto  chie^ 
etere, 

A^osta  alma  -^ioè,  augusta,  imperiale.  Par# 
3o,  t36. 

A  gran  divizia  -  in  ^ran  <:opia.  In.  23,  lOg. 

A  ^rato  -  a  grado,  in  piacere.  Par.  21 ,  2a«  • 

Agricola  -  agricoltore.  Par',  la,  71.  è  toc«  la- 
tina . 

Agro  -  per  acerbo,  fiero.  In.  24,  i47»  per^f- 
iicile  ad  intendersi^  Pg.  25,  24. 

Agrume  -  nome  generico  d*  alcmti  erbaggi  di 
sa  por  forte  ed  acuto  ;  come  cipolle ,  agli  , 
porri  e  simili .  Par.  17 ,  117. 

Aguato  -  insidia.  In.  26,  Sg. 

Aguglia  -  per  aquila.  Pg?  io,  80.  39,  ^5.  53, 
38.  Par.  20  ,  32.  A  guglia  di  Cristo,  chiama 
Dante  s.  Giovanni  Evangelista  ,  perchè  in- 
tese più  che  gli  altri,  de'  divini  mister) .  Par. 
26 ,  53. 

Agognare  -bramare  con^oppa  ai^idità,  -coma 
aogliouo  i  cani  affamati.  In.  &,  aS. 
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A  guida  -  cioè,  per  guida  .  Pg.  7 ,  4a. 

Agurar»!  -  augurar»! .  gli  stolli  sogliono  agw 
rarsif  quaudo  nel  percuoter  de*  ciocchi  ar- 
si Sorgono  innumerabili  fav'dle  ;  perchè  aU 
lora  dicono  :  Io  vorrei  avere  tanti  he*  fiorin 
d'oro,  cpiaute  sono  que»te  faville,  e  altr* 
ineiie  8imili .  Par.  18,  loa. 

Afiuto  -  acuto  .  hi.  27  ,  59 ,  i3a.  33,  35. 

Aguzzar  le  ciglia  -  atto  di  chi  nerigne  la  pu- 
pilla dell'occhio  per  vedere  più  esattameli* 
le..  In.  i5,  ao.  aguzzar  t occhio.  In.  aq. 
134.  "^ 

Aguzzo  occhio -per  cupido,  avido.  Par.  16,  57. 

Aia  -  per  abbia,  in  rima.  In.  ai^  60.  Par.  17 
140.  " 

A  inganno  -  ingannevolmente  .  In.  19,  56. 

Aiuola  -  per  lo  globo  terrestre.  Par,  27,  86. 
j^iaoia  che  ci  fa  tanto  feroci,  cioè,  la  ter- 
ra che  da  noi  posseduta  in  qualche  piccioU 
sua  parte,  ci  ùl  insolenti  e  superbi;  la  qua- 
le se  SI  potesse  vedere  dal  cielo  stellato ,  par- 
rebbe  un*  aiuola,  o  picciola  aia.  Par,  aa, 
i5i.  ma  qui  è  necessario  leggere  1*  annota- 
zione degli  Accademici  della  Crusca. 

Aiutare  -  Aiutami  da  lei.  cioè  ,  coutra  di  lei. 
In.  1 ,  89.  M'aiuti  mettere  .  frenza  la  parti- 
cella a,  Pg.  ag,  41. 

Aiotar  l'arsura  -  cioè,  accrescerla.  Pg»a6,  8t. 
forse  dalla  voce  franzese  adjouter\  ajou^ 


Aiutora-  aiuto.  Lat.  adjutoriunu  Par.  20,  Sq. 

^'f"'?  V'"^"?'  «t'"'o»a>ei  e  si  dice  propria, 
inente  de  cani,  quando  si  eccUano  «  moW 
r«  altrui.  In,  27,  ai. 
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Al  -  per  dal.  Pg.  ao,  126. 

Ala  -  fece  crescer  V  ale  al  voler  ìtiio .  Par. 
i5,  72. 

Alber  -  voce  accorciata  da  alberò.  In.  7,  14. 
Pg.  33,  i3i,  i3p.  e  altrove. 

Albero  che  vive  della  Cima ,  chiama  Dante  il 
Paradiso,  perchè  viene  avvivato  dall'essere 
sovrano,  eh* è  Dìo;  al  contrario  degli  altri 
alberi  che  traggono  il  sugo  vitale  e  il  nutd» 
mento  dalla  radice.  Par.  iS,  29. 

Albóre  -candore  che  apparisce  iu  cielo  sni  far 
dei  giorno.  Pg.  16,  \%i.  Albóri,  Pg,  34,  >4^. 
Albóre  •  per  candore  semplicemente  .  Par. 
i4>  »o8. 

Alchimia  -arte  di  trasmutare  e  di  faliare  i  me- 
talli, fn.  29,  119,  137. 

Al  dassezzo  -  ultimamente.  In.  7,  i3o. 

Ale-ifl  numero  singolare,  per  ala.  Pg.  39,  toq. 

Aleppe  -  lo  stesso  che  aleph ,  prima  lettera  del- 
l' alfabeto  degli  Ebrei .  qui  significa  dolore 
e  confusione,  fn.  7,  1. 

Alfa  ed  omega  -  così  chiamasi  Dio  nell'Apoca- 
lisse di  s.  Giovauni;  cioè,  principio  e  fine 
di  tutte  le  cose:  come  di  quelle  due  lettere, 
l'una  comincia  l'alfabeto  de'  Greci,  l'altra 
il  termina.  Par.  36,  17. 

Alito  -  per  spiramento»  Par.  33,  ti 4» 

Alla  -  nome  d*  una  misura  d' Inghilterra,  eh'  è 
due  braccia  ella  Fiorentina,  fn.  3i,  11 3. 

Alia  fiata  -  qualche  volta.  Par.  14,  3o. 

Alla  pelle  dipinta  -  cioè,  dalla  pelle  dipinta. 
In.  16,  io8* 

Alleggiare  -  alleggerire,  render  leggiero.  In. 
33,  32.  Pg.  13,  14. 
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Allduia  -  Toce  ebraica  che  si  giudea  lodar  IHo^ 
ed  allegrezza.  Iii.  12,  88. 

Aileiikare  -  per  allentarsi.  Pg.  3i ,  31.  detto  del- 
la liaiunia  che  a  poco  a  poco  perda  il  vigo- 
re. Par.  5i ,  129.  V.  Avvivarsi, 

jUlentaroi  -  s*  allenta  la  ripa  .  cioè ,  ù  rend« 
più  facile  a  «alire.  Pg.  la,  106. 

Allettare  -  per  dare  albergo,  hi»  3,  i2X  9,  ^ò^ 

Alleviare  -  alleggerire.  Pg.  5o,  i5.  Alleviarsi» 
per  partorire.  Par.  16,  "òG^ 

AUotta  -  allora .  In.  5,  63.  5i ,  1  la».  54 ,  7.  Pg» 
3 ,  86»  ao ,  1  o3.  27 ,  85. 

Allumare-  illumiuaFe.  Pg.31,96.  a4>  i5i.  Pan 
i5y  76.  aof  1.  a8,  5. 

Alluminare  -  illumiiMre.  Pg.  aa,  Q^, 

Alluminare  -  per  miniare;  e  in  questo  signìfU 
cato  è  voce  franzese.  Pg.  11 ,  81. 

Allungarsi  -  per  discostarsi.  Pg.  i3>  3^.  Pasw 

7,  3a. 
Almi  -  In.  3i ,  67.  ▼.  Rafei. 
Almo  -  per  santo  e  divino.  Par.  a4  ,  i38»- 
Alpe  -  per  montagna  altissima»  Io.  i^,  3o». 
Al  su  -  all'in  su.  Pg.  19,  96. 
Alterazione  -  per  mutazione  accidentale  di  qaat^ 

che  cosa.  Pg.  ai ,  /«3.  è  termine  de*  lilosoli» 
Alto  -  per  nobile.  Par.  16,  86»  Alto  universo* 

per  li  cieli.  Par.  a8,  71. 
Alto  terra  le  fronti  >  cioè,  alte.  In.  6,  70. 
Altro  -  che  altro  è  da  uoi  ali*  idolatre  !^  cM ^ 
'qual  altra  difTereuza?  In.  19,  ii3. 
Altura  -  altezza.  Pg.  9,  69,  18,  ad. 
A  lui  fu  vista  >  cioè,  da  lui.  In.  19,  to8. 
Atvo  della  liamma  -  cioè,  seoo^  mezzo»  Pj^ 

37;  a5.  Y*  Cuor  della  luce* 
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A  nmncìMt  -  a  man  sinistra.  Pt;.  4>  'oi* 
A  man  manca  -  a  man  sinistra .  Iik  a3 ,  66* 
^  mano  stanca  -  a  mano  sinistra.  In.  19,  ^f» 
Amanza  -  per  donna  amata.  Par.  4f  ^iB. 
Amara  vedota  -  cioè ,  infeUce ,   a  cagione  dì 

mate  estremo.  In.  28,  93. 
Ambage  in  che  la  gente  fòlle  Già  s*  invoca» 

vUf  chiama  Dante  gli  oracoli  della  Gentile 

^,  profiferiki  con  parole  oscure  e  dubbiose» 

Par.   17,  3i.^ 
Ambascia  -  diltìcnltà  di  respirare  cagionata. da 

stanchezza.  In.  a^»  62.  per  affanno  estremo* 

In.  3S,  96.  Pg.  16,  39.  Par.  26,  i33. 
Ambodne  -  amendne.  In.  29,  92, 
Ambodao  -  amendue.  Par.  29,  1. 
Ambrosia  -  per  erba   o  coniposizicme  di  sosh 

vissi mo  odore.  Pg.  24»  i5o. 
Amecb  -  In.  3i ,  67.  ▼.  Rafel, 
Amendui  -  araendue.  in  rinra.  In.  x ,  69. 
Amenduo  -  ambedue.  In.  T7,  14. 
Amica  -  divenne  Al  padre,  fuor  del  dritto 

amore  ,  antica .  cioè ,   divenne   concubina 

<iei  padre  tuo.  In.  3o,  39^ 
Ammaliare  -  ofifendere  con  malie,  e  figarata- 

mente,  guastare ,  corrompere.  Parr  3o)  i3^ 

T.  anche  '1  Varchi  nell'Ercolano^a  e.  190. 
Ammannare  -  apparecchiare.  P^  2^,  107.  29^ 

49- 
Aaimantare  -  per  cooprìre.  Par.,d,  i38.  per  va^ 

stire  semplicemente.  Par.  41 ,  ^, 
Aiìnnantarti  di  riao  -  per  vattinù  di  cbiaritai- 

ma  luca.  Par.  ao,  i3. 
AmmassittiAm  »  anmaManì;  $tà.nwtH^  pp  9^ 

100» 


«9  I   11   D   I    e  B 

Amme  -  per  animen.  in  rima.  Par. ^4»  6a. 

Aixvmen  -  snen.  voce  ebraica,  colia  quak 
chiudomi  <ialla  chiesa  caUolica  tutte  le  ora- 
zioni che  a  Dio  si  fanno;  «  vuol  dire,  così 
avvenga,  così  sia;  e,  qualche  voUa,  in  ve- 
rità .  Un  antmen  non  sarda  potuto  dirsi .  per 
liiinostrare  aomina  velocità.  In.  i6,  88. 

Ammenda  -  correzione  del  fallo.  In.  lò  ^  53. 
Pg.  ao ,  65 ,  67 ,  69.  tare  ammenda  •  correg- 
gersi ,  e  soddisfare  per  le  sue  colpe.  In. 27 ,  6^. 

Amnientarsi  -  ricordarsi,  tenere  a  memoria* 
Pg.  14»  56.  25,  «Q. 

Ammiccare-  accemiar  cogli  occhi .  Pg.^i ,  109. 
v.  il  Varchi  nelTCrcolano,  a  carte  86. 

Ammiraglio  -  capitano  d'armata  navale.  Pg. 
«3,  154. 

Ammiraglio  -  per  ispeccfaio  ;  dal  mirarvisi  den* 
tro;  come  i  Fcanzesi  dicono  le  miroir,  Pgj 
27,  fo5« 

Ammogliarsi .-  per  congiugnersi  carnalmente* 
detto  di  bestie .  la.  1 ,  100.  ma  qui  è  allego- 
ria . 

Ammortare -ammorzare,  spegnere  .^  In.  14,  90* 

Amfi|orzarsi  -  detto  della  volontà.  Par.  4>  7^' 

Aaiuiu«arfi  -  scontrarsi  muso  con  muso.  Pg. 
a6,  35. 

Amn)utare  -  perder  la  favella,  divenir  muto* 
Pg.  a6 ,  68. 

Amomo  -  arbuscello  orientale  che  produce  dro- 
ga preziosa.  In.  !i4>  '^o* 

Amor  che  nella  ment^  mi  ragiona  -  questo  i 
il  principio  d*nna  delle,  tre  .canzoni  di  Dan-^ 
te,  sposte  da  lui  mcdeiimo  nel  suo  Convi*^ 
W€.  Pg.  a,  Ila. 
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Ihtor  d'animo  -  per  i* appetito.  Pg.  ^7,  95. 

Imor  del  bene,  scemo  di  suo  dover  -  cioè» 
r accidia.  Pg.  17,  83. 

amore  -  amor  che  drUlnmente  spira  ^  cbiamtà 
Dante  la  vera  carità.  Par.  t5|  a.  Amor  che 
muove  *l  sole  e  l* altre  stelle,  cioè,  il  som- 
mo Iddio.  Par.  33,  i45i  Amore*  per  la  con- 
cordia che»  secondo  aleniti  iiiosoii,  molte 
volte  fa  cagione  che  il  mondo  ritornasse  nel 

.  prrmiero  caos.  In.  12,  4^*  v*  Sentir  amore. 
Amore,  per  lo  Spirito  Santo.  Par.  i3y  5^. 
per  l'arcangelo  Gabbriello.  Par.  32 ,  94*  pet 
anima  beata.  Par.  21,  821  Amore  acceso. 
per  anima  beata.  Par.  24»  82.  Amore  ange^ 
lieo,  per  angelo.  Par.  23,  io3. 

Imor  e  natura  -  per  amor  naturale.  Pg.  iS» 
a6. 

Imori  -  per  anime  elette  ,  accese  di  catitb .  Pan 
19,  20.  per  cori  d'angeli.  Par.  28,  io5.  per 
creature,  angeli  principalmente.  Par. 29,40. 
Amor'  nuovi  f  chiama  forse  Dante  le  creatu* 
re,  ovvero  l'atto  medesimo  del  creare.  Par. 
39»  »8. 

imoroso  -  s'ancise  amorosa,  'cioè,  s'ammaz-» 
2Ò  per  amore.  In.  5,  61.  Così  Virgilio,  par- 
lando della  dea  Venere  apparsa  ad  £nea  suo 
figliuolo,  nel  I.  libro  al  verso  3 18.:  Namque 
humeris  de  more  hahilem  suspenderat  ar^ 
cum  Venatrix,  e  Tibullo  nella  i.  elegia  del 
I.  libro:  Tpse  seram  ieneras  maturo  tempo- 
re  vites  IlusticuSé 

i  muta  a  muta  -  a  vicenda.  In.  14,  55. 

bea  -  1'  osso  eh'  è  tra  '1  fianco  e  la  coscia. 
In.  19,  43.  21 ,  35.  a3,  72,  a4,  9,  34,  77* 
Ind,  del  Folpi  ^      a 
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Ancella  cliiarissima  del  sole  -  T aurora  o  i'al- 
La.  Par.  5o,  7. 

Ancella  sesta  del  d\  -  l'ora  sesta.  Fingono  i 
poeti,  che  l'ore  siano  ancelle  del  sole.  Pg. 
1 Q ,  81.  JS  già  le  quattro  ancelle  eran  del 
giorno  Rimase  adaietro.  Pg.  aa,  118.  Così 
Ovvidio  nel  a.  delle  Trasformali oni ,  al  ver- 
so 118.  :  Jungere  equos  Titan  velocibus  t/ji- 
perai  Horis . 

Ancbe  -  colia  negativa .  per  qaeUo  che  i  Latipi 
dicono  nondum .  Pg.  5o ,  56. 

Anche  T  in  luogo  d'altri,  liu  ^i  f  ÒQ. 

Ancidere  -  uccidere.  In.  5,  61.  Pg.  i4i  i33. 
i5,  107.  è  voce  poetica. 

Anciso  -  uccìso.  Par.  17,  3x 

Anco  -  ancora .  per  quello  che  i  Latini  dicono 
etidninuni.  In.  17,  67.  e  colla  negativa,  per 
nondum,  Pg.  10,  98. 

Aucoi  -  oggi .  ma  è  voce  lombarda  •  Pg.  i3 ,  5a. 
ao ,  70.  33 ,  g6. 

Ancora  ^  per  così  tosto .  Pg.  23 ,  8x 

Ancor  sia  -  ancorché  sii .  In.  8,  39. 

Ancude  -  incudine.  Par.  i/\,  i03. 

Andare  -  per  avanzarsi .  Par.  39,  i3a.  Andare 
alla  radice  del  vero.  Par.  i/f,  la.  Andare 
a  ruota,  per  fare  il  ballo  tondo.  Par.  14*  *o. 
Andar  di  sopra,  per  avanzare,  vincer  d'ec- 
cellenza. Par.  3i ,  36.  Andar  in  Jìio,  cioè, 
in  riga.  Pg.  24 1  ^  Amlar  Vano  al  prime, 
e  V olirò  al  poi,  detto  di  due  cercbj  di  per- 
sone, che  girino  l'uno  al  coatrario  dell'al- 
tro. Par.  i3,  18.  Andar  per  pace ,  cioè,  per 
aver  pace.  Pg.  24,  i4^* 

Andi  -  per  vadi.  Ib«.4;  ^^  ^x&  ^  disusato* 
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Anelo  -  anelante ,  ansante .  Par.  aa ,  5. 

Aufesibena  -  serpente  di  due  teste.  In.  a4,  87^ 

jéngeiica  farfaìla  f  chiama  Dante  1*  anima  del- 
l'uomo »  perchè  a  guisa  del  verme  da  seta 
esce  dalla  prigione  del  corpo»  e  quasi  met- 
tendo le  penne  sen  vola  a  presentarsi  al  di- 
vintriimnale.  Pg.  10,  ia5. 

jingeli  nerif  chiama  Dante  i  demonj.  In.  a3, 
i3i. 

Angelo  d* Inferno  >  per  demonio.  Pg.  5,  io4> 

Anguinaia  -  parte  dei  corpo  tra  la  cosciji  e  '1 
ventre.  In.  3o,  5o. 

Animali  che  Natura  à  più  cari  -  cioè,  gli  uo* 
mini.  Pg.  39,  i58. 

Animai  perfezione  -  cioè^  propizia  dell'anima  % 
Par.  i3r  83. 

Anima  prima  -  cioè,  AdamQ.  Par.  a6,  83^ 

Animo  -  per  volontà.  Pg.  17,  93. 

Animo  non  sciolto  -  cioè ,  occupato  e  fisso  a 
contemplare  qualche  cosa.  Pg.  ia»  76. 

Annegare  -  per  annegarsi.  In.  19,  30.  Pg.6,  i5. 

Annerarsi  -  divenir  aaroi  oscurarsi.  Pg.  8,  49» 
.  a7 ,  63. 

Anni  di.  nostra  salute  1 106.  ^irconscrUti  pfir 
553.  riuoidizioni  della  sfella  di  Marte ,  i:he 
compie  il  suo  giro  in  due  anni»  Par.  16»  37. 

Annottare  -  per  imbrunirsi  U  n<>tte.  In.  34 1  5. 

Annottarsi  -  ve«ir  notte.  Pg.  so,  loi. 

Annual  giuoco ,  chiama  Dante  il  palio  che  si 
corre  in  Firenze  o^a*anno  il  ^orno  di  s.  Qio- 
vaiyni.  Par.  16,  4^* 

Annunzi  a  tri<ce  -  Pg.  :t^^^^^, 

Annttnuo  *  per  invito.  P^.   13,  94. 

Ansare  -  respir&re  con  fatica,  in.  ^9  83* 
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Antelucani  splendori  -  quel  chiarore  che  si  fa 
in  cielo  poco  prima  che  nasca  il  sole;  l'al- 
bóre, l'alba.  Pg.  ^jf  109.  antelucani  è  yo- 
ce  latina . 

Anteriore  -  per  quello  che  sta  dinanzi .  In.  a5 , 
53. 

Anzi  -  per  innanzi,  avanti.  Io.  8,  53.  iS,  9. 
Pg*  16 1  43.  ay,  93.  Par.  i4;  66.  a4i  6.  25, 
41,  57.  39,  59. 

Anzi  -  davanti .  detto  di  luogo.  Pg.  5i|  3o. 

Anzi  -  piuttosto.  Pg.  9,  128. 

Anziani  -  nome  di  magistrato  in  alcune  citt^. 
In.  ai,  38. 

A  paro  a  paro  -  del  pari .  Pg.  a4  >  93. 

A  peggio  -  a  stato  peggiore.  Pg.  io,  nò. 

Aperta  -  per  apertura.  Pg.  4i  ^Q* 

Aperto  -  per  apertura.  Pg.  19,  36. 

Aperto  -  per  noto,  manifesto,  spiegato.  Pg« 
sa,  i54*  Par.  5,  5a. 

A  piede  a  pie  -  in  forza  di  superlativo.  In.  17, 
134. 

A'  piedi  De*  suo*  comandamenti  era  devotc- 
cioè,  riverente  e  inchinato  com«  stantio  i 
servi  a*  piedi  del  padron  loro.  Pg.  3a,  106. 

A  posta  -  tissamento.  In.  29,  19.  P^.  6,  58. 

A -posta  di  chi  che  sìa  -  a  requisizione ,  a  ri- 
guardo d'alcuno.  In.  10,  73. 

Appaiarsi  -  per  congiugnersi.  Par.  29,  t3d» 

Apparare  -  imparare.  Pg.  i3,  93. 

Apparerò  -  apparire,  esser  noto.  Pg.  18,  34* 
per  far  bella  mostra  di  sé .  Par.  ag,  94. 

Apparitino  -  apparvero.  Par.  14»  lai. 

Appario  -  apparì,  apparve .  Pg«  a^  aSt  e  moift 
simili  terminazioni' . 
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Apparsioiie  -  apparizione  .  P^.  3i ,  78.. 
Appastarsi  r  attaccarsi   a  guisa   di  pasta.  Iii. 

18,  107. 
Appellare  -  nominare.  In.  33,  90.  è  voce  latina 

iu  sua  origine,  ma  da  gran  tempo  fatta  no- 
stra. 
Appetibile  -  per  l'oggetto  che  s'appetisce.  Pg. 

18,  57. 
Appiattarsi  -  nascondersi  .In.  i3,  127. 
Appiccarsi  -  per  attaccarsi  insieme.  In.  25,  61  • 

dettò  del  seme  che  s'appiglia  al  terreno,  e 

germoglia.  In.  29,  129. 
Appigliarsi  -   per  attaccarsi.    In.  25,  5i.   E 

éfboraccioUo  ove  *l  minor  s*  appiglia ,  cioè, 

sotto   le   braccia,    in   segno   di   riverenza, 

come  solevano  gì'  inferiori  colle  persone  di 

grado.  Pg.  7,   i5.  così  spiegano  i  comenta* 

tori  r" 
Apporre  altrui  falsamente  qualche  delitto  -  In. 

24,  139, 
Apporre  cibo  -  metter  cibo  sopra  cibo .,  Par. 

16,  69. 
Apportare  -  per  riferire,  ragguagliare.  In.  iO| 
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Apprendere  -  per  incontrare,  o  prender  sem- 
plicemente.  Pg.  14,   »33: 

Apprensiva  -  facoltà  dell'animo,  che  apprenda 
gli  oggetti.  Pg.  18,  22. 

Appreseutare  -  per  rappresentare.  Par.  7,  107. 

Apprf dentarsi  *  per  comparire,  nascere .  detto 
del  sole.  Par.  io,  33. 

Appreso  -  non  sono  apprese .  cioè ,  non  knno 
appreso,  imparato.  In.  18,  60.  Gli  spositorl 
spiegano,  apparecchiate» 
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Appressare  -  accostare.  In.  a8,  IS9.  per  ap- 
pressarsi. Par.  a4)  i^7* 

Appresso  -per  dopo.  In.  3,  ii5.  g,  io5.  33, 
145.  29,  i3.  Par.  I,  100.  e  altrove. 

Appróbo  -  coli*  accento  acnto  stilla  seconda  ; 
in  rima,  approvo.  Par.  aa,  i56. 

Approcciare  -  per  accostarsi.  In.  z3,  4^. 

Approcciarsi  -  appressarsi ,  avvicinarsi.  In.ta, 
46.  Pg.  ao,9. 

Approdare  -  per  appressarsi .  Pg.  1 3 ,  67. 

Approdare  -  per  essere  a  proj  piacere.  In.  ai , 

78-  .  '    .      ... 

Appropinquarsi  -*  avvicinarsi .  Par.  r.3 ,  47* 
Appropriare  a  parte  -  far  divenir  privata  una 

cosa  di  ragion  pubblica .  Par.  6,  101. 
Appulcrare  -  abbellire ,  dare  ornamento.  In. 

7,  60.    ^ 
Appuntarsi  -  per  tendere  a  che  che  sia ,  coma 

ad  ultimo  fino.  Par.  a6,  7.  per  fermarsi .  Pg. 

iD,  49*  P<>^.  6,  a8.  per  arrivare  coli* estrema 

punta.  Par.  9,  118.  ▼.  Venere ^  nell* Indice 

delle  Storie,  per  terraiiiarsn  Par.  ag,  la.  per 

pont'are.  Par.  ai ,  83. 
Appunto  -  per  appuntino,  esattamente.  Par. 

i3|  73.  per  in  quel  punto  medesimo.  Par, 

la ,  a5. 
Appuzzare  -  apportar  puzzo.  In.  17,  3. 
Aprto  -  in  rima .  aperse .  Par.  i ,  87. 
Aprir  la  piaga  -  Par.  3a ,  6. 
Aprirsi  -  per  diffondersi ,    comunicarsi .  Par. 

ag,  18. 
Aprir  troppo  1*  ali  a  spendere  -  scialacquare  • 

Pg.  iia,43. 
A  pruova  -  a  gara.  In.  8,  ii4« 
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A  pmoYO  -  parola  lombarda  ;  «  vale  appresso . 
In.  iQ,  93. 

A  quftndo  a  quando  -  otta  per  vicenda;" quan- 
do in  qua,  quando  ih  là.  Pg.  25,  126. 

Aquila  -  insegna  de'  Romani.  Par.  6,1. 

A  randa  a  randa  -  rasente  rasente;  cioè,'ap> 
presso  in  maniera,  che  più  non  si  poteva. 
In.  i4i  13.  ^ 

Arhucello  -  picciolo  alb«ro.  Pg.  27»  i34. 

Arca  del  Signore  traslatata  dal  re  Davìddó 
di  città  in  città.  Par.  20,  39. 

Arcanamente  -  Quando -fit  Giove' arcanamen" 
te  giusto,  cioè,  nella  segretezza  e  nel  mi- 
sterio  del  suo  consiglio.  Pg.  29,  120. 

Arche  ricchissime ,  cbiama  Dante  gli  apposto- 
li .  Par.  23,  i3r. 

Archimandrita  -  per  fondatore  d*  ordine  reli- 
gioso .  Par.  1 1 ,  99.  è  voce  greca . 

Arcioni  -  per  sella  da  cavalcare.  Pg.  6,  99. 
qui  è  metafora. 

Arco  -  la  ruota  Che  fé  V  orbita  sua  con  mi- 
nore arco,  cioè,  la  ruota  destra,  sopra  la 
quale  il  carro  si  voltava .  Pg.  32,  29. 

Arco  -  Gtà  discendendo  Varco  de*  mie*  anni . 
cioè,  cominciando  io  ad  invecchiare.  Pg. 
i3,  114. 

Arco  -  metaforicamente,  per  opinione  e  sen- 
tenza di  filosofo .  In  alcun  vero  suo  arco  per- 
vuote.  Par. 4»  60.  per  la  divina  provvidenza 
che  drizza  tutte  le  cose  a'  loro  ani .  Par.  8| 
to3.  per  amore.  Par.  26,  2^1 . 

Arco  dell'ardente  affetto  -  Par.  i5,  43* 

Arco  dell'esilio  -  Par.  17,  67. 

Ardente  -»  per  desideroso.  Par.  3i ,,  i4^ 
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Ardere  *  per  desiderare  ardentemente.  liti  %, 

S/{,  Par.  37,  90.  33,  7.9.  Cos\  Virgiiio  nel  i. 

dcii*  Eiicida,  verso  5So.:   Rumpere  nuhan 

jérdehant . 
Ardere  -  ardeva  wi  riso  dentro  agli  occhi. 

Par.  ì5,  34. 
ardore  -  per  gran  destderto .  In.  26 ,  97.  Par. 

29,48. 
Ardori  -  per  anime  beate.  Par.  23 f  54. 
Arduo  -  per  eccelso.  Par.  3i ,   34*   Lat.   ar- 

duus, 
A  retro  -  addietro.  Par.  a,  93. 
Argomentare  -  per  discorrere  e  deliberare  in 

consiglio  pubblico.  Pg.  6,  139. 
Argomentarsi  -  per  ingegnarsi ,   procacciare^ 

In.  23,  21.  per  deliberarsi.   Par.  nS ,  1 18. 

per  prepararsi .  Pg.  25,  1 5. 
Argomento  -  per  figurazione ,   o   dimostrazio- 
ne, come  spiega  il  Veliutello.  In.  19,  110. 

per  discorso.  In.  3i ,  55.  per  aiuto,  mezzo. 

Pg.  2,3».  per  medicina t  rimedio.  Pg,  3o, 

i36-  perseguo,  indizio.  Par.  4»  68.  ij ,  i3j. 

per  indegno.  Par.  i5,  79. 
Arguta  faccia  -  pronta,  vivace,  e  con  occhi 

penetranti.  Pg.  29,  i44- 
A  rimpetto  -  di  rimpetto.  Pg.  29 ,  S9,  t5t. 
Aringo  ^  giostra ,  battaglia >  impresa  «UfliciLe.- 

Par,  1  ,  18. 
A  ritroso  -  a  rovescio.  Par.  16,  i53. 
Armarsi  -  per  prepararsi  a  sostenere  una  di- 
sputa. Par. 24,46»  ^fn^arsi  di  provedenza. 

Par.  17,  loc).  Arniarsi  di  vivanda,  provve* 

dersi  di  vettovaglia.  In.  28,  55. 
Armonizzare  -  rendere  armonia.  Pg.  3i  ^  i44* 
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Arnese  -  oriianiento,  o  strumento.  In.  ao,  70. 
per  nobile  suppellettile.  Pg.  29,  5a. 

Arnia  -  alveare,  cassetta  in  cui  le  pecchie  fab- 
bricano il  mele.  In.  \(^f  3. 

Arra  -  caparra,  parte  del  pagamento  che  si  àk 
innanzi  per  sicuità  del  contratto  stabilito. 
Pg.  28,  93.  e  (iguratameute,  dimostrazione 
d'accidenti  futuri.  In.  i5,  94*'pcr  annunzio 
di  doversi  armare.  Par.  19,  i45. 

Arredo  -  suppellettile.  In.  24)  ^^3* 

Arrestarsi  -  fermarsi.  In,  i5,  38. 

Arretrarsi  -  tirarsi  indietro .  Par.  32,  t45. 

Arridere  -  per  mostrarsi  benigno  •  Par.  33 ,  i2G. 
è  voce  latina. 

Arridere  un  cenno  -  cioè ,  accennar  sorriden- 
do .  Par.  i5,  71. 

Arrivare  -  per  accostare  alla  riva.  In.  17,  8. 

Arrivare  -  è  huono  e*  a  lui  arrivi  di  lei  parlu^ 
re.  cioè,  farai  bene  a  cominciare  a  parlar- 
gli di  essa.  Par.  24,  4^* 

Arroncigliare  -  pigliare  col  ronciglio.  In.  22, 
Ò5.  y.  Ronciglio , 

Arrossare  -  arrossire.  Par.  27  ,  54. 

Arrostarsi  -  volgersi  in  qua  e  'n  la ,  schermen- 
dosi colle  braccia  e  coli* altre  membra.  In. 
15,39. 

Arsiccio  -  riarso  dal  sole  o  dal  fuoco.  In.  14 > 

j4rfe  pri/na ,  chiama  Dante  la.gramatlca,  per« 
che  auole  impararsi  avanti  dell'altre.  Far. 
12,  i3d. 

Artezza  -  strettezza,  angustia  di  sito .  Pg.2S,  9. 

Articolare  -  l'articolar  del  cercbro.  cioè,  la 
struttura  de*  suoi  organi.  rg..25,  69. 
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Artigli  •  per  le  mani  d'un  furioso,  fn.  3o»  9. 
Artigliare  -  prendere  coli' artiglio .  In.  22 ,  140. 
Artimone  -  la  maggior  vela  c'abbia  la  nave. 

In.  21 ,  i5. 
Artista  •  arteltce ,  artigiano.  Par.  i3,  77.  16, 

5i.  ÒOf  33.  per  cantore  eccellente.  Par.  18, 

5i. 
Arto  -  angusto,   stretto,   malagevole.  In.  19, 

42.  Pg.  a7,   i32.  Par.  28,  33,  6^.  Lat.  ar- 

CtìiS  . 

Arzana  -  luogo  dove  si  fabbricano  i  navilj  e 

ogni  strumento  da  guerra  navale  .  In.  21,7. 

o^gi  più  cooiunemente  arsenale. 
Ascella  -  parte  concava  del   corpo,   dove  si 

congiugne  il  braccio  colla  spalla.  In.  17 ,  i3. 

25,  112. 
Ascioito  >  per  distrigato,  spedito.  Par.  27,  76. 
A  senno   di  chi  che  sia  -  a  suo  piacere.   In. 

21,  i3:i. 
A  servo  -  porre  a  servo,  cioè,  acconciare  per 

servitore.  In.  22,  49* 
A  sommo  '1  petto  -  Pg.  3 ,  111. 
ylsperges  me  -  m'aspergerai,  mi  spruzzerai. 

principio  d'un  versetto  del  salmo  Miserere, 

Aspettare  -  t' aspetta  a  Beatrice,  cioè,  aspet- 
ta d'esser  pervenuto  a  Beatrice.  Pg.  18 ,  47, 
Aspettarsi  a  chi  che  sia .  Par.  17 ,  88. 

Aspetto  -  nome.  Vano  e  V altro  aspetto  tleìla 
fede,  cioè,  il  credere  de'  santi  che  furono 
avanti  la  venuta  di  Cristo,  e  di. quelli  che 
furono  d-  pò .  Par.  32 ,  38. 

Aspetto  secondo  -  cioè,  dopo  quello  di  Dio. 
Par.  18,  18. 
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Assaggiare  -  gustare,  prender  saggio.  Pg.'dy 
54> 

Assannare  -per  afferrare.  Pg.  i^»  69.  per  af- 
ferrare co*  denti.  In.  5o,  39.  figuratamente , 
per  costrignere,  rinserrare.  In.  iS,  99. 

Assassino  -Il  tormento  degli  assassini  antica- 
mente era  1* esser  propagginati,  cioè  fitti  col 
capo  in  terra .  In>  19,  5o. 

Assederò  -  -sedere  appresso r  In.  i5,  35.  Lat. 
assidere . 

Assemprare  -  sem))rare,  somigliare.  In.  34»  4* 

Assennare  -  avvertire ,  aggiugner  senno .  In. 
ao,97. 

Assetare  -  figuratamente,  per  eccitar  deside- 
rio, invagnire.  Pg.  3i ,  129.  Par,  i,  33.  3, 
72.  per  indarre  gran  brama  di  si^^uoreggia- 
re.  Par.  19,  121.  Assetare  di  dolce  disiat  * 
Par.  i5,  65. 

Assettare  -  per  ordinare ,  disporre .  Par.  i ,  i  a  f . . 

Assettarsi -comporsi ,  aggiustarsi .  In.  1 7 ,  22 ,  91 . 

Assidere  -  per  assediare.  In.  14,  69. 

Assieparsi  -  per  farsi  siepe ,  e  impedire  il  pro- 
spetto. In.  3o,  123. 

Assolto  -  per  finito,  terminato.  Par.  25,  25. 
per  sciolto,  scevro.  Spirto  assolto ,  cioè,  a- 
ni  ma  Separata.  Par.  32,  44* 

Assommare  -  ridurre  a  boon  termine.  Pg.  si , 
112.  Par.  3i,  94. 

Assonnare  -  per  addormentarsi .  Pg..  Sa ,  64* 
Par.  7.  i5.  per  addormentare.  Il  tempo  fùg- 
re,  che  t* assonna,  cioè,  il  tempo  del  tuo 
lungo  sogno  o  visione  è  quasi  finjto.  Par. 
32,  139.  questo  luogo  non  è  stato  inteso 
dagli  espositori. 
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Assonnare  -  l'assonnare,  per  l'atto  stesiodel- 
1*  addormentarsi .  Pg.  3^  »  69. 

Assottigliarsi  -  per  aguzzar  l'ingegno.  Par.  19, 
8a.  aS,  63. 

Assumere  -  per  accogliere,  riceyere  in  se.  Par. 
2t ,  ioa.  Assumer  Ubero  uficio  di  dotio^ 
re.  cominciar  di  buona  voglia  ad  insegnare. 
Par.  3a,  a. 

Astallarsi  -  fermarsi  e  soggiornare  in  un  luo- 
go.  Pg.  6,  39. 

Asticciuola - picciola  asta,  freccia,  quello  che 
i  Latini  dicono  jaculum  f  hastiie.  in.  ta,6o. 

Astio  -  odio  segreto,  malignità  4'  animo.  Pg. 
6 ,  -ao. 

Astori  celestiali j  chiama  Dante  gli  angeli.  Pg. 
8,  104 

A  tanto  -  intanto.  In.  9,  4^. 

Atare- aitare,  aiutare.  Pg.  11,  34*  Atar  lava-- 
re»  aiutare  a  lavare,  it^i. 

A  te  mi  scalda  -  cioè,  verso  di  te.  Pg.  ai, 
134. 

A  tempo  -  a!  suo  tempo.  Par.  8,  60. 

Atleta  -  per  combattitore.  Par.  la,  56. 

Attaccarsi  in  vedere  -  guardare  attentissima- 
mente .  Ini  aS ,  a8. 

Atteggiato  -  dipinto  o  scolpito  con  atti  e  gesti 
ch'esprimano  ai  vivo  gli  affetti.  Pg.  io,  78. 
atteggiata  di  paure  e  doglie ,  chiama  *1  Po- 
liziano Europa,  nella  106.  delle  sne  Stanze. 

Attemparsi  -  invecchiare.  In.  a6,  ia. 

Attendere  -  per  isperare.  In.  a6,  67.  per  indu- 
giare. In.  a8,  99.  Attendere  in  su,  guarda- 
re  in  alto.  Par.  37,  77. 

Attendersi  -  per  attendere  o  aspettare.  In.  jiG| 
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i5.  per  guardare  attentamente.  Par.  i3,  a«^, 

i5,  3i. 
Attenersi  -  per  soffermarsi,  fermarsi  alquanta. 

fn.  18,  75. 
Attentarsi  -  arrischiarsi ,  osare.  Pg.  a5,  it.53, 

a3.  Attentarsi  dei  dimandare,  esser  oso  dì 

chiedere.  Par.  a^,  26. 
Attergarsi  al  ventre  a  chi  che  sia  -  opporre  il 

dosso  al  ventre.  In.  20,  4^. 
Atterrare  -  per  chinare  a  terra.  Pg.  3,  8t.   * 
Atterrarsi  -  per  giacere ,   prostrarsi .    Pg.  7 , 

i33.  9i  1129.  per  scendere  abbasso.  Par.  q5, 

42. 
Atteso  -  per  attento,  inteso,- intento.  In.  i3| 

109.  26,46'  Pg»  '*>  76*  P****  ^1  77» 

Attingere  cogli  occhi  -  per  discernere.  In.  18, 
129.  è  voce  latina. 

Attinghe  -  per  attinghi.  in  rima.  In.  18,  129. 

Atto  -  per  cielo  che  agisce  ed  imprime  ia  sva 
virtù  nelle  cose  inferiori.  Par.  i3,  62.  per 
eiTetto.  Par,  20,  7. 

Atto  che  concepe  -  cioè,  l'intendere,  il  con- 
cepire. Par.  29,  139. 

jétto  di  più  forti  obbietti,  chiama  Dante  il  ra- 
dere che  facciamo  d' alcune  cose  che  molto 
feriscono  la  vista  nostra.  Par.  3o,  48* 

j4tto  puro,  chiama  Dante  le  intelligenze  che 
agiscono  nelle  cose  inferiori,  senza  patire* 
Par,  29,  33. 

Attoscare  -  attossicare,  e  render  inisero.  In. 
6,84. 

Attuffare  «-  immergere.  In.  18^  ti 3. 

Attuiare  -  offuscare ,  e  mettere  il  cervello  a 
partito.  Pg.  53|  4^*  ^oct  disusata. 
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Attutarsi  -  quietarsi,  scemarsi.  Pg.  ii6,  73.  y.  il 

Varchi  iieil*  Ercolajio ,  a  carte  ^6. 
Avacciare  -  affrettare.  Pg.  4?  i^^-  ^*  ^7» 
Avaccio  -  tosto ,  in  fretta.  lu.  10,  116.  33,.  106. 

Par.  16 ,  70. 
A  valle  -  al  basso,  nella  valle.  In«  la»  4^. 

ao,  35. 
Avante  -  avanti,  in  rima.  In.  5,  i3£U  34 1  16. 

Pg.  7,  32.  ai ,  5a.  09,  73. 
Av&iLte  -  per  fuori  Hi  misura .  Pg.^i  l,  64* 
Avanzare  -per  preferire,  distinguere  sopra  gli 

altri  ..In.  4»  VB.  innalzare  a  grado  maggiore. 

In.  19,  71.  portare  ìnùanzi.  in.  a5,  la. 
Avanzare  a  chi  che  sia  -  cioè ,  prevenirlo  •  Im. 

aa,  laS. 
Avanzo  -  guadagno.  Pg.  3i  ,  a6. 
Avarizia  descritta  sotto  Jìgura  di  una  donna* 

Pg.  19,  7,  ecegg. 
Andienza  -  per  T udire.  Par.  11 ,  i34> 
Andivi  -  voce  latina,  udii.  In.  aó,  78. 
^p'e-voce  latina.  Dio  ti  salvi,  principio  della 

Salutazione  Anglica.  Pg.  10,  4^. 
Ave^  Maria -Dio  ti  salvi,  Maria  v  Par.  3,  lai. 

16,  34. 
At^,  Maria  t  gralia  piena  -  Dio  ti  salvi.  Ma- 
ria, piena  di  grazia.  Par.  3a,  95. 
Ave*  -aveva.  Pg.  3,  1.08. 
Avei  -  per  avevi.  In.  3o,  no. 
Avello  -  sepolcro.  In.  9,  118.  11,7. 
Avém  -  abbiamo.  In.  a3,  a3.  aS,  40.  34i  69;. 

Nel  poema  di  Dante  leggonsi  molta  simili 

terminazioni  in  altri  versi. 
Avemo  -  abbiamo.  Par.  3,  73. 
Avén  -  aveano*  In.  34 1  49* 
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Avéno  -  ftveauo.  In.  9,  59. 

Avere  -  per  essere,  ^uiui  non  avea  pianto.  In. 

'  4»  ^^  iVb/z  avea  case »-PAr,  iS,  106.  e  in 
luoghi  altri  assai .  Coj\  il  Petrarca  nella 
canzone  3 1 .  :  JYell*  isole  famose  di  fortuna 
Due  fonti  à. 

Avere  acquisto  di  bene  a  sé  -  acquistar  bene  a 
sé.  Par.  29,  i3.  Aver  elezion  vera,  esser 
pervenuto  ad  età  in  cui  si  possa  meritare , 
eleggendo  «.i  bene,  e  ri&utando  il  male.  Par. 
32,45.  Avere  a  vicino»  cioè,  vicino.  In.a5, 
5o.  Aver  grazie,  ri<igrauare.  In.  18,  i34« 
Avere  il  desiro  a  giustizia ,  cioè ,  desiderar^ 
la.  P^.  aa,  4*  Avere  il  viso  a  che  che  sia. 
guardare,  attendere.  Par.  3a,  27.  ma  qu)  li- 
guratamente .  Avere  in  dispregio,  per  ricu- 
sare. In.  33,  93.  Avere  in  grado,  gradire. 
In.  i5,  86.  Aver  manco,  per  esser  privo. 
Pg.  10,  5o.  Aver  per  meno,  cioè,  stimar  pò*-, 
chissimo  .  Par.  aa,  137. 

Augello  -  Qual  diverrebbe  Giove  scegli  e  Mar* 
te  Fossero  augeili,  e  camhiassersi  penne, 
cioè,  seil  pianeta  di  Giove  risplendente  d'uiK 
bel  candore ,  s*  infuocasse  e  divenisse  ver- 
miglio come  il  pianeta  di  Marte ,  cambiando 
con  lui  colore.  Par.  37,  14* 

Angusta  -  per  la  Beata  Vergine.  Par.  33^ 
119. 

A  viciho  -  avere  a  vicino.  In.  a5,  3o. 

A  vizio  -  cioè,  al  vizio.  In.  5,  55. 

Aula  w  per  sala  imperiale.  Par.  a5,  4^*  ^  voce 
latina  • 

A  volere  -  cioè,  ad  una  loedesima  e  comune 
Tolonta.  Par.  la^  a5. 
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A  voto  -  vanamente,  indarno.  In.  3i,  79.  Pg» 

a4  >  a8.  Par.  3 ,  a8. 
Aura  ->  per  aria»  In.  zj ,  27.  Pg.  i/j»  i^i^» 
Ausarsi  -  avvezzarsi.  In.  11,  11.  Pg.  19,   a3« 

Par»  17,  li. 
Auso  -  oso,  ardito,  nulla  volontade  è  di  più 

ausa,  sottintendi,  desiderare ^  Par.  53,  63. 
Autor  i;er<7ce ) chiama  Dante  Iddio.  Par.  26,. ^o» 
Avvallare  -  piegare,  inchinare,  abbassare.  Pg. 

i3,  63.  a3,  57»  |»er  scendere  in*. alle.  Pg.  B, 

43. 
Avvallarsi  -  piegarsi,  torcersi  abbasso.  Pg.  6, 

57.  per  scendere  in  vaile.  In»  3^,  4^« 
Avvalorarsi  -  acquistar  valore.  Par.  33,  11  a. 
Avvantaggiarsi  -per  esser  privilegiato.  Par.  7, 

76. 
Avvantaggio  -  per  eccesso  col  quale  nna  cosa 

sopravanza  1* altra.  Par,  a6,  5i. 
Avvegnaché- benché.  Pg*3,  t.  13,  8.  i3,  109* 

Par.  16,  i3i.  17,  a3*  20,  60,  79. 
Avverare  -  aìTermar  per  vero .  Pg.  18 ,  35.  pet 

dar  colore  di  verità.  Pg.  22,  3i» 
Avversaro  -  per  avversario,  in  rima.  P^.  8, 

95.  II,  20. 
Avverso  -  opposto.  In.  9,  68.  Par.  27,  28.  per 

rivolto  in  altra  parte.  Par., 33,  78. 
Avverso  -  per  contra .  in  forza  d*  avverbia* 

Par.  2,  63. 
Avvinghiare  -  cignere  intomo.  Tn.  5,  6.  34 1  7o« 
Avvisare -per  riguardar  bene,  considerare,  di- 
scernere, osservare*  In.  16,  a3.  Pg.  10,  7U 

Par.  23,  90.  per  riconoscere.  Pg.  19,  84< 
Avviso  *  per  parere,  sentimento*  Pg.  i3,  4^* 

29,  80»  Par.  7,  19.     . 
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Avviso  -  m!  era  avviso,  io  mi  pensava ,  stim^» 
va  .  In.  26,  5o.  Mi  fu  avviso,  stimai.  In.  ay, 
107. 

Avviticcliiare  -  cignere  intorno ,  come  le  viti 
fanno  gli  olmi.  In.  25,  60. 

Avvivare  il  cielo  di  sereno -cioè,  illuminarlo. 
Par.  i3,  6. 

Avvivarsi  -  per  prender  vita .  Par.  a3,  n3.  det- 
to dì  iianima  che  acquisti  maggior  vigore* 
Par.  3i,  itìB.  V.  Allentare» 


B 


B. 


^abbo  -  padre,  ma  è  voce  de*  piccioli  fan- 
ciulli» e  ancor  balbettanti.  In.  32,  9. 

Baccelliere  -  grado  nelle  scuole  de'  frat^,  infe- 
riore a  c^uel  del  maestro.  Par.  24)  4^. 

Baco  -  per  Bacco,  in  rima.  In.  20,  69.  v.  il 
Varchi  neli*  £rcolano,  a  carte  190.  e  il  Sai- 
vini  nella  2.  parte  de*  Discorsi  Accademici, 
a  carte  5o5.  e  5o6. 

Badare  -  per  attendere,  considerare.  Pg.4)  7^* 

Badia  -  monistero.  Par.  22,  76. 

Baiulo  ^  per  gonfaloniere,  il  qual  titolo  dà  il 
nostro  Poeta  all'  imperadore  Ottaviano  Au- 
gusto .  Par.  C ,  73. 

Balascio  ->  sorta  di  pietra  preziosa.  Par.  9,  69. 

Balbutire  «•  parlar  balbo,  come. fanno  i  bambi- 
ni. Par,  27,  i3o,  i33.  h  voce  latina. 

Baldezza  -^coraggio,  baldanza.  Par.  16 ,  17. 
32,  109. 

Baldo  -  baldanzoso,  franco.  Par.  i5,  67.    ^ 
Ind,  del  f^olpì»  3 
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Balenare -mi  mise  in /orse  di  balenare»  cioè, 

mi   fece  dubitare  o  temere  che  balenaase» 

Pg.  39,  18. 
Balestrare  -  per  a?Tentare,  gettare,  acaj^uare. 

Lai,  jacuiari ,  Ib.  i3,  o8.  Pg.  aS,  ix». 
Balestro -balestra,  arco .  ui.  3i ,  83.  Pg.  5i ,  16L 
Balia  -  arbitrio,  custodia,  governo,  podestà. 

In.  19,  9».  Pg.  1,  66. 
Balzo  -  rupe,  luogo  alto  e  scosceso.  la.  1 1 , 1 15« 
Balzo  d*  oriente,  chiama  Dante  la  parte  orien- 
tale dell'  orizzonte,  oud'  esce  1*  aurora  e  'i 

sole.  Pg.  9,  3* 
Banco  -  per  ordine  di  sedie.  Par.  3i,  16.  per 

sedia  sulla  quale  si  studia.  Par.  10,  aa. 
Bando  -  per  dennnziamento  fitto  a  chiara  vo-> 

ce.  Pg.  3o,  i3.  Par.  26,  4^.  per  escomio, 

preconio.  Par.  5o,  34* 
Baratta  -  contrasto ,  zum .  »  per  le  luogo  dove 

si  puniscono  i  barattierì.  In.  ai ,  (y3. 
Barattare  -  per  far  mercato  d'  niHcj  e  dì  cari^ 

che;  o  vender  la  giustizia.  Par.  16,  67.  ' 
Baratteria  -  per  tra&co  d'  nfitc)  e  di  cariche* 

In.  33,  53. 
Barattiere  -  truffatore,  narinolo.  la.  3t,  4'* 

33,  87. 
Baratto  -  baratteria,  marisoleria,  inganno  sol^ 

tìle.  In.  Il,  60. 
Barba  -  per  zio.  Par.  19,.  137. 
Barba  -  alza  ìa  barÒM}  in  vece  4i  dira,  «&« 

il  viso-,  per  far  vergognare  mi  adulto  de*  Bmmi 

errori ,  più  convenienti  a  fanciulle,  che  a4 

uomo  fatto..  Pg.  3i ,  63. 
Barbagia  -  propriamente,  luogo  montnoso  ìm 

iSardigna^  dote  gjd  laaiiùm  eie  donne  vun» 
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pressoché  ignudi,  ma  prendesi  ancora  pet 
chiasso  o  bordello.. Pg.  a3,  94»  9^* 

Barca  -  figuratamente,  per  regno  o  stato.  Par» 
8,  80. 

Barone  -  per  illnstre  persona^io .  con  tal  no- 
me chiama  il  Poeta  s.  Pietro.  Par.  a4>  **^* 
Barone  per  cui  si  visita  Galiiiaf  chiama 
Dante  1'  appostolo  s.  Iacopo  maggiore,  il  cui 
sacrato  corpo  riposa  in  Gompostelia  città  «fi 
Galizia.  Far.  a5,  17.  i/  gran  barone  ec.  v. 
Ugo  conte  di  Lucimborgo,  neU*  Indice  del- 
le Storie. 

Basilica  -  per  beata  corte  e  reggia  del  Paradi- 
so. Par.  25,  5o. 

Basso  -  per  chi  parla  o  canta  con  voce  bassa» 
Pg.  25,  129. 

h^sso  ' mettere,  in  hass0*  cioi^  abbassare»  Pg. 

17,  117- 
Bastardo  -  per  tralignante.  Pg.  i4»  90- 
Bastare  -  basti  V  effetto  .  sottintendi ,  s^nzu. 

voler  cercar  ìa  cagione*  Par.  32,  66s. 
Basterna  -  speiie  di  carro;  Pg.  3o,  i6. 
Batisteo -  luogo  dove  si  battezza.  Par.  i5,  t34» 
Balte'o  -  battè .  Pg.  12 ,  98. 
Battersi  a  palme  -  cioè,  colle  mam  aperta ,^  ili 

•  segno  di  gran  cormccio  e  dolore.  In.  9,  So» 
Battesmo  -  battesimo.  Pg.  23,  89.  Par.  ao,  137* 

e  in  altri  luoghi . 

Battezzatore  -  chi  batteiiza.  In.  19,  t8. 

Beati  CON  ^tio  -*  cioè ,  come  spiegano  gti  ipo* 
aitori;  beati  qui  esuriunt  et  sitiunt  justi^ 
tiam  ;  beati  colonrche  Snno  fanae  e  sete  del- 
la nusti^in.  detto  di  Cristo  nel  Vangelo  di 

•  9»  liatleQ,  al  capo  Sf*  ver»»^  Pg*  aor  ^ 
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Beati  misericordes '  beati  ì  misericordiosi .  det- 
to di  nostro  Signore  in  s.  Matteo,  al  capo  5. 
Terso  7.  Pft.  i5,  38. 

Beati  mando  corde  -  beati  i  mondi  di  cuore. 
detto  del  Signore  in  s.  Matteo,  al  capo  5. 
verso  8.  Pg.  ay,  8. 

Beati  pacifici  -  detto  del  Signore  in  s.  Matteo, 
al  capo  5.  verso  9.  Pg.  17,  66, 

Beati  pauperes  spiritu  -  beati  i  poveri  di  spi- 
rito, detto  del  Signore  in  s.  Matteo,  al  capo 
5.  verso  3.  Pg.  la,  110. 

Beati  qui  lugent  -  beati  coloro  che  piangono, 
detto  di  Cristo  in  s.  Matteo,  al  capo  5.  ver- 
so 5.  Pg.  19,  5o. 

Beati  quorum  teda  sunt  peccata  -  beati  co- 
loro, i  peccati  de*  quali  sono  coperti;  cioè, 
colla  veste  della  penitenza  e  della  carità, 
onesto  è  il  primo  versetto  del  salmo  3i.  ch'ò 
il  secondo  de*  sette  Penitenziali.  Pg.  29,  5. 

Beatitudo  ->  per  numero  d*  anime  beate,  come 
dicesi  nobiltà^  per  numero  di  nobili;  e  giO" 
ventiti  per  numero  di  giovani.  Par.  18,  ita* 

Becchetto  -  per  fascia  di  cappuccio  •  Par.  39, 
118. 

Becco  »  pronunziato  coli*  e  aperta .  dar  di  bec" 
co  in  che  che  sia.  mangiarselo.  Pg.  23,  3o. 

Belletta -posatura  che  fa  l*  acqua  torbida.  poU 
tiglia,  fango.  In.  7,  124 

Bello  -  per  caro.  In.  19,  37. 

Bello  -  bella  vita^  chiamano  i  dannati  quella 
che  vissero  qui  nel  mondo,  in  paragone  del- 
la infelicissima  che  menano  giù  negli  Abis- 
si: tanto  più,  che  dimorando  eternamente 
nella  volontà  di  far  naie,  bramano  sempre , 
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kna  6enza  ftatto,  di  poter  soddisfare  i  loro 
disordinati  appetiti  ^  come  su  nel  mondo  fa- 
cevano. In.  i5>  5^» 

Bello  -  è  hello»  per  istà  betie*  In.  4»  'o4'  Pg« 
25,  ^\' Pia  bello,  cioè,  sarà  buona  e  lode» 
Voi  cosa.  Par,  17,  Q^, 

Bel  salutare  -  per  quelle  parole  di  cortesia , 
che  8i  usano  ne'  saluti.  P».  8,  55. 

Ben  creato  -  per  beato,  eletto  da  Dio  all' eter- 
na gloria.  Par.  3,  S^. 

Bene  -  per  beneQzio.  Pg.  10  >  89.  per  anima  bea« 
ta.  Par.  i3,  48. 

Bene  -  Iddio  fece  l*  uomo  a  bene»  cioè,  atto 
a  bene  operare;  ovvero,  perchè  arrivasse  al 
possedimento  del  sommo  bene.  Pg.  28,  92. 

Bene  ascolta  chi  la  nota  -  cioè,  allora  è  utile 
l'udire  una  sentenza  morale,  quando  si  man- 
da alla  memoria  per  valeréene  in  pratica* 
In,  i5,  99. 

Berte  che  sé  in  sé  misura  f  chiamasi  da  Dante 
Iddio  eh*  essendo  infinito,  può  solamente  da 
sé  stesso  esser  misurato.  Par.  19,  5i. 

Benediclus  qui  venis  -  benedetto  tu  che  vieni* 
parole  delle  turbe  di  Gerusalemme,  che  fe- 
steggiavano la  venuta  del  Signore  in  quella 
città.  Pg.  3o,  19. 

Bene  nato  -  felice,  avventuroso.  Par.  5,  ii5. 

Ben  fatto  -  per  buona  operazione  •  Lai.  bene» 
factum,  Pg.  a8,  129. 

Ben  finito  -  per  colui  che  muore  in  grazia  di 
Dio.  Pg.  3,73. 

Benifizio  -  benefizio.  Pan  17,  88. 

Beninanza  -  benignità^  bontà*  Par»  7^  i4^*  ^^t 
99.  voce  dif^sata* 
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Ben  puBÌlo  -  cioè,  giustamenU  gastigato.  In. 
19,  97. 

Ben  richiesto  al  vero  e  al  trastvllo  -  cioè,  V  o- 
nesto  e  il  dilettevole.  Pg,  14»  93. 

Benvoglienza  -  benevolenza.  Pg.  aa,  16. 

Berza- parte  della  gamba  dal  gÌHOcchio  al  pie- 
de, levar  le  berze,  affrettarsi  a  correre.  In. 
18,  37.  Alcuni  per  herze  intendono  vesciche 
o  bolle  che  levansi  nella  pelle  a  forza  di  bat- 
titure* Lat.  vibices  y  pustulae, 

Berzaglio  -  »cOpo ,  verso  'cai  si  tirano  le  [Jrec<« 
G^.  Par.  a6,  24.  qui  è  metafora. 

Bestemmui  di  fatto  ^  chiama  Dante  il  sacrile* 
VkOf  il  violare  cosa  a  Dio  aacrata.  Pg.  33, 


Bestia  -  per  nomo  bestiale*  In.  a4i  <^6*  ^^^* 

'9»  '47« 
Befttialitade  e  bestiali  tate  -  bestialità  •  In.   1 1 , 

83.  Par.  17,  67. 

Beverb  -  castoro;  animai  noto,  da  cui  si  cava 
il  muacbio:  e  vive  in  acqua  ed  in  terra;  per- 
ciò da*  Greci  chiamato  àfà^ifiiov  2fW#y.  £ra 
detto  dagli  aatichi  Latini,  castori  Jiben  e 
da  (mesta  seconda  voce  corrotta  pare  che 
aia  derivata  la  toce  bevero.  In.  17 ,  aa. 

Bianche  bende,  usavano  di  portare  le  donne 
vedove  a'  tempi  di  Dante .  Pg.  8 ,  74* 

Bianco  -  i  primi  bianchi  »  cioè,  il  primo  can- 
dore .  Pg.  a ,  26.. 

Bianco- vestita  -  in  veste  bianca.  Pg.  la,  89. 

Bica  -  monticelio  di  terra;  e  lìguratamentei 
mucchio  di  Qualsivoglia  còsa.  In.  29»  66. 

Bieca -pet  biectieé  in  rima«  In.  «S,  3ié  Par.  C. 
i36« 
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Bìeci  -  per  coloro  che  fanno  voto  fceraertria'* 
mente.  Par.  5,  65. 

Bieco  -  per  malvagio,  pravo.  In.  »5,  3i. 

Biforme  •  di  due  forme  o  nature».  Pg.  ^%,  g6. 

Biga  -  per  carro  di  due  ruote*  Par.  la,  io6. 
Presso  gli  antichi  Latini  big»  e  bigae  signi^ 
fica  va  carro  o  carretta  tirata  da  due  cavalli; 
siccome  quadriga  e  quadrigae  signiiicava 
carro  o  carretta  tirata  da  quattro  cavalli  ac- 
coppiati in  filo . 

Bigio  -  odor  simile  al  cineriaio.  la.  f,  io4« 
Far  bigio,  per  oscurare,  discolorare.  Pg. 
a6,  io8. 

Bigoncia  -  vaso  di  Legiio  senza  coverchio  ad 
uso  principalmente  di  someggiar  1*  uva  pre- 
muta al  tempo  delia  vendemmia.  Par. 9,  55w 

Binato  animale  1  chiama  Dante  il  grifone,  per 
lo  quale  intende  Gesù  Cristo  il  quale  nacque 
due  volte:  una  eternamente ,  dal  seno  del  Pa« 
dre;  1'  altra  nei  tempo ,  dalla  Beata  Verginee 
Pg.  32.  47. 

Bi«ca£zare  >  giacarei  il  éno  javefe.  In.  tt ,  44* 

Bisogna  -  faccenda,  affare,  cosa.  In.  a3,  140. 
per  ciò  che  fa  di  mestieri,  bisogno.  Pg.  i3y 
6a.  53 ,  99. 

Bizzarro  '-  stizzoso,  forte  iracondo.  In.  8,  62. 

Blandimento  -  lusinga,  carezza.  Par.  16,  So. 

Blando  "  per  dilicato,  lusinghevole.  Par.  aa^ 
85.  per  piacevole ,  affabile*  Par.  1%,  94*  ^^'* 
blandus . 

BobolcO'-per  bifolche,  setnlnatrici .  Pan  à3,  i34« 

Bogliente  -bollente,  che  bolle.  P^.  27,  49»    • 

Boflor  fermigli o  -*  per  sangue  boUente.  In.  la^ 
tot. 
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Bontà  -  per  sufficienza,  valore.  Par.  a5,  6(y. 

Bordello- postribolo y  luogo  dove  stantio  le  mef- 
retrìci.  così  chiama  Dante  V  Ifaiia,  V-srùoì 
tempi  estremamente  corrotta.  Pg.  6»  7S.  v« 
r  Ercolano  del  Varchi ,  a  carte  393. 

Bordone  -  recatasi  il  bordone  cinto  di  palma 
da'  pellegrini  eh*  erano  stati  a'  luoghi  santi 
di  Palestina;  per  dinotare  che  venivano  da 
quelle  contrade.  Pg.  33,  78. 

Bordone  -  tener  bordone,  sostener  la  musica 
con  quella  voce  che  si  chiama  tenore .  Pg; 

Borni  -  quelle  pietre  che  sogliono  avanzar  fuo- 
ri d*  alcun  mnro  che  si  lascia  imperfetto.  In« 
a6,  14 

Borsa  -  pregio  della  borsa ,  chiama  Dante  la 
liberalità  e  la  magnificenza.  Pg.  8,  129.  t. 
Spada» 

Borsa  -  per  luogo  concavo.  In.  19,  72. 

Botolo  -  spezie  di  can  picciolo  e  vile.  Pg.  &4> 
/|6.  qui  è  metafora. 

Bozzacchione  -  per  susina  vizza  e  vana.  Par. 
27,  ia6. 

Bozzo  -  per  vituperato,  ma  bozzo  è  propria- 
niente  colui  a  cui  la  moglie  fa  fallo.   Par. 

-•    19,  i38. 

Braco  e  brago  -  pantano.  Pg.  5,  82.  In.  8» 
5o. 

Bragia  -  fuoco  senza  fiamma ,  che  resta  delle 
legne  abbruciate.  In.  3,  109. 

Brama  -  due  brame  diteti  lupi,  cioè,  due  lu- 
pi fieri  e  bramosi  •  Par.  4»  4* 

Branca  -  propriamente  zampa  dinanzi  coli*  nn- 
ghie;  o  piede  d'  uccello  di  rapina  ••  In.  17, 
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1 5,  ma  figuratamente^  auer  tra  bf anche,  cìoh 
in  sua  balia,  disse  Dante.  In.  7,  69. 

Brancolare  -  andare  al  tasto.  In.  33,  73. 

Breve  -  in  forza  d*  avverbio,  brevemente ,  in 
poche  parole.  In.  3,  45. 

Briga  -  per  noia,  fastidio.  In.  5,  49. 

Brigare  -  procacciare,  ingegnarsi.  Fg.  20,  tsS. 

Broda -per  acqua  imbrattata  di  fango.  In.  8 ,  53. 

Brogliare  -  sollevarsi  e  commuoversi.  Par.  261 

Brollo  -  spogliato,  scorticato.  In.  16,  5o. 

Brolo  -  per  ghirlanda.  Pg.  29,  147. 

Bronco  -  tronco,  sterpo  grosso.  In.  i3,  26. 

Brullo  -  scorzato,  ignudo.  In.  34  >  60.  Pg.  14 > 
91.  V,  Broìlo, 

Bruna  bruna  -  molto  adombrata.  Pg.  28,  3r. 

Bruno  -  atto  bruno,  cioè,  dispettoso,  e  dimo* 
strante  noia  e  sdegno.  Pg.  a4t  37* 

Brusca  parola  -  aspra,  disgustosa.  Par.  17 ,  126< 

Bruttare  -  sporcare.  Pg.  16,  139. 

Brutto  -  per  lordo  di  fango.  In.  8,  35.  per  di- 
sonesto. Par.  22,  84* 

Buca  -  per  buco.  I».  34»  '3t. 

Buca  sepulcrale  -  sepolcro.  Pg.  21 ,  9. 

Buccia  -  superfizie,  scorza,  pelle.  In.  19,  29. 
Buccia  strema»  pelle  arida,  che  tocca  i*  os« 
sa.  Pg.  23,  25. 

Bucolici  carmi  -  cio^,  versi  pastorali,  e  trat« 
tanti  di  cose  che  a*  bifolchi  s' appartengono. 
Pg.  23,  57. 

Bufera  -  aria  gravemente  commossa ,  o  sia  tur- 
bine con  pioggia  e  neve.  In.  5,  3i. 

Buffa  -  per  baia,  vanità.  In.  7,  6t.  per  ischer* 
zo .  In.  22,  i33. 


4^  INDICE 

Bugiare  -  dir  bugie.  Pg.  18 ,  ^09. 
Bufiio  «  bacato,  forato.  Par.  ao,  27* 
Buio -oscuro,  tenebroco.  In.  3,  i5o.  Bui  se- 

gni»  per  macchie  del  corpo  lunare.  Par.  zt, 

Bulicame  *  propriamente  acqua  bollente ,  cbe 
surge  dalla  terra .  In.  la,  117,  ia8.  ma  quk 
sangue  bollente,  e  In.  14»  79*  qui  s'  inten- 
dono t  bagni  caldi  del  Pian  di  Viterbo. 

Bulla  -  bolla  o  rìgontiameuto  d*  acqua .  Pg. 
17,  3a. 

Buono  -  per  vero.  Par.  9,  63. 

Buono  -  è  buono»  cioè,  «ta  bene.  In.  13,  27* 
i5,  io3.  Pg.  7,  4^*  12,  5,  i4*  i3y  93.  e  in 
altri  luoghi. 

Burchio  -  barca  da  remo  coperta.  In.  17,  19. 

Burella  -  per  luogo  scnro,  ove  non  si  veda  lu- 
me di  sole.  In.  34,  98. 

Burlare  -  per  buiare  che  in  lingua  aretina  vuol 
dir  gettare.  In.  7,  3o.  cosi  Cristoforo  Lan- 
dino: ma  gli  Accademici  della  Crusca  nei 
Vocabolario  spiegano ,  dispregiare  ;  che 
quanto  al  concetto  viene  ad  essere  il  mede- 
Simo,  perchè  lo  scialacquatore,  mentre  get- 
ta il  suo  avere,  mostra  di  non  farne  conto. 

Burraio  -  luogo  scpsceso  e  profondo.  In.  12^ 
10.  16,  1 14> 

Burro  -  butirro.  In.  17,  63. 
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'a  -  per  casa,  voce  lombarda.  In.  i5,  54»  ▼• 

r  abate  Anton-Maria  Salvini  nella  a,  parte 

de*  8noi  eruditissimi  Distrorti  Accademici^ 

a  carte  5o4* 
Cacciare  -  per  dar  fretta.  lu.  4>  ^4^ 
Cacume  -  tommità,  cima.  Pg.  4i  ^*  P>^*  i7> 

1 13.  ao,  ai.  è  voce  latina. 
Cadere  *  detto  di  fiume  che  si  scarica  in  ma« 

re..  Pg.  a7,  3. 
Cadaci  -.per  cadachi.  in  rima.  Par.  ao>  isié 
Caggia  -  cada.  In.  6,  67.  Par.  7,  78. 
Cagionare  -  per  produrre.  Par.  11  y  ai. 
Cagione  ai  mio  rider  -  cioè,   del  mio  ridere» 

Pg.  ai ,  ia7.  M*  era  cagione  a  sparar  bene. 

In.  1 ,  4*.  Cagione  perchè  la  credetti,  cioè, 

di  crederla.  Par.  aa,  140. 
Cagnazzo  -  per  brutto  e<lelbmie»  In.  3a,  70. 
Calcague  -  calcagui.  Pg.  la,  ai.  19,  61. 
Calendi  o  calende  -  \l  primo  giorno  di  ciascun 

fnese.  «"^si  prendono  per  li  mesi  medesimi. 

Pg,  16,  37. 
Calere-  curarsi,  aver  premura.  Pg.  a5,  i.a3. 

3a,  5. 
Caligare  -  per  mandar  nebbia  e  fummo;  come 

fa  la  Cicilia  per  lo  monte  Etna.  Par.  8,  67. 
Calla  -  calle,  via  stretta.  Pg.  4»  32.  9,  ia3. 
Callaia  -  passo,  valico,  apertura,  Pg.  a5,  7* 
Calme  -  mi  cale.  Pg.  8,  la. 
Calo  -  per  abbassamento |  depressione,  ruiaa» 

Par.  i5|  III. 
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Calore  -  per  ogÉjetto  amato.  Par.  3i ,  t^o. 
Camminata  -  per  sala  dove  si  passeggia.   In* 

Cammiue  -  per  cammini,  verbo,  in  rima.  Par. 
6,  106. 

Camo  -  freno.  Pg.  14 »  ^4^'  ^  ^oCe  latina. 

Campare  -  per  fuggire,  liberarsi  dal  pericolo ^ 
scampare.  In.  i,  93.  2,  68.  16,  8a* 

Campare  -  per  salvare.  In.  32,  ai. 

Campioni  -  per  lottatori  antichi.  In.  16,  sa. 

Campo  -  per  piazza.  Pg.  1 1 ,  i34« 

Cancellare- jrrit/ci'e  solo  per  cancellare  .  deN 
to  di  chi  scriva  censure  contra  persone  ric- 
che, le  quali  poi  debbano  spender  molto  pei* 
farle  annullare.  Par.  18,  i3o. 

Cancro  -  uno  de'  segni  delio  zodiaco,  se  7  Can^ 
ero  allesse  un  tal  cristallo ,  //  verno  avreb* 
he  un  ni6se  d*  un  sol  dì»  cioè:  Se  nella  co- 
stellazione  del  Cancro  fosse  una  stella  di 
quello  splendore  eh*  era  1'  anima  di  s.  Gio- 
vanni Evangelista,  come  fìnge  d'  averla  ve* 
duta  il  nostro  Poetai  tutto  quel  mese  che  il 

'  sole  sta  in  Capricorno,  sarebbe  un  giorno 
solo,  cioè  non  verrebbe  mai  notte,  perchè 
quando  il  sole  è  in  Capricorno,  la  notte 
sempre  leva  il  Cancro:  e  cosi  il  giorno  fa* 
rebbe  lume  il  sole,  e  la  notte  quella  stella 
lucidissima.  Par.  25»  loi.  ma  questi  luoghi 
di  Dante,  che  abbisognano  di  sì  lunga  spie- 
gazione,   pare  che  non  debbano  imitarsi. 

Candelabro  -  candelliere  «  Pg.  ag ,  5p. 

Candelo  -  candela.  Par.  11,  i5.  3o,  54* 

Candente  -  per  rilucente.  Par.  14»  77-  • 

Candori  -  per  anime  beate,  Pan  a3,  124* 
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Cangiar  carte  nel  suo  volume  -  cioè,  mutar 
faccia,  variare  aspetto.  Par.  2,  78.  Cangiar 
V  acqua,  per  intorbidarla  col  sangue  sparso. 
Par.  9,  47. 

Cautelare  -  per  rimunerare/  ricompensare.  In, 
32,  i38. 

Cani  -  per  genti  malnate,  canaglia.  In.  8,  4^* 

Canicutari  dì  >  ciorni  di  state,  quando  sor^^e  in 
cielo  la  GOfiteilazione  detta  'da*  Latini  canU 
cu/a,  e  da'  Greci  ^fOKVuv»  In.  a5,  80. 

Caninamente  -  a  foggia  di  cane.  In.  6,  i4« 

Cannuccia  -  diminutivo  di  canna.  Pg.  5,  8ta» 

Cansare  -  scansare,- dar  luogo.  In.  12,  99. 

Cansarsi  -  per  ischermirsi.  Pg.  i5,  i44* 

Cantica  -  numero  determinato  di  canti  o  libri 
di  poema.  Pg.  33,  i4o. 

Cantilena  -  canzone.  Par.  32,  97. 

C^nto  -  per  banda,  lato,  parte.  In.  26,  i3d» 
/Par.  3,  57. 

Oautor  dello  Spirito  Santo  -  Par.  20,  38.  Can^ 
tor  che  per  doglia  Del  fallo  disse  x  Misererà 
mei.  Par.  32,  11.  Cantor  sommo  del  som» 
mo  Duce,  Par.  25,  72.  ne*  suddetti  tre  mo^ 
di  circoscrivesi  dal  Poeta  il  re  Davidde. 

Canzone ,  chiama  Dante  ciascuna  delie  tre  can« 
tiche  del  suo  poema,  che  in  più  canti  sì  di« 
vidono.  In.  20,  3. 

Cape  •*  capisce,  acquista.  Pg.  18,  60. 

Capere  -  per  essere  contenuto.  Par*  3,  76. 
23,  41. 

Capestro  -  fune,  corda.  In,  27,  9^.  Par.  11  , 
87.  12,  l32. 

Capo  à  cosa  fatta  -  detto  di  Mosca  de<;li  13 ber- 
ti; passato  in  proverbio,  per  dinotare  ch« 
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dopo  li  latto  ogni  cosa  s'  aggiusta,  e  ad  ogni 

disordino  si  trova  rimedio.  In.  28,  107. 
Cappa  di  monaco  -  Par.  11^  1 5«. 
Cappello  -  per  corona  di  lauro  doTuta  a'  pcati . 

Par.  a5 , 9. 
Cappello  cardinalizio  <-  Par.  ai ,  125. 
Cappello  del  falcone  ^  Par.  19,  34* 
Cappia  -  mi  coppia  nelle  tue  parole,  cioi,  io 

intenda  per  le  tue  parole.  Pg.  21 ,  81. 
Capra  del  cielo  -  cioè,  il  CaprieoriiO|  uaio  de' 

segni  dello  zodiaco.  Par.  27 ,  69. 
Cacato  >  la  ventiquattresima  parte  dell'  on* 

eia;  e  dicesi  propriamente  dell'  oro.  In.  3o, 

90. 
Carcare  -  caricare.  Pg.  18,  84* 
Carcare  -  per  portare  il  carico •  In.  ai,  55. 
Cercato  -  caricato.  In.  3o^  6. 
Carco  -  peso^  carico.  In.    la,   3o.  Carco  dì 

vergogna»  cioè,  ingombramento.  Par.   18, 

6&  Acquistar  carco»  per  aggravar  is  co* 

scienza.  In.  27,  i36. 
Carcossi  il  FigUnoi  di  Dio  della  nostra  salma- 

quando  prese  carne  umana.  Par.  -Sa,  1 14* 
Caribo  -  sorta  di  ballo.  Pg.  3i ,  i5a. 
Carili  a  >  carestia.  Par.  5,  ni. 
Carmi  -  versi.  Lat.  carmina»  Par.  17,  ut. 
Caro  -  per  carestia.  Pg.  aa,  141* 
Caro  -  per  pieno  di  carità.  Pg.  i4i  ivj,  pef 

prezioso.  Pg.  9,  ia4.  a4t  91* 
Carole -per  halli,  e  gente  che  danzi.  Par.  a4> 

16.  «5,99. 
Carpare  -  andar  carpone,  cioè,  eolie  mani  in 

terra.  Pg.  4»  5o. 
Carpire  -  per  pigliar  colia  rete.  Par.  9,  5i« 
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Carpone  -  tvTerbio,  cioè,  colle  mani  in  terr»» 
a  guisa  di  quadrupede.  In.  «5,  i4*>  ^9»  68. 

Carreggiare  -  per  guidare  il  carro,  o  passar  col 
carro.  Pg.  4»  72« 

Carro  -  nome  di  celeste  costellazione,  t.  nel- 
1'  Indice  delle  Storie'. 

Carta  -  per  frate  d*  ordine  religiofO  ;  stando  sul- 
la metafora  del  Tolnme.  Par.  12,  tati. 

Carta  -  la  regola  mia  Rimasa  è  giii  per  dart" 
no  delle  carte,  cioè,  non  è  d*  alcuna  utili^ 
tà ,  e  ad  altro  non  serve ,  che  a  consumar  la 
carta  dove  ai  scrive.  Par.  aa,  76. 

Casa  di  nostra  Donna  -  cioè,  chiesa  di  Marisi 
Vergine.  Par.  21,  laa. 

Case  -  per  casa.  In.  i3,  t5t. 

Cassare  -  annullare,  distruggere.  Par.  a,  83k 

Casso  -  sostantivo  ;  e  sìgnihca  busto,  torace, 
parte  concava  del  corpo,  circondata  dall» 
costole.  In.  13,  la^  20,  la.  aS,  74*  Pg*  214» 

Casso  -  addiettivo;  e  significa  Minìeutato,  a»- 

nnllato,  estinto,  spento,  cancellato.  In.  25^ 

76.  a6,  i3o.  3o,  i5.  Par.  4,  8q. 
Casta  intenzione  ->  cioè  ,  retta .  P^'.  3a ,  1 38. 
Casnai  punto  -  per  minima  cesa  che  succedi 

a  caso.  Par.  52,  55. 
Catenella  -  sorta  à'  omMoento  donnesco .  Pan 

i5,  100. 
Catto  >  preso.  Pg.  do,  87.  Lat.  captus. 
Cava  -  per  grotta.  In.  29,  18. 
Cavalcare  -  metaforicamente,  per  i stimolare^ 

spronare.  Pg.  18,  96^ 
Ceno  -  muso .  In.  17,  5o. 
C^stlalt  *  celftle,  Pg.  8;  104.  Par.  4  9  ^* 
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Genero  -  sorta  di  serpente  molto  velenoso.  In. 
24  )  87.  I  testi  di  Dante ,  anche  quello  degli 
Accademici  della  Crusca,  in  questo  luogo 
sono  corrotti,  e  leggono  centri  in  vece  di 
ceneri , 

Cennamella  -  sorta  di  strumento  musico  che 
si  suona  colla  bocca.  In.  22,  10. 

Cenno  -  per  ogni  segnale.  Pg.  aa,  27. 

Centesim*  anno,  chiama  il  Poeta  il  MCCC. 
dalla  natività  dei  Signore.  Par.  9,  4^* 

Centesma  o  centesima,  chiama  Dante  quel 
poco  più  di  lunghezza  eh*  era  a*  suoi  tempi 
neir  anno  comune  sopra  il  vero  solare;  la 
qual  maggior  lunghezza,  secondo  alcuni,  in 
cento  anni  importava  un  giorno.  Par.  27, 
»43. 

Ccnte^mo  -  per  centinaio  dVanni.  Pg.  22,  93* 
per  la  centesima  parte.  Par.  24»  io8. 

Centomilia  -  In.  26,  112. 

Cera  -  per  materia.  Par.  i3,  67,  73. 

Cera  mondana ,  chiama  Dante  la  terra,  o  luta- 
ta ia  regione  sottolunare ,  rispetto  a*  raggi 
del  sole  j  stando  sulla  metafora  del  suggella* 
rfl .  Par.  t ,  4  ^  • 

C^ra  mortale  -  per  li  corpi  elementari .  Par.  8 , 
128.  ^      ^  •       ^      . 

Cerasta-  spezie  di  serpente  cornuto,  molto  ve» 
lenoso.  In.  9,  /^\. 

Cercare >  per  esaminare  con  istudio.  Lat.  sera* 
tariy  vestigare.  In.  1,  84. 

Cerchia  -  cerchio,  circolo,  o  serraglio  roton» 
do.  In.  18,  3,  72.  23,  134.  3i ,  40.  Pg.  22, 
33.  Par,  i5,  97, 

Cerchiare  -  andare  attorno,  girare ,  circonda* 
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te.  Pg.  2,  4»   *4>  '•  '9>  %•  3^>  3^«    P^*»  ^'^ 

Cerchietto  -picciolo  cerchio.  In.  ii,  17. 
Cerchio  che  più  ama,  e  che  più  sape-  cioè,  il 
coro  de' Serafini,  che  s<xno  i  più  vicini  a  Dio. 
Par.  28,  72, 
Cerchio  di  merigge  -  cioè^  il  meridiano,  und 
de*  maggiori  della  sfera .  Che  qua  e  là ,  co- 
me gli  aspetti^  fassi»  cioè ,  che  si  cangia  e 
varia  secondo  le  diverse  abitazioni  degli  uo^ 
mini  sopra  la  terra,  che  riguardaito  il  corso 
del  sole;  e  secondo  i  diversi  orizzonti.  Pg. 
33,  io5. 
Cerebro  -  cef vello.  In.  28,  1^0.  Pg.  25,  69.   • 
Cerna  -  per  separazione ,  divisione .  Par.  33 ,  3o* 
Cernere  -  discernere,  vedere.  In.  8,  71,  Par^ 

21,  76.  26,  35. 
Cernere  -  per  iscerrrè,  distingnerè,  separare  é 
Par.  3,  75.  32,  34.  <]uì  nondimeno  potrebbe* 
si  anche  intendere,  discernere ^  vedere-. 
Cero  -  cereo,  torcia  grande;  e  iiguratamente^ 
uomo  di  grandissimo  ingegno  e  dottrina.  Par. 
10,  ii5. 
Cerro  -  sorta  d*  albero.  Pg.  3i ,  71. 
Certi  -  per  alcuni .  Pg<  26,  i4« 
Certificato  -  per  certo.  Par/  9,  idw 
jCerto  -  per  vero ,  reale .  In.  i ,  66. 
Cervice  -  parte  deretana  dei  capo,  cottHnanfe 

col  collo.  Pg.  Il ,  53. 
Cesare  -  per  ogn*  tmperadore .  Par.  i ,  29.   x 
Cessare  -  per  ischi  vare.  In.  17,  33.  Par.  ^G^ 
^     i33.  per  uscir  di  mente.  Par.  33,  6\^ 
Cessare  stallo  -  per  dipartirsi^  mutare  stanza^ 
In.  33,  102. 

Ind.  del  Volpi  a  '  4 
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Cesso-  stare  in  cesso»  cioè,  cessare.  In,  aa^ 

lOO. 

Cesto  -  pianta  di  frutice  o  d*  eri>a:  ma  pin 
propriamente  quella  pianta  ciie  sopra  una 
radice   produce    molti    germogli  •    Iq«    1 3  ^ 

Che  -  pw  dove ,  nella  quale.  In.  i ,  3.  per  quan- 
do. In.  33,  laS.  per  di  che,  delle  quali.  Par. 
1 ,  27. 

Cke  -  questa  particella  qualche  volta  non  si 
esprìme.  E  per  dolor  non  par  lagrima  span- 

■    da*  in,  i9i  84*  e  in  altri  luoghi. 

Che  che  -  qualsivoglia  cosa  che.  Pg.  25,  5. 

Ched  -  che;  qaaudo. segue,  vacale.  In.  7,  8/.|. 
^1 ,  i36.  3^,  1 15.  Pg.  1 ,  17.  ma  ciò  nou  t*  os- 
serva sempre. 

Cheggia  -  per  cerchi,  verbo.  Pe.  16,  83. 

Cheggio  -  chiedo.  In.  i5,  lao.  Far.  8,  117. 

Chelidro  -  sorta  di  serpente  acquatico.  In.  a4» 
86. 

Ch'  ei  sostenne  -  cioè,  eh*  egli  sosteana.  Par« 
26 ,  59. 

Cherco  -  cherico,  uomo  di  chiesa.  In.  7>  38^ 
46,  i5,  106.  18,  117. 

Chercuto  -  che  à  lacnerica.  In,  7,  39. 

Chi  -  in  vece  di  persona  che.  In.  1 ,  63L 

Chiamare  -  per  gridare*  dal  latino  clamare» 
Pg.  aa,  38. 

Chiamare  -  per  riconoscere,  o  chiedere*  Pg.  7, 
123.  per  aver  Insogno.  Par.  io,  i5. 

Chiamar  mercè  -  dimandar  gaidardona.  P^ 
>9»  39. 

Chiappa  -  per  cpsa  comod»  a  potersi  chiappa^ 
re.  In*  24i  33* 
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Cliìarìre  -  per  cavar  di  dulilno.  Par.  9,  a.  pet 
ri  lacere.  Par.  9,  i5. 

Chiarità  -  chiarézza.  Par.  ai ,  90. 

Chiaro  -  per  manifesto,  noto.  Par.  sa,  146. 
/^^ir  chiato,  perispiegare,  sciog;U«rettii  dub- 
bio. Par.  8»  Q«. 

Chiaro  -  per  chiaramente,  in  forza  d'  avver-* 
hio.  In.  II ,  67.     • 

Chiavare  -  per  serrar  con  chiave.  In.  33,  Ifi. 
per  inchiodare.  Pg.  8,  1^7;  Par.  19,  io5. 

Chiave  bianca  e  gialla  -  le  due  chiavi  del 
sommo  pontefice  y  l'  nna'd*  argento,  i'  altra 
d'  oro;  simbolo  delia  sua  suprema  potestà 
e  ginrisdizìone  ecdeslaatica  :  queHa  d'  ai^ 
geifto  significa  la  dottrina  o  scienza;  e  quel- 
la d*  oro,  r  autorità.  Pg.  9,  iiy^  e  segg. 
Par.  5,  57. 

Chiave  di  senso  -  l' aiuto  de'  senti  a  conotter 
le  cose .  Par.  ^ ,  54* 

Chiavo  -  per  chiodo.  Par.  3a,  1^9. 

Chi  eran  ie  genti  -  cioè,  quali.  Par.  16,  a6. 

Chi  ere  -  chiede.  Par.  3,  95. 

Chinare  -  questo  mondo  China  già  V  ombra, 
quasi  al  letto  plano .  ciò  succeìdei  poco  pri- 
ma che  levi  il  sole  ;  pardiè  allora  1*  odfllrà 
cKe  surge  la  ^erm,  e  di  mezza  notte  è  altis- 
»ma,  viene  a  chinarsi,  e  quasi  ad  appianar- 
si affatto.  Par.  3o,  a. 

Chinato  d'  una  torre  -  per  qnella  parte,  verso 
ào^9  pende  essa  torre.  In.  3i ,  137. 

Chioccio  -  ranco,  e  che  imita  il stion  dellavo- 
ce  ddla  chioccia.  In.  7,  a.  3a,  i. 

CbìocDa  -  per  li  rami  d'  m  «Ibero  speziati  di 
Irondi.  Pg.  3a,  4«* 
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Chioma  delia  rocca  -  il  lino  o  la  lana  che  a! 

fila.  Par.  i5,  ia4* 
Chioine  del  fiore  -  cioè,  foglie.  «2  ntimkot» 

Par.  3a,  18. 
Chiosa  -  spiegazione.  Pg«  ao,  99.  Par.  17,  94* 
Chiosare  -  spiegare  col  mezzo  di  chiosa  o  c<^ 

mento.  In.  i5,  89.  Pg.  11 ,  141* 
Chiostra  -  per  vallone  o  bolgia  dell'  Inferno. 

In.  ^9,  4o*  ^^7>  ^**  ^oh\  il  Petrarca  net 

sonetto  159.  :  F'er  (fuesta  di  bei  colli  ombro^ 

sa  chiostra, 
ChioTO  -  chiodo.  Pg.  8,  t58. 
Chiudere  -  per  chiudersi.  Par.  la,  27. 
Chiudere  -  si  chiuse  la  mente*  cioè,  si  snrar- 

ri,  lasciò  di  esercitare  le  sue  funzioni.   In. 
.    6,  I. 
Chiuder  le  mani  a  chi  che  sia  -  per  pregarlo  a 

man  giunte.  Par.  53,  39. 
Chiudessi  -  per  chiudesse,  in  rima.  In.  9,  So» 
Chiusa  chiusa  -  benissimo  serrata,  in  forza  di 

.superlativo.  Par.  5,  i38.  così,  bruna  bruna , 

quatto  quatto-,  ed  altre  maniere  simili. 
Chiuso  -  per  occulto.  In.  a5,  i47*  Pg*  ^^1  90w 

per  oscuro,  coperto.  Pg.  la ,  87.  Par.  1 1 ,  73. 
Chiuso  ad  altro  intendere  -  cioè ,  «yccupata  in . 

maniera,  che  altro  non  possa  intendere  •  Pg. 

5a,  93. 
Ci  a  -  in  rima  con  oncia.  In.  3o,  87. 
Ciacco  -  porco,  in  lingua  fiorentina.  In.  6,  Ss» 
Cibare  -  per  pascersi.  In.  i ,  io3.  Altri  spiega^ 

no,  pascerci  ma  pare  a  noi  malamente;  per^ 

che  dicendosi ,  Questi  non  ciberà  terra  né 

peltro  ;  questi  non  può  essere  ebe  caso  ret« 

to,  nel'namero  singolare» 
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Cihi  dì  liquor  d'  ulivi  -  sottintendi,  conditi  » 
Par,  21 ,  ii5. 

Cicognino  -  figliuol  picciolo  della  cicogna.  Lat. 
ciconiae  puiìus,  Pg.  ^5,  io. 

Cieco  fiume  -  cioè,  occulto,  che  passa  per  luo- 
ghi huì .  Pg.  1 ,  40. 

Cielo,  chiama  Danto  1*  anima  eh'  è  i^ostanza 
«pirìtuale.  Pg.  ai ,  44* 

Cielo  primo,  chiama  Dante  l'Empireo.  Pg.  3o, 
1.  Cielo  eh*  è  pura  luce,  lo  stesso.  Par.  3o, 
•  39.  Cielo  della  pace  diifina,  lo  stesso.  Par, 
a,  Ila.  Sempre  qu\eto.  Par.  i,  laa. 

Cielo  stellato  -  Par.  2,  11 5. 

Ciel  velocissimo ,  chiama  Dante  il  primo-  mo- 
hile,  secondo  il  sistema  di  Tolommeo,  allo- 
ra comunemente  ricevuto.  Par.  27,  99. 

Cigli  -  per  ciglia.  Par.  19,  94* 

Ciglio  -  dicesi  la  stella  di' Venere  vagheggiare 
u  sole  da  ciglio,  cjuando  ella  comparisce  in 
cielo  la  mattina,  innanzi  di  esso.  Par.  8; 
12. 

Cigner  -  per  cerchio .  Par.  ^8 ,  23. 

Cigolare  >*  quello  stridere  e  soffiare  che  fa  il 
tizzon  verde,  quando  è  posto  sul  fuoco.  In. 
i3,  4^*  P®*"  ^o  stridere  delle  bilance.  In.  23, 
102. 

Cilestro  colore  -  proprio  del  cielo;  eh'  è  un  az« 
znrro  alquanto  men  carico.  Pg.  26,  6. 

Cima  -  per  fraschetta,  ramuscelio.  In.  i3,  44* 

C^ima  -  per  dignità,  splendore.  Pg.  19,  102. 

Cima  dell'  albero  del  Paradiso  -  è  lo  stesso  Dio , 
Par.  18,  29. 

QìOkVk.  nel  mundo  -  sono  le  sostanze  incorpo - 
.  ree,  o  vogliamo  dire  intelligenze .  Par.  29,  32« 
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Cimiterio  di  s.  Pietro ,  chÌMoa  Dante  la  citta 
di  Roma ,  ove  il  grande  appostolo  fu  seppel- 
lito. Par.  37,  a5. 

Cinghiare  -  cignere,  fasciare ,  comprendere. 
In.  5,  3. 

Cinghio  -per  balzo  di  montagna.  Pg.  4t  ^i* 
per  cercniOy  o  luogo  in  giro.  In.  iS,  7.  Pg. 
i3,  37.  aa,  io3.  per  riva  intorno,  che  serra. 
In.  14 1  73« 

Cinqnecentesimo  anno  -  In*  34*  ^^* 

Cinquecento  diece  e  cinqae  -  intende  il  Poeta 
per  questi  no  meri  (il  primo  de'  quali  vien 
segnato  appresso  i  Romani  colla  lettera  D , 
il  secondo  colla  lettera  X»  e  il  terzo  colla 
lettera  V  ),  intende,  dico,  la  paroia  DVX, 
che  sìf^iaca  capitano,  condottiere  di'  eserci- 
to; forse  Arrigo  VI.  icnperadore.  Pg.  33,  4^* 

Cinto  di  Delia  -  quAt  cerchietto  di  colori  divcr« 
si,  che  apparisce  intorno  alla  luna  quando 
1'  aria  è  turbata.  Pg.  ap,  78. 

Cintura  Che  fosse  a  veder  più  che  la  persona  - 
cioè,  che  più  tirasse  a  sé  T occhio  de*  rignar- 
danti  per  la  sua  preziosità,  che  non  faceva 
la  donna,  intorno  a  cui  era.  Par.  i5,  101. 
imitato  forse  da  quei  d'  Ovvidio,  al  verso 
343.  de*  suoi  Rimedj  d*  Amore: 

Auferimur  cidtu:  geminis  aaro^ue  tegunttw 
Omnia,  pars  ntinitma  esi  ipsa  palila  sui» 

Ciocca  di  capelli  -  In.  33,  104.  v.  Ciuf  etto» 

Ciocco  -  ceppo  da  ardere.  Par.  18,  100. 

Cionco  -  mozzo,  tronco.  In.  9,  18. 

Ciotto  -  per  zoppo.  Par,  19.  137.  //  Ciotto  di 
Gerusalemme,  v.  Cario^fL  re  di  Puglia  e 
di  Gerusalemme,  nell*  Indice  delle  Storie. 
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Circa  <•  per  intorno.  Par.  la,  ao.  «a,  i44* 
Circondar  la  misura  a  che  che  sia  -  per  misn- 
rare.  Par.  aS,  73. 

'Circotifoife  -  riapleodette  attorno.  Par.  3o»  49» 
Circonscrìtio  -  termisalo^  contenuto.  Pg.  it, 
a.  Par.  14  >  3o. 

Circonscrivere  -  terminare.  Pc.  a5,  88«  perle- 
gare,  attorniare.  Par.  3o,  66. 

Circonapetto  -  goaróato  bene  attorno.  Par.  33, 
129. 

Circuire  -  per  attorniare,  »tare  attorno*  Par» 
la,  86w  39,  54>  i  voce 'latina. 

Cìrculare  -  anelare  intorno.  Par.  i3,  at. 

Circular  natura  -  per  la  sostanza  de'  corpi  ce- 
lasti. Par.  8,  lay. 

CircttUla  melodia  -  canto  di  cki  si  ^ira  intor- 
no. Par.  a3y  109. 

Cireulazione  -  giro,  cercKìo.  Par.  33  *  lay, 

Circuncinto  -  circondato.  Par.  a8»  aS. 

Cirro  negletto  -  per  cappello  rabbuffato  e  mal 
pettinato.  Par..6y  4^.  dalla  voce  latina  cir- 
rus. 

Cisterna  -  per  luogo  profondissimo  •  In.  33 , 
i33. 

Citarista  -  sonator  di  cetra.  Par.  ao,  i43* 

Ci  terna  -  cisterna,  fonte,  pozao.  Pg.  3i,   14 1. 

Cive  -  per  cittadino,  in  rima.  P^;.  32,  loi. 
Par.  8,  116.  Let.  civis. 

Cive  -  per  animale  politico,,  cke  vive  in  cit* 
tadinanza  come  fanno  gli  uomini.  Par.  8, 
116. 

Ciuffetto  -  ciocca  di  capegU,  eh*  è  sopra  la 
fronte.  In.  ad,  33. 

Ci  vi  ^  cittadini» /<ir  ciVi.  per  salvar  gli  nomi*» 
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«li,  e  farli  cittadini  del  regno  eterno*  Par. 

CwUit  chiama  il  Poeta  nostro,  alla  foggia  de' 
JLattiii,  Atene  e  Sparta;  cioè,  governate  eoa 
ottime  leggi ,  e  nemiche  della  prepotenza  o 
della  tirannide.  Pg.  6,  i4o* 

Classe  -  per  armata  navale.  Lat.  classis.  Par, 
^7*  ^47*  ^"^  figuratamente. 

Oaastro  -  chiostro,  serraglio ,  steccato.  Pg^ 
32,  97.  Lat.  clauslruin. 

Clima  -  spazio  di  terra  e  di  cielo,  contenuto  da 
due  circoli  paralleli ,  tanto  lontani  fra  di  lo- 
ro ,  che  il  maggior  dì  deil*  nno  avanzi  quel 
dell*  altro  d'una  mezz*ora.  questi  clinii  soy 
no  molti.  Clima  primo,  di  qua  da  li*  equa- 
tore ,  verso  il  tropico  del  Cancro .  Par.  27 , 
81. 

Clivo  -  per  riva  di  fiume ,  posta  a  pendio.  Par, 
3o,  109.  Lat.  clivus. 

Co  -  per  capo,  termine,  ma  è  parola  lorabarir 
da.  In.  aO|  76.  ai,  64.  Pg»  3>  ia3.  Par,  Z, 
96. 

Coagulare  -  ogagliaro,  rapprendere,  nella  ma» 
niera  che  ael  latte  n  fa  il  formaggio.  Pg. 
a5,  ^o,  .    ^ 

Coartare  -  per  troppo  ristrignere.  Par.  la,  ia6* 
Lat.  coar(:iare. 

Cocca  -  tacca  delia  freccia,  nella  quale  entra 
la  corda  dell'  arco.  In.  la,  77.  17,  i36.  Par,- 
8,  io5. 

Cocco  -  grana  colla  quale  si  tingono  i  panni  in 
vermiglio.  Pg.  7,  73. 

Cocolla  -  abito  di  monaco.  Par,  la,  77, 

Cogliere  -  per  unire  ed  accordare.  Pi|r.  la,  {5,- 
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Cogliere  suo  viaggio  -  cioè|  ritrovare  il  dritto 
calumino.  In.  27,  16. 

Cola  -  per  cole,  riverisce.  In.  12,  120. 

Colei  ->  per  queiU*  riferito  alla  rena  o  sabbia» 
fn.  14,  t4« 

Collegi  duo  -  per  le  due  grandissime  schiere  1 
una  degli  eletti ,  V  altra  de'  reprobi,  nei  gior- 
no finale.  Par.  19,  110. 

Collegio  -  per  popolo  che  si  governi  a  repubr 
blica.  Par.  6,  4^. 

Colletto  -  raccolto.  Pg.  18,  5i.  Lat.  coìledtus^ 

Collo  -  per  colle,  in. rima .  Par.  /•,   t52. 

Collo  -  drizzare  il  collo  a  che  che  sia.  alzare 
gli  occhi  verso  qualche  cosa,  e  cominciare 
a  contemplarla.  Par.  2,  io. 

Colloca  -  coll'i  accento  acuto  sulla  seconda  siU 
laba,  in  grazia  della  rima.  Par.  2B,  21. 

Collo  della  cetra  -  cioè,  manico  dov«  si  con- 
geguano  i  bischeri  o  leguetti  a'  quali  s'  at- 
taccano le  corde.  In  quella  parte  dello  stru» 
mento  viene  a  darsi  forma  al  suono ,  colla 
dita  del  souatore.  Par.  20,  22. 

Colmo  -  per  meridiano;  cioè,  punto  dove  il 
sole  arriva  nel  mezzogiorno.  In.  3/| ,  ii4* 

Colouua  del  vaio  -  arme  de'  Billi,  famiglia  na>« 
bile  fiorentina.  Par.  16,  io3.  v.  f^aio» 

Colorato  -  colorito,  infiamuiato.  Pg.  33,  9. 

Colorato  ip  rosso  *■  Iir.  10,  S6.  Così  il  Petrarv 
ca  nella  canzone  5.  ;  E  liuto  in  rosso  il  mar 
di  Salamina. 

Colore  -  per  fiore  colorito.  Pg.  28,  68.  Co- 
si Properzio  nella  2  elegia  del  i  libro: 
Aspice  quos  summilHt  hutmis  formaste  CQ^ 
hrffs. 
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Colore  Che  fa  t'  uom  di  perdon  talvolta  Me- 
glio -  intendi  l' onesto  rossore,  la  vergogna. 
Pg.  5»  ao. 

Coloro  Cbe  questo  tempo  ckiaroeraniio  antico  •« 
cioè,  la  posterità.  Par.  17,  119. 

Colpa  -  per  accusa,  o  sinistra  opinione  cbo 
g'  abbia  di  chi  cbe  sia.  Par.  17,  ^%, 

Colpa  di  quella- cioè,  per  colpa  di  quella.  Pg. 
3a ,  .3a. 

Colpo  -  per  piaga.  Pg.  ai,  3. 

CuIlo  -  coli*  o  stretto,  per  culto,  sacrifizio,  in 
rima.  Par.  5,  72.  fuor  di  rima.  Par.  aa,  4^* 

Colubro-  coli* accento  acuto  suHa  ftecottda  sil- 
laba, in  grazia  delia  risia,  per  serpente,  a- 
spido.  Par.  6,  77.  X«at.  colaber , 

Colui  che  mai  non  vide  cosa  naova  -  cioè, 
Iddio,  ii  quale  lino  da*  secoli  eterni  ebbe  in 
mente  1*  esemplare  di  tutte  lo  cose.  Pg.  10, 

Coni  -  per  come;  benché  seguiti  consonante. 

in  grasia  del  verso.  In.  a6,  ia.  Pg.   ti ,  9?. 

3a,  139.  Par,  aa,   i43.  Cos\  il  Petrarca  nel 

sonetto  239.  :  Cani  perde  agevoltwsrUc  ia  un 

mattiao  ec. 
Conihattéo  -  per  combattè,  in,  5,  6S* 
Combattere  alcuno  -  per   assaltarlo.   Pg.  a4, 

133. 
Combusto -abbruciato.  In.  1,  75.  Pg.  39,  iid. 
.  Lat.  combtuius. 
Come  -  per  quando  ,  in  quella-  che .  Pg.    t  5  , 

8a.  Par.  36,  14^  3o,  7.  per  secondo  che. 

Par.  3a,  141*  per  tosto  cbo.   Par.   13,  5S. 

i5,  74. 
Come  -  il  come,  per  la  quistìone.  Pg.  a5,  36. 
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//  come  e  *l  tfuando  Del  dire  e  del  tacer* 
cioè  f  ia  maniera  e  '1  tempo  del  parlare  e  del 
silenzio.  Par.  21,  4^. 

Cosiechè  "  per  ovunque.  In.  6»  5^  6. 

Come  pria  -  per  subito  che.  Lati,  simid  ac. 
Par.  9,  17. 

ComÌBciar»!  -  per  cominciare.  Pg.  26,  it. 

Commedia  -  coli*  acuto  sulla  penultima  silla- 
ba, per  lo  poema  di  Dante.  In.  16,  128.  21 , 
2.  ▼.  r  Ercolano  del  Varchi,  a  carte  975. 
Perchè  Dante  cos\  chiami  questo  suo  poema , 
V.  sotto»  alia  voce  Tragedia, 

Commendare  -per  coiuegnace,  raccomaRdare. 
Par.  6,  25. 

Coiiimeiisarare  -  paragonare  una  cosa  coli*  al- 
tra, bilanciare.  Par.  6,  118. 

Gora  mettere -/YM/H  commesse,  cioè ,  ditad*  am- 
be le  mani,  intrecciate  insieme.  Pg.  27,  16. 

Commisa  -  per  commessa,  in  rima.  Pg.  6,21. 
è  voce  latina. 

Commoto  -  commosso.  Par.  32,  69.  Lat.  coni" 
motus  • 

Como  -  per  come,  in  rima.  In.  a4»  ^'^  ^g* 
23,  36. 

Compage  -  per  densità.  Par.  i3,  6^  Lat.  co/ii* 
pages. 

Compagna -per  coropagnift*  In.  26,  101.  Pg.  3, 
4.  23,  127.  .     :     . 

Compartire  vice  e  uficio  -  distribaire  i  nùni- 
sterj.  Par.  27,  16. 

Compatire  ad  aicnno  -  Pg.  3o,  95. 

Compenso  -  per  modo,  maniera,  mezzo..  In. 
Il,  i3.  Metter  compenso,  per  satollare,  sod- 
liisfare.  Par.  9,  19. 
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Compiacemmi  ->  mi  compiacqui,  in  rima.  Par. 

i5,  88.       ^ 
Compiangersi  -  per  aver  pietà.  In.  a,  9"!. 
Compianto  -  gustanti vo.  pianto  di  molti  insie-' 

me,  condoglienza.  In.  5,  55. 
Compier  -   coli'  acuto  suli'  ultima,  compire» 

Pg.  ao  f   38.   e  per  si  compirono .  In.  ai, 

Compiési  -  per  compiessi  o  si  compiè,  in  ri- 
ma. Pg.  20,  141*  V.  il  Varchi  uell'  £rcolano, 
a  carte  ao6. 

Compilare  -  per  ordinare.  Pg.  ai,  ay. 

Compio  -  compì .  In.  a3 ,  34* 

Comportare  -  per  concedere.  Par.  a5,  63.  per 
«offerire,  sostenere.  Par.  32,  100. 

Compugnere  il  cuor  di  paura  -  In.  1 ,  t5. 

Con  amore  -  cioè,  per  forza  d'  amore.  Par, 
33 ,  86. 

Conca  -  per  valle.  In.  9,  16. 

Concedere  -  per  confessare.  Par.  3o,  aa. 

Concedette  -  concesse,  fn.  5»  119. 

Concepe  -  concepisce,  in  rima.  Par.  a,  37.  ap, 
139.  fuor  di  rima.  Pg.  38,  11 3. 

Conceperh  -  concepirà.  Par.  33,  yS. 

Concetto  -  per  immagine.  Par.  3,  60. 

Concetto  diviso ^  chiama  Dante  il  pensiero  del- 
l' uomo,  che  va  e  torqa,  e  s*  interrompe. 
Par.  29,  81. 

Concetto  mortale  «-  intendimento  umano .  Par. 
33 ,  68. 

Concilio  -  per  compagnia  di  molti.  Par,  a6, 
120. 

Concilio  antico  e  nnovo  -  i  santi  del  vecchio 
e  del  nuovo  Testamento.  Par.  a3,  i38.     ■ 


]>CLLfi  PAROLE  E  FRAST.  6t 

Conciaio  -  immagino^  concepisco  <  Pat.  27  ,  6$« 

è  voce  latina. 
Concolore  -  d*  un  medesimo  colore.  Par.  mt, 

1 1 .  Lat.  concolor . 
Concorde  -  per  concordi .  in  rima  <  Par.  i5 ,  c^« 
Concreato  -  insieme  creato.  Par.  29,  3i.  Con^ 

creata  scie*  per  desiderio  innato ^Par^ 2,  19* 
Condizionare  -  per  abilitare,  render  atto  .  Par* 

14,48-. 

Condolérai  -  io  mi  condoieTa.  Pg.  21 ,  6. 

Conducere.-  condurre.  Pg«  1,  69.  ò  voce  la- 
tina . 

Conducitrice- donna  che  conduce.  Pg.  32,  83. 

Condurre  -  per  muovere,  com'è  fa  1*  anima  I« 
membra  del  corpo  <  In.  ì6t  64*  Dum  spiritus 
hos  reget  artus,  disse  Virgilio. 

Conesso  i  due  -  co'  due.  Pg^  24*  g^*  Conesso 
7  dolce  mischio  *  col  dolce  mischio .  Par.-  26 , 
i3i<  Conesso  i  pie,  co'  piedi.  Pg.  4»  ^7»  ^^" 
nesso  un  colpo,  con  un  colpo.  In.  32,  62^ 

Confesso  -  per  chi  à  fatta  la  confessione  de* 
suoi  peccati .  In.  27 ,  83.  per  confessato .  Par. 
17,30. 

Confidar  del  cammino  -  cioè,  di  non  fallare  la 
strada.  Pg.  14,  129^ 

Confitto  -  per  crocifisso.  In.  23,  11 5. 

Conflato  -  per  mescolato  insieme ,  e  ridotto  a 
formare  una  sola  cosa*  Par«  33,  89^  I/at. 
conflatus  « 

Conformato  -  per  conforme.  Par.  2,  i34< 

Confortar  la  memoria  di  chi  che  sia  ^  cioà,  ri- 
storare la  buona  fama  che  alcuno  abbia  per- 
duta non  per  atta  colpa.  In,  i3,  77.  t.  Ricon^ 
fonare* 


Conforti  -  per  consigli ,  esortazioni .  In;  &8 , 

i35. 
Congaudeto  -  cioè,  godete  d*  accordo.  Pg.  ai, 

Congi ugnerai  a  qualche  laogo  -  per  avnciaar* 
visi  bene  .  In.  3i ,  a5. 

Congiurare  -  per  i scongiurare .  In.  9,  ^3. 

Congratulando  a  lor  pasture  -  cioè,  rallegrane 
dosi  insieme  de*  lor  pascoli .  Par.  18,  74* 

Coniare  -  batter  moneta.  In.  3o,  iii. 

Conio  -  per  quel  ferro  nei  quale  è  intagliata  la 
figura  che  à  da  imprimersi  nella  moneta.  In. 
3o,  ii5.  Par.  19,  141.  ^4»  ^7*  ^»  *^* 

Conio  'femmine  da  conio,  cioè,  disoneste, 
da  corrompere  con  pecunia.  In.  1 8, ■66.  ?.  so- 
pra, Conio, 

Con  meco  -  In.  33,  39.  Il  Petrarca  padmente, 
nei  sonetto  a8.  :  C*  Amor  non  venga  sempre 
Ragionando  con  meco ,  ed  io  con  lui . 

Conoscitore  -  che  conoece.  In.  5,  9. 

Conquiso  -  ridotto  a  mal  termine,  quasi  estin- 
to. Pg.  aS,  45. 

Consegue  vicenda  -  cioè,  patisce  mutazione  di 
stato.  In.  7,  90. 

Consentire  a  sé  stesso  -  per  credere  a  sé  stes- 
so. In.  nSf  4^*  ^ 

Conserto  -  per  intrecciato,  inserito.  Par.  19 , 5. 

Conservo  -  compagno  nel  servire.  Pg.  19,  i34. 

Consiglio  •  per  consigliere .  Pg.  r3|  75.  per  vo- 
lontà. Par.  19,  ^,  30,  41* 

Consiglio  -  il  primo  consiglio  che  die  Cristo  \ 
fu  quello  della  povertà.  Par.  13,  75. 

Consiglio  che  '1  mondo  governa  -  la  divina 
provvidenza.  Par.  ai,  ^i. 
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Consistoro  -  per  adunaii7<a  di  soletti  nobili» 
Par.  16,  114*  per  io  collegio  degli  angeli > 
Par.  ac>,  67. 

Consonar*  -  per  accordarsi  •  Pg.  22 ,  60. 

Con&orte  -  per  compagno  e  condannafo  alla 
medesima  pena.  In.  19,  32.  per  congiunto. 
In.  12,  84. 

Consorte -per  conaorti,  in  genere  femminino» 
in  rima.  Par.  21 ,  78. 

Consorti.-  per  discendenti  da  uno  stesso  cep»- 
pò .  Pg.  1 1 ,  68. 

Consorto  -  per  comptgiio^  consorte,  partecipe 
delio  stesso  bene .  Par.  i ,  69.  Là  V*  è  me- 
stier  di  consorto  f  o  diweto.  parla  de'  beni 
di  fortuna,  ne'  quali  o  bisogna  aver  compa- 
gno «  e  cosi  possederne  meno;  o  è  necessa^^ 
rio  che  molti  ne  restino  affatto  senza ,  e  co^ 
sì  ne  patiscano  di rieto.  Pg.  14 1  87.  i5«  45*  ' 
*A  tal  proposito  cosi  divinamente  Boezio  ,  ■ 
iielia  prosa- 5.  del  2.  libro  de  Consoiatione 
PhUosopìnae:  O  igUur  angustas  inmpesque 
dii'UiaSj  quas  ne  e  habere  totas  pluribus:  li- 
cei, jet  ad  quendibet  sine  ceterorum .  jmujI^ 
periate  non  veniunt  ì 

Consperso  -  sparso.  Pg.  5,  20. 

Consamare  -  per  finire,  compire.  Iti.  3|,4^« 

Consunsi  -  consumai .  Par.  33,  84* 

Consunto -per  consumato.  In.  11,  G^.  Par.  069. 
5.  per  morta,  iicctao.  Ine  34»  ii4*  ^^*  coti*^ 
suniius . 

Consuonare  -  per  accordarsi.  Par^.  19,  83» 

Contare  -  per  riputare .  Pg.  20 ,  78. 

Cootastare  -  oofitrastitfB .  In.  aS^  i4<w 

Con  teco  -  Pg«  22,  58*  v*  Con  meco^. 
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Contegno  -  por  coiidiiioiie,  qualità*   Iti.   atif^ 

Contemplante-  clie  contempla.  Par«-3a,  i. 
Contemplare  a  che  che  sia  -  Par.  aS,  67. 
Contendere  -  per  attendere,  por  mente.    Pg. 

a3 ,  49. 
Contentato  -  contento.  P^.  ^4,  63. 
Contente  a  breve  festa  -  cioè,  di  breve  festa» 

Pg.  26 ,  33.  V.  Contento  alla  pelle . 
Contento  -  per  contenuto.  In.  ay  77.  Par.  3, 

114. 

Contento  -  per  lieto.  In.  19,  laa.  Altri  spiega^ 
no ,  attento . 

Contento  alla  pelle -cioè,  della  pelle.  Par*  iS, 
116. 

Contezza  ^  notizia  4  Va,  10 ,  29.  a4,  36. 

Conti  -  per  lì  santi  del  Cielo.  Par.  aS,  4^^ 

Contigiato  -  ornato  di  contigia/  Contigie  età* 
no  calze  solate  col  cuoio,  stampate  intorno 
al  pie.  ma  prendevasi  questa  voce  per  o* 
gni  maniera  di  leggiadra  ornamento.  Par^ 
i5,  loirf 

Continenza  -  per  misura.  Par.  33»  117. 

Continga  -  avvenga.  Par.  aS,  i.  Lat^  contin- 
gat. 

Contingente  <-  per  cosa  che  non  sia  necessaria''' 
mente,  ma  che  possa  essere  e  non  essere^ 
Par.  i3,  99,  17,  16. 

Contingenza  -  per  cosa  ciré  duri  piccrol  tem-^ 
pò.  Par.  i3,  63,  64.  per  le  cose  contingen- 
ti ,  cioò  ch«  non  esistono  per  necessità .  Par^ 

^  »7;  37- 

Continuare  al  primo,  detto  -  cioè,  aggingnera 
altre  parole  aUe  già  dette.  In,  10^  76.. 
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Conto  -  cognito,  certo,  chiaro,   illustre,  ma- 
nifesto, noto.  In.   3,   76.   io,   59.   ai,  62. 
33,  3i.  Pg.  2,  56.   i3,    io5.   i5,    12.  Par. 
35,  10. 
Contraddir  con  alcuno  -  cioè,  ad  alcuno.  Par. 

r.^'^'     ,  .... 

Contraddizione  -  per  due  proposizioni  contrad- 
dittorie ,  una  delle  quali  bisogna  per'  neces- 
sità che  sia  vera,  1*  altra  falsa.  Par.  6,  21. 

Contra  '1  corso  del  ciel  -  verso  i'  oriente.  Par. 
6,  2.  Contra  *l  soie,  verso  1*  oriente.  Par. 
9»  85. 

Contrappasso- la  pena  del  taglione;  cioè,  quan- 
do il  gastigo  è  in  tutto  simile  al  delitto .  0~ 
culuni  prò  oculo  f  denteni  prò  dente  f  ani- 
mani  prò  anima,  leggesi  nella  divina  scrit- 
tura. In.  28,  143. 

Contrappcsare  -  adeguar  con  peso,  bilanciare. 
Par.  2 1 ,  24* 

Contraro  -  contrario,  in  rima.  Pg.  iS,  i5. 

Contrarre  -  per  unire  a  sé.  Par;  7 ,  45. 

Contro  a  grato  -  di  mala  voglia,  contra  *1  pro- 
prio piacere.  Par.  4)  101. 

Contumacia  -  morire  in  contumacia  di  santa 
chiesa,  cioè,  scomunicato.  Pg.  3,  i36. 

Con  tutto  che  -  benché.  In»  27,  M. 

Convegno  -  per  condizione ,  patto.  In.  32,  i55« 

Convegnon  essere  -  ò  necessario  che  siano. 
Par.  a,  70. 

Convegnono  -  convengono.  Par.  6,  43. 

Convenenza  -  coiiveìiienza.  Par.  28,  76.  per 
patto.  Par,  5,  45. 

Convenette  -  convenne,  in  rima.  In.  25,  4^ 

Convenien  -  convenivano.  In.  3i  ^  69. 
Ind,  del  Folpi^  5 
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Convenire  -  per  adunarsi.  In,  3,  i23« 

Convenirsi  -  per  affarsi,  esser  conforme.  In. 
4)  9^*  34*  3o.  per  congiugnersi.  P^.  5,  lai. 
per  accordarsi,  condiscendere,  dar  piena  fe- 
de. Par.  29,  193.  33,  137. 
j^  Convento  -  adunanza,  congregazione.  Pg.  ai , 

6a.  Par.  3o,  1.20.  Lat.  conuenius. 

Convento  primo  di  Cristo  -  cioè ,  gli  apposto- 
li ..Par.  39,  109. 

(Conversi  -  per  abitatori  d'  una  chiostra  o  bol- 
gia, allude  a'  conversi  de*  frati,  per  aver  det- 
to chiostra.  In.  29,  4i« 

Convertire  -  per  digerire.  In.  3o,  53. 

Convien  esser  diverse  -  cioè,  cbe  siano  div^er- 
se.  Par.  8,  123. 

Convolto -  imbrattato,  sporcato.  In.  ai,  4^* 
Cos\  spiegano  gli  Accademici  delia  Crusca 

.    nel  Vocabolario. 

Coperchiare  -  coprire.  In.  23,  i36.  Pg.  i4f  3» 

Coperchio  pilosp  •  per  li  oapelii.  In.  7,  4^ 

Coppa  -per  la^parte  di  dietro  del  capo.  In.  25 , 

.  22.  Lat.  occiput.  Difesi  la  stella  di  Vene- 
re vagheggiare  il  sole  da  coppa ,  quando  la 

•  sera  si  vede  rilucere  dopo  eh'  egli  è  tramon^ 
tatp.  Par.  8,  la. 

Coppo  -  per  lo  concava  del  -ciglio.  In.  33, 
99. 

Cc^r  le  guwce  -  per  metter  la  barba.  Par. 
27,  129.  Virgilio  disse  in  questo  «enso,  nel- 
1*  8.  dell'  £neida,  al  veieo  160.:  Tum  mi" 
hi  pruiia  genas  vesiibai  flotte  Juveatas,  • 
Lucrezio  prima  di  lui  aveva  scrìtto ,  al  ver- 
00  3«6.  del  5.  libro  (Wlia  Natura  delle  Co- 
sai T^tu  demmn  pueris  ucito  fiorente  ju^ 


DELLE  PAROLE  E  FBASr.  67 

ventas   OccipU ,  et  molli  vestii  ìanugiìie 
nialas . 

Corani  me  -  voci  latine,  alla  presenza  mia. 
Par.  25,  26. 

Coram  patre  -  voci  latine,  al  co$pett(>  del  pa- 
dre. Par.  II ,  62. 

Corata  -  polmone.  In.  28*  2G. 

Corcare  -  coricare,  era  U  sole  nel  corcare* 
cioè,  nel 'tramontare .  Pg.  i?)  9. 

Corcarsi  -  coricar«i,  metterci  a  giacere.  In. 
17,  3o. 

Cordigliero  -  cioè ,  frate  zoccolante  di  8.  Fran- 
cesco; i  quali  frati  vanno  cinti  a  traverso 
con  una  corda .  In.  27 ,  67.  l  Franzesi  chia- 
mano cordeliers  tutti  i  religiosi  francescani. 

Cornice  -  per  girone  di  montagna.  Pg.  17,  i3c» 
Par.  i5|  93. 

Comi  della  croce  -  cioè^  ponte  de*,  «noi  lati  • 
Par.  28,  34* 

Corno  -  per  polo.  Par.  i3,  io.  per  pnnta  .0  Ia- 
to di  che  che  ^.  Par.  14»  109.  come  la  Pu- 
glia è  detta  dal  Poeta  nostro,  corno  d*  Au- 
sonia* Par.  8f  61.  V.  Corni  della  Croce, 

Corollario  -  concUiaione  che  da*  filosoli  e  da' 
matteniatici  si  ricava  oltre  le  principali .  Pg* 
a8,  i36.  Par.  8,  i3S. 

Corona  -  per  ghirlanda,  ornamento  femminile. 
Par.  i5,  100. 

Corpo  maggiore,  chiama  Dante  il  primo  mo- 
i»iJe  eh'  è  il  cielo  più  vasU>  di  tutti  gli  altri. 
Par.  3o,  39» 

Corporai  -  corporali.  Par.  28,  64* 

Corravàm  -  correvamo.  la.  8,  3i. 

€osre4am  -  htwsi,  adipVQaw*  Pag»^,  rta» 
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Correggere  -  per  reggere,  governare.  In.  5, 
60.  y 

Corrente  dell'  acqoa  -  acqua  che  corre  veloce- 
mente. Par.  17,  43> 

Correre  il  drappo  verde  -  cioè,  correre  il  pa- 
lio per  ottenere  il  drappo  verde  proposto  in 
premio  a  chi  vince.  In.  i5,  1^2. 

Correre  in  guerra  di  chi  che  sia  -  incontrar 
l'  inimicizia  di  qualcuno.  Par.  ri,  59. 

Corridore  -  per  chi  fa  correrie.  In.  aa,  4 

Corruccio  -  cruccio,  sdegno ,  stizza,  uom  di 
corrucci,  cioè,  sdegnoso,  collerico.  In.  a4y 
129. 

Corruscare  -  lampeggiare,  folgorare.  Pg.  21, 
5o.  per  risplendere.  Par.  5,  126.  ao,  84*  è 
iroce  latina. 

Corrusco -splendido.  Pg>33,  io3.  Par.  17,  laa. 
Lat.  coruscus, 

Cortef"-  per  foro,  luogo  dove  si  rende  ragione  • 
•     Par.  7,  5i. 

Cortese  -  detto  per  ironia .  Par.  9 ,  58. 

Corto  -  per  inefficace.  Pg.  3o,  137. 

Corto  -  per  brevemente .  in  forza  d*  avverbio  • 
^g»  ' ^  »  4'»  P®*"  poco .  in  forza  pure  d*  avver- 
bio. Par.  11 ,  53. 

Corto  a  che  che  sia  -  cioè,  non  sufSciente  a 
giugnervi.  Par.  33,  106,  lai. 

Coscia  del  carro  -  cioè,  sponda.  Pg.  3o,  loo. 

Coscienza  fosca  di  vergogna  -  P^rw  17,  ia4« 

Cos\  come  -  in  vece  di  tosto  che.  Par.  4»  85. 

Così  o  cos\  -  in  questa  o  in  quell*  altra  guisa. 
Par,  26,  i3i. 

Cosperso  -  sparso.  Par.  27,  3o. 

Costa -per  salita  o  banda t  In.  ta^  6a«  t3;  ii5« 


DELLE  PAROLE  E  FBASI .  6g 

Costa  del  monte»  Pfr.  a,  i3i.  Par.   ii,  4^« 

Coste  della  nave»  In.  ai ,  la. 
Costellato  -  congiunto  in  costellazione.  Par. 

14»  100. 
Costinci  -  di  costà.  In.  ia,  63.  Pg.  9,  85. 
Costo  -  per  fatica.  Pg.  a3,  9. 
Costrutto  -  per  una  parte  del  ragionanieuto» 

Pg.  a8,  147*  por  utilità,  prò.  Par.  7,0,  a4* 
Costrutto  '  per  fabbricato  insieme.   Par.  29, 

3i. 
Costui  e  colui  -  detto  di  persone  indefinite» 

.P6.4,73,74« 

Costui  -  dimostrativo  di  cielo.  Par.  i8|  70. 
Costuma  -  per  costume.  In.  29,  127. 
Costume  -  per  maniera  gentile  ed  umana.  In* 
33^  i5a.  per  qualità.  Far.  33 >  88.  per  vita 
buona.  Par.  3a,  73. 
Costura  -  cucitura  che  fa  costola.  Pg.  x3>  83^ 
Cotai  -  cotali.  Par.  a4>  26. 
Cotal  -  per  così .  Pg.  3? ,  i  a8. 
Cotale  -  per  in  tal  guisa,  similmente.  In.  13, 

a5.  qui  à  forza  d*  avverbio. 
Cotanto -per  tanto  perfetto  ed  eccellente.  Par. 

3i,  6. 
Cotenna  -  la  pelle  del  porco,  e  .figuratamente, 

per  lo  porco  cinghiale.  Par.  19,  lao. 
Cotesti  -  accusativo  mascolino,  del  numero  del 

meno.  Lat  iste,  Pg.  11 ,  55. 
Coto  o  quoto -pensiero,  dai  latino  cogito*  In. 

3i ,  77.  Par.  3,  a6.  voce  disusata. 
Coverchiare  -  coprire.  In.  34,  114.  Pg*  >,  3. 
Coverta  -  per  coperta  o  cosa  che  cuopre .  Par. 

a6,  101. 
Coverto -coperto.  Par.  a6|  97.  39,  a.  3o,  i43* 


r 
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Cozzo  -  urto,  incontro  impetuoso.  In.  7,  5S. 
Dar  di  cozzo  ^  cozizre ,  urtare.  In.  9,  97» 
Pg.  16,  li. 

Crastino-  del  giorno  di  dimani,  è  vote  latina. 
far  crastino  dell'  odierno,  per  impetrare  a 
forza  d'  orazioni,  che  la  morte  si  differisca, 
e  dove  oggi  dovea  succedere,  avvenga  dima- 
ni .  Par.  20 ,  54* 

Creature  alte ,  chiama  il  Poeta  nostro  le  inteU 
ligenze  celesti,  ovvero  1'  anime  degli  eletti; 
.  o  pure  gì'  ingegni  pm  sottili  e  più  illumina- 
ti. Par.  I,  106. 

Creature  prime  -  le  intelligenze  celesti .  In.  7  ^ 

95. 

Crebro  -  frequente.  Par,  19,  69.  Lat.  cre^ 
:  ber . 

Credesse  -  per  credessi,  in  rima.  In.  i3,  a5. 

Crescere  -  accrescere.  In.  9,  96. 

Crese  -  per  credette,  in  rima.  Pg.  3^,  3a. 

Criare  -  creare.  Pg,  16,  80.  Par.  3,  87.  Cosi 
qualche  volta  il  Petrarca. 

Cricch  -  il  suono  del  ghiaccio  e  del  vetro  quan- 
do si  spezza.. In.  32,  3o. 

Crine  -  stare  a*  crini,  stare  appresso  di  chi 
che  sia ,  per  afferrarlo  opportunamente  ne* 
capelli.  In.  27,  117. 

Cristallo  -  perr  anima  beata  risplendentissima  • 
Par.  25,  101.  per  pianeta.  Par.  21 ,  25. 

Croce  -  per  qualsivoglia  tormento.  In.  16,  43» 
33,  87. 

Croce o/iorre  a,  croce,  per  far'morire  di  fame. 
In.  33^  87.  Porre  in  croce,  per  is villaneggia- 
re, bestemmiare.  In,  7,  91.  e  per  gastigare^ 
qraeiare*  In,  161.43^ 
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Croio  -  doro,  simile  aX  cuoio  bagnato  e  poi  ra^ 

sciutto.  In.  3o,  102. 
Crollonné  -  crollò .  ìli  ritnflf .  Pg.  3ì! ,  27. 
Crosciare  -  mandar  siù  d*  alto  con  violenza , 

come  si  fa  delle  «orzate.  In.  24,  120. 
Crucciarsi  -  sdegnarsi .  In.  3 ,  94. 
Crucciato  -  sommamente  sdegnato.  In.  3o,   !• 
Crucifisso  -  crocifisso.  Pg.  6 ,  119. 
Crudo  -  per  severo.  In.  20,  82. 
Crudo  al  dovere  -  per  ingiusto .  Par.. 9,  48. 
Cruna  -  piccicl  foro  dell*  ^a^o.  In.  i5,  2t.  per 

via  stretta,  a  somiglianza  della  cruna  dell'  a- 

go.  Pg.  10,  16. 
Cruna  -  dare  ad  alcuno  per  la  criina  del  suo 

disio,  vale,  farsi  incontra  al  suo  desiderio. 

Pg.  2t,  37.  V.  anche  il  Varchi  nell*  Ercola- 

no ,  a  carte  87. 
Cubarsi  -  per  giacerai  tielia  sepoltura.  Par.  6» 

Q^,  Lat.  cubare. 
Cuculia  -  per  cocolla,  veste.  Par.  9,  78. 
Cui  distava  -  cioè ,  dal  quale .  Par.  28 ,  38. 
Cunta  -  dimoranza.  Lat.  cunctatio»  Pg.  3t, 

4'^ 

Cuoia  vecchie  e  nuove  -  per  le  divine  scrittu- 
re 8\  dell'  antico  Testamento,  come  del  nuo« 
TO,  solite  scriversi  un  tempo  nelle  carte  per« 

fameite  che  son  cuoia,  cioè  pelli  d*  ammali . 
•ar,  24,  93. 
Cuor  delia  luce  -  cioè,  centro  di  essa.  Par, 

12,  38. 
Cuore  -  per  coraggio,  valore.  In.  18,  86. 
Cupa  fama  -  cioè,  profonda,  insaziabile.  Pg» 

20,  12. 
Cupe  •  per  desidera.  Lat.  cuplt.  Par.  t3 ,  i. 
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Cura  -  per  ardente  carità,  o  atto  di  essa.  Par. 
i3,  3o. 

Cura  -  per  cnriositky  e  ^ran  desiderio  di  sape- 
re. Par.  28,  é{0,  e  in  altri  luoghi. 

Cura  -  avere  in  cura,  cioè,  curare,  prezzare. 
Pg.  i3,  87. 

Curare  -  per  purgare,  nettare.  Par,  17,  ao. 

Curro  -  legno  ritondo  e  non  molto  lungo,  il 
qual  si  mette  sotto  pietre  o  altre  cose  gravi , 
per  farle  muovere  agevolmente .  e  per  meta- 
fora, il  curro  dello  sguardo,  cioè,  1*  anda- 
re; il  procedere  della  vista.  In.  17,  61. 

Curule  o  curali  f  si  chiamavano  presso  gli  an- 
tichi Romani  le  sedie  de'  primi  magistrati. 
Par.  i6>,  108» 

Custodi  -  per  custodisci.  Par«  3i,  88.  è  voce 
latina. 

Cuticagna  -  collottola,  parte  di  dietro  del  ca- 
po, vicina  al  collo.  In.  3a,  97. 


D 


U  -  lettera  formata  nel  pianeta  di  Giove  da- 
gli spiriti  beati .  Par.  18,  78. 

Da  che  -  per  dopo  che,  poiché.  In.  4i  97*  ^ft» 
14 )  118.  per  giacché.  In.  a,  85.  i3,  79.  Pg. 
1 ,  55. 

Da  Ciel  piovuti  -  dal  Cielo.  In.  8,  83. 

Da  ciò  non  erano  le  proprie  penne  -  cioè,  at- 
te a  ciò|  Jiuoue,  sufiicienti.  Par.  33|  139. 


DELLE  PAROLE  E  FRASr.    ^  73 

Da  due  anni  -  cìoò,  intomo  a  due  anni.  Par» 

32,  33. 
Da  BBtdà  -  degno  di  essa.  In.  5,  io.  Così  iIPe« 

trarca  nel  sonetto  293.:  Dio,  per  adornarne 

a  Cielo,  La  si  ritolse:  e  cosa  era  da  lui,   . 
Da  imo  -  dai  fondo.  In.  18,  16. 
Da  indi  -  poscia.  Par.  3,  68.  20,  ia5. 
Dalia  lungi  -  da  lontano.  In.  3i ,  23. 
Dalle  reni  -  dalla  parte  delle  reni.  In.  20 1  i3. 
Dalli  fior  -  da*  fiori .  Pg.  7 ,  76. 
Dalmi  -  mei  dk.  Par.  24,  i34* 
Dal  principio  del  mattino  -  Lat.  primo  mane, 

sutnmo  mane»  In.  1 ,  37. 
Dama  -  daino ^  animale.  Par.  4  »  6.  qui  con  una 

sola  m,  per  la  rima. 
Da  mane  -  da  mattina.  Lat.  mane.  Par.  27 j. 

Da  mattina  -  Lat.  mane.  Par.  3i/  118. 

Da  me  non  venni  -  cioè,  di  mio  capriccio.  Pg. 
1,  62. 

Dannaggìo  -  danno.  In.  3o,  i36. 

Dk  noi  -  dacci ,  dk  a  noi.  Pg.  7,  38. 

Da  ogni  parte  ad  esso  -  cioè,  da  ogni  lato  in- 
torno ad  esso.  Pg.  2,  22. 

Da  onde  -  donde.  Par.  6,  70. 

Dape  -  per  cibi.  Par.  23,  43*  ^^'*  dapes. 

Da  prima  -  nel  principio.  In.  i,  /{O,  Par.  3, 

Dare  -  per  concedere.  Par.  24  >  58.  per  esser 
dato.  Par.  1,  i5.  per  volgere-.  Pg.  3,  i4» 
32,  108. 

Dar  delle  calcagno  -  per  ispronare,  stimolare. 
Pg.  12,  21. 

Dar  di  cozzo ^  cozzare.  In.  9,  97.  Pg.  \Q,  ii* 
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Dar  di  pìglio  in  che  che  sia  -  rapire ,  mette!:' 
le  mani  violentemente.  In.  la,  io5. 

Dare  il  dosso^-  rollar  le  spalle.  In.  34 ,  y.Lat.- 
dare  terga. 

Dare  il  punto  -  termine  proprio  degli  astrola- 
ghi  f  quando  dimostrano  l'  ora  propizia  da 
far  qualclie  cosa.  In.  ao,  no. 

Dar  guerra  -  muover  guerra.  Par.  25,  6. 

Dar  le  reni  -  rolger  le  spalle.  Par.  4«  ^4^» 

Dar  materia  a  dubitare  -  cioè,  di  dubitare. 
Pg.  aa,  ag. 

Dar  paura  >  impaurire.  In.  i ,  44* 

Darsi  mal  vanto  -  appena  vantarsi.  In.  3t,  64* 

Darsi  nel  petto  -  percuotersi  il  petto.  Pg.  9^ 
in. 

Dar  volta  a  chi  che  sia  -  per  venir  verso  di 
lui.  Pg.  5,  4'» 

Da  sera  -  Lat.  vesperì.  In.  iS»  iS.  Par.  ay, 
ag.  v.  Da  mattina ^  Da  mane,   . 

Dassezzo  -  piaga  dassezzo  .  cioè ,  ultima  in 
ordine.  Pg.  a5,  159.  Al  dassezzo»  ultima- 
mente. In.  7,  i3o. 

Da:  tal  parte  >  per  in  tal  modo.  In*  iS,  97. 

Dattero  ••  frutto  della  palma,  dattero  per Jigo , 
maniera  proverbiale,  simile  a  quell*  anitra 
più-  trita ,  pan  per  focaccia .  e  significa  es- 
ser gastigato  secondo  i  suoi  meriti,  patir  la 
pena  del  taglione.  In.  33,  lai. 

Da  tutte  parti  -  da  tutte  le  parti.  In.  la,  ^o* 
Pg.  a ,  55. 

Dayante  -  per  davanti ,  avverbio  di  luogo  «  in 
rima.  In.  6,  39*  Par.  5,  90.  per  innanzi, 
prima,  avverbio  di  tempo,  pure-  in  rima. 
Par.  9,  66.  32,  91.  33,  in. 
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Davanti  -  avanti,  avverbio  di  tempo.  Par.  29, 

'45. 
Dea  -  per  dia,  yftrbo.  In.  33,  raS.  Pg.  21 ,  i3. 
Deano  -  diano .  In.  3o ,  96. 
Debbia  -  debba.  In.  a4,  i5(. 
Debile  immagine -cioè,  tenue,  poco  espres^sa» 

Par.  3,  14. 
Debileitiente  -  debolmente.  Pg.  17»  6. 
Decenne  -  di  diece  anni.  Pg;  33,  2.  Lat.  dC" 

cennis. 
Deciso ' per  rimosso,  allontanato.  Pg.  17,111, 

per  tolto,  separato,  partito.  Par.  4»  53. 
Declivo  -  cbe  scende  o  declina.  Par.  20,61. 
Decretali  -  v.  nell'  Indice  delle  Storre. 
Decreto  -  per  determinato,  prefisso.  Par.   i, 

124*  i5,  69. 
Decurio  -  decurione,  caporale  di  dieci  nomi- 
ni. In.  22,  74*  è  voce  latina. 
Dedurre  -  per  passar  di  cosa  in  cosa.  Par.  3o, 

35. 
Dedursi  -  per  disporsi ,  ridursi .  Pg.  14,  77. 
Dedutto  -  per  proveniente,  procedente,  disce- 
so. Par.  20,  58. 
Dedotto  -  cera  dedutta,  cioè,  menata,  e  fatta 

molle.  Par.  i3,  73.  qu\  è  metafora. 
Dee  -  per  intelligenze  celesti.  Par.  28,  i2r. 
Defunto  -  per  tolto  via  affatto,  perduto.  Par. 

26,  9. 
Defunto  mondo,  chiama  Dante  P  Iitfertio. 

Par.  17,  21, 
Degeio  -  debbo.  In.  i5,  118.  27,  109. 
Degli  -  Sanza  constringer  degli  angeli  neri* 
cioè,  alcuno  degli  angeli  neri.  In.  23,  i3i. 
Degli  caldi  rai  -  Par.  2,  106.  Degli  quali»  hi. 
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19,  19.  Degli  versi.  In.  9,  63.  per  de*  cal- 
di, de*  quali,  de*  versi. 

Degnare  -  per  giudicar  degno,  dicevole.  Pg, 
30,74. 

Degno  -  per  conveniente,  giusto.  Pg.  11,  5. 
Par.  12,  34. 

De^no  a  ciò  -  degno  di  ciò.  In.  1,  laa.  2,  33. 

Dei  -  per  angeli ,  intelligenze .  In.  7 ,  87. 

Deiforme  regno  -  la  beatitudine  di  vita  eterna, 
di  cui  Dio  è  forma.  Par.  a,  ao. 

Delec tasti  me,  Domine  ,  infactura  tua  -  Si- 
gnore, tu  m*  4l  dilettato  nella  tua  fattura. 

.   parole  del  salmo  91.  al  verso  5.  Pg.  28,  80. 

Delinquere  -  peccare.  Pg.  33,  4^.  è  voce  la- 
tina.      ""  -    _- 

Deliro  -  delirante,  che  vaneggia.  Par.  1,  ioa. 

Della  paura  -  cioè,  per  la  paura.  In.  a3,  so» 
così ,  dello  spavento*  per  io  spavento.  In. 
3,  i3i.  e  molte  altre  maniere  simili* 

Del  suo  lume  -  conduce  del  suo  lume,  cioè^ 
il  suo  lume.  Pg.  4»  63. 

Del  ver  si  sogna  -  cioè ,  si  sogna  il  vero .  In* 
a6,  7. 

Delubro  -  per  tempio.  Par.  6,  Si.  Lat.  delu* 
brum. 

Den  -  debbono.  In.  33,  7.  Pg.  i3,  ai. 

Denno  -  debbono.  In.  16,  118. 

Dente-  metter  li  denti  in  chi  che  sia.  In.  i3, 
127.  Porre  li  denti  a  che  che  sia.  In.  3a, 
ia8. 

D'  entro  alle  leggi  -  cioè,  fuor  del  corpo  delie 
leggi  civili.  Par.  6,  la. 

Dentro  da  esso  -  Par.  aa ,  1 1 1.  Dentro  dal  del. 
Par.  2,  Ila.  Dentro  dalla  rete»  Pg.  a6,  a4* 
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Dentro  dal  monte.  In.  14,  io3.  Dentro  dal 
tempio.  Pg.  13,  53.  Dentro  da  me.  In.  a6, 
97.  Dentro  da  quelV  arche.  In.  9,  i25.  Den- 
tro da  sé,  Pg»  17,  23.  Par.  a,  119.  33,  i3o* 

Deo  -  Dio.  in  rima.  Pg.  16,  108. 

Deono  -  debbono.  In.  19,  3. 

Dependere  -  dipendere.  Par.  a8,  4^. 

Derelitto  -  abbandonato,-  tralasciato.  Par.  9^ 
134.  12,  ii3.    . 

Derivarsi  -  per  ispandersi  e  scorrere.  Par.  3o, 

87. 

Deserto  -  per  abbandonato.  In.  26,  ioa.  Par. 
i5,  120. 

Desirare  -  desiderare.  Pg.  i5,  104. "'7,  ia8. 

Destra  del  Cielo  -  per  mano  dì  «Dio .  Par. 
i5,  6. 

Destro  abito  -  cioè,  virtuoso.  Pg.  3o,  ii6. 

Determinato  numero  si  cela  >  cioè,  non  appa- 
risce termine  di  numero ,  perchè  i  soggetti 
sono  innumerabili.  Par.  29,  i35. 

Detraso  -  cacciato  abbasso.  Par.  So,  146.  Lat* 
detrusus  • 

Deturpare  -  bruttare,  macchiare.  Par.  i5,  i47* 

Deus,  venerunt  g^entes- Dio,  vennero  le  gen- 
ti, principio  del  salmo  784  dove  il  Profeta 
preaice  gli  strapazzi  che  dovea  ricevere  la 
Chiesa ,  e  '1  tempio  del  Signore  da'  suoi  ne- 
mici. Pg.  33,  t. 

Dia -per  divina.  Par.  23,  107.  26,  \o.  Dia  lu- 
ce, per  vivissima  e  risplendentissima.'  Par. 
14»  34. 

Dianzi  -  avanti ,  poco  prima .  Pg.  9,  62.  21 ,  35. 

Dibarbare  -  svellere  dalle  radici.  Pg.  Si,  70. 

Di  botto  -  in  un  attimo.  In.  22,  i3ó. 
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Di  butto  -  di  botto»  d'  improvviso,  tosto,  in 

rima.  In.  a^,  io5.  Pg.  17  ^  /\o*. 
Dicén  -  dicevano.  Pg.  tS,  i53. 
Dicere  -  dire.  In.  10,  ao..  16^  17.  a8,  a,  ioa. 

3a,  6,  19.  Pg.  8|  io3.  io,  60.  a5,   i5.  a9, 

88.  3o,  46.  Par.  5,  67.  n,  a4»  ^»  <>»•  ^6, 

a3.  aS,  62.  99,  83,  3o,   1:27.  3aj   i5o.  33^ 

ia3.  è  voce  latina. 
Dicerólti  -  tei  dirò.  In.  3,  4^.  v.  1'  Ercolano 

del  Varchi  1  a  carte  ai  i. 
Dicessi  -  per  dicesse,  in  rima  ..In.  4»  64. 
Diche  -  per  dicbi.  in  rima  •  In.  aò,  6.  Par.  aS, 

86. 
Di  che  -per  de*  qu^i.  Jn.  18,  a4< 
Di  che  -  i»  luogo  di  pierchè.  Pg.  29,  76. 
Dichiarare  -  per  discoprire.  Pg.  8,  5i. 
Dichjareranlti  -  K»ì  dichiareranno.  Pg.  a4,4^ 

V.  anche  1'  Ercolano  del  Varchi  >  a  cttie  aoS. 
Dichinare  ^  scaAdeve  abbaisao.  la.  a8>  76.  Pg. 

1,  ii3.  7,  4^» 
Di  e  binarsi  -  Ip  «tewo  .chff  dAchìoate.  {a.  32^ 

56. 
Dici  -  di*,  dal  v^bo  dicere  o  idise^  In.  -a,   i3. 

Pg.  7,  6a.  Par.  7,  55. 
Di  ciò  -  per  in  ciò.  In.  4 *  9^^ 
Di  jco^K)  -  tpstaipenite,  ìianaAtin^nta .  tu.  aa, 

ia4» 

Di  contra  -  dirimpetto.  In.  aa,  34«  Pg*  10, '67. 

14»  »3a.  Par.  3a^  3i. 
Di  contro  -  è  lo  «Uaao  oba  di  contar».  Par.  Sa, 

i33. 
EH  costa  -  allato,  al  fianco*  Pg.  5a,  i5a. 
pi  die  in  die  *  di  giorno  ia  giocoo.  Par.  id, 

8.' 
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pie  -  dì, jìjorno.  ia  rima.  Pg.  3o,  io3.  Par. 
16 f  S,  Primo  die,  chiama  O^nte  il  princì- 
pio dei  mondo.  Par.  7 ,  1  la. 

Die  -  per  di' ^  dici,  in  rima.  Pg.  ft5,  36. 

Diece  -  dieci .  Pg.  ag ,  81.  Diece  vien  misura- 
io  da  mezzo  e  da  quinto .  perchè  il  cinque 
è  la  m^^tà  del  dieci;  e  cinque  voite  due  fan- 
no dieci^  Par.  27 ,  1 17. 

Diemi  -  mi  diedi,  in  rima.  Pg.  So,  5i.  v*  il 
Varchi  nell*  Ercoiano,  a  carte  ao6. 

Dienne  -  per  r\fi  diede,  mi  diede,  in  rima.  In. 
9,  i3. 

Dienno  -  diedero.  In.  18,  90.  ai ,  i36. 

Dierno  -  diedero,  in  rima.  In.  3o,  94* 

Dieta  -  per  sohrietà,  digiuno.  Pg.  4^4»  ^3* 

Difendere  -  per  contendere,  togliere,  allonta- 
nare. 'In.  iS,  37.  Così  Orazio,  nell*  oda  17. 
del  I.  libro:  DefenditaestatemcapelliSé^r 
mantenere.  Par.  37,  6a. 

Difensione  -  per  custodia,  guardia.  In. 8,  ia3. 
per  difesa,  schermo,  riparo.  In.  7,  81. 

Difesa  -  per  fendetta.  Par.  37,  57. 

Difettivo  -  difettuoso.  Par.  11,  a.  53,  io5.     ^ 

Diffalta  -  difetto,  colpa,  peccato.  Pg.  aS,  94  ^ 
o5.  Par.  9,  5a. 

DitTerente-mente  -  questa  è  pevola  divìsa  in 
due  parti ,  l'  una  in  fine  d*  un  verso ,  i*  altra 
in  principio  dei  seguente.  Par.  a4 ,  i-O» 

Diffuso  di  letieì^  -  pieno  di  gioia  che  traspa- 
risca di  fuori.  Par.  3f ,  61*        * 

Diiicio  -  edificio,  macchina,  èrdigno.  In.  34 > 
7.  Pg.  3a,  i4^*  qui  per  carro. 

^Di  forza  -  con  veemenza  e  calore,  in.  14»  5g^ 

Di  fuori  <-  d  difuoH*  Pg^  a/,  88. 
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Di  furi  -  cioè,  di  fuori,  in  rima.  Pg.  19,  Si* 
Di  galoppo  -  per  velocemente.  In.  aa,  i  r4«  ' 
Digesto  -  per  ordinato,  distinto.  Par.  a5,  94* 
Digesto  a  divozione  -  per  compunto,  ridotto 

alia  pietà.  Par.  io,  55. 
/Digiuno  -  sostantivo,  per  dubbio,  curiosità  di 

sapere.  Par.  19,  33. 
Digiuno  -  solvere  il  digiuno,  per  appagare  la 
voglia .  Par.  1 5 ,  49*  v.  il  Petrarca  nel  sonet- 
to 197. 
Digiuno  '-  addiettivo.  per  esente.  Par.  16,  i35. 
bigiuno  d*  esser  conlento,  cioè,  lontano 
assai  dall'  esser  pago.  Pg.  i5,  58.  Digiuno 
di  vedere»  cbe  non  à   veduto.  In.  a8,  87. 
Non  son  digiuno  di  veder  costui,  cioè,  il 
vidi  altra  volta.  In.  18,  4^*  Digiuno  di  sua 
materia,  cioè,  raro  eh*  è  contrario  al  den- 
so; provenendo  la  rarità  di  un  corpo  da  scar- 
sezza di  materia.  Par.  a,  75* 
Dignitoso  -  che  à  dignità  e  riputazione.  Pg. 

Digradare  -  scendere  di  grado  in  grado.  In. 6, 
114.  Par.  32,  14*  per  andarsi|,  strignendo, 
quasi  in  figura  conica.  Pg'.  aa,  \ÒZ*Fistula, 
cui  semper  decrescit  arundinis  ordo;  disse 
Tibullo  nella  5.  elegia  del  a.  libro,  parlando 
della  sampogna ,  composta  di  sette  canne  di 
lunghezza  diseguale,  come  si  veggono  le  can- 
ne de'  moderni  organi,  ciò  potrebbesi  dire, 
digradare . 

Digresso  -  colui  eh'  è  uscito  alquanto  fuor  di 
cammino,  che  à  fatto  digressione.  Par.  39, 
127.  Lat.  digressus. 

Digrignare  i  denti  •  mostrare  i  denti  fremeu* 
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dOf  come  fa  il  cane.  In.  %i ,  i3i ,  i34*  ^2> 

Dìlaccare  -  per  guastare y  stracciare.  In.  28 » 

3o.  \ 

Diiacerare  -  fare  in  pezzi.  In.  i5|  isi8.  è  roce 

latina. 
Di  là  da  nostra  usanza  -  oltre  a  nostro .  uso  • 

Par.  i3,  33. 
Di  là  da  quello  eh*  egli  è  parvente  -  cioè  ,  dl« 

verso  da  quello  eh*  ei  pare.  Par.  19,  $7. 
Di  largo  -  largamente.  Par.  33,  93. 
Dilatar  la  fidanza  -  accrescere  il  coraggio.  Par. 

33,  55. 
DiletUnza  -  diletto.  Pg.  4»  <•  Par.  iS,  58. 
Dilettar  malo  -  diletto  peccaminoso.  Par.  7,1 

84. 
Dilettoso  -  dilettevole.  In.  i ,  77* .    . 
Dilibrarsl  -  uscire  di  bilico  »  tracollare.    Par. 

29.  6. 
Di  lieve  -  agevolmente,  facilmente.  Pg«  8, 

DiligUe  JustUianif  qiù  judicatis  /«rr<7m.- Ama- 
te la  giastizia,  voi  che  giudicate  la  terra. 
Con  queste  parole  comincia  il  libro  della 
Sapienza,  che  s'  annovera  tra  quelli  delle 
divine  scritture:  e  queste  parole  iinge  Dan- 
te che  fossero  formate  nel  pianeta  di  Gio< 
ve  dall'  ordinanza  dell'  anime  beate.  Par.  18, 

Dilmi  -  dimmelo.  Pg.  16,  44* 
.Di  lungi  -  Lat  procui.  In.  4f  70. 
Dimagrarsi  -  per  isminuirsi.  In.  a4>  >43* 
Dimandai  d'  un  lume  -  cioè,  che  lume  fosse. 
Par.  36,  80. 
Ind.  del  Folpi.  6 
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Bimandar  per  Di»  -  «i«ndioiire,  chieder  la  lU 

mosina  per  amor  di  Dìo(  Par.  23 ,  83. 
Dimando  -  nome,  per  dimanda,  richieeta,  pre- 

fhiera.  In.  3,  97.  10,  ta6.  iS,  79.   19,   78. 
^S*  ^>  ^*  P^^  ^^**  dimandata.  Pg.  4>  iS. 
Dimane  -  per  io  principio  del  giorno»  In.  33 « 

37- 

Di  roen  -  meno.  In.  iS,  loo. 

Dimensione  -  per  corpo  il  cjuale  k  )nn^be%za , 
larghezza  e  profondità ,  colle  qtnili  tre  misu- 
re ocQnpa  epazio  in  cui  non  può  stare  insie- 
me natatalmente  nn  altro  corpo.  Par.  a ,  38. 

Dimesso  -  per  condonato ,  rilasciato^  Par.  5 , 

Dimettere  »  per  concedere.  In.  39,  t5.  per  ri* 

mettere,  perdonare.  Par.  7,  92,  it7«  ■ 
Di  mezzo  'L  ciel  -  dal  mezzo  del  cielo.  Pg.  9. 

57. 

Dimon  -  per  demonj.  In.  14,  44*  ^^t  ^« 

Dimoni  -  per  demonj.  In.  aa,  i3* 

Dimenio  -  demonio.  In.  3,  109.  3o^,  117.  33 , 

i3i. 
Dimoro  -  nome,  per  dimora.  In.  a^,  78. 
/)i mostrato  -  cioè ,  conosciuto  per  rin  d*  argo- 
mento 4ÌBiostratÌTO  che  produce  scienza , 

non  pk  opratone .  Par.  -^ ,  44* 
Dinanzi  -  per  prima ,  avanti.  ÌFn.  4>  6^*   *o> 
.    q8.  Par*  a6,  79.  Dinttn»  -ui  Cristianesmo , 

In.  4)  37*  o  in  <^tri  luoghi,  per  poco  avan- 

ti.  Par.  11,  oS. 
Dinanzi  -  non  mi  si  paNia  ^iném%i  al  volto . 

non  cessava  di  starmi  davanti  .In.  i ,  94* 
Dindi  -parola  colla  ^nale  i  fimciulli  clriamnn« 

i  danari  »  Pg.  11^  io5.. 
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Di  ]parte  -  per  fazionario ,  partigiano .  Par.  9  »  59. 

Dipartire  -  per  rompere.  Pg.  9,  yS.  par  sepa- 
rare. Par.  6,  io5.' 

Dipartirsi  da  .chi  ch«  lia  -  per  essergli  disso* 
Dii^iiante.  Par.  8,  i3o. 

Dipelare  -  levare  il  pelo.  In.  aS,  120. 

Dipelato  -  pelato,  privo  di  pelo.  I<o.  16  f  55. 

Di  piano  -  Uberamente.  In.  aa,  85. 

Dipignere  -  polio  dipìnto  di  riso .  Par.  ao ,  7. 
fypinta  di  primavera .  cioè ,  smaltato  a*  ep- 
be  e  di  fiorì .  Par.  3o ,  63é  Dipignersi  di  ma- 
raviglia .  Pg.  a ,  8a.  Dipinta  eente ,  chiama 
Dante  gì*  ipocriti ,  la  bontà  de'  quali  tattà 
consiste  nell'  apparenza.  In.  a3,  58. 

Dipigner  le  loci  -  per  affacciarsi  agli  occhi ,  a 
figurarvi  dentro  la  propria  immagine.  Par. 
a3,  91.  V.  Idolo,  ■ 

Di  poco  -  da  poco  tempo  in  qua.  In.  9,  a5* 

Diporre  *  deporre.  In.  19,  44*  ^g*  ^^»  ^* 

Di  presso  -  d'  appresso,  (n.  la,  65. 

Di  prima  -  prima.  Pg.  iS,  11. 

Di  qua  entro  -  fuor  di  qisà.  Lat.  hinc*  In.  3a, 
n3. 

Di  qne'  -  per  di  quello.  In.  3a,  ii4* 

Dì  quei  snodo  -  in  quel  modo»  In.  3òy  a6. 

Diramarsi  -  per  diffondersi,  stendersi  da  più 
parti.  Par.  10,  i3. 

Dì  ramo  in  ramo  -  figuratamente,  cioè,  di 
.  punto  in  punto,  d*  articolo  in  articolo.  Par. 
«4,  ii5. 

Diretano  -  che  sta  di  dietro.  In.  aS,  55. 

Diretato  -  per  tralignante,  che  non  eredita  la 
virtù  de*  sisoi  antenati.  Iiat.  degener,  Pg. 
i4>  io8. 
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Diretro- dietro.  In.  i4«  i4^«  ^g*  4>   ^9*   ^^^» 

1»  35. 
Diretro  -  i^  diretro,  cioè,  la  parte  deretana 

del  corpo,  il  dosso.  Pg.  19,  97. 
Diretto  "  per  dritto,  bene  incamminato.   Par. 

37,147. 
Dirietro  -  per  di«tro.  In.  i3,  i'24«  23»  77»  ^5, 

ii5.  Pg.  6,  5.  Par.  9,  6.   11,  4?»   *^»   *  *7- 

21,  16,  i3a.  per  in<tietro.  In.  10,  39. 

Di  rimbalzo  -  non  dirittamente ,  ma  quasi  di 
riflesso,  traslato  da  coloro  <che  giuocano  al 
pallone.  In.  29,  99. 

Diri-mere  -  dividere,  distinguere.  Par.  3a,  i8. 
è  voce  latina. 

Di  rintoppo  -  oppostamente,  allo'nconU'O.  la. 

22,  Ila. 

Dirivare  -  derivare.  In.  7,  to2. 
Dirizzami  -  mi  dirizzai.  Pg.  i5,  4^* 
Dir  la  sete  •>  per  manifestarla.  Par.  17,  12. 
Dirocciarsi  -  diffondersi ,  cadendo  di  monte  i 

valle,  e  dicesi  dell'acque.  In.  14,  ii5. 
Dirompere  -  frangere ,   romper  con  violenza^ 

In.  34 ,  55. 
Dirubare  -  rubare ,  spogliare .  Pg.  33 ,  57. 
Di 8 agguagli anza  -  disparità.  Par.  i5,  83. 
Disagiare  -  apportare  incomodo.  Pg.  19,  i4ow 
Disagio  -  per  penuria ,  mancamento.  In.  34  $  99* 
Disanimato  -  senz*  anima.  Pg.  i5,  i35. 
Disascondere  -  per  manifestare.  Par.  25,  66* 
Dìsbramare  -  adempier  le  brame.  Pg.  32,  2. 
Disbrigare  -  levar  la  briga,  V  impedimento» 

In.  33,  116. 
Discarcare  -  per  deporre  dalle  spalle.  In.   17, 

i35. 
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Dlscarcarfti  il  carco  di  ver^^ogna  -  la»c]àre  di 

vergognarsi.  Par.  18»  66, 
Discaniarsi  -  dimagrarsi.  In.  3o,  69* 
Disceda  -  per  si  parta,  in  rima.  Pg.  20,  i5.  ò 

voce  latina. 
Discente  -  discepolo,  scolare,  che  impara.  In» 

II,  io4*  Par.  a5,  64*  Lat.  discens. 
Discemere  -  per  giudicare.  In.  i ,  11  a. 
Discettare  -  per  disgregare,  disunire.  Par.  3o, 
.  46. 

Dischiavarsi  -  per  iscoccare.  detto  d' uno  stra- 
le. Par.  a,  a4. 
Dischiomare  -  svellere  i  capelli,  levar  le  chio« 

me.  In.  3a,  100. 
Dischiadere  -  per  disciogliere.  Pg.  3»,  9.  per 

aprire,  svelare.  Par.  24»  100.  per  escludere, 

dichiarare  incapace.  Par.  7,  102. 
Diachiusa  -  per  aperto,   esposto,  manifesto. 

Pg.  35,  i52.  Par.  14»  i38.  per  colui  eh'  è  ar- 
rivato in  luogo  aperto.  Pg.  19,  70. 
Discindere  -  per   distaccare,    svellere,    come 

frutta  d'  alberi.  Pg.-32^  4^*  ^  ^^^e  latina. 
Disciplina  -  per  correzione.  Pg.  23,  io5.  Cosi 

qualche  volta  1*  Ariosto . 
Discolorare  -  levare  il  colore.  Pg.  11,  116. 
Diaconfortarsi  -  perdere  il  coraggio,  avvilirsi. 

In.  8 ,  94. 
Disconvenevole  -  per  mal  attO|   inabile.    In. 

24  ;  66. 
Discoprire  -  per  inventare.  In.  29,  128. 
Discordanti  liti  o  lidi  -  cioè,  abitati  da  gente 

di  religione  diversa.  Par.  9,  85. 
Discordarù  -  per  esser  distante.  Pg.  33»  89» 
Diacoiceso  -  dirupato.  In,  12,  8.  iÒ>  to3. 
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li^scof  ertt  -  dÌMoperse.  Par.  a8,  i39. 
Discoverto  -  discoperto.  Par.  ^7,  85« 
Discrezione  -  per  luogo  separato  da  un  altro* 

Par.  32,  4'* 
Di  seri  vere  -  descrivere.  Pg.  29,  97, 
Disdire  •  per  segare .  P^  5 ,  109. 
Diserto  -  gustanti vo.  deferto,  solitudine,  iuo- 

^o  disa4»itato.  In.  i,  64-  Pg*  a»,  i5a.  Par» 

32,  33. 
Diserto  -  addiettivo.    deserto,    abbandonato, 

aoiitario.  In.  1,  29*  Pg.  1,  i3o.  6,  io5. 
Diserto  -  per  ispogliato.  Pg.  16,  58« 
Dislamare  -  levar  ia  fame,  satollare.  Pg.  iS, 

76. 
Biafatto  "  per  abbandonato  d*  ogni  soecorto  « 

goida.  fai.  8,  100. 
Disfa villare^ sfavillare,  fiammeggiare.  Par.oS, 

89»  per  ardere  di  vergogna.  Par.  27,  54«  per 

nacire  con  ìsplendore.  Pg.  i5,  99. 
Disfiorare  il  giglio  -  gMiatere  ia  sua  belieiza. 
'  Pg»  7,  io5*  qu\  metaforicamente,  per  niac<- 

chiare  la>  gloria  della  corona  di  Francia, 

1'  armi  della  quale  sono  i  gigli . 
Disfrancare  -  privar  di  libertà,  far  di  libero 

servo.  Par.  7,  79.  Il  Vocabolario  della  Cru- 

tea  «piega,  torre  la  fraache%za,  lajhrsa; 

infieboìire» 
Disirenata  saett»  -  scioka  dalla  eorda  dell'  ar- 
co, scagliata  per  l*  aria.  Pg.  32,  35. 
Disgiunto  -  disunito y  Mpavato,  rotto.  Pg.  9» 

5i. 
Disgravare  -  per  alleggerire.  Par.  18,6. 
Diskmvarsi  -  alieggwifsi,  agombrarai.  JEii*  3n^ 

^44.  • 
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Disgrrritre  -  per  isgravare,  aUe^wìm.  P^ 
1 1 ,  37. 

DiaUott  -  dìiìo«»,  cbsi4er«so.  Par.  &,  86. 

Disianza  -  <lisiO|  desiderio.  Par.  %%,  65.  d3y 
39*  55,  i5. 

Diaiara  -  deslderara.  Pfi^  7,  s6.  Par*  4»  T^* 
7,  i44»  3o,  i3a. 

Diaigilùisi  la  ni^va  al  sola  *  cioè^  sa  ttragge. 
Par.  33,  64. 

Disioso  a  pi»  letizie  >  cioè,  di  più  latiaie.  Vf^ 
^,  33. 

Disire  -  desiderio.  Pg.  18,  3i.  per  o§(|tettoi  de- 
siderato. Par,  1 ,  7. 

Diairi  -  uol  nttOMio  del  pio.  da  dtsiro  o  diti- 

TO,   Pg.  3l  ,  22, 

Disiro  -  dasidfirio.  V^.  aa,  4*  ^^*  ^>  ^  ^'« 
65.  33,  143.  jài^er  fermo  il  disi^  a  chi  che 
aia.  cioè,  desiflerar  lui  aolo  ardeutemeaile. 
Par.  18  ,  i33. 

Disiro  nostncK-  per  Gesù  Cristo.  Par.  23,  ia9u 

Ditlaj^arsi  -  stcaìdersi  o  dilatarsi  a  guisa  di  la* 
go  o  di  nume  che  innondi.  Pg.  3,  i5. 

Disl«gare  -  per  dispiegara.  Pg.  25,  3i. 

Dislegare  ogni  nufa«  dj  mortalità  -  cioè,  agom- 
brara  ogn*  ignoranti  cagionata  ali'  anima  dal 
corpo.  Par.  33,  3t. 

Dislegarsi  da  colpa  -  giustificarsi ,  discolparsi , 
far  saa  scusa.  Pg.  33,  120. 

Piamagara  -  disviare,  trar  dal  dcitto  aoatìao 
ro.  Pg..3,  11.  tpf  20.  Ola  questa  voce  nel 
primo  luogo  da  altri  viene  spiegata  altri- 
menti. 

Disroagiiare  -  vompere  a  disunir  le.  asa^ies 
tcrostana^  Utar  la  cresta.  In.  29^  SS» 
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Dismalara  -  liberare  dal  maUi  guarire.   Pg. 

i3,  3. 
Disirietitare  -  dimenticare.  Pg.  m,  i35.  voce 

disusala. 
Dismisura  -  per  superfluità,  lusso  smoderato, 

tciaiacquo/ eccesso.  In.    16,   74*   Pg'   ^^  i 

35. 
Disnebbiare  -  sgombrar  dalia  n^bia.  Pg.  a8. 

Disnodare  -  per  rivelare.  Pg*  14»  Sy. 

Disnodarsi  dal  corpo  -  uscire  di  esso ,  moren- 
do. Par.  3i ,  90. 

Disonnarsi  -  svegliarsi.  Par.  q6,  70. 

Di  sopra  -  i/  drsopra-t  la  parte  auperiore ,  co^ 
me  sofìitto.  Par.  3i ,  19. 

Dispaiare  -  disunire,  disgtugtiere .  In.  7,  4^* 
per  iscoropagnare  due  che  vadano  a  paio. 
Pg.  a5,  9.  per  levar  la  proporzione  e  la  for- 
ma. In.  3o,  52. 

Dispari  -  per  dissimile.  Pg.  09,  i34* 

Dispari  ad  ogni  altra  -  cioè,  smisurata,  ecce»- 
si  va.  Pg.  i3,  lao. 

Dispario  -  disparve.  Pe.  i5,  93. 

Disparito  -  dileguato.  In.  m,  i36. 

Disparmente  ^  aisegualmente.  Pg*  11,  38. 

Dispensa  -  per  luogo  da  occupare,  stanza  o  par- 
te. Pg.  37,  73.  per  distribuzione,  digestio- 
ne. Par.  5,  39. 

Dispensare  o  due  o  tre  per  tei  -  rendere  una 
picciola  parte  di  tutto  il  mal  tolto.  Par.  la, 
91. 

Dispensar  la  vendetta  -^  per  apparecchiarla .  Par, 
17,  54.  Così  spiega  il  Landino. 

Dispetto  -  addiettivo.  per  disprezzato^  mal  «e- 
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cettO;  o  dispettosa.  Iit.  9,  91.  Par.  11,  65, 
90. 
Dispiccare  -  spiccare,  trarre,  cavare.  Pg.  i5, 

Dispiegare  -  per  rivelare .  Par.  33,  33. 

Dispiegarsi  -  per  diffondersi.  Hg.  33,  116. 

Dispitto  -  sostantivo,   dispetto,   in  rima,  hu 
IO,  36. 

Dispogliare  -  per  levare  le  frondi  agli  alberi, 
come  fa  1*  autunno.  Par.  a8,  117.  per  iscan- 
celiar  dalla  mente  qualche  impressione.  Iiu 
16^  54. 

Disposare  -  sposare.  Pg.  5,  i36.  Par.  1 1 ,  33. 

Disposto  -  per  assegnato.  Pg.  20,  loo. 

Disposto  agli  occhi  -  agevole,  comodo  a  veder- 
si. Pg.  IO,  54. 

Dispregio  -  attere  in  dispregio,  per  isdegnare. 
In.  a3,  93. 

Disserrare  la  porta  del  piacere  -  cioè,  accetta- 
re di  bnon  grado.  Par.  ir^  60. 

Disserrarsi  -  per  isprigionàrsi ,  sciogliersi.  Par. 
33,  4o« 

Dissi  lui  -  cioè,  a  lui.  fn.  7,  67. 

Dissimile  -  coli'  accento  acuto  sulla  penultima 
sillaba.  Par.  7,  80. 

Distanti  alla  tua  patria  -  cioè,  dalla  tua  patria* 
Par.  ai,  107. 

Distender  1'  arco  -  per  allentarlo .  contrario  di 
tendere.  Pg.  16,  ^S, 

Distesa  lingua  -  per  favellare  aperto ,  copioso 
e  piano .  Par.  1 1 ,  23. 

Disteso  lago  -  cioè,  largo,  apazroso.  Par.  i^' 
81. 

Distillare  -  io  dolce  dlst'dta  nel  cuore .  P^r# 


^  1   N   D   I   6   V 

33,  6a.  Cosi  Lucrezio  nel  4*  UImx»,  al  verso 

to5a.  :  Hinc  iììae  primwn  f^eneris  f/u/caWi- 

nis  in  cor  Stiilavit  guUa, 
Distorto  -  torto,  coutrario  di  diritto.  Pg,  9, 

i33.  tg,  8. 
Distretta  -  nome  sustaiUivo  iferfcale.  stratta, 

necessità.  Pg.  4»  99. 
Distrettamente  -  per  attentissimamente.   Par, 

7 .  96. 
Distretto  -  addiettivo.  per  of^pmMO,  angnttia- 

to.  Pg.  6,  104. 
Dìstributo  -  distribuito.  Pg.  i5,  6u  Par.    a. 

Distratto  -  per  dannato.  In.  9,  79. 
Di  su  -  i/  di  ^u.  cioè,  la  parte  superiore  del 
corpo.  In.  19,  46. 

Di  subito  -  ftuLitamente.  Pg.  8,  63.  Par.'i ,  61. 
3i,64 

Disvellere  -  distaccar  con  violeaia.  In.  i3,95. 

Disvestito  -  spogliato,  sgombro.  Par.  1 ,  94. 

Disviare  -  per  uscir  del  dritto  sentiero.  Par.  6. 
116. 

Disviluppare  dal  monde  -  per  uccidere.  Par.  i5. 

_«4?. 

Disviticchiare  -  per  {sviluppare  e  distingner  be- 
ne coli*  occhio .  Pg.  IO,  118. 

Djsunarsi  -  disunirsi.  Par.  i3,  56. 

Disvolere  -  lasciar  di  volere  ci^  che  •'  è  «xlu^ 
to.  Fu.  a,  37, 

Di  tanto-  tanto.  lu.  4,  41.  3o,  Sa.  per  iataa^' 

to.  In.  4,  99. 

Dito  -  iW  /i  tuoi  diti  non  joiio  a  tal  nodo  Suf- 
fetenti,  cioè,  se  il  tuo  raziocinio  non  è  va- 
ievole  a  sciocre  tal  difiiicoltìi.  Par-afi,  53. 
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1>ìUare  -  per  narrare.  P^  i4»  *^ 
Dittatore  -  per  colui  che  detta.  Pg.  a4,  Sg. 
Divallarsi  -  scendere  in  valle.  In.  \6,  98. 
Divellere  >  per  dipartire.  Par.  27,  98.  è  noce 

latina. 
Divellersi  -  pex*  dipartirsi.  In.  54)  100. 
Divenire  -  per  arrivare,   riuscire   a   cfualcha 

luogo.  In.  i4>  76.  18,  ()8.  Pg.  3,  46.  Par. 

i3,  6a. 
Di  ver  ponente  -  dalle  parti  occidentali.    In, 

19,  83. 
Diverse  alle  prime  -  cioè,  dalie  prime.  In.  9, 

la. 
Diversi  d'  ogni  costume  -  cioè,  lontani  da  ogni 

virtù  e  umanità.  In.  33,  i5t. 
Diverto  •  per  istrano,  deforme,  mostruoso,  di 

nuova  foggia.  Tn.  6,  i3.  23,  10. 
Diverso  -  non  diverso  al  color  della  pietra» 

cioè,  simile,  non  differente.  Pg.  i3,  4^- 
Dividersi  -  per  discordar  d*  opinione.  Par.  28 , 

i33. 
Divimar&i-per  dislegarsi,  sciogliersi.  Par.  29^ 

36. 
Divino  -  per  velocissimo,  rapidissimo.   Par. 

28.  5o. 
Divisare  -  per  descrivere  esattamente.  Pg.  29, 

8a. 
Divizia  -  per  abbondanza,  copia  .  Par.  3f ,  i36é- 

A  gran  divizia,  in  gran  copia.  In.  22,  109. 
Divo  -  per  divino.  Par.  24,  23. 
Diurno  -  addiettivo.  del  di,  appartenente  al 

à\,  Pg.  19,  1.  Lait.  diurniàS'f  dalla  qual  voce 

è  derivata  poi  la  parola  giorno. 
Doccia  -  canale.  Jn*  14»  117*  23,  4^ 
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Doga  •  per  iskriscia  di  legno,  deUe  quali  m 
compone  lo  staio  o  altra  mtsnr».  Ps.  la,  io5«^ 

Dogare  -  fasciare  a  aomigUanza  di  doga  o  li- 
sta. In.  3i,  75. 

Doglienza  •  dolore,  male.  In.  6,  108. 

Dolce  -  per  dolcezza .  Par.  33 ,  63v 

Dolorare  -  avere  e  sentir  dolore r  In.  27,  i3r, 

Dolve  -  per  dolse,  ip  rima.  In.  a,  5i. 

Dolzore  -  dolcezza.  Par.  3o,  4^.' 

Dome  -  per  domi,  afiliggii  purghi,  in  rima» 
Pg.  i3,  io3. 

Domine f  labia  niea  aperies  -  Signore,  aprirai 
le  mie  labbra,  detto  del  salmo  5o.  al  verso 
17.  Pg.  a3,  n. 

Donna  -  per  signora,  padrona.  Pg.  i9,5i.Z>o/t- 
na  (li  Provincie,  chiama  Dante  l'antica  Ita»* 
lia.  Pg.  6,  78. 

Donna  amata  da  a.  Francesco  à*  Assisi  -  inten- 
sa per  la  povertà .  Par.  1 1 ,  58. 

Donna  e*  avea  tre  occhi  in  test»  -  iirtesa  dai 
Poeta  per  la  prudenza  che  considera  le  cose 
passate,  presenti  e  future.  Pg.  29,  i3a. 

Donna  che  dà  per  altri  V  assenso  ,  chiama 
.  Dante  la  comare  che  tiene  a  battesimo.  Par. 

la,  64. 

Donna  del  Cielo  ^  per  la  Beata  Vergine.  Par. 
a3,  106. 

Donna  delia  torma ^  chiama  il  Poeta  una  beU 
iissìma  cavallai  quasi  signora  dell'armento. 
In.  3o,  43. 

Donna  di  virtù  .  cioè,  virtuosa.  In.  a,  76.  pre<- 
so  forse  dalia  divina  scrittura' che  parlando 
di  Ruth,  al  capo  3.  verso  11.  del  suo  li- 
bro,  cofi  dice:  Seit  enitn  oiwiis  popuius 
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'ifui  -habitat  intra  portas  ttrbis  meae,  te  mu- 
lierem  esse  virtutis^ 

Douna  è  gentil  nel  Cìei  -  intende  il  Poeta  la 
grazia  preveniente.  In.  a,  94. 

Donneare  -  per  fare  all'  amore.  Hgarataroente. 
Par.  a4*  i^^*  *7 1  B8.  N<el  primo  luogo  il  Va* 
cal>olario  della  Crusca  spiega,  signoreggia' 
re,  non  sappiamo  qnanto  bene. 

Donne  e*  avete  intelletto  d*  amore  -  questo  è 
il  principio  d'  una  canzone  amorosa  del  no- 
stro Poeta.  Pg.  a4)  ^i« 

Donnescamente  •>  in  signoril  modo.  Pg.  33| 
i55. 

Donne  tre  -  significanti  la  fede,  la  speranza  e 
la  carità,  veìdnte  da  Dante  nel  Paradiso  ter- 
restre. Par.  aoy  i^y* 

Donno  -  per  signore.  In.  23,  83.  33,  s8. 

Donno  -titolo  di  persona,  il  latino*  barbaro  di- 
ce, domnus»  (n.  aa,  88. 

Doppiare  -  raddoppiare.  Par.  a8,  g3. 

Doppiere  -  torcia  di  cera.  Par.  a8,  4* 

Doppj  petti,  chiama  Dante  quelli  de*  Centauri 
che  sono  mezzo  nomini,  e  mezzo  cavalli. 
Pg.  a4,  ia3. 

Dosso  della  mano  -  la  parte  di  sopra  di  essa 
mano,  opposta  alla  palma.  Pg.  3,  ioa. 

Dosso  d*  Italia ,  chiama  Dante  il  mente  Apen- 
njno.  Pg.  3o,  86. 

Dotar  di  salute  mutua  -  per  obbligarsi  a  sal- 
var 1'  un  1'  altro  scambievolmente.  Par.  la, 
63. 

Dotta  -  sulfcantivo.  cioè,  paura,  forse  dal  la- 
tino dubitatio»  In.  3i,  110. 

Dotto  -  per  accorto ,  cauto.  Pg.  aa,  69. 
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Dottore  -  per  maettro,  ^ida.  In.  5,  70.  16, 
i3,  48.  Pg.  18,  a.  a4,    143.  Par.  aS,   64. 

Dove  -  per  luogo .  Par.  5,  88.  la,  So.  aa,  147* 
a?»  »o9. 

Dovrien  •  dovrebbero.  Par.  a,  55. 

Draco  -  per  drago,  o  aerpente  con  gambe*  in 
rima.  In.  a5,  a3. 

Drago  "  fignra  di  Maometto  e  del  eoo  sciama. 
.  Pg.  3a,  i3i. 

Dritto  '  s*  è  dritto,  cioè,  a'  è  riaaalo  in  pie* 
fn.  10,  3a. 

Dritto  -  addiettivo.  per  ginsto,  retto.  Pg.  19, 
i3a. 

Dritto  f  chiama  Dante  quei  nanto  dove  io  zo- 
diaco •'  incrocicchia  coli*  equatore*  Par. 
10,  IO. 

Dritto  Oli  salita  -  dritta  salita.  Pg.  10,  3o* 

Drittura  -  per  giustizia .  Par.  ao,  lai» 

Drizzami  -  mi  drizzai .  Par.  3 ,  35. 

Drudo  -  questa  voce  per  lo  più  significa  am»- 
tore  disonesto,  vago,  damo.  In.  18, 134.  Pg» 
Sa,  i55. 

Drudo  amoroso  della  fede  cristiana,  cioè 
grande  amatore  di  essa ,  chiamasi  dal  Poeta 
nostro,  s.  Domenico.  Par.  la,  55.  Sopra  la 
"Voce  drudo  è  da  vedersi  il  dottissimo  Salvi- 
ni, a  carte  i84*  della  a.  centuria  de'  saoi  Di- 
scorsi Accademici. 

Do*  ^  per  dove.  Par.  10^  g6.  ii,  139.  la,  ia3. 
•i5,  5i. 

Du'  angeli  -  dae  angeli.  Pg.  8,  a6! 

Dubbiare  -  per  dabiUre.  In.  11,  98.  Pg.  3, 
7a.  i8,  4a.  Par.   11,  aa.   14,  99,  »o,   79. 
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99,  64*  32,  49*  P®^  trovarsi  confuto.  Far. 
a6,  1. 

Dubbiare  -  per  temere.  In.  A,  18.  Pg.  ao,  i35. 
Cosi  Virgilio  nel  a.  della  Georgica,  al  ver- 
so 433.  ;  Et  duhitant  homines  serere ,  atqae 
impendere  caram  f 

Dubbiosi  desiri  -  per  amore  non  ben  conoscia- 
to.  fu.  5,  120. 

Dubi  -  per  dubbiosi,  in  rima.  Par.  a8,  97. 

Duca  -  per  guida,  àuée.  In.  3,  t4o.  t6,  6a. 
Par.  i^f  151.  e  in  altri  luoghi. 

Duca  -  per  fondatore  d*  ordine  religioso.  Par. 
I  a ,  3a.  qui  dee  intendersi  il  patriarca  s.  Do- 
menico. 

Doce  -  per  guìda^  scorta. Tg.  i3,  ar.  18,  i8» 
per  capitano.  Par.  3o,  37. 

Ducere  -  per  tirare,  assottigliare,  come  si  fii 
il  ferro,  la  cera,  la  pasta.  Par.  i3,  67.  è 
voce  latina.  Cosi  Tibullo  nella  3.  elegia  del 
1.  libro:  IVec  enses  Immiti  saevus  duxerat 

•    artefaher» 

Duce ,  Sotto  cui  giacque  ogni  malizia  morta , 
chiama  Dante  Saturno,  sotto  il  cui  regno 
fiorirono  gli  anni  dell'  oro.  Par.  21 ,  a6. 

D'  un  modo  -  egualmente.  Par.  4*  2,  8. 

D'  un  peso  -  lii  peso  eguale.  Par.  i5,  jS* 

Duro  -  per  dilKcile^  o  spiacevole.  Iik*  i^  4* 
3,  la. 
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Hj  -coiìglunzioBe.  per  altresì ,  aache .  In.  5o, 
136.  per  cosi,  relativo  di  come.  In.  aS,  So. 
^n*  ^t  94*  pc''  tanto,  relativo  di  quanto. 

Pg.  4  »  90- 

£'  -  per  egli.  In.  3,  90.  %S,  4^,  Pg«  16,  i36. 
e  in  altri  luoghi,  per  eglino.  In.  io,  ^9*  ^ 
in  altri  luoghi. 

Ebbre  parole  -  cioè,  stolte,  convenienti  ad  ub- 
briaco. In.  37,  90. 

Ebbrezza  -  ubbriachezza.  Par.  ay,  5.  qal  figu- 
ratamente. 

Eccelso  -  sustantivo.  per  altezza.  Par.  ^9, 
14^. 

Eclissare  nell'  obblio  -  uscire  affatto  della  me- 
moria  di  chi  che  sia.  Par.  io,  60. 

Ée  -  verbo,  per  è.  in  rima.  In.   a4,  Qo.   Pg* 

32,  IO.  Par.  a8,  ia3.  fuor  di  rima.  in.  3oj» 

79-  ^         - 

Efiige  -  effigie,  figura,  immagine .  Par.  3i ,  77. 

33,  i3i. 

EfHgiato  -  figurato,  scolpito,  Pg.  io,  67. 
Egli  -  particella  riempitiva.  In.   a3,   64«    Pg* 

28 ,  37.  e  in  altri  luoghi. 
Egli  -  per  eglino.  Par.  7,   i36.  a3,    ia6.  3i, 

18. 
Egualità  prima  -  cioè,  Iddio  in  cui   tutto  è 

perfettamente  eguale.  Par.  i5,  74« 
Ei  -  per  a  lui,  gli.  In.  io,  ii3.  Pg.  la,  83. 
Ei  -  per  eglino.  In.  4,  34.  6,  io4*  16,  19.  ma 
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qu\  altri  testi  leggono  heif  voce  latina  che 
significa  oimè»  rg.  27,  86.  j 

Et  -  per  loro,  in  quarto  caso  plurale.  In.  5, 
78.  18,  i8. 

£1  -  per  egli,  esso.  In.  37,  ia.  Pg.  a,  5i«  ij , 
117.  Par.  2,  91.  28,  6.  3o,  146. 

Eletta-  sostantivo,  elezione,  scelta,  partito 
da  prendersi.  Pg.  i3,  12.  quel  che  i  Latini 
dicono  optio . 

Eletto  -  per  iscelto,  principale.  In.  14 1  109* 
Par.  9,  139. 

£1\  -  parola  ebraica,  significante  Dio  mio»  Pg* 
23,  74. 

Eii^ropia  -  sorta  di  pietra  che,  secondo  alcn* 
ni,  portata  addosso,  à  virtù  di  render  i*  uo- 
mo invisibile.  In.  24»  93. 

Ella  -  per  lei.  Par.  S,  i3.  23,  96.  24*  95* 

Elli  >  per  egli.  Pg.  19,  86.  Par.  25,  62* 

Eili  -  per  eglino.  Par.  12,  35. 

Elli  -  per  loro,  in  rima.  In.  3,  4^*  Pg*  ^7  >  <38» 
Par.  12,  i33.  e  in  altri  luoghi. 

Elio  -  per  egli,  esso.  In.  18,  88.  Par.  18,  23. 
3i  ,45. 

Elio  -  per  lui,  in  sesto  caso.  In.  29,  23.  32, 
124.  34,  5i.  Pg.  29,  117.  Par.  4»  '*• 

Elsa  e  pome  della  spada  dorato  -  insegna  de* 
cavalieri.  Par.  16,  102. 

Emergere  -  per  uscire.  Par.  24»  121.  è  voce 
latina . 

Emisperio  -  quella  mezza  parte  di  cielo,  che 
si  vede  dagli  abitatori  della^erra;  o  la  me- 
tà del  cielo  abbracciente  la  terra,  terminata 
dair  orizzonte.  In.  4»  69.  34 >  5,  112.  Par. 

1 ,  4^*  ^<^  t  ^* 
Ind,  del  Volpi  *  7 
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Emisperio  dell'  aere  -  Par.  a8,  80» 

Emispero  -  emisperio.  Pc.  4>  ?■• 

Efloiue  o  M  -  nna  delle  lettere  dell'  alfabeto  • 

Pg.  !i3,  53.  Par.  18,  m3.  ne'  numeri  romani 

significa  mille.  Par.  19»  139. 
Emmi  -  mi  è.  Pak%  25,  86. 
Emptezza  «  empietà ,  sceUeraggine  atroce.  Pg,» 

Ed  -  per  sono,  terza  persona  plorale.  Pg.  ì6, 

.  lau  Par.  i5,  77. 

Ènne  -  ci  è ,  è  a  noi .  Par.  ao ,  1 36. 

Eddo  -  per  sono,  terza  persona  plurale,  in  ri-* 
ma.  Par,  i3,  97. 

Esitomata-Termiceili,  insetti.  Pg.  io,  ia8.  dal 
greco  W  c^9/u9.  Dante  à  posposto  1*  artico- 
lo che  dovea  premettersi  • 

Entrami  -  m'  entrai»  Par.  10,  4^* 

Entrare  innanzi  -  precedere.  Pg.  a4,  loo* 

Entre  -  per  entri,  in  rima.  Pg.  19,  36.  Par» 
a3>  io8.  e  simili  mutazioni  molte. 

Epa  -  pancia.  In.  a5,  8a.  3o,  ioa,  119. 

Epiciclo,  TÌen  chiamato  dagli  astrologhi  ae- 
guaci  del  sistema  di  Tolommeo  quei  picciol 
.  cerchio  o  picciola  sfera  che,  secondo  essi, 
descrifono  i  pianeti  col  moto  dei  corpo  lo- 
ro, movendolo  e  girandolo  per  la  circonfe- 

*  renza  d'  essa .  Par.  8 ,  3.  Sopra  qnesta  paro- 
la sono  da  vedersi  i  coraentatori . 

E  più  e  più  -  Lat.  magis  ataue  magis .  Par. 
33 ,  53.  Cos\  il  Petrarca  nella  canzone  9.  s 

J.M  stancm,  uecohigrelléf  peregrina 

fUtddoppia  i  passi,  e  più  e  più  s*  affreitéfm 

£(|uoto«>0  -  Pg.  4i  80.  V.  Mezza  cerchio. 

Equivocare -per  pigliare  abbaglio.  Par.  09,  75. 
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Cràm  -  eratamo.  In.  33,  43> 

Èr&mo  -  eravamo.  Pg.  32,  35. 

Erbay  chiama  Dante  la  meése  ^pirìtodle  cli« 
raccoglie  un  predicatore.  Par,  ii,  io5. 

Ereda  -  erede,  in  rima.  Tu.  31,  1164  Par.  ti. 
Ita. 

Eresia  -  inte»  dal  nostro  Poèta  per  la  YolpìB. 
Pg.  33,  iig. 

Eresiarche  -  in  rima .  per  cresiarchi;  cioè ,  se- 
minatori di  eresie,  principi  degli  eretici.  In, 

Eretto  -  alzato.  In.  3^,  4^.  Lat.  ertctas»  per 
erto,  scosceso.  Pg.  i5,  36. 

Ermafrodito  -  propriamente  è  colai  che  à  l'u- 
no e  1*  altro  sesso.  Dante  chiama  ermafro-^ 
dito  il  peccato  contra  nattrra,  dove  il  ma» 
schio  viene  in  certo  modo  a  cangi ih'si  in 
femmina,  ovvero  intende  le  dUordinatife  ma- 
niere d'  usare  1*  atto  venèreo  naturale.  Pg« 
26,  82. 

Ermo  -  sustantivo.  eremo,  solitudine*  Pg;  5, 
96.  Par.  21  ,  tio. 

Erro  -  nome,  erróre.  In.  34,  toa. 

Errore  -  per  quistione  difficile,  da  cui  si  pren- 
da occasione  d'  errare.  In.  iò,  ii4* 

Errore  -  io  e*  auea  d*  error  la  testa  cinta  ^ 
cioè,  che  non  comprendeva  héne  le  cagionf 
di  qiiel  eh*  io  udiva.  In.  3,  3i. 

Erta  -  snstanfivo.  laogo  per  lo  quale  s*  ascen- 
de. In..  1 ,  3i. 

Esarltare  -  per  taoutare  in  m^thìa,  o'  arér 
cofn^iaCenza.  In.  4»  120. 

Esaminar  del  cammino  -  cioè,  considerai  s'e- 
co  fsedesimo  il  cammino.  Pg.  3,  96. 
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Esausto  -  per  ismorzato,  svanito.  Par.  i4f  9t« 

Esemplare  -  per  mondo  intelligibile ,  di  cui  ò 
come  uaa  copia  il  sensibile.  Par.  ^S,  56. 

Esemplo  -  esempio,  somiglianza  addotta  per 
pruova.  Par.  i,  71. 

Esemplo  -  pqr  pittura  originale,  che  vien  ri- 
copiata. Pg.  3a,  67.  per  mondo  sensibile,  il 
quale  è  copia  del  mondo  esemplare,  cioè  in- 
telligibile. Par.  aS,  55. 

Esercito  -  per  folla  di  popolo,  gran  turba.  In. 
18,  a8.  Pg.  8,  aa. 

Esordia  -  esord),  cominciamenti.  Pg.  16,  19. 

Esordire  -  principiare.  Par.  29,  3o.  Lat.  ea:- 
ordini  » 

Esperto  -  per  provato,  ingegnato.  Pg.  i ,  i33. 

Espresso  -  per  espressamente ,  a  chiare  note . 
Pg.  6,  39. 

Esse  -  voce  latina.  1*  essere.  Par.  3,  79. 

Essere  -  nome,  per  vita,  durata.  Par.  4>  33. 
Esser  giocondo,  per  lo  stato  de*  beati.  Par. 
3i,  Ila. 

Essere  -  verbo  sustantivo.  E  che  altro  è  da 
voi  ali*  idolatre  !  cioè ,  quale  altra  cosa  di- 
stingue voi  dagl'  idolatri?  In.  19,  it3. 

Essere  -  non  è  moli*  anni,  non  sono  ancora 
molti  anni  passati.  In.  19,  19. 

Essere -per  darsi,  trovarsi.  Pg.  17,  ii5,  118, 
lai. 

Essere  a  grato  -  piacere,  esiere  accetto.  Par. 
a5,  86. 

Essere  buono  a  chi  che  sia  -  per  giovare,  es- 
sere di  profitto.  Pg,  i3,  93.  e  forse  in  altri 
luoghi . 

Essere  con  alcuno  -  per  accordarsi  ^  e  sentirà 
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coit  lui  nell'  opinione  medesima.    Pg.    29, 
io5. 

Essere  in  cura  -  cioè,  curioso ,  sollecito.  Par. 
28,  4o. 

Essere  in  disio  a^chi  clie  sia  -  cioè^  desiderar- 
si da  chi  che  sia.  Par.  5,  ii3. 

Essere  in  forse  -  per  temer  molto,  e  diffidare 
di  sé  stesso.  Par.  la,  ^x. 

Essere  in  piacere^-  per  esser  caro.  Par.  ii5, 
60. 

Essere  per  guida  -  servire  di  scorta.  Par.  11, 
36.  ; 

Essere  per  se  -  in  significato  di  starsi  neutra- 
le; cioè,  quando  contendono  due  tra  di  lo- 
ro, non  appigliarsi  né  ali*  uno  né  ali*  altro 
partito.  In.  3,  59. 

Esser  nulla  -  per  morire.  Pg.  17,  36.         ^ 

Estatico  -  visione  estatica,  cioè,  estasi,  ele- 
vazione di  mente.  Pg.  i5,  86. 

Este  -  per  est,  latino,  in  rima.  Par.  24»  t4^* 

Esto  -  questo.  In.  1 ,  93.  2,  93.  6,  io3.  9,  93.. 
t3,  29,  73.  14,  i32.  Pg.  18,  68.    28,    i33, 
i4t*  e  in  altri  luoghi. 

Estrema  ghirlanda  -  cioè,  quella  di  fuori,  che 
un*  altra  ne  contenga  dentro  di  sé.  Par.  12, 
21. 

Esurire  -  voce  latina,  che  significa  appetirò 
con  fame  grande.  Pg.  24,  164. 

Etati  grosse  f  chiama  Dante  i  secoli  barbari, 
ne'  quali  sogliono  perdersi  le  belle  arti .  Pg« 
11 ,  93.  T.  Grosso, 

Etera  -  ètere,  cielo.  Par.  22,  t32.  Lat.  aether^ 

Etere  -  cielo.  Par.  27,  70.  Lat.  aetker,  ed  ò 
parola  di  greca  origine. 
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Eternale  -  eterno.  In.  14*  37.  Par,  5,  116. 
Eternalmente  -  eternamente,  in  eterno. In.  39, 

90.  Pg.  3,  4^*  P>f«  ^o>  ^*  ^^t  ^^  '4f  ^^* 

Eterno  doro  -  cioè,  eternamente.  In.  3,  8. 
Eterno  piacere  -  per  la  divina  volontà.  Par* 

Etica  -  scienza  morale  o  sia  de*  costumi,  in 

greco  ti  Sfiliti .  In.  1 1 ,  So. 
Etico  -  che  à  la  febbre  etica,  cioè  abituale. 

(n.  3o,  56w 
ÌSisi  -  voce  latina,  significante  benché.  Par. 

3,  89. 
E  via  col  viso  altiero  >  sottintendi ,  andate .  Pg. 

»*,  7ft. 


F 


F 


abbro  del  parlar  materno  -  cioè,  composi* 
tore  in  lingua  dei  suo  paese.  Pg.  96,  117. 
f  s^ccifi  -  per  facciata  o  pagina  di  scrittura.  Pg« 

3,  ia6. 
Face  -  per  faci,  facelle^  in  rima.  Par.  27,  io. 
Pace-  verbo,  per  fa.  in  rima.  In.  1 ,  56.  io,  9* 

ai,  Iti.  Par.  3,  87.  fuor  di  rima.  In.  mS, 

i3x  Pg,  7.68.  Par.  4,  77. 
Facci  -  per  facevi .  Par.  19 ,  69. 
Facella  formata  in  cerchio  -  intesa  per  1*  aoge* 

lo  Oabbriello.  Par.  a3,  94* 
facén  .  facevano.  Pg.  16,  108.  a3|  9.  Par.  14 1 

100.   • 
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Fac<^no  -  facevano.  In.  ia,  ioa,  e  simili  altr« 

matazioni . 
Facénsi  -  faceransi.  Par.  i8,  77. 
Faci  -  per  fai.  iu  rima.  In.  10,  16.  i^t  ^^S* 
Falcare  sua  passo  -  torcersi^  girando,  a  guisa 

di  falce.  Pg.  18,  94* 
Faleoniere  -  chi  à  cura  di  falconi,  o  chi  li  tie- 

lie  in  pugno  a  caccia.  In.  17,  129. 
Faida  -  materia  piegherole,  dilatata  in  figura 

Si^ìXA.  falda  di  fuoco.  In.  14 ,  29. 
^     laiiza  -  fallo.  Par.  27,  3^. 

Fallare  -  per  mancare.  Pg.  i3,  6i« 

Fallarsi  -  per  fallare,  peccare.  Par.  6,  los. 

Fallire  -  per  mancare.  Pg.  3i,  52. 

Fallire  -  iVb/i  vuoi  fallire  a  glorioso  porto» 
cioè,  con  Terra,  che  tu  giunga  a  glorioso  por- 
to. In.  i5,  56. 

Fallo  -  per  difetto.  Par.  29,  a3. 

Falsare  -  corrompere  la  sincerità  di  che  che 
sia.  In.  ao,  137. 

Falsare  -falsava  nel  parere*  cioè,  faceva  ap- 
parire, faceva  vedere  falsamente.  Pg.  29,44* 

Falsatore  -  falsario ,  che  corrompe  la  sincerità 

-    di  alcuna  cosa.  In.  29,  57. 

Falseggiar  la  moneta  -  batter  moneta  falsa. 
Par.  19,  119. 

Falsificare  -  per  dimostrar  falso.  Par.  a,  84* 

Famiglia  *  esser  famiglia,  cioè,  uno  de*  fami- 
gliari .  In.  22,  52. 

Famiglia  -  per  coropafiitia.  In.  3o,  88.  per  po- 
polo, cittadinanza.  Par.  16,  it. 

Famiglia  del  Cielo  -  per  gli  angeli.  Pg.  i5, 
29. 

Famiglia  filosofica  -  per  istuolo  e  sélta  di  filo- 


sofi  elle  abbiano  abbracciato  le  dottrine  d*  al- 
cun grande  autore.  In.  4)  i^^*  CoeìM.  Tul- 
lio nel  a.  libro  de  D'unnatione :  Magnus  lo^ 
cus  f  philosophiaeifue  proprius ,  "a  Platone , 
Aristotele ,  Theophrasto,  totaque  PeripatC' 
ticorum  familia ,  tractatus  uberrime .  E  per- 
ciò il  Petrarca,  nel  3.  capitolo  del  Trionfo 
delia  Fama ,  chiama  Zenone  Cittico,  il  pa^ 
dre  degli  Stoici. 

Fané  -  per  fa.  in  rima.  Par.  ay,  33. 

Fante  -  per  bambino,  o  embrione  nell*  utero* 
Pg.  a5,6i. 

Fantino  -  bambino  di  latte.  Pa^3o,  Sa. 

Fantolino  -  bambino ,  picciolo  fanciullo.  Pg. 
a4,  io8.  Par.  a3,  lai.  3o,  i4o. 

Far  calle  -  per  camminare.  In.  ao,  39. 

Far  caso  nella  mente  -  cadere  in  mente ,  ve- 
nire a  mente.  Par.  14 1  4* 

Far  certi dcato  -  cioè,  certo,  sicuro •  Par.  9^ 
18. 

Far  colorato  -  per  colorare.  In.  io,  86. 

F^r  contra  -  per  nuocere.  Par.  6,  t3o. 

Far  credenza  -  per  assicurare.  Pg.  ay,  ag. 

Far  dire  a  chi  che  sia  -  cioè,  dar  cagione  di 
dire.  In.  17,  lap. 

Far  dono  di  che  che  sia  -  In.  6,  78. 

Fare  -  per  nuocere.  Par.  3i ,  77.  per  operare, 
agire j  contrario  di  patire.  Par.  a,  ia3.  14 > 
134. 

Fare  -  Che  V  anima  col  corpo  morta  fanno  • 
cioè,  tengono  che  morto  il  corpo,  sia  mor- 
ta 1'  anima  ancora.  In.  io,  iS.  L*  Ariosto 
nello  stesso  significato,  al  canto  ao.  stan- 
za 4^  * 
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N'ori  concedo  peròf  che  (fui  Medea 
Ogni  femmina  sia^  come  tu  fai', 
cioè,  come  tu  stimi  o  pensi . 

Fare  -  per  descrivere,  rappresentare.   In.  i, 
i35. 

Faréa  -  sorta  di  serpente.  In.  24»  3^* 

Fare  accorto  -  avvisare.  Pg.  9,  i3i. 

Fare  assalto  -  per  assalire.  Par.  9,  3o. 

Fare  impresso  -  imprimere.  Par.  19,  4^ 

Fare  insegna  -  per  accennare.  Pg.  ò,  102. 

Farfalla  angelica*-  Pg.  10,  i25.  ▼.  Angelica 
farfalla . 

Farieno  -  farebbero.  Pg.  12 ,  66. 

Far  la  barba  indietro  -  cioè,  tirarla  o  volgerla 

'    indietro.  In.  la,  78. 

Far  letizia  di  so  -  per  ispanderia  fuori  di  sé, 
non  potendola  tutta  contenere.  Par.  16,  20. 

Far  male  -  per  nuocere.  In.  2,  89.  Pg.  29,  iti. 

Far  motto  -  parlare.  In.  19,  4^*  ^^»  ^l^*  ^ì) 
(ò&,  Pg.  2,  25.  9,  78.  i3,  14 1*  e  in  s^ltri  luo- 
ghi. 

Far  nulla  -  per  non  impedire  in  verun  modo» 
Par.  3i ,  77. 

Far  più  chiarezza  -  per  disvelare  più  chiara- 
mente. Par.  25,  33. 

Far  principio  -  principiare.  Par.  i5,  90.' 

Far  privato  -  per  privare.  In.  18,  87. 

Far  pruova  a  chi  che  sia  -  per  assicurarlo.  Par. 
9,  20. 

Far  punto  -  per  terminare.  Par.  32,  i4o. 

Far  ragione  -  far  conto,  stimare,  immaginar- 
si. In.  3o,  145.  Par.  26,  8. 

Far  scemo  volere  -  per  appagare  la  curiosità, 
far  scemo  il  desiderio.  Pg.  26,  91. 
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Far  sembiante  -  per  accennare ,  significar  col- 
ia faccia.  Par.  9,  64* 

Farsi  beilo  -  detto  di  falcone  che  si  rizza  e 
pavonefi^ia.  Par.  19,  36* 

Farsi  nel  vero  -  cioè,  accordarsi  colla  raedesi- 
.  ma  verità.  Par.  i3,  5i. 

Farsi  verso  di  chi  che  sia  -  appressarsi  ad  al- 
cuno. Pg.  i5,  143. 

Far  soggiorno  -  per  dimorare  in  un  laogo.  Par. 
ai  ,39. 

Far  sue  invenzioni  -  per  trovar  noove  cose  o 
maniere.  Par.  29,  9'j. 

Fascia  -  per  corpo  mortale.  Pg.  16,  37. 

Fasciati  dalla  grotta  -  cioè,  rinchiasi  intorno 
da  essa  grotta .  Pg.  27 ,  87.  ^ 

Fata  -  nel  numero  ael  più.  per  fati  o  destini. 
In*  9)  97*  ^  voce  latina. 

Fato  di  Dio  -  cioè,  decreto,  provvidenza,  or- 
dinazione divina.  Pg.  3o,  14^. 

Fatti  -  per  successi,  effetti.  Pg.  33,  49> 

Fatto  presso  -  cioè,  avvicinato.  Pg.  29,  4^* 

Fattore  lieto  -  cioè,  Iddio  felicissimo  e  sommo 
bene.  Pg.  16,  89. 

Fatturo  -  per  colui  che  k  a  firte  qualche  cosa. 
Lai.  facturus ,  Par.  6,  83. 

Favella  della  mente  è  una  in  tatti  -  cioè,  i  pen- 
samenti, i  concetti  dell'  animo  si  formano 
in  tutti  nella  stessa  maniera;  benché  i  par- 
lari che  gli  esprimono  al  di  fuori,  siano  dif- 
ferenti secondo  le  diverse  nazioni.  Par.  14, 

89. 
Favelle  -  Fu  imperadrice  di  molte  favelle .  par- 
la di  Semtramids  che  signoreggiò  molte  na- 
zioni le  qnali  patlarano  varie  lingne;  ovve- 
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ro,  fu  regina  di  Babiilonia  dove  prima  furo- 
no confusi  i  linguaggi.  In.  5,  54* 

FaTÌlla- tolta,  figuratamente,  per  segnale.  Pg. 
23,  /fi. 

Fa?illa  di  gloria  -  per  una  minima  descrizione 
di  essa.  Par.  55,  71. 

Favillo  -  splendore.  Par.  ao,  t4« 

Favoleggiare  di  che  che  sia  -  raccontar  favole, 
o  storie  miste  con  favole.  Par,  a,  5i.  i5, 

Favorare  -  favorire.  Par.  9,  124. 

Fausto  -  prospero,  felice.  Par.   14,  93.  Lat. 

faustus . 
Fazione  -  per  aria  di  viso,  o  fattezze.  In.  18, 

49- 
Fé  -  per  {eàe*  Pg.  7,  8. 

Fé*  -  verbo .  fei ,  feci .  Pg.  1 1 ,  72.  a4 ,  35.  Par. 
9,  96.  per  fece.  In.  4 >  60.  e  in  altri  luoghi. 

Febbre  superba  -  per  ardente  desiderio  di  si- 
gnoreggiare. In.  27,  97. 

Fede  -  posare  e  fermar  fede,  cioè,  credere 
fermamente.  Par.  17,  140. 

Fedo  -  brutto,  laido r  h^t»  foedus ,  In.  la,  4o. 

Fee  -  per  fece,  in  rima.  Pg.  3a,  la.  Par.  3a, 

Feggere  -  fiedere ,  ferire.  In.  i5,  39.  18,  yS. 

qui,  stare  incontro  a  dirittura. 
Fei  -  feci .  Pg.  i ,  87.  8 ,  Sa. 
Fele  "  per  miseria.  In.  16,  6f. 
Felicitare  -  render  felice.  Par.  i3,  3ow 
Felle  -  fele.  in  rima,  quìstìone  che  pili  a  di 

felle,  cioè,  di  veleno,  di  falsità.  Par.  4,  27. 
Fello  -  per  malvagio,  di  mal  animo,  crudele^ 

aspro,  severo,  in.  11,  88.  ai,  73.  aS,  8t. 
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per  ritroso.  In.  17,  i3a.  per  restio.  Pg,  S, 

Femmì  -  per  mi  feci.  Pg.  3i ,  89.  per  mi  fece . 

Par.  i5,  00. 
Fene  -  per  fece,  in  rima.  In.  18 ,  87. 
Fcono  -  fecero.  In.  4»  loo*  8»  9.   16,  ai.  Pg. 
'  6,  139.  19,  90.  23^  a5.  27,,  137.  Par.  i3,  99. 

i5,  75. 
Feiisi  -  per  facevansi,  o  ti  fecero,   in   rima* 

Pg.  10,  63.  Par.  7,  i/|8. 
Feo  >  per  fece,  in  rin»a.  In.  4r  ^4i'  ^g*  ^^f 

106.  17,  33.  Par.  13,  85. 
Fé  privati  -  cioè,  privò.  In.  18,  87. 
Ferci  -  ci  fecero.  In.  7,  4^» 
Férmalvi  -  coli'  accento  acuto  sulla  prima  siU 

laba.  ferma  velo.  Par.  5,4^* 
Fermar  fede  -  creder  fermamente.  Par.  1 7 ,  140. 
Fermi  -  per  mi  fecero.  Par.  9,  18. 
Fermo  -  nome,  avere  per  fermo,  credere  con 

costauza.  In.  29,  63. 
Fermo  -  per  vigoroso.  In.  5  1  83.  ìaVit,  Jirmus . 
Fero  -  per  fecero,  in  rima.  Par.  4*  So. 
Feroce  -  per  insolente,  bizzarro,  superbo.  Par. 

22,  i5i. 
Feroce  pruno  -  per  ispido,  selvaggio,  orrido. 

Par.  i3,  134. 
Feron  -  fecero.  Pg.  26,  i4> 
Ferrato  -  guarnito  di  ferro.  In.  29,  44* 
Ferrigno  -  che  à  o  tieu  del  ferro.  In.  t8,  3» 
Fersa  •  per  ferza  e  calor  gagliardo  del  sole .  in 

rima.  In.  25,  79. 
Fertilemente  -  fertilmente.  Par.  2t,  119. 
Fervere  «^  per  tramandar  calor  grande  |  cnoce- 

r«.  Pg.  27,  79.  è  voce  latina. 
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Ferate  -  per  ferite.  In.  1 ,  108.  11,  34. 
Feruto  -  ferito.  In.  21,  87.  24,  i5o.  25,  io5. 
Ferza  -  sferza,  flagello.  In.  18,  35.  Pg.  i3,  39* 

Par.  18,  42. 
Fesse  -  tagliò,  divite,  dal  Terbo  fendere.  In» 

12,  119. 
Fesse  -  pejr  facesse.  Par.  5,  20.  23,  4^* 
Fessi  -  per  facessi .  In.  33 ,  59. 
Fesso  -  sostantivo,  per  fessura,  apertura.  Pg. 

9»  75. 
Festa  -  per  allegrezza,  giubbilo,  o  spettacolo 

allegro.  Pg.  3o,'65.  Par.  20,  84' 
Festante  -  giubbilante.  Par.  3i,  i3i. 
Festa  paterna  -  accoglienza  da  padre.  Par.  iS, 

S4. 

Festiuare  -  per  affrettarsi.  Pg.  33,  90.  è  voce 
latina. 

Festinato  a  vera  vita  -  pargoletto  che  avanti  di 
poter  meritare,  muore  e  si  salva.  Par.  32^ 
58. 

Festino  -  addiettivo.  per  celere,  impetuoso. 
Par.  8,  23.  per  pronto,  presto.  Par.  3,  6i. 
Li^t,  festinus . 

Festuca  -  fuscellino  di  legno  o  di  paglia ,  pic- 
ciolo stecco.  In.  34.  12.  è  voce  latina. 

Feto  -  per  embrione  nell'  utero .  Lat.  foetus . 
Pg.  25,  68. 

Fi'  -  figliuolo,  figlio.  Par.  11,  89.  Il  dottissi- 
mo monsignor  Giusto  Fontani  ni ,  a  carte  27  f . 
del  suo  Atmnta  difeso ^  afferma  che  questa 
voce  non  è  toscana  accorciata,  ma  piutto- 
sto intera  friulana.  Ma  qualche  autore  fio- 
rentino contraddice  a  questa  opinione.  v« 
Viola. 
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Fkiccart  -  per  ispezzare.  Pg.  7,  7$.  per  mi- 
nare^  andare  abbasso  con  impeto.  In.   7, 

14. 

Fiala  -  sorta  di  raso  di  vetro,  corpacciuto )•  e 
con  collo  stretto;  guastada,  caraffa.  Lat. 
phiala .  Negare  il  vin  della  sua  fiala  a  chi 
che  sia.  è,  metaforicamente,  non  voler  ap* 
pagare  la  curiosità  d'  alcuno.  Par.  to,  88. 

Fiamma  coronata  -  per  la  Beata  Vergine.  Par. 

a3,  119*     . 

Fiammare  -  fiammeggiare.  Par.  ^4»  la. 

Fiammeggiare  -  risplendere  a  guisa  di  fiamma. 
Par.  5,  1.  IO,  io3.  ai ,  69,  88. 

Fiammeggiarsi  luce  con  luce  -  cioè,  risplende- 
re una  luce  a  gara  e  a  vista  dell'  altra.  Par. 
ia,  a3. 

Fiammella  -  fiammetta.  Par.  ai ,  i56. 

Fiamme  sempiterne  -  per  anime  beate.  Par. 
14,66. 

Fiammetta  -  picciola  fiamma.  Par.  ao,  t48. 

Fiata  -  volta.  In.  3o,  3.  Lunga  fiala ^  per 
buono  spazio  dì  tempo.  Pg.  a6,  101.  ag,  3o. 
3o,  a7. 

FicOf  dicesi  quell'  atto  clie  colle  mani  si  fa 
in  dispregio  allreri,  messo  il  dito  grosso  tra 
1*  indice  e  '1  medio.  In.  a5,  a.  v.  anche  il 
Varchi  nell*  Ercolano,  a  carte  100. 

Ficcar  lo  viso  per  che  che  sia  -  guatarvi  ben 
entro.  Par.  33,  83. 

Fidare  -  per  assicurare.  Par.  3,  a7.  pérespor- 
l'e  con  fidanza.  In.  a,  ia. 

Fie  -  per  fia ,  sark.  in  rima.  Par.  7,  114. 

Fiedere  -  per  dividere.  Par.  3a,  40. 

Fiedere  -  per  ferire,  percuotere,  conibaWere. 
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Pg.  9,  a5.  per  nuocere  scaiplicemeBte .  Pg« 

^^»  90. 
Fiedere  -  fiede  ad  una  valle,  cioè,  va  a  ritt« 

•ciré,  sbocca.  In.  io,  i35. 
Fien  -  verbo,  per  saranno.  In.  5,  76. Par.  19^ 

134. 
Fieno  -  verbo,  per  saranno.  Pg.  15,  i33.  aS, 

36.  Par.  9,  60. 
Fier  -  verbo,  lo  stesso j:lie  (ìen,  saranno.  Pg. 

7,  43.  se  però  il  testo  è  sano. 
Fier  -  verbo,  per  ferisco.  In.  9,  69. 
Fiere  -  verbo,  per  ferisce,   in.   10 ,  O9.    iiy 

37. 

Fleti  -  tt  sarày  ti  fia.  Pg.  i5,  32.  18»  17.  Vii 
r  Ertola  no  del  Varchi,  a  carte  209. 

Fievole  -  d»  poca  lena .  In.  24,  64> 

Figlia  ilei  Solcy  chiama  Dante  1*  umana  spe- 
zie^ perch'  egli  aiuta  a  generarla.  Par.  ^7  f 
137. 

Figliastro  -  figliuolo  della  moglie,  ma  d*  altro 
marito;  o  dei  marito,  ma  d'  altra  mocli«. 
Lat.  privìgnus.  In.  ta»  113.  Vogliono  alcu- 
ni ,  che  Dante  prenda  qui  questa  voce  in  si- 

•    gnifìcato  di  cattÌTO  figliuolo. 

Figli  della  Terra  -  sono  i  Giganti,  secondo  le 
favole.  In.  3i ,  lai. 

Figliaoì  -  figlinoli .  In.  33 ,  48 ,  87. 

Figiittol  di  grazia  -  per  diletto  da  Dio.  Par. 
3i,  Ma. 

Figliuole  -  in  caso  vocativo,  posto  in  vece  di 
figliuolo,  in  rima,  dai  iatino  ^S/to/tf .  Pg» 
a3,4. 

Figo  -  fico,  in  rima.  In.  33y  120.  è  voce  ion* 
bmla»  ^ 
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Figurare  -  per  discerner  bene.  In.  i8,  43*  pc 
descrivere.  Par.  a3,  6i. 

Fiiio  -  figliuolo.  Par.  0,5,  i36.  Lat.  ftlius. 

Filo  -  mettere  nel  buon  fiio,  rassettare,  or- 
dinare, ridurre  a  stato  migliore.  Par.  a4y 
63. 

Filo  che  fa  la  zòna^  chiama  Dante  quel  cer- 
chio che  si  vede  intorno  al  disco  lunare  ne' 
tempi  umidi  e  nuvolosi  ;  il  quale  viene  a  for- 
marsi per  la  riflessione  de*  raggi.  Par.  io, 
69. 

Filosofare  -  indagare  le  cagioni  delle  cose ,  co- 
me fauno  i  filosofi.  Par.  29,  86. 

Filosofica  famiglia  -  In.  4  >  i3^  v.  Famiglia  fi^ 
losofica , 

Fine  di  tutti  i  disii  -  cioè,  la  visione  d*  Iddio. 
Par.  33,  46, 

Finestra  -  per  esito,  uscita.  In.  i3,  lo^. 

Finito  -  per  morto .  Pg,  3,73. 

Fio  -  vai  feudo,  pagare  Ujìo,  cioè,  le  pene; 
in  quella  guisa  che  i  feudatarj  pagano  tribu- 
to ai  signore  del  feudo,  in  segno  di  vassal- 
laggio .•In;  27,  i35. 

Fioccare  di  vapor  gelati  -  mandar  giuso  la  ne- 
ve dal  cielo.  Par.  27,  67. 

Fioccare  di  vapor  trionfanti  -  detto  dell'  ete- 
re ,  nel  quale  finge  il  Poeta  d*  aver  veduti  gli 
spiriti  beati  a  migliaia  volare  in  alto ,  come 
la  neve  d'  inverno  fiocca  abbasso.  Par.  27 , 

7»- 

Fioco  -  per  chi  k  la  voce  così  tenue,  che  ap- 
pena si  può  udire.  In.  i ,  63.  34,  22.  Par. 
II,  i33.  33,  121. 

Fioco  -  /kr  fioco  •  per  oscurare  ed^afibgara  il 
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snono  di  che  che  sia  con  uno  strepito  mag"' 
giore.  In.  3i,  i3. 

Fioco  iiime  -  detto,  figuratamente,  perbarlu<*. 
me  o  lume  debole.  In.  3,  76. 

Fiordaliso  -  giglio,  dal  fr arnese  Jleur  de  lisJ 
Pg.  29,  84.  per  li  gigli  d*  oro,  insegna  del 

■    regno  di  Francia.  Pg.  20,  86.     ^    "  ' 

Fiore  -  detto  per  similitudine.  Par.  3i,  io.  v* 
/{osa ,  ' 

Fiore  -  per  giardino,  figuratamente.  Par.  32, 

'    126.  per  la  Beata  Vergine.  Par.  23,  88.  per 
lo  conventò  de*  beati.  Par.* 33,  9.  per  lo  gi- 
glio, impronta  del  fiorino  battnto  da'  Fio- 
'  rentini.  Par.  9,  i3o. 

Fiore  -  chiome  del  fiore,  cioè,  foglie.  lA  vi" 
ntXa.  Par.  3a,   18. 

Fiore  -  avverbio,  per  punto,  niente,  t(ua1chff 
picciola  cosa.  In.  26,  i44*  Pg*  3,  i35.  Fior 
a*  ingegno,  punto  d*  ingegno.  In.  3^,  aG.  v. 

'  il  Varchi  neil*  Ercolano ,  a  carte  98. 
Fiorili  d*  oro  -  inteso  per  s.  Giovanni  Batfsta, 

'  impronta  del  fiorino  battuto  da*  Fioreiitiui. 

Par.  iS,  134. 
Fiori  perpetui  dell*  eterna  letizia ,  chiama  Dan- 
te r  anime  de*  beati.  Par.  19,  22. 

Fiorir©—  per  render  florido.  ì^ar.  16,  iii.  qui 

•  è  metafora. 

Fiotto  -  gonfiamento  dì  mare,  ondeggiamento,, 

•  nrare'a.  h^t.  fluctus ,  fn.  i5,  5, 
Fisamente  -  con  attenzione.  Pg.  i3,  i3. 
Fisice  pruove  -  cioè,  fisiche,  tratte  dalla  scien- 
za naturale.  Par.  24,  i34* 

Fiso  -  intento,  attento.  Pg.  11,  77.  3a,  9.  v. 
Un  troppo,  fiso,  '.      ■ 

Ind,  del  F'olpi,  8 
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fiso  guardare  -  Par.  a3 ,  9. 

Fittizio  corpo  -  aereo,  apparente,   Tane.   Pg» 

Fitto  -  cioè,  trafitto.  Pg.  la,  a8. 

Fiumana  -  fiume  gco&sa,  allagazione  di  molt^ 
acque.  Pg.  19,  loi. 

Fiumana  -  la  Jiumana  ove  7  mar  non  à  van^ 
Lo.  intende  qui  Dante  T  impero  delle  uman^ 
concupiscenze  che  agitano  e  mettono  in  tem^v 
pesta  il  cuore  di  quelli  che  si  danno  loro  in 
preda;  e  vincono  lo  stes&o  mare,  di  strepito 
e  di  furore.  là.  a,  108.  così  spiegano  i  co- 
mentatori.  Si  potrebbe  anche  intrudere  la 
forza  del  cattivo  costume;  e  de*  malvagi  e- 
afimpli,  che  da  sant'  Agostino  vien  detta, 
jtuìnen  moris  huniani. 

Fiumana  -  detta  per  aimilitudioe .   Par.   3o» 

64 

Fiume  delia  mente ,  par  che  chiami  Dante  le 
voglie  che  nascono  in  essa;  come  spi^a  il 
Vellutello.  Pg.  i3,  90. 

Fleto-  pianto.  Xiat.72e/i/5.  Par.  16,  i36.  ay, 
45. 

Flettere  -  piegare.  Li^t  Jle etere ,  Par.  a6,  85. 

Foce  -  per  entrata.  Pg.  la,  11  a*  peristretto  di 
mare.  In.  a6,  107.  per  la  parte  donde  nasce, 
il  sole.  Par.  1 ,  37.  per  un  de*  cerchj  dell*  Ln- 
ferno.  In.  i3,  96.  per  uscita.  In.  a3,  139. 

Foci  -  bocche  de*  fiumi  che  mettono  in  mare. 
Par.  aa,  i53. 

Focile -picciolo  strumento  d'  acciaio,  col  qua- 
le si  batte  la  pietra  per  trarne  il  fuoco,  in. 

Foco  maggiore  -  per  la  Beata  Vergine;  U  cui 
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perfetta  carità  superò  quella  di  tatti  gli  al- 
tri santi.  Par.  23,  90. 

Foga  -  impeto,  furia.  Pg.  5,  18.  3i ,  18.  per 
corso  velocissimo.  Par.  la,  5o. 

Foga  ardita  del  montare  -  salita  ripida  e  ma- 
lagevole. Pg.  la,  io3. 

Foggia  -  modo,  guisa.  In.  11,  76. 

Fólgore  -  in  genere  femminino,  per  fulmine, 
fn.  i/|,  55. 

Folgoreggiare  -  per  istrisdar  cadendo,  a  gui»» 
di  fulmine.  Pg.  12,  27. 

Folte  strada  -  cioè,  follemente  intrapresa.  In. 

8,  91. 

Folletto  -  propriamente  è  nome  degli  spiriti 
mali  che  vanno  per  1*  aria,  ma  Dante  il  pren- 
de per  anima  dannata.  In.  3o,  3a. 

Fondere  -  spandere .  Pg.  ao,  7.  per  iscial»oqua- 
re.  In.  11,  44'  ^^^'  fundere. 

Fondo  -  per  folto,  profondo.  In.  30,  i!S9.  pe^ 
luogo  basso.  Par.  3o,  6. 

Fontana  etema  ^  chiamasi  dal  Poeta  npatro. 
Iddio.  Par.  3i  ,  93. 

Fontana  vivace  .di  speranza  -  Par.  33 ^  ia;  cosi 
chiama  Dante  la  Beata  Vergine. 

Fora  -  nome,  nel  numero  del  più.  perfori/ 
buchi  o  piaghe.  Pg.  ai ,  83. 

Fora  -  verbo,  perirebbe.  In.  3s,-90.  Pg.  9, 
i\ù*  Mijbra,  mi  sarei.  Pg.  a6,  àó. 

Foracchiato  -  pieno  di  fori«  In.  19^  4^ 

Forare  il  mondo  -  vermo  reo  che  l  mondo  fo- 
ra  ,  chiama  Dante  Lucifero  cii*  egli  finge  es« 
ser  piantato  nel  centro  della  tèrra ^  con  mez- 
za la  pwsona  nel  nostro  emisperio,  e  mezz» 
noli*  altro  emisperio  opposto*  In.  34,  io9i 
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Forar  P  aere  grossa  e  scura  -  cioèi  tagliar  la 
nebbia  col  moto  della  persona.  In.  3i ,  37. 

Forbire  -  nettare  ,  purgare,  pulire.  In.  i5,  69. 

Forcata  -  per  quella  parte  del  corpo,  dove  ter- 
mina ìL  busto,  e  comincian  le  cosce.  In.  14, 
io8. 

Forcatella  -  picciola  forcata  che  è  quanto  si  può 
.  prendere  con  una  forca .  Pg.  4  >  ^o. 

Force  -  per  forbici.  Par.  16,  9. 

Forcuto  -  diviso  in  due  a  guisa  di -forca.  In. 

a5,  i34* 

Ferina  -  per  anima.  Pg.  9,  58. 

Forma  d*  ossa  e  di  polpe  -  V  anima  umana 
eh'  è  forma  del  corpo.  In.  ay,  73. 

Forma  universale  -  idea  generale.  Par.  53,  91. 

Formare  -  per  istruire,  ammaestrare;  secondo 

•  il  Landino.  Pg.  10,  i25.  ma  questa  spiega- 
zione pare  alquanto  forzafa. 

Formativa  virtù  -  che  forma,  che  dà  figura. 
^   Pg.  25 ,  89. 

Formato  del  suo  ordine  -  nato  nel  suo  grado, 
così  il  Laudino.  Par.  3,  54* 

Formazione  -  per  la  virtù  formativa  che  am- 
mettevano le  scuole  antiche.  Pc.  10,  lag. 

Fornito  -  il  fornito  Sempre  con  danno  /'  at- 
tender sofferse ,  cioè,  non  bisogna  frappor- 
re indugio  ali*  esecuzione  delle  cose  già  pre- 
parate.. In.  a8,  98.  tolto  da  quel  di  Lucano, 
nel  ìs  libro  della  Farsaglia,  al  verso  a8i.: 
Semper  no  cult  di ff erre  paratis. 

Foro  -  verbo,  per  furono,  in  rima.  In.  3,  39. 
aa,  76.  Pg.  12,  36.  Par.  23,  i3i.  28,  g|ÌS. 

Foro  -  /*  uno  e  V  altro  foro*  cioè,  la  giurisdi- 
zione secolare;  e  l'ecclesiastica  •Par«  10^  icx4* 
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Foro  divino  -  cioè,  giurisdizione  ecclesiastica. 
Par.  3o,  142. 

Forse  -  per  intorno  ,  in  circa.  Par.  3o,   i. 

Forsennato  -  uscito  del  senno.  In.  3o,  20. 

Forte- avverbio,  per  gravemente.  Par.  26,  t8» 

Forte  -  per  aspro ,  difficile,  malagevole,  arduo; 
quello  che  i-Greci  dicono  j^aXsW;*  In.  x> 
5.  Par.  l'i,  ia3.  per  difficile  da  intendersi  o 

'   da  spiegarsi,  oscuro,  intrigato.  Pg.  29,  4^ 

.33,  5o.  Par.  6^,  102.  7,  49' 9 >  36»  *6,  77.  21, 
76.  25,  61. 

Forte  obbietto  -  per  molto  sensibile.  Par.  3o, 
.  48. 

Fortuna  -  sua  descrizione.  In.  7,  63,  e  segg» 
Cicerone,  riferendo  le  opinioni  degli  anti« 
chi  filosofi  intorno  alla  natura  delle  cose, 
<  nelle  sue  Qnistioni  Accademiche  a  M.  Var- 
rone,  scrive  che  coloro  insegnavano  noa 
esser  altro  la  Fortuna,  che  Dio  medesimo: 

.  Eatndem  (vini)  Fortunam  appelìant j  <fuod 
efficiat  multa  improvisa  haec ,  nec  opinata 
nobis  propter  ohscuritatem ,  ignorationeni" 
que  caussarum»  Ma  Dante  la  fa  creatura,  e 
una  delle  intelligenze  celesti. 

Fortuna  -  per  tempesta  di  mare.  Pg.  32  ,  tt6. 

Fortuna  maggiore  -  v.  nell*  Indice  de*  Nomi 
proprj . 

Fossa  -  per  1*  Inferno.  In.  i4,  i36.  17,  66. per 

•   una  delle  bolge  dell'  Inferno.  In.  23,  56. 

Fossato  •  fosso ^  canale.  In.  jj  102.  Pg.  5, 
119. 

Fosse  -  verbo,  per  fosse  stato.  In.  27,  70.  per 
fossi,  in  rima.  Pg.  17,  46.  3o,  ^2,  per  fos- 
sero. In,, 8,  78,T»9,  39» 
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Fossi  -  Térho.  per  fosse.  Pg.  2^ ,  i3(ì. 
Fra  *i  sonno  -  cioè,  sognando.  In.  33,  58. 
Franoescanieute  -  in  lingua  o  alU  maniera  fra»* 

zeae.  Pg.  i6,  ia6. 
Francheggiare  -  iacoraggire,  assicurare.    In. 

Franco  ^  «rdito,  coraggioso.  In.  2,  \Ò2.  per 
libero.  In.  27,  54. 

Franger  la  rattezza  -  detto  d*  un  monte,  lad- 
dove cooiincia  ad  esser  nien  erto .  Par.   1 1 , 

49-       . 
Frangersi  -  per  intenerirsi.  In.  29,  22. 

Frasca -ramo  d'  albero  con  foglie.  In.  iZ,  11 4* 

Pg.  2/1 ,  1 1 3.  Par.  23 ,  7. 
Frasca  vedova  -  per  arbore  sterile  e  senza  fo* 

glie.  Pg.  52,  60. 
Fraschetta  -  ramuscello  fronzuto.  In.  i3|  29. 
Frate  -  per  fratello.  Par.  7,  -5d.  2.4»  62. 
Frate!  -  fratelli.  In.  32,  21. 
Frati  -  per  compagni,  amici,  fratelli.  In.  %6, 

112. 
Fratto  -  franto ,  rotto .  Pg.  17,  4^«  P»r«  *5 ,  So. 
Fredda  parte  -  per  lo  settentrione.  Pg.  29,  loi. 
Freddura  -  frcd/lo.  In.  5i,  i25.  52,  55.  55, 

lOI. 

Fregare  i  piedi  per  qualche  luogo  -  cioè,  CAin- 

minarvi.  In.  16,  55. 
Fregiar  di  lame  -  per  illumiuare.  Pg.  t,  58. 
Fresco  -  per  venuto  di  nuovo,  sopraggiunto  di 

fresco.  In.  14,  4*'  Pg-  ^»  *30' 
Fretta  -  andare  a  fretta,  cioè,  in  fretta.   Pg. 

^,  49*  ''  cieìo  che  à  maggior  fretta,  cioè^ 

il  primo  mobile  che  girasi  tutto  in  ore  24. 

da  levante  in  ponente,  e  seco  rapisce  i  eie- 
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li  inferiori ,  secondo  iifistema  di  Tolommeor. 
Par.  I,  laà. 

Froda  -  nome,  per  frode.  In.  17,  7,  ao,  117. 
23,  82.  Pg.  14,  53. 

Frodare  -  pe^r  involgere,  oscurare.  In.  20 ,  99. 

Frodplente  -  ingannevole.  In.  25,  29.  27 ^  1 16* 

Frodoiento  -  fraudolento .  In.  1 1 ,  27. 

Fronda  -  per  discendente  ,   uno  de'  posteri; 

*  stando  sulla  metafora  dell*  albero  a  dei  cep- 
po. Par.  i5,  88. 

Fronda  grande  -  per  bosco.  In.  ig,  i3i. 

Fronde  -  nel  nì^mero  del  piti.  ìLe  fronde' onde 
j*  infronda  tatto  V  orto  DeW  Ortolano  eter- 
no^ chiama  Dante  le  ragionevoli  creatura, 
o  1'  anime  de*  beati.  Par.  26,  64* 

Fronde  di  Minerva,  chiama  Dante  V  ulivo, 
arbore  sacro  a  quella  Dea.  Pg.  3o,  68. 

Fronte  -  per  parte  davanti  di  che  che  sia .  Par. 
31,  123. 

Fronte  -  tener  fronte .  per  comparire ,  lasciar- 
si vedere.  In.  27 ,  57. 

Fronteggiare  -  essere  a  fronte,  o  «n*  confini. 
In.  20,  71. 

Frugare  -  per  pugnere  e  gastigare  •  In.  3o ,  70, 
per  ispignere ,  stimolare.  Pg.  3,  3.  14 >  39. 
i5,  137.  18,  4» 

fruì  -per  fruire,  gioire.  Par.  19 ,  2.  voce  la- 
tina. 

Frustatord  -  chi  firusta,  cioè  percaotd  con  ver- 
ghe. In.  18,  23. 

Frustra  -  indarno,  voce  latina.  Pftr.  4i  i^ 

Fruttare  -  far  frutto.  In.  1 5,  66. 

Frutte  -  none,  per  frutti.  In.  33,  119. 

Frutto  -  per  rendita  di  monistero.  Par.  92,  Bo. 
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Fu*  -,per  fai.  In.  33,  i5.  34,  loi.  Pg.  i,  6i. 
x3,  55.  Par.  i,  5.  i8,  67.  ai,  lai. 

Fa  -  gli  /li-  caduto  l*  orgoglio .  gli  cadde  V  or^ 
goglio.  In.  ai ,  85. 

Fuci  -  per  fu.  in  rima.  Pg.  ag,  66.  r.  il  Var- 
chi neli*  Ercolano,  a  carte  ao6. 

Fue  -  per  fu.  in  rima.  In.  a,  \^\.  a5 ,  58.  aS, 
lay.  3a,  57.  Pg.  i5,  38.  aa,  ni.  Par,  11, 
38.  ai,  io5.  fuor  di  rima.  In.  14 >  49*  • 

Fuga  -  mettere  in  fuga  i  sospiri,  cioè,  sospi- 
rare con  affanno  maggiore.  In.  3o,  7a, 

Fuggémi  -  mi  fuggì.  In.  3i ,  39. 

Fuggia  -  per  fugga,  in  rima.  In.  i5,  p, 

Fuggio  -  fuggì.  Pg.  8,  107. 

Fuggir  la  misura  -  cioè,,  passare  i  giusti  ter- 
mini, eccedere.  P^r.  i5,  io5. 

Fuio-per  furo,  cioè  ladro,  assassino.  In.  13 i 
90.  Pg.  33,  44«  per  oscuro.  Par.  9,  75. 

Fui  volto  -  per  mi  volsi.  In.'  i,  36.  e  6imi{i 

.    maniere  di  dire. 

Fulgore  -  rilucere.  Par.  8,  64*  ^  voce  latina/ 

Fulgóre  -  splendore .  Par.  9,70.  1 4 ,  55.  a  i ,  1  !• 
a3,  84*  3o,  5i.  3i,  i3a.  33,  i44*  3^»  ^4^< 
J^at,  fulgor. 

Fulgóre  -  per  anima  beata.  Par.  io,  64*  18 , 
a5.  30,  66, 

Fulgurato  *■  risplendente,  o  gettato  a  guisa  di 
raggio.  Par.  a3,  83. 

.Fulvido  -  fulgido,  risplendente.  Par.  3o,  63. 

Fumare  -  per  tramandar  vapore.  Pg.  a4,  i53^ 
qui  è  metafora. 

Fumi  -  per  mi  fu.  In  rima.  Par.  i3,  33. 
per  mi  fui.  in  rima,  Pg.  aa,  90.  Par.  a6^ 
ia3. 
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FummarQ  -  per  essere  ignorante.  Par.  ai ,  loo. 

Fummo  -  per  qualsivoglia  macchia  o  appanna- 
mento.  Par.  18 ,  120.  qui  è  metafora. 

Fungo  marino  -  coagulazione  di  schiuma  d*  a- 
cqua  marina,  che  si  fa  in  mare;  e  muovesi 
e  sente  (come  alcuni  vogliono),  ma  non  à 
membra  formate.  Pg.  a5,  56. 

Fuochi  pii  Che  di  sei  ale  fannosì  cuculia  -  per 
li  Serafini;  secondo  la  visione  dei  profeta  L> 
saia.  Par.  9,  77. 

Fuoco  -  per  anima  beata.  Par.  20,  54.  23, 
4^  25,  57.  per  lo  pianeta  di  Marte.  Pan 
16,  38. 

Fuor  -  per  eccetto,  salvo.  Par.  9,  Stj. 

Fuor  d*  ogni  comprendere  -  cioè,  sopra  le  for- 
ze d*  ogn*  intelletto .  Par.  29 ,  17. 

Fu  queta  la  paura  -  cioè ^  s'  acquetò.   In.    i, 

Forare  -  rubare.  ItAt.  furari ,  In.  25 ,  39.  Pg. 
20,  no. 

Furi  -  avverbio,  per  fuori,  in  rima.  Pg.  19) 
Sii 

Furo  -  ladro.  In.  21,  45.  Lat. yi/r.  per  (Chiun- 
que invola  e  nasconde,  lu.  27,  127. 

l^usco  -  fosco,  in  rima.  Par.  17,  124.  Lat./uj- 
cus. 

Fusi  -  per  si  fu.  in  rima.  Par.  3,  108.  v.  an- 
che, il  Varchi  nell*  Ercolano,  a  carte  207, 

Fusto  -  per  corporatura.  In.  ij,  12, 

Futa  -  fuga,  Pg.  32,  123, 
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abbo  -  pigliai'e  a  gùhho,  cioè,  ft  giuoco, 
in  ischerzo.  In.  5a,  7. 

Gao^ìo  -  per  ricompensa,  premio.  Par.  6,  iiS. 

Gaietto  -  diminutivo  dì  gaio,  piacevole,  di 
bello  af^petto.  gaietta  pelle,  per  maccbiata, 
e  di  varj  colori .  tu.  1  ,  4^* 

Gaio  >  allegro .  festoso,  il&re,  pronto,  compia- 
cente, volonteroso.  Par.  i5,  60.  a6,  toa. 

Galassia  -  la  Via  Lattea,  cioè  quel  cerchio 
biancheggiante  che  apparisce  in  cielo,  fatto 
forse  da  un  gruppo  di  minutissime  stelle. 
Par.  i4)  99*  è  voce  di  greca  origina. 

Galeoto  -  con  un  t  solo,  in  rima.  In.  8,  17. 

Gallare  -  per  galleggiare;  e  metaforicamente, 
star  di  sopra  come  fanno«i  superbi.  Pg.  io, 
127.  per  uscire  a  galla.  In.  2t ,  57. 

Galle  -  per  ghiande,  cibo  di  porci.  Pg.  i4» 
43. 

Garra  -  per  garrisca,  mormori.  Par.  19,  T47. 

Garrire  -  p«r  i sgridare.  Parche  mìa  cosciùn^ 
za  non  mi  garra,  cioè,  non  mi  rimorda,  fu. 
i5,  91. 

Gaude  -  gode.  Par.  19,  39.  Lat  gaudet. 

Gaudioso  -  pieno  di  gioia  o  gaudio.  Par.  i^^ 
24*  '5,  59.  3i,  25. 

Gelata  -  verbale  sustantivc.  gielo,  ghiaccio. 
In.  33,  91. 

Gelatina  -  brodo  rappreso ,  nel  quale  sia  sta- 
ta cotta  carne  viscosa,  e  iufusovi  poi  ace- 


DELLE  PAROLE  E  FRASI .  Itì3 

to  o  vino.  In.  3a,  60.  ma  qui  per  similitu- 
dine. 

Gelsa  -  per  gelso  albero.  Pg.  33,  69. 

Gelso  -  albero  noto,  che  altrimenti  si  dice  mo^ 
ro .  Pg.  27 ,  39. 

Gemere  -  per  deplorare.  In.  a6,  58.  per  goc- 
ciolare. Pg.  a5,  44'  P^^  mandar  fuori  fum- 
mo sottile.  In.  i3,  4^* 

Gemma  -  per  cosa  risplendente.  Par.  i5,  22. 

Gemme y  chiama  Dante  le  stella.  Pg.  9,  4*  ^ 
le  anime  beate.  Par.  18,  11 5. 

Gena  -  guancia.  Par.  3t,  61.  è  voce  latina. 

Generante  -  che  genera.  Pg.  25,  69. 

Genitrice  dell*  onor  di  Cicih'a  -  Pg.  3,  ii5.  v» 
Gostanza y  nell*  Indice  delle  Storie. 

Gente  e*  al  mondo  piti  traligna  j  chiama  Dan- 
te i  prelati  de*  tempi  suoi.  Par.  16,  58. 

Gentili  -  per  nobili  signori.  Pg.  6,  no. 

Geomante  -  che  indovina  per  ^eomanzia,  cioè 
per  quella  spezie  di  divinazione  che  si  fa 
con  certe  linee  segnate  sul   terreno;    della 

.  quale  sono  da  vedersi  gli  spositori  del  Poe- 
ta. Pg.  19,4.  ,      ,  ,     , 

Geometra  -  studioso  di  geometria,  la  quale  k 
nna  scienza  che  versa  intorno  alla  quantità 
continua.  Par.  33,  i33. 

Gerarchia  -  per  ordine  d*  angeli  diviso  in  tre 
cori.  Par.  28,  121. 

Germogliare  -  propriamente ,  mandar  fuori 
rampolli  e  giovani  ramicelli.  ma  figurata- 
mente. Par.  28,  Il 5. 

Gesta  -  per  grand'  impresa.  In.  3i ,  17. 

Gestare  -  voce  latina;  e  vale  portare,  condur- 
re. Pg.  26;  5v, 
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Gettare  l*  occbio  a  terra  -  per  abbassarlo .  In. 
i8,/|8. 

Ghermire  -  pieliar  colle  branche,  ed  è  proprio 
degli  animali  rapaci.  In.  21,  56.  22,  i58. 

Ghiaccia  -  nome,  per  ghiaccio.  In.  32,  35.  33^ 
117.  34 f  39»  io3.  ■ 

Ghiacciato  -  agghiacciato.  Tn.  32,  126. 

Ghiotto  -  per  curioso.  Pg.  8,  85.  per  deside- 
roso. In.  16 1  5i.  Ghiotto  della  vendetta, 
Pg.  17,  122. 

Ghiottone  -  mangione  o  bevitore.  In.  22,  i5. 

Giacén  -  giacevano.  In.  6,  37.  Pg.  20,  143.  . 

Giacere  -  detto  d*  una  riva  o  montagna  cho 
penda  e  dia  comodo  a  chi  vuol  calare  o  mon* 
tare.  In.  19,  35.  Pg.  3,  76. 

Giardin  dello  \nperiOf  chiama  Dante  l*  Italia. 
'  Pg.  6,  io5. 

Giardino  -  per  le  schiere  de*  beati.  Par.  23, 
71.  per  lo  Paradiso.  Par.  3i ,  97.  3a,  39. 

Gibbo  -  sustantivo.  per  un  riaito  di  montagna. 
Par.  21  f  109. 

Giga  -  per  istrumento  musicale  di  corde .  Par. 
14,118. 

Gigli  -  per  gli  appostoli.  Par.  23,  74» 

G^gli  gialli  o  d'  oro  -  insegna  del  regno  di  Fran- 
cia. Par.  6,  100. 

Giglio  -  insegna  della  repubblica  flprentina. 
Far.  16,  i52, 

Gio  -  andò.  In.  20,  Co. 

Giocondo  a  udire  e  a  vedere  -  cioè,  dilettevo- 
le. Par.  i5,  37. 

Giocondo  della  faccia  di  Dio  -  cioè,  beato  per 
la  visione  di  esso.  Par.  29,  76.    . 

Gioì  -  per  gioisci,  in  rima,  Par.-8,  33., 
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Gioia  -per  unione  di  molte  gemme.  Par.  i5,86. 
Gioia  del  Cielo  -  per  anima  beata  che ,  come 

una  gemma  o  pietra  preziosa,  lo  adorna» 

Par.  9,  3;. 
Crtostre  grame j  cioè  infelici,  chiama  Dante 

gli  scontri  de*  prodighi  e   degli    avari,    de- 

scritti  da  lui  nel  canto  7.  dell'  Inferno.  Pg. 

Giovare  -  ini  giova  di  te»  cioè,  io  prendo  pia- 
cere della  tua  persona ,  mi  sei  grato.  Par.  S, 
137. 

Giovare  -  col  quarto  caso.  Pg.  22,  68.  per  di- 
lettare. In.  16,  84. 

Girare  -  per  circondare.  Par.  23,  io3.  25,  12. 

Girarsi  per  mente  o  per  occhio  -  cioè,  inten- 
dersi o* vedersi.  Par.  io,  4* 

Giri  -  per  anni.  Par.  17,  96. 

Girone  -  giro  grande,  strada  rotonda  e  ampia. 
In.  Il,  3o.  i3,  17.  Pg.  12,  107.  i5,  83.  per 
cielo.  Par.  2,  1 18. 

Giro  primo  -  per  lo  ciel  della  Luna,  secondo 
r  antico  sistema  di  Tolomnieo.  Pg.  i,  i5. 

Girsi  -per  morirsi.  Pg.  14»  l'D- 

Gissi  -  s*  andò.  In.  26,  84. 

Gittare  quel  dinanzi  a  quel  dirietro  -  far  con- 
'  trarlo  cammino  al  cammino  di  chi  che  sia« 
Par.  12,  117. 

Gittatore  -  chi  gitta  o  scaglia  di  lontano.  Pg. 
3,  6g, 

Giù  -  cioè,  neir  Inferno.  Par.  9,71. 

Giubbetto  -  forche ,  patibolo,  dalla  parola  fran- 
zese  gibet.  In.  i3,  i5i. 

Giubbileo  -  /*  anno  del  giubhiìeOf  cioè  di  ple- 
naria indulgenza;  ch^  una  volta  si  dovea  ce- 
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lebrare.in  Roma  ogni  ceiUo  anni:  ma  poi 
questo  spazio  si  è  ridotto  a  citiquanta,  e  ti« 
nalmente  a  venticinque.  In.  iS,  39. 

Giudicante  -  che  giudica.  Par.  9,  6a. 

Giùe  -  giù.  in  rima.  In.  ò%,  53.  Pg.  8,  a5. 
la,  i3. 

Giù  e  su  -  V.  S^  e  giù, 

Giuggiare  -  giudicare.  Pg.  20,  4^*  ^  voce  mes- 
sa in  disuso. 

Giugnémi  -  mi  giugnè,  mi  giunse.  In.  .5i ,  59'. 

Giugnere  -  per  far  giugnere.  In.  19,  /\'^,  co- 
sì il  Petrarca  nel  sonetto  1 58 .  :  Giunto  m*  à 
Amor  fra  belle  e  crude  braccia,  per  ag- 
gi ugnere.  Par.  17,  94.  per  congiugnere.  Par. 
33,  80. 

Givi  -  andai.  Pg.  12,  69. 

Giungeno  -  giungevano.  In.  34 9  4^ 

Giunta  -  per  commessura  o  articolo  del  corpo. 
In.  19,  a6.    . 

Giunto  -  per  unito,  congiunto.  In.  a8,  i39* 

Giuoco  -  per  allegrezza,  letizia.  Par.  ao,  i  ly. 
3a,  io3. 

Giuso  -  per  giù.,  in  rima.  In.  9,  55.  35,  i56. 
Par.  3o,  148.  fuor  di  rima.  In.  14,  109.  16, 
114.  Par.  1,  i38.  10,  116.  ay,  68.  33,  iik 

Giustizia  -  per  dovere.  Pg.  18,  117.  per  cosa 
dovuta.  Par.  i5,  i44' 

Giustizia  ulbma  -  il  giorno  del  giudizio  fina- 
le. Par.  3o,  45. 

Gli  -  per  loro.  Par,  6,  114.  29,  66.  v.  il  Var- 
chi nell*  Ercolano,  a  carte   175.  dove  nega 

^     potersi  ciò  dire. 

Gli  -  avverbio  di  luogo,  ivi.  In.  23,  54.  Pg.  8  , 
69.  i3,  7.  Par.  a5,  124.  v.  Saragli. 
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Gliele-  per  glieli,  fn.  53,  i49>  per  glielo,  lo. 

IO,  44*  cos^  sempre  il  Boccaccio. 
Gloria  Òhe  non   si   lascia  vincer»  a.  disio  ^ 
chiama  Dante  V  eterna  beatitudine,  ottenu- 
ta la  quale,  non  resta  che  più  desiderare. 
Par.  19,  14. 
Gloria  in  excel sis  Deo  -  Gloria  a  Dìo  ne'  luo^ 
ghi  eccelsi,  o  nelle  creature  eccelse,  princi- 
pio dell*  inno  de^li  Angeli ,  nella  nascita  di 
nostro  signor  Gesù  Cristo.  Pg.  ao,  i36. 
Gloriare  -  per  dar  gloria.  Par^  ^4)  44* 
Gocciolo  -  nome,  picciola  goccia.  In..5o,  63. 
Gola  -  in  fino  a  gola,  cioè,  iufino  alla  gola. 

CroÌA-.atto  della  gola^  chiama  Dante  la  respi- 
razione a  cui  serve  1*  aspera  arteria  che  stft 
nella  gola.  In.  23,  88. 

Gola  -  per  appetito,  fame.  Par.  3.  93. 

Gola  -  aver  gola.,  per  desiderare.  Par.  io, 
III. 

Gola  -  per  fosso  spalancato.  In.  24»  ^^^*  Gola 
del  fosso,  Fn.  2G,  qo. 

Goniiare  -  per  gouliarsi,  invanire.  Par.  29 y' 
1 17. 

Gonna.-  veste y  per  Io  più  di  donna.  Par.  32, 
141*  per  meinbraua  dell'  occhio.  Par.  26,  72. 
Usò  la  stessa  metafora  Cicerone  nel  2.  libro 
de  Dfatura  Deorum:  IVatura  oculos  nieni- 
branis  ienuissimis  vestivit  et  sepsit . 

Gora  -  canale  per  lo  quale  si  cava  T  acqua  de' 
,  fiumi.  ìHorla  gora,  cioè,  acqua  stagnante  e 
pantanosa.  In.  8,  3i. 

Gorgiera  -  per  gola.  In.  39,  i20« 

Gorgo  -  per  fiumicello  dove  1'  acqua  trovando 
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intoppo,  ti  rigiri  per  incorrer  poi  liberatuen- 

te.  In.  17,  118. 

Gorgogliare  -  per  mormorare  in  gola   parole 

-  che  non  ci  distinguano  da  chi  ascolta.  In. 
7,  ia5. 

Gota  -  per  bocca.  Pg.  5i ,  4o* 

Governare  -  per  conciar  malamente,  fare  stra- 
zio. Pg.  a3,  35. 

Governo  -  per  istrazio,  scempio.  Pg.  5,  108. 

Gozzo  -  per  gola.  In.  9,  99. 

Gracidare  -  far  la  voce  della  rana.  Lat.  eoa- 
xare*  In.  5^,  5i. 

Grada  -  per  graticola.  Par.  4*  83. 

Gradire  -  in  forza  di  nome,  per  buon  genio, 

(  volontà.  Par.  io,  67. 

Grado  -  per  riconoscenza,  gratitudine.  Pg.  8, 
67.  Par.  23,  53. 

Graffio  -  strumento  di  ferro  auncinato,  forse 
dal  greco  yfet^Ior.  In.  ai ,  5o.  ma  qui  pare 
che  debba  prendersi  per  lo  grafiìare. 

Gramigna  -  erba  notissima,  figuratamente,  per 
ischiatta  vile.  Pg.  14»  ^oa. 

Gramo  -  mesto,  tapino,  infelice.  In.  i,  5t, 
i5,  109.  20,  81.  3o,  59.  Pg.  22,  42.  Parole 
grame,  atte  a  destar  compassione.  In.  27, 
i5. 

Grande  lume  -  in  vece  di  gran  lume.  Par.  i  , 
Sa. 

Gran  d\  -  per  lo  giorno  dell*  universale  giudi- 
zio. Pg.  1 ,  75. 

Graudo  -  grandine.  Pg.  21,  4^*  è  voce  latina, 
v.  Beatitudo, 

Gran  |)rcte  -  per  lo  sommo  pontefice.  In.  27 , 
70-  . 
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Crasso  -  per  grosso,  vaporoso/  caliginoso^ 
denso  .  In.  9 ,  82. 

Grato  -  sustantivo.  per  piacere  ,  grado  ,  desi- 
derio .  Pg.  26,  62.  Par.  4»  101. 

Gratulare  -  per  rallegrarsi .  Par.  a4>  ^49*  ^^» 
25.  Lat.  gratuìari. 

Gravare  -  per  dar  noia  .  Pg.  18,  6. 

Gravar  le  ciglia  -  per  avvilire  ,  privar  dì  co- 
raggio .  Par.  1 1  ,  88.  In  quetto  significato 
parimente  disse  Properzio  nella  i.  elegia 
del  1 .  libro  :  Dejicere  liuHina . 

Gravar  le  penne  in  giuso  -  per  far  cadere  a 
terra  cosa  che  voli .  Pg.  3i ,  58*  qui  è  meta- 
fora ;  e  significa  richiamare  un  ingegno  eie- 
Tato  dalle  sublimi  contemplazioni  ,  a  pen- 
sieri bassi  e  volgari. 

Grave  -  per  misero,  infelice.  In.  8,  69.  per 
difficile.  Par.  24 1  37.  per  gravido.  Par.  16 , 
36. 

Grazia  illuminante  -  significata  col  some  di 
Lucia.  In.  2,  97. 

Grazia  perficiente  -  significata  col  nome  di 
Beatrice.  In.  2,  io3. 

Grazia  preveniente  ^  In.  2 ,  94^ 

Grazioso  -  per  caro ,  che  da  piacete  •  Pg.  8, 
45.  i3,  91.  Par.  3,  4o« 

Grazioso  -  di  tre  sillabe.  Pg,  i3,  91. 

Greppo  -  sommità  di  terra ,  cigliare  di  fossa  • 
In.  3o,  95k 

-  Greve  -  per  grave.  In.  3,  43. 

Gridare  -  per  chiamare  o  chieder  con  grida . 
In.  1 ,  117.  per  pubblicare  ad  alta  voce .  Pg. 
a,  125.  Par.  26,44. 

Gride  -  verbo .  per  gridi .  in  rima .  In.  i ,  94» 
Ind,  del  f^olpi  9 
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Grifagno  -  aggiunto  di  sparviere.  In.  22,  1.^9» 

Grifagno  occhio  -  Incido  e  risplendente  conre 
quello  dello  sparviere  o  dei  grifone  .  In.  z^, 
ia3. 

Grifo  -  per  muso  semplicemente'.  In.  3i  ,  126. 

Grifone  -  animale  alato ,  di  quattro  piedi  ;  a- 
quila  la  parte  dinanzi,  e  lioiie  quella'  didie- 
tro .  Dante  sotto  la  figura  di  questo  animale 

.  intende  Gesù  Cristo ,  capo  della  Chiesa ,  il 
quale  à  una  sola  persona  o  ipòstasi ,  e  due 
nature  :  la  divina ,  intesa  per  1'  aquila.;  e  L' it- 
mana  ,  intesa  per  lo  lione .  Fg.  29,  108.  3o^ 

.    8.  e  in  altri  luoghi . 

Grigio  -  color  nero ,  dentro  cui  sia  mescolato 

.  bianco  ;  e  dicesi  per  io  più  di  pelo  e  di  peur 
ne.  In.  7,  108. 

Gromma  -  crotta.che  fa  iLvino  dentro  la  bot^ 
te  ;  che  da'  Lombardi  chiamasi  grippala .  Do' 
i/*  era  la  gromma  ,  ora  è  la  muffa  .  prover- 
bio che  signilìca  :  Dov'  era  il  beae-,  ora  è  il 
male.  Par.  la,  11 4.  Il  Daniello  da.  Lucca 
spiega  questo  luogo  in  altra  maniera . 

Grommato  -  impiastrato ,  incrostato .  dagcom- 
ma.  In.  18,  106. 

Gronda  -  per  1'  estrema  parte  delle  palpebre^« 
Par.  3o ,  88. 

Groppone  r*  groppa  ;  parte  del  corpo  vicina  aI-« 
le  natiche.  In.  21  ,  101. 

Grosse  resistenze  -  cioè ,  gagliarde.  Par.  la, 

102. 

Grosso  -  per  istiipido  ,  sciocco .  Par.  i ,  88.  19, 
85.  età  ti  grosse  .  cioè  ,  secoli  barbari  ,  ne' 
quali  non  si  coltivano  le  beli*  arti  .  Pg.  11, 
0,3^  M*  B.oileau  Despreau& ,   poeta  franzest 
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di  cìiìarissima  fama,  us'ò  una  simile  espres* 
sione  nel  i.  canto  delia  sua  Arte  Poetica,  al 
verso  I 17. : 

yìllon  sul  le  premier ,  dans  ces  siécles  ^rossiers, 
DébroidUer  l*art  confus  de  nos  vieux  romari' 
ciers , 
Gente  grossa  .  cioè ,  gì*  ignoranti ,  gì*  idioti . 
In.  34)  92* 

Grotta  -  per  costa  del  monte.  Pg.  i3,  ^5, 
Oru  -  i  gru  uccelli  •  In.   5 ,  /\6,  ior  passaggit) 
descritto  .  Pg.  24  ,  64- 

Guadagno  misero  -  psr  danno.  Pg.  24,  129. 
Cosi  il  Petrarca  nel  cap.  4*  del  Trionfo  d' A- 
more  :  E  dannoso  guadagno ,  ed  ulil  danno. 

Guadare  -  passare   il  guado  eh*  è  quel  luogo 
dei  fiume  ;  ove  1*  acqua  è  poco  profonda.  In. 
12,94. 
•Guado  -  per  apertura,  passo ,  transito.  Pg.  8, 
69.  Par.  2 ,  1 26.  7  ,  90. 

Guai  >  alti  stridi  e  lamenti .  In.  3 ,  22.  Trag- 
ger  guai .  guaire  ,  lamentarsi  ad  alta  e  pie- 
tosa voce  .  In.  i3  ,  22. 

Guaio  -  pugnere  a  guaio  .  cioè ,  fino  a  far  man- 
dare altissimi  guai  e  lamenti.  In.  5,  3. 

Gualdana  -  truppa  dì  gente  armata .  In.  22 ,  5. 

Guance  -  per  bocca.  Par.  29,  112. 

Guancia  bella  -  per  una  beila  donna ,  qual  fu 
Eva,  madre  comune.  Par.  i3,  38.  Alluse 
forse  r  Ariosto  a  questa  frase  di  Dante ,  là 
nel  canto  28.  nella  novella  della  Fiammetta , 
dove  cosi  scrive  : 

E  quante  ne  vedean  di  Iella  guancia, 

Trovavan  tutte  a*  pieghi  Ior  cortesi. 

Guardare  -  per  considerare ,  avere  rispetto  » 
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In.  ^7,  99.  per  custodire,  serbare.  De*  tuoi 
amori  a  Dio  guarda  *l  sovrano .  cioè ,  tu  dei 
serbare  a  Dio  il  massimo  de*  tuoi  amori , 
e  amarlo  sopra  tutte  le  cose-.  Par.  26,  4^* 
per  reggere  ;  governare.  Pg.  vj ,  80.  Par^iQ, 
i3i. 

Guardia  -  per  custodia,  protezione^  assisten- 
za. Par.  33,  37. 

Gua'ri  -  molto .  In.  8 ,  1 13. 

Guastatore  -  chi  dà  il  guasto  alle  campagna  • 
In.  Il,  38. 

Guasto  -  addi  etti YO  •  per  saccheggiato  e  deserà 
to.  In.  i/\j  94* 

Guatare  -  guardare ,  cercar  coli*  occhio  •  In* 

1 ,  24.  99,  4*  Pg*  ^  »  ^^*  ^^^'  ^i  4^* 
Guatasse  -  per  guatassi .  in  rima.  Pg.  8,  96. 

Guazzo  -  luogo  pieno  d*  acqua  o  di  sangue , 

che  molto  fondo  non  abbia  v  In.  12, 139. 3a, 

72. 
Guercio  della  mente  ^  cioè,  stolto.  In,  7 ,  4^« 

Cosi  il  Petrarca  nel  sonetto  adi.  ; 
Per  fuggir  questa  ingegni  sordi  e  loschi» 
Guerra  ^  per  angoscia  e  travaglio  .  In.  a,  4* 
Guidato  -  per  governato  .  Pg.  la ,  ioa. 
Guizzare  -  per  muoversi  semplicemente.  Pg. 

a5 ,  26. 
Guizzo  -  per  movimento .  In.  37 ,  17.  Pg.  9i5| 

35. 

Guizzo  della  corda  -  cioè ,  croUamento ,  tre- 
mito .  Par.  ao  y  143. 
Gnrge  -  per  fiume .  Par.  3o;  66.  Lat.  gurges  • 
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JLlai  -  oimè .  Pg.  i6 ,  64* 

I 

X  -  lettera .  ne*  numeri  romani  significa  uno  • 
Par.  19,  128.  formata  nel  pianeta  di  Giore 
dagli  spiriti  beati .  Par.  18 ,  78. 

Iaculo  -  sorta  di  serpente  velenosissimo .  In. 
d4>  86.  V.  Lucano  nel  9.  libro  della  Farsa- 
glia  ,  in  più  luoghi . 

lattanzia  -  vanagloria .  Par.  ^5,  6a. 

Iattura  -  *per  danno ,  eccidio ,  naufragio .  Par. 
16,  96. 

Idea  -  per  forma  intelligibile  ed  esemplare  del- 
le cose.  Par.  i3,  53. 

Ideale  segno  -  impressione  à*  una  qualche  idea 
particolare.  Par.  i5,  69. 

Idioma  Che  pria  li  padri  e  le  madri  trastulla  - 
cioè ,  quelle  parole  scilinguate  che  si  dicono 
»•  bambini  in  vezzeggiandoli.  Par.  i5,  laa. 
Tibullo  parimente,  nella  5.  elegia  del  2.  libro: 

IVec  taedebit  auwn  parvo  advigilare  nepoti , 
Balbaf/ue  cum  puero  dicere  verha  senem . 

Idolo  -  per  immapinetta  che  si  veda  nella  pu- 
pilla dell*  occhio.  Pg.  3i ,  ia6.  Pressoi  Gre* 
ci  quella  parte  dell'  occhio ,  nella  quale  s'os- 
ferva  sempre  dipinta  T  immagine,  c|iiama- 
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vasi  xéfn f  per  analogia;  significanclo  peraU 
tro  quella  voce  ,  fanciulla  o  vergine  .  Simil- 
mente i  Latini  la  Mimarono  pupilla  ,  come 
a  dire  parva  pupa ,  fanciulletta  ;  e  ciò  per  la 
picciolezza  delle  figure  che  ivi  s*  osservano 
impresse . 

Idra  o  idro  '-  serpente  acquatico.  Ih.  9,  4o* 

Igne  -  fuoco .  in  rima  .  Pg.  39,  103.  Par.  28  , 
1^5.  Lat.  ignis . 

Ignito  -  infiammato.  Par.  25,  27.  Lat.  ignitus » 

Iguale  -  eguale.  Pg.  8,  io8.  iS,  ao.  27,  i2o« 
Par.  i5,  77.  3i  ,  129.    • 

I^ualmente  -  egualmente  .  Pg.  29 , 1 1.  Par.  4 1  5; 
26.  32,  39.  33,  120,  i44» 

Il  x\ìi  -  cioè ,  la  sostanza.  In.  2,18. 

liluiarsi  -  entrare,  penetrare  in   lui .  Par.  9, 

73. 

Il  quale  -  cioè ,  la  qualità .  In.  2  ,  18. 

loiage  -  immagine .  Pg.  25,  26.  Par.  2,  i32« 
i3,  2.  19,  2 ,  21. 

Imago  -  immagine.  In.  20,  i23. 

Imago  della  'mprenta  UeìV  eterno  piacere  , 
chiama  Dante  l*  aquila  formata  dall'  anime 
beate ,  eh*  ei  finge  d*  aver  veduta  nel  piane- 
ta di  Giove .  Par.  20 ,  767 

Imbarcare  esperienza  >  per  acquistar  perizia  . 
Pg.  26,  75.  Questo  e  molti  altri  simili  modi 
di  dire  sono  forzati ,  e  usati  dal  Poeta  no- 
stro per  servire  alla  difficoltà  della  rima;  e 
perciò  pare  che  non  debbano  imitarsi .   Tni' 

.  'barche .  per  imbarchi .  in  rima  .  ivi . 

Imbestiarsi  -  divenir  bestia  ,  operar  da  bestia  . 
Pg.  26,  87.  v«  Pasife ,  neli*  Indice  delie  Sto- 
rie . 
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Imbestlato  -  che  à  preso  forniti  di  bestia.  "9^ 

16,  Sy,     ^ 

lovbi&ncare  -  per  seccarsi  .  detto  d*'una  vigna. 
Par.  la,  87. 

Imbiancare  il  vero  -  per  iscóprirl»;  e  farlo  di- 
jBcerner  meglio.  Par.  8,  11  a. 

Imbiancarsi  -  per  biancheggiare-.  Pg.  9)2. 

Imbiancarsi  dei  -lume  -  per  esseme  rischiarato^ 
Par.  7,81. 

I  mboccare  -  per  apprendere .  In.  7 ,  7^. 

Imbolare -involare ,  rapire.  In.  sg,  io3. 

lorborgarsi  -  per  empiersi  di  borghi  e  di  terrb 
murate.  Par.  8,  61, 

Imborsare  -  mettere  in  borsa,  e  "fignratamen- 
'te ,  -accogitere  .  In.  11,  54 ,  *▼•  Imbarcare  , 

Imbrunare  ^quando-ì^uva  imbruna  ,  cioè  ^  quan- 
do comincia  a  maturare,  e  a  divenir  nera. 
Pg.  4i  ^i*  Questo  imbrunar»!  dell'  uva  ,  da'* 
Latini  era  detto  'liuere .  Properzio  nella  2. 
«legia  del  4*  libro: 

Prima  mihi  variai  livèntihus  m*a-racemis . 

Immaginativa  -  fantasia  ,  una  delle  potenze  dei- 

-  1* .anima ,  in  quante  è  congiunta  al  corp&; 
.^^ove  si  dormano  le  intmagini  raccolte  dagli 
oggetti  sensibili.  Pg.  17,  i3. 

Immaginato  -  per  iscoiptto  .  Pg.  10,  /\t,  62, 

IiDmagine  -  per  immaginativa.  Pg.  17,  7,  *t. 
Par.  1 ,  53. 

Immegliarsi  -  divenir  migliore.  Par.  3o,  87. 

Immiarsi  -  penetrare  in  me.  Par.  9,  81.  v.  /n« 
tuarsi . 

Immillarsi  -  multiplicarsi  eccessivamente,  cre- 
scere a  migliaia .  Par.  a8,  93.  v.  Scacchi» 

Immollare  -  immergere;  inzuppare ,  Io*  ta,  5«^ 
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Imo  -  basso  ,  inferiore  «  Lat.  imus  •  Ad  ima  « 
fino  al  fondo.  In.  29 ,  3q.  Par.  i,  i38.  29, 
34*.  3o,  109^  Da  iriìo»  dal  fondo  .  In.  id,  i6. 

Impacciata  via  -  cioè ,  intrigata ,  ingombrata  « 
Pg.  ai,5. 

Impaludare  -  far  divenir  palude.  In.  ao,  8o* 

Impaniato  -  invischiato.  In.  22,  i49> 

Imparadisare  -  beatificare ,  mettere  in  Paradi-u 
so .  Par.  a8 ,  3» 

Impelare  -  coprir  di  pelo.  Pg.  23,  no. 

Impennarsi  -  per  metter  1*  ali  o  le  penne  •  Par., 

>Of  74- 
Imperare  e  reggere  -  In  tutte  varti  impera ,  e 

quiui  regge .  cioè ,  in  tutte  l' altre  parti  stei<- 
de  il  potere  del  suo  dominio  ;  ma  quivi  prò* 
priamente  fa  sua  residenza ,  e«tien  saa  cora- 
te •  In.  I,  127. 
Imperché  -  lo  *mperchè  •  cioè  ,  la  cagione  •  Pg., 

Impietrare  -  per  divenir  duro  a  guisa  di  pietra.. 
In.  33,  49* 

Impigliare  -  intrigare.  Pg;.  5,  83. 

Impigliarsi  -arrestarsi  in  qualche  impedimen*. 
to,  intrigarsi.  Pg.  5,  io.  per  prendersi  bri- 
ga. Pg.  14»  iif.      ^  ^ 

Impolarsi  -  per  girarsi  intomo  a*  poli .  Il  cialo 
empireo  non  s*^impola,  cioè,  non  si  mota 
intorno  a'  poli ,  come  fanno  gli  altri  cieli  in^ 
ieriori  ;  ma  sempre  sta  qneto .  Par.  22,  67. 

Imponne  -  con^  doppia  n ,  m  grazia  della  rima. 
Pg.  25,  i35.. 

Imporre  -  per  collocare  •  Pg.  10,  5a.  Imporle^ 
le.  per  ordirle.  In.  17,  18. 

Imposto  -  per  assegnato,  prescritto.  Pg.a3;  £k 
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Impregnare  •>  per  infonder  qualità  e  virtù .  f?g» 

28,  I  IO.  per  ingombrare  ,  riempiere.  Io.  33 , 

ii3. 
Imprendere  a  fare  -  cioè,  accingerti.  Pg.  ^5^ 

56. 
Impronta  -  impronto ,  figura  .  Par.  7 ,  6g*  18  , 

114.  ao ,  76. 
Imprentare  -  imprimere,  sigillare  »  dar  figura* 

Par.  7 ,  109.  io,  39.  a3,  85.  a6,  37. 
Imprentarsi  -r  imprimergi ,  riceTer  forma  •  Par* 

9»  96* 
Impresa   Che  fé  Nettunno  ammirar  1'  ombra 

d*  Argo  >  Par.  33,  95.  intende  il  Poeta  per 
queste  parole  la  spedizione  degli  Argonauti 
j,n  Coleo  per  1*  acquisto  dei  vello  dell*  oro . 
£  da  vedersi  sopra  questo  luogo  la  nota  de- 
gli Accademici  della  Crusca ,  i  quali  ottima- 
mente  1'  anno  inteso  e  spiegato .  Io  aggiagne* 
rò  che  pare  dai  nostro  Poeta  essere  stato  imi* 
tato  Catullo  il  quale  nel  suo  leggiadro  poema 
sopra  le  Nozze  dì  Peleo  e  di  Teti ,  parlando 
della  medesima  impresa  degli  Argonauti ,  co* 
si  scrìve  al  verso  la.: 
Quae  sitnul  ac  rostra  ventosum  proscidit  ae- 

quory 
Tortaque  remigio  svumis  incanuU  unda  , 
Emersere  feri  canaenti  e  gurgite  vidtus  f 
AEquoreae  monstrum  Nereides\adrmrantes, 
Impresso  -  essere  impresso  da  qualche  stella  • 
cioè ,  partecipare  delle  sue  influenze  .  Par» 

Impresso  di  grande  affet^  •  cioè ,  investito  • 

Par.  8,  45. 
Iroj^romettere  -  promettere .  In. .9,  196* 
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Improntara  -  per  metCere  avauti ,  effigiando  • 

Pg.  17,  ia3. 
Itnprunare  -  per  chiudere  con  pruni  o  spine  ^ 

Pg-  4  »  '9; 
Impulse  -  cioè ,  spinse .  Par.  27 ,  99. 

In  -  per  con  tra.  superbo  in  Dio»  In.  25,  i^* 

In  andando  -  per  andando .  Pg.  5,  4^*  ®  altri 

•   modi  simili . 

In  basso  -  abbasso .  Par.  1 1 ,  3. 

Incappellare  -  forse  detto  per  incoronare ,  cch 
me  spiega  il  Daniello.  Par.  5a,  72. 

Incarcato  -  aggravato  di  carico.  In.  23,  i47» 

Incarco  -  carico  ,  .peso  .  In.   òo ,   1  a.  Pg.   6  j 
i33. 

Incendj  dello  Spirito  Santo  -  per  ^uima  beate, 
ardenti  di  carità.  Par.  19,  100. 

Incendio  -  per  anima  beata.  Par.  aS,  80. 

Incenerarsi  -  risolversi  iti  cenere.  In.  a5,  ii. 

Incenso  -  addiettivo  .  per  acceso ,  illuminato  • 
Par.  22,  139. 

Inceso  -  ac<;eso .  In.  22 ,  1 8.  «6 ,  4^« 

Inceso  •  "piaghe  incese  dalie  Jiamme .  cioè  , 
fatte  a  forza  di  fuoco ,  come  la  cottura  dei 

-   cauterio.  In.  16,  11. 

Inchiedere  -  per  interrogare.  Pg.  6,  71. 

Inchinare  -  per  inchinarsi ,  Coricarsi .  Pg.  9, 
li. 

Inchinare  ad  alcuno  -  per  salutarlo  inchinan- 
dosi .  In.  9  y  87. 

Incili udere  -  per  contenere  dentro  di  se .  Par. 
3o ,  12. 

Incielare  -  porre  in  cielo .  Par.  3 ,  97. 

Incignersi  in  alcuno  -  per  ingravidarsi  d'alcu- 
no •  In.  8;  4^* 
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lactnqnarsi  -  per  raddoppiarsi  cinque  Tofte  • 
Questo  centesima  anno  ancor  s*  incinqua  . 
Cioè ,  si  multiplica  fino  a  divenire  cinquecen- 
tesimo. Par.  9,  4<^. 

Inconsumabile  ovra  -  che  non  può  ridursi  A 
compimento .  cos\  chiamasi  da  Dante  ia  Tor- 
re' ài  Babelie ,  di  cui  leggasi  ia  Scrittura  Sa* 
era  nel  libro  del  Genesi  .  Par.  26,  ia5. 

Incontanente  -  immantinente .  Lat.  continuo  * 
Io.  3,  61. 

Incontrare  -  per  accadere ,  intervenire  .  In.  9, 
Ao.  aa ,  3x  Pg.  22  f  54* 

Incontro  -  particella,  per  contra  .  Par.  17 >  3. 
28,  I. 

In  costrutto  -  in  effetto.  Par.  12,  67. 

Incrocicchiarsi  -  congiugnersi  o  attraversarsi 
in  figura  di  croce.  In.  18,  loi. 

Incuorare  -  per  dar  animo  ,  far  coraggio  .  Pg. 
3o,  6o,  per  mettere  in  cuore.  Pg.  it  ,  ii8. 
V.  il  Varchi  nell'  Ercolano ,  a  carte  di. 

Indegno  -  per  i sconvenevole,   indecente.  In. 

2 ,  19- 
Indiarsi  -  accostarsi  ed  unirsi  a  Dio  ,  e  fruir- 
ne i  o  farsi  partecipe  della  sua  beatitudine , 
e  divenir  simile  a  lui .  Par.  4 1  ^8. 
Indico  legno  -  Pg.  7,  74.  v.  Legno  indico, 
Indise  -  coli*  accento  acuto  sulla  seconda  sil- 
laba ,  in  rima .  cioè ,  a  bisogno.  Lat.  indiget . 
Par.  33,  i35. 
In  Dio  -  per  contra  Dio .  In.  25,  i4' 
In  Dio  -  per  nella  Sacra  Scrittura ,  rivelata  da 

Dio.  Pg.  3,  126, 
Indistinto  -  per  confusione ,  mescolanza.  Pg. 
7,81. 
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Indonnarti  -  insignorirsi,  impadronirsi.  Par, 

7,  i3. 
Indovarsi  -  accomodarsi  in  luogo  •  Par.  53 , 

1 38. 
Indracarsi  >  per  istizzire  o  incrudelire  coni* 

uu  drago.  Par.  i6,  ii5. 
Indugio  -  rimosso  indugio .  senza  dimora  •  Par. 

ao,  a5. 
Indulgere  -  perdonare .  Par.  9  »  34>  per  conce* 

dere,  donare  .  Par.  37  ,  97.  è  voce  latina  • 
Indurre  -  per  introdurre  .  Par.  ia  ,  34* 
Indurre  duolo  sopra  d'  alcuno  -  per  addolorar- 
lo .  Par    19,  1 19. 
Inebriato  dagli  odori  -  Par.  3o ,  67. 
In  entro  -  -ferso  al  di  dentro  .  In.  33 ,  96. 
Infante  -  bambino  che  non  sa  parlare  •  In.  4y 

3o.  Par.  33,  107. 
Infernal  -  per  infernali .  In.  9 ,  39. 
Inferna  valle  -  cioè ,  l' Inferno .  Pg.  i ,  4^« 
Inferno  -  per  quel  luogo  dov«  stavano  1*  anime 

de'  Santi  Padri  prima  della  morte  di  Cristo. 

Par.  32 ,  33. 
Infiato  -  enfiato.  In.  30)  119. 
Infin  la  palma  >  cioè ,  infino  alla  palma .  Par» 

a5,  84.     . 
Infin  1' ascelle  -  cioè,  infino  all'ascelle.  In. 

>7>  >3. . 

Infiorar  di  luce  -  per  illuminare .  Par.  14» 
i3. 

Infiorarsi  -  empiersi  o  adornarsi  di  fiori .  Par. 
IO)  01  •  per  discender  ne*  fiori ,  e  posar  sa 
quelli  ;  od  esprìmerne  la  sostanza ,  come  hn- 
no  le  api.  Par.  3i,  7.  e  fifiuratament» .  per 
abbelUrsi .  Par.  a5,  46.    ^ 
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Inforcare  •  prender  colia  forca.  In.  a9,6o.  per 

serrare,  quasi  con  forca.  Pg.  8,  i35. 
Inforcare  gii  arcioni  -  stare  a  cavallo;  chia- 
mandosi forcata ,  per  similitudine ,  quella 
parte  del  corpo ,  dove  cominciano  le  cosce  • 
Pg.  6 ,  99, 

Informante  -  che  informa,  che  dà  forma.  Pan 
7*  137.   .  ^ 

Informar  di  luce  -  fignratamente ,  per  dar  chia« 
ra  notizia  di  che  cne  sia.  Par.  a ,  110. 

Informarsi  -  per  pigliar  forma  o  figura .  Pg.  17» 
17.  a3 ,  34. 

Informativa  virtù  -  cioè ,  facoltà  che  forma  f 
che  da  figura .  Pg.  aS  ,  4'*    ' 

Inforsare  -  mettere  in  £Drse .  Par.  a4 ,  87. 

Infrondarsi  -  vestirsi  o  adornarsi  di  fronde  • 
Par.  26 1  64* 

In  fuore  da  questa  ripa  -  cioè,  fuori  di  questa 
ripa .  P^.  3  ,  i38. 

Infuturarsi  •>  stendersi  nel  futuro .  Par.  1 7 ,  98. 

Ingemmare  -  adornar  di  gemme.  Par.  i5,  86. 
ao ,  17.  per  fregiar  di  luce ,  come  fanno  i  pia- 
neti e  le  stelle  il  cielo .  Par.  18 ,  117. 

Ingesto  -  addiettivo .  messo ,  insinuato .  Par. 
a,  81.  Lat.  ingestus. 

Inghirlandare  -  per  attorniare ^  circondar  d'or* 
lo  o  di  sponda;  abbracciare,  contenere.  Pg. 
i3,  81.  Far.  9,  84. 

Ingigliarsi  -  per  rappresentar  quasi  un  giglio . 
Par.  x8,  ii3. 

Ineinocchione  -  LaUjlexis  genibus ,  in  genua  • 
In.  10 ,  54. 

Inginra  -  per  inAiuiia .  in  rima  .  Par.  7  ,  4^* 

In  gli  -  negli .  Par.  8 ,  27.  qui ,  tra  gli . 


\ 
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Ingombro  -  per  ingombrato.  Pg.  3i|  t4«. 
Ingozzare  -  inghiottire.  In.  7,  129. 
Ingradarsi  -  per  innoltrarsi .  Par.  29,  i3o. 
Ingrassare  il  porco  -  per  nutrire  gente  viziosa 

e  disutile.  Par.  29,  ia4* 
In  grembo  a  Dio  -  cioèj  nel  sacro- tempio. la. 

la,  "9'  .  ^ 
In  grido  -  cioè  ,  per  fama  .  Par,  17  ,  55. 
Iniziare  -  cominciare  ,  dar  principio.  Pg.  16 , 

73.  Par.  5,  109.  8,  87.  18,  118. 
Inizio  -  principio.  Lat.  im^ii/m .  Pg.  7,  39» 

26,  10. 
In  la  -  per  nella.  In.  6,  5i*  7>  4<*  ^^f  4?*  ^^f 

97.  i5 ,  8a.  Par.  ao ,  49» 
In  le  -  per  nelle  .  Pg.  9 ,  38.  aa  ,  5. 
Jniearsi  -  per  entrare  in  lei.  Par.  as ,  197. 
Inlibrare  -  tenere  in  bilancia  ,  sicché  la  lin- 

guella  d*  essa  non  esca  fuori  ;  aggiustar  bi» 

lanciando .  Par.  29  ,  4* 
Jn  lo  -  per  nello .  Pg.  3i  ,  tai. 
Innaneliare  -  per  mettere  in  dito  l*  anello  •  I^ 

5 ,  i35. 
Innanzi  dall*  ardore  -  innanzi  1*  ardore .  In. 

25 ,  64. 
Innebbriare  -  per  empiere  di  dolcezza.  Par. 

^7  »  3»  .  ... 

Innehriare  le  luci  -  per  empiere  gli  occhi  di 

lacrime.  In.  29,  2. 

innovarsi  ~  rinnovarsi .  Pg.  32 ,  69. 

Inope  -  povero .  coli*  accento  acuto  sulla  se- 
conda sillaba,  in  rima.  Par.  19,  111»  Lat. 
inops . 

In  parte  -  per  in  disparte.  In.  4  t  129* 

In  poco  -  cioè  f  iu  poco  tempo .  In.  25  >  107* 
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In  pria  t  in  prima,  lii.  a4>   ^4^'  ^S»  '^i  9'"'' 

17  »  9- 
In  quella  •  in  quel  mezzo,  in  quel  punta.  In.. 

8 ,  16.  12,  22.  i5,  55. 
Insalarsi-  detto  d'un  fiume  che  sbocca  net 

mare  dove  di  dolc«  diventa  salso .   Pg.   2  , 

101. 
Insano  -  pazzo,  mentecatto.  Lat.  insanus ,Iju^ 

3o,  4« 
Insaporarsi-  divenir  saporito,  acquistar  sapo* 

re .  Par.  31,9. 
lu  sé  -  centra  so .  In.  28  ,  i36.  v.  sopra ,  //z. 
Insegna  -  per  segno,  indizio.  Pg.  22,  124. 
Insembre  -  insieme  .  in  rima .  In.  29,  49* 
Insemprarsi  -  per  durar  sempre.  Par.  io,  *i48» 
Insino  -  dal 'Capo  insin  le  piante,  Pg.  32,  iSG» 
Iilsollare  -  per  render  vano ,  annientare .   Pg,. 

5,  18. 
Instanzia  -  per  insistenza  e  perseveranza  nel- 

1'  argomentare .  Par.  2  ,  94. 
Insurgere  a  tanto  -  per  arrivare  tant*  oltre  »  Pg. 

26 ,  96. 
Itisusarsi  -  portarsi  in  suso,  poggiare.  Par.  17/ 

i3.  voce  poco  leggiadra  . 
In  tanto  -  cioè,  in  tanto  tempo.  Pg.  32,  i4o. - 
In  tanto  >  cioè ,  tanto ,  semplicemente .  Par. 
•   3o ,  104. 
In  tanto,  in  quanto  -  cioè,  in  tanto  tempo>in. 

quanto.  Par.  2,  23.  22,  109.  26,  88. 
hi  te ,  Domine,  speraA  -  in  te,  Signore,  ò  spe- 
rato, principio  del  sahuo  3o.  Pg,  3o,  83. 
Integra  -  intera  .  in  rima  .  In.  7,  126. 
IntellettL  che  muovono  le  stelle  -  cioè,  l' intel- 

|jgfu>ze  ,  gli  angeli .  Psu*.  8 ,  109. . 
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Intelletto  -  per  1*  atto  dell*  iatenderet.  Pg.  18» 

55. 
Intelletto  •  uomo  d*  intelletto,  cioè^  uomo  ssh 

vìo,  che  giudica  dirittamente  -,  In.  a,  19. 
Intelletto  ->  addiettivo.  per  iiite«o.  Par.  53^. 

125. 
Intelletto  primo  -  cioè ,  l'ddlo.  Par.  8,  ni.- 
Intellieenza  f  per  angelico  spirito  che  intesa 

dendo  muove  i  cieli  .Par.  a8  ,  78. 
Intende  -  per  intendi  .  in  rima  .  Pg.    17  ^ 

laS.  .     . 

Intendente  tè  »  che  intende  &è  stesso.  Par.  33, 

1:46. 
Intendere  -  per  attendere.  Pg.  SS}  93.  Par.  9, 

i36. 
Intendimento  -  per  concetto .  P^.  ft8 ,  6o. 
Intento  -  sustantivo .  per  attenzione .  Pg.   17  ^ 

48.  per  intenzione,  pensiero,  disegno.  Pg. 

5,  i3.  19,  18. 
Intento  -  addiettivo.  per  disposto»  apparecchia* 

to,  Pg.  5,  117. 
Intenza  -  per  vece,  o  forza.  Par.  a4>  l^t  7^* 
Intenzione  -  per  movimento  deli*  animo ,  o 

spezie  formata  in  esso..Pg.  18)  a3. 
Interciso  -  disgiunto,  spezzato.  Par.  .39,  79* 

per  distinto  ,  variato  .  Par.  3a  ,  a5. 
Interdetto  >  sastantìvo .  divieto ,  proibizione  • 

Pg.  33  ,  7t. 
Interdetto  >  addiettivo  .  vietato ,  proibito .  Pg. 

a3 ,  100.  29,  i53. 
Internarsi  -  per  farsi  terno,  trino, distinguersi 

in  tre  ;  come  spiega  ottimamente ,  a  nostro 

parere,  il  Veliutello.  Par.  a8 ,  lae. 
Intero  -  per  buono  ed  incontaminato  •  Pg.  17^ 


DELL«  PAROLE  C  ttiASÌ  •  t45 

3o.  Orazfo  parimente  disse  nelL'  oda  aa.  del 
i.  libro:  Integer  viiae ,  scelerìsque  purus» 

Intero  -  veriiva  intero  il  creder  mio .  cioè;  non 

^    andava  fallito.  In.  27,  69. 

Intesa  -  sostantivo,  per  intendimento,  appli- 
cazione. In.  22,  16. 

Inteso  -  per  conosciuto,  ascoltato,  stimato. 
In.  6,  73. 

Inteso  -  per  intento,  addiettivo.  Pg.  9,  2T. 

Inteso  di  mirare  >  intento  a  mirare .  In,  7,  109. 

Intiepidare  -  intiepidire,  render  tiepido,  scema- 
re il  calore.  Pg.  19,  2. 

Intopparsi  -  per  avvenirsi,  riscontrarsi.  In. 
25,  24. 

Intoppo  -  per  lo  «contrarsi  col  nemico.   Pg. 

Intorno  -  intorno  dalla  ripa,  cioè,  alla  ripa. 

In.  3t,  3a.  Intorno  dalle  prode,  intomo  al- 

le  prode.  Pg.  6,  85.  Intorno  eia  esso,  intor- 

«no  ad  esso.  Par.  28^,  63.  e  simili  altre  mtf- 

ni  e  re. 

Intra  -  fra,  tra.  Par.  9,  26.  12,  62.  23,  1.  30| 
62.  33,  II. 

Intramhe  -  amendue.  In.  19,  25.  è  femminino. 

Intrambo  -  amendue.  Par.  7,  148.  <{v\  è  ma- 
scolino. 

Intrearsi  -  unirsi  in  tre.  Par.  i3,  57* 

Intrigare  -  avviluppare.  Pg.  7,  57. 

Introcque  -  vocabolo  messo  in  disuso,  pare 
formato  dal  latino  inter  hoc,  e  significa  t'/z- 
tanto,  in  questo  mentre»  Dante  il  tolse  dal 
I.  ve^so  delle  terzine ,  intitolate  Pataffio ,  dt 
Brunetto  Latini  suo  maestro,  y.la  2.  centu- 
ria da'  Discorsi  Accademici  dell*  abate  Sai- 
Ind,  del  F'olpi»  io 
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nini)  a  earto  71.  e  1'  Ercoiaoo  del  Varchi, 
a  carta  33a.  In.  ao,  i5o. 

Intronare  -  assordare)  od  ofTender  1'  udito  con 
grande  strepito,  come  fanno  ì  tuoni.  In.  6, 
Sa.  17,  71.  V.  il  Varchi  nell*  £rcolanOy  m 
carte  61. 

Intnarsi  -  entrare ,  penetrara  in  te.  Par.  9, 8f  • 
r.  ìmmiarsi, 

Inveggia  -  noma,  in  ritna.  invidia.  Pg.  6»  ao. 

Invaggiare.  -  invidiare,  portare  invidia .  Par. 
la,  14»* 

Inventrarsi  -  per  internarti,  o  star  chinso  co- 
me in  ventre»  Par.  a»,  84* 

Inver  -  verso,  particella.  Pf^.  9,  60. 

Inverarsi  -  aasomi^liarst  al  vero.  Par.  ad,  39» 

Inverso  di  che  che  sia  -  cioè ,  in  paragone* 
Par.  a4  »  gS* 

In  vertere  -  chinare,  curvare.  In.  34»  i5.  è  vo- 
ce latina . 

Invescarsi  r  par  invili^iparsi >  intrigarsi.  Par. 
17,  3a. 

Invescarsi  a  ragionare  -cioè,  innoltrarsi,  al- 
lungarsi. In.  i3,  57. 

Inviar  l*  occhio  ali'  eterno  Inme  -  Par.  33»  44* 

Invidia  -  descritta .  In.  1 3 ,  64  »  e  segg. 

Invidiosi  veri  -  cioè,  verità  che  partoriscono 
invidia  e  odio.  Par.  10,  t38.  secondo  «jtiet 
di'  Terenzio  neU'  AnJria  s  Oòs^^uiuni  atni^ 
coSt  iferitas  od'uun  parit. 

In  vista  -  cioè,  in  sefiifaiante;  come  pareva. 
Pg«  i3i,  io«.  e  in.  moki  altri  luoighi. 

Invoglia  -  noma,  per  tela  grossa  da  involgere. 
Par.  26,  99. 

laielnto  *  involto  ^  àvvibtfii^ato»  In.  a4»  i4& 
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Inurbarsi  -  per  venir  di  campagna  in  città.  Pg. 

a6,  69. 
InzafErarsi  -  per  ornaiili  di  zaffiri.  Par.  ^^, 

Io  e  Mio  sonava  nella  voce ,  Qaand'  era  n^l 
concetto  Noi  e  Nostro  -  cioè ,  la  figura  del- 
l' aquila  eotnposta  nel  pianeta  di  Giofie  d« 
molti  spiriti  beati;  ]^arlàndo  diserà  Io  è  Mìo^ 
quando  feiel  suo  concettò  intetldeta  iVbieTVb^ 
stro^  perchè  una  sola  di  <|tteU*  àmme!  pfaHa- 
\a  per  tutte.  Par.  19,  11. 

Ira  -  avere  in  ira,  odiare,  abborrire.  In.  1 1 ,  74* 

Ire  retro  -  seguitare >  tener  diètro'.  Par.  i ,  9. 
è  latino. 

Irretito  -  inviloppato,  intrigato.  Làt.  itretUUSm 
ÌPMé  I  f  96. 

Isceda  -  Par. ^9,  11 5.  v.  Sceda» 

Iipl«ndorè  -  àpfenddre.  Pg;  5i ,  i3^  P&r.  3o; 

97. 
Isporgcrre  -  pdf  isteifederfé  .  Pélr.  s«,  71. 

Isquatrare  -  per  isquartare^^  fare  in  bratii.  In« 

6,  18. 
Issa  -  vocabolo  romagntidlo ,  ebe  sigtiifica  óra, 

ai  presente.  Ini  aS,  7.  27,  at.  Pg.  a^,  55.  " 
Isso  -  stesso .  in  rima .  Par.  7 ,  92.  Lat.  ipse  • 
Ita  -  ^r  sV,  particella  afferhstftiva.  Tii.  ai ,  4^ 

è  voce  latina.  ^ 

Itéf^e  -  replicare.  Pg.  7,  i.  è  Tocé  tatitia. 
labe  -  comanda .  LW.  jùbét.  per  la  rittla .  Pir. 

12  ,    12. 

Ivi  elegge  -  otoè>  tf  tal  kkogo^  li  tal  (<otUp«gilia« 

in.  I,  129. 
lura  -  per  gli  stud)  delie  leggi,  ò  TbCe  lafiilat 

Par.  1 1  ;  4* 
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Lj  -  lettera  formata  nel  pianeta  di  Giove  da- 
gli spiriti  beati.  Par.  iS,  78. 

La  -  articolo,  aggiunto  a  nome  proprio  di  fem* 
mina,  la  Ghìsola,  In.  18»  55.  La  IVella,  Pg. 
a3y  87.  La  Penlesilea,  In.  4>  i^-  La  Pia, 
Pg.  5,  i33. 

La  -  per  ella.  Par.  a,  i4o. 

Là  -  avverbio,  piti  là.  cioè,  più  in  là.  In.  3i| 
io3.  33,  laa.  Pg.  5,  78.  e  in  altri  luoghi. 

La  bella  donna  -  per  la  tanta  chiesa,  in»  ig, 

L'abbia  -  per  viso,  faccia,  ceCfo,  aspetto.  In.  j, 

7.  14,  67.  19,  laa.  a5,  ai,  Pg.  a3,  47» 
Labi  -  per  discendi,  ruini.  Par.  6,  5i.  Lat. 

laberis  • 
Labile  e  caduco  dalla  memoria  -  cioè,   che 

non  si  può  tenere  a  mente.  Par.  ao,  ia. 
Labore  -  fiatica.  Pg.  aa,  8.  Par.  a3,  6.  è  voce 

latina« 
Lacca  -  per  ripa,  riva.  In.  7,  iG.  12,  11.  Pg. 

Lacerto  -  parte  del  braccio  dal  gomito  alla  roa- 
no, prendesi  ancora  per  carne  muscolosa  • 
In.  aa,  73.  Lat.  lacertuf, 

Laci  -  in  vece  di  là.  in  rima.  Pg.  a4,  io5. 

Laòo  -  per  lago,  in  rima.  In.  ao,  61.  a5>  a?. 

,  P«.  5,  84.  . 

Lacrimabile  -  lagrimevole.  In.  6,  76. 
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Lacuna  ìnfima  dell*  universo,  chiama  Dante 

V  Inferno.  Par.  33,  22. 
Ladro  alia  sagrestia  -  cioè ,  della  sagrestia .  In, 

24,  i38. 
LaggÌH  -  per  lo  luogo  di  laggiù.  Pg.  9,  54* 
JLaggiùe  -  per  laggiù,  in  rima.  Par.  21,  loi. 
Laggiuso  -  laggiù.  Par.  2,  5o. 
Lagna  -  nome,  afflizione,  pena,  travaglio.  In. 

32,  q5. 
Lago  del  cuore  -  concavitk,  seno  del  onore. 

in.  1 ,  20. 
Lagrìmare  -  per  deplorare.  Pg.   23,  55.  per 

dimandar  con  lagrime.  Pg.  i3,  108. 
Lagrimato  -  per  desiderato  cdn  lagrime.  Pg. 

IO ,  35. 
Lagrime  d' incenso  -  cioè,  gocciole.  In.  24, 

110. 
Lai  -  lamenti,  toc!  dolorose  e  compassione- 

ToLi.  In.  5,  4^*  l'g'  9»  ^^* 
Lama  -  per  vallone,  pianura,  campagna.  In. 

20,  79.  32,  96.  Pg.  7,  90. 
La   maggior  valle  in  che  1'  acqua   si   spanda 

ec.  -  cioè,  il  mare  Mediterraneo.  Par.  9, 

82. 
La  mi  a  conchinsa  -  cioè,  me  T  a  conchiusa ^ 

dimostrata.  Par.  24»  94. 
Lampa  -  per  anima  beata  risplendentissima. 

Par.  17,  5. 
Lancia  Con  la  guai  giostrò  Giuda,   chiama 

Dante  il  tradimento.  Pg.  20,  73. 
Lanciare  -  per  ferire,  passfiref  il  cuore,  quasi 

con  lancia.  Pg.  7,  m. 
Landa  *  pianura;  prateria»  In.  14,  8.  Pg.  27 , 
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Laii^«ir9  -  per  p$ifi9  deboU,  in&raie,  dlUordli^ 

nato.  Par.  16,  3. 
franoso  -  pef  c<^p«rto  di  profonda  iMrb».  In. 

3»  97- 
Lapilio  <-  pev  gf  mHi«.)  pietra  prazisOM .  •  figa-^ 

Vat^mente,  per  auima  beata.  Par*  ao,  16.  i 

voce  latina. 
jLargkezza  -  per  larga  e  copiosa  Umosina.  Pg. 

30,  3i.  per  liberalità.  Par.  5»  19. 
Xiargire  -  concedere»  donare.  In.  14»  9*«  ^"^^ 

23,  86.  24,  71.  Largir  di  sé,  cioè»  comttni- 

car  sé  9tes6o.  Pg.  i3,  69.  Lat  Ungiri. 
Largito  -  per  concesso,  donato.  Pg.  ii>  i3a. 

Par.  22 ,  1 1 8. 
Largo  -  sustantivo.  per  larghezza.  In.  19,  i5. 
Larva  -  per  maschera.  Pg.  i5,  127.  Par.  ao, 

91. 
Lasc^  -  sorta  di  pesce.  Dante  U  pone  per  li 

Pesci,  uno  de*  dodici  segni  delio  zodiaco. 

Pg.  32,  54. 
Lesso  -  per  infelice.  In.  17,  78. 
Lasso  -  esclamazione  di  dolore,  misero   me, 

infelice  me.  in.  28,  i4o-  e  in  altri  luoghi 

molti .  Il  Petrarca  n*  è  pieno . 
Latebra  -  coli'  acecnto  %cuto  sulla  seconda  ail^ 

iaba.  per  nascondiglio,  in  rima.  Par.  19,  67. 

è  voce  latina. 
Latente  -  celato,  nascosto .  Par.  %6,  52.  k  vo- 
ce latina. 
Latino  -  per  ragionamento.  Par.  12,  i44« 
Latino  -  per  £cile,  chiaro,  agevole,    forse 

contrario  di  v'i'baro,  strano.    Par.  3,  63. 

Noi  Lombardi  in  quasto  significato  diciania 

ìadin  • 
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Latin  preciso  -  pariac  latino  proprio  e  signifi- 
cante, 8eDz*  alcuna  oscarità  o  ttraneaia. 
Par.  17 ,  35, 

Lato  -  8ustan€ivo.  per  parte.  Par.  ai,  s4*P®' 
^ogo  o  passo  di  libro.  Par.  ^g,  4^ 

Lato  «  addi  etti  va.  Ur^.  In.  i3,  i3.  Lat  lo- 
tus. 

Latrare  »-  per  doierai  con  eridi .  Par.  6,  74» 

Latria  •  culto  e  servitù  del  vero  e  sommo  Dio* 
Par.  at ,  1 1  f .  ma  <}ti\  in  araiia  delta  rima  si 
porta  1*  accento  acuto  suUa  prima  sillaba,  k 
voce  greca. 

Latte  dolcissimo  delle  Sfase  -  figuratamente, 
per  vena  poetica ,  facilità  di  comporre  in  vei^ 
si.  Par*  »3,  57. 

Laude  -  nel  numero  del  più.  in  riOM.  per  lo- 
datori. Par.  19,  37. 

La  virtù  e*  a  ragion  discorso  ammanna  -  la  po- 
tenza iuteliettiva  dell'  anima,  o  l'  estimati- 
V».  Pg.  99,  49*  V*  Ammannare* 

la  Avversario  d*  ogni  male'-  Iddio,  somma 
boktà.  In.  Q,  f6. 

Là  *viinqiie  -  là  ovunque.  P^^.  a5,  98. 

La7i7.o  •<  di  sapore  aspro  e  astrin^^ente.  I*n.  i5, 

-  65.  .^(pra  queeta  voce,  e  intcMrno  a  ciò  eha 
■    con  essa  volle  esprimer  Dani!»,  è  da  vedere 

il  discorso  8*4.  della  i.  centuria  del  dottissi- 
mo abate  Asiton^Maria  9alvini>. 
Lebbre  -  per  lebbra.  In.  ^,  9$.   •< 
Le  bianche  e  le  vermiglie  ^^nce  -  io  questo 
luogo  il  secondo  ìe-  soprabbenda;  nen  ée^ 
vendosi  intender  altro  ebe  -Ile  gitane*  disU 

-  l'  Aurora  prioift  biaticb»^  #  pei  v^rmi^fie. 
Pg-  a,  7. 
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Lega  -  per  concioni  mento.  Par.  a,  iSpw 

Lega  -  per  qualità  e  mistura  di  metallo.  Par. 
a4i  84*  ma  qu\  figuratamente.  Lega  suggel- 
lata, per  metallo  copiato,  o  moneta.  Id. 
3o,  74. 

Lega  -  per  numero  dì  miglia.  Pg.  i5t  >s^i« 

Legame  -  per  difficoltà.  Par.  32 ,  So. 

Legare  -  E  quel  di  lei  a  lei  lasciò  legata, 
cioè,  legò  il  carro  alKi  pianta  con  un  ramo 
della  stessa  pianta.  Pg.  3a,  5i. 

Legarli  per  fede  ad  alcuna  >  doè ,  promettere 
in  parola  d'  uomo  da  bene.  Pg.  16,  Sa. 

Leggeramente  -  leggermente.  In.  18,  70. 

Leggere- per  dire  ad  alta  voce.  Pg.  aS,  8S.  per 
ispiegare  pubblicamente  qualche  scienza  od 
arte.  Par.  10,  137. 

Leggiavamo  -  leggevamo.  In.  5,  ia7. 

Leggiero  -  per  facile.  Pg.  8,  ai.  17,  7. 

Legista  -  per  legislatore .  In.  4  »  57. 

Legno  -  primo  legno  del  carro,  cioè,  il  tioio- 
ne.  P^.  3a,  a4. 

Legno  diletto  d*  Apollo  -  cioè,  1*  alloro.  Par. 
1 ,  aS. 

Legno  indico  -  forse  una  aorta  di  legno  stra- 
niero, di  cui  servonsi  i  tintori  per  colorire 
i  panni;  o  deesi  intender  V  ebano.  Pg.  7 ,  74* 
I  comentatori  malamente  intendono  1*  azzur- 
ro oltramarino;  perchè  questo  colore' ai  ca- 
Ta  del  lapislazzuli . 

Lei  -  per  colei.  Pg.  17,  19.  ai-,  aS. 

Lei  -  riferito  a  cosa  inanimata.  Pg.  5,  lao. 

Lembo  -  propriamente,  estremità  della  veste. 
Io.  iS«  a4.  Pg*  a7 ,  3o.  per  concavità  di  val- 
lone. Pg.  7,  72.  cosi  il  Landino. 
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Jaeusk  -  respirazione,  respiro.  In.  i,  2x  Pg» 
4f  li 6.  Lena  del  polmone.  In.  24 «  4^* 

Leno  -  per  fiacco,  debole,  mite,  in  rima.  Par. 
aS,  81.  dal  latino  lenis. 

Lento  lento  -  pian  piano,  a  beli*  agio.  In.  17, 
1 1 5.  Pg.  28 ,  5. 

Leone  -  per  questo  animale  viene  intesa  dai 
Poeta  nostro  La  superbia  e  l'  ambizione,  o 
Ma  il  desiderio  de^li  onori  .In.  t ,  /|5. 

Leone  -  »rme  del  regno  di  Castiglia.  Par.  12, 
64«  'V*  Castiglia  ^  nell*  Indice  delle  Storie. 

Leonino  -  di  leone.  In.  27 ,'76. 

Leppo  -  coli*  è  stretta .  fiamma  cbe  s*  appren- 
de in  materie  untuose,  onde  poi  n'  esce  fe- 
tore. In.  3o,  99.  Lat.  nidor. 

Lercio  -  lordo,  sporco.  In.  t5,  \òS» 

Leso  -  offeso.  Lat.  laesus  »  In.  i5,.  47* 

Lesso  -  addiettivo.  lessato,  bollito.  In.  it, 
i35. 

Letane  -  processioni  o  supplicazioni  che  si 
fanno  tra*  Cristiani,  nelle  quali  si  cantano 
le  litanie,  cioè  le  preci.  In.  ao,  9. 

Letargo  -  per  obblivione,  dimenticanza.  Par. 
33,  94. 

Letizia  -  per  anima  beata.  Par.  9»  67.  per  lu- 
me. Par.  21 ,  56.  26,  i35. 

Letiziare  -  aver  letizia,  gioire,  giubbilare» 
Par.  3,  54.  9,  70. 

Lettere  mozze  -  per  abbreviature,  cifre.  Par. 
19,  134. 

Letto  -  per  suòlo,  fondo.  In.  14,9.  Letto  dei- 
le  piante,  pei  suolo  che  si  calpesta.  Pg. 
12,  i5. 

Letto  piano  -  per  superfizie. piana.  Par.  00,  3. 


l54  INDICE 

l*ev&fni  -  l^Taimi,  mi  levai.  Io.  t4t  58.  Pg. 
27,  ii3. 

Levare  -  per  ioibarcare.  Pg.  a»  $5. 

Levare  -  per  togliere.  Par.  3o,  lai.  v.  Porre, 

Levarsi  -  per  iuaalzarsi  alioutaaanilosi .  Pur. 
33,  67. 

Levarsi  -  per  andare  in  alto.  d«tto  di  balze  di 
montagna.  Pg.  24*  ^'o*  i^^^rsi  e  surgere» 
detto  d'  un  colle.  Par.  9,  a8.  In  siroil  f^oisa 
il  Petrarca  nel  sonetto  10.  attribuì  alla  co- 
ionna  ii  cammino,  cioè  l*  andare  in  suso;  la 
qual  forma  di  dire  molto  bella  e  poetica,  non 
à  gran  tempo,  a  torto  fu  ripresa.  Anzi  la  co- 
loiuia  si  dice  in  lingua  ^eca^  itimw;  e  Vari- 
no Camcrte  nel  suo  Lessico  ne  deduce  l*  o- 
rigiiie  d'uà  *àf  xttiv  t^  mviiftu  «(  V'^9ft 
dall*  andare  e  levarsi  in  alto,  ora  c[ue«tu  e 

.    il  camminare  delle  celouuc. 

Leve  -  per  levi,  in  rima.  Pg.  25,  3$. 

Levorsi  -  levaronsi.  in  rima.  In.  sS,  36.  33, 
60. 

Levre  -  lepre.  In.  a3,  id. 

Lezzo  -  puzzo.  In,  10,  t36. 

Li  -  articolo,  li  parentii  per  i  parenJti.  In.  t, 
6S«  e  somigllaotemente,  in  oioiti  altri  luo- 
ghi. 

Li  -  per  loro.  Io.  10,  i4* 

Lì  -  avverbio,  per  allora.  Pg.  20,  64* 

Libello  -  libro  picciolo,  librétto.  Lat.  hheh 
lus.  Par.  la,  i35. 

Li  beute  -  che  opera  Tolentieri.  Lat.  libens. 
Par.  a5,  65. 

Liberamente  -  per  liberalmente^  con  liberali- 
tà. Par.  33,  id. 
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Libero  è  qui  da  ogni  ailerazioae  >  cioè,  <]a\ 
non  k  luogo  1'  alterazione.  Pg.  2T  ,  4^* 

Libito-  oiò  che  piace.  Lat  quod  libitum  est. 
In.  5,  56.  Mifacea  libito,  cioè,  mi  rendeva 

.    C9fo.  Par.  3i ,  49. 

Libro  che  'l  preterito  rassegna ,  chiama  Dan- 
te Ja  memoria.  Par.  a5,  54* 

Liei  -  per  ììf  ià.  iu  rima.  In.  14»  84*  ^g*  7» 
64. 

JLJcito  -r  lecito.  In.  5,  56.  Pg.  6,  116.  7,  4^* 
'a6,  1*8.  Par.  1 ,  55. 

Lieto  •  per  felice,  beato.  Par.  1,  ia6. 

Lieto  d*  acquea  di  fronde  -  cioè,  vago,  ame- 
no per  le  fonti  e  per  gli  alberi.  In.  14,  97. 

Lieve  -  per  facile  o  men  faticoso.  In.  28,  6o. 
Pg.  i ,  10&  Par.  94,  37. 

Lievemente  -  per  facilmente,  senza  noia.  Par. 
ai,  116.  per  soavemente.  Par.  i(y,  iS. 

Lievi  -  levi,  dal  verbo  /eco.  Par,  33,  67. 

Limbo  -  luogo  d*  Inferno  1  ove  molti  teologi 
teugona  che  stia.uo  1*  aiiiuie  de'  bambini  mor- 
ti senza  battesimo,  e  quivi  pati»caH0  sola- 
mente la  pena  del  danno.  Dante  ripone  in 
questa  luogo  anche  i  Gentili  cU'  esercitaro- 

■    no  gli  ufiàci  delle  virtù.  In.  4>  .4^*   l^^'f^^o 

dello  *ìhferno,  Pg.  ai,  14. 
LinH>  -  fango.  In.  7,  lai.  tìgn ratamente,  per 
carne  umana  ;  essendo  stato  formato  Adamo 
del  fango.  Pg.  17,  114.  Lat.  limus, 

'Linci  -  avverbio,  di  quivi.  Pg,  i5>  37. 
Lingua  -  per  palato.  Far.  27,  t3i. 
Liquare  -  per  manifestare,  scoprire.  Par.  i5j 

u 
Liquor  d*  nlivi  -  olio.  Par.  ai,  11 5. 
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Lira  -  per  1'  aogeio  Gabbriello  cantante  •  Par» 
a3,  loo. 

Lista  -  striscia,  linea,  riga,  o  lungo  pezzo  di 
che  che  sia.  In.  a5,  73.  Pg.  4>  4^* 

Lista  radiale  -  cioè,  linea  del  raggio.  Par.  i5 , 
a3. 

Listare  -  segnare  o  fregiar  di  lista.  Par.  i^i 
ii5. 

Litare  -  sacrificare.  Par.  14,  93.  è  voce  latina. 

Littorano  -  nato  in  lido  o  spiaggia  di  mare. 
Par.  9 ,  88. 

Locato  -  per  situato,  collocato.  Par.  a8,  ao. 
3a,  74. 

Locusta  -  cavalletta,  spezie  d' intetto  notiesi- 
DIO.  Pg.  aa,  i5i. 

Loda  -  nome,  per  lode.  In.  3,  io3.  Pg.  ao, 
36.  Par.  10,  laa.  3o,  17. 

Lodo  -  nome,  per  lode,  in  rima.  In.  3,  36. 

Lodoletta  -  picciola  lodola.  Par.  ao,  73. 

Loglio  - 1/  loglio  Si  lagnerà  che  l*  arca  gli  sia 
tolta*  perchè  non  sarà  riposto  ne'  granai, 
ma  piuttosto  abbruciato.  Par.  la,  119. 

Logoro  -  sustantivo.  per  istrumeuto  fatto  di 
cuoio  e  di  penne,  a  modo  d*  un*  ala ,  con  che 
si  richiama  il  Jaicone  dalla  sua  caccia,  gi- 
randolo e  gridando.  In.  17,  ia8.  e  figurata- 
mente, per  lo  cielo,  colla  vista  del  quale 
Iddio  tira  a  sé  le  persone;  tolta  la  metafora 
dal  falconiere.  Pg.  19,  6a. 

Loico  -  logico,  dialettico,  che  argomenta  be- 
ne. In.  37,  123. 

Lome  -  per  lume,  in  rima.  In.  10,  69. 

Longevo  -  di  lunga  viU.  Ltit.  longaevus .  Par. 
18,  83. 
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Lontanare  -  per  allontanare .  Pg.  33 ,  117.  per 

durare,  stendersi  in  lun^o.  In.  a,  6o« 
Lontano  -  avverbio.  In.  10,  101. 
Lontra  -  animai  rapace  che  vive  ne*  laghi ,  e  si 

ciba  di  pesci.  lu.  as,  36. 
Lonza  -  pantera,  sorta  d'  animai  salvati  co  che  ^ 

a  la  pelle  di  varj  colori.  Io.  1,  3a.  16,  lod. 

per  essa  intende  il  nostro  Poeta  l*  appetito 

de'  piaceri  disonesti. 
Loquela  intera  -  cioè,  favella  spedita  com'  ò 

quella  degU-adulti.  Par.  27,  i3/|. 
Loto  -  fango.  In.  8,  ai.  Lat.  lutum» 
Luce  -  per  occhi ,  vista.  Par.  ai ,  3o.  per  stel- 
la. Par.  a,  i/|5.  per  beato  spirito.  Par.  6, 

ia8.  ao,  146. 
Luce  ed  amore  -  per  Io  cielo  Empireo,  dove 

la  beatitudine  consiste  in  vedere  ed   amar 

Dio ,  Par.  a7  >  1 1  a. 
Lucente  f  chiama  Dante  il  Padre  Eternft.  Par. 

i3,56. 
Lucerna  -  per  luce.  Par.  S,  19. 
Lucerna  -  intesa  per  la  grazia  preveniente. 

Pg.  8,  Ila. 
Lucerna  del  mondo,  chiama  Dante  il  sole» 

Par.  I,  38.  v.  il  Salvini,  a  carte  1 83.  della 

a.  centuria  de*  suoi  Discorsi  Accademici . 
Lucerna  sacra  -  per  anima  beata.  Par.  ai, 
,73. 
Lucerne-  per  occhi.  In.  aS,  laa.  per  anime 

beate.  Par.  a3,  aS. 
Luce  viva  -  per  la  divina  Sapienza ,  il  Figliuo- 
lo di  Dio.  Par.  i3,  55. 
Luci  -  per  occhi.  Par.  aa,  ia6. 
Lucido  -  per  diafano,  trasparente.  Pg.  15,69. 
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Lucore  -  splendore.  Par.  14,  gi» 
Luculeuto  -  lucido,  rUplendeute.  Par.  ^,  37. 

aa ,  a8.  è  voce  latina . 
Lrudere  -  per  dar  se^ni  di  grande  alle^^rézza* 

Par.  3o,  10.  è  voce  latina, 
liddo  "  nome,  cioè,  giuoco.  Lat.  ìudus.  In* 

ai,  118.  per  balio,  danza,  coro.  Par.  «8, 

ia6. 
Lui  -  detto  dì  qualche  asione;  come  del  dire. 

Pg.  a4i  1*  detto  dei  giardino  calette.  Par. 

5i ,  98. 
Lui  -  per  a  lui.  esser  viUano  lui.  In.  35^  iSo^ 

Hisposi  lui.  In.  1 ,  81. 
Lui  -  per  colui .  Par.  a ,  47* 
Lulla  -  parte  del  fondo  della  hotte ,  che  sta  di 

qùà  e  di  là  dal  mexaule.  In*  a8,  aa.  t«  àiez^ 

zule, 
Lumaccia  -  lumaca.  In.  a5,  ida. 
Lume*-  per  anima  beata.  Par.  a3,  no;  a^,  i3» 

e  in  altri  luoghi. 
Lume  '  per  scienza.  Par.  i^,  44* 
Lume  altisaimo  della  grazia  divina  -  Par.  3i, 

Lume  di  gloria,  col  quale  i  beati  sono  resi 
capaci  delia  visiona  di  Dio  <-  Par.  14 1  47» 
48. 

Lume  di  sotto  dmlla  iurta  ^  chiama  Dante  la 
faccia  di  quel  pianeta,  che  riguarda  verso 
la  terra,  quando  il  sole  la  illumina.  In.  a6> 
iSi. 

Lume  d*  un  sorriso  -  Par.  i8,  tg. 

Lumi  della  strada  del  sole  -  i  segni  dello  zo- 
diaco ,  per  1'  eclittica  del  quale  il  sole  eaoi- 
mina.  Par.  a6,  tai. 
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Lumiera  -  lame,  splendore,  lu.  4>  io3.  P»r. 
5,  i3o.  9,  uà.  1 1  ,  16. 

Jliuna  -per  mese,  o  teln^  deil*  anno.  Par.  37, 
i5x  Più  /un«.  cioè^,  molte  apparizioni  deUa 
luna  in  più  mesi.  In*  53,  a6^ 
^   Lunari  -  per  mesi .  Ps.  2a ,  36. 

Lunga  -  In.  9,  5.  t.  afenare  a  lunga. 

Lunghesso  *  accanto,  accosto,  rasente.  Pg.  a, 
IO.  19,  a7» 

Lungi  al  percuotere  *  cioè,  lontano  dal  per- 
cuotere. Par.  i!k»  49» 

Lungo  -  particella,  lo  stesso  che  lunghesso,' 
rasente.  Lat.  secundum ,  propter.  In.  1.5,  7. 
Par.  3a,  i3o. 

Lupa  -  per  questo  animale  son»mamente  ingor- 
do, vuol  significare  il  nostro  Poeta  i*  avari- 
zia. In.  1 ,  49*  e  *>*  3^^^  luoghi. 

Lupicini  -  lupi  giovinetti.  In.  53,  39. 

Lurco  -  goloso,  bcvitose.  Lat  turco.  In*  17, 
21. 

Lustra  -  per  covile  di  fiorati  Par.  4r  1^7*  Lat. 
iusirum . 

Lustro  -  sustanttvo.  per  lume,  splendore.  Pg* 
29,  t6.  Par.  14  )  68. 

Luttare  -  per  qtierelarsi  piangendo.  Pg.  17, 38. 
Lat.  lugere» 

Lutto  -  per  istato  d»gn»  di  compassioiM  •  In* 
13,69. 
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_  -  lotterà,  ne*  naineri  romani  significa  w/7- 
ie*  Par.  tg,  139.  formata  nel  pianeta  di  Gio- 
ve dagli  spiriti  b«ati.  Par.  18,  94* 

Ma'  -  mali,  cattivi.  In.  a3,  i55.  35,  16. 

Ma  che  -  se  non,  salvo,  eccetto,  fuorché.  In» 
4,  a6.  ai,  ao.  aS,  66.  Pg.  18,  53.  Par.  aa> 
17. 

Macigno-  sorta  di  pietra  durissima.  In.    iS, 

63. 

Maciulla  -  strumento  di  legno  per  jlirorapere 
e  nettare  il  Uno.  In.  34»  56. 

Macro  -  magro,  in  rima.  (n.  27,  93.  Par.  a5| 
3.  per  ispogliato,  svaligiato.  Pg.  9»  t38.  ^ 

Maculato  -  fatto  a  macchie,  dipinto  a  macchie. 
In.  I,  33.  29,  75.  è  voce  latina. 

Madre  -  nella  madre,  cioè,  ncll*  utero  mater- 
no. Par.  52,-69. 

Madre  comune  -  per  la  terra .  Pg.  1 1 ,  63. 

Magagna  -  menda,  vizio,  difetto.  In.  33,  i5a. 
Pg.  6,  Ilo.  i5,  46« 

Maggio  -  per  maggiore.  In.  6,  4^*  ^^  >  ^4*  ^^i** 

6,  120.  i4<  97*  ^^f  ^9-  ^S»  77*  ^?»  ^^* 
Maggiore  -  per  primo.  Par.  32,  i36. 
Maginare  -  immaginare,  fingersi  colla  fanta- 
^  sia .  In.  3 1 ,  24* 
Magno  -  grande.  Lat.  magniis.  Tn.  4f  ^^9»  Pg» 

18,  q8.  19,  63.  Par.  9,  i33. 
Mal-  In.  3i,  67.  v.  Rafel. 
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Maio  -  sorta  d*  albero  alpino,  ma  preso  dal 

Poeta  nostro  per  qualunque  pianta.  Pg.  28, 

36. 
. Maledizione  -  maledizione.  Pg.  3,  i33* 
Malaoth  -  parola  ebraica ,  che  significa  regni, 

o  de*  regni.  Par.  7,3. 
Malcreato  -  per  malnato,  infelice,  sciagurato. 

fn.  32,  i3. 
Male  "  per  malo,  cattivo.  Pg.  17,  96. 
Male  -  avverbio,  cioè,  con  danno.  In.  9,  54* 

Pg.  4 ,  73.       ^ 

Malgoverno  -  cioè,  scempio,  uccisione.  In. 

27»  47«  '  ,  • 

Malignamente  -  cioè,  con  discortesia.  Pg.  17, 
60. 

Maligno  aere  -  cioè,  tempestoso.  In.  5,  86. 

Maligno  campo  -  cioè,  brutto,  spaventevole; 
ovvero  sterile.  In.  iS,  4* 

Maligno  terreno  -  <Hoè,  sterile.  P^.  3o,   118. 

Maliscalco  -  per  uomo  molto  principale,  se- 
gnalato e  famoso.  Pg.  24,  99. 

Malizia  -  per  qualità  nociva  dell*  aere.  In.  39, 
60.  Parimente  Virgilio,  nell*  egloga  7.  al  ver- 
so 57.  cosi  cantò  :  yéret  ager:  vitio  moriens 
sìtit  aèris  herba. 

Mal  mondo  -  per  lo  *nferno.  In.  19,  ii. 

Malnato  -  per  infelice.  In.  3o,  48. 

Mal  per  Tolommeo  -  cioè,  con  danno  di  To- 
lommeo.  Par.  6,  69. 

Mal  toUetto  -  mal  toUo.  Par.  5,  33. 

Malvagio  cammino  -  cioè,  aspro,  difficile.  In. 

34  >  95- 
Mal  volere,  chiama  Dante  il  Demonio.  Pg. 
5,  Ila. 
Ind,  del  F'olpì»  \\ 
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Mamma  -  Toce  fanciullesca,  che  tigniffc» m^r* 

dre.  In.  32,  9.  Pg.  ai,  97.  Par.  14 y  64*  ^3^^ 

lai. 
Mammella  -  alla  destra  mammella •.  cioè,    ft 

manritta.  In»  17,  3i* 
Manchi  voti  -  cioè,  non  adempiti.  Par.  4,  i37*- 

5,  14. 

Mancia  -  per  iscontro  di  gente  che  ci  saluti ,  e 
ci  paghi  il  buon  giorno  con  timpani  ed  altri 
strumenti  musicali.  Par.  5»  66.  Ahuicia  tri- 
sta e  buona,  per  incontro  cattiva  e  fortuna- 
to. In.  3i  ^  6. 

Mancino  -  sinistro.  In.  a6,  ia6.  A  mancina». 
cioè,  a  man  sinistra,  a  handa  sinistca.  Pg» 
4,  lou 

Manco  -  snstantivo.  mancanza,  rompimento» 
Par.  3,  3o. 

Manco  -  addiettivQ.  per  mancante.   Io.    ia|. 

6.  per  imperfetta,  diCettnoso.  Par.  8,  110,. 

IH. 

Mandria-  per  brigata.  Pg.  3,  86w  Cos\  dagli  an- 
tichi Latini  chiama  vasi  ^r^x  un*  intera  com- 
paenia  di  comici-. 

Mandriano  -  cnstoda  della  mandra,  pastore.. 
Pg.  a7,  8a. 

Manducare-  mangiare-.  In.  3a^  127..  è  voce  la- 
tina. 

Mane  -  mattina.  In.  34,  xo5.  Par.  1,  4.3*  '^; 
89.  è  voce  latina. 

Mane  -  da  mane  e-  da  man*  di  mattina.  In» 
34,  118. 

Manere  -  rimanere,  durare.  Par.  39,  i45.  è  vo» 
ce- latina. 

Manibus  o  date  lilla  plenis  -  orsùi  via^  da»- 


J 
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te  gigli  a  mttn  piene.  Pg.  So,  at.  parole 
tolte  dai  6.  libro  dell*  Eneida  di  Virgilio, 
al  verso  884*  ma  trasportate  ad  altro  propo- 
sito. 

Manicare  -  mangiare.  In.  33,  6o* 

JVIanifèsto  -  per  manifestato.  Pg.  26,  ft5. 

Manna  verace  -  per  la  sapienza  celeste .  Par; 
12,  84. 

Mano  -  per  Banda,  parte.  In.  7,  Sa.  9,  110. 

Manso  -  per  queto,  mansueto.  Pg.  vj ,  76.  v.  1» 
a.  centuria  de'  Discorsi  Accademici  dell'  ab. 
Anton-Maria  Salvini ,  a  carte  laa. 

M^ntaco  -  mantice,  stramento  col  quale  si 
softia  nel  fuoco.  P^.  i5,  5t.  ma  gal  prende- 
si figuratamente  per  lo  polmone  cne,  a  guisa 
di  mantice,  nella  inspirazione  si  dilata  e  si 
gonfia ,  e  nella  respi^razione  si-  ristrigne  e  ap- 
passisce. 

Manto  reale  di  tutti  i  vofwni  del  mondo, 
chiama  Dante  il  primo  mobile  che,  a  guisa 
di  mantello ,  Cttopre  tutti  gli  altri  cieli  infe- 
riori. Par.  23,  II». 

Maravigliare- per  istupirsi,  nraravigliarsi .  Pg* 

Maravìgliose  grazie -ringraziamenti  sopra  ogni 
credere .  ingentes ,  come  disse  Terenrio  nel- 
l*  Eunuco.. In.  18,  i35. 

Marca  -  per  paese,  provincia',  contrada.  Pg. 
19,  45.  a6,  73k 

Mare  -  i7  gran  mar  Ml^ essere .  cioè,  l*  am- 
piezza immensa  delle  natuve  create.  Par.  1, 
ii3. 

Mareggittre  -  ondeggiare.  Pg.  a8,  74. 

I^avemma  -  campagna  vicina  al  mare.  In.  a5, 
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IO.  e  accenna  spezialmente  quella  di  Pisar  in 

loftcana.  « 

Margherita  -  per  lo  corpo  risplendente  dei  pia- 
neta  dì  Mercurio.  Par.  6,  lay. 

Margherita  eterna  ^  chiama  Dante  il  corpo  il- 
luminato e  biancheggiante  della  luna  •  Par. 
a,  34. 

Margherite  -  per  anime  ^seate.  Par.  22,  29. 
Poco  innanzi  avea  detto  sperule. 

Marito  primo  della  povertà  -  detto  dal  Poeta 
il  Salvator  nostro,  il  secondo  poi  fu  s.  Fran- 
Cesco  d'  Assisi.  Par.  1 1 ,  64. 

Marra  -  strumento  rustico  da  radere  il  terrea 
no.  In.  i5i  96. 

Alartellare  -  percuotere  con  martello;  e  figura- 
tamente,  tormentare.  In.  11,  90. 

Martirare  -  cruciare,  tormentare.  In.  06,  55. 
Pg.  i5,  108.  17,  i3a. 

Maschio  naso  -  cioè,  grande,  virile,  ben  for- 
mato .  Pg.  7 ,  1 13.  L*  uomo  guarnito  d*  un  tal 
naso  era  detto  da*  Greci  yfuvóf . 

Masnada  -  per  brigata,  compagnia  di  gente,  fn. 

t5,  4i<  Pg*  2i  i3o* 
Masso  -  sasso  grandissimo ,  radicato  in  terra. 

Pg.  3,70. 
Mastino  -  cane  grosso  da  guardia.  In.  ai,  44* 

per  tiranno  crudele.  In.  27,  4^* 
Mastro  -  maestro.  In.  24,  16. 
Matera  -  per  materia,  in  rima.  Pg.  18,  37.  22, 

29.  fuor  di  rima.  Par.  i,  27. 
Matre  -  per  madre.  In  rima.  In.  19,  ii5. 
Mattia  -  per  mattezza,  stoltezza.  In.  20,  95. 
Mattinare  -  far  la  mattinata,  cioè  cantare  e 

sonare  in  sul  mattino,  innanzi  le  finestre 
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•  dell*  amata  o  del  vago,  e  figuratamente,  di- 
re e  cantar  mattutino.  Par.  io,  141. 

Maturare  >  per  fiaccare,  aftieTolire,  levar  1*  or- 
goglio di  testa.  In.  14*  4^. 

Maturo  -  fiore  matwrò  ai  tutte  le  sue  foglie, 

'  per  ordine  di  beati  già  pieno  e  compiuto. 
Par.  3a,  aa. 

Mazzerare  -  gittare  alcuno  ii^  mare  in  un  8ac- 

•  co  legato,  con  una  pietra  glande;  ovvero  le> 
gate  le  mani  e  i  piedi,  con  tin  gran  sasso  al 
collo,  in.  aS,  80. 

Me  -  disser  me»  cioè,  dissermi,  dissero  a  me. 

In.  a3,  91. 
Me  -  pronome  soprabbondante.  Pg.  16,  i45.' 
Me'  -  per  meglio  o  migliore.  In.  i ,  i  la.  a,  36. 

i4)  36.  3a,  i5.  Pg.  la,  68.  16,  ia5.  aa,  74. 

Par.  a6,  79. 
Me*  -  per  più.  Pg.  3i,  43* 
•  Meare  -  per  trascorrere,  passare.  Par.'  i5,  55. 

•  a3 ,  79.  è  voce  latina . 

Mearsi  -  per  procedere,  derivare.  Par.  i3,  55. 

Mee  -  me.  in  rima.  In.  a6,  i5. 

Melo  -  r  arbore  che  fa  le  mele.  Lat.  malus, 

pomus.  Melo  Che  del  suo  pomo  gli  angeli 
.   fa  ghiotti ,  chiama  Dante  Gesù  Cristo  e  la 

sua  gloria.  Par.  3a,  73. 
Meloda  -  melodia,  musica,  far.  aB,  119. 
Melode  -  meloda,  melodia.  Par.  14»  I2a.  34 > 

114. 
Membre  -  membri ,  membra,  in  rima.  In.  39, 

5i.  Pg,  6,  i47«  V.  il  SalvinL  nella  a.  centuria 

de*  Discorsi  Accademici,  a  carte  a5d. 
Membruto  -  di  buona  corporatura ,  di  grossa 

membra.  In.  34;  67.  Pg.  7,  iia. 
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lo.  e  accolli- 

loficana. 
Margherita  -  i 

neta  di  Mvi 
Margìicrita  e-  *té 

luminato  e  1'  ««"' 

Margherite  -  p 

Poco  innan/i  _   __-*.*''*''" 

Marito  primo  I 

il  Salvator  ii< 

Cesco  d'  As>i .  .,m»*  - 

Marra  -  strumc 

no.  In,  ij,  t  .  -^t 

Alartellare  -  pc .  _»«•.- 

tamente,  toi  ■ 
Martirare  -  crn  ^  ìs 

Pg.  i5,  lo"^.  1 
\  Maschio  naso  -  ^  ■  ..t. 

inato.  Pg.  ".  .  .* 

naso  era  dcf 
Masnada  -  por  .  .  < 

i5,  41.  Pg.  ...» 

Masso  -  sasso 

Pg.  3,  70. 
Mastino  -  can> 

per  tiranno  < 
Mastro  -  mao^•  .^J* 

Matera  -  per  i; 

ag.  fuor  di  1  ... 

Matre  -  per  u-  *         '       .. 

Mattia  -  per  1,  '    * 

Mattinare  -  i 

sonare  in  0 


.^f. 

.•!•» 


Mr 
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Meraviglioso  -  inaravi glioso.  In.  i6,  i^^^    ' 

:Mercè  -  per  merito.  Par.  32,  73. 

jMerccde  -  per  merito.  In.  i\\  34,  Par,  ^x     5, 
28,   iia.  . 

M ergere  -  per  affondare,  «l^pniaere  .  J>g^    ^ 
12CC  è  voce  latina.  '      9» 

Meridiano  -  il  mar  MedilserrMeo  Tunto  sen. 
1V2,  cioè  tanto  81  stende,  che  fa  meridiana 
TA  dove  V  oriisz<mte  pria  far  suole.  Par  n 
F6.  Per  intendere  questo  luogo  del  Poeta  «o! 
stro ,  convien  sapere  clie-fnielU  ^^  aVitano 
presso  lo  Stretto  di  Gibilterra ,  dové  n^!!^* 


ridiano  dove  prima  avea  1  iJrtzzoate* 
Meridiano  -  meridiana  face.  Eaccola  risaUn, 
dente  come  il  sole  di  meMogiorno .  Pa/ « 
To.  qu\  è  metafora.  -^^^ 

Meridiano  cerchio  -  «no  de'  maggiori  circoli 
della  sfera  arimUare,  che  la  divide  £«  ^„i 
parti  eguali ,  ed  è  ugualmente  dist^»  J  li 
?  oriente  e  dair  occidente    Al  qu2\?  t*/" 
«uando  ò  arrivato  »l  sole,  fa  rn^T^^J'^^'^l 
tutti  coloro  che  anno  imo  stesso  orU^!,^^^^^ 
Ma   come  sono  «nnamerabiti   gU    oSktV 
cns\  parimente  1  mer^eban, .  Pg.  ^,  ™«t^t 
Meridiano  è  tocco  ^»*^°*^  "  ««o^,  è  n,^       . 
«u.  Pg-  4,  »3S.  V.  Menavano  cercS^^*^' 
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Merigge  -  merìggio,  mezzogiorno.  Lat.  meri" 

dies.  Cerchio  di  merigge*  Pg.  a5,  a,  33, 

io4*  V.  Meridiano  cercìuo» 
Meritare  di  chi  che  sia  -  per  beneficare.  Lat. 
.  mereri,  benemereri  de  ali^uo^  In.  ^6,  80, 

81. 
Meri  toro  -  per  meritorio,  in  rima.  Par.    29, 

65. 
Mero  -  per  lucido,  netto,  puro,  risplendente  % 

Par.  II,  18.  18,  55.  a3,  60.  3o,  59.  Acqua 

mera,  cioè,  limpida,  non  mescolata  di  fec~ 

eia.  Par.  9,  114. 
Merrò  -  menerò,  condurrò.  Pg.  7,  47» 
Mertare  >  meritare.  Pg.  17,  io5.  ai ,  90. 
Merto  -  per  merito.  Par.  a5,  69. 
Merto  -  per  castigo.  In.  3i ,  93. 
Mescere  ad  alcuno  -  per  darli  bere.  Par*  17, 

la.  alia  foggia  de*  Latini. 
Meschine  -per  ancelle.  In.  9,  43. 
Meschini:  -  forse  schiavi.  In.  37  ,  1 15. 
Mesphita  -  per  torre  o  campanile.  In.  8,  70. 
Messo  da  Cielo  -  angelo  mandato  dal  Cielo.  Pf^. 

3o,  IO. 
Messo  di  Dio  -  cioè,  mandato  da  Dio.  Pg.  53, 

44.  .  ' 

Mestiere  •  per  bisogno .  In.  ai ,  €6.  a3 , 1 19. 3t , 

Ilo.  Mestier  non  era  partorir  Maria ^  cioè, 

che  partorisse.  Pg.  3,  39. 
Mestieri  -  mestiere,  bisogno*  ciò  che  à  me- 
.  siieri»  ciò  eh'  è  necessario.  In.  a,  68. 
Mestiero  -  mestiere,  bisogno,  è  mesiiero*   si 

richiede.  Pg.  8,  114. 
Meta  -  per  confini.  Pg.  14  >  i44* 
Metafisice  pniove  -  cioè,  tratte  dalla  metafisi- 
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*  ca ,  scienza  nobilissima  che  si  dice  ancora 
prima  filosofia .  Par.  a4  »  ^  M* 

Metro  -  per  misura.  Pg.  ay ,  5i.  ^  t/uesto  me^ 
Irò,  in  questa  maniera.  In.  19,  89.  per  le 
parole  che  si  cantano.  Par.  a8,  9. 

Metro  ontoso  -  per  grido  con  befTe  e  con  pa- 

.   role  ingiuriose.  In.  7,  33. 

Metropolitano  -  vescovo  della  principal  chiesa 
d*  una  provincia ,  il  quale  abbia  sotto  di  sé 

.    altri  vescovi  suffragane!.  Par.  la,  i56. 

Metter  co  o  capo  -  dar  principio.  In.  ao,  76. 

Metter  compenso  -  per  satollare ,  soddisfare  « 
Par.  9»  '§•     . 

Mettere  il  viso  in  che  che  sìa  -  cioè,  guardare 
alcuna  cosa.  Par.  33,  i3a. 

Mettere  in  arca  -  per  accumular  pecunia.  Par. 
8,  84. 

Mettere  in  cura  -  per  sollecitare.  Par.  a6,  ai. 

Mettere  in  fuga  i  sospiri  -  In.  3o ,  73.  v.  Fuga . 

Mettere  innanzi  -  per  portar  la  vivanda  in  ta- 

.  vola;  e  figuratamente,  proporre  alcuna  ma^ 
terìa  o  quistione  da  studiare.  Par.  10,  a5. 

Mettersi  -  ci  mettemmo  per  un  bosco,  cioè , 
e*  incamminammo.  In.  i3,  a.  Così  il  Pe- 
trarca ,  nel  cap.   ! .  del  Trionfo  d*  Amore  : 

.  yago  i*  udir  novelle ,  oltra  mi  tnisi .  Metter- 
si oltre  a  fare  che  che  sia.  per  avanzarsi  in 

'    qualche  cosa.  Pg.  a4f  61. 

Mettersi  nel  canto  e  nella  nota  -  porsi  a  can- 

.  tare  insieme  cogli  altri.  Par.  aS,  109. 

Metter  voci  -  gridare.  Pg.  19,  35.  alla  manie- 
ra de*  Latini .  Properzio,  nella  7.  elegia  del 

.  4*  libro:  Spirantesque  animos  et  vocetA 
misit,  . 


Mezza  terza  -  per  l*  ora  mattutina.  Tu.  34 ^  f/^ 

Mezzo  -  per  aria,  acqua ,  o  altro  corpo  traspa- 
rente,  interposto  tra  l' og^tto  visibile  e  1*  oe^ 
cbio.  Par.  ài ,  78.  //  mezzo  ^  per  lo  moilOf 
Gli  tolse  '/  trapassar  del  pia  auanti .  cioè , 
la  qaantitk  dell'  aria  interposta  tra  V  ogget- 
to e  la  vista,  vale  a  dire  la  molta  distanza, 
impedì  essa  vista,  cbe  non  potesse  più  in* 
noltrarsi.  Par.  v;^  74. 

Mezzo  -  coli'  è  stretto,  per  bagnato  d*  acqua , 
.  molle,  putrido.  In.  7,  taS. 

Mezzo  cerchio  del  moia  superno,  chiama 
Dante  1*  equatore,  o  sia  il  circolo  equinozia- 
le cbe  è  posto  in  mezzo  al  tropico  del  Can- 
cro, e  ài  tropico  del  Capricorno  ;  fuor  de* 
quali  cancelli  non  esce  il  soie ,  girando  p>er 
lo  zodiaco.  Pg.  4>  79* 

Mezzodì  -  per  1*  equinozio  «trioè  quella  stagio- 
ne che  pareggia  il  dì  colie  notti;  il  che  ac- 
cade due  volte  l'  an»o,  ima  in  prÌBcipto  di 
firimavera,  1*  altra  in  principio  d*  autunno. 

Mezzule  -  la  parte  di  mezzoudel  fondo  dinanzi 
della  botte.  In.  11S,  aa. 

Milla  -  miglia.  Par.  a6,  78. 

Milizia  -  per  insegna  di  casato  nobile.  Par. 
16,  t3o. 

Milizia  -  cigner  milizia .  cioè  ^  armar  cavalie- 
re. Par.  t5,  t^o. 

Milizia  -  /'  urta  e  P  altra  nùlizia  dk Paradiso. 
cioè ,  gli  angeli  e  1'  anime  de'  beati.  Par.  3oy 
43.  3t ,  a,  4. 

Milizia  che  Pietro  seguette  -  i  santi  martiri 
della  chiesa  primitiva.  Par.  9,  141* 
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Milizia  santa,  fatta  sposa  da  Cristo  nel  sangue 
ano-  cioè,  la  compagnia  de'  beati,  che  trion- 
fa in  Cielo,  dopo  aver  militato  qaaggià  in 
terra.  Par.  3i,  a. 

MilÌ9smo  »  per  miilesìoio.  in  rima.  Par.  ao, 
129. 

MiUesmo  del  vero  -  la  millesima  parte  della 

.    verità.  Par.  ^5,  58. 

Ministrare  -  esegnire  i  comandi ,  esercitar  qual- 
che ministero.  Pg.  3o,  69. 

Mitùstro  maggior  della  Matura  -  cioè,  il  sola 
che  à  una  grandissima  parte  nella  generazion 
delle  cose.  Par.  io»  a&. 

l^r  insegni  -  per  insegnami.  In.  27,  101. 

Minugia  -  budeile,  intestini.  In,  a8,  a5. 

Minuzie  de*  corpi  -  qoe*  minutissimi  corpi  cel- 
li che  si  veggono  muoversi  con  somma  velo- 
cità ne*  raggi  del  sole.  Par.  14»  ii4* 

Miracolò  -  per  donna  di  bellezza  maraviglio- 
sa,  qnal  era  Beatrice.  Par.  id,  63.  Cosi  il 
Petrarca  della  sua  Laura  già  naotta ,  nel  so- 
netto a6&  :  L*  alto  e  novo  miraeol  e*  a*  dk 
nostri  Apparve  al  monda  ^  e  sUbt  seco  non 
veise  ec. 

Mirare  -  per  ammirare,  maravigliarsi.  Pg,  12, 
66.  a5,  108. 

Miro  -  naraviglioso ,  mirabile.  Par*  a4»  361 
a8,  55.  3o,  68.  è  voce  latina. 

Miro  -  nota  mira,  cioè,  canto  mirabile.  Par. 
14,24. 

Mirra  -  li^ima  o  gomma  d^  an  alliaro  che  na- 
sce in  Arabia,  molto  prezioso,  in.  24>  11 1* 

Mirrare  ^  ngnere  con  mirra'  cbe  impedisce'  la 
corruzione;  e  figuratamcata ,  conservare,  e 
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'■  consacrare  all'  im mortalità.  Par.  6,  4^.  ▼.  il 
Varchi  iielL*  £rcolano,  a  carte  190.  Non  mau> 

-  cano  sposi  tori  che  spieghino  nUrro  per  mi' 
rOt  in  grazia  della  rima. 

Mischio  -  sostantivo .  per  mescuglio,  mesco- 
lanza. Par.  aS,  i3i. 

Miserere  -  uhhì  misericordia,  principio  del  sal- 
mo 5o.  e  prendesi  per  tutto  il  salmo.  Pg.  5, 

>  a4*  ^^^'>  t  Miserere  mei .  abbi  misericordia 
di  me.  Par.  3a,  la. 

Miserere. ài  me  -  abbi  compassione  di  me.  In. 

:    1 ,  65.  Usarono  i  poeti  toscani ,  e  anche   i 

.  prosatori  qualche  volta,  di  sparger  ne*  loro 
componimenti  voci  latine.  11  Petrarca  nella 
canzone  alla  Beata  Verdine:  Miserere  d*  un 

•  '  cor  contrito  f  utnile»  e  nei  sonetto  293.:  Or 

-  ab  experto  vostre  frodi  intendo»  11  Boccac- 
cio pure,  nella  novella  di  Martellino:  Domi- 
ne ,  folio  tristo .  V.  Sub  lidio . 

Miso  -  messo,  posto,  collocato,  in^  rima.  In» 
a6,  54*  Par.  7,  ai. 

Misture  -  per  corpi  misti,  formati  dagli  ele- 
menti. Par.  7,  ia5. 

Misuratamente  -  con  misura  ed  ordine.  Pg.  8, 

84. 
Misurrebbe  -  misurerebbe.  Pg.  io,  a4*    ■ 
Mitriare  -  mettere  in  capo  la  mitra  vescovHe. 

ma  figuratamente ,   concedere  superiorità  • 

-  Pg.  a?»  "4a. 

Mo  -  ora,  testé,  poco  avanti.  Lat.  modo»  In. 
IO,  ai.  a3,  7,  a8.  37,  ao,  a5,  109.  33,  i36. 
Pg.  8,  a8.  ai,  68.  a3,  56,  in.  Par.  4,  3a. 
7,  94.  12,  8a.  19,  67.  ai,  i5.  aa,  11,  73. 
a3,  55*  a4,  143.  50|  70.  3i ,  48. 
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Mobile  primo  -  cielo  superiore,  che  movendo- 
si ,  trae  seco  e  gira  tatto  le  sfere  inferiori 
d'  oriente  in  occidente,  fino  allo  stessa  pun- 
to, nello  spazio  d*  ore  ventiquattro;  secondo 
il  sistema  di  Tólommeo.  Par.  3o,  io7t 

Modicunif  et  non  videhitìs  me;  et  iterum  mo- 
dicitm  f  et  vos  videhìtis  me  -  cioè ,  passerà 
un  poco  di  tempo,  e  nou  mi  vedrete;  e  pas- 
serà un  altro  poco  di  tempo,  e  voi  mi  ve- 
drete .  parole  di  Gesù  Cristo  nel  Vangelo  di 
8.  Giovanni,  al  cap.  16.  Pg.  33,  io. 

Modo  -  per  condizione,  foggia,   qualità.  In, 

•  38,  ai.  34,  5o.  per  volontà,  cenno,  coman- 
do. P^.  29,  i3i. 

Modo  -  tenere  alcun  modo*  cioè,  usar  di  fare 
che  che  sia.  In.  3,  34* 

Mola  -  macina  da  mulino.  Par.  ai,  81.  è  voc« 
latina. 

Mpla  -  per  mota  o  corona  di  persone  che  dan- 
zino. Par.  la,  3. 

Molle  -  per  facile  e  condiscendente.  In.  19,  86. 

Moncherini  -  estremità  delle  braccia ,  tagliate 
via  le  mani .  In.  a8,  io4* 

Monco  -  senza  mano,  o  con  mano  storpiata, 
figuratamente,  farsi  monco»  per  is vanire, 
dileguarsi.  In.  i3,  3o. 

Mondi,  chiama  Dante  i  tre  regni  spirituali  da 
lui  descritti .  Pg.  5 ,  63. 

Mondiglia  -  feccia,  parte  inutile  che  si  leva 
dalle  cose  le  quali  si  purgano.  In.  3o,  90.  s 

Mondizia  -  purità.  Pg.  ai ,  61. 

Mondo  -  questo  mondo»  per  1*  emisperio  no- 
stro. Par.  30;  a.  per  lo  Purgatorio.  Pg.  a6, 
i3t. 
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-Mondo  «maro  senza  fine  -  V  Inferno.  Par.  17, 

Ila. 
•Monde  defunto y  ckiaina  Dante  L*  Inferno.  Par. 

Mondo  felice  -  per  lo  Cielo  eh'  è  1'  abitazione 

-    de*  beati.  Par.  a5,  139. 

Mondo  pulcro  -  il  Cielo,  il  Paradiso.  In.  7, 

58.  V.  Pulcro* 
•Mondo  senza  gente  -  cioè,  disabitato.  In.  26, 

117. 
Moneta  -  iìgnrfitanentei  per  la  fede.  P»r.  34) 
.     84. 
•Moneta  tanza  conio  -  per  indulgenze  false  e 

senza  autorità.  Par.  ag,  ia6. 
'Monetiere  -  chi  falsifica  la  moneta.  In.  3o, 

i94> 
Monimento  -  per  sepolcro.  In.  9,  t3i. 

Monistero  -  monasterìo.  Pg.  18»  laa. 

Montar  per  lo  raggio  divino  -  accendere  a  con- 
templar la  Divinità.  Par.  5i ,  99. 

Monte  che  si  leva  più  daW  onda,  chiama 
Dante  il  monte  del  Purgatorio,  eh*  egli  fin- 
ge superare  tutti  gli  altri  in  altezM.  Par. 
aft,  r39k 

Monte  del  Puvgatosio  -  Par»  iS^  93^  17,  ii3, 
137. 

illbn<x>  chiama  Dante  gli  appostoli.  Par.  a5, 
38. 

Mora  -  nome,  per  monte  di  sassi.  Pg.  3, 
129. 

Moralità  -  per  dottrina  morale.  Pg.  18,  69. 

Mordere  -  per  tormentare  abbruciando.  Pg. 
^7,  IO. 

Mordere  -  Con  quanti  denti  questo  amor  ti 
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morde  m  cioè,  quanti  moti  ri  à  1'  aiiior«  cb* 

t'  ÌDGamma.  Par.  26,  5 1. 
I^rire  >  muore  ii  lethbo»  cioè,  termina,  spa» 

risce,  lascia  d*  esser  lembo.  Pg.  7,  72. 
Morisse  •  per  morissi,  in  rima.  in.  5,  14^* 
Mormorare  >  per  parlar  coperto,  o  fra'  denti» 

Pg.  24»  4?»  V^^  nominar  sotto  voce.  Pg.  32, 

37. 
Morso  -  gustanti vo.  per  istimolo.  Par.  26,  55» 
Morso  dell'  unghie  -  per  lo  grattare.  In.   29^ 

79- 
Morta*  -  per  mortali.  Pg.  i3,  i44* 
Mortai  -  mortali.  Par.  S,  129.  i5,  4^* 
Mortale-  il  mortale»  aottintendi,  corpo.  Pg. 

a6^  60. 
Morta  poesia  -  che  tratta  del  regno  de'  morti  ;: 
cioè,  dell'  Inferno:  e  perciò  tetra,  malinco- 
nica, il  Petrarca  nel  sonetto  16.:  Tacito  va; 
che  le  parole  morte  Farìan  pianger  la  gen- 
ie, ovvero,  abbandonata ,  tralasciata  per  Inn» 
ghissimo  tempo  i  colpa  de*  Barbari  che  innon* 
darono  L*  Italia  n«gli  ultimi  anni  dell'  impe- 
rio romano,  e  distrussero  tutte  le  belle  ar- 
ti, ma  la  prima  spiegazione  ci  sembra  la  ve» 
ra.  Pg.  i ,  7. 
Morta  scrìtta  ^  cio^,  lettere- di  colore  oscuro  e 

lìine'bre.  In»  &,  127. 
Morti  veri  f  chiama  Dante- ì  dannati.  Pg.  23,. 

122» 

Mossa  neve  -  cioè,  neve-  caduta  da  cielo.  Fg;. 

29,  126» 
Mosson  -  mossero.  Pg.  4t  ^'2-. 
Mosterrà  -  mostrerà.  Pg.  1 ,  107. 
Mo»tecpoUi  -  tal  mostrerò,  in*  32 ,  10 ì» 
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Mota  -  per  mossa,  participio.  Fg..  23,    194  è 
voce  latina. 

JVIoto  "  participio,  per  mosso.  Par.  i3,  49*  ^» 
i33.  è  voce  latina. 

Moto  che  più  tosto  il  mondo  cigne  ~  cioè,  il 
primo  mobile  velocissimo.  Par.  a8,  27. 

Motore  -  che  muove.  Pg,  a5,  70. 

Motori  beati  -  le  intelligenze  che  muovono  i 
cieli.  Par.  a,  199. 

Motto  -  per  detto  breve  e  faceto.  Par.  29,  1 15. 
per  parole  semplicemente.  Pg.  5,  7.  v.  Far 
motto . 

Movén  -  movevano.  In.  >8,  17.  34 1  5i».Par. 
14 1  no.  e  simili  terminazioni  molte. 

Movendo  -  per  movendosi.  Par.  i3|  66. 

Moviéno  -  movevano.  Pg.  3,  69.  io,  81.  29 9 
59. 

Moviensi  -  per  movevansi.  in  rima.  In.  12,  29. 
Par.  18,  79. 

Movimento  umano  -  per  malvagia  inclinazio» 
ne,  reo  appetito.  Par.  33,  37. 

Mozzo  -  per  disgiunto,  scompagnato.  Pg.  16^ 
i5.  per  tolto.  In.  9,  95. 

Mucciare  -  per  trafugarsi,  fuggirsi.  In.  24 , 
127. 

Muda  -  è  propriamente  quel  luogo  oscuro  dov« 
si  rinchiudono  gli  sparvieri  ed  altri  uccelli 
di  rapina,  perchè  mutino  le  penne;  ma  Dan- 
te usurpa  .questa  voce  in  significato  di  pri" 
gione.  In.  33,  22.  È  simile  quel  del  Petrarr- 
ca  nel  cap.  4*  del  Trionfo  d*  Amore: 

In  così  tenebrosa  e  stretta  gabbia 
Rinchiusi  fummo  f  ove  le  penne  usate 
Mutai  per  tempo ,  e  la  mia  prima  labbia,  . 
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Mulo  -  per  bastardo.  In.  24»  i25. 

Mungere  -  munger  la  iena  del  polmone .  per 
levare  il  respiro,  affannare,  fiaccare.  In.  24 > 
43.  Munger  le  lagrime .  trarre  il  pianto  da<« 
gli  occhi,  fii.  12,  i35.  Mungere  per  gli  oc' 
chi»  per  eccitare  a  piagnere.    Pg.    i3,   57* 

.  Munger  via  la  sembianza  per  la  dieta,  di- 
sfigurare a  forza  di  soverchio  digiuno.  Pg. 

a4,  !?• 
jVInno  -  dono,  in  rima.  Lat  munus.  Par.    i4, 

33. 
Munto  dì  che  che  sia  -  per  tolto,  estratto.  Par. 

ai,87- 
Muovere  -  per  muoversi  di  luogo,  dipartirsi, 

mettersi  in  c^uimino.  In.  2,  67.  18,  17.  Pgv 

10,  93.  19,  96.  Par.  7,  7. 
Muovere  il  piede  nel  bene  appreso  -  cioè,  a- 

vanzarsi  più  e  più  nella  cognizione  del  bene. 

Par.  5,  6. 
Muovere  i  piedi  colla  Chiesa  -  cioè,  sentire  co- 
me sentono i  Cattolici ,  essere  ortodosso.  Par. 

6,  22. 
Muover  la  penna  -  per  dar  materia  e  cagione. 

di  scrivere'.  Par.  19,  ii6. 
Murare  -  fabbricare .  Tempio  Che  si  murò  di 

segni  e  di  martiri  ^  chiama  Dante  la  Chiesa 

che  fu  stabilita  con  insigni  miracoli ,  e  col 

sangue  sparso  de*  martiri,  Par.  18,  ia3. 
Muro  -  per  cosa  interposta ,  che  separi,  ed  im« 

f»edi8ca  il  transito.  Pg,  27^  36.  Par.  32,  ao. 
1  Petrarca  parimente,  nel  sonetto  43.: 
Tra  la  spiga  e  la  nmn  qual  muro  è  messo! 
cioè,  quale  impedimento?  quale  ostacolo? 
Musare  -  stare  oziosamente,  a  guisa  di  «topido 
Ind.  del  Foìpi.  la 
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o  trasognato .  In.  a8 ,  /fi*  v.  però  il  VarcIiC 

nell*  Ercolano,  a  carte  67.  dell*  edizion  fio- 

rentina* 

Mutamento  -  mutazione .  Pg.  aS ,  7. 

Mutarsi  in  sé  -  per  voltarsi,  detto  di  schiera 
che  marci.  Pg.  3a,  ai. 

Muto  -  nome,  aspettar  le  novelle  dal  muto» 
cioè ,  bramare  che  gii  siano  spiegate  quelle 
cose  che  per  la  loro  sublimità  non  si  posso- 
no spiegare.  Par.  10,  yS. 

Muto  -  mute  potenzie ,  chiama  Dante  quelle 
dell*  anima  vegetativa  e  sensitiva ,  dopo  ia 
morte  dell*  uomo;  che  allora  non  si  riduco- 
no air  atto.  Pg.  a5,  8a, 

Muto  d' ogni  luce-  cioè,  oscnrìssimo.  per  quel- 
la figura  che  da*  Greci  è  chiamata  catachrC" 
sis,  cioè  abusione»  In.  5,  aS. 


N 


N. 


anna  -  voce  delle  balie  quando  cullando  i 

bambini I  proccnrano  d'  addormentargli.  Pg; 

a3,  111. 
Nardo  -  pianta  indiana  odorìfera.  In.  a4>  tu» 
Nasetto  -  per  uomo  di  picciol  notò.  Pg.  7,  io3. 
Nastro  -  per  continuazione  di  raggio .  figurata- 

mente.  Par.  i5,  aa^ 
Nasuto  -  ben  fornito  di  nifso.  Pg.  7,  Ta4. 
Nato  -  per  figlinolo,  alla  maniera  de'  Latini. 

In.  4>  5q.  io,  ut.  Par.  aa,  i^a.  e' per  uc* 

ctllnio  di  ttidio,  Pòir,  aS;  a. 
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Nato  -  per  natio.  In.  as,  4^. 

Navicare-*- navif^are.  In.  21,  10.  Pg.  i,  i3i. 

Ne  -  particella  riempitiva  o  enclitica  come  di- 
cevano i  Greci,  per  le  vene  vane»  cioè,  va 

-  o  ne  va.  Pg.  aS,  4^»  e  cos\  in  altri  luoghi. 
V.  il  Varcbi  nell'  Ercolano,  a  carte  193. 

Nebuloso  -  coverto  di  nebbia,  caliginoso .  Lat. 
nebulosa^.  In.  4»  io. 

Precesse  -  per  necessità.  Par.  1 3,  98,  99.  per 
necessario.  Par.  3,  77.  è  voce  latina. 

Necessità  fa  essep  veloce  la  Fortuna  -  dipen- 
dendo anche  gli  accidenti  che  paiono  a  noi 
fortuiti)  dalla  indeclinabile  provvidenza  di 
Dio.  In.  7,  89.  M.  TttUiOi  nelle  sue  Qui- 
stioni  Accademiche  a  M.  Varroue,  scrive  che 
gli  antichi  filosofanti  chiamavano  qualche 
volta  Dio  còl  nome  di  IVeceisild:  Quarti 
(vun,  idest  Deum)  interdum  Necessìtatem 
appellanti  guìa  nihìl  àliter  esse  possity  at' 
qae  ah  ea  constitutant  sit:  inler  ejuasì  fa- 
talem  et  immutabilem  contìnuationem  ordì-  ■ 
nis  sempitemi . 

Necessitato  -  per  necessario ,  ingiunto  di  ne- 
cessità ,  dioè  con  obbligo  indispensabile.  Far. 

5,  49-   .  ,  ,         , 

Ned  -  scrivesi  in' vece  di  né  pàrticelisi  negati- 
va, quando  seguita  vocale.  ì^g.  4>  ioa. 

Ne*  Dei  -  cioè,  fra  gli  Dei.  Pg.  i5,  98. 

Keènter-  niente.  Par,  4,  74» 

Né  fiamma  non  m'  assale  -  questa  doppia  ne- 
gativa maggiormente  niega.  In.  a,  93.  Cosi 
Virgilio ,  neir  egloga  5.  :  nulla  néqùe  amneni 
TAhàvii  ^nadrupés,  riec  grdminis  aUigit  her» 
batn . 


l8o  INDICE 

Negghienza  -  pigrizia,  trascuraggine;  oziosi- 
tà. Pg.  4t  io5. 

Negligere  -  trascarare.  Pg.  7,  92.  è  voce  la- 
tina. 

Nego  -  mettersi  al  nego,  disporsi  a  negare. 
Pg.  17,  60. 

Ne  la  -  per  nella,  in  rima.  Pg.  171  55. 

Nella  chiesa  Co*  santi ,  e  in  taverna  co*  ghiot- 
toni -  maniera  di  proverbio,  che  dinota  do- 
versi I*  uomo  savio  accomodare  a'  luoghi,  a' 
tempi,  e  alle  circostanze.  In.  32,  14* 

Nella  madre  -  cioè,  neli'  utero  materno.  Par. 
32,69. 

Ne  lo  -  per  nello,  in  rima.  Par.  11,  i3. . 

jyequenubent  -  e  non  si  ammoglieranno.  det- 
to di  Gesù  Cristo  nel  Vangelo  di  s.  Matteo , 
al  capo  22.  vers.  3o.  per  oare  ad  intendere 
che  in  Paradiso  non  vi  saranno  più  nò  ma- 
riti né  mogli.  Pg.  19,  137. 

Nequizia  -  malvagità.  Par.  4>  69.  i5,  14^*  per 
desiderio  ingiusto,  e  discordante  dalla  divi- 
na volontà.  Par.  6,  i23. 

Nerbo  -  nervo,  o  vigore.  In.  21 ,  36. 

Nerbo  del  viso  -  vigore  o  forza  degli  occhi .  In. 

9»  73* 

Nervi  mal  protesi  -  per  parte  del  corpo  vergo- 
gnosa, male  usata.  In.  i5,  ii4*  Cosi  Orazio, 
netr  oda  1 2.  degli  Epodi  : 

Cui  US  in  indomito  constantior  inguine  nervuSf 
t)uam  nova  collibus  arhor  inhaeret, 

Nescio  -  per  ignorante,  che  non  sa.  Lat.  ne» 
scius.  Par.  26 ,  74. 

Nicchiarsi  -  dolersi  e  rammaricarsi  con  voce 
«ommeua,  alla  guisa  che  fanno  le  donne 
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quando  cominciano  a  sentire  i  dolori  del 

parto.  Tn.  18,  io3. 
I9idio  -  nido.  In.  i5,  78. 
Nido  'fare  H  nido,  per  alloggiare.  Pg.   ao, 

i3i. 
Nido  -  per  luogo  proprio  d'anima  beata.  Par; 

18,  III. 
Nido  di  Leda  -  per  lo  segno  de'  Gemini.  Par. 

27,  98.  Y.  Leda,  nell'  Indice  delle  Storie. 
Niego  -far  niego,  per  negare.  In.  a6,  67.  Pg. 

a5,  33.  V.  Nego, 
Niente  -  di  levarsi  era  niente,  cioè,  in  Tauo 

tentavano  di  levarsi.  In.  22,  i43. 
Nigri  -  per  negri,  in  rima.  Pg.  33;  1  io.  è  voce 

latina. 
Nitido  -  netto  ;  purgato.  Lat.  nitidus.  Par.  3, 

li. 
No*  -  poi.  Pg.  5,  53. 

Nobilifk  -  noDÌltà .  Par.  7 ,  78.  Lat.  nobilitas. 
Nobilitate  -  nobiitate.  In.  2,  9. 
Nocchio  -  nodo.  In.  i3,  89. 
Noce  -  per  avella  parte  della  balestra,  dove 

8*  appicca  la  corda  quando  si  carica.  Par. 

2,  24. 
Nodo  -  per  difficolta.  Pg.  24,  55.  Par.  28,58. 

per  roisterio,  o  visione  misteriosa.  Pg.  29^ 

i33.  per  la  macchina  dei  mondo.  Par.  33 , 

Noiare- annoiare,  rincrescere,  dispiacere,  dar 
molestia,  e  s*  adopra  col  terzo  e  coi  quarto 
caso.  In.  23,  i5.  Pg.  9,  87.  Par.  9,  35,  98. 
14,  i8. 

Noi  vi  dice  -  non  vel  dice.  Par.  14,  io.  Te- 
menda  no  ^l  mio  dir  gii  fosse  grave,  cioè, 
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che  '1  mio  dire  grave  non  gli  fosse  •  In.  3 , 

80.  17,  76. 
Nomare  -  nominare.  In.  5,  71.  a5|  4^.  3o,  lor» 

Pg.  II y  55.  21 1  91.  a4y  a6.  Par.  18,  35.  28, 

i3a. 
Nomato  -  nominato.  In.  23;  io5.  3a,  65..  Par. 

6 ,  47»  7  >  '  33. 
Nome  -  Co/  nome  che  piti  dura,  e  piti  onora 9 

cioè,  col  titolo  di  poeta.  Pg.  ai ,  85. 
Nominanza  -  nome,  fama.  In.  4i  76.  Pg.  xf  ^ 

ii5. 
Nominare  a  dito  -  cioè,  additando.  In.  5,  6$. 
Non  -  particella  soprabbondante.  In.  3o,  24» 
Non  altri  il  ti  giura  -  cioè,  ninno  tei  g^ura. 

Par.  a4y  io5. 
Non  bnono  -  per  cattivo.  In.  ai ,  99.  Cosi  Ca- 
tullo, carm,  Xì,x   Pauca   nuntiate   meae 

puellae  JVbn  bona  dieta. 
Non  credi  tu  me  teco  l  -  cioè ,  me  esser  teco  l 

Pg.  3 ,  24. 
Non  decimas  guae  sunt  pauperum  Dei  ->  non 

le  decime  che  sono  de*  poveri  di  Dio.  Par. 

i2>  93» 

Non  guardasti  in  là,  s\  fu  partito  -  cioè,  ap- 
pena guardasti  in  là,  eh'  ei  »i  partì.  In*. 29, 
3o.' 

Non  n'  u&ciresti,  pria  sarei;tl  lasso  -  sottin- 

'   tendi,  che.  Par.  4»  93. 

Non  possa  -  in  forza  di  nome,  cioè,  difetto  di 
potqre .  Pg.  5,66, 

Non  potemo  ad  essa  -  sottintendi^  arrivare. 

Non  puote  esser  senza  gustare  «^  cioè ,  non  può 
non  gustare;  è  forza  che  gusti*  Par.  1.0 ^  $• 
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Kon  sairia,  che  non  potesse  -  cioè,  potrebbe. 
Pg.  7,  5f. 

Non ,  si  est  dare  printum  moUun  esse  -  ciQè> 
non.  dì  mandò  a  Dio  Salomone,  se  convegoa 
concedersi  o  darsi. che  ci  sia  il  primo  moto^ 
o  pure  se  i  mojrimenti  procedanp  da  una  se- 
rie d'  infinite  cagioni.  Par.  i^,  koq. 

JSfosco  -  in  compagnia  nostra,  dal  latino  ji^r 

hisctmi  .  Pg.  93 ,  lO^. 

r^ostra  Donna  -  cioè,  nostra  Sigjnpra;  per  la 

Beata  Vergine.  Par.  ai,  ia3. 
filostra  labbia  -  per  aspetto  o  ligura  omaaa.  Jn« 

a5,  ai. 
Iiiostrale  -  domestico  i  ali*  usanza  d^  nostv^ 

paese.  In.  33,  9. 
Nota-  per  accento,  suopo,  voce,  grido.  I^. 

5,  35.  33,  56.  .per  ricor^p  scupitto.  In.  so» 

104.  33,  93. 
Notare  -  per  accennare ,  significare.  Pg.  6,  q3. 

per  cantare  secondo  le  note  musicali*  t^g* 

3o,  ga. 
Note  -  per  macchie.  Pg.  11,  34.  per  parole  o 

rime.  In.  16,  137. 
Note  -  Tecbo.  per  noti,  in  rima.  Ip.  n  1  lor» 
,    Par.  i3,  io3. 

Noto  di  fama  -  cioè,  per  fama.  Par.  17,  i3d. 
Notricare  -  nutrice.  Pfr  16,  78. 
Notte  ultima  -  per  la  noe  del  mo;p4o.  Par.  7, 

Ila. 
Novella  -  per  ra^onamento.  In.  a5,  38. 
Novellamente  -  per  a'  giorni  nostri ,  o  negli  ul- 
timi tempi.  Pg.  30,  5i. 
Noverca  -  madrigna,  è  voce  latina*  Par.  \Q, 

^  qol,  figiirataiiieatey  contoiria,  «vversa 
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come  sogliono  etsere  le  madrigne  ai  figlia^ 
stri . 

I^OYÌssiqio  -  per  nltimo.  alla  maniera  de*  La- 
tini. Pg.  3o,  13. 

NoTÌzia  -  per  isposa.  Par.  a5,  to5. 

Nozze  -  per  l' eterna  beatitudine .  Par.  3o ,  t35. 

Nube  -  nuvola.  Lat.  nuhes.  Par.  ia,  io. 

Nube  di  mortalità  -  cioè,  impedimento  che  il 
corpo  mortale  cagiona  ali*  anima  immortale  • 
Par.  33,  3i. 

Nuca  -  la  spinai  midolla  cV  è  come  nn  proces- 
'  so  del  cervello ,  secondo  i  professori  di  noto- 
mia.  In.  3a,  1S9. 

Nude  parole  -  chiare ,  facili  ad  essere  intese  • 
Pg.  33,  100. 

Nni  -  per  noi.  in  rima.  In.  9,  ao. 

Nulla  -  per  ninna,  f n.  5 ,  44* 

Nulla  -  particella .  iVu/Za  sarebbe  del  tornar 
mai  suso,  cioè,  non  ritorneresti  mai  di  so** 

'  pra .  In.  9 ,  57.  Sarebbe  nulla  d*  agguaglia- 
re. QÌoè,  non  potrebbe  in  alcuna  maniera. 
In.  a8,  90. 

Nullo  -  per  niuno.  In.  5,  to3.  7,  4^*  ^4»  6^* 
3i,  81.  33,  ia3.  Pg.  8,  55.  a3,  9.  Par.  i5y 
119.  19,  89.  34»  ^i*  3o»  ^9*  3if  1^1  54*  33, 
43  f  63.  Lat  nullus. 

Numi  -  per  anime  beate.  Par.  i3,  3i. 

Nuocere  in  altrui  -  cioè,  ad  altrui.  In.  la,  4^* 

JYuof^e  cose,  chiama  Dante  le  creature,  aven- 
do riguardo  all'  eternità  del  Creatore.  Par.  7 , 
72.  In  Daniello,  al  7.  capo,  chiamasi  Dio, 
Antiquus  dieruni. 

Nuovo  -  per  disusato  e  strano.  In.  18,  al.  per 
giunto  di  fresco,  e  perciò  inesperto,  mal  jtra- 
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tìco.  Pg.  28,  76.  per  ignoto.  Par.  9,  aa,  per 
insolito,  maraviglioso.  Par.  33,  i36. 

Mnovo  augelletto  -  per  quello  che  non  à  roes<^ 
«e  ancora  le  penne  interamente.  Pg.  3i ,  6i. 

Nuovo  di  compagnia  -  per  chi  a  nuovo  compa*» 
gno.  In.  23,  71. 

Nuro  -  per  nuora,  in  rima.  Lat,  nurus,  Pan 
26,  93. 


O 


O 


-  esclamazione  di  maraviglia.  Pg.  5,  27. 

Obbediendo  -  obbedendo.  Par.  7,  99.  ^ 

Obbietto  -  oggetto.  Par.  33,  io3. 

Obbietto  comune,  chiama  Dante  il  desiderio 
di  sapere,  comune  a  tutti  gli  nomini,  così 
spiega  il  Vellutello.  Pg.  29,  4?* 

Obblico  -  obbliquo,  contrario  di  retto.  Par. 
IO,  14.  ▼.  Zodiaco f  nell*  indice  seeondp. 

Occaso  -  occidente.  Pg.  3o,  2. 

Occhi  -  per  vista,  togliere  gli  occhi»  per  im- 
pedire il  vedere.  Pg.  i5,  14^* 

Occhiaia  -  cassa  dell*  occhio,  sito  dove  sta  ri- 
posto. Pg.  23,  3i. 

Occhi  del  cielo,  cliiama  Dante  Apollo  e  Dia- 
na, cioè  il  sole  e  la  luna.  Pg.  20,  i32> 

Occhi  della  mente  -  cioè;  1*  intelletto.  Pg.  33| 
1 26. 

Occhio  -  sovra  *l  sol  non  fu  occhio  e*  andasse  • 
cioè,  che  vedesse  mai  cosa  più  risplendente 
del  iole.  Par.  I0|  4^ 
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Occhio  dell'  aquila  -  circoDScrìtto.  Par.  so, 

Occi&pa  -  coli*  accento  acuto  tolla  seconda  su<- 

Uba.  in  rima.  Pg.  ^o,  8. 
Occupare  -  per  vincere.  Pg.  i4»  £^4* 
Odio   proprio  -  cioè,  di  sé  stesso.  Pg.    17^ 

io8. 
Odor  di  lode  -  quasi  sacriGzio;  tolta  la  meta- 
fora dalL*  incenso  che  si  abbrucia  ne*  sacri- 
fizi. Par.  5o,  126. 
Offeusa  -  per  colpa,  peccato.  Par.  4if  io8« 
Offense  -  per  offese,  participio,  in  rima.    In. 

5,  109. 

OiFensione  -  offesa,  danno,  scempio.  In.  6, 
G6,  ai ,  61.  per  peccato.  Pg.  17»  Sa. 

Oifenso  -  offeso.  Pg.  3i,  la.  Par.  17,  5a.  Lat. 
offensus , 

Ofierere  -  offerire ,  sacrificare ,  dar  culto  a  Dio  • 
Par.  5,  5o.  i3,  140. 

Offerirsi  dinanzi  agli  occhi  *  cioò,  presentar- 
si. In.  1 ,  6a. 

Offese  di  ciò  -  peccò  in  ciò.  Pg.  a6,  76. 

Offeso  sembiante  -  cioè,   cruccioso.  In.  7, 

HI. 

O^^imai  "  ornai.  In.  34»  32.  Pg.  16,  127. 
O  lasso  -  oimè.  In.  5,  112. 
Olezzare  -  mandar  odore.  Pg.  a4i  i4^* 
Olimpo  -  per  lo  Ci^p.  Pg.  24»  *^* 
Olire  -  mandar  odore.  Lat  olere.  Pg.  a8,  6. 
Qlivo  -  per  segno  di  pace.-  Pg.  a,  70. 
Oltracotauza  -  per  arroganza  insoffribile.  In. 
.  9,  93. 

Oltracotato  -  per  arrogante ,  di  superbia  intol- 
lerabile. Par.  i6|  ii5« 
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Oltraggio  -  per  eccesso,  aTanzamento  fuor  di 

.    misura.  Par.  33,  5j, 

Oltrarsi  -  innoltrarsi.  Par.  3a,  i/fi* 

Oltre  -  cioè,  da  una  superfìcie  all'  altra  oppo- 
sta. Par.  a,  74. 

Ombra  -  per  anima  semplicemente.  Pg.  i3,  7. 
per  anima  beata.  Par.  5,  107.  per  anima  dan- 
nata, o  demonio.  Par.  9,  72.  per  immagine* 
Par.  I ,  a3.  per  riparo  cu  tetto  o  d*  imposte* 
Par.  i4t  116. 

Ombra  -  romper  V  ombra,  disse  Dante  d'ano 
che  fer\  un  altro  s\  fattamente,  che  il  sole 
passò  per  1'  apertura  della  ferita ,  e  venne  a 
cancellare  1*  ombra  del  corpo.  In.  3a,  61  • 
La  prim*  ombra  che  gittano  i  monti,  fi  è 
quella  della  mattina  verso  la  parte  occiden- 
tale. Pg.  a8,  la.  Terra  che  perde  ombra , 
chiama  Danto  quella  eh*  ò  situata  sotto  il 
circolo  equinoziale,  dove  non  è  ombra,  o 
almeno  picciolissima,  perchè  i  raggi  del  so- 
le sono  ad  essa  terra  quasi  perpendicolari  • 
Pg.  30,89. 

Ombra  della  carne  -  per  la  ignoranza  nmana, 
contratta  dal  primo  peccato.  Par.  19,  66. 

Ombra  della  nave  Argo,  ammirata  da  Nettun- 
no  -  Par.  33,  06. 

Ombrare  -  per  farsi  paura  di  cosa-  vana,  e 
conviene  principalmente  a'  cavalli.  In.  a, 
48. 

Ombrato  -  adombrato,  copefto  d*  ombra.  Pg. 
3o,  a5. 

Ombrifero  -  che  fa  ombra.  Lat  umbrifer.  Par. 
3o,  78.  qui  è  metafora. 

O  me  -  oimè.  in  rima*. Io.  aS,  i^* 


l8S  INDICE 

Omè  -  oimè.  faor  di  rima.  In.  ai,  127.  22, 
91.  a5,  68.  Pg.  19,  106. 

Omega  -  V  ultima  lettera  dell'  alfabeto  de'  Gre- 

,  ci.  Par.  26,  17.  y.  ^Ifa, 

Omero  -  coli*  accento  acuto  sulla  prima  silla- 
ba .  spalla .  Lat.  humerus .  In.  1 7 ,  4^*  ^o* 
16,  9. 

Omicide  -  per  omicidi.  In.  11 ,  37. 

OMO  leggesi  nel  viso  degli  uomini  -  perché 
le  due  tempie  fanno  le  due  gambe  laterali 
dell'  M^  e  il  naso  quella  di  mezzo;  gli  oc- 
chi poi  fanno  i  due  O.  Pg.  a3,  32.  Que- 
ste sono  di  quelle  cose  chela  poesia  abbor- 
risce,  non  essendo  capaci  d*  alcuno  orna- 
mento. V.  Orazio  nell*  Arte  Poetica,  al  ver- 
so i49* 

Omore  -  per  umore.  In.  3o,  53.  cosi  sem> 
pre  il  v^garizzator  manuscritto  di  Palla- 
dio. 

Oncia  -  per  minimo  spazio  di  cammino;  cioè  ^ 

•  quanto  è  lungo  il  dito  grosso  della  mano.  In. 
3o ,  83. 

Onda  -  per  mare.  Par.  26 ,  139. 

Onde  -  particella,  per  di  cui.  In.  2,  25.  32, 
14*  Pg*  ai  )  3'  in  luogo  di  per  cui,  o  in  cui. 
Pg.  25,  1.  in  significato  di  perchè.  Pg.  6, 
i36.  Par.  8,  55. 

Ondeggiar  del  snnto  rio ,  chiama  Dante  le  pa- 
role di  Beatrice,  che  aveano  sciolte  le  sue 
quistioni;  chiamando  '^ox  fonte  essa  Beatri- 
ce .  Par.  4 ,  1 1 5. 

Onestato  -  pien  d'  onesta.  Pg.  29,  i35. 

Onesto  parlando  -  cioè,  onestamente;  gentil- 
mente. Io,  10,  a3. 
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Onranza  -  onoranza,  onore,  riputazione.  In* 

a6,  6. 
Onrata  impresa  -  cioè,  onorata;  onesta.  In* 

2,47. 
Onrato  -  onorato,  degno  d'  onore.  In.  4»  76* 

Pg.  8,  laS. 
Onta  -  ingiuria.  aW  onta»  cioè ^  a  dispetto.  In. 

32,    Ilo. 

Ontoso  -  ingiurioso.  In.  7,  33. 

Operare  ogni  arte  -  cioè,  adoperare,  usare  o- 
gni  artei  Pg.  aS,  i5. 

Opere  a  che  Natara  Non  scaldò  ferro  mai,  ne 
l>attè  ancade  -  cioè,  i  miracoli  operati  dalla 
divina  onnipotenza,  che  oltrepassano  le  ri- 
strette forze  della  Natura.  Par.  24 »  loi. 

Opimo  -  abbondevole,  fornito  a  dovizia,  ador« 
no.  Lat.  opimus.  Par.  18,  33.  3o,  iii. 

Oppilazione  -  per  morbo  caduco,  o  altro  ac* 
cidente  che  nasca  da  ragunanza  d*  umori  per 
li  quali  vengano  ad  oppilarsi  e  serrarsi  le  vie 
degli  spiriti.  In.  24»  ii4* 

Ppposito  -  avverso,  posto  ali*  incontro.  Lat. 
opposUus,  Pg.  2,  4* 

Oppressura  -  oppressione.  Pg.  6,  109. 

Opra  -  per  fabbrica .  Par.  3i  ,^  34* 

Ora  -  nome,  per  tempo,  stagione.  Pg.  2,  93. 
Perder  V  ora,  cioè,  il  tempo,  1*  occasione, 
r  opportunità.  In.  i3,  80.  Fresco  smeraldo 
in  V  ora  che  sì  fiacca,  cioè,  allora  quando 
Tiene  spezzato.  Pg.  7,  75. 

Ora  prima  -  per  le  sei  prime  ore  del  giorno, 
così  ora  seconda ^  per  le  sei  seconde*  Par. 
26,  141. 

Orare  -  per  adorare.  In.  19 ^  ii4* 
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Oratore  -  per  chi  prie^^a.  Par.  55,  4^, 

Orazione  -  per  semplice  dimanda.  Par.  i4t  ^x 

Orbita  -  segno  che  lascia  in  terra  la  ruota  del 
carro.  Pg.  5a,  5o.  Par.  la^  iia.  è  voce  la- 
tina. 

Ordigno  -  per  artifizio ,  o  cosa  fatta  con  artilì> 
zio  .In.  18,6. 

Orezza  -  per  venticello ,  aucetta.  Pg.  ^4,  i5o. 

Organare  -  organizzare,  formare  gli  organi  del 
corpo  dell*  animale.  Pg.  a5,  Sy,  101. 

Organi  del  mondo  j  chiama  Dante  le  creatore 
superiori  ed  inferiori ,  maneggiate  dalla  di- 
vina provvidenza.  Par.  a,  lat.  v.  il  Salvini , 
a  carte  99.  della  2.  centuria  de'  suoi  Discor- 
si Accademici. 

Oriafiamnia  -  fiamma  d*  oro.  Par.  5i,  127.  Sa- 
prà questa  parola  è  da  vedersi  la  nota  degli 
Accademici  della  Crusca. 

Oriente  -  circonscritto.  Par.  5i ,  la^- 

Originare  -  dedurre  l*  origine.  In.  ao,  98. 

Ori  volo  -  strumento  che  misura  l*  ore.  Lut* 
horologìtim.  Par.  a4,  i5. 

Orizzon  -  in  rima,  orizzonte.  Pg.  4»  70. 

Orizzonta  -  per  orizzonte,  in  ritna.  In.  11 , 
it3.  V.  Orizzonte. 

Orizzonte  -  uno  der  maggiori  cercbj  della  sfe- 
ra armillare,  il  qàale  separa  1*  emisperìo  su- 
periore d  ali*  inferiore,  prendesi  ancora  per 
quella  circonferenza  che  termina  d' ogni  par- 
te la  nostra  vista.  Par.  39,  5.  5t  ,  i  m. 

Orma  -  per  segno  impresso  nella  fantasia.  Pg! 
i7,ai. 

Orme  -  per  piedi .  In,  a5 ,  io5.  Nello  stesso 
significato  usarono  dì  dire  1  poeti  latini, 
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vestigia,  Catullo,  in  quella  elegia  dove  in- 
troduce a  parlare  la  Cnioma  di  Berenice,  di- 
venata ona -delle  celesti  costellazioni,  cosi 
dice  : 
Sed  quamquam  nie  nocte  premunì  vestigia 

Divum . 
e  fu  imitato  dal  Sanaztaro  nell'  egloga  5. 
dell*  Arcadia,  dove  piange  la  morte  d'  An- 
drogeo: 

E  eòi  vestigi  santi 
Calchi  le  stelle  erranti , 

Orranza  -  onoranza,  onore.  In.  4>  74* 

Orrevole  -  onorevole,  magnifico,  splendido* 
In.  4>  7^*  Pg*  3^,  143. 

Orribil  -  per  orribili.  Pg.  3,  121. 

Orsatto  -  orsacchio,  picciolo  orso.  Lat.  ursad 

•  catulus.  In.  19,  71. 

Ortica  >./'  ortica  delpòntere,  cioè,  Io  stimo- 
lo dei  pentimento.  Pg.  3t ,  85. 

Orto  -  per  oriente.  Pg.  3o,  a.  per  nasciménto 

'  d'  nomo .  Par.  11,  55. 

Orto  cattolico  -  cioè, la  santa  chiesa  cattolica. 
Par.  ia,  104. 

Orto  dell'  Ortolano  etemo  -  per  l'  universo. 
Par.  a6 ,  64* 

Ortolano  eterno  -  Iddio;  stando  sulla  metafora 
dell'  orto.  Par.  26,  65: 

Orza  '  quella  corda  che  si  léga  nel  capo  del- 
l' antenna  del  navilio,  da  mansinistrsi.  da 
orzà^  da  man  sfhistira.  Pg.  Sa,  117.  v.  Po^- 
gia. 

O  sanguis  meuSf  o  super  infusa  Gratta'  Dèif 
sicut  tihif  cui  Bis  unqumh  Coeli  januà  r«- 
clusal^  cioè:  O  sangue  diÌ0|  o  graziaci  Dio 
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sopra  infusa!  a  chi  mai  fii  due  volte  disser- 
rata la  porta  del  Cielo,  siccome  a  te?  Paro- 
le di  messer  Caccìaguida  al  nostro   Poeta. 

Par.  i5,  28. 
Osanna  -  parola  ebraica,  che  significa/i  salvi, 
Pg.  II,  li.  29,  5i.  Par.  8,  29.  28,  118.  32, 

i35. 

Osannare  -  cantare  osanna.  Par.  28,  94* 

Osanna f  sanctus  Deus  sabaoth,  Superillur 
strans  claritate  tua,  Felices  ignes  horuni 
malaóth  -  cioè:  Salva,  ti  prego,  o  santo  Dio 
degli  eserciti ,  illustrando  di  sopra  colla  tua 
chiarezza,  i  felici  fuochi,  cioè  i  beati  spiri- 
ti, di  questi  regni.  Par.  7,  i. 

Osbergo  -  usbergo,  corazza.  In.  28,  117. 

Oscuro  -  posto  avverbialmente .  esser  nomato 
oscuro*  cioè,  in  maniera  dispregevole.  In. 
3o,  101. 

Oso  -  per  audace,  superbo.  Pg.  11,  126.  P^r. 
14 1  i3o. 

Ospizio  -  per  palagio,  corte  di  gran  principe. 

In.  i3,  64*  . 

Ossame  -  gran  mucchj  d*  ossa.  In.  28,  i5. 

Ostante  -  per  cosa  che  osti,  e  impedisca  il  ve- 
dere. Par.  3i,  24. 

Ostello  -  albergo,  magione.  Pg.  6,  76.  Par.  i5, 
i32.  21,  129.  per  lo  corpo  umano,  albergo 
dell*  anima.  Par.  8,  129. 

Otta  >  nome.  ora..  In.  21 ,  112. 

Ottuso  -  rintuzzato,  opposto  d'  acuto,  per  po- 
co ingegnoso .  Par.  24 ,  96. 

Ottuso  -  due  angoli  ottusi ,  cioè  maggiori  del- 
l' angolo  retto,  non  possono  stare  in  un  trian» 

«  golo.  Par..  17,  i5. 
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Ot*  è  più  belio  Tacer ,  che  dire  -  intende  il 
Poeta  le  membra  spettanti  alla  generazione , 
che  onestamente  non  si  possono  nominar* 

-   coi  proprio  lor  nome .  Pg.  a5  ,  4^. 

Ove  s'  appnnta  ogni  ubi  e  ogni  quando  -  cioò , 
Iddio ,  ii  quale  tuttoché  sia  immenso  ed  eter- 
no ,  ò  nondimeno  il  fonte  d*  ogni  luogo  e  d' o- 
gni  tempo  .  Par.  39 ,  1 2. 

Oyra  -  opera,  azione.  In.  i5,  5i.  16,  Sg.  Par. 
3,  37.  7,  106.  per  fabbrica.  Par.  26,  ia5« 
per  mezzo )  forza,  virtù.  Pg.  3o,  109. 

Ovrare  -  operare.  Pg.  a5,  55.  27,  io8. 


Jr  acificato  -  per  ri<!onciliato .  Pg.  5  ,  56. 

Padre ,  vien  chiamato  Apollo  dai  Poeta  no- 
stro ,  alla  foggia  de'  Latini .  Par.  1 ,  28. 

Padre  maggior  di  famiglia  -  cioè ,  Adamo .  Par* 
3a,  i56.  ▼.  Maggiore, 

P.aese  -  Del  bel  paese  là  dove  7  sì  suona .  cioè , 
i'  Italia  dove  per  affermare  si  usa  la  parti- 
celia  sì ,  a  differenza  d' altre  nazioni .  In* 
33 ,  80. 

Paese  sincero ,  chiama  Dante  i  cieli  •  Par.  7  ^ 
i3o. 

Paganesmo  -  Paganesimo,  profana  religione  d«* 
Pagani.  Par.  20,  125. 

Paglia  -  metaforicamente,  per  dubbio.  Par, 
i3,  34. 
Ind»  del  Volpi .  i3 
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Fui  -  palio .  In.  1^ ,  47. 

Pala  -  per  uno  degli  s^rum^nti  del  rautrnet;. 
COI \  d«tto  dalU  forma .  In.  a3 ,  4^* 

Paladino ,  chiaaia  Dante  &>  Domenico  ;  cioè ,. 
forte  canapiona  delia  chiesa  cattolica  •  Par^ 
13 ,  i4a- 

Palafreno  -  cavallo.  Par.  21  ,  1^35. 

Palèo  -  strumento  coi  quale  giuocano  i  fànciuU 
ii  f  facendolo  girare  con  iuta  sferza .  Par* 

*   18,  4». 

le  Palle  dell'  oro  -  insegna  forse  di  ^migliab 
nobile  fiorentina .  Par.  t6|  no.  I  coRi«nta<« 
tori  passano  questo  luogo  sotto  silenzio . 

Palma  -  per  segno  di  vittoria .  Par.  9 ,  i2t. 

Palma  -  Le  palme  ,  cioè  le  mani,  del  Salvato- 
re ,  conficcate  alla  croce ,  ottennero  la  gran, 
vittoria  sopra  '1  Demonio  e  '1  peccato.  Par.. 

9,   123. 

Palude  -  in  geaere  mascolina .  Pg.  5 ,  8a.  Par» 

Pana  o  pania  -per  pegola,  pece.  In.  21 ,  124* 
Pandere  -  mani^&tare.  Par.  i5,  63.  25 ,  ao.  è^ 

voce  latina  . 
Pane  -  per  li  sacramenti  di  chiesa  santa .  Pap^ 

18,  lao. 

Pane  degli  angeli  -  per  la^  contemplazioaa  del* 
le  cose  divine.  Par.  %,  11. 

Panno  -  venire  a*  panni .  per  camminare  ap^ 
presao  chi  che  sia .  In.  io ,  4^* 

Pape  -  voce  latiua,  significante  ammirazione.. 
In,  7 ,  1. 

Papiro  -  per  carta;  così  detta,  perchè  antica- 
mente si  faceva  d'  una  pianta  egizziaua  dak- 
medesimo  nome ..  In.  25 ,  65*. 
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Pappo  -  Toce  puerile ,  che  significa  pane .  Pg, 
li  ,  io5.. 

Par  -  in  luogo  di  pari ,  verbo ,  Pg.  a4 ,  4o» 

Paralleli  archi  -  cioè ,  egualmente  distanti  in 
ogni  lor  punto.  Par.  19,  11  • 

Parcere  -  perdonare,  rìspiarmaFe.  Par.  ^^,6q, 
è  voce  latina . 

Parco  air  andar  &u  -  cioè  ,  pigro .  Pg.  1 1  ,  4^. 

Pare  -  nome,  in  rima,  per  pari.  Par.  13»  $9* 

Parecchio  -  per  pari,  simile.  Pg.  i5,  18. evo- 
co disusata  • 

Pareggiare  -  per  agguagliare .  Par.  ai ,  90. 

Pareggiare  i  suoi  passi  con  quelli  d'  alcun  al- 
tro -  Pg.   17,    IO. 

Pareggiarsi  -  accordarsi,  convenirsi,  aggua- 
gliarsi .  In.  a3 ,  7. 

Pareglio  -  que'  raggi  che  si  vedono  intorno  o 
vicino  al  sole,  per  li  quali  ci  sembra  talvol- 
ta di  veder  più  soli  .  dal  greco  iraf »fX/o(  • 
Par.  26,  107  ,  108.  Sopra  questa  voce,  nel 
significato  che  Dante  la  prende ,  è  da  vedere 
la  nota  degli  Accademici  della  Crusca* 

Parémi  -  pareami .  Pg.  ao ,  148. 

Parén  -  parevano.  In.  19,  16.  Pg.  7,  84*  la, 
^7*  19»  46*  ao,  3o. 

Parente  -  per  genitore  e  g«nitrice.  Lat.  parejis» 
In.  1 ,  68.  a ,  i3.  4 ,  55.  Par.  3a,  78.  Così  il 
Petrarca  nella  canzone ,  Italia  mia  : 

JYon  è  questa  la  patria  in  eh*  io  mijido , 

Che  copre  V  uno  e  V  altro  mio  parante! 

Parenti  primi  -  cioè ,  Adamo  ed  Eva ,  primi 
autori  dell'  uman  genere .  Par.  7  ,  14B. 

Parere  -  verbo .  per  apparire ,  darsi  a  vedere  • 
i».  18,  m,9&,  33.;ìS,  36.  ^^,  4a-33,  i34. 
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Pg.  7,  84*  >G*  '44  21,  49»  2^1  i2«  24,  io5w 

Par.  5,  25.  9,  i35.  i3,  75.  17,  83.  18,  87. 

19,  I.  ai ,  33.  3o,  6.  e  in  altri  luoghi .   per 

essere  illustre.  Par.  17,  i4a> 
Parersi  -  per  apparire,  vedersi.  Pg.  i3,  7.  Par, 

26»  98.  Qui  si  parrà  la  tua  nobilitate ,  cioè , 

qu\  si  darà  a  conoscere.  In.  2,  9. 
Parete  -  mascolino.  Pg.  19,  48* 
Parete  -  per  balzo  di  montagna .  Pg.  3 ,  99. 
Parete  -  aver  parete  di  non  calere .  cioè  ,  a>- 

vere  tal  non  curanza  d'  altri  oggetti ,  cho 

r  attenzione  resti  assorta  tutta  in  un  solo  • 

Pg.  32 ,  4. 
Pargoleggiare  -  far  atti  da  bambino.  Pg.   16 ^ 

87. 

Pargoletta  -  per  giovinetta ,  di  cui  altri  sia  in- 
namorato. Pg.  3i ,  59. 

Pari  di  lei  -  cioè,  a  paro  con  lei .  Pg.  29,  8. 

Parlari  -  per  parole .  Par.  9,  (53. 

Parlasia  -  risoluzione  di  nervi ,  cbe  cagiona 
storcimento  d'  alcuna  parte  del  corpo .  dal 
greco  nrafaXvctf  »  In.  20,  16. 

Parlómi  -  con  una  sola  m,  in  grazia  della  ri- 
ma .  Pg.  14 ,  76. 

Parola  integra  -  cioè ,  bene  espressa ,  ben  for- 
mata. In.  7  ,  126. 

Parole  sciolte  -  cioè,  slegate  dal  metro;  com*  è 
la  prosa.  In.  28,  i. 

Parrà  -  parerà .  In.  2 ,  9. 

Parrieno  -  parrebbero.  Pg.  28,  29. 

Parrofiia  -  per  parte  e  coadunazione  di  che  che 
sia.  Par.  28,  84*  è  voce  disusata. 

parte  ove  7  mondo  è  pia  vivo^  chiama  Dan- 
te r  oriente  doade  cominciano  i  rivolgimeli- 
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lì  delle  sfere  celesti.  Altri  intendono  la  para- 
te equinoziale .  Par.  5  ,  87. 

Parte  -  quella  parte  che  su  si  rammenta ,  cioè  ^ 
V  Ariete ,  il  primo  de*  segni  dello  s^odiaco  ; 
col  quale  il  sole  era  congiunto  quando  il  no- 
stro Poeta  intraprese  il  suo  viaggio  per  li 
tre  mondi.  Par.  io,  3i. 

parte  -  per  fazione.  In.  ay,  ^\,  Farsi  parte  per 
sé  stesso»  cioè,  allontanarsi  dalle  fazioni ,  e 
vivere  a  sé  e  da  sé .  Par.  17  ,  69. 

Parteggiare  -  prender  parte,  entrare  in  fazio- 
ne .  Pg.  6 ,  1  a6. 

Partine  -  per  partì .  in  rima .  Pg.  4  >  ^4* 

Partio  -  partì,  in  rima.  In.  27,  i3i. 

Partire  -  per  separare ,  disgiugnere .  Par.  3a  , 
i5o.  per  distribuire  ^  compartire  .  Par.  a  , 
ii6. 

Partito  -  participio,  diviso,  separato.  In.  2S1 

140.  Pg.   19,    (12. 

Partito  -  per  allontanato .  Par.  27  ,  87. 

Partito  -  per  diviso  in  due  fazioni .  In.  6  ^ 
61. 

PartuTie  -  partorì .  in  rima  .  Pg.  25 ,  12. 

Parturire  -  partorire.  Pg.  20,  i32. 

Parve  -  per  apparve  .In.  io,  72. 

Parvemi  tre  giri  -  sottintendi ,  di  vedere .  ov- 
vero, m*  apparvero  tre  giri,  il  singolare  per 
lo  plurale.  Par.  35,  116. 

Parvente  -  per  visibile,  e*  apparisce.  Par.  io, 
42.  17,  36.  19,  57.  21,  18.  24*  65»  Il  cielo 

^  si  rifa  parvente  Per  molte  luci,  cioè ,  il  cie- 
lo che  di  giorno  si  vede  coli'  unica  luce  del 
»o\e,  venuta  la  sera,  torna  a  vedersi  col  me»* 
zo  di  molte  stelle.  Par.  20,  5. 
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Parvenza  -  apparenza,  veduta.  Par.  14,  54« 
23,  116.  a4,  71.  28,  74.  3o,  106.  33,  ii3. 

Parvenze  "  per  le  stelle  che  appariscono  di 
prima  sera.  Par.  t4,  71.  Similmente  i  Gre^ 
ci  dicono  itti  p^véfjievat . 

Parvo  -  picciolo .  Lat.  pari'us  »  Pg.  ì5,  129. 
Par.  4i  '38.  19,  i35. 

Parvolo  -  fanciullino,  bambino.  Pg.  7,  5r« 
Par.  22,  2.  Lat.  parvulus  , 

Parata- apparenza,  sembianza.  Pg.  25,  tòo. 
26,  70.  2g,  142. 

Pasciuto  di  vento  -  cioè,  di  cose  mutili  e  di 
niuua  sostanza.  Par.  2^,  107. 

Pasco  -  pascolo,  ma  figuratamente,  chieda,  o 
benefìzio  ecclesiastico.  Par.  27,  56. 

Passeggiar  anzi  -  per  fai*e  all'amore;  passan- 
do sovente  i  vagheggini  davanti  alle  case 
delie  innamorate  loro.  Pg.  3i ,  3ò. 

Passeggiare  colla  vista  -  discorrer  colP  occhio 
d*  una  in  altra  cosa.  Par.  3t  ,  4^* 

Passeggiati  marmi  -  cioè  ,  sopra  i  .quali  si  h 
passeggiato.  In.  17,  6. 

Passion  -  di  due  sillabò.  Pg.  21 ,  td7.    . 

Passo  -  per  colui  che  à  patito .  Lat.  pàsias  • 
Par.  20 ,  10S. 

Passufó  -  chi  dee  una  volta  patke .  Lat.  pas^ 
turai.  Par.  20,  io5. 

Pasti  -  per  esempj  di  virtù ,  co*  quali  si  pasce 
la  mente;  dicono  gli  éspoéitoH:  ma  noi  in- 
tendiamo, figuratamente,  la  dieta  préscltitta 
dal  medico  a  chi  sia  ferito ,  per  guarir  della 
piaga.  Pg.  25,  i38. 

Piisto  -  per  pasciuto.  Lat.  pastas  *V9iU  19  > 
93. 
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IPam/ra  -  pascolo.  Pg.  'a,  lfis5.  14  >  4^«  P**» 
18,  74.  21 ,  1.9. 

Ì^astuì'al«  *  per  pastorale ,  baston  vescovile.  Pg. 
16,  no. 

'i^astnrare  -  iiguratamente .  per  teneT  cura  d*  a- 
uioie.  Pg.  3(:j ,  3o. 

Pasture  da  pigliar  oc<:1m  -  cioè ,  ^>o«e  beJléclid 
traggono  -a  sé  gli  occhi ,  come  l'  esca  gli  uo- 
celli  .  Par.  2^  ,  91. 

Paté  -  per  patisce  .  P«r.  4»  73.  20,  3i ,  94. 

Paternostro  -fare  ^d  alcuno  un  d'ir  di  pater- 
nostro .  cioè ,  recitarlo  hi  -suffragio  dell*  ani- 
ma di  quel  tale .  Pg.  26 ,  i5o. 

Patio  -  pat'i ,  sofferse ,  sostenne ,  in  rima ,  Par. 
2,  38.  20,  81. 

Patre  -  per  padre,  in  rima..  I^i.  19,  117. 

Patrkida  -  per  chiunque  ammazza  persona  a 
sé  congiunta  di  sangue.  Pg.  20,  io4< 

Patrìcj  aelV  imperio  giustissimo ,  chiama  Da-a- 
te  i  santi  e  i  beati.  Par^  32,  1 16. 

Patteggiato  -  di  cui  si  è  tenuto  patto,  èie  con- 
venuto .  In.  21  ,  g5. 

Pavento  -  nome  ,  spavento ,  gran  ti  mote  .  Ir« 
23,  22. 

Pauroso  -  per  terribile  e  spaventoso .  In.  2  , 
90.  Cosi  traC  La-tini  Orario  nell'  oda  5.  de' 
suoi  epodi  :  Formidolosae  dum  latent  s'duis 
fcrae.  cioè,  le  bestie  salvatit:b6  che  metto- 
no altrui  paura. 

Pausare  -  posare,  tranquillarsi.  Par,  32,  6t. 

Pecca  -  colpa,  peccato.  In.  32,  137.  34 >  *^^ 
Pg.  22,47. 

Peccata  -  peccati.  In.  5,  g.  Pg.  i6,  18.  Par, 
t7,  33.  22,  108.  è  voc«  latina,  dtcesi  però 
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ili  Italiano  a  quella  foggia  che  si  dice  car^ 
ra  y  sacca  ,  fusa  ,  ginocchia  ,  membra  ed 
altre  simili  voci;  per  carri ,  sacchi, fusi, gi- 
nocchi ,  membri  ec.  ^ 

Peccatrice  -  per  femmina  di  mondo,  meretri- 
ce. In.  i4)  80. 

Peculio  -  per  niandra,  gregge,  bestiame.  Pg. 
27  ,  83.  Far.  11,  1 24. 

Pedagogo  -per  guida,  conduttore.  Lat.  pae^ 
dagogus»  Pg.  12,  3. 

Pedes  mcos  -  i  miei  piedi ,  nel  auarto  caso  • 
così  termina  il  versetto  9.  del  salmo  5o. 
che  principia:  In  te,  Domine,  speravi*  Pg. 
3o ,  84. 

Pelago  -  per  larghezza  d'acque.  Pg.  i4)  52. 
Lat.  pelagus  , 

Ideile  scoverta  -  cioè  ,  liscia ,  senza  pelo .  di 
essa  vestivansi  anticamente  gli  uomini  savj 
e  d'animo  moderato.  Par.  i5,  116. 

Pellegrina  dalla  canie  -  sciolta  dalle  passioni 
corporee  .  Pg.  9 ,  16. 

Pellicano  -  uccello  in  Egitto ,  che  dà  vita  col 
proprio  sangue  a'  figliuoli  morti ,  secondo  aU 
cuni .  con  questo  nome  chiama  Dante  il  Re- 
dentor  nostro.  Par.  25,  11 3. 

Pelo  -  per  cossi  ruvida ,  che  offenda  gli  occhi . 
Pg.  16 ,  6. 

Pelo  -  figuratamente .  per  età .  Par.  9 ,  99, 

Peltro  -  per  ogni  metallo  ;  e  conseguentemen- 
te, per  la  pecunia.  Questi  non  ciberà  terra 
né  peltro  ,  Ma  sapienza .  cioè  ,  questi  non 
appagherà  il  suo  appetito  col  possedere  molto 
paese,  e  gran  tesoro;  ma  colla  sapienza  ec« 
Io.  I ,  io3.  U  Petrarca  parimei^te  congiun* 
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*  se  queste  due  cose  nel  Trionfo  della  Divini-» 
tà  :  Che  vi  fa  ir  superbi ,  oro  e  terreno  ,  e 
fra'  Latini  Orazio ,  nell*  Arte  Poetica  al  ver- 
so 4^1.  :  Dives  agris  f  diues  positis  in  foenore 
numinis .  Alla  stessa  guisa  che  Dante  disse 
peltro  per  danaro  ,  dicevano  i  Latini  acs-,  e 
i  Greci  tifyvfMf ,  imitati  oggidì  da'  Franzesl 
che  in  questo  significato  dicono  argent . 

Pendice  -  rupe ,  fianco  di  monte ,  o  sponda.  In. 
i4,  82.  Pg.  a3,  i3a. 

Penetra  -  coli*  accento  acuto  sulla  seconda  sil- 
laba ,  in  grazia  della  rima.  Par.  20^  24.  cosi 
penetri.  Par.  32,  i43. 

Penetri  -  in  rima  .  Par.  32,  t43.  t.  Penetra, 

Penitenza  -  per  supplicio  ,  gastigo  del  fallo.  In^ 
11,87. 

Penne  -  figuratamente,  per  intelletto.  Par.  33, 
139. 

Penne  innocenti  -  detto  figuratamente ,  per 
P  ali  della  innocenza ,  colle  quali  si  vola 
al  Cielo  .  Par.  3a,  80,  Altri  spiegano  altri- 
menti .     ' 

Penne  maschili  -  per  membra ,  dice  il  Voca- 
bolario della  Crusca .  In.  20  ;  45.  Volle  for- 
se Dante  esprimere  la  ruvidezza  del  pelo  e 
della  barba  ;  più  propria  dell'  uomo ,  che  del- 
la donna .  v.  Piume  . 

Pennecchio  -  quella  quantità  di  lino  o  di  la- 
na ,  che  si  mette  in  sulla  conocchia ,  per  fi- 
larla .  Par.  i5,  117. 

Pennelleggiare  -  lavorar  col  pennello ,  dipigne- 
re,  miniare.  Pg.  11 1  83. 

Pennuto  -  per  uccello  già  cresciuto  ,  •  che  ab» 
Wa  «esse  tutte  le  penne .  Pg..  3i ,  6^ 


Pennuto  in  ali  diversamente -^er  dkegnailtf,  « 

d'attività  diversa.  Par.  i5,  8i. 

Pense  -  per  pensi  .  in  «ma  .  In.  5,  1 1 1. 

Pensieri  chinati  e  scemi  -  per  orgoglio  fiaccate 
e  depresso.  P^.  la,  9. 

Pensieri  vani  -  stupidi  e  ottusi  ;  otiiamati  dal 
nostro  Poeta ,  per  •enigma  ,  acqua  d*  El^ 
sa  .  Pg.  35 ,  68.  v.  Elsa  ,  Meii*  Indice  secon- 
do . 

Pentémi  -  irii  pentei  o  pentii .  Pg.  »2,  4  i» 

Pentendo  -  per  pentendosi .  Pig.  5 ,  55. 

Pentere  -  pentirsi  .  In.  27,  119. 

Pentere  -  in  forza  di  nome .  ii  pentirsi ,  il  pen- 
•  timento.  Pf»,  17,  i3^.  aa,  48.  3i ,  85. 

Pentuto  -  pentito  .  In.  37  ,  83.  Colpa  pentita 
la,  <:\ohf  cancellata  colla  penitenza.  In.  t^* 
t38. 

Per  -  mantouani  -per  patria  ,  cioè  ,  di  patria  « 
In.  1 ,  69.  P^on  vuol  che  '«  sua  città  per  me 
si  vegna,  cioè,  che  io  venga  in  »ua  città. 
In.  I  ,  116.  P^r  creatura,  cioè,  da  creatura. 
Par.  33 ,  /\5»  Pregar  per  pace .  cioè  ,  di  pa- 
ce. Pg.  i6,  17. 

Per  -  per  circoncidere .  cioè ,  per  raezio  della 
circoBcrsione .  Par.  3ik ,  8 1 .  Per  sonare .  cioè , 
perchè  suoni ,  Par.  33 ,  74.  Pct  tornare .  cioè , 
perchè  torni .  Par.  33,  73.  Per  trionfare  o 
cesare  o  poeta  .  acciocchò  trionfi  o  cesare  o 
poeta.  Par.  i,  29. 

Per  anche  -  tornare  per  finche  •  cioè ,  per  pi- 
gliarne altri .  In.  21 ,  39.  L' Ariosto  parimMi* 
te ,  in  fine  del  canto  34  : 
Portarne  via  non  si  vedea  mai  stanco 
Vh  vecchio  f  e  ritornar  sempre  per  aneo  • 
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JPer  httì  dotermi  -  cioè ,  perch'  io  mi  son  bea 

'  doluto.  Pg.  26,  93. 

Perchè  -  in  vece  di  benché.  In.  3a,  loo.  Pg« 
8,  i3i.  Par.  ao,  53,  laa.  6  in  altri  luoghi 
molto  frequentemente . 

Perchè  -  in  vece  di  per  la  qu&l  cosa^ .   Lat. 

•  guàrtiobrenif  ifuùvfopter*  In.  a,  4'*  7>  ^^t 
82.  Pg.  22,  i53.  Far.  16,  21,  17,  !ì5.  29,99. 
e  in  molti  altri  luoghi . 

Perchè  -  in  iorza  di  nome .  lo  perchè  primo  « 

ia  prima  cagione  .  Pg.  8 ,  69. 
Percuotere  -  quella  parte  Dove  V  un  moto  al- 
l' altro  si  percuote  4  cioè ,  l*  equatore  ,  o  cir- 
colo éouineziale ,  uno  de'  maggiori  circoli 
deJla  mra  aritìiUare ,  che  la  divide  in  du« 
parti  eguali,  v^ttentrioiMle  e  meridionale; 
nel  quale  si  fa  la  maggior  ripercussione  di 
due  contrarj  moti  :  di  quello  del  primo  mo- 
bile òhe  lielio  spazio  d'  ore  ventiquattro  vol- 
gesi  tutto  d' oriente  in  occidente }  e  di  quel- 
lo del  sole  e  desìi  altri  pianeti  ,  che  di  cor- 
so lor  pròprio ,  in  differènti  spazj  di  temp« 
volgonsi  d'  occidente  in  oriente  .  e  tutto  ciò 
secondo  il  sistema  di  Tolommeo ,  comune- 
mente abbracciato  ne'  tempi  di  Dante .  Par* 
10,9. 

Perde'  -  i|erdetti  «  In.  i3 ,  63. 

Perdere  di  speranza  -  per  farla  perdere  altrui^ 
Pg.  i3,  i52. 

Perdési  -  celi' accento  acuto  sulla  seconda  sil- 
laba ,  in  grazia  della  rima .  cioè ,  si  perdet- 
te ;  ovvero,  si  perde.  Pg.  19,  122. 

Perdevi  òpefilré  -  Cidè,  guastasi  il  valore  del* 
r  opere.  Pg.  19,  122. 
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Ferdonanza  -  per  indulgenza .  Par,  ag,  f!s<). 

Perdonare  -  per  rispiarmare ,  o  render  esente  • 
In.  5 ,  io3. 

Perdono  -  pec  indulgenza  conces»a  dal  sommo 
pontefice  a  chi  visita  chiese.  Pg.  i3,  63. 

Perduto  -  per  trasformato .  In.  26 ,  73. 

Pcrentro  -  dentro.  Pg.  aa,  i4o.  a6,  34.27,64. 

.   3i  ,  aa.  Par.  a3»  94* 

Perfetto  -  in  vece  di  perfezionato.  Par.  8,  ti  r. 
JUat.  per/ecius  • 

Pergamo  -  pulpito ,  luogo  dove  si  predica.  Par. 
29, io5. 

Periclo  >  cioè  ,  pericolo .  in  rima  .  Lat  peri- 
cium  •  Periclo  del  mondo  ,  chiama  Dante 
que*  tempi  infelici  ,  ne*  quali  si  adoravano 
gli  Dei  falsi  e  hti^iardi.  Par.  8,  i. 

Per  indi  -  per  quel  luogo  .  In.  9 ,  76.  Pg.  S-a  , 
ta4. 

Per  iscritto  parea  heato  -  quasi  la  sua  beati- 
tudine si  leggesse  scritta  nel  suo  volto.  Pg. 
2,  44. 

Perizoma  -  voce  greca  ,  'rse/^ta/jet ,  propria- 
mente ,  veste  che  ricuopre  lo  parti  vergogno- 
se. In.  3i ,  61.  ma  qui  per  similitudine. 

per  lui  gissi  -  cioè,  egli  andò.  In.  aG,  84*  v.  so- 
pra ,  Per . 

Permanere  -  cioè ,  rimanere  ,  durare .  Par.  2 , 
36.  27 ,  3 T.  è  voce  latina. 

Per  me  -  cioè,  da  me.  In.  4>  79«  Per  me  si 
stette  di  là.  cioè,  io  stetti  di  là  .  Pg.  22,85, 

Permutanza  -  permutazione.  Par.  5,  58. 

Permutazioni  -  per  vicende .  Io.  7 ,  88. 

Per  narrar  più  volte  -  ancorach*  io  U  narrassi 
più  volte .  In.  28 ,  3. 
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Pernottare -consumar  la  notte.  Lslì»  pernocta* 

re  .  Pg.  37,  83. 
Però  -  in  luogo  di  per  questa  cagione.  In.  19, 

68.  Pg.  6 ,  24.  e  in  altri  luoghi . 
Perocché  -  in  vece  di  perchè  ,  acciocché .  Par. 

II ,  3i. 
Perpetualemente  -  perpetuamente.  Par.   28 ^ 

118. 
Per  poco  -  cioè ,  da  poco  tempo  in  qua  .  In» 

16,  71.  per  facilmente,  di  leggieri .  Pg,  a5,^ 

120. 
Per  poco  è  -  poco  manca  .  In.  3o,  iSa. 
Per  punta  -  Pg.  3i  ,  2.  v.  Punta  . 
Perse  -  verbo  .  cioè  ^  perdette  .  in  rima  .  Par* 

3,  125.  -8,  126. 
Persegiiette  -  perseguitò,  in  rima.  Pg.  22,  83» 
Perseguir  suo  regno  -  cioè ,  continuare  il  suo 

dominio,  e  l'esercizio  di  sua  giurisdizione» 

In.  7,  86. 
Persevra  -  persevera ,  continua .  in  rima  .  Par* 

16,  II. 
Perso  -  nome,  è  un  colore  misto  di  purpureo 

e  di  nero  ;  ma  vince  il  nero  .  In.  5 ,  89.  7 , 

io3.  Pg.  9,  97.  Par.  3,  12. 
Persona  -  per  corpo .  In.  6,  36.  Pg.  2,  no,  3, 

118. 
Per  taglio  -  Pe.  3i,  3.  v.  Taglio . 
Pertrattare  -  disputare .  Lat.  pertractare  .  In. 

Il,  80. 
Pertrattato  nodo  •>  cioè,  misterio  di  cui  si  é 

ragionato.  Pg.  29,  i33. 
Pertugiare  -  foraccniare,  aprire.  In.  28,  23. 
Pertugio  -  buco  ,  picciola  apertura .  In.   24  > 

93.  34,  i38.  Pg.  18;  III»  Pertugio  della  sani» 
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.  pogna .    buco   dove  coU«   dita  del  «onato*^ 
re  viene  a  darsi  forma  al  iuono  •  Par,  ao  , 

Per  verha  -  con  parole .  ««i^  voci  latine .  Par» 

.   I  ,  70, 

Perverso  -  pessimo  .  In.  5,  93.  per  trasfigura^ 
Xo  .  In.  25 ,  77. 

Pesare  -  per  dolere.  In.  i3,  5i.  e  altrove* 

Pescar  per  lo  vero  -  cioè ,  nsar  dili|;enza  pef 
trovare  la  verità.  Par*  i3,  ia5. 

Pesol  o  pesolo  -  avverbio ,  ciie  significi^  pen- 
zolone ,  pendente .  Im  a8  ,  1  aa. 

Petraia  -  massa  di  pietre.  Pg«  i3;  9. 

Petrina  -  pietra  .  Pg.  o ,  98. 

Petrone  -  pietra  grande.  Pg«  4>  ^0I> 

Pe*  verdi  paschi  -  per  li  verdi  paschi  .In.  do  ^ 

Piacente  -  che  piace ,  eh*  è  in  grazia .  Par.  Z\, 

90. 
Piacere  -  verbo,  per  soddisfare.  Par.  9^  i4« 
Piage  -  piaghe .  in  rima.  Pg.  ^5,  5o. 
Piaggia  -  per  lido  ,0  riva .  In*  5>  99.  Pg.  a>  5of* 

e  in  altri  luoghi . 
Piaggiare  -  per  istar  di  mez^o ,  non  pigliar  par- 
,    tito,  non  risolverai ,  operar  lentamente  ;  toi^ 
ta  la  metafora  da*  nocchieri  che  per  paura 
delle  tempeste  vànjio  costeggiando  ,  e  non 
s'arrischiano  d'  avanzarsi  nall'^alto  mare.. 
In.  6,  69.  In  qnesto  significato  disse  Pro- 
perzio nella  a.  elegia  del  3.  libro  : 
Alter  remus  aquas  ,  alter  tihi  radat  arenai  : 

.  Tutus  eris . 
Pianeta  -.  stella  errante  •  Lo  bel  pianeta  e*  ad 
'  '  4Uttar  conforta^  J:kìà ,  la  «tella  di  Venere , 
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■  c^  dicesi  inchinare  ^i  animi  a'  piaceri  »* 

morosi .  Pg.  »,  19. 
Piangere  -  per  dar  quaUivogUa  segno  di  dolo-^ 

re .  In*  r^,  4^« 
Piano  -  per  mansueto  #d  affa  bile  .  li»,  a,  56. 
Pianta  -  per  piede  o  zarapa  d*  animaie-.  pianta 

del  Leone  celesta.  Par.  16,  39. 
Pianga  -per  antenato,  progenitore.  Par,  17, 1 3,. 
Pianta  -  per  ischiatta ,  famiglia .  Pg.  ao,  4^. 
Piante  -  per  anime  de'  Fedeli  già  beate.  Par,. 

la ,  96. 
Piato  -  litigio  .  In.  5o,  i47* 
Piatto  -  addiéttivo,  appiattata ^  nascosto.  li».. 

19»  75. 
Picchiare  -  battere  ,  percuotere.  In»  18 ,  io5» 
.   per  tormentare .  Pg.  io,  lao.  ^ 
Picciol  corso  -  cioè,  breve.  I».  33,  34» 
Piche   -   V.   qjQesta   voce  nell'  Indice  secon» 

do  . 
Piedi  dell'  anima  -  gono  gli  affetti.  Pg.  18,  44- 
Piedi  di  Cristo  panari  e  passi  -  per  passion» 
^  di  Cristo  creduta  innanzi  che  seguisse  1  e- 

dopo  che  fu  seguita .  Par.  ao,  io5.  ^ 
Pieghe  delle  vestt  ^  a*  e^rimono  da'  pittori  co» 

colori  oscuri .  Par«  a4>  ^• 
Pien  -  per  pieni .  In.  33,  i5a« 
Pieno  -  per  pago.  In*  i5,  7^  Pan  9,  100, 
Pieno  -  età  piena .  cioè  ^  matura  ,   perfetta .. 

In.  i5)  5i.  Piena  volontate ,  cuoò ,  libera  .^ 
.  Par,  ao,  63.  Portar  piene  le  voghe  .  per  s»» 

ziare  il  suo  desiderio .  Par^  o ,  ^09. 
pietà  -  coli'  acctìtito  acuto  sufi'  e .   angoscia  ,. 

strettezza  di  cuore  .In.  i,  Ài.  a,  106.  7  ,  97- 

i8;  aa.  per  pietà  >  coiopaMionei.  In.  aQ;  94- 
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Pietra  scema  -  per  base  da  cìii  sitt  tolta  via  la 
statua.  Par.  16,  i45. 

Pigciore  -  peggiore.  In.  9,  i5* 

Pigliar  poco  del  cammino  -  andar  molto  lenta- 
mente .  Pg.  Il,  109,  V.  Prendere  . 

Piglio  -  dar  di  piglio  »  pigliar  con  prestezza  | 
rapire.  In.  t2  ,  io5.  Pg.  i,  49* 

Piglio  -  per  un  certo  modo  di  guardare .  In. 
22 ,  75.  24  »  ^O'  ^S*  ^  »  ^4» 

Piloso  -  peloso .  In.  7,  4?*  '7;  1^*  ^o,  54.Lat* 
vilosus . 

Piluccare  -  detto  figuratamente  .  per  consuma- 
re a  poco  a  poco .  Pg.  24)  30. 

Pina  -  per  cupola  di  tempio ,  fatta  a  similitu* 

■  dine  del  frutto  del  pino .  In.  3i ,  So. 

Pineta  -  selva  di  pini .  Pg.  28 ,  20.  Lat.  pine- 
turn, 

Pingere  ^  per  ispignere.  In.  8,  i5.  24,  128. 
27,  ie6.  Pg.  9,  i3o.  12,  6.  24,  3.  Par.  4» 
i32.  Piagner  l*  occhio  a  che  che  sia .  innol- 
trarsi  colla  vista  a  discemere  che  che  sia  • 
Par.  20,  110»  co%\  pingere  il  viso  ^  In.  18, 
127. 

Fingersi  oltre  -  cioè ,  spingersi .  Pg.  2 ,  84. 

Pinghe  -  per  spinghi  .  in  rima.  In.  18 ,  127. 

Pingue  -   per  pingui,  in  rima  .  Par.  23.  67. 

Finto  -  per  dipinto.  Pg.  28,  4^»  Par.   33,  i3i. 

Finto  -  per  spinto.  Par.  i  ,  i32. 

Pintore  -  pittore,  dipintore.  Pg.  32,  67. 

Pintura  ^  pittura,  dipintura.  Pg.  11,  94.  Par. 
27,  93. 

Pioggia  -  figuratamente .  per  dottrina .  Par.  25  » 
78.  per  malvagi  appetiti  che  guastano  i  kuo« 
ni  propositi.  Par.  27;  \2Ò% 


DttLE  PAHOLF.  E  FRASI .  a 09 

^[^iombare  -  per  sovrastare  a  perpendicoio;   a 

piombo.  In.  19 »  9* 
PìoQibo  *  figuratamente,  per  maturità  di  con- 
siglio .  Par.  1 3  ,  Ila. 
Piorno  aere  -  pieno  di  nuvoli  acquosi .  Pg.  a5» 

Piota  -  pianta  del  pjede.  In.  19,  tao. 

Piora  -  nome,  pioggia.  In.  6,  7.  14 »  i3a.  Pg« 
30)  ii3. 

Piovén  -  piovevano.  In.  14,  29. 

Piovere  nella  fantasia  <»  cader  nella  immagina- 
zione .  Pg.  17,  aS. 

Piovvi  -  priaia  persona  singolare  del  tempo 

f lassato  dell*  indicativo ■  dei  verbo  piovere, 
u.  a4  j  I  aa.  5o ,  95.  ia  questi  luoghi  sigaifi« 
ca ,  caddi  d'  alto ,  precipitai  neil'  abisso  . 

Pira  >  quella  catasta  di  legna ,  dove  anticamen- 
te si  ponevano  ad  abbruciarci  cadaveri.  Lat* 
rogus ,  pyra .  In.  a6 ,  53. 

Pirati  -  corsari.  Lat.  piratae.  In.  a8,  84« 

Pispigliare  -  bisbigliare  j  favellare  con  voce 
molto  sommessa .  Pg.  &,  la.  11,  iti. 

Pistoia  -  coir  accento  acuto  sulla  prima  silla- 
ba, lettera.  Lat.  epistola.  Par.  a5,  77. 

Più  -  cioè ,  pM"  più  tempo  •  In.  6 ,  ai. 

Più  di  mille  tnitia  -  di  là  da  mille  miglia.  Par, 

,  a6,  78.     ■•-••; 

Piiìe  -  più^  in  rima.  Pg.  aa,  107.  Par.  6,  i/\, 
8,  46<  «3,  88.  i5  ,  9a.  a5,  11 5. per  maggior- 
mente. Par.  a7,  39. 

Viù  e  più  •  Lat.  magis  aigue  magis .  Pg.  ng, 
ao. 

Piviere  -  contenuto  delia  jginrisdizion  della 
pieve  la  quale  è  una  cniesa  parrocchiale 
tiid,  del  Keipi  14 
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che  k  sotto  di  sé  priorie  e  rettorie .  Par.  iS", 

'Piume  -  per  li  peli  della  barba .  Pg.  i  ,  4^.  t« 
Penne . 

Più  oltre  I  cbe  le' fronde  -  cioè ,  i  fiori  altresì  e 
i  frutti .  Par.  8  ,  Sy.  ma  ,qu\  è  metafora . 

Più  pruova  -  maggior  pru'OYa  .  In.  ^y  ii4* 

Più  sommo  -  In.  i5,  loa.  È  notabile  in  questa 
luogo  il  comparativo  aggiunto  al  superlati- 
vo, che  gli  dà  maggior  forza. 

Più  tosto  -  cioè ,  con  maggior  prontezza  ,  più 
tostamente.  Lat.  citius ,  ceterius,  Pg.  i5, 
6.  33,  i^. 

Plaga  -  per  clim^.,  o  regione.  Par.  3i ,  Si.  fer 
sito  di  cielo .  pla§a  Sotto  la  quale  il  sol 
mostra  men  fretta .  cioè ,  la  regione  meri- 
diana ,  dove  pare  che  il  sole  proceda  più  len- 
tamente, benché  ciò  non  sia  vero.  Par.  a3, 
li.  è  voce  latina. 

Plage  -  in  rima .  regioni ,  o  siti  del  cielo .  Par« 

13,4 

Plaustro  -  carro .  Lat.  plausàrum .  Pg.  32 ,  gS, 

Plenilunio  -  tempo  in  che  la  luna  è  piena .  Par« 
a3,  a5. 

Plenitudine  -  pes  moltitudine,  ibUa  di  gente» 
Par.  3i,  ao. 

Ploia  -  in  rima,  pioggia;  e  per  similitudine, 
grazia,  dono.  Par.  i4,  ay.  ^4,  Qi*  voce 
antica ,  dicono  gli  Accademici  della  Cru- 
sca nel  loro  Vocabolario  :  ma  secondo  il  pa- 
rere dell'  eruditissimo  monsignor  Giusto  Fon^ 
tanini ,  a  carte  271.  del  suo  Aminta  Difeso , 
è  voce  friulana.;  e  ne  rende  ivi  la  ragione  ^ 
V.  sopra.,. Fi.* ^ 
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Plorare  -  piagnere.  Par.  20,  6a.  è  voce  latina» 

Po'  che  -  poiché  .  In.  5,  y3. 

Poco  -  per  abbietto  ,  misero,  vile  e  tapino. 
Par.  19,  i35.  per  picciolo.  In. a8, 6. Par.  1, 
54.  aS,,  19. 

Poco  -  È  tanto  j  che  non  basta  adicerpocOm 
cioè  ,  perchè  bisognerebbe  dirlo  pochissimo. 
Par.  33,  i23. 

Poco  ne'  fianchi  -  cioè,  stretto.  In.  ao,  11 5. 
Così  forse  Terenzio  nelL'  Eunuco ,  alla  sce- 
na 3.  dell*  atto  ^,t 

Jiaud  similis  virgo  est  virginum  nostrarum , 
quas  matres  student 

Demissis  hunieris   esse ,  vìncto  pectore ,  ut 
gracilae  sient . 

Poco  sole  -  per  picciola  parte  del  giorno,  che 
rimanga.  Pg.  7,  85. 

Podere  -  per  potere,  forze.  In.  7,  5.  Pg.  17, 
118.  ao,  1^6.  Par.  I,  i3i.  ai,  11.  27,  laa. 
3i  ,  83. 

Podestà  -  per  potestà  ,  potere ,  forza ,  valore . 
coir  accento  acuto  sulla  seconda  sìllaba,  in 
rima  .  In.  6  ,  96. 

Poetare  -  fare  il  poeta.  In.  a5,  99.  Par.  3o,  53. 
Poetaro  V  età  dell*  oro  .  cioè,  finsero  e  favo- 
leggiarono ne*  lor  poemi  L'  età  dell*  oro.  Pg. 
aS,  139. 

Poggia  -  nome,  quella  corda  che  si  lega  all'  un 
de*  capi  dell*  antenna ,  da  man  destra  •  da 
poggia,  da  man  destra.  Pg.  32,  117. 

Poggiare  -  andare  in  suso  ,  innalzarsi .  Par.  6> 
ii5. 

Poggiato  -  per  appoggiato .  In,  ao,  a5.  Pg.  17, 
81. 
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Fogna  -  per  ponga .  in  rima .  Pg.  1 3,  64.  Par. 

8,  81. 
Pognam  che  -  ponghiaino  che  ,  supporto  che  • 

Pg.  i8,  70. 
Poi  -  per  poiché,  posciachè.  Pg.  10,  i.,   1^28. 

14 1  i3o.  i5,  34.  Par.  a,  56.  3,  27.  . 
Fola  *  sorta  d*  uccello,  altri  menti  detto  mu- 
lacchia, cornacchia.  Par.  21 ,  35. 
Poleggio  -  passaggio ,  cammino.  Par.  23,  67« 
Poltro  -  per  pigro  .  Pg.  24  j  '  35. 
Polve  -  per  corpo  mortale ,  che  dee  risolversi 

in  polvere.  Par.  2,  i53. 
Polveroso  -  asperso  di  polvere.  Im  9,  71. 
Pome  -  per  pomo .  Pg.  27 ,  ^5,  figuratamente , 

per  hene  e  felicità  somma.  Pg.  27,  11 5. 
Pome  della  spada  -  cioè,  pomo.  Par. «ló,  i02« 
Pomi  -  per  frutti  di  consolazione,  fn.   16,  61. 
Pomo  che  maturo  solo  prodotto  fu  -  Par.  26, 

91.  v.  Adamo ,  nell*  Indice  secondo  . 
Ponavàm  -  ponevamo.  In.  6,  55. 
Ponderoso  -  grave ,  pesante  .  Par.  23 ,  64* 
Pondo  "  peso .  Lat.  pondus  «  Par.  25 ,  39.  27  ^ 

64. 
Poner  mano  all'  arte  -  Par.  12,  i38. 
Pontare  •  spingere  e  aggravare  in  maniera ,  che 

tutto  lo  sforzo  o  aggravamento  si  riduca  in 

un  punto.  In.  32,  3.  Par.  4>  ^6.  . 
Poppa  -  per  mamcnella .  per  forza  di  poppa , 

cioè ,  spignendo  col  petto .  In.  7  ,  27.  In  sul~ 

la  destra  poppa,  cioè,  a  man  ritta.  In.  12, 

97.  V.  Manitnella . 
Porco  -  i7  porco  e  la  caccia ,  cioè ,  il  porco 

o  il  cinghiale  cacciato.   In.  i3,   ii3.  Simil 

figura  di  parlare  usò  Virgilio  nel  2.  dalia 
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Georgi ca  ,  al  verso  192.  :  Pateris  lihamus  eC 

auro  .  cioè ,  pateris  aureis  . 
Por  cura  -  osservare  ,  attendere'.  Pg.  io,  i55. 
Porger  della  pace  e  dell'  ardore  -  cioè ,  comu^ 

nìcar  pace  ed  ardore  .  Par.  3i ,  17. 
Porgere  -  per  mandare ,  gettare .  Par.  29,  99. 
Porgere  il  passo  a  chi  che  sia  -  per  andar  ver^ 

80  d*  alcuno  .  In.  34 ,  87. 
Porger  gli  occhi  a  che  che  sia  -  cioè ,  guardar 

qualche  cosa.  P?^.  i3,  t3.  Porger  gli  occhi 

nel  viso  a  qualcuno .  cioè ,  guardarlo  bene 

in  faccia.  In.  17,  62. 
Porger  gravezza  -  per  attristare ,  o  render  gra- 
ve e  meno  atto  al  salire  .In.  i ,  5^. 
Porger  parole  -  per  favellare ,  ragionare  «  In.  3^ 

i33.  Fg.  35,  52. 
Porgersi  -  per  farsi  incontra .  Par.  1 5 ,  25. 
Poria  -  potrebbe.  In.  28,  i.  Pg.  7,  58.  17,  63, 

Par.  1,  71.  4,  95. 
Por  mente  -  attendere ,  osservare .  Par.  8, 142. 

24»  7»  »4-  .  , 

Porre  -  per  dar  vantaggio  .  Par.  3o,  i2i.v.  Ltf- 

^are . 
Porre  -  Jpone  il  inondo  a  caso  .  cioè ,  insegna 
che  '1  mondo  sia  fatto  a  caso;  il  suppone  fat- 
to a  caso  .  In.  4»  ^36.  In  questo  significato 
adoperano  bene  spesso  i  filosofi  greci  il  loro 
verbo  T/>»r/u7 ,  che  corrisponde  al  nostro  por-^ 
re .  Basti  per  molti  che  si  potrebbero  addur- 
re ,  Porfirio  nella  sua  Introduzione  alle  Ca- 
tegorie d'  Aristotile ,  al  cap.  2.  testo  3o.  nd 
H  fÀÌ9a  mv  mn^Mf^  évaTknXd  Tt  xaXSTtv 
ti  étt  v^  ycvfi .  x^  ixct^ov  ath£v  «?J^^  tfveu  tQ 
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'kafifiùur^fÀCvw  .  Ciò  eh*  è  poi  di  mezzo  tra 
gli  estremi  (  cioè  tra  il  genere  generalis- 
simo ,  e  la  spezie  spezialissima  ) ,  chiama-^' 
no  spezie  e  generi  subalterni  ;  &  poiìf^o- 
no  che  ciascun  di  loro  sia  genere  e  spe- 
zie ,  ma  relativamente  ad  altra  e  ad  altra 
cosa .  f 

Porre  a  croce  -  in  croce  .  v.  Crocè . 

Porre  ad  asta  a  ritroso  -  cioè ,  voltar  sossopra 
i'  insegne  de'  nemici  vinti  in  battaglia  .  Par. 
16,  i53. 

Porre  a  servo  -  y*  A  servo  • 

Porre  gì* ingegni  a  ben  fare  -  darsi  all'opere 
virtuose  ,  dalle  quali  tragga  giovamento  la 
i^epubblica.  In.  6,  8u 

Porre  in  tregue  -  per  riposare ,  o  afiievolire . 
Pg.  17,  75. 

Porre  tutto  il  suo  amore  a  drittura  -  cioè,  in- 
namorarsi dell'  operar  giustamente .  Par.  ao , 
lai. 

Portare  -  per  avere  alcuna  proprietà  .  In.  a.^, 
39. 

Portare  -  per  importare.  Pg.  4»  '27.  per  pro- 
durre .  Pg.  I  f  102.  53,  III.  per  annunziare. 
Par.  19,  8.  per  esser  cagione  .  Par.  aS,  a4. 
Portar  dell*  insegna  -  cioè,  portar  l' insegua • 
Par.  16,  127. 

Portare  esperienza  «•  per  informarsi  .In.  17  ^ 
38. 

Portar  fede  -  per  esser  fedele  .  In.  i3  ,  6a. 

Portarno  -  portarono  .  in  rima  .  Par.  11 ,   io8« 

Portar  passione  a  che  che  sia  -cioè  ,  dolersi  di 
che  che  sia .  In.  ao ,  3o. 

Portar  scieoza  -  per  sapere.  In.  33,  ia3« 
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PoTtar  Yergogna  -  cioè,  vergognarsi.  Pg.  3i  , 
43. 

Portato  -  susta Dtivo .  per  parto .  Pg.  no ,  n/\^ 

Porteràne  -  ne  porterai .  Par.  17,  91. 

Portiere  -  portinaio  ,  usciere .  Pg.  9  ,  78. 

Porto  -  per  termine  a  cui  tende  o^ni  cosa.  Par. 
1 ,  112. 

Porto  -  participio  da  porgo  .In.  17  ,  88.  Par* 
a6,  66,  per  disteso .  Lat.  porrectas .  Iti.  25> 
1 17.  così  spiega  il  Landino. 

Posa  -  nome .  quiete  .In,  3,  5/|.  Pg.  6,  i5a. 

Posar  fede  -  creder  fermamente.  Par.  17  ,  iSg» 

Posasse  "  per  posassi  .  in  rima .  Pg.  a  ,  85. 

Possa  -  per  potenza ,  facoltà  ,  forza  •  Pg.  1 7  ;  75» 
35,  57.  Par.  33,  i4a. 

Posse  -  per  possi,  in  rima  .  Par.  i3,  94* 

Posseditore  -  chi  possiede.  Pg.  i5,  6a. 

Possendo  -  potendo .  Pg.  1 1 ,  90. 

Possessivo  -  possessivo  nome  si  è  quello  che 
dinota  possessione  ,  come  a  patrc  paternus  y 
a  domino  Doniinicus  .  nomare  del  possessi^ 
vo .  Par.  la,  69,  ▼.  s.  Domenico ,  neU*  Indico 
secondo . 

Possibile  a  salir  persona  -  cioè,  da  esser  sali- 
to da  person-a  .  Pg.  11 ,  5i. 

Possibile  intelletto  -  Pg.  25 ,  65.  di  esso  è  da 
vedere  Aristotile  nel  3.  libro  dell*  Anima  • 
insegnano  i  filosofi,  che  tale  intelletto stiasi 
da  se  medesimo ,  e  non  si  vaglia,  nell*  ope- 
rare ,  d*  alcun  organo  corporale . 

Posta  «  luogo  dove  si  posa ,  o  aguato .  In.  aa, 
148.  per  quel  sito  ove  si  mettono  i  cacciato- 
ri ,  aspettando  le  fiere  al  varco.  In.  i3,  ii3. 
per  occasiono •  jn.  34  ;  71*  per  orma,  vesti- 
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gio ,  pedata  .  In.  23,  i/|8.  p«r  siio^  (aogo.  Inw 

33,  ni.  Pg.  8,  io8.  29,  70. 
Posta  -  parlare  a  sua  posta  .  cioè ,  felicemente 

esprimere  i  concetti  dell*  animo .  In.  16,  8-1.. 

A  questo  proposito  Oraiio  nell*  epistola  4^ 

del  I.  iii>ro: 
Quid  voveat  dulci  nutricuta  majus  aìamno^ 
Quant  sapere  ,•  ti  fari  possit  quae  sentiat  ! 
postilla  -  per  immagine  della  cosa  specchiata*. 

Par.  3,  i3. 
Postremo  -  ultimo .  LaL  postrenms  .  Par.   iG.^ 

147. 
Potavàm  -  potevamo .  In.  a4  >  ^* 
Potei  -  per  potevi  .  In.  i5 ,  i  f  2. 
Potém  -  possiamo.  Pg.  11 ,  8.  18,  116; 
Potemo  -  possiamo.  In.  9,  3<3« 
Potén  -  per  potevano.  In.  4»  ii7'  P^*  i5,  140.. 
Potenze  -  per  gli  elementi ,  e  per  le  cose  di 

essi  composte  .  Par.  i5  ,  61. 
Potenzia  con  atto  -  è  stretta  ne*  corpi  celesti , 

i  quali  sono  potenza  ,  rispetto  alle  intelligeur' 

ze  che  li  muovono;  e  sono  a^/o  >  rispetto  al- 
la parte  elementare  del  mondo  ,  nella  qual» 

influiscono  .  Par.  29,  35. 
Potenzia  pura  ,  chiama  Dante  la  parte  elemen-^ 

tare  del  niondo  ,  che  ubbidisce  alle  influenza 

celesti .  Par.  29,  34* 
Potenziato  -  che  à  virtù  potenziale  •  Pax.  7^ 

140.  Y.  sopra  «  Potenze  e  Potenzia, 
Potéo  -  potè .  P^.  22,  22.  Par.  19 ,  4^* 
Potere  arme  *  cioè ,  poterle  portare  ;  esser  atta 

a  portarle .  Par.  16,  4?* 
Poterebbe  -  potrebbe.  In.  7,  66« 
Potesì  -  poteva&i .  Pg.  191  iio^ 
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Povero  cielo  -  per  annuToIato ,  e  privo  de'  suoS 

ornamenti  che   sono  le  stelle  in  tempo  dì 
notte .  Pg.  i6,  2. 
Pòvert4  -  intesa  per  la  donna  amata  da  s.  Fran- 
cesco d*  Assisi .  Par.  1 1  ,  f>S,  1 13. 
Pozza  -  piscina ,  o  luogo  pieno  d'  acqua  sta-^ 
.   gnante.  In.  7^  127. 

Prandere  -  per  mangiare  a  pranzo .  è  voce  la- 
tina. PaF.  !»5,  ^4'  ^^  figurata  mente . 
Pranso  -  per  satollo  ,  pasciuto .  Lat.  pransus  ». 

Pg.  37 ,  76. 
Pipavo  "  iniquo  ,  maÌYagio  .  LaK/^ravac^ .  In.  3^ 

84.  16,  9.  Par.  9,  25. 
Prece  -  per  preci ,  preghiere .  i»  rima .  Pg.  ao> 

100. 
Precinto  -  snfttaotivo .  cerchio  cke  serra .  In» 

24,  34. 
Precinto-  addiettivo.  compreso,  contenuto. 

Par.  27,  11 3.  potrebbe  però  spiegarsi  ancb» 

in  forza  di  sustanHvo. 
Preciso  -  per  tolto ,  vietato*.  Par.  3o ,  3o. 
Preciso  latino  -  Par.  17  ,  34.  v.  Latino. 
Preclaro  -  per  chiarissimo  ,  risplendentissimo^ 

Lat.  praeclarus ,  Par.- 9,  68.  ii  ,  ii5. 
Preco  -  nome .  prego  ,  preghiera .  in  rima .  In* 

28 ,  90.  Par.  20,  53. 

Preco  -  verbo,  prego,  in  rima.  In.  i5,  34» 
Preconio  -  per  Evangelio.  Par.  26,  4Ì' 
Predella  -  per  qu^Ia  parte  della  briglia ,  dove 
si  tien  la  mano  quando  si  cavalca.  Pg. 6,96. 
Predestinazione  occultissima  -  Par.  20,  i3o. 
Predicante  -  per  predicatore.  Pg.  22,  80.  Par*. 

29,  96.  oggi  questa  parola  predicante  w- 
gnifica  i  ministri  degli  E^etici^ 
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T-reJoiie  -  ladrone .  Lat.  praedo  .In.  ti  ',  58* 
Prefazio  -  per  saggio  di  qualche  cosa  .  Par.  5o , 

Prefetto  nel  foro  divino  -  per  lo  sommo  ponte- 
fice ,  Par.  3o,  14^. 

Pfeguo  -  per  abbondante  d*  acque.  Pg.  14»  3r, 
per  pieno  .  Pg.  18 1  4^*  detto  figuratamente  • 
Pg.  23 ,  76. 

Pregno  aere  -  per  nuvoloso  ,  piovoso .  Par.  i  o, 

Pregno  di  gran  virtù.  Par.  23,  112. 

Prelibare  -  gustare,  assaggiare.  P^r.  24»  4*  ^ 
figuratamente,  trattar  con  brevità,  in  com- 
pendio .  Par.  10  ,  23.  Lat.  praelibare  . 

Premere  -  per  ispremere.  Pg.  25,  4*^» 

Premere  a  chi  che  sia  -  per  istrignersi  a  lui  • 
Pg.  5 ,  43. 

Preudemo  -  prendiamo.  Pg..20,  102. 

Prender  del  nome  -  pigliare  il  nome  .  Par.  16, 

99- 
Prendere  -  per  comprendere  .  Par.  3o,  119. 

Prendere  -  gran  duol  mi  prese  al  cor ,  In.  4» 
43.  A  cui  nial  prenda  .  è  maniera  d' impre- 
cazione .  In.  27,  70. 

Prendere  il  monte  -  cioè,  cominciare  a  salir- 
lo. Pg.  1  ,  108.  cosi,  prender  la  scala  .  Pg. 
25,  8.  Prènder  V  acqua ,  per  mettersi  in 
mare.  Par.  2,  7.  Prender  la  campagna, 
cioè ,  avanzarsi  per  essa  camminando .  Pg. 
28,  5.  Prender  più  della  ripa  .  In.  7 ,  17. 

Prender  grazia  -  per  esserne  fatto  degno .  Par. 
22 ,  59. 

Prender  il  cerchiare  -  per  incominciare  una 
strada  in  giro.  Pg.  19,  69. 
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Prender  immani  uè  -  per  imprimere  alcuna  co-' 

sa  nella  fantasia.  Pg.  9,  i43. 
Prendersi  -  per  appigliarsi ,   aggrapparsi .  In. 

34,  107. 
Prescriba-  prescriva,  determini^,  prefinisca. 

in  rima .  Par.  ^4  >  6. 
Prescritto  -  per  terminato.  Par.  a5,  57. 
Presente  -  per  regalo,  dono  .  Par.  7,  24. 
Pressa  -  nome  .  per  calca ,  urgenza .  Pg.  6 ,  8. 
Presso  del  mattino  -  avvicinandosi  il  mattino. 

Pg.  a,  i3. 
Presso  di  qu\  -  vicino  a  questo  luogo .  In.  Zy, 

Prestare  -  per  concedere ,  donare  •  Lat  prae* 

stare,  Pg.  i3,  108. 
Presti  -  per  presta,  imperativo.  Par,  i ,  aa. 
Presto  -  per  pronto,  apparecchiato  .^Pg.   18, 

19.  a8,  83.  Par.  8,  3a.  a4,  5o.  39,  60. 
Presto  del  venire  -  pronto  al  venire.  In.  a, 

i»7' 
Presunsi  -  presumetti .  in  rima.  Par.  33,  8a. 

Presunzione  -  per  ostinazione ,    contumacia  • 

Pg.  3,  140. 
Previso  -  preveduto.  Lat.  pràevisus *  Par.  17, 

Prezza  -  per  prezzo  .  far  prezza  .  cioè ,  prezza- 
re ,  fare  stima ,  far  conto .  Pg.  a^ ,  34» 

Priraaio  -  primo.  In.  5,  1.  7,  4'»  Pg.  9,  94» 
i3,  5.-14,  66»  Par.  a,  108.  18,. 91.  a6,  100. 
per  primiero,  pristino.  In.  a5,  76. 

Prima  Luce  -  cioè,  Iddio.  Par.  39,  i36.t.cosl, 

.  prima  Virtìi,  Par.  a6,  8^. 

PjiiBavera  -  per  li  fiorì  che  nascono  in  tale 
«tagione.  Pg.  28;  5i* 
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Primavera  sempiterna  -  il  Paradiso*  Pav.  dR^ 
11 6. 

Prima  volta  -  Pg.  28,  104.  v.  Frolla  prima  .     " 

Primi  -  i  miei  primi .  cioè  ,  i  miei  progenitori^ 
i  miei  maggiori  .  In.  10,  ^7. 

Primipilo  ,  appresso  gU  antictii  Romani  si  chia- 
mava il  condottiero  di  400.  soldati  nella  pri> 
ti>a  squadra  ;  ed  era  capo  di  legioiic .  con  Que- 
sto nome  chiamasi  dal  nostro  Poeta  s.  Pie- 
tro appostolo,  capo  della  Chiesa .  Par.  a4t  Sq* 

Primizia  -  per  antenato,  o  radice  della  schiat- 
ta .  Par.  16,  !ia. 

Primizia  de*  vicarj  di  Cristo  -cioè,  s«  Pietro^ 
Par.  a5,  i4« 

Primo  -  Quel  ^h*  è  primo,  cioè,  Iddio.  Par. 
i5,  56. 

Primo.  Amore  -  cioè ,  Iddio ,  io  Spirito  Santo» 
In.  3,  6.  Par.  6,  ii.  Sa,  14». 

Primo  aspetto  -  per  faccia ,  o  superiizte  del  cor- 
po .  Par.  37,  137.  qui  figuratamente. 

Primo  giro  -  per  lo jcielo  empireo .  Par.  4 1  ^« 

•  per  lo  cielo  della  Luna  la  quale  vien  chia- 
mata da  Marco  Tullio  nel  sogno  di  Scipione  £ 
Uliima  coelo  f  citima  terris  ,V^,  i  ,  i5. 

Primo  mobile-  accennato .  Par.  i3,  a'f.  circon- 
scritto.  Par.  a,  ii3.  28,  70. 

Primo  mondo  -  cioè  ,  pristino ,  rispetto  a*  mor- 
ti .  In.  29,  >o4> 

Primo  vero  -  per  li  principj  delle  scienze,  che- 
non  abbisognano  d*  esser  dimostrati ,  maso-^ 
no  per  sé  noti .  Par.  2 ,  45.       ^ 

Priuce  -  principe.  Pg.  io,  7}. 

Principi  celesti  -  Par.  8,  34.  ?•  Principali^ 
ueli'  Indice  secondo  • 
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iPfìiicipio  -  per  cognizione  da  cui  un'  altra  dU 

penda.  Par.  33,  i35. 
Principio  alla  via  -  cioò ,  delia  via .  In.  2 ,  3o« 
Principio  del  cerucìlo ,  chiama  forse  Dante  la 

midolla  spinale  ,  eh*  è'. della  stessa  sostanza 

col  medesimo  ,  ed  è  quasi  un  suo  processo  . 

quando  non  si  volesse  intendere  il  cuore . 

In.  28,  i4i* 
Privare  -  per  togliere.  Pg.  33,  laS. 
Privato  -  sustantivo.  cesso,  agiamento,  luogo 

dove  suol  deporsi  il  soverchio  peso  del  ven- 

tire.  In.  18,  ii4> 
Privilegiare  -  conceder  privilegio.  Pg«  8,  i3o» 
Probi  tate  -  bontà.  Lat.  probilas»  Pg.  7,  la*. 
Probo  -  biuono .  Lat.  probus .  Par.  22,  i38. 
Procedere  -  per  camminar  lentamente.  In.  aO| 

io3.  23,  di. 
Processo  -  per  esito  d'  affare.  Par,  17,  67.  p«t 

maniera  di  procedere.  Par.  7,  11 3.  per  sd« 

guitamento  di  parlare.  Par.  5>  18. 
Proda  -  lido ,  orlo ,  riva  .  In.  4  «  7»  8  >  ^^*   >^'» 

loi.  17,  5.  22 ,  80.  a4>  97.  3i ,  4^'  Pg'  ^i 

85.  Par.  19,  61.  per  prora  di  nave.  In.  21  ^ 

i3. 
Prode  -  sustantivo.  per  prò,  utilità,  giovamen- 
to. Pg.  i5,  4^*  Par»  li  aè.  Far  pròde,  per 

giovare .  Pg.  21 ,  75» 
Producerebbe  -  produrr«UM.  Par.  8,  107. 
Produtto  -  prodotto  «.Par.  s^^  33. 
Profferere  -  profferire ,  Par,  3 ,  6. 
Profferire  -  per  far  vedere,  disvelare,  scuopri- 

re ,  manifestare.  In.  29,  i3a.  Par.  28,  i36. 
Profferte  -  per  manifestato  con  parole.  Par» 

a6.  to3. 
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ProHìlare  -  per  ornare  l*  estremità  di  che  cfie- 

sia.  Pg.  21  ,  a3.  così  l*  antico  Comentatore . 
Profonda  canzone  -  cioè,  di  concetti  altissimi. 

Pg.  3a,  90. 
Protonde  cose  -  altissime,  snblimi,  e  vincenti 

la  capacità  dell' intender  nostVò .  Par.  a4  > 

70. 
Profondo  -  per  centro .  Par.  9 ,  23. 
Profondo  -  per  altissimo.  Par.  3o,  4* 
Profondo  -  avverbio .  mirar  profondo .  cioè  , 

veder  bene  addentro.  Pg.  3i)  m. 
Promere  -  per  manifestare,  è  voce  latina. Par» 

20,  93. 
Promessione  -  promissione.  Par.  29,  i23. 
Promettere  -  promessa  tanto  s*  avea ,  cioè ,  s' e* 

ra  offerta  al  mio  piacere  con  tanta  cortesia» 

Par.  8,  43. 
Promissione  -  promessa.  Pg.  3o,  i32. 
Promotore  -  che  promuove  .   Lat,  promoter  • 

Par.  1  ,  116. 
Prontare  -  impoirtnnare  .  Pg.  i3 ,  20. 
Prope  -  presso,  è  voce  latina.  Par.  19,  107. 
Propinquissimo  -  vicinissimo.  Par.  32  ,  119. 
Propinquo  -  vicino .  In.  17 ,   36.  Pg.  33,  4'» 

Par.  9 ,  38.  è  voce  latina . 
Proposizione  antica  e  novella  -  cioè ,  l*  antico 

e  '1  nuova  Testamento  .  Par.  24 ,  98. 
Proposta  -  per  proponimento  .  In.  2 ,  36. 
Proposto  -  per  proposito ,  proponimento  .  In« 

2,  i38. 
Proposto  -  per  proposito  ,  caposquadra ,  capi- 
tano .  In.  22  ,  94  ,  123. 
Proprio  -fatto  per  proprio .  acciocché  fosse  pra« 

prio .  Par.  i ,  67. 
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Prossimano  -  prossimo  ,  congiunto  .  In.  33  , 
146. 

Protendersi  -  per  allungar  le  membra,  scontor«> 
cendosi .  Pg.  27,  16.  per  allungarsi  sempli- 
cemente ,  farsi  avanci .  Pg*.  19,  65.         ^ 

Protervo  -  per  altiero .  Pg.  3o ,  70. 

Proteso  -  per  disteso,  in  significato  osceno» 
quello  che  i  Latini  dicono  arrectus.  In.  iS^ 

«14. 
Provedenza  -  provvidenza.  Par.  8,99.  17,  log. 

27,  i6k 
Provveder  divino  -  divina  provvidenza.  Par» 

8,  i35. 
Provvedere  del  suo  risponder  chiaro  -  cioè,  da* 

chiara  ed  evidente  risposta.  Par.  a8,  85. 
Pruno  "  virgulto  pieno  di  spine.  In.  i3,  32, 

Par.  i3,  1^34*  94>  ^^^*  ^"'^  V^  figaratamen«> 

te. 
Pruova  'farpruova,  per  allignare .  Pg.  3o  ^  1 17;. 

Far  mala  pruova .  pe^  male  allignare .  Par. 

8,  141. 
Pubblico  segno  -  per  l' aquila,  itisegniwlell*  im* 

perìo  romano.  Par.  6,  100. 
Pugna  -  nome ,  nel  numero  del  pii»»  per  pugni  • 

In.  6 ,  a6. 
Pulcella  -  zit«llm,  donzella.  Pg.  %o,  Ss. 
PulcFo  -  bello  •  Lat.  pulcher ,  In.  7  ,  SÒ', 
Pullulare  -  per  gonfiarci  in  bolle,  detto  deliba* 

equa  .  In.  7,  119. 
Punga  -  per  pugna  o  battaglia,  o  contrasto,  ii» 

sima .  In.  9 ,  7. 
Pungelli  -  stimoli  ;  e  figuratamente ,  cattivi 

consigli.  In.  a8,  i3S. 
Pangémi  -  pungevami.  Pg..  si  >  4* 
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l'ungere  -  per  travagliare,  malmenare .  Pg.  iS» 

102. 

Punger  sh  steMO  -  per  eccitarsi  al'  cammino  » 
In.  3i ,  27. 

Punta  -  per  puntura .  Ia.  i3  ,  1 Ò7. 

Punta  -  per  punta,  cioè,  a  dirittura,  diretta» 
mente  ;  ma  in  senso  figurato  .  Pg.  5i ,  2.  v» 
Taglio. 

Punta  del  desio  -  per  desiderio  molto  acceso  « 
Par.  22 ,  26. 

Punto  -  per  articolo.  Par.  24,  67.  per  momen- 
to di  tempo.  Par.  33,  94*  per  proposizione 
o  massima .  Pg.  6 ,  4^. 

Punto  -  V.  sopra  ,  Dare  il  punto  • 

Punto  -  participio  da  pungo,  punto  d*  ttmore% 
cioè  »  stimolato .  Par.  2B  ,  4^* 

Punto  A  cui  tutti  li  tempi  son  presenti  -  cioè , 
r  eternità  .  Par.  17  ,  18. 

Punto  Al  qual  si  traggon  d'  ogni  parte  i  pesi  * 
cioè,  il  centro  delia  terra,  verso  cui  si  por- 
tano i  corpi .  In.  34  t  I  IO. 

Punto  che  *i  zenit  inlibra ^  chiama  Dante  qael 
momento  in  cui  il  sole  e  la  luna  vengono 
a  fasciarsi  dell*  orizzonte^  stando  L' un  d'es- 
si per  tramontare,  1'  altro  per  levarèj  ejono 
egualmente  distanti  dai  zenit,  cioè  dal  pun- 
to verticale ,  il  t]uale  fa  allora  eoo  essi  u& 
triangolo  isotcelor,  cioè  che  à  due  lati  egua- 
li .  Par.  29 ,  4.  •  . 

Punto  fisso  -  per  Iddio .  Par.  aS ,  ^. 

Puntone  della  spada  -  per  punta  di  etsa spada* 

Puollo  -  il  può .  Par.  4 ,  laS. 

P-uóne  -  per  poò .  in  rima  .In.  1 1  ;^3^, 
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Pur  e  pare  -  per  solamente»  In,  ii,  20,  56. 

3i,  78.  Pg.  5,  112.  7,  79.  IO,  46»  Par.  17, 

i38.  18 1  ai.  27,  33.  e  in  altri  luoghi  molti. 
Furetto  -  puro,  schietto;  che  anche  pretto  si 

dice.  Par.  29,  22. 
Pur  li  -  in  rima,  per  pur  II;  cioè,  tuttavia  in 

quel  luogo .  In.  7 ,  28. 
Pusillo  -  per  umile I  abbietto.  Lat.  pusillus» 

Par.  II,  in. 
Putire  -  spirar  mal  odore,  mandar  puzzo.  In. 

6,  12. 
Putta  -  per  meretrice,  o  donna  svergognata  e 
.  yilissìma,  che  a  tutti  si  vende  e  prostituisce. 
'  Pg.  II,  Il 4*  qui  figuratamente. 
Puttaneggiare  -  per  usar  modi  e  procedere  di 

puttana.  In.  19,  108. 
Putto  -  addiettivo.  puttanesco.  In.  i3^  65. 


Q 


^^ua*  -  per  quali.  In.  i ,  121.  19,  58.  Par.  18, 

io4« 
Quaderno  -  libro  di  conti.  Pg.  12,  io5.  e  fi- 
guratamente, per  confine,  cancelli.  Par.  17 , 

Quadra  -  per  quarta  parte  di  cielo.  Par.  vS, 
142. 

Quadrante  -  è  la  quarta  parte  di  quello  stro- 

mento  che  gli  astrologhi  chiamano  astrala^ 

hiOf  il  quale  è  fatto  a  guisa  d'  un  tagliere, 

la  cui  circonferenza  dividesi  in  36o«  gradi; 

Ind.  del  rólpi.  '        t5 
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cosicché  il  quadrante  ne  conterra  90.  Fg» 

4,  4a. 

Quadratura  del  cerchio  -  cioè,  riduzione  di  es- 
«o  cerchio  in  figura  quadrata,  cosicché  i*  aia 
o  superfizie  del  quadrato  sia  di  grandezza  af- 
fatto eguale  a  quella  del  cerchio;  cosa  da' 
geometri  più  volte  cercata ,  ma  non  mai  fino- 
ra trovata,  e  forse  impossibile  a  trofarsi.. 
Par.  33,  i34. 

Quadrello  -  per  saetta ^  freccia,  strale.  Par.  a, 

23. 

Quaggiuso  -  quaggiù.  Ib.  a,  83.  Par.  3i,  3o^ 

114* 

Qual  -  per  chi,  chiunque,  qualunque;  o  co- 
lui che,  quegli  che.  In.  la,  74.  Pg.  iQr  ^3.. 
Par.  I,  6^  ìo,  88»  11,  laa.  i^,  a5.  a^i,  19*. 
33,  ^4-         . 

Qual  che  -  chiunque  sia  che.  In.  8,  i23.  per 
qualunque.  In.  ia,  48.  i5,  la.  19,  46. 

Qualche  -  da  gualche  parte*  per  da  qualunque 
parte.  Pg.  14»  69. 

Qual  che  si  sia  -  qualunque  e'  si  sia.  Par.  aa^ 

ii4- 
Qual  e'  uom  prende  -  cioè,  qualunque  1*  uoma 

prenda.  Par.  11,  4^» 
Quale  -  per  come,  qualmente,  in  quella  guisa 

appunto  che.  In.  a,  127.  18^  10»  Pg.  3o,  i3«. 
.   3i,  64.  Par,  aS,  108. 
Quale  -  per  qualità.  In.^  a^  16.  4>  139.  Par.  a,, 

65.  a3,  92.  3o,  tso. 
Quale  -  per 'lucente.  Par.  8,  4^» 
Qual  vuol  sia  -   sia  qualsivoglia.   Pg.   3a^ 

69. 
Quandi  -  per  giacché,  latt  quando  ^  gitando^ 
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fuidem,  Pg.  3i ,  67.  Par.  io,  8a.  i3,  34» 
5.  per  tempo.  Par.  a3,  16.  29,  la. 

Quando  che  sia  -  in  alcun  tenipp,  Una  volta. 
Lat.  olim,  ali^uando.  In.  i^  lao.  Pg.  26» 
54* 

Quandunque  -  ogni  volta  che.  Lat.  quotìescum" 
'que,  Pg.  9,  121.  Par.  28»  i5. 

Quanto  -  per  grande.  Par.  8,  4^* 

Quanto  -  per  quantità.  Par.  2,  65»  io3.  a5»  92* 
3o,  120. 

Quanto  di  noi  lassù  fatto  a  ritomo  -  cioè, 
quante  spno  1*  anime  degli  nomini ,  che  do- 
po la  morte  de'  corpi  sono  ritornate  in  Cie- 
lo. Par.  3o,  114* 

Quantunque  -  per  quanto,  quanto  mai .  in  for- 
za di  nome,  ma  è  indeclinabile.  In.  32,  84* 
Pg.  12,  6.  i5,  71.  3o,  52.  Par.  8,  io3.  i3, 
43.  22,  i3o.  24»  79.  32,  56,  91.  33,  21. 
quantunque  gradi»  per  quanti  gradi.  In.  5» 

12. 

Quantunque  la  Chiesa  guarda  -  cioè,  tutte  la 
rendite  ecclesiastiche  e  de*  ntonisteri,  custo- 
dite dalla  Chiesa.  Par.  22,  82. 

■Quarntunque  perdéo  l*  antica  madre  -  cioò, 
tutte  le  delizie  del  terrestre  Paradiso,  per- 
dute da  Eva.  Pg.  3o,  52. 
?uare  -  perchè,  è  voce  latina.  In.  37,  72. 
uarta  famiglia  DeìV  alto  Padre ,  chiama 
Dante  nna  porzione  de*  beati,  spiriti,  posta 
da  lui  nella  quarta  sfera,  anzi  nello  stesso 
corpo  del  Sole  ^  Par.  10,  49* 

Quatto  quatto  •  più  quantamente  e  nascosta- 
meute  che  si  può.  In.  21,  89. 

.Que*  -  per  qiieglii  nominativo  singolare  di 
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persona.  In.  8,  4^*  ^^^»  ^^»  '^7*  ®  ^°  caso 
ofobliqno.  In.  32,  ii4* 

Qnei  -  per  quello,  in  secondo  caso.  In.  19,  45. 
in  terzo  caso.  Pg.  3,  lao.  Par.  17,  95.  in  ca- 
so accusativo.  In.  a,  io4* 

Quei -dimostrativo  di  cosa  irragionevole.  Pjir. 

19»  93- 
Quel  che  in  eterno  rimbomba  -  cioè,  I*  ultima 

sentenza  di  Cristo  contra  i  reprobi,  cbe  di- 

rà  :  Andate,  maledetti ,  nel  fuoco  eterno .  In. 

6,  09. 
Quella  parte  dónde  prima  è  preso  DTostro  alU 

mento,  chiama  Dante  il  bellico,  per  lo  qua- 
le il  fanciullo  nel  ventre  materno  si  nutrisce. 

In.  a5,  85. 
Quelli  -  per  quegli,  in  caso  retto  singolare.  In. 

18,  S6.  28,  134.  Pg.  i3,  104. 
Quello  -  per  quegli.  Par.  8,  1^5. 
Quel  mar  che  la  terra  inghirlanda  -  cioè, 

1*  Oceano.  Par.  9,  84. 
Quercia  -  Dal  nascer  della  quercia  al  far  la 

ghianda,  cioè,  dal  principio  al  compimento 

di  qualche  impresa .  Par.  sa ,  87. 
Querente  -per  chi  esamina  ed  interroga.  Lat« 

quaerenSf  quaesitor*  Par.  a4)  ^^* 
Questi  -  dimostrativo  di  bestia.  In.  1 ,  46. 
Questi  -  dimostrativo  di  cosa  inanimata.  Par, 

I,  ii5,  116,  117. 
Quet&mi  -  mi  quetai.  In.  33,  64* 
Quotare  -  per  appagare,  render  contento.  Par. 

3o,  5a. 
Quetare  il  passo  -  per  soffermarsi.  Pg.  5,  4^ 
Quia  -  state  contenti  al  auia,   cioè,  ponete 

freno  alla  soyerchia  cnnosità;  né  togUato 
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die  yi  si  renda  ragione  di  quelle  cose  chò 
non  potete  intendere  *  Pg.  3,  Sy. 

Quici  -  qnì.  in  rima.  Pg.  7,  66*  Par.  8,  lai» 
la,  i3o. 

Quiditate  -  essenza  o  deflnizion  della  cosa .  ter- 
mine delle  scuole  di  filosofia  e  teologia.  Par* 
no  f  92.  24  f  66. 

Quinc*  entro  -  qu\,  in  questo  luogo.  In.  ag^ 
89.  Pg.  i3,  18. 

Quirìtta  -  qii\  appunto  appunto.  Pg.  4>  ^^S» 
17 ,86. 

Quisquilia  degli  occhi  -  cioè,  cispa,  immondi'* 
zia.  è  voce  latina.  Par.  26,  76. 

Quistìone  -  per  dimanda,  interrogazione.  Par* 
6,  28. 

Quive  -  quivi,  in  rima.  Par.  14 •  a6. 
^uivi  -  per  qu\,  in  questo  luogo.  Pg.  33,  57« 
per  altro  questa  voce  quwi  più  comunemen- 
te appresso  gli  ottimi  scrittori  significa  wif 
in  quel  luogo. 

Quivi  -  per  in  quel  punto.  Pg.  5,  54» 

Quoto  o  coto-  pensiero,  forse  dal  latino  cogi^ 
ùo.  Par.  3,  26. 
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XLabbufrarsi  -  per  mettersi  in  iscompiglio,  e 

pigliarsi  molti  fastidj.  In.  7,  63. 
Raccapricciare  -  mettere  un  tale  orrore,  sicché 

$*  arriccino  i  peli.  In.  t/\,  78. 
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^.accendere  -  accender  di  nnoyo.  Pg.  3,  •/$. 

qui  è  metafora. 
Raccendere  la  conoscenza  -  cioè ,  rinnovarla , 

suscitarla.  Pg.  23^  4^. 
Raccendersi  di  vista  novella  -  per  riprendere  e 

riacquistar  nuovo  lume  e  vigore  agli  occhi. 

Par.  3o,  58.  ^ 

Raccertarsi  -  certificarsi ,  accertarsi  dì  nuovo . 

Pg.  9»64 
Racceso  -  di  nuovo  acceso,  in.  96»  i3o. 

Raccqgli  -  per  raccoglie,  in  rima.  In.  18 ,  iS. 

Raccogliere  la  parola  -  per  intendere  il  parla- 
re. Pg.  14,  72. 

Raccolto  -  per  contenuto.  Par.  5,  60, 

Raccolto  a  chi  che  sia  -  per  avvicinato.  Pg.  8| 
109. 

Raccorce  -  per  raccorci ,  ti  raccorci,  in  rima. 
Par,  16,  7. 

Raccorciare  -  abbreviare.  Par.  i5,  96. 

Raccorciar  la  via  -  per  affrettarsi  al  cammino» 
Par.  29,  129. 

Raccorse  -  per  raccolse,  in  rima.  Par.   la, 
45.  .  , 

Raccosciarsi  -  ristrignersi  nelle  cosce,  abbas- 
sandosi. In.  17,  123. 

Raccostarsi  -  per  accostarsi  di  nuovo.  Pg.  ^6, 
49.  per  accostarsi  semplicemente.  In.  11,  6. 

Racquetarsi  >  tornar  queto.  In.  6,  29. 

Rada  -  nome.  rara.  Par.  4i  87. 

Rade  -  per  radi,  verbo.'  in  rima.  In.  33,  127. 

Radere  -  le  ciglia  avea  rase  D*  ogni  baldan^ 
za,  cioè,  umili,  dimesse.  In.  8,  118. 

Radiale  lista  -  cioè,  dei  raggio,  o  piena  di  rag*^ 
gi.  Par.  i5,  a3. 
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Kadiare  -  tramandare  il  raggio.  Par.  19,  90.  ^ 

Toce  latina. 
Kadice  umana  -  per  li  primi  uomini.  Pg.  aS^ 

Rado  -  in  forza  d'  avverbio .  per  rade  o  rare 
volte.  Lat.  raro.  Pg.  19,  34.  ao,  45.  e  in  al- 
tri luoghi. 

Eafel  mai  amech  zahi  almi  -*  parole  che  nulla 
significano ,  poste  dal  Poeta  in  bocca  di  Nem- 
brotto  per  dinotare  la  confusione  delie  Un^ 
gue  cagionata  per  di  lui  colpa.  In.  3i,  67. 

Raffinare  -  per  divenir  più  fino.  Pg.  8,.iao. 

Raffio  -  strumento  di  ferro  uncinato.  In.  ai , 
Sa^  100.  22,  147* 

Raffrettare  -  affrettar  di  nuovo.  Pg.  a4i  ^« 

Raffrontarsi  -  per  incontrare,  e  farsi  a  fronte 
dell*  oggetto  bramato.  Pg.  17»  5i. 

Rafiazzo  *  per  famiglio  di  stalla.  In.  29,  77.  v» 
il  Boccaccio  nella  novella  del  conte  d'  An- 
fuersa. 

Raggiare  -  per  diffonder  raggi,  risplendere* 
Pg.  25,  89.  26,  5.  27,  95.  28,  33.  3i ,  122. 
32,  54.  Par.  8,  63.  i3,  58.  18,  17.  21 ,  i5. 
28,  16.  per  illuminare ,  illustrare  co'  raggi. 
Par.  7,  17,  74*  ^5,  54.  «  forse  in  altri  luo- 
glii.  per  infondere  a  forza  di  raggi  e  di  lu« 
me.  Par.  8,  3.  per  uscire  con  quella  veloci- 
tà, che  esce  il  raggio.  Par.  29,  29.  Sì  rag-' 
gerà  dintorno  cotal  vesta .  cioè,  si  tesserà 
a  forza  di  raggi.  Par.  14»  39* 

Raggielare  ->  di  nuovo  congelare.  In.  33, 
ti4. 

Raggiornare  -  farsi  giorno  di  nuovo.  Pg.  12, 

«4.   t 
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Ka^gìugnerti  -  congiugnersi  di  nuovo.  In.  18, 
67. 

Ragionare  -  per  argomentare  o  concludere* 
Pjj.  17,  i38. 

Kagionarsl  -  per  concbiuderti  ragionando.  Pg* 
17,  i38. 

Ragione  -  per  conto  o  interesse.  Pg.  14 f  *a6. 
per  ragionamento.  Pg.  aa,  i3o.  Far  ragione  • 
per  immaginarsi .  In.  3o,  i45. 

ìiagna  -  per  ragno.  Pg»  12,  44*  V^^  wtXA  di  re- 
te. Par.  9,  5i.  qu\  figuratamente .  - 

Raiare  -  per  isfavillare,  rispiendere,  illumina- 
re, raggiare.  Pg.  16,  i4a*  Par.  29,  i36.  per 
farsi  manifesto.  Par.  i5y  56. 

Rallargare  -  allargar  di  nuovo.  Pg.  3,  i3.  per 
allargare  o  dilatare  semplicemente.  Pg.  9, 
48. 

Rallignarsi  -  per  metter  nuove  radici ,  alligna- 
re di  nuovo;  e  figuratamente,  per  divenir  di 
plebeo  gentile  a  forza  di  virtuose  operazioni* 
Pg.  i4)  loo. 

Ramarro  -  serpentello  noto,  di  color  verde  o 
bigio  o  vario,  con  quattro  piedi.  Lat./acer- 
tus.  In.  35,  79. 

Rammarca  -  rammarica,  affligge,  in  rima.  In. 
8,  a3.  Pg.  3a,  i«7. 

Rammentare  -  per  riconoscere.  Par.  18,  no. 

Rammentarsi  ^  ridursi  a  memoria.  Pg.  33 > 

95. 

Ramogna  -  continuazione  del  viaggio.  Pg.  ii| 
q5.  è  voce  antica,  e  da  non  usarsi. 

Ramora  -  rami.  Pg.  3a,  60. 

Rampognare  -  svillaneg«are,  riprendere  acer- 
bamente. In.  33,  87rrg.  16,  lai. 
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Rampollare  -  per  germogliare*  Pg.  B,  \6»  mA 
qa\  figuratamente. 

Rampollare  nella  mente  -  per  nascer? i ,  predar* 
\Ì8Ì .  Pg.  37 ,  4^* 

Rancio  -  per  dorato.  In.  ^3^  100. 

Rancio  colore  -  quello  della  melarancia  matu- 
ra, che  i  Latini  dicevano  croceus,  Pg.  a,  9. 
Cristoforo  Landino  male  spiega  questa  pa- 
rola. 

Rancura  -  rancore,  dolore)  compassione,  in 
rima.  Pg.  10,  i^3.  è  voce  provenzale,  v* 
1'  Ercolauo  del  Varchi,  a  carte  65. 

Rancurarsi  -  dolersi  amaramente,  attristarsi» 
In.  27,  139.  è  verbo  provenzale,  v.  Ran^ 
cura. 

Rannicchiare  -  nstrignere  tutto  in  un  gruppo» 
a  guisa  di  nicchio.  Pg.  io,  116. 

Rape  -  verbo,  rapisce,  in  rima.  Lat  rapita 
Par.  a8,  70. 

Rappaciare  -  pacificare  1  acquetare.   In.  aa^ 

76. 

Rappresentare  a  quel  foco  -  cioè,  da  quel  fo- 
co. Par.  18,  100. 

Rassegnare  il  preterito  -  cioè,  conservare  e  met- 
tere in  ordine  le  passate  cose;  il  che  è  uficio 
della  memoria.  Par.  a3,  54*  ▼•  Labro, 

Rattento  -  rattenimento,  cosa  che  raffrena.  In. 
9,  69. 

Rattezza  -  per  ripidezza  e  difficile  salita  Ji 
montagna .  Par.  1 1 ,  5o. 

Ratto  -  addiettivo.  frettoloso,  veloce.  In.  a, 
109.  Par.  aa,  io4* 

Ratto  -  participio,  rapito.  Pg.  9,  a4*  Lat  ro- 
pLus  • 
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Ratto  - aT verbi o.  subitamente)  tostamente.  In* 

3,  ioa.  6,  38.  8,  io3.  9,  37.  Pg.  i8|  io5.  q 

in  altri  luoghi. 
Kattrapparsi  -  per  rannicchiarsi  e  raccogliersi  • 

In.  16,  i36^ 
Raunare  -  ragunare,  raccogliere.  In.  i4i  3.  3a, 

74- 
Raunarsi  -  rai^narsi.  Pg.  10,  18. 

Razionabile  aflTetto  -  cioè  »  deli*  nomo  eh'  è  ani- 
mal  ragionevole.  Par.  ^6,  127. 

Realmente  -  cioè,  in  maniera  ed  atto  regale* 
Pg.  3o,  70. 

Reame  -  per  ordine  e  stato  di  beati.  Par.  19 , 
<a8. 

Recare  -  per  portare .  Pg.  33 ,  78. 

Recare  alla  mente  -  ridurre  alla  memoria .  In. 
6,  80. 

Recar  la  cagione  a  chi  che  sia  -  per  incolpare  • 
Pg.  16.67. 

Recarsi  a*  denti  *  cioè,  mettersi  in  bocca  per 
mangiare.  Par.  4)  3. 

Recarsi  a  mente  alcuna  cosa  -  per  ricordarse- 
ne. In.  18,  63.  Recarsi  a  mente  a  chi  che 
sia.  Pg.  6,  6. 

Recarsi  a  noia  -  per  isdegnarsi.  In.  3o,  100. 

Recepe  -  riceve,  in  rima.  Lat.  recipit.  Par» 
a,  35. 

Recettacolo  -  ricetto,  luogo  dove  si  può  rico*' 
verare.  Par,  19,  5o. 

Recetto  -  ricevuto ,  ammesso.  Lat.  receptus, 
Pg.  17,  a4. 

Reda- discendente y  erede.  Pg.  7,  11 8.  18  ,  i35. 
33,  37.  Par.  i»,  66. 

Reddire  -  ritornare,  Lat  redire ,  Par.  18,  tt. 
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ReddUsi  -  ritornossi.  Par.  ii,  io5. 

Reddita  -  ritorno,  in  rima.  Pg.  i,  106^ 

Redimito  -  coronato.  Par.  11,  97.  è  Yoce  la- 
tina. 

ReHesso  -  addi«tti¥0  o  participio  da  reflettere. 
Par.  53|  119,  128. 

Reflettere  -  ritorcere.  Pg.  ^5,  114  Lat.  reJU» 

.  aere. 

Reflettere  in  alcuno  ciò  clie  si  pensa  -  cioè> 
comunicargli  il  suo  pensiero.  Par.  9,  ai. 

Refulgere  -  risplendere.  Par.  9,  3x  ò  voce  la- 
tina. 

Regalmente  -  con  animo  regio  e  signorile.  Par, 
II,  91. 

Rege  -  re.  Pg.  16,  g5.  19,  63. 

Regge  -  per  porta.  Pg.  9,  i34. 

Regge  -  verbo,  per  ritorni,  riedi.  in  rima.  In. 
IO,  8a. 

Reggia  -  verbo,  per  regga,  in  rima.  In.  n^f  3o. 

Reggimento  -  per  modo  e  maniera.  Pg.  3t, 
ia3. 

Resina  Codi  -  Regina  del  Cielo .  principio 
a'  un*  antifona  che  canta  la  Chiesa  nel  tem- 
po pasquale,  in  lode  di  nostra  Donna.  Par. 
a3,  ia8. 

Regione  -  per  terreno.  Par.  8,  141* 

Regione  che  più  su  tuona  -  cioè,  la  più  supre- 
ma regione  dell*  aria,  ove  si  possano  genera» 
re  i  tuoni.  Par.  3i ,  73. 

Regno  mortale  -  per  l' imperio  del  mondo,  ot- 
tenuto da'  Romani.  Par.  6,  84. 

Regno  santo  -  per  il  Paradiso.  Par.  i  ,  10.  così 
regno  beato >  Par.  i,  a3.  e  regno  verace» 
Par,  5o,  98. 
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Regnum  Coelorum  v'iolenzia  paté  -  Il  regno  de' 
Cieli  patisce  forza;  cioè,  s'  acquista  con  for- 
za, detto  di  Cristo  nel  Vangelo  di  8.  Matteo^ 
al  capo  II.  verso  12.  Par.  20,  94* 

Reiterare  -  far  più  volte  la  stessa  cosa.  Pg.  i3f 
3o. 

Religione  della  montagna  -  cioè,  monte  santo 
e  pieno  di  religione. Pg.  21,  4^* 

Relinquere  -  lasciare  dopo  di  sé.  Par.  9)4^.  è 
voce  latina. 

Remoto  -  per   volto  in  altra  parte.  Par.   i  ^ 

Remunerare  -  lo  remunerare*  cioè,  il  premio» 
Par.  20,  4*» 

Reu'  >  reni.  In.  25,  57* 

Rena  -  sabbia,  arena.  In.  i4)  i3« 

Rendéle  -  le  rendetti,  le  resi.  In.  i4»  3* 

Ivendere  -  per  esprimere  alcuna  cosa  in  iscrit- 
tura,  Pg.  3i ,  143. 

Rendere  -per  attribuire  come  figliuolo.  Par» 
8,  i32. 

Rendere  in  dispetto  -  cioè,  far  noioso,  mal 
gradito.  In.  16,  29. 

Rendere  intera  la  promissione  -  mantener  ciò 
che  si  promette.  Pg.  3o,  i32. 

Render  fertilemente  -  produrre  in  abbondanza» 

.    Par.  21,  118.     . 

Render  T  aspetto  a  che  che  sia  -  tornare  a  guar- 
darlo. Pg.  29,  58. 

Rendersi  Alla  battaglia  de'  debili  cigli  -  per 
metter  di  nuovo  gli  occhi  a  cimento ,  guar> 
dando  cosa  d'  eccessivo  splendore,  che  possa 
abbagliarli.  Par.  23,  77, 

Render  voi  -  per  rendere  a  voi.  Par.  4j  i^a* 
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Renduto  in  panni  bigi  -  cioè,  fattosi  monacò. 

Pg.  20,  54. 
Reni  -  dar  le  reni ,  per  volger  le  spalle .  Par. 

4,  141. 
Reo  -  sustantivo.  per  male  o  gastigo.  In.  3o, 

lao.  òi  f  102. 
Repente  -  tosto,  in  un  tratto.  In.  a4,  i^O»  ^ 

voce  latina. 
Repere  -  per  penetrare,  insinuarsi.  Par.  a,  39. 

è  voce  latina. 
Reperto  sono  -  cioè ,  si  trovano .  Par.  27 , 

127. 

Repleta  -  ripiena,  in  rima.  In,  18,  24.  Pg.  25, 
72.  è  voce  latina. 

Replico  -  coli'  accento  acuto  sulla  seconda  sil- 
laba, in  grazia  della  rima.  Par.  6,  91. 

Repluo  -  coli*  accento  acuto  sulla  penultima, 
ripiovo,  torno  a  piovere.  Par.  25,  78.  qui  fi- 
guratamente, è  voce  latina. 

Requi'evi  Di  grande  ammirazion  -  cessai  dal 
grande  stupore.  Par.  i ,  97.  requievi  è  voce 
latina. 

Respirare  ad  alcuno  -  per  parlargli  di  nuovo. 
Par.  25,  85. 

Restare  -  per  cessare.  In.  25,  i35.  Par.  28,  88. 
per' fermarsi  o  soffermarsi.  In.  10,  24.  34, 
19*  Pg*  20,  139.  porferi^arsi  maravigliando. 
Pg.  5 ,  34. 

Retaggio  -  eredità.  Pg.  7,  120.  16,  i3i. 

Reticenza  -  figura  rettorica.  In.  9,  8. 

Retro  -  dietro.  In.  7,  29.  11,  55.  18,  36.  29, 
16.  34,  8.  Pg,  7,  u6.  27,  47.  è  voce  la- 
tina. 

Retro  ire  -  seguitikre;  tener  dietro.  Par.  1,  9. 
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Iletrorso  •  indietro,  in  rima.  Lat.  relKfrsum, 
Par.  aa,  94. 

Retto  -  per  angolo  retto,  il  quale  viene  a  for- 
marsi quando  una  linea  cade  a  perpendicolo 
•opra  un'  altra  «  Par.  i3,  ioa. 

Reverendo  -  degno  di  riverenza ^  temuto,  ri- 
spettato. Par.  19,  ioa. 

Reverente  -  riverente.  Pg.  a6,  17. 

Rezzo  -  ombra  sul  muro  o  per  terra*  In.  17^ 
87.  3a,  75. 

Riacceso  -  acceso  di  nuovo.  Par.  3i ,  55. 

Riarmare  -  fornir  di  nuove  armi,  armar  di  nuo- 
vo. Par.  la»  38. 

Riarso  -  diseccato  per  troppo  calore ,  adusto. 

Pg.  a7,  4» 

Riarso  d' invidia  -  diseccato ,  consunto  da  quel- 
la passione.  Pg.  14»  8a.  Orazio,  nell*  episto- 
la a.  del  I.  libro: 
Jn\^idus  alterìus  ma  cresci  t  rehus  opìmls» 
e  '1  Sanazzaro,  nell*  egloga  6.  dell'  Arcadia: 
V  invidia ,  figlìuol  niiOi  sé  stessa  macera , 
E  si  dilegua  come  agnel  per  fascino  • 

Ribadire  -  ritorcere  la  punta  del  chiodo,  e  ri- 
batterla inverso  *1  suo  capo  nella  materia  con- 
fitta. Dante  figuratamente  il  di^se  di  una  ser- 
pe. In.  a5,  8. 

Rmellante  -  ribelle.  In.  i,  ia5. 

Ribelli  -  per  discordanti,  avversari.  In.  a8. 
i36. 

Ricepe  -  riceve,  in  rima.  Lat  recipit*  Par. 
39,  137. 

Ricernere  -  per  dichiarar  meglio.  Par.  1 1 ,  aa. 

Richegge  -  in  rima,  perricheggi,  soggiuntivo. 
Pg.  i|  93* 
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nielliamo  -  per  allettamento  da  far  cadere  g^i 

uccelli  alla  rete  o  al  vischio.  Io.  3^  117. 
Richiedere  -  ia  richiesi  di  comandare,  cioè^ 

le  dissi  che  coniaodasse.  lo.  a,  54. 
Richinare  -  chinar  di  nuovo.  Par.  7,  i5. 
Richiudere  la  piaga  -  per  chiuderla  semplice- 
mente .  Par.  32 1  4* 
Ricidere  -  tagliare»  e  figuratamente,  per  tra- 
versare. In.  7,  100. 
Ricidere  il  volere  -  cioè,  renderlo  vano»  Pg» 

5,66. 
Ricignere  -  cignere  intomo.  Pg.  1 ,  94. 
Ricirculare  -  girare  intorno.  Par.  5i ,  48. 
Ricogliere  -  raccogliere.  Pg.  18,  86.  Par*  a3» 

a.1. 
Ricogliere  -  per  osserrare  attentamente ,  o  io*  ' 

tender  bene.  Par.  4>  88. 
Ricogliersi  -  per  ritirarsi.  Par.  23,  97. 
Ricolta  -  messe ^  raccolta.  Par.  ta,  11 8. 
Ricolto  -  participio,  raccolto»  In»  3,  69.  Pg. 

a,  loa.  per  accolto.  Par.  18,  69.  per  appre-- 

so,  compreso»  bene  inteso.  Par.  4i  88.  to, 

81.  29,69. 
Ricominciò  diletto  agli  occhi  miei  -  cioè,  a  dar 

ditetto.  Pg.  1 ,  16. 
Ricompiere-  compier  di  nuovo.  Pg.  18,  107. 

di  questi  e  somiglianti  verbi  composti  v.  V  £r- 

colano  dei  Varchi,  a  carte  71.  ^ 
Riconfortar»  il  nome  -  per  rinfrescare  e  rìnno« 

vare  la  memoria.  Par.  16 ,  129. 
Ricercarsi  -  tornarsi  a  coricare.  Pg.'è,   i39» 

io,  i5. 
Ricordare  -  per  ricordarsi.  In.  t8,  lao.   per 

sovvenire,  tornara  in  OMinoriA.  in.  %o ,  128» 
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Pg,  17,  1.  33,  gì.  Jfi  «  ricorda,  mi  sovvie- 
ne. Par.  20,  145. 

Ricorderàti  -  ti  ricorderai.  In.  a8,  106. 

Ricorrere  -  per  correr  di  nuovo,  o  indietro,  fu. 
8,  ii4«  Par.  a6,  71. 

Rici^eduto  -  chiaritoi  sgannato.  Pg.  a4»  ^^^» 

Ricucire  la  piaga  -  cioè,  maldarlai  rammar- 
ginarla.  Pg.  a5,  i3o. 

Riddare  -  menar  la  ridda ,  cioè  aggirarsi  co- 
me coloro  che  ballano  in  ballo  tondo .  In,  7 , 
a4. 

Ridere  -  figuratamente,  faceta  rìder  V  orien' 
te,  Pg.  1  j  ao.  //  ciel  ne  rìde,  cioè,  se  n'  ab- 
bellisce. Par.  a8,  83.  Fidi  ridere  una  bel- 
lezza, cioè,  risplendere.  Par.  3i ,  \^I{,  Il  ri^ 
der  dell*  erbe.  Par.  3o,  77.  Ridon  le  carie, 
cioè,  di  iettano  colla  varietà  e  bellezza  de*  co> 
lori .  Pg.  Il,  8a.  Orazio  parimente ,  nell'  oda 
XI.  del  4<  libro:  Ridet  argento  domus. 

Ridire  -  narrare.  Par.  3i,  4^* 

Ridole  -  rende  odore.  Lat.  redolet.  Par.  3o, 
isS. 

Ridolersi  -  tornare  a  dolersi .  In.  261  ig. 

Riducerlasi  -  ridursela.  Par.  a3,  Si» 

Ridure  -  per  ridurre,  in  rima.  Par.  ^7,  89. 

Ridui  -  per  riduci,  in  rima.  Par.  aa,  ai. 

Riede  -  ritorna.  Lat.  redit.  In.  i3,  76.  Pg.  i5, 
t38. 

Riedi  -  ritorni.  Lat.  redis.  In.  ai,  go.  Pg.  3, 

114.. 

Rietro  -  dietro.  In.  la,  8i* 

Rifare  -  far  di  nuovo,  rifar  sano,  per  restitui- 
re la  sanità.  Par.  4»  4^*  Rifar  sicuro,  per 
restituire  il  coraggio.  Par.  old,  89.  Rifarsi 
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parimente .  tornare  ad  apparire .  Par«  20 ,  5. 
Rifarsi  santo,  purgarsi  da  ogni  colpa.   Pg.  ' 
a3,66. 

Rifémi  -  mi  rifeci.  Pg.  12»  7. 

Rificcare  -  ficcar  di  nuovo.  Pg.  i5|  64* 

Rifisso  -  fisso  di  nuovo.  Par.  ai ,  i. 

Rifigliare  -  riprodurre,  germogliare.  Pg.  tq» 
ii5. 

Rifondamo  -  per  rifondarono,  in  rima.  In. 
i3,  143.  V.  1'  £rcolano  del  Varchi,  a  Ci^rte 
a53. 

Rifondere  -  per  mandar  fuori  di  sé  cosa  simile 
a  sé;  come  lo  splendore  rifonde  altro  splen- 
dore. Par.  12,  9. 

Rifondersi  -  per  tornare  addietro .  detto  del  rag^ 
gio.  Par.  a,  8S. 

Riformarsi  -  per  ristorarsi ,  rifarsi ,  prender  nuo- 
va, forza.  Pg.  32,  1 3. 

Rifrangere  il  raggio  -  Par.  19,  6.  v.  Rifratta, 

Rifratta^  chiamasi  la  luce  quando  si  torce  dal  • 
suo  dritto  cammino ,  incontrando  diverso  mez- 
zo; come  allorché  passa  dall'  aria  nell*  acqua , 
o  dair  acqua  nell'  aria.  Pg.  i5,  22. 

Rifratto  -  addiettivo  da  rifrangere .  detto  del  lu* 
me.  Par.  2,  q3. 

Rifulgere  -  risplendere.  Lat.  refuìgere.  Par.  9, 
62.  26,  78.  27,  95. 

Rigagno  -  picciol  rivo,  ruscelletto.  In.    14, 

.       121. 

Rigirare  sé  in  sé  -  qualità  propria  dell'  anima. 

cioè,  muoversi  da  sé  stessa,  riflettere  sopra 

le  proprie  operazioni.  Pg.  25,  76. 
Registrare  -  registrare.  Pg.  3o,  63. 
Rigiugnere  -  tornare  a  giugnere.  Pg.  io,  i5. 
Ind.  del  roipi.  16 
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Rigradar«  -  dtf^radare,  éislivgnersi  per  grmdt» 

Par.  3o,  ia£ 
Riguardarsi  di  che  che  sia-  gaardarscne.  JLat; 

cavere.  Par.  aa,  36. 
Riguardo  -  per  avviso,  segno.  In.  a6,  108.  per 

lo  riguardare.  Par.  10,  i33» 
Riguardo  -  auer  benigno  riguardo  in  alcuno  • 

cioè ,  riguardarlo  con  occhio  di  cortesia.  Par. 

17,  7^ 
Rilegare  -  per  cosfinar»  in  qualche  luogo.  Pg» 

ai ,  18.  Lat.  relegare. 

Rilegato  -  per  confinato.  Lat.  relegatus^  Par». 

5,  So. 

Rilevare  -  per  cavare  e  raccoglier  la  parala  dal- 
la tessitura  de*  caratteri .  Par.  18,  85. 

Rima  -  per  parola  semplicemente;  o  per  coniw 
ponimento  poetico,  anche  in  versi  latini.  £&• 
i3,  48. 

Rimaritare  -  per  riconciliare ,  ricengta^er»* 
Pg.  a5,  81. 

Rimaso  aringo.  -  ci^ ,  impresa  difiBcUe  che  re- 
sta a  compirsi.  Par.  1,  18. 

Rimbalzo  -  il  risaltare  di  cpialsivogHa  cesa 
che  ritrovi  intoppo.  Io.  09,  99.  v.  Di  rim^ 
balzo. 

Rimbeccare  -  p^r  opporsi  dsrittaaiente.  d«tt* 
degli  estremi  viziosi.  Pg.  aa,  49. 

Rime  -  per  canti  d*  uccelletti.  Pg.  a8^  18. 

Rimembro  -  rimembri ,  ricordi,  in  rima.  Pg. 

6,  145. 

Rimemorar»  *  romnoeiDoraiai,  tidhwn  a  meoio- 

ria.  Par.  ag,  81. 
Rimondare  -  per  nettar»;  polire;  piti^aiM-r  P|^ 

i5,  107, 


ìyBLlM  fàtìOUE  ^  tRASl .  a43 

Rimontare  -  montar  di  nnovo.  fn.  19,  laé. 
Rimorto  -  pili  che  morto .  Pg.  14  >  4* 
Rimpalmave  i  legni  o  le  navt  -  cioè,  rirapecia- 

re,  ugner  di  nuovo  colla  peg^Ola.  lu.  21 ,  9. 
Rimproverio  -  rimprovero,  aspra  riprensione. 

Pg.  16,  i35. 
Rincalzare  -  per  forti fieare,  stabilire.  P-g*  g, 
72.  per  mettere  attorno  toetegni ,  o  per  far 
largo  a  chi  passa,  tenendo  indietro  la  tarba; 
che  Tibnllo,  n«H»  5.  elej^a  èel  1.  libro,  dis- 
se efficere  viam.  Par.  ai ,  i5o. 
Rincalzo  -  per  appoggio  e-  pnnfello  •   hx.  8§^r 

Rincominciare  -  cominciar  ^i  nnovo.  Par.  i6j 

Rinfamare  -  render  la  fama.  Pg.  l3,  i5o. 
Rinfarciare  -  per  riempire.  In.  5o,  126. 
RinfiamiaarM  -  per  accendersi  di  mxovo .  Par. 

Ringavagnare  -  ripigliare.  In.  a4r  ^^*  ^  voce 

da  no»  invaghirsene. 
Ringhiare  -  4»grignapei  denti ,  mosfrando  di  vo- 
ler mordere r  dicesi  propriamente  •de'  cani; 

ma  si  trasferisce  «iene  agt^l  uomini  adirati. 

In.  5,  4*  Lat.  rinpi,  neato^  éit  Terenaio  e  da 

Orazio. 
Riuahiosor  «  che  rioglfia.  Pg»  t4i  47*  ^»  ^^ 

grillare . 
Ringraziare  a  che  «he  iia  -  cioè,  ^  che  eìm 

sia.  Par.  i5,  83» 
Jliuttovétiaffe  -  p«i9  cadgiaf li  di  -fratto  in  'tratto. 

Par.  26,  128. 
jLinselnrarai  -"peir  torstrMWa  di  nvwto.  J*^. 

i4f66. 
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Ri iitoppare  -  ricucire y  rappezzare,  racconcia- 
re. In.  ai ,  i5. 

^intoppo  -  impedimento.  In.  33,  95. 

Rinverdirò  -  per  far  verde  di  nuovo.  Pg.  18, 
io5. 

Rio  -  per  delitto,  reità,  scelleraggine.  In.  4> 
40.  Pg.  7,  7.  V.  Rèo. 

Rio  -  addiettivo.  scellerato.  In.  22,  6/{, 

Riparar  1*  uomo  a  sua  vita  -  restituirlo  a  sua 
salute,  riscattarlo,  redimerlo.  Par.  7,  lo^* 

Riparo  -  per  chiusura.  Pg.  8,  97. 

Riparo  de'  pianeti  -  cioè,  ritornamento  al  prin- 
cipio del  loro  moto  ;  come  spiega  alcuno  de* 
conientatori.  Par*  22,  i5o. 

Ripensare  -  pensar  di  nuovo,  o  ben  considera- 
re. Par.  7,  146. 

Ripentuto  -  per  ripentito.  Pg.  5< ,  66. 

Ripetere  -  per  ruminare  colla  mente.  Pg.  6,  3. 

Ripieno  -  è  ripieno,  cioè,  ogni  cosa  è  ripiena. 

'    Pg.  14.  94.  .    ' 

Ripignere  -  spignere  indietro.  In.  i,  60.   per 

.    ispigner  cosa  al  luogo  dond*  ella  è  tolta .  Pg. 

20,  69. 
Ripinto  -  rispinto.  Par.  4t  35. 
Jlipogna  -  riponga,  in  rima.  Pg.  16,  i23. 
Riporgere  -  porger  di  nuovo.  In.  3i,  3. 
JViposato  vivere  -cioè,  quieto,  tranquillo.  Par. 

i5,  i3o. 
.Ri pregare  -  di  nuovo  pregare.  In.  26,  ^* 
Ripreme  -  reprime.  Par.  22,  25. 
Riprender  via  -  mettersi  di  nuovo  in  cammino. 

In.  1 ,  29. 
.Riprender  TÌrtu  -  cioè,  ripigliar  vigoro.  Par. 

14,  8a. 
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Hìprestare  -  ridonare,  di  nuovo  concedere.  Pari 
33,  69. 

Riprezzo  -  per  lo  freddo  e  sbigottimento  che 
apporta  la  febbre.  In.  17,  85.  32,  71. 

Ripriso  -  per  ripigliato,  in  rima.  Pg.  4i  *^^* 

Riprofondare  -  di  nuoTO  sommergere  nel  pro- 
fondo. Par.  3o,  68. 

Riprovare  -  per  provare  éon  argomenti  nuovi* 
Par.  3,  3. 

Risalire  -  di  nuovo  salire.  Par.  t,  5o.  Scala 
U*  sanza  risalir,  nessun  discende  ^  chiama 
Dante  il  Paradiso  dov'  egli  fi^ge  d*  essere 
andato  ancor  vivo;  e  dopo  d'  essere  calato 
in  terra,  dovervi  ritornare  già  morto.  Par. 

-    IO,  87. 

Rischiarare  -  per  rischiararsi.  Par.  14 j  69* 
23,  18. 

Risedere  -  per  fermarsi,  essere  intento.  In. 
20  y  io5.  per  isgonfìarsi,  ricader  giuso.  In. 

«     al  ,21. 

Risegare- tagliare,  segare,  dividere,  separare. 
Pg.  i3,  2. 

Risensarsi  -  ripigliare  il  senso.  Par.  26,  4» 

Risentirsi  -  per  isvegliarsi  o  accorgersi.  Par. 

»     23,49.     ' 

Risma  -  per  ordine  di  gente  o  setta.  In.  28, 
39. 

Hiso  -  per  bocca  ridente.  In.  5,  i33.  per  lume. 
Par.  17,  36. 

Riso  -  ardeva  un  riso  dentro  agli  occhi.  Par, 
i5,  34*  Riso  affocato,  per  lume  di  color  di 
fuoco.  Par.  14»  86.  Riso  dell*  universo,  per 

.  allegrezza  e  gloria  grandissima.  Par.  27,  4» 
V.  Ridere,  .     ^ 
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j^Upiarnoara  >  rJ9j»ara^ate.  rispi4irmar  le  viste  • 
lasciar  di  guardare,  quello  che  i  Latini  dÌ8> 
sero  parente  ociUis,  Pg.  3« ,  1 15. 

Rispitto  -  rispetto,  tiinpr  filiale,  in  ria»»,  Pg. 
3o,  43*  V.  il  Satviiii  y  a  carte  aS?.  della  a.  cen- 
turia de'  suoi  Discor«À  Aecaderai^i. 

Rispondere  -  per  corrispondere.  In.  lO,  ii5* 
5o,  54*  Pv.  I,  lag.  4>  ^s^* 

Rispondere  •  per  poter  esser  vedute.  Fav.  ap, 
iqa.  La  faccia  mia-  ben  ti  risfonda .  cìok  f  ti 
si  Ittici  ben  vedere.  In.  aq,  i35. 

{lispondere  per  dlcuao  •  diieaderio,  farù  suo 

.    avvocate*  Pg>  aa,  i44* 

Risponder  lei  -  cioò»  »  lei.  Pg.  i5y  io3« 

Rispondersi  dall*  anello  ai  dito  -  maniera  pro- 
verbiale c4ie  dio^U  coca  fatta  con  proifyidettt- 
za,  e  non  a  caso.  Par.  3a,  Sy. 

Risposa  lui  -  Pg.  I)  Sa.  Mìsposi  lui,  cioè,  a 
Jui.  Ut»  i,  Si.  19,  89.  a  sifliiU  Bianiere. 

Rissarsi  con  alcuno  -  adirarsi  contra  d*  t$60m 
Ia.  ^,  i5a. 

Ristare  -  fermarsi.  In.  a,  lai.  ta,  58.  16,  ig. 
ao,  86.  ai,  4.  Pg.  4,  4^.  18,  116.  a3,  18. 

Ristarsi  -  per  non  partirsi.  Pg.  33,  1 5. 

Ri  stoppa  re  -  turar  di  niiovo  le  fessure  cella 
stoppa.  Ii^  ai ,  II. 

Ri  surgere  -  risorgere.  Pg.  7,  lat. 

Riitendene  -  per  t(ii|()€ure,  dùteadore.  In..  a5, 
57. 

Ri4lDre«FM  -  per  temar  addieteo.  Par.  ag,  97* 

Ritornarci  -  per  ritoroarae,  Is.  9,  96» 

Ritorta  -  fune.  I».  19 ^  37. 

Ritrarre  -  per  descrivere,  trattare.  In.  a, 
6.  4>   ^4^*  P^*^  imprimere  nella   memoria. 
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|n..  16;,  60.  per  riportare,  riferire.  Pg.  5^ 

B.itrosi  ^pMtt~-  per  le  operaùoni  Tiziote,  colU 
quali  i'  uomo  si  discosta  da  Dio.  Par.  io, 
ia3. 

Ritroso  calle  -  cammino  all'  ìndieiDO.  Lat.  Um* 
prmeposierutn ,  In.  ao,  39^ 

Ritto  -  dritto  i»  piedi.  In.  19,  Sn» 

Riva  -  essere  a  riva,  cioè,  al  suo  termine  di 
perfezione.  Pg.  tsS,  54*  ^'  uoa  deile  riv»e;  <k 
quella  d*  Acheronte^  dove  ramio  i  dannati, 
secondo  1'  antiche  Savole i  o  quella  d*  Ostia' 
Tiberina,  donde  ei  partono,  secondo  il  Poett 
nostro,  I*  anime  dho  vanno  a  pulsarsi.  Pg« 
1^,  86. 

Rivada  -  cioè,  torni  ad  asidare.  In.  «8,  4^. 

Riva  del  mare  -  per  lido.  In.  5o,  id, 

JUva  interna  f  chiamasi  da  Dantn  la  circonfe»^ 
renza  concava  dei  primo  mobile.  Par.  23 1 
ii5. 

Rindire  >  udir  di  nuovo.  Par.  8,  5o. 

Rivenire  -  di  nuovo  renire,  ritornare.  Par.  7, 
Sa.  lo,  70.  • 

Riverire  -  i/  riverire»  cioè,  la  riverenza.  Pg» 

.«9»  »a9-  .      . 
Riverso  -  il  riversare,   ii  minare.    In.    la^ 

45. 
Ri  vertere  -  per  rivoltare.  In.  3o,  57. 
Riviera  -  per  fiume.  In.  3,  78.  Pg.  14,  a6.  Par. 

3o,  61.  per  rivo.  Pg.  28,  47«  P«r  stadio.  In. 

la,  47. 
Rivivere  -  tornare  a  vivere.  In.  i5,  76. 
Rivoeke  -  per  ri  vocili,  in   rima.   Par.    lu 

i35.  ^ 
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Rivolvere  -  rivolgere.  In.  n»  94*  Pg*  3.«  id3» 
Par.  3,  28.  a8,  7. 

Riuscire  in  ({ualche  Imogo  -  per  arrivarvi .  Pg. 
a,  i3a. 

Robbi  -  rossi,  in  rima.  Par.  14»  94* 

Rocca  -  per  rupe.  In.  17 ,  i34> 

Rocchio  -  pezzo  di  sasso,  di  figura  quasi  ci- 
lindrica. Lat.  saxum  teres»  In.  ao,  aS.  26, 

Roccia  -  rupe  o  ripa  scoscesa,  balzo  di  mon« 

tagna.  In.  7,  6.  la,  8,  36.  18,  16.  a3,  44* 

32,  3.  Pg.  3,  47.  aa,  137.  Par.  6,  5i. 
Rocco  -  per  pasturale  d*  arcivescovo,  fatto  in 
.    cima  come  un  rocco  di  scacchi.   Pg.  24» 

3o. 
RofHa  -  densità  di  vapori  umidi.  Par.  a8|  8a. 

voce  disusata. 
Roggio  -  rosso,  infuocato.  In.  ii,  73.  Pg.  3, 

16.  Par.  14,  87. 
Rombo  -  il  romore  e  suono  che  fanno  le  api,  le 

vespe,  i  calabroni,  e  anche  gli  uccelli,  con 

l'ali.  In.  16,  3. 
Romito  in  sé  -  cioè,  raccolto  in  se  stesso.  Pg« 

6,  7a. 
Rompéo  -  ruppe,  in  rima.  Pg.  17,  3i. 
Rompiéno  -rompevano.  In.  i5,  117. 
Roncare  -  netta^re  i  campi  dall'erbe  inutili.  In» 

30,  47. 
Ronchione  -  rònchio  grande.  In.  24,  28.  26 , 

44>  V.  Rocchio» 
Ronchioso  -  aspro,  scabroso^  quasi  pien  di  roc^ 

chi.  In.  24,  62. 
Roncigliare  -  pijgliar  con  ronciglio.  In.  21 ,  75» 

V.  Ronciglio, 
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Ronciglio  -  ferro  adunco  a  guisa  d'  uncino.  Xi& 

ai,  7».        . 
Horare  -  per  innaffiare.  Par.  jt^,  S.  h  voce  lai- 

tina. 
Rosa  -  per  la  Beata  Vergine.  Par.  uò,  73. 
Rosat  chiama  Dante  il  gran  circolo  de'  beati', 

eh'  eì  finge  d'  aver  veduto  in  Paradiso.  Par. 

3o,  117  »  \%A.  3i ,  1. 
Rosato  -  di  color  come  di  rosa.  Pg.  30|  23. 
Rose  -  per  anime  beate.  Par.  la,  19. 
Rosta  -  per  ramuscello  con  frasche.  In.   i3, 

117. 
Rotante  -  che  niota^  che  gira.  Par.  3i ,  33. 
Rotare  -  aggirare  a  guisa  di  ruota.  In.  3o,  it. 
Rotato  -  aggirato  a  guisa  di  ruota .  Pg.  9 ,  aS. 
Roteare  -  volgersi  in  giro,  o  danzare  a  guisa  di 

ruota.  Par.  18,  ^\,  19,  97.  ai ,  39. 
Rotella  -  per  picciola  ruota  o  cerchio.  In.  17, 

i5. 
Rotto  -  sustantivo.  per  rottura,  foro.  In.  19, 

44«  Pg-  9»  74 
Rotto  -  addiettivo .  per  dedito,  inchinato  assai . 

In.  5,  55.  per  malconcio.  In.  aa,  i3a. 
Rovento  "  affuocato,  infuocato,  o  del    colore 
dei  fuoco,  forse  dal  latino  rubens»  In.  9,  36* 
Pg.  a6,  7. 
Rubecchio  -  rosseggiante.  Pg.  4f  64* 
Rubesto  -  per  feroce.  Pg.  5,  ia5*  per  ispaven- 

tevole,  tremenda.  In.  3i,  io6* 
Rubinetto  -  picciolo  rubino.  Par.  19,  4* 
Rubro  lito  -  cioè,  mar  Rosso,  vicino  ali*  Ara- 
bia. Par.  6,  79. 
Rude  -  rozzo,  in  rima.  Pg.  33,  ioa.  Lat,  rtt- 
dis. 
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R«ere  -  p«r  «ovr«re  i»  tvoppa  fìwtta.  Par.  30y 

8a.  è  voce  latina. 
Ru^re  -  per  fare  strepito  in  volgendosi .  Parw 
27,  144*  1^  VocaboUrio  della  Crusca  mette 
questo  esempio  sotto  il  verbo  ruggire. 
Rugghiare  -  per  mormoreggiare.  In.  37,  58. 
Ruggio  -  ruggì.  Pg.  9,  136. 
Rugiada  -  per  lagrime.  Fg.  3o,  53.  v.  Aequa^ 
Bui  -  per  cadi.  i>n  rima.  In.  ao,  3^.  v.  Ru^re» 
Ruinat  chiama  forse  Oatite  qi»e44a  rottura   la 
quale  ei  fìnge  che  fosse  ^ta  infino  ak  cei^ 
tro  delta  terra,  quando  gli  angeli  ribeiti  giù 
dal  Cielo  precipitarono,  (n.  5,  34>  Altri  spie- 
gane altrimenti . 
Ruminare  -  per  bene  esaminare.  Pg.  16,  99» 
Runciglio  -  In.  92,  71.  v.  Rerwìglio  » 
Ruota  -  per  corpo  rotondo  di  pianeta.  Par.  &i , 
58.  coM  Tibullo ,  nella  9.  elegia  del  i.  libro: 
Dum  rota  Luciferi  prot^ocet  orla  diem, 
per  lo  giro  de*  cieli,  i  quali  conti nuamente 
rivolgendosi  in  se  stessi,  pare  clie  bramino 
Dio,  e  cerchino,  a  lor  modo,  di  fruirlo  co- 
me tutto  I'  altre  creatore.  Par.  i ,  7G. 
Ruota  -  andare  a  ruota .  per  menare  il  balle 

tondo.  Par.  1 4  >  ao. 
Ruota  -  la  ruota  rivuoi  gè  sé  contra  7  taglio  • 
cioè,  la  divina  giustizia  rinlazia  la  spada 
della  stta  vendetta:  presa  la  metafora  dalla 
cote  o  pietra  d*  aguazare,  la  quale  volgen- 
dosi contra  la  schiena  del  coltello,  viene  ad 
aguzzarlo}  ma  se  si  volga  contra  '1  taglio  di 
esso,  viene  a  guastarlo.  Pg.  3i ,  4^< 
Ruota  destra  del  carro  -  circonscritta.  Pg.  3», 
29. 
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Anota  gloriosa  -  per  cerchio  d'  amsie  I>eat8; 

Par.  IO,  145. 
Auote  -  per  ie  sfere  celesti.  Par.  4,  58.  6,  ia6^ 

e  cosi  ruote  eterne»  Par,  i,  64»  ®  ruote  ma" 

gne»  Pg.  5o,  Ì09. 


S 
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a*  -  sai.  Par.  m,  7,  8. 

Sabaoth  -  parola  ebraica ,  che  sigai4tca  eserciti 
o  degli  eserciti.  Par.  7,  i, 

Sacca  -  per  sacchi.  Par.  aa,  78. 

Sacco  -  per  ventricolo  dove  si  eoncvoce  ii  ci- 
bo. In.  a8»  a6. 

Sacrate  ossa,  cb'ama  Daitte  qucike  de*  regi. 
Pg.  ao,  60. 

Sacro  poema,  chiama  Dante  qpiesta  sua  Divi- 
na Commedia.  Par.  «5,  i. 

Sacro  -  per  esecrabile,  fame  saera  dell'  oro^, 
appetito  malvagio  delle  ricchezze.  Pg.  aa, 
40. 

Sacrosanto  segno  «  per  i*  aquila,  insegna  del 
romano  imperio.  Par.  6,  3a. 

Saettare  -  fìgaratameote .  Iit.  ^,  4^. 

Saettare  -  per  iscagliare,  gittare  di  lontano  co- 
me si  gittano  le  aaetle.  saettare  il  fuoco.  Io. 
16,  16.  //  sole  saettava  il  giorno,  cioi,  vi- 
brava i  saoi  rag^i  a  guisa  di  strali .  Pg.  a, 
55.  Cosi  Lucrezio  usa  di  diret  idieida  tela 
dici. 
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Saggio  -  savio,  far  saggio,  per  informare,  dar 
notizia.  Pg.  5,  5o. 

Saggio  -4)ruova.  Lat.  specimen,  levare  i  sag- 
gi .  per  far  pruova .  Pg.  27 ,  67. 

Sagrato  poema  -  per  la  Commedia  di  Dante. 
Par.  a3|  6a. 

Salav&m  -  salivamo.  Pg.  4.  5i.  10,  7. 

Sale  -  per  mare;  alla  foggia  de'  Latini.  Par. 
a,  i3. 

Salendo  >  per  salendosi.  Pg.  i3;  3.  Pariment» 
il  Petrarca  nel  sonetto  6.  : 
Acerbo  frutto  che  le  piaghe  altrui , 

Gustando i  affligge  più  che  non  conforta» 

rtandOf  per  gustandosi, 
seconda  persona  singolare  del  presente 

dell*  indicativo,  dal  verbo  salire.  In.  i ,  77. 
Saline  -  per  salì,  in  rima.  Pg.  4f  33. 
Salire  di  carne  a  spirito   -  passare  da  questa 
.-  -hU*  altra  vita.  Pg.  3o,  127. 
Saliri  -  per  luoghi  erti  da  sormontarsi;  o  per  le 

scale.  Pg.  19,  78. 
Salissi  -  salì,  si  salì.  Par.  ao,  26. 
Salita  -  nome,  per  grado  di  gloria.  Par.  4, 

39. 
Salitore  -  che  sale.  Pg.  25,  9. 
Salma  -  soma,  peso.  Par.  32,  114. 
Salmoc^ia  -  canto  di  salmi.  Pg.  33,  2, 
Salsa  -  per  pena  o  tormento,  fn.- 18,  5r. 
Salse  -  per  salì.  Par.  11,  72. 
Salsi  .  cioè,  sei  sa,  sasselo.  Pg.  5,  i35.  3i, 

90. 

Saitare  -  per  passare  sotto  silenzio ,  trasandare 
alcune  cose  più  difHcili,  senza  descriverle. 
Par.  a3,  62.  24  ;  25. 
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Saltellare  -  saltare  spessaraente,  e  a  piccioli 
.    salti;  sbalzar  qua  e  là.  In.  12,  a4* 
Salto  -  per  selva ,  foresta,  pascolo,  luogo  de- 
serto. Lat.  saitus.  Par.  11,  126. 
Salvazione  -  salute.  In.  2,  3o. 
Salve,  Regina  -  Dio  ti  salvi ,  Regina,  princi- 
pio d'  una  divota  antifiDna  che  suol  cantarsi 
dalla  Chiesa  in  lode  della  Beata  Vergine.  Pg* 
7 ,  82. 
Salute  -  per  la  gloria  de'  beati.  Par.  14,  g/j. 
Salute  -  per  cosa  salutifera.  Par.  3oy  53. 
Salute  ultima  -  cioò,  Iddio.  Par.  22,  124.  33, 

27. 
Salutevol  cenno  -  cioè,  atto  di  saluto.  Jn,  4> 

98. 

Sanatore  -  che  sana.  Pg.  25,  3o. 

Sangue  -  uomo  tU  sangue,  cioò,  sanguinario, 
omicida .  ed  è  frase  tolta  dalla  olivina  SLcriC- 
tura:  Fìri  sanguinum.  In.  24 1  129. 

Sangue  -  per  entrata  o  patrimonio.  Par.  27, 

.     58. 

Sangue  e  pu^za  con  cui  si  placa  Lucifero , 
chiama  il  Poeta  postro  gli  oraicid)  e  T  altre 
brutte  scelleratezze.  Par.  27,  26. 

Sanguinare  -  insanguinare,  sporcare  di  sangue* 

^Pg.  5»99- 

Sanguinente  «^sanguinoso.  In.  i3,  i32. 

Sauna  >  dente  grande  e  prominente  di  fiero  a- 
nimale.  In.  6,  23.  22,  56. 

Sannuto  -  armato  di  sanne,  cioò  di  gran  den- 
ti. In.  21,  122. 

Sano  popolo  -  cioè,  unito,  concorde;  perchè  le 
discordie  e  leoierre  civili  sono!  morbi  delle 
.  repubbliche.  Far.  3i;  39. 
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Santo ,  Santo ,  Santo  -  ìdoo  àe^i  Angeli ,  vr»«e\& 
dalla  Chiesa  nei  prefazio  della  messa .   Par. 

Sanza  -  senza.  In.  3,  36.  9»  33,  1-06.  e  «n  altri 

luof^hì . 
SapavàiD  •  capevamo,  fìg.  14»  i^7* 
Sape  -  sa.  in  rima.  Pg.  18,  56.  Par.  a3^  4^. 

a8,  73. 
Sapei  -  sapevi.  Pg.  3o,  yS. 
.Sapem  -  sappiamo,  in.  10 ,  106/ 
Sapéu  -  sapevano.  Par.  i3,  i<«S. 
Saper  dei  mondo  -  cioè ,  esser  ^artico  de*  nego^- 

zj.  Pg.  16,  47- 
Saper  di  sale  -  lo  pane  «litui  sa  di  sale*  n»- 

niera  proverbiale,  che  significa  esser  aspra  e 

dnra  cosa  l'  aver  bisogno  di  mangiar  i'  altmi 

pane..  Par.  17,  58. 
-Sapere-  per  esisev  soggetto,  né  occaso  mai  sep- 

pe  né  orto,  cioè,  non  conobbe  anai  principio 

né  fine,  essendo  etemo.  Pg.  3o,  a. 
Sapere  -  per  conoscere,  semplicemente.   Par. 

35,  74>  por  potere.  In.  6,  4<*  i^*  ^4* 
Sappiendo  -  sapendo.  In.  3a,   137*  Pg.  3,  93. 

a3,  36. 
Sapoto  -  |Mr  sa4*io ,  aoeovte  ^  Pg.  f  6 ,  8. 
Saragli  -  per  vi  sarà.  Par.  aS,  ia4f. 
Sarien  *  sariano,  sarebbero.  In.  ao,  «oa.  Fg. 

3,  48.  i5,  T!t8. 
Sariensi  -  sarebbero.  Par.  r&,  C5» 
Sari  est  -  si  saria,  ai  aarebbe.  Par.  16»  64* 
Sarte  -  corde  della  vela  del  na^fiUo,  legate  aU 

i' antenna.  lOk  ^1 ,  14 '^f  8^*  ^ 

S&sei  -  per  si<  sa.  Pg.  3t ,  99» 
Satiro  -  per  componàtore  di  «atiae»  In.  4i  89. 
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Savere  -  sapere.  In.  7,  73,  85.  1 1 ,  95.  Pg.  a»^ 
i47«  Par*  5,  III.  IO,  ii3.  ai,  19.  28,  106. 
Savore  -  sapore,  savor  di  forte  agrume,  figura- 
tamente, per  cosa  che  moko  dispiaccia.  Par. 

17,  117- 

Savoroso  -  saporito .  P^  3«,  149. 

Saziare  -  per  saziarsi.  P^.  ai ,  i. 

Sazio  -  i>er  saziato.  Pg.  3S,  t38.  Par.  aS»  4^. 
Far  sazio  del  suo  nome,  cioè,  manifestarlo , 
appagando  1*  altrui  curiosità.  Par.  i5,  87. 

Sbarrar  1'  occhio  -  per  aprirlo  bene,  spaia»- 
carlo.  In.  8,  66. 

Sbarro  -  per  ostacolo,  iaspedisiento ,  ritegno. 

.     P^.  33 ,  4a. 

SbnfìEare  -  respirar  con  impeto  per  caf^iene  di 
edegno.  In.  18,  io4* 

Scabbia  -  rogna.  Lat  scidfies.  In.  ap,  8a. 

Scacchi  -  doppiar  degli  scacchi,  à  lo  scacchie- 
re sessantacpiattro  cpiadretti,  tra  bianchi  e 
neri;  al  primo  de'  quali  chi  ponesse  nome 
unOf  al  secondo  duCf  al  terzo  quattro  ^  al 
cpiarto  ottoi  e  cosi  andasse  raddoppiando 
.  aempre  fino  all'  ultiaoto,  irerrebbe  ad  aver 
fatto  un  nuosero  tmmaieiabillpe.  Par.  9&,  ^ 
T.  Immillarsi,^ 
Scagionare  -  acolpare,  acnsare.  ìm,  3a,  69. 

Scafilioae  -  grado  di  scala.  Pg.  9,  94>  ra,  1 15. 
Scalappiare  -  uscir  del  calappio,  o  sia  della  re> 

te.  Pg.  ai,  77. 
Scale  dell*  eterne^  paiinzo-f  chiaoia  Dente  i  do- 
li .  Par.  ai ,  7. 
Scalee  -  scale,  gradi»  in  rima.  In.  a6,  i3.  P^^ 

la,  «o4<  Pae.  3a,  at. 
S€al^  -  scala.  Pg.  i^,  36.  Par.  ai ,  99» 
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Palpitare  -  calpestare.  In.  14 1  34* 

Scaltrire  -  far  divenire  altrui  sagace ,  di  rozzo 
e  inesperto.  Pg.  a6,  3. 

Scana  -  zanna  o  sanna ,  cioè  dente  grande  d*  a- 
ni  male.  In.  33,  35. 

Scandere  -  per  ascenderei  salire,  è  voce  lati- 
na. Par.  8,  97. 

^anni  -  per  gradi  di  beatitudine.  Par.  6,  ia5. 

Scanno  -  per  sedia,  trono.  In.  a,  11  a.  Par.  3o, 
i3i.  32,  28,  29. 

Scapigliato  -  chi  a  i  capelli  scomposti  e  mal 
pettinati.  In.  18,  i3o. 

Scarco  di  pietre  -  sustantivo .  per  luogo  disco- 
sceso, dove  molte  pietre  si  sieno  scaricate  o 

'    minate  al  basso.  In.  la,  a8. 

Scardova  -  spezie  di  pesce  di  scaglia  larga .  In*. 
29,  83. 

Scarso  -  per  difettuoso,  inefficace.  Par.  33,  3o. 
per  ritroso.  Pg.  14,  80. 

Sceda  -  per  bunoneria,  motto  ridicolo.  Par. 
29,  115.       - 

Scemare  la  mente  da  sé  medesima  -  cioè ,  toglie- 
re o  sminuire  I*  intendimento.  Par.  3o,  27. 

^ceroo  -  sustantivo.  per  scemamentOi  mancan<- 
za.  Par.  ao,  i36. 

Scemo  -  addiettivo.  lasciare  scemo  alcuno  di 
sé,  abbandonarlo,  privarlo  delia  sua  compa- 
gnia. Pg.  3o,  49. 

Scemo  -  per  dimagrato  assai.  Pg.  23,  23. 

Scemo  luogo  -  per  vuoto  e  scavato.  In.  17 ,  36. 

Scempie  gote  -  per  prive  d*  orecchie.  In.  2$, 
ia6. 

Scempio  -  sustantivo.  per  tormento  crudele, 
fiera  strage.  Pg.  13,  55. 
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Scempio  -  addiettivo.  per  semplice,  contrario 
di  doppio.  Pg.  i6f  55.  per  disunito,  disgiun- 
'  to  e  dissipato.  Pg.  la^  i33.  Par.  17,  62. 
Scendesse  -  per  scendessi,  in  rima.  Pg.  8, 

46. 
Scernere  -  per  discernere.  In.  i5|  87.  per  ad- 
ditare, mostrare.  Pg.  26,  11 5. 
Scerpare  -  rompere,  guastare,  schiantare.  In. 
•  i3,  35. 
Scesa  -  calata,  precipizio.  In.  16,  101. 
Scevro  -  per  chi  stassi  in  disparte.  Par.  16, 

i3. 
Schegge  imhestìate ,  chiama  Dante  ii  toro  di 
legno,  fabbricato  da  Dedalo  per  soddisfare 
alla  lussuria  di  Pasife.  Pg.  26,  87. 
Scheggia  -  per  ischiena  di  scoglio  grossamente 
tagliato.  In.  18,  71.  per  tronco  di  pianta. 
in.  i3,  43* 
Scheggiare  -  levar  le  schegge  o  piccic^e  assicel- 
le da  un  legno.  Par.  11,  137.  ma  qui  figura- 
tamente . 
Scheggio  -  per  un  pezzo  di  scoglio.  Io.  21 ,  60, 

125. 

Scheggi one  -  scheggio  grande.  In.  21,  89.  y* 
Scheggio . 

Schermare  -  per  difendere,  schermire.  Pg.  i5, 
26.  per  ischifare.  Pg.  6,  i5i. 

Schermidore  -  per  colui  che  parte  i  com^batten- 
ti.  In.  22,  142. 

Schermo  -  riparo,  difesa,  in^  i3,  i34.  e  in  al- 
tri luoghi.  Avere  schermo  a  chi  che  sia. 
per  difenderlo,  servirgli  di  schermo .4ii.  21 , 
6o.  »*-      * 

Schermo  -  per  arma  da  offendere.  In.  91 ,  8i« 
Ind.  del  P^olpi.  17 


^ 
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Scfliiaceiftre  •  romper»  •  infrangere  presteq^o.^ 

Im  i8,  8i. 
Schiattare  -  titerpare,  avellere,  dietaccare  cen 

-rioleiizA*  ^'k'^^f  7^»  ^*  sta,  4^*  ^,  lao» 
Schianto  -  per  iscfiiantì.  in  rima.  In.  i3,  53. 
Schiaaza  -  cr^^ta  o  pelle  ch^e  si  «eeca  «opra  1» 

carne  ulcerata.  In.  og^,  7$% 
Schiarare  -  per  maiufeatare.  Par.  %l^,  a3. 
Scbiararai  -  per  diTenir  più  lacido.  Par,  ar. 

Schiarato  -  par  molla  rispondente.  Par.»  ^^^ 
io6. 

Sehiuderai  -  iMoire  di  l<iogo  chia^j  slegarsi» 
In,  3o,  a7« 

Schiuso  -  i^rto»  Pg^  d5.,  li5. 

fikiafiurato  -  isiMiGe.  In«  aa»  44* 

Scialbo  -  pallido,  biaacafttro«  Pg»  19,  9^ 

Scias  quod  ego  fui  successor  Petri  -  Sappi 
ck*  io  fai  auocets^re  di  Pielfo.  Pg.  19,  §^ 

Seianrat»  •>  par  ti(pii\Q^  abbietto  ».  vìW,  tu*  ^> 
64. 

Sxiimia  -  per  initalore.  In.  991,  i3q^ 

Scindere  -  per  separare,  svellere,  è  voce  lati- 
na. Pg.  t\,  io3. 

Sciolto  -  per  libero.  Par.  97,  ìSi. 

S/iiolto  da  baUo  •  «Sioilo  di  baii».  Par .  ^0,  79. 

Sciorinarsi  -  per  «««ire  aU'  aria»  proccm^rsi  re- 
frigerio .  la.^i ,  1 16. 

Scipare  -  lacerare,  malmenartela  strafarà.  In» 
7,  2t*  :|4,  a4, 

Soisma  T  diaeardia  •  divisione  m  matteria  di  re- 
ligiaoe.  in  gpeao  0xi^l»^'  ^^  ^>  ^* 

Scisso  -  disgiunto,  diviso,  separato,  lontaa#« 
Pg.  6,  laS.  Par*  ai ,  ^  i,  S^imdefe. 
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SceCQWre^  -<  p«r  n^aiufe^arA,  paÌ6farf .  la»  a&, 

96.  per  pronniMbìara .  Pg.  6,  i3o. 
Scoccare  1'  arco  dei  dure  -  per  ^s&kgiirsl  paviani 

4»,^  rliolvem  di  parlare.  Pg.  i5,  17. 
Scoglio  -  per  itcona,  ovveao  per  ostacolo  ed 

iflipedùnento.  Pg.  a,  122. 
3co>lfparai  -  per  pturgav  le  coip»  eommeMa.  Pg. 

Scommettere  -  p^  seiniaar  ditcerdie  o  scan- 

daUi  «piasi  disaaire  la  cosa  comiaecaft^  aioi» 

coBgittOle.  la.  27^  136. 
Scomuniche  -  loro  abuso  ripreso.  Pai.  i&,  ia$. 
Sconcia  novelU  -  pes  falsa,  sa«a*iaiii|ì^^'i  €oiu 

rotta.  In.  18»  67. 
Sconcio,  f  pei*  bratto,  di^braie,  vergognoso.  Ini» 

29,  107.  Par.  9,  53*  per  diflilcile  )  ^spro.  In. 

19,  1^.1.  per  disadatto^  sproporsionato.  Im 

Sconoscente  vita  -  cioè,  ignobile^  oseara.  In. 

7,53i.  . 

Scoperchiato  -  seqz^  eopetcbio,  aperto.  Ia«.  »o, 

Scoperto  -  a  maniera  di  «nstaotivo.  Ia.  3t, 
89. 

t coprire  t  per  ispiegara.  Bg.  a^,  i35. 
corgere  -  per  insegnare,  additare.  la.  8,  93. 
Scornala  -.  delufo,  sveagogaaJit.  ìb«.  (9,  6o* 
Scorno  -  lalYaiura  gli  aiterebbe  scoraflt,,  oioè. 

qaegl*  iatagU  fluMbfaaao  acorao  alla  tatara. 

Pg.  lOr  33.  a  la  psplia^Ua  gli  i»  cpie^o  lao- 

go  si^Bs^a  ivi. 
Scorto  T  per  prpako.,^  spider,  acioko.  Pg^  19, 

la. 
Scoscenda!»  -  per  dÌTOii^p«M)  spa«a«M  »%trae- 
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ciare.  Pg.  14 1  i35.  Par.  ai,  ia«  per  dirupa* 
re.  In.  a4)  A^* 

Scoscio  -  precipizio.  In.  17,  lai. 

Scostarsi  dal  fianco  -  figaratamente.  per  oon 
imitare  1'  esempio.  Par.  19,  14B. 

Scotto  -  per  lo  pagamento  del  desinare  o  della 
cena  che  si  mangia  nelle  taverne .  Pg.  3o,  t44* 
ma  qui  figuratamente;  benché  non  sia  voce 
da  servirsene  in  cose  gravi  ed  illustri. 

Scranna  »  sedia ,  cattedra .  sedere  <r  scranna . 
cioè ,  prò  irihunah  -,  farla  da  giudice  o  da  mae- 

.   stro.  Par.  19,  79. 

Scriba  -  per  iscrittore.  Par.  io,  27.  è  voce  la- 
tina. 

Scrìtta  -  per  iscrizione.  In.  8,  137.  11 ,  7. 

Scritto  -  per  profezia  scrìtta.  In.  19,  54* 

Scrittura  -  per  regola  di  frati.  Par.  12,  I25. 

Scudo  -  per  arme  di  famiglia  o  di  regno.  Par. 
la,  53. 

Scuoiare-  spogliar  del  cuoio,  levar  la  pelle, 
scorticare.  In.  6,  18.  aa,  4<* 

Scjiriada  -  sferza  di  cuoio.  In.  18,  65. 

Scuro  -  oscuro.  Par.  6,  85. 

Scusare  -  per  ricusare.  Pg.  i5,  i3o. 

Sdebitarsi  -  sgravarsi  del  suo  debito.  Pg.  149 

Sdrucire  -  per  aprire,  fendere,  spaccare.  In. 

,  aa,  57. 

Se  -  per  cosi,  detto  con  affetto  di  desiderio, 

e  di  pregare  altrui  prosperi  avvenimenti .  in 

-quella  guisa  che  i  poeti  latini  adopravano  il 

.  loro  sic*  In.  16,  64*  Pg*  a6,  61.  e  in  altri 
luoghi  • 

Se  -  per  benché.  Par.  4»  784  191  a8. 
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fiecca  -  per  terra,  che  dalla  divina  scrittura 
chiamasi  arida,  a  differenza  dell'  acqua.  In. 
34,  ii3. 

Secchezza  -  per  magrezza.  Pg.  ^4»  3a. 

Secoli  recenti  -  cioè,  i  primi  secoli  dei  mondo, 
avanti  Abramo.  Par.  33,  76. 

Secondamente  -  nel  secondo  luogo.  Pg.  i3,  9* 

Secondar  coli'  occhio  -  cioè,  accompagnare  o 
seguire  colla  vista.  In.  16,  117. 

Secondare  -  per  seguire,  seguitare,  succedere, 
e  Dante  1'  adopera  col  quarto,  e  alcuna  vol- 
ta col  terzo  caso.  Pg.  16,  33.  23 ,  ia3.  391 91. 
Par.  1 ,  34.  35,  64.  38,  MI. 

Secondare  alle  percosse  -  cioè ,  piegarsi  e  ce- 
dere soavemente  senza  rompersi.  Pg;  i^  io5. 

Secondo  -  ora  seconda  ali*  ora  sesia,'  cioè, 
r  ora  settima  che  immediatamente  segue  la 
sesta.  Par.  36,  141  • 

Secondo  che  per  ascoltare  ->  questa  è  una  olissi  ; 
e  così  supplir  si  dee:  secondo  che  mi  parve 
di  comprendere  per  ascoltare,  cioè  ascoU 
landò .  In.  4  I  ^5. 

Secondo  regno  -  per  lo  cielo  di  Mercurio .  Par* 
5,  93. 

Sed  -  per  se,  particella;  quando  seguita  voca- 
.  le.  Par.  19,  78.  Così  Pietro  Bembo  nelle 

stanze  : 
Allor  vi  va  per  giòia  e  per  sporto 
Il  signor,  quando  può,  sed  egli  è  saggio. 

Sedavamo  -  sedevamo.  Pg.  9,  13. 

Sedere  -  detto  di  luogo,,  città  o. provincia;  alla 
foggia  de'  Latini,  cioè,  esser  situato.  Par. 
9,  36. 

Sedere  in  sul  sangue  -  detto  dell'anima,  la  qua- 
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1«)  mentre  1*  uòm  vite,  tta  tconginnta  col 
sangue  e  cogli  «pin!ti  prodotti  d«l  san^e. 
l^g.  5,  74. 

Sedia  af^steUca  -  Far.  ift,  86. 

Sediero  -  sedeHer^o.  Pg.  2|  4^. 

Sedio  -  nome,  aeggio.  Pifr.  39 ,  7, 

legare  ^teli'  acqtia  -  fender  V  ac^^.  dettò  à*  a- 
«a  barcbetta.  lA,  8,  39. 

Seggendo  -  tedeuAa.  In.  s^,  ioa. 

JSegJMKrolo  -  per  aeigao^  iaaegna.  Par.  «7,  5e. 

Segnare  -  per  benedire  col  segno  detti  <koce  » 
come  fanno  i  vescoivi.  In.  so,  69. 

Segnare  nostra  favella  "  cioè,  formare  i  carat- 
teri ,  per  taezzo  de*  eguali  Tengono  a  tigni i- 
cavsi  le  yoci  umane  articolate.  Par.  18,  73. 

Segno  -  per  atto,  dimostrazione  di  cortesia* 
In.  t8>  91. 

Segno  -  per  lettera  d'  alfabeto  scritta.  Piar.  18, 
8b^ 

SegBO  -  per  miracolo.  Par.  18,  «a3. 

.Segiio  be«edetto  •  per  1'  aquila,  insegna  de' 
Romani.  Par.  ao,  86.  così  pure  il  Po«la  la 
-cbif^RM ,  segno  Che  fé  i  fìomani  al  mondo 
ret^erendi.  Par.  19,  101.  e  segno  del  mondo 
e  de*  suoi  duci»  Par.  20,  8. 

^egno  de*  JrtorftK,.e  segno  dell*  inièUètiù  nO' 
strot  chiama  il  Poeta  la  picciola  fot^tà.  deU 
r  intelletto  umano,  ristretta  fra  tnolto  angu- 
sti confini.  Par.  i5,  4^>  4^* 
Segno  di  maggior  disio  -  o^gtHo  piÀ  <cìie  altro 
<le«iderato .  Par.  5 ,  i  &€. 

.  Sogno  Teperabile»  Che  fan  giuntare  di  <{uadran- 
ti  in  tondo  -  la  Croce ,  le  due  linee  della 
^uale,xtieia«iei)ae«*  attraversano,  ae  in  un 
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cefcliio  ti  tirino  4a  ait  ptinto  della  tnrcofefe* 

renza,  per  Io  centro ,  et  pttato  opposto,  di- 

tìdofto  étoo  cerchio  iu  <|iiattro  quadranti. 

Par.  14»  101. 
Sego  "  per  #éco,  tbm  8è,  o  tùn  altri  Mia  Stta 

natura  medesima .  iu  rima.  IV.  17,  56. 
Segaace  alta  pàssieAe  -  cioè,  della  passione* 

Pg.  a  1 ,  1 06. 
5ef;ttetite«tteate  ^  per  iftabilò  d<M>e.  F^.  a»,  aSk 
Seguette  -  per  segu\.  in  rima.  in.  a5,  4<^.  Par, 

9,  141.  25,  B3.  fuori  di  rima«  Par.  9,  «4** 
Seguio  -  6egu\.  Par.  3,  124.  6,  a.  aSi  4^* 
Sej^ir  -  per  seguirono,  tixyn  si^guir  ia  maW9. 

cioè,  non  rimasero  nella  meittoiia.  Pian  14 1 

81, 
Vegeti  re  e  Seguitare  *  per  acca^fi6.  ftt.  a5,  4^f 

41. 
Seguir  la  ttotì^t  -  |»er  imitare  i  fimi  viHA«^ 

narrati  nelle  itone.  Par.  lò,  «S. 
Seguitare  a  chi  che  sia  •  cii>è,  dopo  di  chi  che 

sia.  Pg.  5,  i3i. 
Segaiterta  -  •è^fterd>be.  Par»  6)  61» 
Se^uìterleno  -  sèguiterehbero»  Par.  a,  "ya. 
Seguito  -  per  accaduh»,  »acc«dikto.  Par»  a4» 

lOt. 

Seguito  -  per  colui  che  iègae.  Par.  a,  a.  Cristo- 
foro Landino  spiega  diversbtttente;  nia  ta  stta 
spiegazione  non  pnò  Sostenersi ,  perchè  con- 
traddice a  quello  che  leggesi  poco  dopo: 
Tornate  «  rin^eéer  H  positi  fili. 

Selva  di  spirÀti  spessi  -  cioè,  folla,  ualUtndine* 
In.  4i  éS, 

Selvaggio  -  per  fìiortiserto.  La  parte  seiwtg-' 
giay  appresso  Dante,  è  U  famose  de*  Siait- 
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chi,  opposta  a  quella  de'  Neri;  che  dagli ar- 
Tertar)  era  stata  cacciata  fuori  di  Firenze, 
di  questi  Bianchi  era  anche  Lo  stesso  Dante  • 
In.  6,  65. 

Selvaggio  del  loco  -  cioè ,  mal  pratico;  a  gai»a 
di  forestiere.  Pg.  a,  5a.  -^ 

Sem  -  siamo.  In.  5,  i6.  i5,  57.  Par.  3,  82.  ai  ^ 
i3.  39,  137. 

Sembiante  -  per  immagine  dell'  animo.  Pg.  a  \, 
111. 

Sembianza  'far  sembianze»  per  accennare» 
Par.  a4,  56. 

Semhiare  -  sembrare,  parere,  somigliare.  la, 
1,  5o.  Pg.  9,  io5,  10,  39.  Par.  ao,  76. 

Semblare  -  parere.  Pg.  io,  11 3. 

Seme  -  per  la  fede  cristiana.  Par.  12 ,  qS. 

Seme  -  per  cagione.  In.  33,  7.  Pg.  ai ,  94* 

Seme  del  piangere  -  origine  e  pensiero  del  pian- 
gere ,  spiegano  gli  Accademici  della  Crusca 
nel  Vocabolario:  le  lagrime,  spiega  Cristo- 
foro Landino.  Pg.  3i ,  46.  Dante  forse  inten- 
de il  dolore  che  di  sua  natura  produce  il  pian- 
to. Andrea  Navagero,  in  que'  versi  eh'  egli 
tradusse  da  un  frammento  di  Filemone,  co- 
mico greco  :  At  dolor ,  Ut  ipsa  frucius  oT" 
bopf  SIC  lacrimas  habei» 

Seme  di  lor  semenza  -  cioè,  gli  antichi  loro  pro- 
genitori eh*  erano  le  cagioni  rimote  che  gli 
avean  fatti  na&cere.  In.  3,  104. 

Sementa  -  semenza,  seme.  In.  i5,  76.  a3,  ia3« 
Pg.  17,104. 

Semente  -  semenza.  Pg.  a5,  57.  Par.  8;  140» 

Semenza  -  per  figliuolo.  Par.  a3,  lao* 

Semenze  -  per  cagioni  effettive.  Par.  a,  lao. 
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Semicireoli  intercisi  di  voto-  -  cioè,  ordini  di 
seggi,  in  forma  di  mezza  luna-,  che  qua  e  là 
siano  vuoti  di  gente.  Par.  3a»  a6. 
Seraiia  miglia  di  lontano  Ci  ferve  V  ora  .se- 
sta -  poco  avanti  che  *1  sole  salga  il  nostro 
orizzonte,  fa  mezzogiorno  a  que*  popoli  che 
sono  distanti  da  noi  sentila   miglia .    Par. 
3o,  I. 
Seminatore  -  che  semina.  In.  ùS,  5£k 
Senio  -  siamo.  In.  4t  4i«  ^7f  ^4  Pg*  17»  83. 
Sempiternare  -  perpetuare,  conservare  in  sem- 
piterno .  Par.  1 1  76. 
Sene  -  vecchio,   dal  latino  scnex.  Par.  Si, 

59,  94. 

Seno  -  per  capacità.  In.  281  6.  percuote,  ani- 
mo. In.  i8|  63.  per  sito  e  parte  di  cielo. 
Par.  23;  2^7* 

Senno  -  a  lor  senno»  a  lor  piacere.  In.  21 , 
134. 

Sensato  -  per  sensibile >  soggetto  a*  sensi.  Par. 
4,41. 

Sensibile  poco  e  molto  -  oggetto  che  poco  o 
molto  ferrsca  il  senso.  Pg.  3a,  14»  iS. 

Sensibilmente  -  cioè,  co'  sensi,  col  corpo  vi- 
vo. IiH  a,  i5. 

Sentenzia  e  sentenza  -  per  concetto  dell'  ani- 
mo. In.  9,  i5.  10^96.  per  opinione  di  filo- 
sofo. Par.  4^  ^*  per  oracolo,  responso.  Par. 

33,  m. 

Sentimmo  concare  il  sole  -  cioò,  ci  accorgem- 
mo che  il  sole  si  corcava,  tramontava.  Pg. 

a?»  69. 
Seutio  -  senti.  In»  28,  i3. 
Sentir  amore  -  i*  pensai  che  l*  unwerso  Sei\tis» 


se  atttor,  f».  la,  4^.<ioè,  io  temetti  ci»  il 
«lOR^o  fossti  vicino  a  sfasciarsi ,  a  ruinare . 
Credesi  coniatiemente ,  ciie  in  questo  luogo 
Dante  aoeetuii  la  famosa  o)[»lnione  d*  Empe- 
docle siciliano,  filosofo,  tra  gli  anticlii,  dì 
•omma  riptitazione  ;  il  quale  inse;;nava  che 
la  Cotiteaa,  lò  sia  la  Discordia,  per  coi   se- 
paravansi  dal  caos  e  distìuguevansi  tra    di 
loro  i  4|ttaUro  «leinetili  -,  fbtsè  cagione  della 
generatone  del  mondo  ;  e  che  per  lo  centra* 
rio ,  dopo  n«  corso  determinato  di  molti  fto-- 
coli,  r  Amore  per  cui  si  confondevano  gU 
clementi  e  ritornavano  nelP  antica  massa, 
carpionasse  la  corruzione  eia  ruina  dell*  uni- 
verso. Voleva  di  più,  che  questo  giro  scam- 
bievole di  generazioni  e  di  corruzioni  duras- 
se eternamente.  Ma  forse  allude  il  Poeta  al- 
ta opinione  d*  Eraclito  d'  Efe^o,  anch'  egli 
antichissimo  filosofo,  il  quale  teneva  che  il 
fuoco  fosse  la  materia  comune  di  tutte  le  co- 
se, e  che  dopo  un  certo  intervallo  di  tempo 
tornante  il  niondo  a  risolversi  in  fuoco.  In- 
segnava dì  f^ìi ,  c^e  la  Discordia  e  la  Guer- 
i^i  cioè  f^iMiidO  le  particelle  del  fuoco  si 
variavano  e  si  condensavano,  lasciando  la 
propria  MmfAititk ,  veniva  a  produrre  lo  ge- 
nerazioni i  «  ch«  ali*  incontro,  la  Concordia 
e  ì*  Amoro  cOn  c¥ii  le  suddette  particelle  di 
nuovo  s*  assottigliavano,  riprendendo  la  na- 
tura primiera,  cagionava  la  distruzione  del- 
1*  ^nivotvo:  e  ciò  molte  volte  a  vicenda. 
Leggasi  Diogene  Laerzio  nella  Vita  d*  Era- 
clito, e  Plutarco   de  Placitis  PMosqpha- 
tutn  • 
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Sentir  et*  amaro  -  cioè,  urti%  kl^è  ziiMtetzA, 

riuscire  amaro  al  ga«to.  Pg.  3o,  8i. 
Sentir  di  che  che  sia  -  per  averne  ^odore.  Lal« 

redoìere.  Pg.  a4»  *5o. 
Sentire  -  per  io  senso.  Pg.  aS,  rod.  per  1*  itt* 

telleitto.  Par.  1 1  »  34. 
Sentire  -  per  sapere,  aver  contezza.  Pg.    ì6, 

i3S.  p«r  esver  di  pat<en».  Par.  ^,  &\. 
Sentire  dirittamente  -  aver  huona  e  retta  t)pi<« 

nione,  essere  oitodotio.  Par.  «4»  ^7* 
Senza  'e  santa  mezzo -%iioè,  immediatamettt»  « 

Par.  7 1  67,  70,  «4a« 
Senza  morte  -  cioè,  vivo  ancora.  In.  8,  ^4* 
Senza  tempo  -  cioè,  eternamente  «  In.  %,  a^ 
Sepulcro  -  sepolcro.  Fn.  7,  56. 
SepuUo  -  per  nasicosto.  Par.  7,  58. 
Sequestrare  -  per  disgiughere,  attontanare.  Pg. 

a5,  114. 
Serafico  -  ch«  patt^pa  della  cariti  de'  Sera^ 

fini,  aggiunto  che  vien  dato  a  e.  Fraocesco 

d*  Assisi.  Par.  11  ,-37. 
Sere  -  titolo  antico  di  prete  o  di  notaio .  In. 

33,  137. 
Sermo  «  per  parlare»  rajgtonamento.  in  fima. 

iMt.  tetMo,  In.  ^3,  ì38v  Par.  m  ,  11  a. 
Sermone  -  per  parlare,  ragionamento.  In.  i3, 

ai.  i5,  ii5.  a8,  5.  29,  70.  3i ,  9.  3a,  67. 

Pg.  fa,  III.  aa,  ia8.  ^4»  7.  PÌm'»   19»  75. 

per  fama  o  racconto.  Pg.  è,  1 38.  per  AscoN 

•o  fatto  in  pulpito,  wmèo  da  sermone,  cioè, 

atto  a  farsi  religioso.  Par.  8>  147. 
Sermone  -  tensr  sermone,  cioè,  parlare.  In. 

ai ,  io3. 
Serotino  -  per  tardo  •  vespertino.  Pg.  i5>  t4^« 
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Serpentello  -  picciolo  serpente.  !■•  9,  4^- 

Serrame  -  serratura.  In.  8,  i^^.  Pg.  9»  io8. 

Serrare  -  per  nascondere.  Pg.  8,61.  per  ccm* 
gelare,  indurare.  In.  3i|  i23. 

Serto  -  per  corona  di  persone.  Par.  io,  103. 

Servare  -  per  osservare.  Pg«  261  83.  Par.  5, 
68. 

Servare  il  solco  -  non  uscir  del  solco.  Par.  a, 
14. 

Servato  -  per  osservato.  Par.  5,  47* 

Servo  de*  servi  -  il  sommo  pontefice  che  suol 
chiamare  se  stesso  per  umiltà ,  servus  servo- 
rum  Dei.  In.  i5,  uà. 

Sesta  compagnia  -  per  compagnia  di  sei .  In.  4  f 
148.     . 

Sesta  ora  -  per  lo  mezzogiorno ,  secondo  l' usan- 
za degli  antichi,  da*  quali  era  divìso  ilgior^ 
no  civile  in  dodici  ore.  Par.  3o,  a. 

Sesto  -  per  compasso  o  sesta  con  cui  si  forma 
un  circolo.  Par.  19,  4<>* 

Sesto  -  per  una  delle  parti  in  che  era  divisala 
città  di  Firenze.  Par.  16,  4** 

Sesto  lume  -  per  lo  pianeta  di  Giove.  Par.  20, 
17.  V.  Secondo  regno. 

Sete  -  per  desiderio  ardente.  Pg.  ai ,  t.  Par.  2, 
19.  Sete  del  martiro^  brama  di  morir  mar- 
tire. Par.  11 ,  100. 

Setta  -  per  ordine  religioso.  Par.  3,  io5. 

Sette  e  sette  -  per  qoattordici.  Pg.  12,  39.. 

Settentrione  del  primo  cielo  ^  chiama  Dante  i 
sette  candeliieri  d'  oro,  che  precedevano  la 
processione  da  lui  veduta  nel  terrestre  Para* 
eliso  ;  intesi  da  lui  per  li  sette  doni  dello 
Spirito  Santo  s  perchò  siccome  vicino  al  polo 
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«Ttico  risplendono  sette  stelle  clie  formano 
la  figura  d*  un  plaustro  o  carro ,  dagli  anti- 
■chi  dette  Septemtriones  ;  così  nel  cielo  Em^i 
pireo  i  sette  doni  dello  Spirito  Santo  riluco* 
no  di  una  luce  maravigliosa.  Pg.  5o,  i.  t. 
Cielo  primo . 

Settimo  splendore  -  per  lo  pianeta  di  Satur- 
no. Par.  ai)  i3.  v.  Sesto  lume,  e  Secondo 
regno , 

Setto  da  materia  -  cioè,  separato,  diviso,  dal 
latino  secius,  Pg.  18,  49* 

Sezzaio  -  ultimo.  Far.  18,  93. 

Sfavillare  -  per  rilucere,  o  scoppiar  fuori.  In, 
«3»  99' 

Sfocato  -  per  temperato.  Par.  i5,  44» 

Sfogliare  -  per  dimagrare.  Pg.  a3,  58. 

Sfregiarsi  -  per  perdere  il  fregio.  P*.  8,  ia8. 

Sgagliardare  -  torre  o  levare  la  gagiiardia.  In. 

Sgannare  -  toglier  d'  inganno,   disingannare* 

.    In.  19,  ai.     . 

Sghembo  -  torto,  obbliquo.  Pg.  7,  70. 

Sgombrare  -  per  dipartire,  mandar  via.  Pg.  23^ 
i33. 

Sgomentare  -  impaurire.  Pg.  i4>  60. 

Sguardò  -  secondo  lo  sguardo  chefee  La  fede 
in  Cristo,  cioè,  secondo  i  tempi  ne'  quali 
credette  la  gente  in  Cristo;  che  furono  tre: 
il  primo,  avanti  eh'  egli  nascesse;  e  allora 
si  credeva  in  Cristo  venturo:  il  secondo,  nel- 
lo spazio^ch'  egli  visse  quaggiù;  e  allora  ere- 
devasi  in  Cristo  presente:  il  terzo,  dopo  la 
•uà  morte;  e  allora  si  cominciò  a  credere  in 
Cristo  già  venuto.  Par.  3a;  19. 


Si  •  p«rlic«Ub  «oprabboadantr,  perverta  fess» 
di  lii^tta.  In*  4i  ><^^*  ^  >i^  ^^^^  Inogki. 

S*  i'  an«or  lo  v-i^ia  -  coi!  io  posta  ancor»  ire* 
d^rW*  f«rHc«U»  «ho  dinota  dosidiaria.  P|;.  3, 

Siccome  -  per  tosto  clie .  Par.  a^ ,  iSa.  06 ,  67. 
SicartmoBte  -  pat  iìnnctineiile,  libarameute. 

In*.  »i  »  90.  Par»  5,  ifi3. 
Skurare  -  assicurare.  Par»  5,  i5. 
$«uro»>  p^  ialroptdQ,  coKf^gioso^  Im,  t6|  i39» 

Par.  M ,  67.  per  Ardito..  Par.  il,  i5o. 
Sicurtà  -  per  coa&denia  0  famigliasi ta  sovet^ 

chi*.  Pg.  2a»  30* 
Sidera  in  sé  -  riposarsi  in  sé,  starsi  in  sé.  Far. 

53,  ia4  è  voce  latin». 
Sie  "  per  Aii.  In.  17,  8t.  53»  10.  Pg.  5,  ^.  nO|^ 

IO»  4'*  a5,  3a,  3i,  4&  ^^*  ^9»  ^« 
Si»  -  per  •),  cosà,  in  vinra«  Pg«  a3,  & 
Sieti  reo  -  cioè,  mal  ti  sia.  In.  3o,  lao» 
Si  f«r  girati  -  si  gùrarono ..  P«r.  la,  77. 
Sigillare  -  per  finire,  chiudere.  Parv  !»3,  iio»^ 
Sigillar  ì»  niente  -  pot  iinprimorvi  denteo  cpi^ 

che  cognizione.  Pa*.  a4 ,  i43» 
Sigillarsi  -  per  segnalarsi,  distinguersi.  Par.  g, 

117. 

Sigillo  -  per  boUa  pontificia .  Pair*  1 1 ,  93.  pov  le 
sacre  stimate  di  a.  Francesco.  Pv*  11,  107. 

SignifioaM  -  per  e^rinieM>  ìk  mo  coBoetlo  in 
isccitto,  Pg.  «4,  54. 

Sigttorao  -  signor  sne.  In.  aa,  77% 

SV  ^  *  cioè,  sì  V  ò.  Par.  e/i ,  96. 

Sili  -  taci.  Lat.  siles,  P««v  3a,  49> 

SiUegiiwio  -  per  dimostrar  oon  liUoigiiBai .  Par, 
IO,  i38.  24,  77, 
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Stivano  -  »bita|or6  di  ««Iva;  contrario  cb  citta- 
dino. Pg.  3^,  Joo.  qui,  forestiero. 

Silvestro  -  lilv^trei  •alvatico.  Iik  qs,  i4^.  ai , 
84.  Pg.  3o,  nS. 

Similemente  -  aimilmente.  Iv.  3,  iiS.  7»  77. 
i3,  112.  Pg,  10,  61.  Par,  i5,  77. 

Simoneggiare  -  qmv  siaionia»  cioè  ^r  mercato 
di  cose  sacre,  imitando 5imon  Mago.  In.  1^ 

74. 
Simonie  riprese  -  Par.  18  ^  isa,  e  segg. 

Sincerp  -  per  ii«tt»>  purgalo,  cWiaio.  Par.  33», 
6a. 

Sine  causa  -  sena»  eag>oa#.  Paf.  3»,  69.  tono- 
Tttci  latine. 

Singuiajr«  -  singolare.  PjK.  8 ,  67. 

Sinistra  cura,  chiama  Uanto  pellai c(i«  inno 
i  pcelati  d«Ue  cose  temporali.  Par.  la,  la^ 

Sinistrare  -  per  volarsi  a  siiristr»;  secondo  la 
lezioQ»  degli  Accademici  I  Pwre  siaisira  giU 
calando  td  f^nd».  Uk  i4»  i^^*  ma  pare  » 
90Ì ,  ellA  «o»  Ma  d»  aegiùtave ,  «seeMlo  1*  co- 
mune, a  lùimstMàf  più  ohiara  e  facile. 

Si»  me»  porft^  -  aino  cb»  me  ne  porte .  In.  i^g^ 
,i^8. 

^in  mi  giiUMe  ^  sino  oke  mi  giunse  .In*  19 ,  44» 

Sipa*vo€0  bolognHe,  cl^  significit  sì,  In^  18 » 
61. 

Sire  '  per  signor*.  In.  4>  ^7*  ^t  ^*  ^S*  '  'r 
113.  iSy  97,  Ila.  19,  ia5.  Par.  13^,  54*  99» 
aS. 

Siroccbi»  -  Mr^a.  Pg*  4>  f  • 
Si  sa  -  per  sa.  Par.  19,  39. 
Sitisit  -  pep  avelli  salf .  P^  in,  £7%  è  voce  Ta^ 
tina. 
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Slacciarsi  »  uscir  del  laccio,  sciogliersi*    la» 
12,  aa. 

Smagare  -  per  fare  smarrire.  Par.  3,  56. 

Smagarsi  da  che. che  sìa  -  cioè,  rimuoversi. 
Pg.  IO,  io6.  ^7,  io4' 

Smagato  -  smarrito,  avvilito.  In.  a5,  i46. 

Stnaito  -  per  cosa  darà  come  pietra.  In.    9, 
5a. 

Smalto  sommo  -  piano  o  pavimento  della  som- 
mità. Pg.  tt,  114. 

Smalto  verde  -  per  suolo  erboso.  In.  4*  ^^^» 

Smarrito  -  per  isbigottito.  In.  i3,  a4*  P^'^  P^^~ 
vo  di  buon  colore.  Pg*  19»  i4*. 

Smeraldi  -  per  occhi  lucentissimi  ;  o  piacevoli 
e  mansueti,  che  ricreino  chi  gli  guarda,  co- 
'  me  fa  lo  smeraldo.  Pg.  3i ,  116. 

Smozzicato  -  mozzo,  storpiato,  guasto,  che  a 
le  membra  lacere.  In.  29,  6. 

Snelietto  vasello  -  cioè ,  vaselletto  snello .  Pg* 

a,  41*  in  vece  di  sminuire  il  sustantivo,  si 

sminuisce  V  addiettivo.  Così  Catullo  negli 

endecasillabi:  Tarn  gratum  est  mihi,  quam 

ferunt  puellae  Pernici  aureolum  fUisse  ma" 

lum,  e  Cicerone  nell*  epistola  7.  del  3.  li- 

.  bro  ad  O.  Fratrem:  Sane  scripsi  ante  lu" 

cein  adiychnum  ligneolum,  e  nel  libro  3. 

de  Oratore ,   al  cap.   60.  :   Cam  eburneo^ 

.,  la  fistuìa,  e  nel  3.  de  Natura  Deorum:  Au" 

,  res  duroSf  et  gitasi  corneolas  hahent  iit" 

troitus. 

Snello  -  leggiero,  agile,  veloce.  In.  la,  76.  e 
altrove . 

So*  -  per  sono,  prima  persona  del  verbo  so- 
stantivo. In.  aa,  io3. 
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Sobbarcarsi  -  sottoporsi  al  carico.  Pg.  6,  i35. 

Sobranzare  -  per  sovrastare^  sopravanzare* 
Par.  a3,  35. 

Soccorra  -  per  soccorrerà.  Par.  a7,*63. 

Soccorrén  -  soccorrevano.  In.  17,  47* 

Sodalizio  >  compagnia,  principalmente  di  con- 
vitati. Lat.  sodalUium»  Par.  a4>  i» 

Soddisface  -  soddisfa.  Par.  9,  79. 

Soddisfammi  a'  miei  desiri  -  In.  io»  6.  simil 
frase  leggasi  nello  stesso  canto,  verso  ia6. 

Soddisfarà  -  per  soddisfarla,  in  rima.  Par.  ai , 
93. 

Sodo  -  per  aggruppato  fortemente.  Par.  aS, 
6o. 

Sofìera  -  sostenga^  patisca.  Par.  a4»  ^4i* 

Sofferie  -  sofferse,  in  rima.  Par.  16,  io. 

Sofferire  -  per  sostenere,  portare  addosso.  Pg* 

Sofferire  odio  da  alcuno  -  essere  odiato.  Pg« 

ci?»  73. 

pofierson  -  soffersero.  Pg.  3a,  ia3. 

Soffiato  -  per  ispinto  dal  vento .  Pg.  3o ,  87. 

Soffolcere  -  per  riporre,  appoggiare.  Lat.  stif-^ 
folcire.  Par.  a3,  i3o. 

Soffoigere  -  la  vista  tua  si  soffoìge»  cioè,  si 
appoggia,  si  ficca,  s*  affissa.  In.  a9,  5. 

Soffrir  dentro  a  sua  meta  -  cioè,  di  stare  den- 
tro a'  suoi  confini.  Par.  19,  ia3. 

Soffrire  alia  virtù  che  vuole  Freno  a  suo  prò* 
de  -  moderare  il  suo  libero  volere,  a  cui  gio- 
va 1*  esser  tenuto  a  freno.  Par.  7,  a5. 

Soffrir!  -  per  patimenti.  Pg.  19,  76. 

Sofismi  -  per  frodi ,  ed  arti  ingannevoli .  Par. 
11,6. 

ìnd,  del  F'olpi.  18 
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8oga  -  coreggia  o  striscia  di  tsuoio,  con  cui  si 
lega  cpialctio  cosa .  fn.  3 1 ,  7?. 

Soggiogate  -  per  sovrastare,  star  di  sopra,  det- 
to di  laogo  o  altra  cosa  posta  rispetti Ta^ 
mente  in  sito  più  atto.  Pg.  la,  loi.  Par.  la, 

54. 

Soglia  -  par  soglio,  scanno,  sedia  circolsre. 
Par.  3o,  if3.  p«r  grado.  Par.  3,  82.  i8,  aS. 

Sogliare  -^  coglia,  limitare.  In.  i4)  87. 

Soglio  -  per  soglia,  limitare.  In.  18 »  i4*  Pg* 
10,  1. 

Sognare  -  per  avvolgersi  in  errore,  o  anche  in- 
sftgnare  falsa  dottrina,  sapendo  quella  esser 
falsa.  Par.  29,  82. 

Solaio  -  palco ,  tavolato .  Pg.  to,  i3e. 

Sola  strada  -  cioè,  solitaria.  Pg.  24,  i3o. 

Sole  -  detto  dal  Poeta ,  padre  d^  ugni  mortai 
vita;  concorrendo  egli  col  su»  calore  alla 
generation  delle  cose.  Par.  22,  116.  circon- 
scritto. Par.  27,  i38. 

Sole,  chiamasi  da  Dante  Iddio.  Par.  18,  io5. 
aS,  54.  così,  Sol  che  sempre  verna*  cioè, 
che  fa  primavera  eterna.  Par»  3o,  126.  e  Sol 
degli  angeli.  Par..  10,  55. 

Sole  -  per  anno.  Pg.  21,  101.  p«r  giorno.  In» 
53,  54.  y»  Soli» 

Solecchio  -  ombrella,  parasole.  Pg.  i5,  i4« 

^olemo  -  sogliamo.  Pg.  22,  t23. 

Solere  -  in  forza  di  nome,  per  solita  «smn  1^ 
maniera.  Pj.  27,  go.  Par.  i8,  67. 

Soli  -  per  anni  ;  venendoci  f^tto  l' anno  dal  cor- 
so del  sole  per  lo  zodiaco.  In.  6,  63.  per  gior- 
ni, tempi.  In.  29,  io5. 

Solido  -  «odo.  Lat.  ^olidus*  Par,  a^  3». 
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Solìngo  *  per  solo,  unico.  In.  25,  to6. 

Solio  -  contrario  ii  éenso.  soUof  chiama  Dan- 
te un  luogo  tutto  coperto  di  rena ,  la  quale 
non  ti  rassoda,  na  staisene  sollefata.  In. 
16,  a8. 

Sollo  -  per  tenero.  Pg.  37,  ^o, 

^io  -  per  nudo,  spogliato.  Pg.  3a,  6o> 

Solo  -  voce  soia .  per  voce  di  molti  che  fidino 

insieme  lo  stesto.  In*  4*  9^*  ^s^  Marziaito 

nel  libro  degli  Spettacoli ,  k  Tito  Vespasiano 

cesare  : 

yox  diverta  sonai:  populorum  esi  v»x  ia^- 

nien  una, 
Cutn  ueras  pattine  àiceris  esse  pater  • 

Solve  -  p«r  solvi,  in  rima.  la.  3,  49* 

Solvere  -  per  isciogliere.  In.  iy  49.  io,  95.  14» 
i35.  Pg.  j6,  '24.  33,  i5.  25,  80.  Par.  7,  a& 
52,  5o.  per  iscofrire .  Pg.  3i ,  i45. 

Solvere  il  digimio  -  per  appagare  la  cmrkwi^^ 
Par.  19,  25. 

Soluto  -  sciolto.  Làt. solutus.  In.  10, 1 14*  P^* 
i5,  S2. 

fcmma  à*  ogni  creatara  -  per  Lucifero ,  angelo 
una  volta  di  somma  beuazza,  ora  prìncipe 
degli  an^U  riiieUi.  Par.  19,  4?» 

Somma  parte  della  mota  -  per  la  sua  circonfe- 
renza esteriore.  Par.  la,  11  a. 

immergere  il  creder  nel  falso  »  cioè,  lasciae- 
si  ingannare  da  falsa  opinione.  Par.  a,  61. 

•Sonunersse  il  dubitare  -  cioè,  spense ,  lavò  ogni 
dubbio  e  timore.  In.  28,  97. 

^Sommerso  -  per  dannato.  In.  ao,  §. 

Sommessa  -  sustantivo .  contrario  di  sopcappo- 
Sta.  in»  17^  1^  V.  SìOfrmppostt é    . 
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Sommo  -  per  estremità,  orlo,  riva,  sommità. 
In.  4t  68.  Pg.  6f  i32.  e  in  altri  luoghi. 

Sommo  -  per  eccellente.  In.  i5  ,  ioa. 

Sonar  con  le  mascelle  -  cioèj  batterle  per  Io 
freddo.  In.  3a,  107. 

Sonare  -  per  celebrare.  Pg.  11 ,  no.  16,  59. 

Sonare  in  versi  -  per  esser  narrato  o  descritto 
in  versi.  Par.  33,  74* 

Sonni  maggiori,  rotti  dalla  parola  di  Gesù  Cri- 
sto -  cioè,  morti  risuscitati.  Pg.  32,  78. 

Sono  et  esle  -  congiunto  nella  Santissima  Tri- 

'  nità;  perchè  delle  persone  si  dice  sunt,'  e 
dell*  essenza  si  dice  est.  Par.  24,  i4i* 

Soperchiare  -  per  avanzar  di  fuori ,  uscire,  so* 
perchiava  li  piedi,  cioè,  soperchiavano*  In. 

19,  22. 

Soperchio  -  per  eccesso .  In.  1 1 ,  4* 

Soperchio  -  soverchio,  troppo.  In.  7,  48* 

Soppresso  -  per  abbassato,  umiliato.  Pg«  17 , 
ti 5.  per  calpestato.  In.  14,  iS.. 

Soprannome  -  cognome.  Par.  i5,  i38. 

Soprapporsi  al  segno  de'  mortai  -  cioè,  passa- 
re i  limiti  a'  quali  possono  arrivare  gli  no? 
^mini.  Par.  i5,  4^* 

Soprapposta  -  quel  risalto  che  ne*  lavori  rilie- 
va  dal  fondo.  In.  17,  16.  v.  Sommessa, 

Soprato  -  per  superato.  Par.  3o,  24* 

Sorbo  -  albero  noto ,  che  produce  i  frutti  d*  a- 
cerbo  sapore.  In.  i5,  65.  può  essere  che  qui 
sia  detto  per  sorba  eh'  è  il  frutto  di  tal  al- 
bero. 

Sorco  -  per  topo  o  sorcio,  in  rima.  In.  22, 
58. 

Sordo  -  materia  sorda  a  rispondere»  cioè. 
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•  ctifettaosa,  e  che  resiste  alla  perfezione  del- 
la forma  che  vi  si  deve  introdurre.  Par.  i, 
lap. 

Sorella  -  per  suora  )  monaca  •  Par.  ^ ,  ^6, 
ii3. 

Sorella  bianca  della  brina  f  chiama  Dante  la 
neve.  In.  a4t  5. 

Sormontato  -  per  colui  che  sormontò.  Pg.  19 , 

54. 
Sorpreso  -  per  dato  in  iscambio  d'  altra  cosa 

promessa .  Par.  5 ,  69. 
Sorpriso  -  in  rima,  per  sorpreso,  occupato.  Pg* 

*  »  97- 
Sorrise  parolette  -  cioè»  dette  sorridendo.  Par» 

1 ,  95. 
Sorteggiare  -  per  assortire,  eleggere.  Par.  ai, 

72. 
Sortire  -  per  eleggere  in  sorte.  Par.  18,  io5. 
Sortire  altrui  -  per  dare  in  sorte.  In.  12,  76. 
Sortito  -  per  assegnato  in  sorte.  Par.  4>   ^7. 

22,  120.  per  eletto  a  sorte.  In.  19,  95* 
Sorvenire  -  sopravvenire.  Pg.  23,  80. 
Soso  -  per  suso,  in  rima.  In.  10,  4^. 
Sospeccione  -  sospetto.  Lat.  suspicio,  Pg.  19, 
.    55. 

Sospeccioso  -  sospettoso.  Par.  12,  39.  ^' 

Sospeso  -  per  uomo  che  non  sia  né  salvo,  né 

dannato  alla  pena  del  senso.  In.  a,  52.  A, 

45. 
Sospetto  -  per  dubbio,  quistion  difficile.  Pg. 

6,  43*  P^i*  paura,  timore.  In»  9,  5i.  22,  127. 

23,  54* 

Sospicciare  -  sospettare.  Lat.  suspicari.  In.  10, 
57,  Pg.  12,  129. 


Soipignere  gU  occhi  •  p«r  incitarli  ad  ocebìa- 
te  vicendevoli,  ovvero  alle  lagrime.  In.  5, 
i3o. 

Sospirare  a  chi  ch«  sia  -  per  dimandar  con  so- 
spiri.  Par.  2a,  131. 

Sosta  -  quiete,  posa.  Pg.  ag,  72. 

Sostare  -  fermare,  far  pausa.  In.  16,  8.    Pg. 

Sostenere  -  per  aver  cuore ,  animo  di  far  che 
che  aia.  in.  3o,  4^  per  rile»ere,  raffreaare. 
In.  26,  72. 

Sottigliarsi  -  per  ismagrirsi.  Pg.  23,  63. 

Sottosopra  -  co'  piedi  ali*  insù.  In.  1^,  80. 

Sottrarrà  -  per  nascondere.  In.  a6,  91. 

Soverchiare  -  per  ascendere,  salire.  Pg.  3,  99. 
per  superare.  Pg.  a6.  1 19.  Par.  i3,  ^  i4»  55. 
Si,  120.  per  trapassar  l*  uguaglianza,  dicasi 
la  notte  soverchiare  ^  quando  passate  Y  equi^ 
Qozio  d*  autunno ,  couulicia  ad  easer  più  lun- 
ga del  giorno .  Pg.  a ,  6. 

Soverchiar  la  strada  -  per  avanaarsi  nel  cam- 
mino. Pg.  ao,  125. 

Soverchio  -  che  avanza,  troppo  »  per  soperchio^ 
sottlatendi,  iuoie.  Pg.  17,  53. 

Soverchio  -far  soperchio,  per  venire  a  galla. 
In.  21 ,  5i. 

Soverchio  del  salire  -  cioè,  tempo  in  ahhon* 
danza  per  salir*.  Pg.  22,  96. 

Sovrano  -  per  colui  che  sta  di  sopra.  In.  32, 

.    128.  per  eccellente.  In.  a»,  87. 

Sovrano  degli  amori  *  cioè,  1'  amor  massimo. 
Par.  26,  48. 

Sovranzare  -  sovrattare,  «operare.  Par.  20, 97. 
V.  Sobranzare  » 
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$ovrf Mo  -  sovra,  «opra.  sQtnr^sso  'Inido,  Par, 
19,  91.  SoiTCSSo  r  a€<fua,  Pg.  3i|  96»  «fo- 
vresso  *l  mcvu».  In.  34  >  41  •  Souresso  naU 
In.  a3,  54* 

Sovvenire  alcuno  della  «uà  compagnia  -  cioè, 
aiutarlo  con  fareagU  compagno .  Pg.  1 ,  54* 

Spada  -  prcfio  della  spada,  chiama  Dante  il 
valor  militare.  Pg.  8,  129.  v.  Borsa, 

Spada  -  essere  eonte  spada  alle  Seriiiure*  cioè» 
torcere  in  mala  parte  i  detti  della  acrittura 
aacra;  come  si  vede  U  viso  torto,  se  si  guar* 
da  in  una  spada  forbita.  Par.  i3,  laB. 

Spaldo  -  muro  di  forteua ,  o  ballatoio  che  si 
faceva  anticamente  in  cinui  alla  mura  o  alle 
torri.  In.  9,  i33. 

Spallaccia  -  peggiorati vo  di  spella.  In.  17,  gx» 

Spalle  d*  un  colle  -  i  lati  vicim  alla  sommità 
di  quello.  In.  1 ,  16. 

Spanna  -  lunghezza  della  mano  aperta  dal  dito 
mignolo  al  grosso.  In.  6,  a5.  Par.  J9i  81. 

Sparto  -  cioè,  sparso.  In.  20,  8S.  Pg*  la,  33« 
aS,  i3.  3i,  5i.  Par.  a8,  3i.  3i,  i3o.  per  di- 
steso. Pg.  I,  ia4* 

Spaventare  •-  non  vi  spaienti  di  palesarvi  i| 
me.  in  questo  significato  dicevano  gli  antichi 
Latini,  deterrere.  In.  29,  108, 

Spanrato  r-impanrito.  In.  »a,  98. 

Spaziarsi  -  per  diffondersi,  dilatarsi,  standersi. 
Pg.  a6,  63.  Par.  4,  196.  S,  118. 

Spazzo  '^  pavimento»  In.  i4»  i3.  Pg.  aS*  70. 

Specchi  -  per  li  Troni ,  ordine  d*  angeli  in  Pa^ 
radi  so.  Par.  9»  61. 

Specchiarai  nel  viso  *  par  casaf  Tednto*  Par. 

17,  4«- 
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Specchiati  sembianti  -  cioè,  immagini  di  ehi  al 

specchia.  Par.  3,  so. 
Specchio,  chiama  Dante  il  sole.  Pg.  4i  6a.  e 

il  pianeta  di  Saturno.  Par.  21,  18. 
Specchio  di  Marcisse  -  per  i* acqua .  In.  3o,  laS» 

•  T.  Narcisso,  neli'  Indice  secondo. 

Spece  -  spezie,  in  rima.  Par.  1 ,  67.  fnor  di  ri-* 
ma.  Par.  3a,  ia3. 

Specifica  virtate  -  particoiar  pr<^prietli  di  cia- 
scuna cosa*  Pg.  18,  5i. 

Speculo  -  specchio.  Lat.  speculum.  Par.  99, 
144*  ^ul  tiguratameute,  per  angelo. 

Speglio  -  specchio.  In.  14 >  io5.  Par.  3oy  85.  « 
figuratamente,  Iddio  in  cui  reggonsi  da*  bea- 
ti tutte  le  cose.  Par.  i5,  6a.  cosi,  Spegiio 
verace.  Par.  26»  106. 

Spelta  -  sorta  di  biada.  In.  i3,  99. 

Speme  -  speranza.  Par.  2d>  67.  e  in  altri  luo- 
ghi. 

Spendio  -  spesa,  dispendio.  In.  7,  4^. 

Spene  -  speranza,  in  rima.  Pg.  5i,  27.  Par. 
24,  74. 

Spennare  -  spogliar  delle  penne.  In.  17,  no. 

Spenta  ogni  veduta  -  cioè,  tolta.  In.  17, 
»»3» 

Spera  -  sfera,  globo.  In.  34»  116.  Par.  3,  ni. 
9,  no.  per  cielo.  Pg.  i5|  a*  altri  l' intendo- 

•  no  per  li  raggi  del  sole. 

Spera  -farsi  spera  sovra  fissi  poli»  cM,  girar- 
si attorno  '1  suo  centro.  Par.  a4)  >  *• 

Spera  Che  si  vela  a*  mortai  cogli  altrui  rag- 
gi, chiama  Dante  il  pianeta  dì  Mercurio, 
il  quale  vien  qvasi  sempre  coperto  da*  rag- 
gi del  soU;  non  discostandosi  da  lui  più  che 
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trenta  gradi  che  ftono  lo  spazio  d*  tm  segno» 

Par.^,  laS. 
Spera  dei  sole  -  cioè^  i  raggi  di  esso.  Pg. 

17,  5. 
Spera  ottava  -  il  cielo  delie  stelle  fisse,  giusta 

il  sistema  di  Tolommeo.  Par.  a,  64* 
Spera  più  larda  ^  chiama  Dante  il  ciel  della 

luna;  forse  perch*  h  la  più  distante  dal  pri- 
mo mobile»  Par.  3,  5i* 
Sperent  in  te  -  Sperino  in  te.  cos)  principia  il 

versetto  11.  del  salmo  9.  di  Davide.  Par.  a5y 

98. 
Spergere  -  per  dispergere .  Pg.  27  »  84* 
Spermentare  -  sperimentare,  mettere  a  cimen* 

to .  Pg,  1 1 ,  ao. 
Spemere  -  per  discacciare ,  rimuovere.  Par.  7, 

64*  è  voce  latina;  ma  in  questo  significato 

gli  ottimi  autori  direbbero  piuttosto,  asper-r 

nari. 
Sperso  -  disperso.  In.  33,  >55. 
Sperto  -  per  pratico.  In.  Zi,  91.  Pg.  a,   62. 

Lat.  expertus. 
Sperula  •  picciola  spera  o  globo.  Par.  aa,  a3. 

e  figuratamente»  anima  beata. 
Spesa  -  metaforicamente,  per  descrizione.  Pg. 

99,  98. 
Spesso  -  per  denso.  Pg.  3a,  110.  •  in  altri  ìuo- 

fbi.  ^.  ; 

Spia  -  per  uno  che  semplicemente  riferisca. 

Pg.  16,  84. 
Spiacente  -  che  spiace.  In.  3,  63.  6,  48. 
Spiccarsi  -  staccarsi,  levarsi.  In.  3oy  36. 
Spicciare  -  per  fuggire  o  sbalzar  via  con  prer 

stezza.  In.  92 f  33*  per  iscaturire,  sgorgare, 
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utcir  con  ìmpeto;  •  àifèì  proprUmcikte  ie* 

liquori.  In.  14»  76.  Pg.  o,  ioa. 

Spiegarti  -  per  isvilupparsi «  In.  i3y  90. 

Spiegarsi  d'  un  dubbio  -  cioè,  svilupparsene. 
Pg.  16,  54.  . 

Spigolare  -  raccoglier  le  «piglia  rimase  nel  cam- 
po dopo  la  mesa».  Lai.  s/ncas  hgere  ^  Io. 
3a,  55. 

Spigolo  -  per  r  imposta  cbe. serra  l'uscio;  pre- 
te la  parte  per  lo  tutto.  Pg.  9,  id4* 

Spingere  *  per  guiazare  coUe  piante  de*  piedi  • 
In.  19,  tao. 

Spirare  *  per  ispirare.  Par.  6,  8S.  per  mandar 
▼ento.  Pg.  3o,  89.  per  parlare.  Par.  19,  a5. 
a5,  Sa.  per  procedere.  Par.  n,  129.  per  usci- 
re. Par.  4,  18.  04,  54»  8a. 

Spirazione  -  ispirazione.  Pg.  lo,  i53. 

Spire  -  per  quelle  rivoittsioni  cbe  fa  il  sole 
passando  da  un  grado  all'  altro  dello,  zodia- 
C0|  e  non  ritornando,  nel  t«o  nascere  o  nel 
tuo  tramontare,  allo  atesso  punto.  Par.  io, 
32.  Spira  è  propriamente  quella  linea  che 
benché  s'  aggiri»  pure  non  ritorna  in  sé;  co- 
me, per  grazia  d*  eteoAfào,  una  fune  avvol- 
ta, o  un  serpente.  Spire  iti  che  il  sole  pih 
tosto  ogni  ora  s*  appresenta ,  chìamansi  quel- 
le che  descrivo  quel  pianeta  dopo  1*  equino- 
zio di  primavera  fino  al  solstizio  di  state. 
Par.  IO,  5a. 

Spiritai  corte  -  per  foro  ecclesiastico.  Par»  1 1 , 
61. 

Spiritale  -  spirituale.  Pg.  18,  3a.  «3,  io5. 

spiritai  vita  -  cioè,  la  stato  dell'  anime  sepa- 
rale da'  corpi.  Par.  3^,  24. 
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Spìriti  vUiTÌ  •  eioèy  che  servono  a  Biantener 
Ift  vista.  Par.  a6,  71.  3oy  47* 

Spirito  -  per  fiato,  sospiro.  Pg.  3o,  98* 

Spiro  -  per  spirito»  favella»  voce.  Par.  io,  i3d. 
14  f  76.  a4i  3a.  a6»  3.  per  lo  spirare  e  man* 
dar  fuori  la  voce.  Par.  a5,  iSa. 

Spiro  eterno  -  per  la  gloria  cbe  Dio  spira  di- 
^agualniente  nelle  anime  de*  beati,  secondo 
i  [periti  di  ciascuno.  Par.  ^,  2K>.  per  lo  Spi- 
rito Santo.  Par.  11,  98. 

Spirto  -  auere  spirto»  «ioà,  spirare.  Pan  ao, 
i5. 

Splendore  -  ibrsa  per  cosa  creata;  essendo  le 
creature  come  tanti  rasgi  uscenti  dell'  infini- 
to e  lueidisaimo  sole  cb*  è  Dio.  Par.  a9>  i4« 
V.  Subsisto. 

Splendori  -*4^r  angeli.  Par.  99,  i3S. 

Spola  -  strum^to  di  tessitori.  Pg.  3i,  96.  Par. 
3,  96.  v.  «$*^a/<i. 

Spoltrarsi  -  gittar  via  la  pigrizia  o  poltroneria. 
spolire .  per  speltri  «  In.  si4  »  4^ 

Sponsalizie  -  per  lo  battesimo  ove  l'  anima  si 
aposa  alla  vera  fede.  Par.  la,  6u 

Sporgersi  -  per  istetidersi.  In.  34  %  i^^* . 

Sporgersi  "  per  ienipo  non  sk  sporga\  cio^ ,  #i 
la  in  un  attimo;  seniia  consumar  tempo.  Par. 
iQp  39- 

Sporre  -  per  dare  in  lucei  partorire.  Pg.  ao, 
s^.  per  deporre.  In.  19,  i3o. 

Sporto  -  per  disteso.  laì,p(Mfr€Ctus^expansus. 
Pg.  6,  i6. 

Sposa  bella ,  cbe  Cristo  s*  acquistò  con  la  lan- 
cia e  co'  cbiavi  •  cioi,  la  Cbiesa,  guadagna- 
ta da  Cristo  colla  sua  passiono.  Par.  3a.,  139. 
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COSÌ,  sposa  di  Cristo f  semplicemente.  Par. 
la,  43.  27,  4o.  allevata  del  sangue  dei  pri- 
mi pontefici  che  furono  martirizzati .  wi .  co- 
'sì  pure,  sposa  di  Dio,  Par.  io,  i4o.  ii, 
3a. 

Spose  di  bontate  deono  essere  le  cose  di  Dio  - 
cioè,  non  debbono  darsi  i  sacramenti  e  gli 
ecclesiastici  benetìzj  a  chi ,  per  avergli ,  sbor- 
sa danari  o  prezzò  equivalente  a*  danari  ;  per- 
chè un  tale  sarebbe  adultero,  e  non  già  spo- 

■  so:  me  a  chi  «e  ne  mostra  degno  colla  bon- 
tà e  colla  virtù.  In.  19,  3. 

Spranga  -  legno  o  ferro  che  si  conficca  a  tra- 
verso, per  esempio,  di  due  tavole,  per  te- 

'   nerne  insieme  unite  le  commessure.  In.  32, 

49* 
Sprazzo  -  per  ispruzto  d*  ac<]ua  sottilissimo .  Pg. 

a3 ,68. 

Spremere  -  per  esprimere  con  parole.  Par.  4» 
112. 

Spronare  -  per  correre  a  spron  battuto.  Par. 
17,  106. 

Spuola  -  strumento  di  legno,  per  uso  del  tes- 
sere. In.  ao,  laa.  v.  Spola, 

Squadernare  -  per  volger  le  carte  d*  un  libro  ; 
o  dislegarlo,  e  cavarne  i  fogli, , spargendoli 
qua  e  là.  e  figuratamente ,  spargere^  distri- 
buire. Par.  33,  87. 

Squadfare  -  per  mostrare  apertamente .  In.  a5, 3. 

Squama  -  per  pelle  ruvida.  Pg.  a3,  39.  - 

Squilla  -  per  piccioJa  campana.  Pg.  8,5. 

Squillo  -  suono.  Par.  20,  18. 

Stabilito  per  luogo  -  cioè,  eletto  ad  esser  luo- 
go, [n.  a^  a3t 
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Stadera  -  strumento  da  pesare.  ìu'dX*  ^staterà  ^ 
Par.  4)  i3S.  qii\  è  metafora. 

Stagliato  -  tagliato  grossamente,  scosceso.  Io. 
17,  134. 

Stallo  -  per  dimora,  stanza.  In.  33,  102. 

Stamane  e  staman  -  questa  mattina.  Pg.  8, 
59,  9». 

Stampa  interna  -  nietaforicaroente.  per  deside- 
rio che  si  ooncepisce  nel  cuore.  Par.  17,  9* 

Stanca  roano  -  per  sinistra.  In.  19,  4**  que- 
sta voce  in  questo  significato,  al  parere  dei 
dottissimo  Salvini,  a  carte  63.  della  a.  cen- 
turia de*  suoi  Discorsi  Accademici,  non  è 
toscana,  ma  d*  alcun  altro  linguaggio  d'  I- 
talia. 

Stancare  -  per  istancarsi,  infievolire.  Par.  8> 
ii4* 

Stante  in  piede  -  cioè,  ritto.  In.  18,  i3a. 

Stante  per  so  -  clie  sussiste  da  so  stesso ,  come 
la  sustanza  rispètto  agli  accidenti.  Pg.  17, 
110. 

Stanziare  -  per  diiiberere,  ordinare.  In.  a5,  io* 
per  giudicare,  riputare.  Pg.  6,  54» 

Stare  -  per  convenire .  Che  meglio  stesse  a  ie, 
e*  a  for,  la  fretta.  In.  16,  i8. 

Stare  -  per  fermarsi.  In.  27,  63.  per  gettare  il 
tempo.  Par.  11 ,  io4* 

Stare  a  bada  -  attendere,  aspettare.  In.  3i, 
139. 

Starsi  -  per  rimanersi,  fermarsi.  In.  19,  97. 
Pg.  17,  84*  P«r  non  far  motto.  Par.  ai ,  47. 

Star  sull'  ali  -  detto  del  falcone  che  si  sostenga 
in  aria,  volando.  In.  17,  127. 

Statuto  -  per  decreto  •  Par,  ai  ^  gS. 
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6tea  -  stia ,  t^Ik).  In.  33,  ifti.  Pg.  9,  i44-  ^^f^ 
a,  101.  3i ,  4^* 

Stella  -  ta  stella»  detto  tissolutamente ,  per  le 
pianeta  di  Venere,  bellissimo  e  lacentissi- 
mo,  il  quale  fìi  dagli  antichi  appellato  /^o* 
sforo  e  fjuctfeMf  tjuando  la  iijattina  resta 
nei  cielo  dopo  le  altre  stelle)  e  qtiando  la 
aera  primo  comparisce,  Espero  e  f^espero* 
In.  a ,  55.  Non  manca  chi  per  kt  stella  ìn- 
tènda  il  Sole.  AH*  opinione  di  costóro  pare 
the  dia  fevore  i*  ultimo  verso  della  Divina 
Commedia,  V  Amor  che  muove  *Ì  soie  e 
t  altre  stelle  ;  dinotando  la  voce  olirei  che 
anche  il  sole  debba  tra  k  sftellà  annove- 
rarsi. 

Stella  prima  -  per  la  lixna.  Par.  a,  3o. 

Stella  sesta  temprata  -  cioè,  il  pianeta  di  Gio- 
ve, che  vogliono  gli  astrofoghi  Sta  4ì  tempe- 
rata natura.  Par.  i8,  68. 

Stelle  chiamate  dagH  astronomi ,  di  prima  gran^ 
dezza  -  Par.  i3,  4* 

Stelle  -  dette  dal  Poeta,  Ifmfe  eterne*  Par.  25^ 
26. 

Stelle  -  per  li  profeti,  e  dottori  della  Chiesa. 
Par.  a5,  70. 

Stelo  -  per  gambo  del  fiore.  In.  a,  129.  per 
r  asse  o  perno,  sopra  '1  quale  girasi  la  mota. 
Pg.  8,  87.  per  V  asse  del  mondo,  che  fhigesi 
dagli  astronomi  passare  da  un  polo  all'  auro 
opposto,  per  lo  centro;  i  «uali  dn»  poli  so^ 
no  1*  estremità  immobili  di  detto  asse .  Par. 
i3,  n. 

Stemprare  -  per  consamtr  di  éolore,  dàt  mar- 
tello. Pg.  SD;  96* 
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Stendale  -  Stendardo .  P^.  09 ,  79* 

Stendersi  in  destro  -  cioè,  nel  destro  Iato.  Par. 

Stenebrare  -  levar  le  tenebre  dinanzi  ,  iUumi- 
nare.  Pg.  aa,  6a. 

Sternere  -  voce  Idtina.  per  «ffiianere,  dichia- 
rare. Par.  \\ ,  ^.  ^6f  Ò7 ,  4^0.  in  questi  luo- 
ghi è  metafora. 

Stémilmi  -  cioè,  me  lo  sterni,  mri  dichiara* 
Par.  a6)  4^* 

Sterpi  eretici  -  metaforìcanente.  per  dottrina 
falsa  ed  eretica.  Par.-  ta,  i>oo. 

Stessi  -  per  isteaso,  «testo,  in  rìaM.  In.  9,  dS. 
Par.  5,  i33. 

Stien  -  stiano.  Fu.  aa,  loo. 

Stile  -  per  quello  ttromeftto  ac«to  di  metalk», 
col  quale  disegnano  i- pittori.  Pg.  la,  6^. 

Stilo  -  per  istile,  scrittura,  penna.  Pg.  a4,  6a. 
Par.  a4,  61. 

Stimare  -  per  considerare.  In.  a4,  aS. 

Stimati  va  -  ioamafiiaaxioiie ,  gindisio»  Par.  b6, 

75.- 

Stìngere  -  per  levar  via.  Pg.  i ,  96- 

Stiiiguere  •>  per  eatingoere,  «pegnere.  In.  14 1 
36.  per  cancellare.  Par.  a3,  53. 

Stinguersi  -  per  isparire,  dilegnarsi.  Par.  3o, 
i3.  • 

Stinto  "  per  cancellato.  Pg.  la,  laa. 

Stipa  «  per  mucchio,  quello  che  i  Latini  di- 
cono strues.  In.  a4,  8a.  per  siepe  che  chiu- 
de e  circonda.  In.  11,  3. 

Stipare  -  stivare,  «Idensar»,  atnansechitr*.  Iis* 
7,  19.  3i,  36.  è  voce  latina* 

Stizzo  -  tizzone,  in.  i^,  /^, 
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Stizzosamente  •  cou  istizza,  co»  rabbia.   In. 

Stola  -  per  veste.  Pg.  3a,  8i.  Par.  3o,  lag.  per 

cappa' di  monaco.  In.  ikò,  90.  , 

Stole  -  per  corpi  beati.  Par.  a5,  127. 
Storiato  -  per  iscolpito  distintamente.  Pg.    io, 

73.  ^  . 

Stormire  -  far  romore.  In.  i3,  ii4« 

Stormo  -  adunanza  d*  uomini  per  combattere,  e 
ancbe  lo  stesso  combattimento.  Lat,  turma* 
In.  aa,  a.  Stormo  di  cani,  disse  il  Petrarca 
nella  canzon  erande. 

Stornei  -  stornelli,  uccelli.  In.  5,  40. 

Storpio  -  impedimento,  intcrrompimento,  con- 
trarietà, dimora.  Pg.  a5,  '•  „ 

Strale  -  per  disavventura,  colpo  di  fortuna.  Pg. 
3i,  55.  Strale  d*  ir^enzione ,  Par.  i3,  io5. 
Strali  d*  ammirazione,  cioè,  punture.  Par. 

a,  55.  .  .         V       • 

Stralunare  gli  occbi  -  travolgerli  in  qua  e  la 

là,  dopo  averli  bene  aperti.  In.  aa,  95. 
Stramba  -  fune  fatta  d'  erba.  In.  19 ^  37. 
Strame  -  fieno  o  paglia  per  dare  in  cibo  o  per 

farne  letto  alle  bestie.  Lat.  stramen.  In.  i5, 

73.  .  „ 

Straniare  -  per  dipartire,  disunire,  allontana- 
re. Pg.  33,  93.  • 

Stregghia  -  strumento  di  ferro  dentato,  col  qua- 
le si  ripuliscono  i  cavalli.  In.  39,  76. 

Stremi  -  per  ultimi  momenti  del  vivere.  Pg.  aa, 
48. 

Stremo  -  per  estremità,  orlo,  sponda.  In.  17, 
3a.  Pg.  4>  3a,  aa,  lai. 

Stremo  -  per  ultimo  tempo  del  vivere.  Pg.  ad, 
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j3.  C06Ì ,  Stremo  della  vita,  cioè^  ultimo  or<* 

lo.  Pg,  i3,  ia4. 
Stremo  -  addiettivo.  estremo,  ultimo.  In.  17^ 

43.  per  lontanistìmo.  Par.  3i,  122. 
Siremo  della  luna  -  estremità  del^orpo  o  dijcQk 
'   luMare.  Pg.  io,  14. 
Stremo  del  mondo  -  ultima  circonferenza  del- 

1*  universo,  che  da  Lucrezio  in  più  luoghi 

del  suo  poema  vien  chiamata  moenia  mundi. 

Par.  19,  4»» 
Strehna  -  mancia.  Lat.  sirena,  Pg.  27,  119, 
Stretta  -  per  oppressione ^  soffocamento.  In. 3 1 , 

l32. 

Stretta  di  neve  «  cioè,  gran  caduta  di  nevi ,  che 

costringa.  In.  a8,  58. 
Stretto  -  tenersi  stretto  a  giudicare .  cioè ,  an^ 

dar  riservato  ne'  suoi  giudizj  ;  ridursi  a  dar 

sentenza  con  gran  difHcoltà.  Par.  ao,  i33. 
Stretto  a  consiglio  -  cioè,  ridotto  insieme  con 

altri  a  consigliare.  Pg,  7,  io3. 
Stretto  air  Orse  -  cioè,  molto  vicino  ad  esse. 

Pg.  4>  65.  v.  Orse,  nell*  Indice  secondo,  co. 

«ì,  piedi  stretti  al  bosco»  In.  14 >  75. 
Strignere  -  per  congiugnere .  Par.  29 ,  35.  per 

costrignere, '«ecessi tare.  Pg.  29,  98. 
Strigner  la  mente  -  cioè ,  commuover  i'  animo  * 

Pg.  14 1  126.  maniera  de*  Latini.  Virgilio  nel 

J^.  dell'  Eneida,  al  verso  294  « 
tgue  animum  patriae  strinxit  pietatis  imago. 
Stringersi  a  chi  che  sia  -  cioè,  accostarsi  quan* 

•to  più  si  può.  Pg.  14 f  140. 
Striscia  -  per  serpe  che  si  va  strisciando,  for- 
se dalla  figura  che  à  di  striscia,  cioè  di  coia 
molto  più  Itfojga,  che  largar  Pg.  8,  100. 
ìnd,  del  Volpi.     '  19 
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Slvotcio  •  UMpUo;  ed  è  propnamenl»  qadiia 

che  fa  r  «cqaa  cadendo.  la.  17 ,  1 10. 
Slrozxa  -  canna  detta  gala»  Lai.  jugutum.  In» 

7,  laS.  ad)  lou 
SHiipo  -  stuj^.  m  naia.  In.  7,  la.  na  ijiiì 

prendesi  per  la  ribellione  dagli  angeli  cattivi 

da  Dio»  nriraente-  le  divine  acritture   so» 

gitone  chiamare  i'idelalvia  dei  popolo  ei^reo^ 

adulierìo  ^fòmìem^one* 
Stucco  -  per  sazio.  In.  18 >  12G. 
Studiare  -  per  afiretlare,  toltacitace»  Pg.'aj^ 

«a. 
Studiare  a*  Decretali  -  cioè^  attendere,  appH- 

4Mir  1*  animo  ad  esti.  Paa.  9,  i.d6i.  v«  Decre-^ 

tali,  nell*^  Indice  secondo» 
Stadio  -  per  cura.  Par.  i5t  t<ai» 
Stndioso  -  per  sa^ce»  o  fsettoioao.  a^innto  di 

cane.  In.  35,  5i. 
Stop^cénai  «  ttupefaeevanfti .  Par*  Sii,  55. 
Stupire  -  per  rimanere  come  intentato .  Par» 

«6,89» 
Stupore  -  siupor  m*  etmn  le  cas4t  non  con- 

le*  cioè,  mi  facevano  mavavigliare»  Pg..  t5« 

Su  -  cioè,  nel  mondo  di  topi», dispetto  ali'  In- 
ferno. In»  19,  7a. 

Sn  -  mtiére  che  Dio  «n  mmt  dè^ni,  cioè,  ani- 
me che  Dia  non  faoein  degne  del  Paradieo» 
Pg.  "at ,  ao. 

Stia  -  per  loro.  ^tir.  aS,  lof^ 

Suado  a  carità  -  che  persuade  la  «arila,  sua* 
dus  è  vece  latina.  Par.  Si ,,  ^9» 

Snhitano  -  subito,  ioiprovYieo»  P|f.  ^,  u  ^Wèi- 
tana  m^rte*  Par»  6;  79* 
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é»S  Jidiù  -  totto  1*  imperio  di  Giu£»  Getare.. 
I«.  I,  lik).  Y.  Misererei 

SnbUiiiane  ^  levare  in  «ka.  Par.  afi,  67. 

Subsisto  -  sussisto,  che  qui  pare  che  TOgl^ia  dire* 

.  soiiogiaccio ,  come  iiate  e  fondamento  d*  ogni 
creata  cosa;  fallandosi  dei  Graatore.  Par. 
a^y  i5.  quando  questa  verko  non  si  doveste 
piuttosto  riferire  alle  ereaturA-,  le  «panai  sus- 
sistono perobè  Dio,  aveadeU  creata,  le  oaa^ 
serra  tuttavia,  v.  Splendore, 

SBéoeéeifeke  •  snoeesee»  In.  5,  Sg. 

Successione  -  per  quello  che'  àee  euccedere  » 
Pg.  10^  IIOw 

Succhio  *  per  trapano,  trìv^Ua.  In.  07,  4^» 

Succiare  *  per  «ttrarre  a  «è  i'  «moae  e  '1  sugo  9. 
diseccare.  In.  19,  33» 

Sue  -  per  loro.  Par»  11,  4^.  i5,  117. 

Sue  -  per  su.  ia  rima.  Pg.  S,  <a3.  16,  3o. 

Su  e  gin  -  per  «pestedoe  particelle  intende  il 
Poeta  i  due  poli  artico  ed  antartico,  il  pri- 
mo de*  «pali  sempi^  da  noi\  aluftatorì  deUa 
x«MB  iempesata  settentrionale ,  ti  v«de  ;  V  aU 

.  tro,  non  mai.  Par.  10,  ai.  GonCoame  a  quel 
di  Virgilio,  nel  1.  della  Georgica  al  imtso 

Hic  verlem  n<Ais  semper  stttìimfs."  ai  Uium 
^ub  pedUuu  S^TK  aèna  midei,  Manes4fue  ^wv- 
fandà^ 
Svergognato  -  per  privo  di  vergogna..  Pg.  ii5, 

to6. 
Svernare  -  prima  che  ^emrudó  iniio-  9V€mi* 
cioè,  prima  ciieti  mese  di  genaaio'  non  ap« 
partenga  più  all'  inverno,  ma  cada  in  prima- 
vera} per  r  erapie  cb*  «M  nei  «almi^ko  aT 
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tempi  di  Dante ,  il  quale  fu  ^i  corretto  per 
comando  di  papa  Gregorio  XUI.  i'  anno  di 
nostra  salute  i582.  Par.  vj,  i^^,  ▼.  Cente^ 

Svernare  -  per  cantare ,  come  fanno  gli  uccelli 
passato  il  verno.  Par.  a8,  ti 8. 

Svestirsi  -  spogliarsi.  Par.  3o,  92. 

Safficente  -  sufficiente .  Par.  7 ,  1 16. 

Sufficiente  -  per  abile  »  atto.  Par.  i3  ,  96. 

Sufolare  -  fischiare.  In.  aa,  io4*  sS,  iSy. 

Suggellare  del  suo  segno  -  cioè|  sigillare  ser- 
rando. In.  II ,  49* 

Suggelli  vivi  />'  ogni  bellezza ,  chiama  Dante 
gli  occhi  di  Beatrice.  Par.  14,  i33. 

Suggello  -  per  influenza  celeste.  Par.  i3,  75. 
per  segno  evidente^  e  sicuro  testimonio.  In. 
19,  ai. 

Suggetto  -  per  suolo .  Par.  a ,  107. 

Suggetto  dell*  amore  -  colai  che  aula.  Pg.  17, 
107. 

Suggetto  de*  nostri  alimenti,  chiama  Dante 
la  terra  in  cui  stanno  le  biade,  le  piante 
e  gli  animali  che  ci  nutriscono .  Par.  ag , 
5i, 

Su^giugare  -  sogjgiogare.  Pg.  18,  lof. 

Sviare  -^per  uscir  di  strada.  Pg.  ag,  118. 

Sviarsi  -  uscire  del  dritto  cammino.  Par.  27, 

i4i* 

Sununae  Deus  clementiae  -  Dio  di  somma  cle- 
menza, principio  d'  un  inno  che  canta  la 
Chiesa.  Pg.  a5,  lai* 

Summo  -  per  sommo,  in  rima.  In*  7,.  1 19» 

Suo  -  per  k>ro.  Par.  3i ,  5o. 

Sttoi  -  per  loro.  Par.  19,  1 14. 
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Svolazzare  le  ali  -  per  dibatterle,  ventilarle. 
In.  54 1  5o. 

Suola  marino  -  la  superfizie  del  mare,  e  spie- 
ga appunto  V aequor  de'  Latini.  In.  26,  129. 
Pg.  2,  i5. 

Svolvere  -  svolgere,  sviluppare.  In;  11 ,  96* 

Suonare  -per  dire,  profferire,  manifestar  con 
parole.  Far.  i5,  68.  a6,  5o.  e  in  altri  luo- 
ghi. 

Suono  -  per  fama .  In.  27,  78.  per  parlare.  In. 
i5,  io5. 

Suora  -  per  sorella.  Par.  24»  28.  Beatrice,  »»- 
tesa. per  la  teologia,  è  sorella  della  cattolica 
chiesa,  iui. 

Superba  costa  -  per  balzo  di  montagna,  erto 
sommamente  e  discosceso.  Pg.  4>  4<* 

Superbe  viste  -  per  occhio  finissimo  e  penetran- 
tissimo. Par.  3o,  81. 

Superbo  omero  -  cioè,  spalla  spinta  all'  insù* 
fu.  21 ,  34* 

Superbire  -  insuperbirsi.  Pg.  12 »  70.  Par.  29, 
56.  è  voce  latina . 

Superno  -  superiore,  più  alto  di  .tutti.  Pg.  27, 

'    1 25.  e  in  altri  luoghi .  Lat.  super nus . 

Supino  -  avverbio,  supinamente,  colla  faccia 
supina.  In.  14»  22. 

Suppa  -  pane  intinto  nel  vino .  Pg.  53,  36.  Se 
Dante  in  questo  luogo  alludesse  al  sacrifizio 
della  messa,  come  alcuni  vogliono;  sarebbe 
degno  di  molta  riprensione  per  l' irriverenza 
del  motto.  Alcuni  spositori  però  interpetrane 
questo  luogo  in  altra  maniera ,  come  il  Lan- 
dino e  '1  Veiiuteilo,  seguendo  Benvenuto  da 
Imola  ;  e  dicono  che  a*  tempi  di  Dante  era 
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opiniofl*  in  FifMizd*,  che  chi  «vesse  eommes* 
80  omicidio,  e  dentro  il  termine  di  nove  gior- 
ni mangiasse  sopra  la  sepoltura  dell'  ucciso 
una  suppa ,  non  potaa-  dopo  per  vendetta  es- 
ser morto:  la  quale  spiegazione  noi  ancora 
seeni  tramo. 

^opplicare  a  chi  che  sia  -  Par.  i5,  85.  a6,  g4* 
33,  aS.  è  costnizione  latina.  TrhnlloneiJa  7. 
elegia  del  i.  libro: 
Arioét  nec  piuuio  swpplicat  kerha  Jhvi  • 

Supplico  -  coir  accento  acuto  sulla  penultima 
sitlaka,  in  grazia  della  rima.  Par*  a6,  94. 

Sorgeva-  sorgere,  in,  i3,  100.  Pg.  17,  34*  è 
voce  latina. 

•S«rto  -  «orto,  levalo.  In.  06,  4^.  Pg.  8,  9.  91, 
9.  Par.  18 ,  73. 

SascStara  -  par  risuscitare,  chiamar  da  morte  a 
vita.  Par.  ao,  110. 

Sotisia  -  sona  di  Itutto.  lAtprwmm,  Par.  S7, 
ia6. 

Soao  -  su,  sopra.  Io.  9,  5f,  da,  i3S.  Par.  33, 
5o.  e  in  altri  luoghi,  per  poco  avanti.  Par. 
i3,46. 

Sussistenza  -  per  cosa  che  da  aè  sussista,  so- 
stanza, assenza.  Par.  i3,  59-  33,  iiS. 

Snstanzia  -  per  ipostasi  o  persona.  Par.  i3,a7. 

Sostanziai  forma  -  dicasi  1'  anima  r«rroitevoia 
da*  filosofi .  Pg.  18,  49. 

Sastaniie  -  per  creature.  Par.  29,  3a. 

Sfxatanizia  pie  -  per  ^i  angislì»  Pg*  30|  i-ot. 

Satto  -  sotto,  itt  rima.  In,  11,  isS. 
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L  «cérite  -fu  tacente*  ciohf  zi  tt^eqa».  Par. 

Tacere  -  doue  *l  ^oÌ  tace .  cioè ,  à9f9  il  «eie 
non  ^orge  su^  splendore,  detto  per  <|aeilii 
figura  <^e  i  Gree»  «biaiiiatano  mMudjgimHCt 
-e  1  Latini  abasio»  In.  i ,  60.  Ib  aàinii  guisa 
dicevano  gli  antichi  sHeniia  lunae  «gì*  intef- 
ìunj ,  <;ioò  a  qnel  tempo  di9  tft  ima  di  ftotM 
non  si  lascia  vedere. 

Tacer»  -  U  vento  si  tace,  cioò^  fistk,  cetani 
lascia  di  siof&afe.  In.  5,  cfi, 

Tacette  -  per  tacque  «  In.  %,  75.  Pg.  ^4r  ^3* 
Par.  ^€4. 

Tacetti  "  per  tacqui.  In.  ^7,  gft. 

Tafano  «««ona  d'  insetto  fastidiov^j  aianlettili 
mosca.  In.  \y,  5i. 

Tta^ia  *  per  ^|ia,  aMisa^  livrda,  forma  d'  ». 
bito.  In.  a3,  03. 

Taglio  -  per  taglio,  t^h,  indirattaaaente,  ob- 
hliquamente.  ma  in  senso  fibrato.  Pg«  3i ,  3. 
T.  Punta  ^ 

Talpe  "  per  talpa,  animai  noto,  in  rima.  Pg. 
17,  5. 

Tane  -  per  le  bolge  dell*  Inferno,  descrìtte  dal 
nostro  Poeta,  la.  m,  ia6. 

Tango  -  tocca.  Lat.  tengit,  la.  a,  gt* 

Tan  m*  ahhelis  ec.  -  parola  provenzali  mista 


•96  I  N  D  I  e  e 

con  catalane,  poste  dal  Poeta  nostro  in  hoC" 
ca  d*  Arnaldo  Daniello,  poeta  eccellentissi- 
mo di  Provenza;  le  quali  in  lingna  nostra 
suonano  così  :  Tanto  mi  piace  la  vostra 
cortese  dimanda  f  eh*  io  non  posso  né  vo» 
glio  cuoprire  g,  voi  il  nome  mio .  lo  sono 
jérnaldo ,  che  piango  e  vo  cantando  in  qt^e» 

.  sto  rosso  guado  la  passata  foUia  ;  e  veggio 
dinanzi  a  me  il  giorno  eh*  io  spero.  Ora 
vi  priego  per  tfuel  valor  che  vi  guida  al 

.  sommo  della  scala ,  ricordivi  a  tempo ,  cioè 
opportunamente ,  del  mio  dolore  .  Pg.   26 , 

:    140,  e  segg. 

Tante  -  per  altrettante.  In.  26,  Si. 

Tanto  -  per  solamente.  Lat.  tantum.  Par»  s, 
67.  29,  112. 

Tanto  ad  ogni  cosa  -  cioè ,  capace  di  riempie- 
re ogni  cosa,  secondo  la  misura  di  ciasche- 
.duna;«  Par.  9,9. 

Tapino  -  per  infelice,  tribolato,  dal  greco  «• 

nrcivoc*  111*  ^f  9*« 
Tardare  -  per  sembrar  tardo.  In.  9,  9.  ai. 

Tardare  all'  alto  fine  -  cioè,  di  giugnere  ali*  ai> 
to  fine.  Par.  22,  54* 

Tardato  dall'  usanza  -  cioè,  più  tardi  del  soli- 
to. Par.  3o,  84.     ^ 

Tardi  -  avverbio,  m'  è  lardi  V  ubbidire,  cioè, 
mi  par  tardo.  In.  a,  80. 

Tastare  -  per  toccare,  ma  detto  figuratamente, 
per  accennare.  Pg,  22,  58.  cosi,  Toccando 
un  poco  la  vita  futura.  In.  6,  102. , 

Te  Deum  laudamus  -  Te  Dio  lodiamo .  prin- 

.  cipio  dell'  ione  de'  aanti  Ambrogio  ed  Ago- 
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Stino,  con  cui  la  Chie»a  suol  ringraziare  là* 
dio  de*  ftuoi  benefizj.  Pg.  9,  140. 
Tegghia  -  vaso  di  rame,  piano  e  di  dentro  sta- 
gnato, dove  si  cuocono  torte,  migliacci  e  si- 
mili cose,  e  ii  suo  coperchio  pure,  eh'  è  di 
terra  cotta,  collo  stesso  nome  si  chiama.  In. 

ag,  74- 

Teeghiaio  -  Farinata  e  *l  Tegghiaio  che  far  sì 
Megni .  In.  6 ,  79.  Nel  pronunziarsi  questo  ver- 
so, per  ridurlo  al  giusto  numero  della  undici 
sillabe,  ai  dee  levar  la  sillaba  io  nella  voce 
Teggfiiaio.  Cos\  usavano  di  fare  qualche 
volta  gli  antichi.  Basti  per  tutti  il  Petrarca 
nel  cap.  4*  del  Trionfo  d*  Amore: 
Ecco  Cin  da  Pistoia ,  Guitton  à^  Arezzo . 
T.  anche  Par.  i5,  no. 

Tela  Onde  non  trasse  insino  al  co  la  spola  - 
figuratamente,  per  vita  religiosa  intrapresa 
da  chi  che  sia,  e  poi  non  condotta  a  fine, 
ma  abbandonata .  Par.  3 ,  95. 

Telo  celestiale  -  per  fulmine.  Pg.  ia,  aS. 

Te  lacis  ante  termìnwn  -  Te  prima  che  termi- 
ni ii  giorno  ec.  principio  dell*  inno  che  can- 
ta la  Chiesa  nell'  ora  di  compieta.  Pg.  8,  i3* 

Tema  -  per  argomento  di  poema .  Par.  a3 ,  64* 
5o,  a3.  per  soggetto  di  ragionamento.  In.  4'; 
146. 

Temendo  no  *1  mio  dir  -  temendo  che  non  il 
mio  dire.  In.  3,  80.  cosi,  temendo  no  UpiU 
star»  In.  17,  76. 

•Temersi  -  per  temere»  Par.  93,  27. 

Temetti  -  Lat.  tiniui.  In.  3i,  109. 

Temo  -  coli'  e  larga,  per  timone.  Pg.  d2,  119. 
Ò2,  49^  i4o.  Par.  i3,  9. 


^  f  ir  p  f  e  E 

l*eiAO  Ch»  mtl  gnidio  Fetonte  •  per  lo  carro 
del  soie.  Par.  li ,  ia4*  ▼•  Fetonte ,  nelL*  In- 
dice ••coodo . 

Temperanza  -  per  eoaa  eke  tempera  e  mitiga 
*J'  eccesso  d'  «na  ^alità.  Pg.  3o,  a6.  Par.  5, 
i35. 

Temperar  di  Giove  tra  '1  padre  e  '1  figlio  -  cioè , 
Giove ,  pianeta  terapermto ,  posto  tra  '1  padre 
Saturno ,  ài  fredda  ipialità;  e  tra  'i  figiiuolo 
Marte,  di  calda.  Par.  aa,  i45. 

Temperare  il  fliomo  agli  occhi  -  cioè,  modera.- 
re  il  lame  dei  sole  in  meniera,  che  possa 
esser  sofferto  dalla  vista  de'  riguardanti .  Pg. 
a8,  3. 

Tempesta  -  per  impeto  e  violenza.  In.  ai ,  67. 

Tempia  -  auer  ìa  tempia  rossa,  per  accendersi 
di  vergogna.  Par.  17 ,  66. 

Tempie  -  torse  per  occhi,  fignratamente.  Par. 

Tempi  graW  -  cioè,  calami toai.  Par.  3a,  137. 
Tempio  del  suo  volo  -  cioè,  dove  s*  è  fatto 
▼oto  d*  andare  in  pellegrinaggio.  Par.  3e  , 

44. 
Tempio  -  tempi^^.  Lai.  templum.  Par.  18,  laa. 

ftS,  53. 

Tempo  -  poco  tempù  era  a  volgere  -  cioè,  re- 
stava da  trapassare .  Pg.  i ,  60. 

Tempo  della  Grazia  -  cominciò  questo  tempo 
dopo  la  pubMìcazione  deli'  Evangelio.  Par. 
3a,  Sa. 

Tempo  di  maritar  la  fanciulle,  troppo  affretta- 
to a'  tempi  di  Dante  -  Par.  i5,  104. 

Tempra  -  per  nota  mnstcale.  Pg»  3o,  94*  Par* 
IO,  146.  per  consonanza.  Par.  i4;  ii8. 
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Tempra  dt  penna  -  cioè,  temperatura,  taglk>i 
ma  qui  figuratamente.  In.  a4)  6. 

TefBpra  d'  orivoii  -  maaifattnra ,  coacerto  d' o- 
rivoii.  Par.  a4t  i3. 

Temprare  -  Temprava  i  passi  Ut  angelica  no» 
ià.  cioè,  accordava  i  paMÌ  col  canto  degli 
angeli.  Pg.  5a,  53. 

Tettavamo  -  tenevamo^  In.  at ,  3. 

Tendere  •  per  tstendere,  spiegare.  Pg,  ag,  log. 

Tenebra  -  per  tenebre.  Pg.  7,  S& 

Tenebra  >  colP  accento  acuto  «ttiia  seconda  sil- 
laba, in  rima.  Par.  rg,  65. 

Tenebrato  ~  ottenebrato,  oscuro.  Pg.  16,  3. 

Tenera  nube  -  cioè,  sottile,  trasparente.  Par; 
la,  IO. 

Tener  del  monte  e  del  macigno  -  cioè,  conser- 
vare, anche  in  mezzo  alle  cktà,  costumi  ru- 
vidi e  convenienti  a  persona  discesa  da  pro- 
genitori viUani  ed  alpestri.  In.  i5,  63« 

Tenere  -  per  impedire,  vietare.  In.  7,  6» 

Tenere  gli  occhi  a  che  che  sia  "  guardare  0^ 
tentamente.  Par..  3k>,  t33« 

Tenere  il  viso  a  che  che  sia  -  per  ben  coao- 
acerlo.  e  ten^e  U  dosso  a  ehe  che  sia,  per 
non  intenderlo.  Par.  8,  g6. 

Tenere  i  piedi  -  per  allentare  il  pa«SO  •  In.  a3, 77; 

Tener  fronte  -  v.  Fronte, 

Tener  P  aspetto  in  che  che  sia  •«  guardar  fissn- 
menta  alcuna  cosa.  Par.  a5,  tio^ 

Tener  lo  campo  -  figuratamente .  per  essere  il 
primo  in  ^^uald»  arte.  Pg.  11 ,  gS^ 

Tener  lo  guado  -  per  non  torcere  dal  dritto 
sentiero.  Par.  a,  ia6.  Così  dkevMio  i  Lati- 
ni ,  tenere  viam  • 


/ 
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Tener  sentenzia  -  per  significar  co»  parole .  In. 

Tenersi-  per  reggersi  in  piedi.  Pg.  i5,  120. 
Tenersi  a  che  che  sia  -  per  tidarsi  di  che  che 

sta.  In.  9,  59.  .   V        j 

Tenersi  stretto  a  giudicare  -  cioè,  andar  cauto 

nel  dar  giudicio.  Par.  ao,  i33. 
Tenne  a  sinistra  -  sottintendi,  suo  cammino. 

In.  18,  21.  ,       .  te 

Tentar  di  costa  -  nrtar  leggiermente  nel  tian- 
00  per  avvisare.  In.  ay,  3a.  e  tentare  sem- 
plicemente, nello  stesso  significato.  In.  la, 

67. 
Tentare  -  per  ingegnarsi  di  sciogliere  una  diffir 
colta.  Par.  a8,  60.  per  voler  esprimere.  Par. 

3i,  i38. 
Tenzione  -  tenzone,  per  dubbio  o  difficoltà  di 

vedere.  Pg.  10,  117. 
Tenzonare  -  contendere,  contrastare.   In.   8, 


111. 


Teodia  -  voce  ereca ,  che  vale  canto  in  lode  di 
Dio.  così  chiama  Dante  i  aalmi  di  Davide. 
Par.  a5 ,  73. 

Tepe  -  divien  tepido.  Lat.  tepet.  Par.    ag^ 

141.  T> 

Terminare  il  disiro  -  trarsi  la  voglia.  Par.  5r , 

65. 

Termine  -  per  cosa  determinata.  Pan  33,  5. 

Terminonno  -  per  terminano,  in  rima.  Par. 
a8,  To5. 

Ternaro  -  per  ordine  e  gerarchia  d*  angeli ,  di- 
stinta in  tre  cori.  Par.  a8,  io5,  11 5. 

Terragno  -  che  s*  alza  poco  da  terra ,  eh*  è  *n 
sulla  piana  terra.  In.  a3,.47.  Pg-  ^^t  ^7* 
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«Ferra  vera  -  cioè,  piena  del  suo  naturai  vigo^ 
re  f  qual  finge  il  Poeta  esser  auella  del  Para- 
diso terrestre.  Pg.  32,  94* 

Terrestro  -  terrestre,  in  rima.  Pg.  5o,  120. 

Terzeruolo  -  yela  minore  della  nave.  In.  21 ,  i5. 

'    v«  Artimorte» 

Tesa  -  cioè,  il  tendere.  P^.  3i,  17. 

Teschio  -cranio,  parte  superiore  della  testai 
In.  32,  i32. 

Teso  in  tempra  di  molte  corde  ->  cioè,  accor- 
dato in  consonanza.  Par.  ,i4>  118. 

Tesoro  -  far  tesoro  di  che  che  sia  nella  men- 
te, cioè,  depositare  nella  memoria.  Par.  1, 
li. 

Testa  -  per  estremità  della  lunghezza  di  auaisi- 
iiroglia  cosa.  In.  17,  43.  così,  testa  del  pori" 
te,  lu.  24,  79. 

Tastare  -  far  testamento.  IiR  3o,  4^* 

Testé  -  in  questo  punto,  o  poco  avanti.  In. 6, 

69.  Pg.  29,  26,   126.  32,   II. 

Testeso  -  testé,  ora,  poco  innanzi,  in  rima. 

.    Pg.  21,  ii3.  P^r.  19,  7.  ^  ■.' 

Testo  -  per  lo  componimento  che  vien  chio- 
«ato,  a  differenza  della  sua  chiosa  o  ct>^ 
mento.  In«  i5,  B9.  ma  qui  per  pronostico 
oscuro. 

Tosto  r  per  vaso  in  che  si  piantano  fiori .  ma 
figuratamente.  Par.  27,  118. 

Tetragono  -  voce  greca  che  significa  quadra^ 
tOf  quadrangolare,  e  figuratamente  prende- 
si per  nomo  costante,  essendo  la  figura  qua- 
drata e  cubica. molto  soda  e  stablla»  rar. 

17,  a4. 
Tetro  -  per  oscuro»  Par.  a^  91.    . . 
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7s«n'  -  per  «ieni.  la.  19,  46.  Cos)  *1  Petrarca 

nella  «annoile:  O  aspettatM  in  Cisl.' 
E  che  l  nobùe  ingegno  che  dai  Cieio 

Per  grazia  iien*  delP  immortale  Apoiio» 

parU  col  pontefice  di  quel  tempo  • 
Tienti  col  corno  -  attienti  al  coraO|  piglia  in 

mano  il  corno.  Is.  3i ,  71. 
Stepidetvft  -  per  accidia  e  pigrma  aell*  operar 

bene.  Pg.  22,  93. 
7if^a  -  aicere  muta  cotenna  del  ci^ ,  oad*  «eoa 

marcia.  In.  i5^  111. 
Tintin  -  voce  eh'  esprime  il  suono  del  campa* 

nello.  Far.  10^  14^ 
Tintinno  -  per  suono  di  musicali  stranienti» 

Lat.  iinnitus.  Par.  14*  ^19^ 
Tinto  -  per  oscuro,  calif^inoso.  I».  3,  ag.  per 

yerroi^tio.  In.   16,   io4*   Tinto  in  peccato, 

cioè,  inf^onii>rato  dflHe  pasetooi  peccaoùno- 

se.  Pg.  33,  74. 
Tizzo  -  tizzone ,  pezza  dì  legna  abbruciato  da 
'  «n  lata.  P^.  «5,  ij9. 
Toccare-  per  far  menzione,  fn.  6,  10%,  7,68* 

a5,  94*  P^i*  tratterà.  Par.  a4,  14^.^ 
Toccare  -  non  tocca  l*  uopo  ài  nutrire»  «ioè, 

non  v'  à  bif ogno  di  nntrimento  »  I^«    a5 , 

a». 

Sboccar  Ka  memoria  a  eiii  cbe  sia  -  per  ri«or- 
darsigli,  tornargli  a  mente.  Par.  o,  io6. 

Toccar  io  fonda  Della  mia  grazia  e  <iel  «lio  Pa- 
radiso-- cioè-,  arrivar»  au*' ultima  segna  del- 
la mia  gracia  ee.  Par.  t»S,  35. 

Tacca to^  -  p«r  mentovato-,  di  -cui  si  è  datilo  po- 
co avanti.  Par.  i ,  108. 

Toglierà  -  ?.  s^tto,  7efT<ev 
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l^Ucrti  •  per  «liontanani ,  traggersi  indietro» 

In.  a,  39. 
Tolie  -  toglie.  In.  a,  39.  a3,  £7.  Par.  6>  67» 

17,  33.  Lat.  ^o//i/. 

Tolietta  -  per  latrocinio  .In.  n,  5$. 

ToUetto  -  per  tolto,  rapito.  Pajr.  S,  33. 

Tolto  -  per  rapito  a  aè.  Par.  1^8,  a4* 

Tornare  -.  per  cadere.  In.  5a,  ioa.  per  discei^ 
dere,  aeniplicemeote.  In..iSy  63* 

Tomba  -  per  posso ,  o  per  tutta  la  cavità  deli*  In» 
ftrno.  in.  34 >  laS.  per  vallone.  In.  19,  7. 

Tonar  -  per  tuono.  In.  14-»  i38. 

Tondo  -  per  arco  del  ciglio.  Par.  ao,  68» 

Topazio  -  sorta  di  pietra  prezioaa.  Par.  3o;  76» 
qui,  figarataniente»  per  angelo. 

Topazio  viuo,  chiama  Dante  i*  Anima  i>eata  di 
Caceiagnida.  Par.  iS,  85. 

Toppa  -  serrato!»  di  ferro»  per  la  quale  si  vol- 
ge la  chiave.  Pg.  9^  laa. 

Toncene  -  per  cruciare,  addolorare.  Pg.  3a,  4^* 
per  far  uscire  dei  seminato,  disviare.  Par. 

4,61. 
Torcere  nell*  amor  sno  -  per  innamorare  di  sé» 

Pg.  3t,86. 
Torma  -  per  armento.  In.  3o^  4^*  P^  isohie- 

ra,  brigata.  In.  16,  5. 
Tor  modo  -  per  trovar  maniero^  compenso  *  III» 

18,  3o.. 

Tornami  -  mi  tomai.  In*  17,  73*' 

Tornare»  per  cangiare»,  tramutani.  In.  15,69» 
per  voltare.  In»  20,  i3» 

Tornac»  -  iVbè  ci  allegrammo;  e  lesto  tornò 
in  pianto,  cioò,  e  tosto  1'  allegrezza  nostsft 
si  converso  in  tristezza»  In*  a6^  i3&. 
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Tornare  ali*  ossa  -  rientrare  nel  corpo ,  ristt- 
scitare.  Par.  20,  107. 

Tornare  il  viso  ad  alcuno  -  cioè,  rivolgerlo 
verso  di  lui.  Pg.  28,  148* 

Tornare  in  volU  -  voltarsi  per  ritornare  ad- 
dietro. In.  9i  a*  ^ 

Tornato  -  per  cangiato.  Pg.  i4»  99* 

Torneamento  -  giostra  che  si  fa  nei  festeggia- 
re pubblicamente .  In.  23 ,  6. 

Torneare  -  per  muoversi  in  giro.  Par.  i4i  a4. 

Torpente  -  per  ozioso,  scioperato.  Lat.  tor- 
pens.  Par.  29,  19. 

Torre  -  verbo.  Tanto,  e'  a  pena  7  poiea  V  oc^ 
<:hio  torre .  cioè ,  discernere ,  vedere ,  In.  8 , 6, 

Torre  -  per  menar  moglie.  Par.  6,  3.  e  figura- 
tamente. In.  19,  56. 

Torre  e  terza  e  nona  da  qualche  luogo  -  cioè , 
aver  ivi  1'  orivolo  che  tali  ore  dimostra.  Par. 
i5,  98. 

Torreggiare  -  per  ornare  e  circondar  di  torri. 
In.  3t  ,  43* 

Torre  l'  ultima  parola  per  dire  -  cioè,  proffe- 
rirla. Par.  12,  2. 

Torre  via  -  per  distruggere,  levar  di  mezzo.  In. 
IO ,  9*. 

Torrien  -  terrebbero.  In.  i3,  21. 

Torto  -  per  vizio.  In.  19,  36. 

Torto  e  diritto  amore  -  cioè,  malvagio  e  buo- 
no .  Par.  26,  63 ,  63. 

Tortura  -  per  torcimento,  giro,  luogo  che  tor- 
ce. Pg.  25,  109. 

Torza  -per  torca,  pieghi,  in  rima.  Par.  4»  78. 

Tosco  di  Venerei  chiama  Dante  il  piacer  di- 
sonesto e  carnale.  Pg.  25;  i3a. 
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Tossio  -  tossi.  Par.  i6,  -i4* 

Tostamente  -  subite.  In.  23,  aa. 

Tosto  -  addiettÌTO.  per  breve,  spedito*.  Pg.  6, 
60.  per  frettoloso,  impetuoso.  In.  a,  4^*  1^1 
€6.  ^ 

Tota  -tutta.  Par.  17,  85.  ao,  1S2.  è  voce  ia- 
tina. 

Traccia  -  per  truppa  cìie  vada  in  Jila,  e  1'  iin 
dietro  all'  altro.  In.  la,  55.  i5,*33^  18,  79. 

Tracotanza  -  insolenza,  arroganza.  In.  8,  ia4* 

Trade  -  tradisce,  in  rima.  In.  11,  66.  33,  129. 

Traéli  -  traevali.  Pg.  32,  6. 

Traen  -  traevano.  Pg.  8,  3o. 

Trafugare  -  trasportare  di  nascosto.  Pg.  9, 
38. 

Tragedia,  chiama  Dante  il  poema  di  Virgilio, 

.  per  esser  dettato  in  istile  sublime ,  a  differen- 
za del  suo  eh'  egli  chiama  Commedia  per  mo- 
destia, come  fosse  scritto  in  istile  umile  e  pò- 
^polare.  In.  ao,  ii3.  ^.  Commedia» 

Tragedo  -  per  componi tor  di  tragedie.  Par.  36, 

.  24.  Tragoedi  erano  chiamati  da'  Greci  e  da' 
Latini  gV  istrioni  che  le  tragedie  rappresen- 
tavano. 

Tragetto  -  tragitto,  passaggio.  In.  19,  «29. 

Tralucere  -  per  rilucere.  Par.  «3,  69. 

Tra  V  ultima  notte,  e  '1  primo  die  -  cioè,  dal 
princìpio  al  fine  del  mondo.  Par.  7,  112. 

Tranare  -  per  trainare,  strascinare,  condurre 
'  di  luofjo  in  luogo..  Par.  10,  121. 

Trangugiare  -  ingniottire  con  grande  ingordi- 
gia, in.  28,  27. 

Tranquillarai  -  per  godere;  aver  g^ace,  esser 
beato.  Par.  9,  11 5. 
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Trapassar  del  segno  -  cioè,  trasgresaloiM ,  fom^ 
pimento  di  lec;^e.  Par,  Ó6,  117. 

Trapasso  -  per  lo  trapassare.  Pw,  i^,  i-if. 

Trapassoiine  -  trapassò,  in  rima.  Pg.  3>x,  a3. 

Trapelare  -  per  distiilarOi  gocciolare.  Pg.  3o, 
8». 

Trapunto  -  per  isfignrafo,  stennato,  sparafio, 
Pg.  34,  ai. 

Trar  d'  ale  '  detto  dell'  occbto.  per  ▼«dei*»  o 
guardar  di  lontano .  Pg.  ro>  oSr 

Trar  del  regno  non  fi  possono  alcnne  gioie 
troppo  care  -  cioè,  non  si  possono  descrive- 
re alcuni  mister)  più  segreti  d«iU  gloria  del 
Paradisa,  tolta  la  metafora  d» certe  merci  più 
rare,  come  pi ttu re,  statue  ed  altri  lavori  di 
celebri  arteBci;  le  qoaU,  per  la  loro  prezio- 
sita,  noir  è  lecito  asporfave  foori  di  paese , 
Par.  10,  73. 

Trar  fuori  -  per  inventare.  Pg.  ^4 1  5^-  ^  Latini 
direbbono  proferre»  così  TibvUo,  nella  io. 
elegia  del  1.  libro; 
Quis  fmtf  horrendos  jvimus  cfui  protuIU  «n- 

.^    sesf 

Trar  guai  -  lameutarsi  a  gran  yoce.  Uu  5,  4^. 
i3,  aa. 

Trarre  -  per  accorrere.  Pg.  «,  7T,  Par.  5,  i4yt. 

Trarre  -  per  eccettuare .  Tratte  lo  Strieca .  cioè, 
cavane,  eccettuane.  In^  a^,  laS. 

Trarre  >  per  ridursi.  Pg.  3o,  77.  còsi  spiega  il 
Landino. 

Trarre  di  servo  a  libertafe  ->  riicbiaiiiara  di  •er« 
vitù  a  liberta.  Par.  3i,  85. 

Trarre  la  chioma  alla  roaca  -  filala.  Par;  fS/ 
124. 
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Ymré  la  conocchia  -  per  finir  di  filare  quan- 
to lino  si  pone  sopra  la  conocchia.  Pg.  2t, 

Trarre  le  armi  -  per  {scagliar  saette.  Pg.  3i» 

Trarresi  -  trarsi .  Pg.  a ,  76. 

Trarreti  -  trarli .  Pg.  28 ,  ^6. 

Trarsi  -  per  farsi  indietro.  Pg.  7 ,  5. 

Trarsi  di  parlare  -  cioè,  astenersi  di  parlare. 

In.  3,  81. 
Trascendere  -  sopra^anzare^  oltrepassare.  In. 

7,  73.  Par.  I,  99,  3o,  4ir. 
Trascolorare  -  mutarsi  di  colore.  Par.  27,  19, 

ai. 
Trascorrere  -  per  dare  una  scorsa,  come  ìeg"  ^ 

gendo  I  o  riandando  cciUa  meraoria .  Par.  24 1  ' 

83. 
«    Trasmodarsi  -  passare  il  modo  e  la  misura. 

Par.  3a,  19.         " 
Trasmutabile  -  che  può  trasmutarsi.  Par.  5, 

99. 
Trasmutare  -  per  far  passare  d*  uno   in   altro 

luogo,  trasferire.  In.  tS,  ii3.  Pg.  3,  i32.  ' 
Trasmutare  chi  che  sia  -  per   farlo  cambiar 

fortuna .  Par.  1 7  ,  89. 
Trasmutarsi  -  per  muoversi  di  luogo.  In.  29^ 

69. 
Trasmutarsi  ad  altra  cura-  cioè,  volgersi.  Par. 

21 1  ai. 
Trasparere--  trasparire.  Par.  a,  80. 
Trasseci  -  per  trasse  di  qua.  In.  4»  55.  v.  il 

Varchi  neli*  fircolaao,  a  carte  aii.   . 
Trassi  -  cioè;  mi  trassi ,  mi  ridussi.  Pg.  3o, 

77- 
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Irrasuroanare  -  pi^ssare  in  certo  modo  dall'  ti> 

mauità  alla  divinità .  Par.  i ,  70. 
Trasvolare  -  velocissimaniento  volare.  Par.  32^ 

Tratta  -  per  distanza,  spazio.  Pg.  i5,  20.  per 

moltitudine,  serie,  seguito.  lu.  3,  55. 
Tratta  d'  un  sospiro  -  cioè,  1*  atto  del  gittarlo^ 

il  cavarselo  dal  petto.  Pg.  3i,  5i. 
Trattare  -  per  muovere  ed  agitare.  Pg.  2,  35. 
Tratti  pennelli  -  cioè,  tratti  di  pennelli.  Pg. 

^9i  75*  V.  Tratto  di  pittura* 
Tratto  -  per  lunghezza.  Par.  32 ,  4^*  PO'  ispa- 

zio,  distanza.  Pg.  29,  44* 
Tratto  di  pittura  -  auelsegno  che  si  lascia,  stri- 

sciando  il  pennello.  Pg.  12,  65. 
Travaglia  -'per .travaglio.  In.  7,  20. 
Travagliarsi  -  per  aiterarsi.  Par.  33,  ii4> 
Travasare  -  per  trasmutare.  Par.  2< ,  126. 
Travi  vive  -  cioè,  alberi.  Pg.  3o,  85.  ' 
Tree  -  tre.  in  rima.  Par.  28,  119. 
Tregua  -  aver  tregua  dalla  voce»  cioè|  non 

udirla  più.  Pg.  14»  i36. 
Tregue  -  per  tregua,  in 'rima.  Pg.  17,  75. 
Trei  -  tre.  in  rima.  In.  t6,  21. 
Tremuoto  e  tremoto  -  tepremoto^ln.  iii,S,  Pg. 

21 ,  70. 
Tresca  -  propriamente,  spezie  di  ballo  antico; 

e  figuratamente,  moto  frequente,  inquieto  ed 

avviluppato  di  più  persone.  In.  14»  4^* 
Trescare  -  per  ballare,  semplicemente.  Pg.  lo^ 

65.  - 
Tribo  -  per  ischiatta,  famiglia,  dal  Jatino  tri" 

bus,  Pg.  3t  ,  i3o. 
Tricorde  arco  -  che  k  tre  corde.  Par.  ^g,  -a^. 
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Triema  -  trema.  In.  17,  87. 
Triforme  -  di  tre  fórme,  di  tre  maniere.  Pg. 
17, 124.  Triforme  effetto,  cioè,  triplice.  Par. 

Trina  Luce  in  unica  Stella  -  cioè,  le  tre  Per- 
sone divine  in  una  sola  essenza.  Par.  5i  > 

Trionfar  di  sua  corona-  Pg.  a4,  i/|.  Trionfar 

di  sua  vittoria.  Par.  a5>  i36. 
Tripartito  >  diviso  in  tre  parti.  Pg.  17,  i38. 
Tripudio  >  per  letizia  d*  anime  beate.  Par.  19-, 

aa.  per  coro  d*  angeli.  Par.  a8,  1^4* 
Tristizia  -  per  cagione  di  tristezza.  Pg.  sa,  5^^ 

per  malinconìa.  In.  29,  58. 
Tritare  -  per  calpestare.  In.  16,  4^* 
Troncone  -  pe»  busto  senza  capo.    In.    a8'; 

141. 

Trono  -  per  tuono  a>fóIgore.  Par.  ai ,  la. 

Troppa  d'  arte  -  cioè,  troppa  arte,  troppo  d^  ar- 
te. Pg.  9,  ia4» 

Trottare  -  per  correr  forte .  Pg.  a4 ,  70. 

Trovami  -  mi  trovai.  Pg.  ao,  55. 

TruUare  -  mandar  fuori  del  corpo  la  ventosità*. 
Lat.  pedere .  In.  aS ,  a4. 

Tuba  -  tromba,  è  vocelatiua^  Pg»i7>  f^«  P^r. 
6,  73.  la,  8.  3o,  3&. 

Tue  -  per  tu.'in  rima.  Pg«  16,  a6.  29,  85.  Par. 

Tumore  -  per  superbia,  fasto.  Pg.  11,  119. 
Tuo'  -  tuoi.  Pg.  là,  ia4.  P^ar.  11,  ai. 
Tuono  -  i  taoni  suonano  più  bassi,  cioè,   si 

fenerano  in  una<  regione  dell'  aria,  più  bassa 
ella  Cima  dell*  Apennino.  Par.  ai,  108. 
Turbare  -  degli  angeli  parte  Turbò  7  sugge tto 
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de*  vostri  alimenti,  cioè,  gli  angeli  nbellì  a 
Dio,  seguaci  del  superbo  Lucifero,  cadesda 
dal  Cielo ,  Lurbmrono ,  cioè  ruppero  e  pene- 
trarono le  viscere  della  terra  eh'  è  ii  sugget- 
tOf  cioè' la  base,  il  fondamesto,  il  luogo, 
dove  nascono  i  nostri  alimenti.  Par.  29,  5i. 
Questa  è  una  maniera  d*  esprimersi  quanto 
ricercata  ed  oscura ,  altrettanto  degna  di  ri- 
prensione, e  da  non  imitarsi. 

Turbare  -  per  turbamento .  Pg.  28 ,  97. 

Turbe  di  splendori  -  cioè,  quantità  di  lumi. 
Par.  a3,  83. 

Turbo  -  turbine,  è  voce  latina.  Par.  ss,  og. 

Turbo  -  addiettivo.  per  oscuro,  torbido.  Lat. 
turbidus.  Par.  a,  148. 

Tnrge  -  si  gonfia ,  cresce ,  abbonda.  Lat.  target. 
Par.  IO,  144.  3o,  72. 

Turpa  gente  -  cioè,  turpe,  disonesta,  in  rima. 
Par.  i5 ,  145. 

Tuto  -  sicuro.  Lat.  tutus,  Pg.  17,  10S. 

Tutta  gioia  -  ogni  gioia,  compiuto  piacere.  In. 

1,78. 
Tutta  quanta  -  intera.  Par.  14 >  4^  e  in  altri 

luoghi.    ■ 
Tutte  brame  -  ogni  brama.  In.  1 ,  49> 
Tutt'  e  cinque  -  tutti  cinque.  Pg.  9^  is. 
Tutte  e  sette  -  Pg.  35,  i3. 
Tutte  fiammelle  -  cioè,  tutte  le  fiammella.  In. 

«4»  90: 
Tutte  guise  -  eioè)  ogni  maniera.  Par.  5,  99. 
Tutte  onestadi  -  ogni  onestà.  Par.  3i ,  5i. 
Tutte  quante  -  Par.  aa,  i33.  «3,  29.  e  in  altri 

luoghi. 
Tutti  e  trei  -  tutti  e  tre.  in  rima.  In.  16^  %i« 
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Tnftocliè  -  avvegnaché,  benché.  In.   6,    109. 

i4,  ia5.  Pg.  3o,  67. 
Tutto  chin  -  molto  inchinato.  Pg.  ii,  78. 
Tutto  di  -  per  tuttavia.  Par.  14,  67. 
Tutto  solo  -  solo  affatto.  In.  17,  44. 


V 

Uy 
-  Jove.  In.  a,  24.  9,  33.  Pg.  a4,  79.  Par. 
7>  3i.  IO,  87,  112.  12,  63.  20,  106. 

Vacante  -  per  privo.  In.  16,  99.     - 

Vacante  -fortuna  di  primo  vacante,  cioè,  il 
p*iaio  benefizio  di  chiesa,  che  vacherà.  Par. 
12,92. 

Vacare  -  il  luogo  mio  che  vaca  IVella  presen» 
za  del  Figliuoldi  Dio,  parole  poste  dal  Poe- 
ta in  bocca  a  s.  Pietro ,  coWe  quali  vuol  signi- 
ficare che  sedendo  nella  sede  appostolica  fìo- 
Bifazio  Vili,  il  aual^  con  male  arti  era  giun- 
to al  papato,  in  Cielo  era  riputato  pastore  iU 
legittimo  i  e  perciò  la  sede  dovèa  stimarsi  va- 
cante. Par.  27,  23. 

Vagabondo  da  chi  die  sia  -  cioè,  allontanato , 
disviato.  Par.  11,  128. 

Vagheggiare  in  che  che  sia  -  per  contemplare 
clie  che  sia.  Par.  10,  io. 

Vaghezza  -  per  cvriosità.  In.  39,  114.  per  de- 
siderio. Pg.  i8,  i44« 

Vagina  delle  membra  -  per  la  pelle .  Par.  x , 
21.    > 

Vaglio  ^  strumento  noto  da  Tagliare,  cioè  de 
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nettare  le  biftde  dalla  mondiglia,  ti  contiene 
scliiarare  a  viti  angusto  vaglio .  cioè ,  blso- 
gna  che  tii  ti  dichiari  a  più  stretta  esamina. ^ 
più  minutamente,  più  esattamente.  Par.  a^^ 

Vago  -  per  desideroso.  Pg.  3,  i3,  i5,  84.  Par, 
3,  34»  3i ,  33. 

Vago  -  girsene  vago  vago'»  cioè,  sviarsi,  av- 
volgersi d'  uno  errore  in  un  altro .  Pg.  3a , 
i35.  ; 

Vaiò  -  per  la  pelle  della  pancia  di  un  aninialè 
simile  allo- scoiattolo ,  col  dosso  di<  color  bi- 
gio, e  *1  ventre  bianco  i  il  quale  animale  pa- 
rimente chiamasi  vaio»  La  colonna  del  va- 
iò, cioè,  dipinta  a  pelle  di  vaio  nell*  arme 

.  d*  una  principal  famiglia  fiorentina  •  Par. 
i6,  io3. 

Valco  -  valico,  passo.  Pg.  «4*  97» 

Val«r«  -  per. significare .  Par.  12,  8i. 

Valer  poco  -  per- esser  privo  di  virtù.  Pg.  20 , 
63. 

Vallare  -.  per  cigner  di  fossa.  In.  8,  77.  è  voce 
latina. 

Valle  -  per  mare.  Par.  9,  82,  88.  per-  precipi- 
zio, ruìna.  Par.  17,  63. 

Vallea  -  vallata,  valle.  In.  26,  29.  Pg.  8,  gS. 

Valle  dolorosa  -  cioè,!'  Inferno.  Par.  17,  137. 
così,  valle  ove  mai  non  si  scolpa,  perchè  i 
tormenti  dell*  Inferno  non  vagliono  a  porga^ 
ro  r  anime  de*  reprobi,  nelle  quali  dura  eter- 
nan^nte  il  peccato.  P^.  24,  84* 

Valor  e*  ordinò  e  provvide  -  cioè,  la  divina 
provvidenza.  Par.  9,  to5. 

Valore  primo  ed  ineffabile ,   chiama  Dante 
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P  Eterno  Padre  a  cui  s*  attrtbnisce  V  onnipo^ 
tenza.  Par.  io,  3. 

Vnnare  -  per  raneg^iare.  Pg.  i8,  87. 

Vane  -  per  va.  in  rima ,  Pg.  aS,  Vja. 

Vaneggiare  -  per  aprirsi,  spalancarsi ,  mostra- 
re un  gran  vuoto.  In.  18,  5,  73. 

Vanire-  svanire,  vanio,  svanì.  Par.  3,  122. 

Vanità  dell'  ombre  de'  morti  -  cioè-»  qualità  spi 
rituale,  per  la  qnale  non  si  possono  toccare*. 
In.  6,  36.  Pg.  ai,  i35. 

Vanni  -  ali.  In.  37 ,  4^.  è  voce  propria  de'  poetf 

Vano  -  per  vuoto.  In.  17,  a5.  per  isterile.  Par 
ai,  Mo. 

Vano  '  u  vocabol  suo  dii^enia  vano,  cioè,  si 
perde  il  suo  nome.  Pg.  5,  97.  Render  vano 
l*  udire,  cioè,  lasciar  d*  udire,  essendosi  fat- 
to silenzio.  1%.  8,  7. 

Vano  corpo  -  cioè,  morto,  vaotad'  anioni.  In. 
ao,  87. 

Vapore  -  per  ardore  di  carità ,  eccitato  dallo 
Spirito  oanto.  Pg.  iM  6. -per  cagione  o  ma- 
teria di  guerre.  In.  a4y  ^^5, 

Vapor  trionfanti  -  per  anime  beate.  Par.  27, 
71. 

Varcare  -  passare.  In.  a3,  i36.  I^.  7,  54*  Par. 
»,  3. 

Varco  folle  -  cioè,  passaggio  foUeraente  intra- 
preso. Par.  a7,  8a. 

Varco  picciol  di  tempo  -  cioè,  picciolo  spazia. 
Par,  18 ,  64. 

Variazione  -  per  varietà,  differenza.  Pg.  a8, 
36. 

Varo  -  curvo;  dal  latino  vantr.  altri  intendono 
vario i  dai  latino  varìus*  Ib.  9,  li 5* 


5l4  ì   If  B   I    e  E 

Vas  -  vaso  •  voce  ìatÌB» .  lo  vas  d^  eiezione  « 
s.  Paolo  Appostolo.  In.  a,  a8.  ▼.  Misererei 

Vasello  -  per  navicella,  legnetto .  Pg,  a,  41.  per 
ricettacolo*.  In.  aa ,  8a.  figuratamente,  p^r  cit- 
tà, patria.  In.  a8,  70. 

Vasello  -  iì  gran  vasello  Dello  Spinto  Santo, 
cioè,  s.  Paolo  Appostolo.  Par.  ai ,  127.  v.  so- 
pra, f^as. 

Vasello  naturale  -  per  1*  utero  o  matrice  della 
donna.  Pg.  a5,  45-       ^ 

Vaso  -  per  qualunque  ricettacolo  o  cosa  che 
altra  cosa  contenga.  Par.  1 ,  t4* 

Vaso  -  per  1*  arca  del  Testamento.   Pg.    10, 

64. 
Vassallo  -  per  guattero  di  cuoco.  In.  ai,  55. 

Ubbidente  -  ubbidiente.  In.  4*  ^7- 

Ubertà  -  abbondanza,  dovizia.  Lat.  uberlas. 
Par.  ao,  ai.  a3,  i3o. 

Ubi  -per  sito,  luogo.  Par.  aS,  96.  ag,  ia. 

Uccèllo  -  per  il  Diavolo.  In.  34,  47*  P^*  ^9» 
118.  * 

Uccello  di  Dio  -  Par.  6,  4'  «  uccello  santo. 
Par.  17,  7a.  cioè,  V  aquila  eh*  era  sacra  a 
Giove,  e  insegna  dell*  imperio  romano. 

Uccello  di  Giove  -  1'  aquila,  ministra  di  quel 
Nume,  secondo  le  Cavolo.  Dante  per  essa  in- 
tende i  cesari  di  Roma,  che  perseguitarono 
la  Chiesa.  Pg.  3a,  112. 

Uccello  disino,  chiama  Dante  un  angelo ,  a  cui 
si  attribuiscono  1'  ali  per  dinotare  la  sua 
prontezEa  in  eseguire  i  divini  comandi.  Pg. 
a,  38. 

U'  che  -  ovunque.  In.  7,  lao. 

Udie  -  per  udi.  in  rimg..  Pg.  aS^  10» 
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^Ve  -  dove,  ove;  elìsa  la  prima  sillaba  per  quel- 
la figura  che  i  Greci  chiamano  aphaeresis. 
In.  26,  33.  3o,  114.  Pg.  5,  97. 

Ve*  -  per  vedi.  Pg.  5,  4* 

Vedén  -  per  vediamo.  Par.  6,  lao* 

Vedente  -  che  vede.  Par.  a5,  120. 

Vedere  -  per  ben  provvedere ,  esser  prudente. 

Par.  i3,  104. 

Vedere  -  Non  vede  piii  dalV  uno  aW  altro  sti- 
lo .  cioè ,  lo  stile  de*  tempi  di  Dante  avanza 
tanto  lo  stile  de'  secoli  precedenti',  che  tra 
r  uno  e  1*  altro  à  una  distanza  da  non  potersi 
misurare  coli*  occhio.  Pg.  a4«  ^^' 

Vedere  -  in  forza  di  nome,  per  fantasma.  Lat. 
visum.  In.  2,  43* 

Vedestù  -  vedesti  tu.  In.  8,  127. 

Vedova  corona  -  cioè,  regno  senza  re.  Pg.  20, 

58. 
Vedovo  sito  settentrionale  -  per  esser  privo  di 

Suattro  lucidissime  stelle  che  il  nostro  Poeta 
nge  d*  aver  vedute  intorno  al  polo  antartico 

nell*  altro  emisperio.  Pg.  1 ,  26. 
Vedrà*  -  vedrai.  In.  3i ,  a5. 
Vedràmi  -  mi  vedrai .  Par.  i ,  26.  ... 

Veduta  amara  -  cioè,  sfortunata,  e  cagione  «i 

male.  In.  28,  93. 
Vedute  -  per  le  stelle  fisse,  che  sono  come  tan^ 

ti  occhi  del  cielo.  Par.  2,  11 5.  Catullo  negli 

endecasillabi: 
Aut  quam  sidera  multa,  eum  tacet  nox, 

Furtiuos  hominum  vident  amores. 
Vegsia  -  per  botte.  In.  28,  22. 
Vegliare  nell'  amor  sacro  -  QU  spiriti  beati 

vegliano  sempre  nell'  amoce  di  Dio ,  perchè 
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•ono  Liberi  dal  peso  della  mortalità ,  per  cut 
s*  addormentano  <}ualche  volta  e  illanguidi- 
scono anche  i*  anime  piùpef  fette,  nella  vita 
presente.  Par.  i5,  64* 

Veglio  -  vecchio,  è  voce  poetica.  In,  14,  io5. 
Pg.  I,  3i.  39,  143. 

Vegne  -  per  venghi,  seconda  persona  singola- 
re del  presente  del  soggiuntivo,  in  rima.  In, 
14»  14^* 

Vegnon  -  vengono.  Pg.  3,  65.  8,  37.  i a,  94» 

Vei  -  per  vedi,  in^rima.  Pai^  3o,  7U 

Veicnlo-  -  carro*.  Lat.  vehiculum .  Pg.  Sa , 
119. 

Velare  -  per  cuoprire  a  forza  di  molto  lume^. 
Pg.  I ,  ai. 

Velare  -  per  monacare.  Par.  3,  99. 

Velare  il  sole  -  per  far  ombra.  Pg.  q5,  i  i4» 

Vele  -  figuratamente,  per  voglie.  Pg.  ao,  93. 

Veleno  dell'  argomento  -  cioè,  finezza  e  sotti- 
gliezza d*  entimema ,  il  quale  pugne  altrui  con 
poche  parole,  dicendo  poco,  e  accennando 
molto.  Pg.  3i,  75. 

Velie  -  volere,  è  voce  latina.  1/  velie,  per  la 
volontà.  Par.  4t  a5.  33,  i43. 

Veho  -  pelo  lungo.  In.  34 1  74*  Pa'«  6,  108» 
JLat.  villus, 

VeUo  -  pep  barba  e  capelli.  Par.  a5,  7. 

Velluto  -  addiettivo.  peloso.  In.  34 1  73.  Lat. 
villosus* 

Velo  -  star  sotto  velo,  per  non  sapere.  Pg.  39 , 
a7. 

Velo  -  per  vela  di  nave.  Pg.  a,  3a. 
P^elo  del  cuore,  chiama  Dante  l'  afiezion. reli- 
giosa di  una  donna  eh»  maritata  contra  sua 
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'  ^oglfa,  nudrìsca  «empre  desiderio  di  esser 
monaca.  Par.  3,  117,    . 

Yelo  di  fulgóre  -  per  luce  che  abbagli,  e  tolga 
il  poter  vedere.  Par.  3o,  5o. 

Veltro  -  can  levriere.  In.  i3,  ia6.  con  questo 

^    nome  chiama  il  nostro  Poeta  m.  Can  Gran- 
de della  Scala,  signor  di  Verona;  prìncipe 
d'  animo  generoso ,  ^  ano  iibevalissinio  bene-  - 
fattore.  In.  1,  loi. 

Vena  -  per  sangue.  Pg.  a3,  7$. 

Vendetta  eterna  -  cioè ,  di  Dio  etento ,  immu- 
tabile ne'  suoi  decreti.  Pg.  a5,  3i. 

Veneno  -  veleno.  Par.   19,  66.  Lat.  vene^ 
nani . 

Venenoso  -  velenoso.  In.  17 ,  26.  Pg.  i^»  95. 

Venesse  -  per  venisse,  in  rima.  In.  i,  4^* 

Vengiare  -  vendicare.  In.  9,  54*  26;  34* 

Ven^iato  -  vendicato.  Par.  7,  5i. 

Venien  -*  venivano.  In.  16,  7.  Pg.  3,  gx  29, 

Venire  -  per  divenire.  In.  ao,  Sg.  Par.  a,  is. 

33,  52. 
V«nice  a  vista  -  darsi  a  vedere.  Par.  17,  44* 
Venire  in  erado  a  chi  che  sia  -  acquistare  la 

tua  grazia.  Par.  i5y  141  • 
Venir  .meno  -  per  tramontare ,  nascondersi .  Par.. 
-    i3,  9.  in  questo  senso  i  Latini  dicevano  de- 

Jì'cere,  e  per  dileguarsi,  «parire.  Par.  3,  i5. 

«  ìb  altri  luoghi  • 
Venir  per  alcuno  -  cioè,  venire  a  pigliarlo .  In. 

27,  Ila. 
Venirsene  cogli  occhi  -  andar  correndo  col 

guardo.  Par.  3a,  mS. 
Feni,  Sponga,  de  lAbano  -  Vieni;  o  Sposa  ; 
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dal  Libano,  parole  della  Cantica  di  Salomo- 
ne, al  cap.  4*  vcrs.  S.  Pg.  3o  »  1 1. 
Venite  a  noi  parlar  -  cioè,  a  parlare  a  noi.  ìm 

5,  8i. 
Venite ,  henedìcti  Patiis  mei  -  Venite,  o  b»- 

aedetti  del  Padre  mio.  parole  di  Gesù  Cristo 

nel  Vangelo  di  6.  Matteo ,  al  cap.  aS.  vers.  34. 

colle  quali  egli  chiamerà  gli  eletti  in  Piara* 

diso  nel  giorno  del  finale  giudizio.  Pg.  ay, 

58. 
Vaniva  intero  il  eveder  mio  >  cio^ ,  mi  iiu§clva^ 

ciò  eh*  io  credeva..  In.  27,  69. 
Ventare  -  tirar  vento,  sofÉare.  In.   17  ^   117;. 

Pg.  17,68. 
Ventiduo  -  venti  due.  In.  39^  9. 
Ventilare- il  fianco  -  batter  T  ali.  Par.  3i ,  i8V 
Vento  -  forse  per  gloria  mondana.  Par.  3,  119, 
Ventraia  -  sito  del  ventre.  In.  3o ,  54>i 
Venusto  -  bello,  gentile.  Lat.  veimsìus.  Par. 

3a,  ia6. 
V#r  -  particella,  cioè,  in  paragone,  rispetto. 

Par.  37,  95. 
Veramente  -  per  quello  cRe  i  Latini  dicono  xcU 

iieet,  nimirumi  o  in  luogo  di  vermntamen* 

Par.  1 ,  IO.  7,  6rr  3a,  i45i 
f^erba  -  parole.  Par.  i  ,.70.  è  voce  latina. 
Verbo  -  parola.  Lat.-  verbam.  In.  a&,  16»  per 

ragionamento.  Par.  18,  i. 
Verbo  -  la  Sapienza  divina,  ilFigUuoLdi  Dio» 
'  Par.  19,  44.. 

Verdissimo  -  verde  in  i^ommO;  In.  9,  4^* 
Verghetta  -  piceiola  verga.  In.  9,  89. 
Vemne  sorella  -  per  monaca,  suora.  Par.  3, 
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Vergogfia  -  per  le  parti  yergognofe.  Io.  33^ 
34* 

Vergognare  -  per  vergognarsi.  Pg.  26,  81.  3i, 
64* 

Veri  -  perverltèi.  Par,  10,  i38. 

Vermena  -  sottile  e  giovane  ramicelto  di  pian- 
ta. In.  i3,  toc. 

Vcrmo  -  v«rnie.  in  rima.  Iiiv  6,  2».  29,  dt.  34i 
108.  Premio,  verme,  serpente,  così  chiama 
Dante  il  can  Cerbero.  In.  6,  a«.  Tibullo  pa- 
rimente, nella  3.  elegia  del  i.  libro: 
Tum  niger  in  porta  serpenttem  Cerberus  ore 
Stride t . 

Vernaccia  -  spezie  di  vin  bianco  squisito.  Pg, 
a4,  a4^ 

Vernare  -  per  is vernare,  passare  if  verno.  Pg. 
a4>  ^'  P«P  patir  gran  freddo.  In.  33,  i35fc 
per  far  primavera.  Par.  3o,  ia6. 

Vero  -  per  giaatizi».  Par»  17 ,  54. 

Vero  -  luce  che  da  sé  è  vera,  cliiama  Dan- 
t»  la  divina  eseenaa,  la  «uale  non* riceve 
da  verun  altro  la  saa  perfezione.  Par.  33, 
54.  ^ 

Vero  -  se  W vero  è  vero,  cioè,  se  la  acrittora 
sacra  non  mente.  Par.  io,  11 3.      * 

Ver  primo,  che  1*  nom  crede'  -  sono*  quegli  aa- 
sionii  semplicissimi,,  che.  non  abbisognano 
d*  esser  dimostrati  a  forza  di  discorso,  ma 
sono  per  sé  noti;  anzi  per  mezzo  loro  si  ven- 
gono a  provare  gli  altri  teoremi  pia  compo- 
sti. Par.  a,  45. 

Verso  -  particella,  per  in  paragone,  col  se- 
condo e  col  qaarto  caso.  In»  34,  59.  Pg.  6^ 
143. 
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Yespero  -  sera.  Lat  vespen,  Pg.  5,  &5.  t5, 
139. 

Veste  -  figaratameate.  per  lo  corpo.  Pg.  i,  75. 

Vestige  -  per  vestigj.  Par.  3i ,  81. 

Vestigge  -  per  vestigio,  in  rima.  Pg.  33,  108. 

Vestire  -  per  monacare.  Par.  3,  99. 

Vestire  -  colore  che  veste  vetro,  cioè,  oh« 
trasparisce  per  vetro.  Par.  20,  80. 

Vestir  le  piarne  a  chi  che  sia  -  cioè,  melter- 

.  gliele  intorno.  Par.  i5,  64. 

Vestito  colle  genti  gloriose  -  cioè,  vestito  d*  uu 

t  abito  della  stessa  foggia  e  colare  cogli  altri 
beati.  Par.  3i,  60.  v.  Abituati, 

Vetta  -  sommità  -  cima.  Pg.  6,  47* 

Vetusto  -  antico,  vecchio.  JLiat.  vetustus ,VaT, 
6,  139.  3),  124. 

PCexilla  regis  prodeunt  Inferni  -  Escono  i  gon- 
faloni del  re  infernale.  In.  34,  i*  Contraffa 
in  questo  verso  il  Poeta  l'  inno  Àe  canta  la 

.  •  Chiesa  in  lode  della  santa  croce . 

Uficio'appostolico  -  intendi  la  carica  d*  inqui- 
sitore contra  V  eretica  pravità,  conferita  dai* 
la  santa  sede  al  glorioso  s.  Domenico.  Par. 

;.>a,98. 

Via  -  per»modo  e  ragione.  Pg.  3,  35. 

Via  -  particella  significante  abbomìnio.  Lat 
apaget  ^p^c  te  •In,  18,  65.  Fìa  costà*  le- 
vati di  qua.  In.  8,4^* 

Via  via  -  tosto  tosto  ..Pg.  8,  39. 

Vicario  di  Pietro  -  per  1*  angelo  da  cui  finge 
Dante  aprirsi  la  porta  dei  Purgatorio.  Pg. 

.    ai,  54. 

Vice  -  per  vece,  scambio.  Par.  »7, 17.  per  ftol- 
U;  fiata^  Par.  3o,  i8. 
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Vicino  -  per  cittadino  o  conci ttadiue.  In.  17, 

68.  Pg.  II)  140.  Par.  16,  i35.  17,  97.  Così 

il  Petrarca,  nel  sonétto  71.  dove  piange  la 

morte  di  m.  Gino  da  Pistoia: 
Piaiiga  Pistoia  t  e  i  cittadin  perversi^ 

Che  perduV  omo  sì  dolce  vicino  • 
Vicino  -  per  (Quello  che  la  scrittura  sacra  chia- 

mai  prossimo ,  Pg.  17,  11 5. 
Vicino  tal  -  cioè,  a  tale.  In.  33,  i5. 
Vico  -  per  contrada,  luogo.  Pg.  a2|  99.  Par. 

10,  137.  Lat.  vicus. 
Viddi  -  per  vidi,  in  rima.  In.  7,  ao* 
Vidili  -  per  vidi  lui.  In.  34»  90. 
Vien  -  per  avviene.  In.  7 ,  90. 
Vien*  -per  vieni.  Pg.  6,  117.  7,  ai»  16,  66. 

V.  Tien\ 
Vienne  -  cioè ,  ne  vieni ,  vientene  •  Pg.  a3 ,  5* 
Vie  più  che  'ndarno  -  cioè ,  indarno  affatto . 

Par.  i3,  lai. 
Vieto  -  per  invecchiato,  disusato.  In.  14,  99. 

dal  latmo  vietus  che  signilica/a/igui^io,  spos^ 

sato. 
Vige  -  si  conserva  in  vigore.  Lat.  vìget*  Par. 

3i,79^ 
Vigilare  nell*  etemo  die  -  Pg.  3o,  io3.  v.  ^e- 

gliare  nell*  amor  sacro, 

yigilia  de*  sensi,  chiama  Dante  la  vita.  In. 

a6,  ii4* 

Vigliare  -  per  iscegliere  e  separare.  Pg.  18, 
66. 

Vigna  -  per  la  Chiesa.  Par.  la,  86.  18,  i3a. 

Vignaio  -  custode  della  vigna }  e  figuratamen- 
te, il  sommo  pontefice.  Far.  la,  87. 

Villa  -  per  città;  alla  maniera  de'  Franzesi. 
Ina,  del  Kolpi*  ai 
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In.  1 ,  109«  a5,  $5.  Pg.  t5;  97.  Par.  io,  5^;. 

aa ,  44. 

Vi  me  -  per  legam*.  dal  latino  vimen.  Par.  aS, 
100.  29,  36. 

Vincastro  -  verga,  bacchetta.  In.  a^,  i4« 

Vincente  -  che  avanza  e  vince.  Par.  io,  64* 

Vincere  -  i>er  attrarre  a  aè.  Par.  aS,  108.  per 
abbagliare.  Par.  a^,  9.  3o,  11. 

Vinci  -  Bonie.  per  vincoli,  legami .r  Par.  14, 
lao. 

Vincia  -  per  vincea.  in  rima.  In.  4)  69. 

Vinum  non  hahent  -  Non  anno  vino,  parole 
della  Beata  Vergine  al  ano  divin  Figliuolo, 
nel  convito  di  Cana  dì  Galilea,  v.  1'  Evan- 
gelio di  a.  Giovanni,  al  «apo  a.  verso  3.  Pg. 
«3,  29. 

Viro  -  per  nomo  fatto.  Lat.  v'ir.  In.  4,  3o.  per 
llluetre  persona^io.  Par.  «4*  34.  Pik  che 
viro,  cioè,  uomo  di  straordinario  valore. 
Par.  IO,  i3a. 

Virtù  -  le  tre  sante  virtìt,  cioè ,  la  fede,  la  spe- 
ranza e  la  carità,  proprie  de*  Cristiani,  e  non 
conosciute  da*  Gentili  •  Pg.  7 ,  95. 

Virtualmente  -  in  virtù  e  potenza.  Pg,  aS,  96* 
3o,  116. 

VirtU  che  vuole  f  chiama  Dante  la  volontà.  Pg. 
ai,  io5. 

Virtù  che  vuole  Freno  a  suo  prode ,  chiama 
Dante  1*  appetito  il  quale  ricerca  d'  asaer  fra- 
nato per  sua  utilità.  Par." 7,  a5. 

Virum  non  cognosco  -  Io  non  conosco  uomo, 
parole  della  Beata  Vergine  all'  angelo  Gab- 
briello ,  registrate  nel  Vangelo  di  s.  Lu«a,  al 
cap.  I.  vera.  ^,  Pg,  26,  laS. 


Sloggio  •-  VISO)  faccia,  io  rima.  Iti.  16,  »5. 
Visibile  parlare  -  cioè ,  &cpltura  che  a  forza  di 

atteggiamenti  rappresenti  al  vivo  &iì  affetti 

delle  persona,  come  se  si  udissero  le  parole. 

Pg.  10,  95. 
Visibile  soverchio  -  per  eccessivo  splendore . 

Pg.  i5,  i5. 
Fìsione ,  chiama  Dante  1'  argomento  di  questo 

suo  Poema.  Par.  17,  ia8.  v.  Assonnare. 
Viso  *  per  occhi,  vedere,  vista.  In.  4»  'i*  9y 

55,  74*  16,  133.  ao,  10.  5i,  11.  Pg.  9,  84. 

16 f  ad.  17,  4i*  Paf*  ^»  ^^9'  '7>  4>*  ^1  »  30, 

€1.  32,  69,  i53.  a3,  33.  27,  6,  73.  per  vista 

o  intendimento.  Par.  3r,  27. 
Viso  «^  vi>o  a  me,  cioè,  parve  a  me.  Lat. 

visum  est  mihi.  Par.  7 ,  5. 
Viso  hello  -  Par.  18,  17.  e  viso  Oc*  ogni  co^a 

dipìnta  si  vede .  cioè ,  la  faccia  d' Iddio.  Par. 

«4»  4r.  ^ 

Viso  che  più  trema  -  cioè  1  gli  occhi  più  infer- 
mi e  deboli.  Par.  3o,  a5. 

Viso  spento  -  ocohi  abbagliati.  Par.  26»  i. 

Vispistrello  *  nottola.  In.  34»  49*         « 

Vista -per  faccia,  sembiante.  Pg;  16,  3.  per  co- 
sa veduta ,  o  prospetto .  In.  1 ,  45.  Par.  3a ,  09, 
53,  i36.  per  finestra.  Pg.  10,  67.  par  stella. 
Par.  3o,  9; 

Vista  -  in  vista  si  mouiéno  •  cioè ,  parava  cha 
si  movess^ero.  Pg.  10,  Si. 

Vista  eterna  -  par  visione  iwatifiea.  Pftr.  9, 
21. 

Viste  -  per  vista.  Pg.  3i,  i5. 

Viste  -  par  guardatura^  .occhiata.  Pg.  ^i  > 
ii5. 
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Viste  alla  prima  gente  -  cioè,  vedute  dalla  pri- 
ma gente .  Pg.  i ,  34* 

Viste  superbe  -  Par.  5o,  8i.  v.  Superbe, 

•Viste  superne  -  per  le  stelle  da  noi  vedute . 
Par.  a5,  3o, 

Vita  -  per  anima  beata.  Par.  9,  7.  13 ,  127. 
ì4,  6.  30,  100.  31 ,  65.  35,  39. 

Vita  -  per  azioni.  Par.  19,  75.  Cosi  Orazio: 
Integer  vitaet  sceleristjue  purus. 

Vita  lieta  t  chiamano  i  dannati  quella  che  vis- 
sero al  mondo.  In.  1^,  103.  v.  Bella  vita. 

Vita  Nuova  -  per  la  gioventù  e  adolescenza. 
Pg.  3o,  II 5.  e  forse  in  questo  luogo  allude 
il  Poeta  ad  un  certo  libro  da  lui  composto, 
intitolato  yUa  Nuova  f  che  ancor  si  legge. 

Vita  serena  -  In.  6,  5i.  iS,  49*  ▼•  ^^ta  lieta . 

Vittoria  -  per  tal  valore  ed  eccellenza,  che 
vinca  e  trapassi  ogn'  altra.  Par.  33,  76. 

Viva  foresta  -  selva  sempre  verde .  Pg.  38 ,  3. 

Viva  giustizia  -  cioè,  vera,  immutabile.  Par. 

.191  68. 

Vivagno  -  orlo,  estremità.  In.  14,  ia3.  33,  4d* 
Pg.  ^4»  '^7*  ^''^o  ^^  drappo.  Par.  9,  i35.  e 

•  qirt  prendesi  per  tutta  la  veste  ;  come  spiega- 
no comunemente  gli  spositorì  •  quando  non 

.  si  volesse  intendere  gli  orli  delie  carte  de*  li- 
bri, logori  e  bisunti  dal  troppo  voltargli. 

Viva  voce  -  per  chiara  e  articolata.  Pg.  33 > 

«7- 

Vi  verno  -  viviamo.  In.  4>  4*». 

Vive  travi  -  alberi.  Pg.  30;  85. 

Vi  vette  -  per  visse.  Pg,  14,  io5. 

Vivissimo  -  per  velocissimo ^  sommamente  mo- 
bile. Par.  37;  100. 
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VifO  -  vista  più  viua,  che  meglio  e  più  esatta-* 
mente  discerne.  In.  ao,  54* 

f^iuo  aere,  sembra  che  il  nostro  Poeta  chiami 
la  parte  più  sublime  e  pura  di  esso,  la  quale 
trascende  i  confini  deli'  atmosfera ,  cioè  del- 
la regione  ingombrata  da*  vapori  e  dalle  esa- 
lazioni. Pg.  98»  Ì07. 

Viziare  -  per  offuscare.  Par.  18)  lao^ 

Viziato  -  per  vizioso.  Pg.  7,  no. 

Vizzo  -  dicesi  delle  cose  che  inno  perduto  la 
ior  sodezza  o  durezza  •  per  facile  ad  inten*- 
dersi.  Pg.  ^5,  27. 

Ultimare  -  finire,  terminare.  Pg.  i5,  i.. 

Ultima  sera  -  per  la  morte.  Pg.  i,  56. 

Ultimo  *  per  compimento  e  perfezione  dell*  o« 
pera.  Par.  3o,  33.- 

Umana  ca//^a,- chiama  Dante  il  peccato  origi- 
nale. Pg.  7,  33. 

Umile'mente  -  umilmente.  Pg.  9,  io8. 

Uncinare  -  pigliar  coli'  uncino.  In.  a3,  i4i* 

Unghia  -  per  unghie.  /'  unghia  smorte»  In.  17, 
86.    .  ^  , 

Unghiato  -  armato  d*  unghie.  In.  6,  17. 

Unghie  -  averV  unghie  fesse  »''per  ben  discer« 
nere  tra  cosa  e  cosa  ;  ma  principalmente  tra 
le  cose  spirituali  e  le  temporali  .^  Pg.  16,  99. 

Uno  "  Quell*  uno  e  due  e  tre  che  sempre  vive, 
i*  eterna  Trinità  delle  divine  Persone.  Par* 
14,  a8. 

Uno  -  veder  coli*  uno»  cioè,  con  un  sol  oC" 
chio.  In.  a8,  85. 

Unquanche  -  mai ,  giammai ,  unqua .  s*  accom- 
pagna sempre  col  tempo  passato.  In*  33^ 
140* 
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Uniivanco  -  lo  Itetto  che  unqaaacfa» .  Pg.  4>  76* 
Par.  1 ,  48.^ 

t)nque  -  iknqiia ,  tati .  Lai.  unqnam .  Pg«  5,  io5* 
5,  49.  Par.  8,  09. 

C/a  s*  aopeUava  in  terra  il  sommo  Bene,  qti«ii- 
.4o  Aaamo  ancora  vive?a  -  cioè,  si  cbiamava 
con  Toce  ebraica  che  significava  uno,  altri 
leggono  Ei,  Par.  a6,  i34* 

Un:  Troppo  fiso  -  cioè;  troppo  fiso  mirato  è  il 
ttto.  Pg.  3a,  9. 

Vocale  spirto  -  par  canto ,  o  vetta  poetica .  Pg. 
ai,  88. 

Voce  -  per  fama.  fn«  33,  85.  Pg«  a&i  lai.  pe^ 
nome.  Io.  16,  4'-  P«r.  18,  Sa*  a5,  7.  JUar 
wnaìa  voce  a  chi  che  sia.  per  dirne  male* 
In.  7 ,  93. 

Voce  dì  pianto  «cioè,  debile , «compassionevo- 
le. In.  19,  65. 

Voce  ferma,  dicesì  quella  del  ten<xéf  che  so^ 
stenta  la  musica:  voce  che  va  e  riede,  qvstU 
la  del  soprano,  o  contralto,  che  sovente  si 
spezza,  e  vassene  come  vagando.  Par.  8, 
18. 

Voi  -  Dal  voi  che  prima  Roma  sofferte,  cioè, 
dall'  uso  del  voi  che  fu  dato  da'  Romani  a 
Giirlio  Cesare  prima  d'  ogn*  altro,  quando 
fu  creato  dittatore  perpetuo;  per  essere  id 
lui  solo  raccolta  i'  autorità  di  tutti  i  magi- 
strati .  dandosi  per  altro  del  tu  ad  ogni  per- 
notta singolare  ;  come  facevasi  nella  medesi« 
ma  città  anche  a*  tempi  di  Dante,  senza  ec- 
cezione alcuna .  Par.  16,  IO. 

Voi  che ,  intendendo ,  U  terto  del  moi^te  -  prin- 
cipio d'  una  canzone  di  Dante.  Par.  a,  37. 
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Volem  -  Togliamo.  Par.  32,  iii. 

Voler  dirittamente  -  per  esser  giusto.  Par.  17 1 
io5. 

Volere  -  at^er  volere  •  desiderare .  Pav.  11^ 
aa. 

Volere  -  si  vuole,  cloè^  si  dee,  si  conviene, 
bisogna.  Ik.  16»  i5.  Pg.  i3,  18.  a3,  6.  Par* 
14  »  Bi.  16,  101.  so,  33.  e  in  altri  luoghi. 

Volgénsi  -  Tolgevansi.  Par.  1%^  ao. 

Volgere  -  per  circondare,  fasciare.  la*  18,  3. 
per  estendersi  in  giro 4 1».  29,  9.  3o,  86. 

Volger  1«  poppe ,  u*  son  le  prore  -  pev  cangiiar 
maniera  di. governo.  Par.  37,  i4^« 

Volgerti  in  su  che  che  sia  •  per  considerare 
qealcbe  cosa.  P^,  5i  »  60. 

Volitare  -  svolazzare,  è  voce  iatinfl*  Paif.  18, 
77. 

Volontier  -  volentieri.  In.  33,  127. 

Volpe  -  figura  dell'  eresia .  Pg.  3a,  119. 

Volta  -  per  volgimento,  giro.  Par.  a8,  5d. 

Volta  della. chiave  -  parlo  volgimento  di  essa 
chiave,  xhe  si  fa  neir  aprire  e  «errare.  Par. 
5,  56. 

.P^olta  prima  f  ahi«na  Dante  il  primo  mobile  » 
cielo  che  in  sé  contiene  tutti  gli  altri  cieli, 
«  produce  il  moto  diorno,  volgendosi  d'  o* 
viente  in  occidente  in  ventiquattr'  ore.  Pg. 
a8,  io4* 

Volto  -«  per  vista.  Pst*  a5,  27» 

Volvere  -  volgere,  ò  voce  latina*  In.  io,  5. 

Volttme  "  per  cielo  che  si  volge.  Par.  a8 ,  i4* 
Anche  da'  poeti  latini  fa  adoperata  la  paro- 
la volunien  per  esprimere  il  giro  continuo 
•delle  sfere  celesti.  Basti  pec  tutti  Ovidio 
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nel  a.  libro  dell©  Trasforma«iom,  al  yctso 
^<irfc,  guod  assidua  rapilur  vertigine  cae- 

Sideraque  alta  trahit,  ceìeriquc  voìumine 

torquet» 

Volume  di  sole  -  per  V  anno .  Pa*.  a6,  i  rp. 

Volume  in  cui  si  lega  Ciò  che  per  1*  univerfio 
si  squaderna  -  cioè,  il  sommo  Iddio  in  cu* 
Stanno  eminentemente  tutte  le  perfeziom  del- 
le cose  create  y  che  in  esse  qua  e  là  sono  spar- 
se. Par.  53,  86.  In  aueslo  significato  prendo- 
no alcuni  spositori  della  scrittura  sacra  quel- 
le parole  del  salmo  49.  al  verso  >  *•  •  ^'  W" 
chritudo  agri  mecum  est',  poste  dal  Profeta 
in  bocca  allo  stesso  Dio. 

Volume  maggiore ,  Du*  non  si  muta  mai  bianco 
né  bruno  -  cioè,  lo  stesso  Dio  immutabile, 
e  i  suoi  eterni  decreti.  Par.  i5,  5o.  Allude 
il  Poeta  a^  libri  di  cartapecora,  ne*  quali 
l*  una  facciata  è  candida ,  V  altra  fosca . 

Uomo  -  in  vece  d*  altri,  o  ciascuno.  Pg.  a4,  45. 
e  in  altri  luoghi. 

Uomo  d*  intelletto  -  cioè,  sarto,  accorto,  di 
»enno.  In.  a,  19.  .         .   v 

Uoipo  di  sangue  e  di  corrucci  -  ooè,  sangui- 
nario, omicida,  facile  a  montare  in  collera. 

In.  a4,  139. 
Uom  senza  cura  -  uomo  trascurato ,  spensierar 

to,  negligente.  Pg.  6,  107. 
Vonno  -  per  vanno,  in  rima.  Par.  a8,  io3. 
Uopo  -  bisogno,  mestieri.  Pg.  17,  59.  18,  93, 

i5o.  a6,  19.  Par.  8,  m4*  dal  latino  opus  ^st, 

opus  ìiabeom 
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Vosco  -  con  voi.  Lat.  vobiscwn,  Pg.  ii,  60* 

t4)  io5.  16)  141*  Par.  as,  ii5k 
Voti  manchi  -  cioè,  non  adempiti.  Par.  4^ 

137. 
Votivo  grido  "  voto  fatto  ad  alta  voca.  Par. 

8,  5. 
Urge  -  per  incalza ,  stimola ,  spigne .  Lat.  ur^ 

get.  Par.  10,  14*'  3o,  70. 
Usare  >  per  praticare.  In.  da,  88.  e  in  alkrl 

luoghi.  Il  Boccaccio  n'  è  pieno. 
Usata  -  per  usanza.  Pg.  aa,  8t. 
Uscie  -  per  uscì,  in  rima.  In.  a7y  78. 
Usciere  -  guardiano  dell*  uscio ,  portinaio  •  Pg. 

4,  139. 
Uscinci  incontro  -  ci  uscirono  incontro.  In* 

14,  45. 
Uscio  -  per  uscK  In.  a,  io5. 
Uscio  -  per  le  'mposte  che  serrano  1'  uscio^^ 

Pg.  9,  i3o. 
Uscio  de'  morti  >  porta  dell*  Inferno.  Pg.  3o, 
139.  maniera  de*  Latini.  Properzio  neil*  ul^- 
ti  ma  elegia  del  4*  libro: 

Desine  i  Panile  ^  meum  lacrìmis  urgere  se- 
putcrum.' 
Pmnditar  ad  nullas  janua  nigra  preces, 
e  più  sotto: 
yota  moi^ent  Superos»  ubi  PoriUor  aera  re^ 

eepitf 
Obserat  umbrosos  lurida  porla  rogos . 
Uscire  ad  atto  -  per  quel  congiugnersi  che  fan- 
no insieme -la  materia  e  la  forma  a  costituir 
(fualche  cosa.  Par.  39,  aS. 
Uscissi  -  s'  usci.  Par.  ao,  ad. 
Uscita  ne*  rami  -  il  germogliare,  Pg.  7,  i39> 
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Uso  -  f  er  avTexzoy  unto.  Par.  3k»  io6. 
Uso  del  suo  ammonire  -  cioè,  avvezzo  alle  sue 

ammonizioni.  Pg.  la,  85» 
Usuriere  -  usuraio ,  chi  presta  danari  ad  usu* 

ra .  In.  1 1  »  109* 
Vui  -  voi.  in  rima.  In.  5,  q5. 
Vnogli  "  vogii.,  «da  voglio.  Par»  4f  ^* 
Vuoti  ^  per  vuoi,  in  rima.  In.  99,  lor. 
Vvolsi  -  per  si  dee,  sì  conviene.  Pg*  13,  7.  tì 

Volere . 
Vuórai  -  mi  vuoi.  Pg.  i4>  76. 


Z 


z. 


tabi  ^  In.  Si  ^  67.  v.  Emfeh 

ZafEro  -  per  la  Beata  Vergine.  Par.  25>  loi. 

Zanca  -  gamba.  In.  19,  45.  34 >  79» 

Zara  -  sorta  di  giuoco  che  si  -fa  con  tre  dadi. 
Pg.  6,  I.  V.  gli  spositori,  è  il  Vocabolario 
delta  Cmsea. 

Zavorra  -  per  valle  di  terreno  arenoso,  co- 
m*  era  la  eettima  i>oIgia  dell'  Inferno  •  In. 
a5,  \/\i,  ^ 

S&eba  -  capra .  In.  Ss ,  t5. 

Zenit  -  il  punto  verticale  o  perpendicolare  so- 
pra il  capo  di  ciascheduno;  secondo  gli  astro- 
loghi. Par.  ag,  4. 

2ona  -  cintura,  è  voce  latina.  Il  sole  e  la 
luna  Fanno  dell'  orizzonte   insieme    zona , 

2uando,  essendo  1'  uno  in  Ariete,  V  altro  ÌA 
àbra,  legni  opposti  delio  zodiaco;    l*    uho 
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a  essi  tramonta,  e  1*  altro  8Ì  leva:  perchè 
allora  Tengono  come  a  fasciarsi  dell'  orizzon- 
te.  Par.  29,3. 

^ona  intorno  alla  luna  -  v.  Filo. 
^ucca  .  per  capo.  In.  18,  124. 
^utfa  -  rissa,  combattimento.  In*  7,  69.  iSj 
*o«.  aa,  135. 
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2\fel  quale  si  rapportano  tutti  i  nomi  proprj 
così  di  persone,  come  di  luoghi,  toccati 
da  Dante  Alighieri  nel  suo  Poema;  e  se 
ne  spiega  brevemente  la  storia  ^  o  la  fa^ 
t^ola," 


COMPOSTO  CON  SOMMA  DILIGENZA 

DA 

GIO.  ANTONIO  VOLPI. 
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A 

''^l>ati  o  degli  Abati  -  famiglia  nobile  fiorenti- 
na* In.  5^1  106.  V.  Bocca,  accennata,  secon- 
do alcuni  spositori ,  per  yii«i  che  son  disfatii 

.    ^cr  ior  superbia.  Par.  16,  109. 

I*  Abbagliato  -  sanese;  uomo  goloso,  che  con- 
aumò  il  suo  in  crapule^  In.  09,  i33. 

Abele  -  patriarca ,  figliuolo  d'  Adamo;  accetto 
A  Dio  per  la  sua  innocenza  ;  ucciso  da  Caino, 
auo  fratello,  per  invidia.  ▼.  la  sacra- Genesi • 
In.  4,  56. 

Abido  -  castello  sull'  Ellesponto,  dalia  parte 
dell'  A(6ia;  uno  de*  due  Dardanelli;  patria  di 
Leandro ,  giovane  amoroso ,  celebre  nelle  an- 
tiche favole .  Pg.  a8 ,  74' 

Abra&iTT  -  patriarca  ;  personaggio  notissimo  nel- 
le sacre  scritture,  fm  4»  ^* 

Absalone  -  figliuolo  del  re  Davidde;  giovane 
bellissimo,  ma  ribelle  al  padre;  la  cui  morte 
è  notissima  per  le  sacre  seritture.  in.  aSy 
137. 

Ac&m  -  soldato  ebreo ,  il  quale  dopo  la  espu« 
gnazione  di  Gerico,  contra  il  comandamen- 
to di  Giosuè,  lasciatosi  vincere  ali*  avanzici 
furò  una  parte  della  preda  la  qaale  Iddio  non 
▼ole? a  che  fosse  toecs;  e  naseosela  nott^rra 
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nei  suo  padiglione:  il  che  inteso,  Giosuè  il 
fece  lapidare.  Pg.  ^o,  109. 

d'  Accorto  y  Francesco  -  In.  i5|  no.  V.  Frari" 
Cesco . 

Acheronte  -  uno  de*  fiumi  dello  Inferno;  cosi 
chiamato  con  greco  nome,  dalla  privazione 
d*  ogni  allegrezza.  In.  5,  78.  i4>  116.  Pg.  a, 
io5.  e  perciò  ben  disse  Dante ,  trista  r'wiera 
d*  Acheronte, 

Achilie  -  figliuolo  di  Peleo  e  di  Teti  dea  marU 
na;  uomo,  sopra  tutti  i  Greci  che  andarono 
«  Troia,  fortissimo,  egli  è  1'  eroe  d*  Omero 
nella  Iliade .  In.  5 ,  65.  Dice  Dante ,  Che  con 
amore  al  fine  combattéo,  io  intendo,  che 
si  ridusse  finalmente  a  combattere,  e  ad  aiu- 
tare i  suoi  nazionali  oppressi  da*  Troiani, 
mosso  dall'  amore  eh*  ei  portava  al  suo  com- 
pagno Patroclo  che  gii  era  stato  uccido  da 
Ettore. 

Achille  -nudrito  da  Chirone  centauro.  In.  12, 
71. 

Achille  -  ama  e  poi  abbandona  Deldamia ,  fi« 
gliuola  di  Licomede  re  di  Sciro.  In.  a6,  6ta. 
V.  Deidamia, 

Achille  "  La  lancia  d*  Achille,  ck*  egli  aye^a 
ricevuta  in  eredità  da  Peleo  suo  padre ,  era 
di  tal  virtù,  che  la  sua  ruggine  applicata  in 
forma  d*  empiastro  alle  ferite  con  essa  fatte , 
le  risanava:  come  appunto  avvenne  a.Teiefo 
figliuolo  d*  Ercole;  del  quale  y.  le  favole.  In. 
3i ,  4* 
Achille  -  tolto  dalia  madre  Teti  a  Chirone  cen- 
tauro, suo  precettore;  e  trasportato,    men- 
Ir*  egU  dormiva,  nell*  isola  di  Sqiro,  dove  di- 
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moro  alquanto  tempo  in  casa  del  re  Licome- 
.  de,  vestito  da  donzella,  sino  che  fu  scoper- 
to per  astuzia  d' Ulisse,  e  condotto  alla  guer- 
ra di  Troia.  Pg.  9,  34. 

Achille  -  Azioni  di  questo  eroe,  materia  d' un 
poema  di  Stazio,  intitolato  Achilleide,  la- 
sciato d air  autore  imperfetto.  Pg.  ai,  92. 

Achitofele  -  fu  colui  cho  mise  discordia  tra 
Ahsalone  e  il  re  Davidde  suo  padre;  come 
si  à  nella  scrittura  sacra.  In.  a8,  137. 

Acone  -  piviere  sul  Fiorentino.  Par.  16,  65. 

Acquacheta  -  cosi  chiamasi  il  fiume  Montone, 
avanti  che  dall'  Apennino  scenda  alla  pianu- 
ra. In.  16,  97. 

Acquasparta  -  villa  nel  contado  di  Todi .  Par. 
la,  124»  ^'  Matteo, 

Acri  -  città  nohile  della  Soria;  altrimenti  det- 
ta Tolemaide;  tolta  a*  Cristiani  da*  Saraci- 
ni,  e  data  al  Soldano,  In.  27,  89. 

Adamo  -  primo  padre  del  genere  umano.  In.  3, 
ii5.  4»  55.  Pg.  II,  44.  29,  86.  32,  37.  Par. 
i3,  tu.  accennato.  Par.  32,  122,  i36.  cir- 
coscritto. Par.  i3,  37.  ebbe  da  Dio  la  scien- 
za infusa,  ivi,  terra  di  cui  fìi  composto,  fu 
fatta  degna  Di  tutta  V  animai  perfezione. 
Par.  1 3 ,  82.  Quel  d*  Adamo ,  chiama  il  Poe- 
ta nostro  la  carne.  Pg.  9,  io. 

Adamo  -  detto  anima  prima»  Pg.  33,  6a.  Par. 
26,  83.  Anima  prunaia.  Par.  26,  100.  Quel- 
l*  uom  che  non  nacque,  perchè  uscì  imme- 
diatamente dalle  mani  di  Dio .  Par.  7 ,  26.  Po^ 
mo-che  maturo  Solo  prodotto  fu,  cioè,  uo- 
mo che,  fuor  deli'  uso  d'  ogni  altro,  fu  crea- 
to da  Dio  in  età  matura.  A  cui  ciascuna 
Ind,  del  F'olpi,  aa 
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sposa  è  fìgìia  e  nuro»  perchè  essendo  egli 
padre  comune  degli  uomini  e  delle  dotine, 
viene  la  donna  per  se  medesima  ad  esser  fi- 
gliuola  d'  Adamo  e,  per  ragion  del  marito, 
nuora.  Par.  !ì6,  91 ,  e  segg. 

Adamo  -  maestro  Adamo ,  bresciano  ;  il  quale 
richiesto  da*  conti  di  Romena ,  luogo  vicino 
a*  colli  del  Casentino,  falsilicò  la  lega  del 
Batista,  cioè  del  fiorin  d*  oro  che  à  da  una 
banda  s.  Giovanni  Batista,  &  dall'  altra  il  gi- 
glio: per  la  qnal  cosa  fu  preso  e  abbruciato. 
In.  3o,  61  ,  e  segg. 

Adamo  ed  Eva  -  detti  dal  Poeta,  radice  uma- 
na. Pg.  28,    l/|2. 

Adice  o  Adige  -  fiume  celebre  d*  Italia,  nasce 
neir  Alpi  del  Tirolo;  e  bagnando  le  città  di 
Trento  e  di  Verona,  viene  a  scaricarsi  nel* 


1*  Adriatico.  In.  12,  5.  Pg.  16,  i»5.  confine 

■      • 


rg.  10,  i»a 
della  Marca  Trivisiana.  Par.  9,  44* 


Adimari  -  famiglia  nobile  fiorentina,  accennata 
dal  Poeta ,  secondo  gli  spositori.  Par.  16,  1 15. 

Adriano  lito  -  cioè,  dell*  Adriatico;  ov* e  posta 
Ravenna.  Par.  21,  i23. 

Atlriano  V.  -  SDmmo  pontefice;  detto  prima  m, 
Ottohuono  de*  Pteschì  genovesi ,  conti  di  La- 
vagne, visse  nel  papato  un  mese,  e  giorni 
nove.  Pg.  19,  99,  e  segg. 

Adriatico  mare  -  riceve  briga  del  vento  Euro. 
Par.  8,  68. 

Africano,  fu  detto  Scipione  il  maggiore.  Pg, 
29,  m6.  V.  Scipione. 

Agabito  o  Agapito  f.  -  sommo  pontefice,  con- 
verte dall*  eresia  Eutìchiana  Gittstimano  ìui* 
peradore.  Par.  6,  rfi. 
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Agamennone  -  chiamato  dal  Poeta  itostro  ,*  /• 
fran  duaa  de*  Greci  che  andarono  all'  atsci^ 
dio  di  Troia;  come  da  Omero  è  detto  re  de* 
re.  Costui  per  ottenere  velilo  propìzio  ali*  ar- 
mata sua  navale  che  era  trattenuta  nel  portò 
à*  Autide ,  acconsentì  che  sua  figliuola  Ffige- 
ma  fosse  swcrificsita  alla  dea  Diana  eh*  era 
contra  di  lui  sdegnata.  Ma  la  Dea  raoftsa  a 
compassione  della  innocente  giovane,  la  fé 
rapire,  e  portare  nella  regione  laurica;  e  in 
sua  vece  suppose  una  cerva  per  lo  sacriiìzio* 
Par.  5,  69. 
Agatone  -  poeta  greco  antico ,  d*  una  favola  del 
quale,  intitolata  l*  Anto  o  il  Fiore y  fa  men- 
zione Aristotile  nella  sua  Poetica.  Pg.  23f, 
107. 
Aglauro  -  figliuola  d*  Erifteo  re  d*  Atene.  Co- 
stei portando  estrema  invidia  alla  sorella  £r- 

^  se  amata  da  Mercurio,  e  opponendosi  con, 
Ogni  sua  possa  a'  piaceri  di  quel  Dio,  fa  da 
Ini  convertita  in  sasso.  Pg.  14 «  1^9.  v.  Ovi- 
dio nel  a.  delle  Trasformazioni . 

Agnolo  o  Angelo  Bnnielleschi  -  fiorentino,  in- 
teso da  Dante.  In.  ^5,  68.  come  vogliono gU 
antichi  spositori. 

Agóbbio  o  Gubbio  -  citta  dello  stato  della  Chie- 
sa ,  nel  ducato  d'  Urbino.  Pg.  1 1 ,  80. 

•.  Agostino  -  dottor  esimio  dà.  salita  chiesa,  fu 
di  Cartagine,  e  vescovo  di'  l^ppona  in  Affrica . 
Par.  io,  130.  52,  35. 

Agostino  -  frate  Minore;  uno  de*  primi  compa- 
gni di  s.  Francesco.  Par.  12,  i3o. 

Agosto  -  1*  ottavo  n>ese  deU'  anno  ;  così  nomi- 
Atto  daM'  ioiperadere  Augusto.  Pg.  5,  39. 


6:j6  ì  W  D  I  e  E 

Aguglione  >  f.  Baldo, 

Agusto  <-  co8\  scriveTano  gli  antichi  Toscani , 

'  in  vece  d*  augusto.  Questi  fu  il  secondo  ini' 
peradore  di  Roma;  sotto  cui  nacque  Gesù 

«    Cristo.  In.  1 ,  71. 

plagia  de*  conti  Fiesclii  di  Genova  -  nipote-di 

■  papa  Adriano  V.  maritata ,  come  alcuni  scri- 
vono, al  marchese  Marcello  Malespini.  Pg. 
19,  14!». 

Aiagua  o  Anagni  -  città  della  Campagna  di  B.o- 

.    ma.  Pg.  ao,  86.  Par.  3o,  i48* 

Alardo  -  gentiluomo  franzese,  capitano  del  re 
Cario  d*  Angiò.  vince  Curradino  nipote  dei 
re  Manfredi.  In.  28,  iS. 

Alba  Lunga  -  città  del  Lazio ,  ove  i  discenden- 
ti d*  Enea  regnarono  per  trecento  e  piii  an- 
ni, fìnO  a*  tempi  di  Romolo.  Par.  6,  37. 

Alberichi  -  famTglia  nobile  fiorentina.  Par.  16, 
89. 

Alberigo  de'  Manfredi,  aignori  di  Faenza-  fr^- 
te  Godente ,  il  quale  essendo  in  litigio  cogli 
altri  frati  del  suo  ordine,  finse  di  volersi 
comporre  e  rappacificare  con  loro,  e  invitol* 
li  ad  un  lautissimo  convito;  e  dato  il  segno 
a'  suoi  sgherri,  che  quando  comandasse  €he 
ai  portassero  le  frutte,  uccidessero  tutti  i 
convitati,  venne  a  fine  de*  suoi  perversi  di- 
segni. In.  53,  118. 

Albero  da  Siena  -  figliuolo  del  vescovo  di  quel^ 
la  città  ;  giovane  ai  grossa  pasta.  In.  29 ,  109» 
V.  Grìff olino, 

degli  Alberti,  Alessandro  e  Napoleone  -  la.  Sa, 
55,  e  segg.  v.  Alessandro  ec. 

Alberto  -  abate  in  s.  ;^eBo  a  Vwona,  uonoo  di 
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■  santi  costumi ,  a'  tempi  di  Federigo  fiarba't 

rossa  iroperadore.  Pg.  i8,  ii8. 
Alberto  -  duca  d*  Austria,  figliuolo  primogeni- 
to di  Ridolfo imperadore;  e  dopo  Adolfo,  an- 
^  eh'  egli  assunto  alla  imperiai  dignità.  Pg.  6, 
97.  uccide  il  re  di  Praga,  cioè  di  Boemmia; 
'   ed  occupa  quel  regno .  Par.  19,115. 
Alberto  degli  Alberti  -  signore  della  Yalle  di 
Falterona  in  Toscana,  padre  d*  Alessandro 
'   e  di  Napoleone.  In.  32,  67.  y.  Alessandro  e 

Napoleone , 
Alberto  delia  Scala  -  signor  di  Verona .  Costui 
fece  abate  di  s.  Zeno  in  quella  città  un  suo 
figliuolo  naturale,  difettuoso  di  corpo  e  d*  a- 
nimo.  accennato.  Pg.  iS,  lai. 
Aiberto  Magno  -  di  Cologna ,  città  di  Germa« 
nia;  frate  dell*  ordine  de*  Predicatori,  uomo 

-  dottissimo  in  tutte  le  scienze,  scrittore  di 
molti  volumi ,  e  maestro  di  s.  Tommaso  d*  K- 
quino.  Par.  io,  98. 

Albia  o  Albi  -  fium«  grossissiroo  di  fioemmia* 

Alboino  della  Scala  -  accennato.  Par.  17,  71. 

-  V.  Bariolomnieo  della  Scoia* 
Alcide  >  ama  Iole.  Par.  9,  lof. 
Aldobrandesco,  Guiglielmo  -  Pg.  1 1  >  69.  v.  Gm-> 

glielmo . 
Aldobrandi,  Teggbiaio  -  fiorentino,  della  nobit 

famiglia  degli  Adimari;  uomo  perii  suoi  con* 

sigli  molto  eccellente.  In.  16,  4' • 
Alessandria  della  Paglia  -  città  dello  stato  di 

Milano.  Pg.  7,  i35. 
Alessandro  -  conte  di  Romena.  In.  3o,  77.  V* 

Alaestro  Adamo,  .     . 


Aiettandro  e  Napoleone  de^li  Alberti  -  n»li>iio]c 
d*  un  Alberto  «ignora  della  valU  di  Fakero- 
na  in  Toscana;  i  quali  dopo  la  morte  del  pd- 
dre  tir»iHieggiaroBO  i  paesi  circonvicini  ;  e  ii- 
naimeiite  venuti  in  discordia  tra  di  loro,  i*tino 
uccise  V  altro.  In.  3^8,  55,  e  s^^g* 

Alessandro  Fereo  >  tiranno  di  Tessaglia ,  molto 
crudele,  ccme  bene  spiega  il  Veilulelio  coi^ 
tra  il  Landino  ed  altri  cementatori,  i  quali 
malamente  intesero  jélessaadro  Mu^no»  In, 

12,    107. 

Alessandro  Magno  -  figliuolo  di  Filippo  re  di 
Macedonia,  e  di  Oiimpiade  sua  moglie; 
peraanaggio  nelle  storie  notissimo.  In.  14» 
3i. 

Aletto  -  ima  delle  tre  Furie  infernali.  In.   9, 

Alfonso  -  re  di  Spagna,  a*. tempi  di  Dante;  no- 
•    mo  effemminato.  Par.  19,  i35. 
Alfonso  -  terzo  figliuolo  di  à.  Piero  di  Navar- 
.   ra,  re  d*  Arjigona;  il  quale  non  ereditò  di 
suo  padre  altro  che  *1  valore,  accennato.  Pg. 

7,  116. 

Alfonso  -  zio  di  d.  Federigo  re  di  Sicilia.  Co* 
stui  fu  coronato  re  di  Maiorìca  e  Minorica; 
ma  con  brutte  operaziom  macchiò  la  covo- 
na.  accennato.  Par.  19,  137. 

A&  -  discepolo  e  segnace  di  Maometto ,  ina  in 
alcune  cose  discordante  da  lui;  sicché  venne 
a  formare  una  nuova  setta ,  seguita  infin  og- 
gi dalla  ^ente  soggetta  al  Sofi,  cioè  al  re  di 
Persia.  Ih.  a8,  3a. 

Ali  chino  -  nome  di  demonio.  In.  ai,  118.  aa^ 
iia. 
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^ilghieri  -  famiglia  nobile   in   Ferrara.   Una 
donna  di  questa  casa  fu  maritata  a  m.  Cac- 
ciaguida  cavaiier  fiorentino  ,    antenato   del 
nostro  Poeta  ;  de*  quali  due  consorti  nacque 
Alighieri,  da  cui  Dante  ricevette  il  suo  co- 
gnome, accennasi  ciò.  Par.  i5,  i5d. 
Alighieri  >  iigliuolo  di  Cacciaguida,  e   bisavo 
del  nostro  Poeta;  punito  per  la  sua  superbia 
nel  primo  girone  dei  Purgatorio,  accennato. 
Par.  i5,  9^. 
Almeone  -  figliuolo  d*  Anfìarao  e  d'  Erifile.  Co- 
stui fu  uccisor  della  madre.  Pg.  i2,ào.  Par. 
4,  io3.  V.  Eri  file, 
^Ipe  -  p£.  17,  1.  33,  111. 
Alpi  donde  nasce  il  Po  -  Par.  6,  5i. 
^itaforte  -  rocca  d*  fnghiiterra,  tenuta  e  dilèsa 
da  Bertramo  dal  Bornio;  dove  fu  assediato  il 
principe  Giovanni  dal  re  Arrigo  4'  It^h^iter- 
ra»  suo  padre.  In.  29,  29. 
lAlverna  -   monte  asprissimo  tra  il  Tevere  e 
P  Arno,  dove  s.  Francesco  ricevette  le  sa- 
cre stimmate  del  Salvator  nostro.  Par.  1 1 , 

1 06. 
Aman  -  gran  capitano  dell'  esercito  d*  Assuero 
re  di  Persia.  Costui  odiando  a  mort«  Mardo- 
cheo zio  della  regina  Ester,  perchè  non  era 
da  lui  come  da  tutti  gli  altri  adorato,  persujA- 
se  il  re  a  far  morire  tutti  gli  Ebrei  che  nego- 
ziavano nel  suo  reame,  come  gente  inutile, 
e  che  niente  lo  stimava;  e  di  più,  a  far  croci- 
iiggere  Mardocheo.  La  regina  Ester,  mossa 
a  compassione  e  (lei  zio  e  della  sua  nazione» 
tanto  supplicò  il  re  suo  marito,  clie  il  fèì»p 
mutar  proposito ,  e  ritrattar  la  scnteuiia . 
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Così  Mardocheo  fu  innalzato  ad  onori  snMU 
mi,  e  il  superbo  Aman  fu  crocifisso  a  quel- 
la trave  medesima  eh*  egli  avea  fatta  innal- 
zare per  crocifiggervi  Mardocheo,  accennato, 
Pg.  17,  36. 

Amata  -  moglie  di  Latino  re  degli  Aborlgini, 
popoli  d*  Italia  antichissimi;  la  quale  per  te- 

-  ma  grande  eh*  Enea  avesse  ucciso  Turno  a 
cui  sua  figliuola  Lavinia  era  stata  promessa 
in  isposa,  disperata  s*  impiccò,  accennata* 
Pg.  17,35. 

Amiclate  -  povero  pescatore,  il  quale,  come  ri- 
ferisce Lucano  nel  5.  della  Farsaglia,  tragit- 
tò colla  sua  barchetta  di  Durazzo  in  kalia 
Giulio  Cesare  che  desiderava  di  trasportare 
nell'  Epiro  il  restante  delle  sue  genti.  Par. 
1 1 ,  68. 

Amidei  -  famiglia  nobile  fiorentina,  da  cui  na- 
cquero le  discordie  e  le  ruine  della  città  ;  per 
essere  stata  una  di  questa  famiglia,  ripudiata 
da  Buondelmonte  de'  fiuondelmonti .  accen- 

'    nata.  Par.  16,  i36. 

Amore  -  ferisce  Venere  sua  madre .  Pg.  ftS  , 
66. 

Anacreonte  -  nato  in  Teo,  città  dell'  antica  Io- 
nia; poeta  lirico  leggiadrissimo.  Pg.  sa,  io6. 

Anagni ,  v.  Alagna, 

Anania  -  uno  de'  discepoli  del  Signore;  il  qua- 
le rendette  la  perduta  vista  a  s.  Paolo .  Par. 
26,  12. 

Anassagora  Clazomenio  -  filosofo  dogmatico  an- 
tichissimo ed  eccellente.  In.  4,  iSy. 

Anastagi  -  famiglia  nobilissima  di  Ravenna .  Pg. 
14*  «07. 
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Anastagio  -  papa,  che  visse  a*  tempi  di  Teodo- 
ri'co  re  d*  Italia;  pervertito  da  Forino  ereti- 
co, secondo  Dante:  il  che  è  falsissimo.  Vé 
gli  scrittori  delie  vite  de*  pontefici .  In.  1 1 ,  8* 
V.  Fotino, 

Anchise  -  troiano ,  figliuolo  di  Capi ,  che  della 
dea  Venere  generò  Enea ,  soggetto  notissimo 
per  lo  poema  di  Virgilio.  In.  i ,  74.  Pg.  18, 
137.  morì  e  fu  seppellito  in  Sicilia.  Par.  19 ^ 
1*52.  1*  ombra  di  lui  accoglie  con  tenerezza 

•  il  figliuolo  ne*  campi  Elis] .  Par,  i5,  25.  v, 
Virgilio  nel  6.  deli'  Eneide. 

Anfiarao  -  figliuolo  d^  Oicleo  ;  indovino  a*  suoi 
tempi  celeoTatissimo.  Costui  fu  uno  de*  set> 
te  regi  che  assediarono  Tebe  per  rimettervi 
Polinice,  Andò  alla  guerra  mal  volentieri, 
indottovi  dalle  astute  maniere  di  Enfile  sua 
moglie.  Mentre  un  giorno,  assiso  in  un  eoe 
chio,  valorosamente  combattea,  fu  assorbito 
vivo  insieme  col  cocchio  e  co'  cavalli  da  una 
voragine  che  ali*  improvviso  nella  terra  s*  a- 
perse.  In.  20,  34' 

Anfione  -  figliuolo  di  Giove  e  d*  Antiope,  mtt» 
sico  eccellentissimo,  il  quale,  secondo  le  fa- 
vole ,  colla  forza  della  sua  cetra  fece  discen- 
dere i  sassi  dal  monte  Citerone,  e  formar  oon' 
essi  le  mura  di  Tebe.  In.  3),  it. 

Angeli  -  ultimo  coro  degli  spìriti  celesti  della 
terza  gerarchia .  Par.  dS,  isi6.  Il  Poeta  qui 
dice  angelici  ludi. 

Angeli  ribelli  -  -precipitati  ali*  Inferno.  Par. 
29,  5o. 

Augiolello  da  Cagnano  -  onoratissimo  gentiluo« 
nto  di  Fano  j  fatto  annegare  alla  Cattolica  da 
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Maiatestìno  di  Kimini,  insieme  con  Guido 
del  Cassero.  In.  28,  77. 

•,  Anna  -  madre  di  Maria  Vergine.  Par.  32, 
i33. 

Anna  -  suocero  di  Caifas  ponteGce  de'  Giudei, 
accennato,  fn.  23,  121. 

Annibale  -  capitano  de*  Cartaginesi,  grandissi- 
mo nemico  de*  Romani ,  vinto  da  Scipione. 
in.  5i ,  117.  Par.  6,  5o. 

$,  Anselmo  -  fii  uormando,  e  arcivescovo  di 
Conturbia.  scrisse  molti  trattati  di  teologia. 
Par.  12,  137. 

Anseloiuccio  -  iiglinolo  del  conte  Uf^oUno  della 
Gerai'desca;  morto  di  fame  insieme  col  pa> 
dre.  In.  33,  5o.  v.  Ugolino. 

Antaudro  -  città  marittima  della  Frij^ia  Mino- 
re; donde  Enea  fece  vela  per  venire  in  Ita- 
lia. Par.  6,  67. 

Antenóra  -  prigione  d'  Inferno,  dove  sono  pu- 
niti i  traditori  delle  lor  patrie;  detta  da  An- 
tenore troiano,  il  quale,  secondo  alcuni  sto- 
rici, se  la  intendeva  co*  Greci.  In.  32,  88. 

jdfUenàri,  chiama  JDante  i  Padovani,  la  città 
de*  quali  &  fondata  da  Antenore.  Pg.  5  ,  75. 

Anteo  -  gigante  di  Libia,  nato  di  Nettunno  e 
della  'I  erra ,  alto  quaranta  cubiti .  Costui  lot- 
tando con  Ercole,  ogni  volta  cbe  in  terra  ca- 
deva, riprendeva  nuove  forze,  e  iiisorgeva 
più  vigoroso,  la  qual  cosa  osservando  ICrco- 
le ,  alzandolo  di  terra ,  e  stringendoselo  al 
petto,  il  soffocò.  In.  3i,  1,00,  e  segg. 

Antigone  -  figliuola  d*  Edipo  re  di  Tebe .  Co- 
stei fessi  guida  del  cieco  suo  padre,  caccia- 
to in  esilio  da  Creonte.:  per  la  qual  còsa  dal 
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tiranno  fu  fatta  morire,  ma,  come  scrive  So- 
focle in  una  sua  tragedia  di  questo  nome, 
fu  seppellita  viva  per  aver  dato  sepoltura  al 
corpo  di  Polinice  suo  fratello,  contra  il  re- 
gio divieto.  Pg.  22,  no. 
Antioco  -  re  di  Siria  e  di  Gerusalemme,  ac- 
cennato da  Dante.  In.  19 ,  87. 
«.  Antonio  -  padre  antichissimo  de*  monaci, 
uomo  di  sublime  e  maravigliosa  virtù.  Suoi 
frati  de'  tempi  di  Dante,  biasimati.  Par.  29, 
124* 
Anziani  -  nome  del  supremo  magistrato  di  Luc- 
ca. In.  21 ,  38. 
Apeunitto  -  monte  famosissimo,  cbe  si  stende 
co'  suoi  gioghi  da  ponente  in  Uvante,  divì- 
dendo V  Italia  tutta  in  due  parti ,  1'  una  set- 
tentrionale, verso  il  mare  Adriati<^;  1'  altra 
meridionale,  verso  il  Tirreno.  In.    16,   90* 

20,  65.  Pg.  5,  96.  14 •  92.  chiamato  dal  Poe- 
ta nostro,  dosso  d*  Ualia,  Pg.  3o,  86. circo- 
scritto. In.  27  ,  29.  Pg.  14,  3»>  e  segg.  Par. 

21,  1 06 ,  e  segg. 

Apocalisse  -  libro  profetico  oscuris«imo  della 
divina  scrittura,  dettato  da  s.  Giovanni  Van- 
gelista. Questo  è  nome  greco,  che  rivela^ 
zione  siguilica.  accennato,  (n.  19,  106.  Pg. 
29,  io5. 

Apolline  -  cioè,  il  sole,  detto  dal  ^oetVLi  occhio 
del  cielo.  Pg.  20,  i32. 

Apollo  -  figliuolo  di  Giove  e  di  Latona,  Dio 
della  poesia  e  della  medicina.   Par.    i,    i3. 

2,8. 
Appostoli  -  delti  dal  Poeta,  messaggi  dcU*  e- 
terno  regtho»  Pg.  aa,  78. 
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A<juario  -  1'  nndecimo  segno  dello  zodiaco .  Fin* 
«ero  i  poeti ,  che  costui  fosse  Ganimede  cop- 
piere di  Giove.  Ili,  a/|,  a. 

Aquilone  -  vento  clie  spira  dal  settentrione; 
detto  altrimenti  Borea  e  Tramontana»  Pren- 
desi ancora  pel  settentrione  medesimo.  P^, 
4,60.  3a,  99. 

Arabi  -  coir  accento  acuto  sulla  seconda  sillai» 
ba  f  in  grazia  della  rima .  Per  Arabi  pare  che 
intenda  il  Poeta  i  Numidi ,  ed  altre  genti 
barbare  dell*  Affrica,  che  passarono  in  Ita- 
lia con  Annibale  centra  i  Romani*  Par.  6» 

Aragne  -  donzella  di  Lidia,  eccellentissima 
tessitrice  e  ricamatrice  ;  la  quale  moiitata  in 
superbia,  gareggia  con  Pallade  in  qaell*  ar- 
te: m^vinta  dalla  Dea,  fu  da  lei  uccisa,  e 
convertita  in  ragno.  In.  17,  18.  Pg.  la,  4^. 
T.  Ovidio  nel  6.  delle  Trasformazioni. 

Aragona  -  provincia  del  regno  di  Spagna.  Pg. 
3,  116. 

Aragonese  nazione  -  egregia.  Par.  19,  i3S.  r. 
Iacopo  re  d*  Aragona. 

Arbia  "  fiume  di  Toscana ,  tra  Fiorenza  e  Sie- 
na ;  presso  il  quale  furono  sconfìtti  i  Guelfi 
da*  òhibeliini,  a'  tempi  di  m.  Farinata.  In. 
IO,  86. 

dell*  Arca  -  famiglia  nobile  fiorenUna,  Par.  16^ 

Arca  del  Testamento  -  Di  essa  v.  i  libri  delW 

.    Vìvine  seri Uure.  Pg.  10,  56. 

Arcangeli  -  secondo  coro  d*  ai\geli  della  terza 

gerarchia.  Par.  a8 ,  ia5. 
Archiano  -  fiume  ch«  nasce   in  quella   co^ta 
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d*  Apennino,  eh*  è  sovra  1*  eremo  di  Carnai- 
doli;  e  scende  in  Casentino,  e  mette  in  Ar- 
no tra  Poppi  e  Bibbiena.  Pg.  5,  95,  126. 
Ardinghi  -.famiglia  nobile  fiorentina.  Par.  16^ 

Aretini  «  popolo  d*  Arezzo,  illustre  città  di  To- 
scana.  In.  32,  5.  chiamati  da  Dante  botoli , 
cioè  cani  piccioli  e  vili.  Pg.  14»  46. 

l'Aretino  -  Fu  costui  m.  Benincasa  d'  Arezzo, 
dottissimo  giurì  sconsulto  ;  il  quale  essendo 
vicario  del  podestà  di  Siena,  condannò  a 
morte  Turino  da  Turrita,  castello  nel  Sane- 
se,  fratello  di  Ghino  di  Tacco,  e  Tacco  suo 
zio,  perchè  insieme  con  Ghino  avevano  tolto 

.  un  castello  alla  repubblica  sanese,  chiamato 
Jìadicofani ,  ed  in  Maremma  esercitavano 
latrocinio.  Dopo  di  ciò  m.  Benincasa  andò 
giudice  del  tribuno  di  Roma  nel  pontificato 
di  Bonifazio.  Il  che  intendendo  Ghino,  an- 

'  dò  a  Roma,  e  con  grat^de  audacia  entrò  in 
casa  e  nella  sala  dove  m.  Benincasa  a  banco 
sedea,  e  quivi  in  presenza  di  molti  l*  uccise, 
e  se  ne  venne  a  salvamento  colla  testa  che 
gli  avea  tagliata.  Pg.  6,  i3. 

Aretusa  -  Ninfa  amata  da  Alfeo  fiume  d*  Arca- 
dia; la  quale  per  fug£Ìre  gli  abbracciamenti 
di  lui,  tanto  pregò  gU  Dii,  che  fu  convertita 
in  fonte.  In.  a5,  97.  v.  Ovidio  nel  5.  delle 
Trasformazioni . 

Arezzo  -  città  nobile  di  Toscana.  In.  39,  109. 

Argenti,  Filippo  -  cavalier  fiorentino ,  della  no- 
bil  famiglia  de*  Cavicciuli  che  sono  un  de* 
rami  degli  Adìmari;  uomo  ricchissimo,  dì 
grande  statura;  •  di  maraviglio^  forze;  ma 
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iracondo  fuor  di  misura .  In.  8^  6i.  v.  il  Boc- 
caccio nella  8.  uovelia  della  9.  giornata. 

Argia  -  H^liuola  d*  Adrasto  re  degli  Argivi ,  mo- 
glie di  Polinice.  Pg.  aa,  110. 

Argo  -  nave,  prima  di  tutte  solca  il  mare,  sua 
ombra  viene  ammirata  da  Nettouno.  Par. 
33,  96. 

Arjgo  -  pastore  che  avea  nel  capo  cent*  occhi, 
secondo  le  favole.  Fu  scelto  da  Giunone  ge- 
losa per  custodire  Io  trasformata  in  vacca: 
ma  addormentato  da  Mercurio  col  suono ,  e 
col  racconto  di  varie  favole,  tra  le  quali,  fa 

?ueUa  di  Siringa;  fn  dal  medesimo  ucciso. 
'g.  ap.  95.  3a,  65.  v.  Siringa, 

ATgoiica  gente  -  cioè  ,  greca .  così  detta  dalla 
provincia  Argolide  nel  Peloponneso  ,  dove 
era  Argos  città  nobilissima.  In.  aS,  84.  • 

Argonauti  -  circouschtti.  Par.  a,  16.  accenna- 
ti .  Par.  33 ,  96. 

Arianna  -  figlinola  di  Minos  re  di  Creta,  e 
di  Pasife  sua  moglie.  Coatei  innamorata  di 
Teseo  principe  d*  Atene,  aoimaestroilo  co- 
me dovesse  uccidere  il  Minotauro,  e  diede- 
gli  un  filo  per  uscire  dei  laberinto.  accen> 
nata.  fn.  ia,  ao^  fu  rapita  e  poi  abbandona- 
ta da  Teseo  nell'  isola  di  Nasso,'  dove  tro- 
vata da  Bacco,  fui  da  lui  sposata,  e  liual- 
nk«Mte  un»  sua  ghirlanda  fu  traisformata  ,  do- 
po la  morte  di  essa,  in  u»  seg4»o  celesta  di 
otto  stelle  unite  in  forma  di  corona.  Par. 
i3,  14. 

Ariete  -  segno  celeste^  il  primo  dello  zodìaco, 
accennato.  Pg.  3a,  53*  chiamato  sici/a  mi- 
gliore .  Par.  i ,  4o.  jirioie  notCurno  disffofflia . 
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Cioè,  quando  tal  segno  surge  di  notte,  il  nion* 
dosi  spoglia  delle  sue  bellezze:  il  che  acca- 
do l'  autunno,  quando  ilsole  è  in  Libra.  Par. 
28,  117. 

Aristotile  Stagirita  -  maestro  del  grand*  Alessan- 
dro, e  di  color  che  sanno,  come  dice  Din- 
te;  principe  della  setta  Peripatetica,  e  tra' 
filosoiì  il  più  famoso,  fn.  4i  i3i*  Pg*  3,  4^* 
tra  gli  altri  suoi  libri  scrisse  quelli  che  trat- 
tano di  politica,  o  sia  delta  buona  ammini- 
strazione delle  città  e  degli  stati .  Par.  8,  120. 
accennato.  Par.  26,  38. 

Arli  -  città  famosa  della  Gallia  Narbonese.  In. 
9.  »^2. 

Arnaldo  Daniello  -  poeta  e  romanziere  pro- 
venzale eccellentissimo.  Pg.  26,  ii5,  segg. 
e  142. 

Arno  -  fiume  nobilissimo  di  Toscana,  che  ba- 
gna Fiorenza  e  Pisa,  e  mette  nel  mar  Tir- 
retio.  In.  i5,  146.  23,  95.  3o,  65.  33,  83. 
Pg.  5,  126.  Par.  II,   106.  circonscritto.  Pg. 

14,  »7,  e  segg.  chiamato  da  Dante,  ^fiunte 
reale,  Pg.  5,  122.  fossa  mal  adetta  e  suen^ 
tarata,  Pg.  14,  5i.  posto  per  Fiorenza •  In, 

1 5 ,  1 1 3. 

Aronta  o  Aronte  -  famoso  indovino  della  To- 
scana ,  a*  tempi  antichi .  Costui  abitò  ne'  mon- 
ti di  Luui  sopra  Carrara,  nel  Genovesato. 
In.  20,  46*  V.  Lucano  nel  i.  libro  della  Far- 
taglìa,  ai  verso  586,  è  segg. 

Arpie  -  nccelli  favolosi  con  viso  e  collo  di  don- 
zelli; figliuole  di  Taumante  e  d*  Elettra.  E- 
rano  tre,  e  si  chiamavano  A^ìlo^  Ocipete  e 
Ceìeno^  Predice  vano  i  destini  ;  ed  erano  ra- 
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pacissìme:  anzi  i  poeti  le  dissero  Arpie  dal 
verbo  greco  dfnrót(«t¥,^  che  signitlca  rapire. 
In.  i3,  IO,  loi.  V.  Strofade. 

Arrigo  -  magniOco  cavalier  fiorentino,  della 
nobile  famiglia  de' Fisanti,  come  alcuni  vo- 
gliono. In.  6,  80. 

Arrigo  -  re  d' Inghilterra  ;  detto  il  semplice ,  per 
la  candidezza  de'  suoi  costumi.  Pg.  7,  i3i. 

Arrigo  Manardi  -  faentino;  cortese  e  valoroso, 
signore.  Pg.  14.  97« 

Arrigo  V.  -  imperadore,  figliuolo  di  Federlso 
Barbarossa;  chiamato  dal  Poeta,  secondo 
vènto  di  Soave  f  cioè  seconda  procella  o  se- 
conda tempesta  della  famiglia  di  Soave,  per- 
chè egli  e  suo  padre  furono  superbi ,  e  aman- 
ti della  guerra.  Par.  3,  1 19. 

Arrigo  Vii.  -  imperadore.  accennato  forse  dal 
Poeta.  Pg.  33,  43.  Par.  27,  63.  ingannato  da 
papa  Clemente  V.   Par.  17,  82.  v.  Cìenien-^ 
te  V.  medita  di  comporre  le  cose  d*  Italia . 
Par.  3o,  137. 

Arrigucci  -  famiglia  nobile  fiorentina.  Par.  t6, 
io3. 

Arrio  -  eretico  infame,  il  quale  teneva,  il  Fi« 
gliuolo  di  Dio  non  essere  consustanziale  al 
Padre,  ma  minor  di  esso.  Par.  i3,  127. 

Artù  -  re  della  gran  Bretagna;  soggetto  notis- 
Simo  negli  antichi  romanzi.  In.  33,  6a»  v. 
Modite. 

Arzanà  de*  Vintziani  -  luogo  celebre  in  Vene- 
zia,* dove,  si  fabbrica  ogni  genere  di  navilji 
e  ogni  strumento  da  guerra.  In.  -21 ,  7, 

Ascesi  -  città  dell'  Umbria,  v.  Jssisi, 

Asciano  -  castello  nei  Sanese.  In,  29,  i3i. 
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Assente  -  calzolaio  parmigiano,  famoso  indo* 
vino  a'  tempi  di  Federigo  II.  imperadore.  In. 
.  ao,  iiS. 
Àsopo  -  fiume  di  Beozia,  provincia  della  Gre* 
eia;  presso  il  quale  si  celebravano  i  sacrifici 
o  mi^erj  di  Bacco.  Pg.  18,  91. 
Assirj  -popoli  dell'  Assiria,  provincia  dell'Ai 
sia  ì  presso  i  quali  fu  anticamente  il  primo 
imperio  del  mondo.  Pg.  la  ,  69. 
Assisi  o  Ascesi  -  citta  dell'  Umbria;  patria  di 
8.  Francesco  fondatore  deli*  ordine  de*  frati 
J^IinoTÌ  ;  posta  alle  radici  d*  un  -alto  monte . 
Par.  Il,  55. 
Assuero  -  monarca  della  Persia.  Pg.  17,  a8.  v« 

Aman  • 
Atamante  -  genero  di  Cadmo;  .il  quale  per 
i'  odio  che  Giunone  portava  alla  razza  de* 
Tebani  ,  stimolato  da  Tesifone  divenne  fu- 
rioso in  guisa,  che  veggendo  Ino  sua  moglie 
vefiir  verso  di  lui  con  due  suoi  figliuolini  in 
braccio,  chiamati  1'  uno  Lear  co  ^  1*  altro 
Melicerta't  credendo  che  fosse  una  lionessa 
con  due  iioncini,  preso  Learco,  lo  infrango 
4id  un  sasso;  e  la  madre  fuggendo  coli*  al- 
tro, si  gittò  nel  mare,  e  per  pietà  degli  Dei 
celesti  furono  convertiti  in  Dei  marini,  i*u- 
aa  detta  Leucotea,  e  1'  altro  Polentone,  In. 

3o,  4*  , 
Ateite  -  città  principalissima  dell'  antica  Gre- 
cia; metropoli  dell'  Attica;  patria  di  Teseo, 
e  madre  di  tutte  le  scienze  per  le  molte  set- 
te di  filosofi  che  quivi  fiorirono.  In.  12,  17. 
Pg.  6,  139.  Par.  17,  46.  Fingono  i  poeti, 
che  nascesse  contesa  tra  Nettunno  e  Miner- 
Ind.  del  Folpi.  a3 
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ira,  chi  òi  lor  due  dovesse  dar  il  nome  » 
quella  citta;  e  che  »*  accordassero  insieme, 
colui  doverla  denominare ,  che  ali*  improv- 
"viso  producesse  cosa  di  mageiore  utilità. 
Percosse  Nettnnno  la  terra  col  tridente,  e 
ne  fece  uscire  un  cavallo:  la  percorse  pari- 
mente Minerva  coli*  asta,  e  ne  trasse  un  uli« 
yo.  Giudicarono  gli  Dei,  1*  ulivo,  come  se- 
gno di  pace,  esser  miglior»  del  cavallo  eh'  è 
aegno  di  guerra  ;  e  perciò  la  vittoria  fu  di  Mi- 
nerva che  in  lingua  greca  si  chiama  Atenea 
■  »  Atena,  ciò  viene  accennato.  Pg.  i5,  98. 

Atropos  -  una  delle  tre  Parche,  le  quali,  se- 
condo le  favole,  filano  le  vite  degli  uomini. 
Si  chiamano  CloiOf  Lachesis  e  Atropos,  La 
prima  tien  la  conocchia,  la  secondali  naspo^ 
e  la  terza  la  forbice  colla  quale  taglia  il  filo. 
In.  33k)  ia6. 

Attila  -  re  degli  Unni,  tiranno  crudelissimo^ 
deììo  flagello  ài  Dio\  il  cpiale  calando  in  I- 
talia  con  potentissimo  esercito  i*  anno  dì  uo- 
akra  salute  44^*  assediò  e  distrusse  U  gran 
città  d'  Aqnileia,  saccheggiò  molte  città  di 
Lombardia i  e  mentre  deliberava  se  dovesse 
andarsene  a  Ronra ,  fu  persuaso  da  s.  Leone 
papa  che  gli  si  fece  incontra,  a  tornare  in 
iJugheria,  dove  avendo  menata  moglie^  ino- 
ri soffocato  per  sangue  in  troppa  copia  usci- 
togli dalle  narici.  In*  13,  i54*  Pn  opinione 
,  di  Dante,  che  costui  snaantellasse  Fìoretiza; 
benché  molti  storici  il  neghino.  In.  i3,  149. 

Aventino  -  uno  de'  sette  c^i  di  Roma .    in. 
a5,  26. 

Averrois  o  Averroe  -  MrabO;^  grao  corneo  tatore 
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d'  Aristotile,  triti  empio  nelle  sue  opinioni*. 

in.  4>  i44* 

Augusto  -  per  Federigo  II.  imperadore.- In. 
i3,  68. 

Augusto  -  successore  di  Giulio  Cesare  nell*  im- 
perio romano.  P^.  29,  116.  Sue  grandi  azio- 
ni toccate.  Par.  6,  73,  e  segg. 

Avicenna  -  arabo,  medico  eccellente.  In.  4f 
143.  Fiori  circa  gli  anni  di  nostra  salate 
1 040. 

Aulide  -  citta  della  Beo:fcia,  con  ^orto  dove 
convennero  i  Greci  a  deliberare  sé  dove- 
vano muover  guerra   a'  Troiani.   In,   ^to ,  j 

Aurora  -  Dea,  foriera  del  %o\^.  Pg.  1 ,  8.  chia- 
mata dai  Poeta,  concubina  di  Titone  anii" 
co,  Pg.  9,  1.  V.  Titone, 

Ausoni»  -^  così  fu  detta  I'  Italia  anticamente, 
da  Ausohe  flgiìiBolo  d^  Ulisse  e  di  Calii>Ao. 
"Par.  8.61. 

AustericcH^  o  Aiistria  -  nobilissima  provincia 
dèlia  G^manfia.  In.  52,  26. 

Austro  -  vento  meridionale,  accennato.  Pg.  So, 
89.  3a,  99.  detto  delf a  terra  d*  larha;  per- 
chè spira  dall'  Affrica-,  in  una  provincia  del- 
la quale,  d^ta  IVurnidia^  regnò  aitticamente 
il  re  larba.  Pg.  3i,  72.. 

A«zo  degli  Ubaldini  -  Pg.  14,  io5.  v.  Ugolino ^ 

-     I/ha  f  dirti . 

Az'zolinO'O  Ez«efino  di  Rotiitano  -  viéftHo  impe- 
riale nella  Marca  Trivigiana,  e  tiranno  e ru- 
deHstfimo  de*  Pafddvani.  In.  12,  no.  acceit» 
nato.  Par.  9,  20. 

Azzone  III.  da  hste^-  mavtlve^e  di  Ferrata, 
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il  quale  fece  uccidere  da*  suoi  sgherri  in.  Ia- 
copo del' Cassero,  cittadino  di  FaiiO|  suo  ne- 
njìco.  Pg.  5,  77. 


B 

D  e  ICE  -  cioè,  Bic€f  nome  accorciato  da 
Beatrice*  Par.  7,  14.  ▼•  Beatrice. 

fiabillonia  -  Chiama  il  Poeta  esilio  di  Bahillo' 
nia  il  mondo;  come  all'  opposto  il  Paradiso 
chiamasi  la  celeste  Gerusalemme,  alludesi 
alla  famosa  trasmigrazione  del  popolo  ebreo , 
di  Gerusalemme  in  Babillonia,  città  metro- 
poli della  Caldea.  Par.  a3,  i35. 

Baccanti  -  cioè,  sacerdotesse  di  Bacco,  le  qua- 
li con  grandissime  strida  e  furore  celebrava- 
no i  sacrifici  di  quel  Nume,  accennate.  Pg. 
18,  9^. 

Bacchiglione  -  fiume  che  passa  presso  Vicen- 
za. Far.  9,  47*  pcr  essa  città  U  pose  Dante. 
In.  i5f  <i3. 

Bacco  -  figliuolo  di  Giove  e  di/Semele,  uno 
degli  Dii,  vincitore  dell'  Indie,  e  inventore 
deli'  uso  del  vino,  secondo  le  favole.  In.  ao, 
59.  Pg.  18,  q3.  Cantar  Bacco,  cioè,  un  in- 
no in  lode  di  quel  Dio ,  che  appresso  gli  an- 
tichi solea  cominciare s  /o,  Bacche •  Par.  i3f 
a5. 

Bagnacayallo  -  castello  tra  Imola  e  Ravenna, 
i  conti  del  quale,  a'  tempi  di  Dante,  erano 
già  estinti.  Pg.  14,  ii5. 
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Bagnoregio  -  luogo  della  M arca  d*  Ancona;  pa- 
tria di  8.  Bonaventura.  Par.  ia,  128. 

Bal<io  d' Aguglìone  -  gran  barattiere  in  Firenze, 
a*  tempi  di  Dante.  Par.  16,  56. 

Barbagia  -  luogo  montuoso  in  Sardigna,  dorè 
gli  nomini  e  le  donne  vanno  quasi  ignudi. 
Pg.  23,  94. 

Barbare  donne  -  Pg.  23,  io3'. 

Barbariccia  -  nome  di  demonio.  In.  21 ,  r20. 

22,  29,  59,  145.  / 

Barbari  settentrionali  -  Par.  3i,  3t. 

Barbarossa  -  v.  Federigo  Barbarossa, 

Bari  -  città  di  Puglia .  Par.  8 ,  62. 

Bartolommeo  della  Scala  -  Par.  17,  71.  v.  del- 
la Scala, 

Barucci  -  famiglia  nobile  fiorentina.  Par.  iG, 
104. 

Batista ,  9,  Giovanni  -  precursore  di  Gesù  Cri- 
sto .  vìsse  nel  deserto  con  sobrietà  maraviglio- 
sa,  pascendosi  di  locuste  e  di  mele  silvestre, 
e  bevendo  acqua ,  avanti  d*  uscir  fra  le  genti 
a  predicar  la  penitenza,  fu  canonizzato  dalla 
bocca  del  Redentore,  come  il  maggiore  tra 
tutti  i  nati  di  donne.  Pg.  22,  t52.  fu  fatto 
decapitare  da  Erode  a  persuasion  d'  Erodia- 
de  cbe  indusse  la  figliuola ,  dopo  aver  con  un 
ballo  meritata  la  grazia  del  sovrano,  a  di- 
mandargli in  premio  la  testa  del  santo,  per 
lui  s' intende  il  fiorin  d'  oro,  che  si  batteva 
in  Fiorenza  coli'  immagine  sua.  Par.  18,  134. 
intorno  a  due  anni  stette  nell'  Inferno>^cioò 
nel  Limbo,  aspettando  la  discesa  del  Signo- 
re. Par.  32,  3i.  tolto  da*  Fiorentini  per  pro- 
tettore^ subito  che  abbracciarono  la  fede  cri- 
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•tiaua.  In.  i3f  i4^.  Par.  t6»  47-  ^*  ^^'  ^ 
s»  Giovanni .  per  la  città  di  Fiorenza  che  vi- 
ve sotto  la  protezione  di  questo  santo.  Par. 
16,  a5.  V.  s»  Giovanni  Batista, 
Batista  -  la  lega  del  Batista,  cioè,  il  fiorili 
d'  oro  coli'  impronta  di  s*  Giovanni  Batista  , 
moneta  fiorentina.  In.  3o,  74* 
Batisteo  di  Firenze  -  nei  tempio  di  s.  Giovanni  • 

Par.  i5,  134. 
da  Battifolle  -  v.  Federigo  Novello, 
Beatrice  -  marchesotta  da  Esti,  moglie  di  Nino 
de*  Visconti  da  Pisa;  e  dopo  la  morte  di  lui 
rimaritata  a  Galeazzo  de'  Visconti  di  Mila- 
no, s'  accenna.  Pg.  8,  73. 
Beatrice  -  moglie  di  d.  Federigo  re  di  Sicilia. 

Pg.7,  ta8. 
Beatrice  -  nobilissima  gentildonna  di  Firenze, 
figliuola  di  Folco  Portinari,  detta  corrotta- 
mente Bice,  di  cui  Dante  fu  innamorato,  in- 
tasa in  questo  Poema  per  la  teologia,  pren- 
desi ancora  per  la  grazia  perficiente.  In.  2, 
70.  Pg*  6,  46*  i5,  77.  18»  48)  73.  a3,   ia8. 
27,  36y  53.  3i }  80,  107.  e  in  altri  luoghi  as- 
sai, particolarmente  nel  Paradiso,  accenna- 
ta. In.  10,  i3i.  12,  88.  i5,  90.  Ps.  1 ,  55.  27, 
i36.  discesa  di  Cielo,  riprende  il  Poeta  no- 
stro del  suo  scorretto  vivere.  Pg.  3o,  73.  Tas- 
si più  risplendente  del  sole.  Par.  io,  37. 
di  Beccherìa  -  Quel  di  Beccheria  fu  pavese,  ed 
abate  di  Vallombrosa;  al  quale  fu  tagliata  la 
testa  per  essersi  scoperto  certo  trattato  che 
fece  contro  a'  Guolti  in  favore  de'  Ghibelli- 
ni In  Fiorenza  dove  il  papa  1'  aVea  mandato 
legato.  In.  3a,  1  ig. 
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Beda  -  sacerdote  inglese ,  detto  it  venerabua^ 
scrisse  molte  cose.  Par.  io,  i3i. 

Belacqua  <-  nome  di  persona  ne<>ligente,  trova- 
ta da  Dante  nel  monte  del  Purgatorio.  Pg. 

delia  Bella  ^  lano  -  cavalier  fiorentino,  ijuando 
rinunziò  a*  grandi,  e  si  fece  di  popolo,  va- 
riò l*  arme  iasciatagU  dal  conte  tlgo  di  Lu- 
ci nil>orgo,  cignendola  d'  un  fr^io  d'  oro. 
Par.  16,  »3a. 

•Belliiicion  Berti  -  ricchissimo  cavalier  fioren* 
tino,  della  nobil  famiglia  de'  Ravignani;  ma 
di  somma  moderazione.  Par.  i5,  11  a.  16, 
99. 

Bellisaro  Bellisario  -  capitano  valorosissimo  del- 
l' imperador  Giustiniano.  Costui  riportò  de' 
Gotti  moke  vittorie,  e  gii  costrinse  a  partir 
a*  Italia.  Par.  6,  a5, 

^el  Bello,  Geri  -  In.  09,  57.  ▼.  Gerì. 

Belo  -  padre  o  progenitore  di  Didone,  Par.  9, 

.97. 

Belzebù  -  nome  ài  demonio  principale.  In.  34» 

t«7- 
fieaaco  -  alb-imenti  Lago  di  Garda  y  posto  tra 

Verona  e  Brescia.  In.  20,  63,  74 ?  77> 
a.  Benedetto  -.  della  nobilissima  famiglia  degli 
Anicj  romani,  gran  padre  de'  monaci  in  Oc- 
cidente .  Converta  molte  ^enti  in  Terra  di  La- 
voro dal  culto  degl*  idoli  alia  cristiana  reli- 
gione .  Morì  nel  monistwro  di  Monte  Cassi- 
no. Par.  22,  4o«  39  >  35.'  v.  Cmssino, 
S.  Benedetto  -  badia  ricchissima  di  s.  Benedet- 
to, situata  dove  il  fiume  Montone  scende  al 
basso  con  grande  strepito.  In.  16,  100. 
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Benovento  -  citlà  del  Principato  Ulteriore  nel 
remilo  di  Napoli.  Pg.  3,  ia8. 

Beninca«a  d*  Arezzo  -  v.  /'  Aretino, 

fiergammeco  -  di  Bergamo,  città  montuosa»  di 
Lombardia.  In.  ao,  71. 

Berli  nghieri,  Ramond»  -  conte  di  Provenza. 
Par.  6|  i34»  V.  Romeo, 

Bernardin  di  Fosco  -  faentino;  nomo  Taloroso, 
benché  di  piccioia  nazione.  Pe.  14 1  <oi. 

t.  Bernardo  -  borgognone,  abate  ctell*  ordine Ci« 
sterciensei  uomo  d*  altissima  contemplaziò* 
ne,  divotissimo  della  Beata  Vergine  ,  e  scrit-* 
tore  di  molti  dotti  e  santi  volami.  Par.  3i  ^ 
ioa,  segg.  e  139.  Zi,  1.  33,  49* 

Bernardo  -  uno  de*  primi  frati  e  compagni  ài 
s.  Francesco.  Par.  11  ,  79. 

Bemardone ,  Pietro  -  padira  di  s.  ^Francesco 
d'  Assisi .  Par.  1 1 ,  89.       i 

Berta  -  donna  Berta',  per  qualunque  donnic- 
ciuola  ignorante.  Par.  i3,  139. 

Berti,  Bellincione  -  Par.  iS,  112.  16,  99.  r. 
Beìlincion  Berti, 

Bertramo  dal  Bornio  -  fu  inglese,  e  dato  per 
aio  dal  re  Arrigo  d*  Inghilterra  a  Giovanni 
suo  6gliaolo,  che  I'  accompagnasse  alla  cor- 
te di  Franciia .  ma  essendo  quel  giovane  uà 
grande  scialacquatore ,  né  potendo  supplire 
alle  sregolate  sue  spese  una  porzione  dei  re- 
gno assegnatagli  dal  padre,  iu  consigliato 
da  Bertramo  a  muovergli  guerra,  nella  qua- 
le il  suddetto  Giovanni  rimase  morto.  In. 
aS,  i34« 

Bianchi  -  fazione  in  Toscana,  a*  tempi  di  Dai», 
te.  In.  a4i  i5o. 
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Billi  -  famiglia  nobile  fiorentina,  accennatii 
per  l'  arme  sua  eh'  ò  una  colonna  di  vaie  in 
campo  rosso.  Par.  16,  io3. 

Bindo  -  nome  nsato  in  Fiorenza,  a'  tempi  dei 
nostro  Poeta.  Par.  29,  io3. 

Bisenzio  -  fiume  di  Toscana,  il  quale  nasce 
nella  valle  di  Falterona,  e  scorre  tra  Prato 
e  Fiorenza,  e  mette  nell'  Arno.  In.  32,  56. 

Bismantova  -  moutaf;na  altissima  del  territorio 
di  Reggio  in  Lombardia.  Pg.  4«  ^6. 

Bocca  degli  Abati  -  fiorentino ,  traditore  de'  suoi 
fazionarj.  In.  3a,  106. 

Boemmia  •  provincia  di  Germania,  adiacente 
al  fiume  Aibia  o  Albi,  accennata.  Pg.  7198. 
v.  Buenime . 

Boezio  Severino  -  gran  senatore  di  Roma,  e 
uomo  di  prodigiosa  dottrina,  scrisse  molti 
volumi;  ma  i  più  famosi  sono  i  cinque  libri 
de  Consola tione  Philosophiae ,  composti  da 
lui  in  prigione  dov*  era  stato  cacciato  dal  re 
Teodorico,  il  quale  poi  lo  fece  morire.  Il 
suo  corpo  giace  in  Pavia  nella  chiesa  detta 
in  Cacio  jéureo,  dov*  ò  un  altare  eretto  a 
Boezio,  come  a  santo,  accennato.  €^ar.  io, 
ia5.  V.  Cieliìauro, 

Bologna  -  città  nobilissima  di  Lombardia.  In. 
a3,  14^.  Pg.  14  >  100. 

Bolognese  -  Fg.  11,  83. 

Bolognesi  -  In.  a3,  io3. 

Bolsena  -  oggi  castello,  anticamente  città  del- 
ia Toscana .  Quivi  presso  è  un  lago,  di  figura 
quasi  rotonda,  che  gira  circa  aa.  miglia,  « 
che  produce  ottime  anguille,  chiamasi  il  La^ 
go  tu  Bolsena,  Pg*  24  y  24* 
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Bonattì ,  Guido  -  famoso  astrolc^o  a*  tempi  elei 
conte  Guido  di  Montefeltro,  a  rui  fu  caris- 
simo. In.  3o,  ti 8. 

Bonifazio  -  arci  rescovo  di  Ravenna,  figliuolo 
d*  (Jbaldiuo  delia  Pila;  signore  splendido. 
Pg.  a4,  39. 

Bonifazio  da  Siena  -  gran  barattiere  in  Firen- 
ze, a*  tempi  di  Dante.  Par.  16,  56. 

Bonifazio  Vili.  -  sommo  pontelìce;  chiamato 

Srima  Benedetto  d*  Anagni  ;  uomo  di  gran- 
'  animo,  e  cupido  di  signoreggiare.  Costui 
con  sue  arti  persuase  Celestino  V.  suo  an- 
tecessore, a  rinunziare  il  papato;  e  ottenuto 
il  suo  <^esiderio,  e  avendo  usurpata  la  sede 
di  8.  Pietro,  il  fece  incarcerare  nella  rocca 
di  Sulmone,  dove  Celestino  poco  dopo  mori 
in  gran  concetto  di  santità.  In.  19,  53.  bia- 
simato. In.  ay,  70,  85,  e  segg.  Par.  9,  i3a, 
e  segg.  ta,  90.  27,  aa.  So,  148.  imprigiona- 
to in  Alagna  da  Sciarra  Colonnese  per  ordi- 
ne di  Filippo  Bello  re  di  Francia.  Pg.  oo,  87. 
inteso  per  una  meretrice;  per  essere,  come 
scrivono  alcuni  storici ,  pervenuto  al  papato 
con  arti  non  buone:   b<»ichè  altri   neghino 
ciò,  e  lo  giustifichino.  Pg.  3a,  i^Q*  33,   44* 
trattasi  con  esso  lui  da'  Franzesi  di  far  pas- 
sar r  Alpi  a  Carlo  Senzaterra ,  perchè  fingen- 
do egh'  di  riformar  la  città  di  Fiorenza,  ne 
cacciasse  la  parte  Bianca,   della   quale    era 
,    il  nostro  Poeta,  s'  accenna.  Par.   17,  49»  • 

Borea  -  vento  che  spira  da  settentrione.  Par. 

28,  81. 
Borgo  -  uno  de*  sesti  di  Firenze.  Par.  i6,  i3^|. 
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dai  Bornio,  Bertrarao  -  In.  28 ,  i34  v.  Bcr*^ 
tramo . 

BorsierOi  Guiclielmo  -  valoroso  e  gentil  cava- 
liere, praticnissimo  delle  corti,  bel  parlato- 
re e  faceto.  In.  16,  70.  v.  il  Boccaccio  nella 
novella  8.  della  i.  giornata. 

Bosticiii  -  famiglia  nobile  fiorentina.  Par.  i6| 
93. 

■Brabante  -  provincia  di  Fiandra,  nobilissima. 
Donna  di  Brahantc,  chiama  il  Poeta  la  mo- 

§lie  di  Filippo  Bello  re  di  Francia ,  eh'  era 
ella  casa  de*  signori  di  Brabante.  Pg.  6,  a3. 

Branca  d'  Oria  -  genovese;  il  quale  uccise  a 
tradimento  Michel  Zanche  suo  suocero,  per 
torgli  il  giudicato  di  Logodoro  in  Sardigna. 
In.  33,  i37y  i4o. 

branda  -  bellissima  fontana  nella  piazza  di  Sie- 
na. In.  3o,  78.  Deli*  etimologia  di  questa  fon- 
te T.  a  carte  ia5.  del  tomo  a.  de'  Discorsi 
Accademici  dei  celebre  sig.  ab.  Anton-Maria 
Salvini . 

Braudizio  o  Brindisi  -  citta  marittima  in  Terra 
d'  Otranto  ;  dove  morì  Virgilio.  Pg.  3,  a7. 

Brenno  -  capitan  generale  de'  Galli  Senoni ,  il 
(|uale  mentr*  era  per  impadronirsi  del  Cam- 
pidoglio di  Roma ,  fu  rispinto  e  scacciato  da 
Furio  Cammilio.  è  notissima  la  storia.  Par. 

6,44. 
Brenta  -  fiume  che  nasce  nell'Alpi  che  divido- 

«ip  i'  Italia  dalla  Germania ,  passa  per  Pado- 
va »'«  si  scarica  neli'  Adriatico.  In.  i5,   7. 
Par.  9,37. 
Brescia  -  città  nobile  di  Lombardia;,  capo  de' 
Ceuomani.  In.  20,  6d« 
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Bresciano  -  di  firescia.  In.  ao,  71. 

Brettinoro  -  cittadella  montuosa  di  Romagna; 
posta  sopra  Forlì.  Pg.  14 1  uà*  v.  Guido  del 
Duca, 

Briareo  -  uno  de*  Giganti  falminati  da  Giove 
per  avergli  mosso  guerra;  il  quale  fingono  i 
poeti,  che  cento  braccia,  e  cento  mani  aret- 
se.  In.  3i ,  98.  Pg.  12,  a8. 

il  Brigata  -  uno  de*  figliuoli  del  conte  Ugolino 
delia  Gerardesca.  In.  33,  89.  v.  Ugolino, 

Brìsso  -  filosofo  antichissimo ,  di  cui  fa  menzio- 
ne Aristotile  nel  1.  libro  Posteriorwn  Ana- 
Irticorum ,  al  capo  9.  dove  si  rapporta  e  si 
Biasima  la  sua  maniera  di  provare  la  quadra- 
tura. Par.  i3j  195.  I  comenta tori  del  nostro 
Poeta  passano  costui  sotto  silenzio. 

dalla  Broccia,  Piero  -  v.  Pier  dalla  Broe- 
eia . 

Bmggia  -  nobilissima  citta  di  Fiandra.  In.  i5, 

4*  l'g*  ^o>  4^* 
BruneUeschi ,  Angelo  ^-  fiorentino,  inteso  da 

Dante,  come  vogliono  gii  antichi  spositori. 

In.  a5 ,  68. 

Brunetto  Latini -fiorentino;  uomo  di  ^n  scien- 
za, maestro  di  Dante .  scrisse  un  libro  in  lin- 
gua voigar  fiorentina^  chiamato  Tesoretto; 
e  un  altro  in  lingua  franzese,  intitolato  Te- 
soro.  In.  i5,  3o,  32,  101. 

Bruto,  Marco  -  che  cacciò  di  Roma  il  re Tar- 
quinio  Superbo,  e  diede  alla  patria  la  libertà» 
In.  4t  'a?. 

Bruto,  Marco  -  uccisore  di  Giulio  Cesare 
che  adottato  lo  avea  per  figliuolo.  In,  34, 
Ù5, 


-*  "^ 
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Bruto  e  Cassio  -  disfatti  in  Tessaglia  da*  Trium- 
Tiri.  Par.  6,  7/}. 

Buemme  o  Boemmia  -  provincia  di  Germania. 
Par.  19,  125. 

Bufigea  -  città  dell'  Affrica;  posta  dirimpetto  a 
Genova.  Par.  9,  92. 

Buiamonti ,  Giovanni  -  cavalier  fiorentino  1  gran- 
dissimo usuraio  a*  tempi  di  Dante,  accenna- 
to perii  tre  becchi f  arme  di  sua  famiglia, 
detto  il  cavalier  sovrano ,  per  ironia.  In.  17, 
7a. 

Bulicame  -  acqua  bollente  che  scaturisce  in  Vi- 
terbo, la  quale  dopo  alquanto  spazio  arriva 
Bel  luogo  delle  meretrici;  e  quivi  già  tiepida 
divenuta,  e  distribuita  fra  loro,  serve  agli 
usi  domestici.  In.  14 1  79- 

Buonagiunta  degli  Orbisani  -  lucchese,  buon 
dicitore  in  rima  a*  suoi  tempi.  Pg.  a4)  io» 
ao.  uno  degli  antichi  rimatori.  Pg.  a4,  35 y 
56. 

6.  Buonaventura  o  Bonaventura  -  da  Bagnore- 
cio,  luogo  della  Marca  d*  Ancona;  dottore 
di  chiesa  santa;  prima  frate  di  S.Francesco, 
poi  generale  dell'  ordine,  e  cardinale,  per 
la  sua  gran  dottrina  e  virtù.  Par.  la,  ia7« 

Baonconte  di  Montefeltro  -  figliuolo  del  c^nte 
Guido;  il  quale  nella  sconfitta  che  ebbero  a 
Certomondo  nel  Casentino  gli  Aretini,  fu 
combattendo  ucciso.  Pg.  5,  88. 
Buondelmonte  de*  Buondelmonti  -  ripudia  la 
sua  sposa  di  casa  Amidei.  Par.  16,  140.  v. 
Amiaei* 
Buondelmonti  -  famiglia  fiorentina|  nobile  e 
potente.  Par,  16;  66. 
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Bnonturo  -  iacclies»,  della  nobil  famìgHa  de* 
Dati  f  corno  alcuni  vogliono;  grandissinro  ha- 
rattiere,  benché  Dante  il  nieghi  per  ironia. 
In.  ai ,  4** 

Buoso  -  Dicono ,  costui  essere  stato  in  Firenze 
della  nobil  famiglia  degli  Abati,  è  posto  da 
Dante  fra* ladri.  In.  aó,  i4o. 

Bnoso  da  Duera  -  cremonese;  il  qnale  nel  teni> 
pò  che  Guido  di  Monforte  passava  coli*  eser- 
cito di  Cario  in  Puglia  contra  Manfredi ,  fu 
mandato  da*  suoi  cittadini  e  da  altri  Lombar- 
di Ghibellini,  sottc^Parnia  per  vietare  il  pas- 
so a'  Frantesi  ;  ed  avrebbe!  fatto,  quando  non 
fosse  stato  corrotto  da  gran  quantità  di  dana- 
ri che  Guido  gli  diede,  onde  poi  it  pòpolo  di 
Cremona  spense  tutto  il  lignaggio  del  tradi- 
tore. In.  3a,  116. 

Bnoso  Donati  -  fiorentino;  uomo  ricchissimo. 
In.  Zo,  44*  ▼•  Gi/Mni  Schicchi^ 


C 
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accia  d' Asciano  >-  giovane  sanese  molto  tìc^ 
co,  il  quale  cott«umò  il  suo  patrimonio  in 
golosità. ^n.  20,  i3r. 
Cacciaguida  -  deli'  antica  famiglia  romana  de* 
Frangipani,  al  dir  del  SalvHii  nel  Discòrso 
84.  della  I.  centuria;  padre  d*  Alighieri,  bi- 
savolo di  Dante.  Par.  i5,  i35,  e  segg.  18,  a, 
a5,  5o.  loda  i  coatunii  antichi  de*  Fiorenti- 
ni, e  biasima  i  moderai:  Par*  i5>  97,  e  ««gg. 
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'  muore  in  battaglia  contra  Turchi.  Par.  i5y 

Caccianìmico,  Venedico  -  bolognese;  il  quale 
indusse  Gbisoia  sua  sorella  a  far  la  voglia 
del  marchese  Obiuo  da  Este,  signor  di  Fer- 
rara. In.  18,  5o. 
Caco  -  figliuolo  di  Vulcano,  d*  aspetto  molto 
deforme,  e  grandissimo  ladrone;  il  quale  a- 
bitando  in  una  grotta  del  monte  Aventino , 
rubò  i  buoi  ad  Lrcole,  eh*  egli  avea  condotti 
di  Spagna:  ma  conosciuto  il  furto,  fu  da  lui 
ucciso  a  colpi  di  clava.  In.  a5,  ^5.  v.  Livio 
nel  I.  lib.  Virgilio  nell*  8.  delT  Eneida;  Pro- 
perzio nella  io.  eleg.  del  4*  lib.  e  Ovidio  nel 
1.  de' Fasti. 
Cadmo  -  figliuolo  d'  Agenore  re  di   Tiro;   il 
quale  cercando  Europa  sua  sorella  da  Giéve 
rapita,  dopo  un  lungo  girare  fermossi   nel- 
la Beozia,  e  vi  fabbricò  la  citta  di   Tebe, 
finalmente  fu   trasformato  in  serpente.   In. 
^5,  97.  V.  Ovidio  nel   3.    delle   Trasforma- 
zioni. 

Cagnano  -  fiume  di  Treviei.  Par.  9,  49* 

da  Cagnano,  Ancioiello  -  In.  28,  77.  r.  Angio^ 
ieiìo . 

Cagnazzo  -  nome  di  demonio.  In.  ai ,  11 9.  aa, 
106. 

Caifar  -  pontefice  de'  Giudei ,  che  li  consigliò 
a  far  morire  nostro  Signore,  perchè  tutto  il 
popolo  non  perisse.  In.  a3,  it5. 

Caina  -  una  delle  quattro  profondissime  prigio- 
ni che  finge  Dante  essere  uel  pozzo  d'  Abis- 
so; nella  quale  sono  puniti  i  traditori  de*  k>r 
parenti.  In.  5,  107.  5a,  58. 
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Caino  "  primogenito  d'  Adamo;  il  quale  per 
invidia  uccise  il  tuo  fratello  Abele,  accenna- 
to. Pg.  14  f  >3a. 

Caino  e  le  spine  -  cioò,  una  certa  ombra  che 
osservasi  nella  iunai  la  quale  gli  uomini  del 
volgo  dicevano  eh*  era  Caino  che  portava  sul- 
le spalle  una  forcata  di  spine.  In.  20,  126* 
Par.  a,  5i. 

C«lavrese  -  di  Calavria  o  Calabria.  Par.  12, 
140. 

da  Calboli,  Rinieri  -  v.  Rinier  e  Fulcieri, 

Calcabrina  -  nome  di  deniooio.  In.  21,  11 8. 
22,  i33. 

Calcante  o  Calcante  -  nobile  indovino  aell*  e- 
sercito  de'  Greci  contra  Troia;  il  quale  per- 
suase Agamóonone  a  sacriiicaFe  Ifigenia  sua 
Mgliuola,  per  impetrar  buon  vento  ad  uscire 
dei  porto  d*  Aulide.  lu.  20,  110. 

Calfucci  -  famiglia  nobile  fiorentina.  Par.  16, 
106. 

Calisto  I.  -  sommo  pontefice,  morì  martire. 
Par.  27,44. 

Callaroga  o  Calahorra  -  città  della  Castiglia  Vec- 
chia in  [spagna;  nella  quale  nacque  s.  Do- 
menico. Par.  12,  02. 

Calliopea  o  Calliope  -  una  delle  nove  Muse, 

S residente  all'  eroico  poema.  Pg.  i,  a. 
_    listo  -  Ninfa,  compagna  di  Diana.  Pg.  25, 

i3i.  V.  Elice, 

Camicione,  Alberto,  de'  Pazzi  di  Valdarno  -  il 

quale  uccise  a  tradimento  m.  Ubertino  suo 

parente.  In.  3a,  68. 

CammiUa  -   donzella  guerriera,  che  armossi 

«  difesa  di  Turpo  contra  Ènea*  In.   i ,    107. 
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4i  ia4'  ▼•  Virgilio  lib.  7.  e  ii.  dell'  £nei« 
de.    . 

da  Cammino  -  famiglia  nobile  e  potente  di  Tri* 
vici.  Pg.  i6,  ia4.  V.  Gherardo. 

da  Cammino,  Ricciardo  -  Par.  9,  5o.  v.  Hic- 
Ciardo,  ^ 

Campagnatico  -  luogo  del  contado  di  Siena. 
Pg.  1 1 ,  66. 

Campaldino  -  è  nome  d*  un  piano  inCasentino^ 
appiè  del  monte  di  Poppi.  Pg.  5,  93. 

Campi  -  castello  presso  a  Prato  in  Toscaiui. 
Par.  16,  5o. 

Canavesd  -  contea  nel  Piemonte.  Pg.  7,  i36.  ^ 

Cancellierf  -  famiglia  nobilissima  di  Pistoia. 
accennata.  In.  3a,  63.  v.  Focaccia, 

Cancro  -  uno  de'  segni  dello  zodiaco ,  opposto 
al  Capricorno.  Par.  35 ^  loi. 

Caa  Grande  della  Scala  -  signor  di   Verona) 

.  uomo  di  gran  valore,  e  d'  incredibile  ma- 
gnificenza, giovanetto  d*  anni  diciotto,  ne 
comincia   a  dimostrare  i   segni .    Par.    17 , 

Caorsa  -  città  di  Provenza;  a'  tempi  di  Danto 
piena  d*  usurai .  In.  1 1 ,  5o. 

Caorsini  -  cittadini  di  Caorsa  citta  di  Provcn-^ 
za.  Par.  27,  58.  v.  Giovanni  XX IL 

Caos  -  materia  indigesta  e  confusa,  la  quale  al- 
cuni filosotì  credettero  cbe  Dio  ordinasse  e 
distinguesse  per  cavarne  il  cielo  e  la  terra  * 
In.  la,  43* 

Capaneo  -  uno  de*  sette  regi  che  assediarono 

la  città  di  Tebe  in  Beozia,   per  rimettervi 

dentro  Polinice,  cacciatone  da  Eteocle  suo 

,  fratello.  Costui  per  le  bestemmie  eh'  ei  prof*^ 

Ind»  dei  F^olpi.  24    * 
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feriva  contra  Giove,  fu  da  lui  upciso  col  (vlU 

mine.  In.  14»  63.  a5,  i5. 

Capocchio  -  sanese  ;  alchimista ,  e  faiaator  di 
metalli  I  a*  tempi  di  Daute.  In.  39,  t36.  3o, 
a8. 

Caponsacchi  -  famiglia  nobile  fiorentina;  di- 
ftcesi  da  Caponsacco  da  Fiesole.  Par.  t6, 
lai. 

Cappelletti  -  famiglia  potente  in  Verona .  Pg. 
6,  io€^  V.  Monteccni, 

Capraia  -  itoletta  del  mar  Tirreno,  vicina  alltt 
foce  d'  Arno.  In.  35,  8a. 

Capricorno  -  uno  de'  segni  detlo  zodiaco,  di- 
stante tre  segni  dall^  Ariete:  a4  qnaie  arrivata 
il  sole,  ritorna  verso  il  circolo  equinoziale; 
e  le  notti  finiscona  di  crescere,  e  i  giorni  di 
scemare.  Pg.  a,  67.  Par.  27,  €a, 

Caprona  -  castello  del  contado  di  Pisa,  asse- 
diato da'  Llicchesi  a'  tempi  di  Dante;  il  qaa- 
le  fu  reso  loro  con  qnesta  condizione,  cne  i 
fanti  del  presidio  ne  uscissero  salve  le  perso- 
ne e  lo  avere.  In.  21 ,  gS. 

Cariddi  -  famosa  voragine  nel  Paro  di  Messina , 
incontro  a  Scilla,  in.  7,  aa. 

Carisenda  -  torre  famosa  in  Bologna,  che  pe»^ 
de  molto;  fabbricata  dall*  antica  famiglia  de' 
Carisendi,  presso  l*  a4tra  detta  degli  Asin^ 
-ti.  In.  3i,  i36. 

Carlino  de*  Pazzi  >  fiorentino.  Costui  occupò 
Castel  di  Piano  in  Valdarno,  e  diedelo  a* 
Bianchi  cb'  erano  di  «uà  fazione .  Ond«  i 
Fiorentini  eli*  erano  a  Pistoia,  furono  co- 
stretti a  lasciar  quella  impresa,  e  andare  al 

•  riacquisto  d' esyo  castello^  il  quale  dopo  ve»- 
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lotto  giorni  riebhotio,  avetido  corrotto  con 
danari  il  detto  Carlino.  In.  32,  69. 

Carlo  Magno  -  imperadore ,  e  re  di  Francia; 
grandissimo  difensore  delia  chiesa  romana. 
In.  3i ,  17.  Par.  18,  4^.  vince  Desiderio  lon- 
goBardo,  re  d'  Italia i  e  soccorre  la  Chiesa. 
Par.  6,  96. 

Cario  Martello  •  secondogenito  di  Carlo  Zoppo 
re  di  Puglia.  Fu  costui  principe  virtuoso,  e 
grande  amico  del  Poeta  nostro.  Fu  signore  di 
Puglia  ,  di  Sicilia  e  di  Provenza  i  ma  essendo 
poi  coronato  re  d*  Ungheria ,  Roberto  suo 
fratello ,  principe  di  Durazzo ,  occupò  tutti  i 
'suddetti  stati .  Visse  poco  tempo.  Par.  8,  49> 
e  segg.  9,  1. 

Carlo  I.  di  Valoi»  -  re  di  PugLia;  uomo  valoro- 
so, fratello  di  Lodovico  il  Santo ,  re  di  Fran- 
cia, costui  fii  ben  guarnito  di  naso,  accen- 
nato. Pg.  7,  ii3,  124. 

Carlo  Roberto  -  ligliuolo  di  Carlo  Martello, 
fu  re  d*  Ungheria  dopo  il  .padre.  Par.  8, 
72. 

Carlo  H.  -  re  di  Puglia^  fìglìaoio  di  Carlo  I. , 
uomo  scellerato.  Fg.  11,  137.  accennato.  Pg,. 
7 ,  127.  fa  uccider  Curradino  tìgUuolo  di  Fe- 
derigo II.  imperadore,  e,  secondo- Dante,  av- 
velenare s.  'lomraaso  d'  Aqniao.  Pg.  qo,  67. 
T.  Curradino ,  Tommaso,  travaglia  la  Sici- 
lia. Par.  20,  63.  spogliato  del  reame  di  Sici- 
lia da  papa  Nicola  III  per  aver  egli  negato 
di  dare  una  sua  iigliuula  in  moglie  ad  un  ni- 
pote di  esso  puntetice.  In.  19,  99.  preso  in 
battaglia  navale  da  Ruggieri  deU'  Oria,  am- 
miraglio del  re  Pietro  d*  Aragona,  e  condot- 
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.  to  prigione  a  Messina  dove  vide  uccidere  più 
di  dugento  suoi  nobili .  a  lui  e  ad  alcuni  al- 

-  tri  pochi  fu  salvata  la  vita  per  clemenza  deU 
la  reina  Costanza,  uscito  poi  di  prigione, 
maritò  sua  figliuola  ad  Azzo  HK.  marchese 
di  Ferrara,  per  gran  somma  d'  oro»  Pg.  ao, 
79.  detto  anche  iVouello,  di  fazion  Guelfa, 
Par.  6f  106.  fu  anche  re  di  Gerusalemme; 
zoppo,  sciancato,  e  di  picciolo  valore.  Par. 
19,  127. 

Carlo  Senzaterra  -  conte  di  Provenza,  e  re  di 
Puglia.  Pg.  5,  69.  fratello  di  Filippo  il  Bel- 
lo, re  di  Francia:  il  quale  pregato  da*  Neri 
cacciati  di  Firenze,  ve  li  rimesse,  accenna- 
to. In.  6,  69.  mandato  da  Bonifazio  papa  a 

. .  Firenze ,  sotto  colore  di  voler  ridurre  a  sta-» 
to  pacifico  quella  città,  la  mette  in  maggiore 
scompiglio,  e  la  spoglia  di  danaro,  apparec- 
chia poi  grande  armata  contra  la  Sicilia,  e 
ne  toma  con  ignominiosa  pace.  Pg.  20 ,--7 r, 
e  segg. 

Caron  o  Caronte  -  il  nocchiero  della  palude  in- 
fernale, che  tragitta  1*  anime  de*  morti;.  se« 
condo  le  favole  de'  poeti.  In.  3,  94i  128. 

ii  Carpigna,  Guido  -  v.  Giudo» 

Carrarese  -  abitante  di  Carrara,  luogo  del  Gè- 
novesato  appiè  de*  monti ,  dove  si  cava  il  mar- 
mo bianchissimo.  In.  20,  4^» 

Carro  f  si  chiama  tra  le  costellazioni  un  grup- 
po di  sette  stelle  disposte  in  fonna  di  carro; 
quattro  delle  quali  formano  le  ruote,  e  tre 
il  timone:  altrimenti  detto  Orsa  maggiore . 

,  Questo  segno  girasi  vicino  al  polo  artico  a 
noi  sempre  apparente;  e  per  aver  il  suo  giro 


DELLE  STOBIE  E  FAVOLE.  Zj'Ì 

assai  corto,  non  tramonta  mai.  In.  ii,  ii4* 
Pg.  1 ,  3o.  Par.  i3,  7. 

Casale  -  terra  di  Piemonte,  donde  fu  frate  Uber- 
tino, ministro  generale  dell*  ordine  de'  Mi- 
nori ;  il  quale  allargò  troppo  la  regola .  Par. 
la,  134. 

Casalodi  -  fu  nn  castello  nel  contado  di  Brescia , 
i  cui  conti  8*  impadronirono  di  Mantova;  ma 

'  ne  furono  poi  cacciati  con  fraude  da  Pina-' 
monte  Buonacossi.  In.  ao,  96. 

Caselia  -  fiorentino ,  musico  eccellente  a*  tem« 
pi  di  Dante;  uomo  di  facile  natura  e  dì 
lieti  costumi,  come  dice  il  Landino.  Pg.  a, 

Casentino  -  tratto  di  paese  contenuto  fra  il 
torrente  Duccaria  ed  il  fiume  Arno,  insitio 

'  a*  confini  del  territorio  d' Arezzo,  come  scri- 
ve fra  Leandro  Alberti  nell*  Etruria  Medi- 
terranea, In.  3o,  65»  Pg.  5,  94*  Suoi  abita- 
tori  chiamati  porci.  Pg.  14  <  43. 

del  Cassero,  Guido  -  In.  aS,  77.  ▼.  Guido, 

del  Cassero,  Iacopo  -  Pg.  5,  64.  v.  Iacopo» 

Cassino  -  monte  e  castello  in  Terra  di  Lavoro. 
In  cima  di  tal  monte  fu  anticamente  un  tem- 

•  pio  d*  Apolline,  molto  frequentato  da*'  Gen- 
tili; il  quale  fu  distrutto  dal  patriarca  s.  Be- 
nedetto che  vi  fabbricò  in  vece  una  chiesa 
dedicata  a  s.  Martino,  e  un  monistero  di  so- 
litari.  Par.  aa,  37. 

Cassio  -  uccisore  di  Cesare.  In.  34»  67. 

Cassio  e  Bruto  -  disfatti  in  Tessaglia  da*  Triun- 
viri.  Par.  6,  74. 

da  Castello  -  famiglia  nobile  reggiana.  Pg.  16, 
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Castello  t.  Angelo  -  in  Roma.  Tn.  18,  3a. 

Castiglia  -  provìncia  di  Spagna;  i  cui  re  porta- 
vano per  iiisefina  un  leone,  alle  volte-  «otto 
un  castello,  alle  volte  sopra ^  Par.  la,  54- 

Castore  e  Polluce  -  figliuoli  di  Giòve  e  di  Le- 
da, posti  fra*  dodici  segni  dello  zodiaco,  e 
chiamati  con  altro  nome  Genùni ,  perchè  na- 
cquero ad  un  parto.  Pg.  4»  61. 

Castrocaro  -  conti  di  Castrocaro,  biasimati. 
Pg.  14»  i»6. 

Catalano  de*Malavofti  -  gentiluomo  bolognese, 
«9  frate  Godente;  di  iazion  Guelia;  eletto 
da'  Fiorentini ,  al  tempo  che  fu  vinto  il  re 
Manfredi  di  Puglia  dal  re  Carlo  di  Angiò, 
per  podestà  di  Firenze,  insieme  con  Lode- 
ringo  de  Liandolo,  pur  bolognese  e  dell*  i- 
stessa  religione ,  ma  di  fazion  Ghibellina, 
Costoro,  preso  il  governo  della  città,  ac- 
cordatisi insieme,  cacciarono  i  Ghibellini 
di  Fiorenza ,  e  fecero  gettare  a  terra  le  ca- 
se degli  Uberti,  capi  di  quel  partito.  In.  ^3, 

io4,  n4» 

Catalogaa  -  provincia  di  Spagna;  i  cui  popoli 
erano  dati  alla  spilorceria.  Par.  8,  77. 

Catelliui  -  famiglia  nobile  fiorentina.  Par.  16, 
88. 

Catone  il  minore  >  uomo ,  tra*  Romani ,  d*  in- 

.  corrotti  e  severi  costumi;  detto  Uticcnse^ 
perchè  odiando  la  servitù,  per  non  venire 
in  mano  di  Celare  vincitore ,  s*  uccise  da  sé 
stesso  in  Utica  città  dell'  Affrica,  dove  co- 
mandava 1*  armi ,  e  sosteneva  il  partito  della 
repubblica.  In.  14,  i5.  accennato.  Pg.  1, 
3i,  e  segg.  a,  119. 
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Catria  -  un  certo  gibbo  o  rialto  M  monte  A  pen- 
nino, sotto  il  quale  è  un  ereoko  dove  dimorò 
t.  Pier  Damiano.  Par.  ai,  109. 

la  Cattolica  -  terra  sui  lido  dei  mare  tra  Rimi- 
ni  e  Fano.  In.  a8,  80. 

Cavalcante,  m.  Francesco  -  iìorentino,  posto 
da  Dante  fra'  ladri.  In.  aS,  i5i. 

Cavalcante  de*  Cavalcanti  -  cavalier  fiorentino , 
padre  di  Guido.  Costui  fu  eccellentissimo  fi- 
losofo, e  vien  posto  da  Dante  tra  coloro  che 
non  credettero.  Ini  10,  53, 

Cavalcanti  -  In.  3o,  da,  4^*  v*  Qwnni  Schic- 
chi, 

Cavalcanti ,  Guido  -  cavalier  fiorentina,  figliuo- 
lo 41  Cavalcante,  fu  filosofo  e  poeta.  In,  10, 
63.  P^.  Il,  97. 

Ceciiio  Stazio  -  poeta  latino  antichissimo, scrit- 
tore di  commedie.  Pg.  a?,  98. 

Cecina  -  fiume  che  mette  in  mare ,  non  lontano 
da  Vada,  dove  termina  la  maremma  di  Pisa. 
In.  i3,  9.  Altri  leggono  Cecilia;  la  quale  è 
una  terra  del  Patrimonio  di  s.  Pietro ,  oggi 
detta  Civita.  Vecchia  ^  e  dagli  antichi  Cen- 
tumcellae,  e  questa  lezione  viene  approvata 
dai  Landino. 

Celestino  V.  -  sommo  pontefice;  chiamato  pri- 
ma Pi>/ro  ilforone;  uomo  di  santa  vita,  il 
quale  per  darsi  alla  contemplazione,  rinun- 
ziò il  papato,  accennato,  come  alcuni  voglio- 
no. In.  3,  59.  ma  certamente.  In.  vj ,  io5. 

Centauri  *  mostri  composti  di  due  nature,  u- 
mana  e  cavallina;  generati  da  Issione,  e  da 
una  nuvola  composta  in  figura  della  dea 
Giunone;  sopra  i  quali  molto  favol^ggiaro- 
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no  ^li  antichi  poeti .  In.  ia,  56.  a5,  17.  r« 
Ovidio  nel  ia.  delle  TraaformazioDi .  invita* 
ti  da  Piritoo,  marito  d'  Ippodamia,  alle  sue 
•  nozze;  lasciandosi  trasportare  dali*  ubbria- 
chezza,  vollero  rapirgli  la  sposa;  ma  da  lui 

'  e  da  Teseo  furono  sbaragliati  ed  uccisi .  Pg« 
a4i  '31. 

Ceperano  -  luogo  di  Puglia ,  dove  il  re  Manfre- 
di abbandonato  da'  suoi ,  fu  vinto  dal  re  Car- 
lo d*  An^è.  In.  ^S,  16. 

Cephas  -  cioè,  capo.  cos\  fa  detto  s.  Pietro, 

*  per  essere  il  capo  degli  appostoli.  C&b\  spie- 
sano  Cristoforo  Lanaino,  e  Alessandro  VeU* 

'  luteilof  ma  questa  loro  spiegazione  è  falsa . 
re/  xXir5jfV{r  Kn^Sfy  S  iffjtlwAttrou.  Ilirfo;, 
leggesi  nel  capo  1.  dell'  Evangelio  di  s.  Gio- 
vanni t  al  verso  43*  cioè:  Tu  sarai  chiamato 
Cephas  che  s*  interpetra  Pietro.  Par.  ai, 
lay. 

da  Cerbaia  -  v.  Oont*  Orso . 

Cerbero  -  can  di  tre  teste ,  crinito  di  serpenti  ; 

'  il  quale  fìnsero  gii  antichi  poeti  essere  cu- 
stode della  porta  dello  'nferno.  In.  6,  iZ ,  aa. 

Cerchi  -  famiglia  nobile  fiorentina.  Par.    16» 

65. 
Cerere  -  Dea  delle  biade .  perde  Proserpina  sua 

figliuola.  Pg.  aS,  5i. 
Certaldo  -  castello  di  Valdelsa ,  presso  Firenze; 

patria  del  Boccaccio.  Par.  16,  5o. 
Cervia  -  picciola  città  di  Romagna,  vicina  a 

Ravenna.  In.  ay,  4a. 
Cesare  -  per  lo  'mperadore.  In.  i3,  65.  P^.  6, 
-  ^z^  114.  Par.  6,  10.  Per  li  prelati  nemici  di 
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cesare  intende  il  Poeta  le  due  fazioni  Guel- 
fa e  Ghibellina.  Par.  i6,  Sg. 
Cesare,  Giulio  -  Pg.  18,  loi.  a6,  77.  confor- 
-  tato  da  Curio  a  passare  il  Rubicone.  In.  aS, 

98.  V.  Giulio  Cesare» 
Cesena  -  città  di  Romagna,  accennata.  In.  271 

62. 
Cberàbi  -  coli*  accento  acuto  sulla  penultima. 

Par.  ad,  99. 
Cherubica  luce  -  cioè,  de*  Cherubini,   ordine 

d'  angeli  superiori ,  ne*  quali  riluce  la  divina 

sapienza.  Par.  11,  39. 
Cherubini  nerif  chiama  Dante  i  demonj.  In. 

27,  Il 3. 

Chiana  -  fiume  che  lentamente  corre  tra  Peru> 
già  e  Montepulciano.  Par.  i3,  a3. 

«.  Chiara  d*  Assisi  -  fondatrice  di  monache  sot- 
to la  regola  di  s.  Francesco,  accennata.  Par. 

3,  98- 

Chiarentana  -  parte  dell*  Alpi  che  dividono  Ita- 
lia da  Lamagna;  dove  nasce  il  fiume  Brenta . 

.    In.  i5,  9. 

Chiarmontesi  -  famiglia  nobile  fiorentina,  r. 
-Tosinghi  • 

Chiasi  -  fiume  che  corre  vicino  alla  città  d*  As- 
sisi, accennato.  Par.  11,  43» 

Chiassi  o  Classe  -  nome  di  luogo  distrutto ,  vi- 
cino a  Ravenna,  presso  il  quale  à  una  pineta 
o  selva  di  pini  sui  lidi  dell'  Adriatico.  Pg. 

28,  ao. 

Chiaveri  -  terra  della  riviera  di  Genova.  Pg. 

19,  100. 
Chiesa  di  Roma  -  Pg.  16,  127. 
Chirone  -  uno  de*  famosi  Centauri  |  il  quaU 


378  1   H    D  I  e  E 

iotcgnò  i  costumi  al  grande  Achille,  mentre 
egli  era  fanciullo.  Costui  non  fu  fratello  de- 
gli altri  Centauri,  ma  fu  iiffliuolo  di  Satur- 
no che  in  forma  di  carailo  si  coneiuase 
con  Fillira.  In.  la,  65,  71,  77,  97.  Pg.  9, 

37. 

Chiusi  -  città  tra  Siena  e  Perugia,  che  a'  torn- 
ii di  Dante  andava  dicbinando.  Par.  16,  yS. 

Ciacco  "  famoso  mangione  fiorentino  a*  tempi 
di  Dante ,  ma  morto  prima  di  lui.  ciacco  in 
lingua  toscana  significa  porco.  In.  6,  Sa, 
58. 

Cianfa  -  secondo  che  alcuni  scrivono ,  fn  del- 
la famiglia  de'  Donati  di  Firenze;  ed  è  posto 
da  Dante  fra'  ladri.  In.  aS,  43- 

Cianghella  -  donna  fiorentina ,  della  nobil  fa-  ' 
miglia  di  quelli  d^la  Tosa;  maritata  in  Imo- 
la a  Lito  degli  Alidosi;  donna  molto  lasci- 
va e  superba,  la  quale  rimasa  vedova,  me- 
nò una  vita  sommamente  dissoluta.  Par.  i5, 
ta8. 

Ci  spetta,  Ugo  -  Pg.  90,  43}   49 1  ®  <®gg*   ▼• 
Vgo. 

Cicilia  o  Sicilia  -  una  delle  qnattr^a  grand'  iso- 
le del  mare  Mediterraneo ,  vicina  all'  Italia , 
anzi  distaccata  da  essa,  come  alcuni  voglio- 
no, per  un-  gran  tremuoto.  fu  detta  TVi/ia- 
-  cria  anticamente ,  dai  tre  promontori ,  Pe- 
lerò, Pachino  e  Lilibeo.  In.  la,  108.  Pg. 
3,  116.  circonscritta.  Par.  8,  67.  v.  Trina- 
cria  . 

Ciciliano  bue  -  intende  il  toro  di  bronzo,  fab- 
bricato da  Perillo  ingegnerò  ateniese  a  Fa- 
lari  tiranno  della  Sicilia,  il  quale  essendo 
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crudolissiiDo ,  cercava  nuove  maniere  di  tor« 
mentare  i  condannati.  In  tale  ordigno,  per 
una  finestra  aperta  in  uno  de*  suoi  fianchi , 
dovessi  mettere  il  reo,  e  poi  accendersi  fuo- 
co ali'  intorno;  cosicché  il  misero  arrosten- 
dosi e  gridando  forte,  facea  parere  che  il  to- 
ro mugghiasse.  Falari  per  vedere  se  la  cosa 
riusciva ,  comandò  che  i*  artefice  fosse  il  pri- 
mo a  farne  la  pruova;  e  così  Io  sciagurato 
pagò  il  fio  della  sua  spietata  invenzione.  In. 

a?  »  7. 

Ciclopi  -  tre  ministri  di  Vulcano,  che  1'  aiu- 

.  tano  a  fabbricare  i  fiilmini;  secondo  le  favo- 
le .  i  loro  nomi  sono  Bronte ,  Sterope  e  Pi- 
racmone.  accennati.  In.  14 >  55. 

Cieldauro  -  così  chiamasi  un  monistero  in  Pa- 
via ,  dove  dicesi  esser  sepolto  il  corpo  di  Se- 
verino Boezio.  Par.  io,  ia8. 

Cimabue  -  ecceliente  pittore,  e  ristoratore  di 

3ueir  arte  che  per  molti  secoli  era  stata  per- 
uta .  fu  superato  da  Giotto .  Pg.  1 1 ,  94* 

Cincinnato  -  Par.  i5,  129.  v.  Quiniio, 

Clone  de*  Tarlati  -  potentissimi  cittadini  d*  A- 
rezzoi  il  quale  perseguitfindo  i  Bostoli,  altra 
famiglia  potente ,  fu  trasportato  dal  cavallo 
in  Amo,  e  quivi  annegò,  accennato.  Pg.  6, 
i5. 

Cipri  -  grand*  isola  del  Mediterraneo,  la  più  o- 
rientale  di  tutte  V  altre,  non  molto  lontana 
dall'  Egitto  ;  una  volta  sacra  alla  dea  Vene- 
re. In.  a8,  8a.  re  di  quell*  isola,  a*  tempi  di 
Dante,  bestialissimo .  Par.  19,  147. 

Ciprigna  -  per  la  dea  Venere  che  si  adorava  an- 
ticamenle  neir  isola  di  Cipro.  Par.  8,  a. 
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Circe  -  figliuola  del  Sole ,  maga  eccellentìssima , 
che  con  sue  bevande  incantate  tramutava  gli 
uomini  in  bestie.  Costei  innamorata  d'  Ulis- 
se, il  tenne  più  d*  un  anno  presso  di  sé.  In. 
a6,  91.  Pg.  14 1  4a. 

Ciriatto  -  nome  di  demonio.  In.  21,  122.  32 , 
55. 

Ciro  *  re  di  Persia,  preso  in  battaglia,  e  fatto 
decapitare  da  Tamiri  reina  degli  Sciti.  Pg. 
12,  56.  V.  Tamiri. 

Cirra  -  città  marittima  della  Focide,  appiè  del 
monte  Parnaso;  dove  i  cittadini  di  Delfo 
fabbricavano  le  lor  navi,  prendesi  da*  poeti 
per  ['  Oracolo  d*  Apollo .  Par.  i ,  36. 

Citerca f  vien  detta  da*  poeti  la  dea  Venere, 
perchè  singolarmente  si  venerava  in  Citerà, 
isola  poco  discosta  dal  Peloponneso,  la  qua- 
le ofrgi  si  chiama  Cerigo,  Dante  così  nomi- 
na la  stella  mattutina.  Pg.  27,  95. 

Clemente  IV.  -  sommo  pontefice.  Pg.  3,  ia5. 

Clemente  V.  -  sommo  pontefice,  nativo  di  Gua* 
scogna;  il  quale  col  favore  di  Filippo  Bello 
re  di  Francia,  fu  assunto  alla  dignità  pontifi- 
cia, accennato.  In.  19,  83.  mosso  dagl*  invi- 
ti del  suddetto  re,  trasferisce  la  sede  appo- 
stolica  di  Roma  in  Avignone  città  di  Fran- 
cia, ciò  accennasi.  Pg.  32,  i58.  inganna  Ar- 
rigo VII.  imperadore,  il  quale  .essendo  per 
opera  di  esso  pontefice  pervenuto  all'  impe- 
riò contra  la  volontà  di  Filippo  Bello  re  di 
Francia,  che  desiderava  che  fosse  eletto 
Carlp  di  Valois  suo  fratello;  e  volendo  esso 
Arrigo  passare  in  Italia;  dubitando  Clemente 
•  temendo  di  esso  Arrigo,   per  impedirlo, 
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coronò  Riiberto,  figliuolo  di  Carlo  II.,  re  di 
Puglia  e  di  Sicilia;  e  Carlo  Umberto ,  figliuo- 
lo di  Carlo  Martello,  ìnimicissimo  d'Arrigo, 
re  d*  Ungheria.  Par.  17,  8a.  accennato.  Par. 
ay,  58.  3o,  143. 
Clenaenza  -  figliuola  del  re  Carlo  Martello, 
moglie  di  Lodovico  X.  re  di  Francia.  Par. 

9»  »• 

Cleopatras  o  Cleopatra  -.  regina  d*  Egitto,  don- 
na lussuriosissima,  amica  di  Marco  Antonio 
triunviro  de*  Romani;  che  per  non  esser 
condotta  in  trionfo  da  Ottaviano  Augusto, 
da  cui  era  stato  vinto  il  suo  drudo  in  batta- 
glia navale,  attaccossi  gli  aspidi  alle  brac^ 
eia,  e  si  sottrasse  al  pericolo.  In.  5,  63.  Par. 
6 ,  76. 

Cleto  -  successore  di  Lino  nel  pontificato,  mo- 
rì martire.  Par.  27,  4'» 

Climene  -  madre  di  Fetonte,  alla  quale  esso 
venne  per  sapere  so  veramente  ella  1'  avea 
partorito  del  seme  d'  Apollo  j  avendogli  det^ 

.  .to  Epafo,  figliuolo  di  Giove  e  della  ninfa  Io, 
che  ciò  era  falso,  e  che  sua  madre  gliele  da- 
va ad  intendere.  Par.  17,  i. 

Clio  -  una  delle  nove  Muse.  Pg.  22,  58. 

Cloto  -  quella  delle  tr^  Parche  filatrici  delle  vi« 
te  umane,  che  niettef  il  Uno  sopra  la  couoc^ 
chia.  Pg.  ai ,  27. 

Cocito  -  uno  de*  fiumi  infernali.  In.  14,  119. 
3i,  123.  34,  52. 

Colchi  -  popoli  della  Colchidc,  antica  provincia 
dell*  Asia  Minore,  sopra  il  Ponto  Eussino; 
dove  regnò  il  re  Età  che  fu  spogliato  da  Gia- 

,   sone  del  vello  dell'  oro.  In.  18,  87. 
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Coleo  -  citta  della  Colchide,  dove  regnò  atiti- 
canieDte  il  re  Età ,  e  donde  eli  Argonauti  ri- 
portarono il  vello  dell*  oro.  rar.  a,  16. 

Colle  -  città  picctola,  situata  sopra  d*  una  còl- 
lina,  presso  Volterra.  Pg.  i3,  it5. 

Cologna  o  Colonia  Agrippina  -  nobilissima  cit- 
tà d'  Alemagna  ,  sul  fiume  Reno.  Par.  10,  99. 
ivi  le  cappe  de*  monaci  si  fanno  larghissime. 
In.  a5,  i)5. 

Colonnesi  -  nobilissima  famiglia  romana,  ac- 
cennati .  In.  37 ,  86.  V.  Laterano . 

Conio  -  conti  di  Conio,  tralignanti.  Pg.  t4i 
116. 

Conti  Gnidi  -  già  signori  di  Montemurlo.  Par. 
16,  6.^. 

Cont'  Orso  -  figliuolo  del  conte  Napoleone  da 
Cerbaiai  ucciso  dal  conte  Alberto  da  Mau- 
gona,  suo  zio.  Pg.  6,  19. 

Cometo  -  castello  del  Patrimonio  di  s.  Pietro. 
In.  ,ia,  137.  i3,  9. 

Corniglia  o  Cornelia  -  figlinola  di  Scipione  Af- 
fricano  il  maggiore,  e  madre  de*  due  Grac- 
chi uccisi  per  le  sedizioni  ^  donna  pmden- 
tissima  ed  eloquente.  In.  4»  128.  Par.  iS, 
139. 

Cero  -  vento  che  spira  ^a  ponente  e  setten- 
trione; chiamato  anche  Ponente  Hiaestro, 
In.  1 1 ,  1 1  :|. 

Corsi  -  popoli  dell*  isola  di  Corsica,  adia^^ 
cente  air  Italia,  nel  mar  di  sotto.  Pg.  t8| 
81. 

Corso  Donati  -  capo  della  parte  Nera  in  Fi- 
renze, il  eguale  avendo  cacciato  i  Bianchi  di 
quella  citta  col  favore  di  Carlo  Senzaterra, 
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divenne  potentissimo,  e  insolente  oltremo» 
do.  Costui  avendo  preso  per  moglie  una  fi- 
gliuola d*  Vgoccione  della  Faggiuola  signor 
di  Pisa ,  fu  fatto  citare,  e  condannato  dal  po- 
polo, sicché  corsa  la  gente  con  furia  alle  sue 
case,  e  facendo  empito  in  quelle,  egli  dopo 
essersi  per  buono  spazio  di  tempo  animosa- 
mente difeso  p  finalmente  abbandonato  da  tut- 
ti, si  mise  a  fuggire  a  cavallo;  ma  di  esso  ca- 
dendo, e  avendo  un  piede  intrigato  nella  staG> 
fa,  fu  da  quello  strascinato  per  terra  «  e  poi 
da'  suoi  persecutori  sopraggiunto  e  morto. 
»*  accenna  tutto  ciò .  Pg.  ta^ ,  8a. 

Cortigiani  -  famiglia  nobile  fiorentina;  consor- 
ti de*  Tosinghi  e  Visdomim.  Par.  i6,  A3. 
V.  f^isdomini , 

Cosenza  -  città  capitate  della  Calabria  eitra. 
il  cardinal  di  Cosenza  fa  legato  di  papa  Cle- 
mente IV.  neU*  esercito  di  Carlo  di  Valois, 
quando  fit  rotto  ed  ucciso  il  re  Manfredi. 
£gli  dopo  la  vittoria  fece  disotterrare  il  cor* 
pò  di  detto  re,  come  scomunicato.  Pg.   3^ 

ia4* 

Costantino  Magno-  imperadore,  gnarito  della 
iebbra,  convertito  alla  fede  cristiana  e  bat- 
tezzato da  s*  Silvestro  sommo  pontefice .  Que- 
sti,  come  comunemefrte  si  crede,  donò  la 
città  di  Eloma  e  moUo  paese  all'  intorno  a* 
pontefici  romani,  trasportando  la  sede  im- 
periate in  Costantinopoli.  In.  19,  11 5.  27, 
94.  Pg.  3a,  ia5.  Par.  6,  i.  ao>  55.  v.  Go- 
sl4intino . 

Costantinopoli  -  posta  nello  stremo  d*  Europa» 
Par»  6,  5. 
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Crasso  -  ricchissimo  Romano,  ma  Insieme  a- 
varissimo .  Trovandosi  costui  nella  spedi- 
lioue^ntra  Parti,  popoli  sagacissimi,  fu 
da  essi  ingannato  col  fingere  di  fa^girsi , 
e  col  lasciarsi  alle  spalle  molta  preda;  in- 
torno alla  quale  essendo  egli  insieme  col- 
r  esercito  occupato,  tornarono  i  nemici  a 
far  testa,  e  il  ruppero:  ond*  egli  per  non  ca- 
pitar vivo  in  lor  mano,  si  fece  uccidere  da* 
suoi.  Riconosciuto  il  cadavere  da'  nemici, 
gli  spiccarono  il  capo  dal  busto,  e  lo  ìm- 
morsero  in  un  vaso  d*  oro  squagliato,  di- 
cendo: Aurum  sUisiif  aurum  bibe.  Pg.  ao, 
ii6. 

Greti  o  Creta  -  una  delle  quattro  grand'  isole 
del  Mediterraneo ,  posta  tra  1*  Arcipelago  a 
tramontana,  e  le  spiagge  dell*  Affrica  a  mez-* 
zogiorno.  ebbe  una  volta  cento  città.  In.  12, 
12.  14  )  95. 

Creusa  -  prima  moglie  d*  Enea.  Par.  9,  98. 

Crisostomo  -  v.  ^.  Gioi^anni  Crisostomo  • 

Cristiani  -  In.  27 ,  88. 

Cristo  -  Pg.  20,  87.  23,  74.  26,  129.  32,  103. 
apparisce,  dopo  la  sua  passione,  a'  due  disce* 
pou  che  andavano  in  Émmaus,  castello  po- 
co distante  da  Gerusalemme;  come  racconta 
r  evangelista  s.  Luca,  al  cap.  24*  Pg*  21 ,  8. 
punì  in  sé  stesso  il  morso  ch«  diede  Adamo 
al  pomo.  Pg.  33,  63.  v.  lesa, 

Croazia  -  provincia  confinante  colla  Schiavonia 
e  colla  Dalmazia.  Par.  3i ,  io3. 

Crotona  -  picciola  città  della  Calabria  ultra. 
Par.  8 ,  62. 

Conizza  -  sorella  d'  Azzolino  da  Romano,   ti- 
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tanno  di  Padova;  donna  inclinata  forte  a* 
piaceri  amorosi.  Par.  9,  3a. 

"Cupido  -  figliuolo  di  Venere ,  Dio  dell'  amore  • 
Par.  8,  7. 

Curiazj  -  tre  fratelli ,  albani.  Par.  6,  39.  ▼.  Ora^ 

Curio  o  CurioYie  -  dicitore  romano  eto<)uentis-. 
•  «imo ,  ma  sedizioso  ;  il  quale  sbandito  dalla 
patria ,  si  fece  incontro  a  Cesare  presso  Ki- 
mini ,  che  ritornava  dalle  Gallie  ,  e  confor- 
tollo  a  passare  il  Rubicone  senza  deporre  il 
comando  dell'  armi  ,  disubbidendo  agli  ordi- 
ni del  senato  .  In.  28,  102.  Dante  il  cbiama, 
colui  dalla  veduta  amara  ;  perch'  egli  vide 
Rimini  a  suo  gran  costo .  In.  a8 ,  ^» 

C-urradino  -  figliuolo  di  Federigo  II.  imperado- 
re  i  rotto  in  battaglia ,  fatto  prigione ,  e  fatto 
morire  in  Napoli  da  Carlo  di  Valois  .  Pg.  ao , 
€8. 

Currado  da  Palazzo  -  gentiluomo  di  Brescia , 
■molto  virtuoso .  Pg.  16,  ia4* 

Currado  Malaspina  -  nomo  nobilissimo  e  vir« 
tuoso .  Pg.  8 ,  65 y  loQ  ,118.  discendente  d' al- 
tro Currado  pin  antico.  Pg.  8,  119. 

Currado  I.  -  imperadore.  guerreggia  contra 
Turchi.  Par,  iS,  139. 


ìnd.  del  P^olpi  • 
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J^amiat»-  città  d'  Egitto«  In*  i4f  ^4* 
Qanielio  -  uno  de'  quattro  profeti,  maggion-,. 
fa  menato  in  iervitii.daNabaccodonosorre^> 
dopo  r  espugnazione  di  Gera»aieinine;  e  qui» 
TÌ  nobilmente  allevato  insieme  con  altri  ps^- 
gi  del  re  :  ma  egli  dispres^Mndo  i  cibi  deUk 
mencfr regale,  diguinava  per  acquistar  sa^ 

rienza  .  Pg.  a? ,  146.  spiega,  un.  si^no  a  Na? 
uccodonosorre,  ^  placa<  lo.  sdegna  di  lui.. 
Par.  4r  i3<  ▼•  JYabuccodonosorre ,  ci  mani- 
,  festa ,  il  nomerò  degli  angeli  essere-  immen^ 
so  .  Par.  39,  i34* 

Daniello,  Arnalda-  Pg.  96,  i^iS  e  segg. ,  e 
142*  V.  Arnoldo  » 

Sanoia  o  Danubio  -  anticamente  Istro  i  fiomo^ 
grossisti mo  della  Germani»,  il  qnaU  nato-' 
nella  selva  Nera  ,  dopo  aveie  scorso  tratta 
lunghissimo  di  paese,  per  sei  bocche  %\  sca»^ 
rica  nel  mar  Nero ,  dagli  anJtichi  detto  Poni-- 
io  JE US  sino  .  In.  Sa»  3$. 

l^ante  -  accenna  la  nobile  e  antichissima  su» 
origine ,  sotto  le  parole  di  dolce  fico  .  Id^ 
1 5,  66.  y.  il  Salvini  nel  Discorsa  84  d«lkb 
1  »  centuria .  scacciato  di  Firenze  in  esilio  • 
]?ar.  a5 ,  4  ricoveralo  in  casa-  del  marcheaa- 
Marcello  Malaspina ,  mentr*  era   fiioruscito 
della  soa  patria,  s'accenna.  Pg.  8,   i56  » 
wgg.  Danto  accenna  aè  medesimo..  Pg^  i.t ,, 
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og.  chiamato  per  nome  da  Beatrice  discesa 
di  Cielo  .  Pg.  3o ,  55.  suoi  antichissimi  pro- 
genitori ,  discendenti  da'  Romani ,  taciuti  per 
modestia.  Par.  i6y  4^.  nasce  sotto  il  segno 
di  Gemini.  Par.  aa,  117.  Cacciaguida  gii 
predice  il  tenore  delia  sua  futura  vita.  Par. 
17,  46  e  segg. 

Danubio  -  gran  fiume  d*  Europa .  Par.  8 ,  65» 
V.  Danoìa  . 

Davide  -  re  d*  Israelle  y  successpr  di  Saule  ; 
personaggio  notissimo  nelle  Sante  Scritture  . 
In.  4»  58.  a3,  i3S.  Par.  35 ,  72.  baila  dinan- 
zi all'arca  di  Dio.  Pg.  io,  65.  traslata  la 
stessa  di  città  in  città  :  chiamato  dal  Poeta , 
U  cantar  dello  Spirito  Santo ..  Par.  ^o,  38. 
piagne  il  suo  peccato .  Par.  3a ,  11. 

Decj  -  Questi  furono  tre  cittadini  romani ,  pa- 
dre ,  figliuolo  e  nipote  ,  di  schiatta  plebea  , 
ma  d*  animo  generoso;  i  quali  per  ottenev 
vittoria  all'armi  della  repubblica  ,  consacra- 
rono le  proprie  persone  agli  Dei  infernali , 
cacciandosi  nel  mezzo  de'  nemici ,  dov*  era 

.  maggiore  il  pericolo  ;  e  cosi  rimanendo  uc- 
cisi ,  il  padre  neUa  guerra  gallica ,  il  fìgliuo- 

-  lo  neUa  guerra  etrusca ,  e  il  nipote  in  quel- 
la che  fece  il  re  Pirro  contra  i  Romani  per 
difendere  i  cittadini  di  Taranto .  Par.  6,  4?» 

Decretali  -  nome  d'  alcuni  libri  di  legge  cano^ 
nica ,  ne'  quali  si  contengono  rescritti  e  de- 
creti di  sommi  pontefici  ;  i  quai  libri  la  mag- 
gior parte  compilati  furono  da  papa  Grego- 
rio IX.  Par.  9,  i34* 

Dedalo  -  ateniese ,  grande  ingegnerò  ;  il  quale 
per  liberarli  dalla  tiranma  £  Minos  re  di 
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Creta  ,  che  il  tenea  rinchiuso  nel  laherìnto 
da  lui  stesso  fabbricato  »  ^scampò  dalla  pri- 
gione ,  volando  per  1*  aria  insieme  con  Icaro 
suo  ftigliuoio.  In.  99,  116.  V.  Icaro* 

Deianira  -  figliuola  d*  Èneo  re  di  Etolia  ,  mo- 
glie d*  Ercole  ;  che  per  farsi  amar  dal  mari> 
to ,  gli  mandò  a  donare  innocentemente  una 
camicia  avvelenata ,  come  le  avea  insegnato 
Nesso  centauro ,  desideroso  di  vendicarsi  : 
la  qual  camìcia  essendosi  Ercole  posta  in- 
dosso ,  diede  in  furore  .In.  12, 68.  v.  Nesso  • 

Deidamia  -  figliuola  di  Licomede  re  di  Sciro , 
giovane  bellissima ,  con  cui  ebbe  che  fare 
Achille  mentre  in  figura  dì  donzella  dimo- 
rava in  quella  corte  .  fu  poi  abbandonata 
dair  amante ,  quando  per  astuzia  d'  Ulisse 
e^li  fu  riconosciuto ,  e  menato  all'  assedio 
di  Troia.  In.  26,  6a.  Pg.  22,  114. 

Deifile  -  figliuola  d'  Adrasto  re  degli  Argivi  , 
moglie  di  Tideo ,  uno  de*  sette  capitani  che 
assediarono  Tebe  .  Pg.  22,  no. 

Delfica  Deità  -  Apollo  che  dava  gli  oracoli  in 
Delfo  città  della  Focide,  situata  appiè  del 

'   monte  Parnaso .  Par;  i ,  32. 

Delia  -  diceasi  dagli  antichi  Diana  ,  per  esser 
nata  in  Delo .  Pg.  2Q  ,  78.  qui  per  la  luna  . 

Delo  -  isola  del  mare  Egeo  ,  oggi  chiamato  jir^ 
cipelago  ;  ove  dicono  le  favole ,  Latona  aver 
partorito  Apolline  e  Diana,  cioè  il  sole  e  la 
luna  .  Quest*  isola ,  primachè  ciò  seguisse  , 
andava  errando  per  lo  mare,  e  tremava:  ma 
Apollo ,  per  esservi  nato ,  la  rese  ferma  ed 
immobile  come  P  altre  .  Pg.  20,  i3o. 

Democrito  Abderita  -  filosofo  d'acatissimo  in> 
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gegno  ,  che  seguitando  la  dottrina  di  Leudp^ 
pò  f  insegnò  essere  il  mondo  composto  di  cer- 
ti corpicciuoli  indivisibili  ,  a  caso  uniti  in- 

.  sieme  .  Dicono  che  costai  s*  accecasse  per 
potere  attendere  senza  distrazione  alla  con- 
templazione della  natura  .  In.  4  »  i36. 

Demoibonte  -  figliuolo  di  Teseo .  abbandona 
Filli  regina  di  Tracia,  sua  innamorata.  Par, 

Demonio  "-  v.  Mainar  do  Pagani , 

Diana  -  sorella  d*  Apollo ,  Dea  della  verginità, 
presa. per  la  luna  ;  e  detta  dal  Poeta,  occhio 
del  cielo  .  Pg.  ao,  i32.  scaccia  dal  coro  del- 
Je  Ninfe  sue  compagne  e  tramuta  in  orsii 
Callisto  violata  da  Giove,  v.  Elice  . 

Diana  >  nome  di  riviera  favolosa ,  che  i  Sanesi 
credevano  passasse  sotterra  per  la  loro  cit- 
tà ;  e  fecero  far  molti  scavamenti  per  tro- 

.    varia.  Pg.  i3,  iS3. 

Didone  o  Dido  -  detta  anche  Elisa  ;  figliuola 
di  Belo  re  di  Tiro,  moglie  di  Sicheo  sacer- 
dote d*  Ercole;  che  fuggendo  l' insidie  di  Pi- 
gmalione  suo  fratello ,  da  cui  1*  era  stato  uc- 
ciso il  marito  per  ispogliarlo  de'  suoi  tesori, 
se  ne  fuggì  dalla  patria ,  e  venne  sulle  spiag<p 
ce  deir  Affrica ,  dove  fondò  Cartagine.  Finge 
Virgilio  ,  che  costei  s' innamorasse  d' Enea  ; 
e  che  da  lui  abbandonata ,  per  gran  dolore 
si  uccidesse.  In.  5,  6i ,  85.  lo  stesso  Virgi<r 
lio  nel  I.  dell'  Eneide  finge  che  Cupido  s€<r 
desse  in  grembo  a  Didone  ,  presa  la  fienra 
d*  Ascauio  ,  per  innamorarla  d'  Enea .   Far. 

8,9- 
piogenes  o  Diogene  Cinico  <-  da  Sino|»e  ;  Qìo- 
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'  sofo  amatore  della  povertà  e  del  disagio ,  e 
rigoroso  ripreniore  degli  altrui  difetti .  In. 

Diomede  -  figliuolo  di  Tideo  ;  nomo  di  gran 
valore  ,  e  compnsno  d*  Ulisse  in  ogni  peri- 
colo al  tempo  deli*  assedio  di  Troia  .  In.  26 , 
56. 

Dione  -  madre  della  dea  Venere ,  secondo  le 
favole:  il  qual  nome  poi  fu,  dato  alla  stessa 
Venere.  Par.  8,  7.  per  Venere  pianeta.  Par. 
aa ,  144. 

Dionisio  -  tiranno  di  Siracusa  in  Sicilia ,  no- 
tissimo aeHe  storie  gi^ohe.  In.  la  ,  107. 

a.  Dionisio  Areopagita  -  che  scrisse  dottissi- 
mamente delle  angeliche  gerarchie  ',  benchò 
alcuni  critici  moderni  ciò  neghino ,  riferen- 
do  qnel  libro  ad  altro  autore.  Par.  10,  11 5. 
a8 ,  i3o.  V.  Guiglielmo  Cave  nella  saa  Sto- 
ria Letteraria  degli  Scrittori  Ecclesiastici^ 
agli,  anni  di  Cristo  3Ga. 

Dioscoride  Anazarbeo  ^  detto  da  Dante ,  U  buo- 
no accogìitor  del  quale;  cioè,  della  qualità 
de'  semplici ,  di  cui  soriste  molti  libri  che 
ancora  si  leggono .  in.  4  >  i4o. 

Dite  -  città  imrnale  ;  detta  cosi  da  Plutone 
suo  re,  che  anche  DUe^  cioè  ricco ^  fu  chia- 
mato da'  poeti .  Iti.  8 ,  68.  per  lo  'nferno .  In. 
II ,  65.  la,  3a.  per  Lucifero.  In.  34»  ao. 

DoBgio  -  città  della  Fiandra.  Pg.  ^o,  46. 

Dolci  no  -  Fra  Dolcino ,  solenne  impostore  al 
t<enpo  di  Clemente  V.  Costui  »  essendo  bel 
dicitore,  died^  ad  intendere  a'  Novaresi  ,  sé 
essere  appostolo  mandato  da  Dio.  Riprende- 
va i  prelati  con  molta  UiNertà.  predicai»,  la 
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«vera  carità  consistere  in  aver  tutte  le  co9« 

.  -comuni  t  infitto  alle  donne .  Finaltnente  as» 

^sediato  da'  Novaresi  sulle  montagne  dova 

8*  era  TitiratO)  con  gran  segnato  d'iiopoini  a 

ài  femmine ,  a  menar  ytta  inforno  e  dissolti- 

4Ì8sima;  e  per  gran  copia  ài  nere  caduta , 

non  avendo  pia  the  mangiare  ;  costretto  a 

rendersi ,  fu  arso  rivo  insieme  con  una  $ua 

donna .  In.  a& ,  55. 

i^omenicani  de'  tempi  di  Dante  -  ^ripresi .  Pav. 

Il  f  ia4  o  *^^* 

«.  Don^anico  -  spagnnolo,  delta -nobilissima  fa- 
miglia Gusmana  ;  fondatore  dell' ordine  òt^* 
frati  Predicatori .  Par.  io ,  pS.  collega  di 
a.  Francesco  a  mantener  la  barca  di  Pietre^. 
Par.  II ,  il 9.  detto  dal  Poeta,  splendore  di 
luce  cherubica  ;  per  la  sua  sapienza .  Par» 
II,  39.  -vHa  di  esso  sposta  al  Poeta  da  s«  Bo- 
naventura ^.  Par.  13  ,  55  e  segg.  nominata 
'Del  possessivo  di  Cui  era  tutto  ;  cioè ,  detto 
in  latino  DoniùticuSf  a  Domino ,  dal  Signo- 
ra. Par.  ia,  69. 

IX>minaziofii  -  arroio  cero  A'  angeli  delfai  fa- 
conda gerarcnia.  Par.  a8,  laa. 

Domiziano  -  imperadora ,  figliuolo  secondoge- 
nito di  Vai pasiano  ;  principe  crudele  e  sce4- 

^  ierato.  Costai  perseguitò  i  Cristiani .  Pg.  aa, 
85. 

Donati  -  famiglia  nobile  fiorentina  •  Far.  16 , 
119.  ▼.  Ubertino, 

Donati ,  Bnoso  -  In.  3o ,  44*  ^*  Buoso . 

Donati ,  Corso  -  Pg.  a^ ,  8a  a  segg.  v.  Corso . 

Donato  -  gramatico  antico  dottissimo,  mae- 
«Ira  di  t.  Gkoiano  •  Scrts ta  costai  mm  libra 
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delie  otto  parti  dell*  orazione  ;  &  coment^  t» 
favole  di  Terenzio  :  benché  alcuni  dicano  , 
r  autore  di  tati  comenti  essere  «tato  un  al- 
tro diverso  dal  primo.  Par.  12,  157. 

Draghiguazzo  -  nome  di  demonio.  In.  ai ,  lai. 
aa,  73. 

del  Duca  -  famiglia  nobile,  partita  di Brettino- 
ro.  Pg.  14  )  ii3. 

del  Duca ,  Guido  -  r.  Guido . 

Duera  -  leu  3a,  116.  V.  Buoso  da  Daera, 

Duraz^o  -  citta  di  Macedonia,  con  porto*,  do- 
ve Giulio  Cesare  fu  assediato  dalle  genti  d| 
Pompeo .  Pare  6 1  65. , 


E 


Hibree  donne  -  in  Paradiso.  Par.  3a,  17. 

Ebrei  -  Pg*  4>  S^*  P^r.  5,  49*  accennati  e  bia- 
simati. Par.  33,  i3a.  passano  il  mar  Rosso 
a  piedi  asciutti  :  due  soli  di  secentomila  di 
loro  arrivano  alla  terra  di  promissione  ;  cioè , 
Caleb  e  Giosuè.  Pg.  18,  i34.  compagni  ex 
Gedeone  contra  Madianiti,  furono  pochissi- 
mi. Pg.  a4,  ia4.  V.  Gedeone» 

Ebro  -  fiume  di  là  da  Genova,  ai  con&ni  delia 
Provenza .  Par.  9 ,  89.. 

Ecco  -  bellissima  giovanetti  cl>e  amando  Nar- 
ciso, fanciullo  altrettanto  bello,  ma  superbo 
fuor  di  misura,  e  non  essendo  da  lui  corri- 

,    sposta,  consumossi  in  maniera,  che  non  re<« 

,    «tò  di  lei  altro  che  la  voce,  La  quale. risjpoa-^ 
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de  ancora  alle  grida  altrui  da'  ms^  e  daliei 
•peionche.  s* accenna.  Par.  la,  14.  chiamasi 
vaga  dai  Poeta ,  o  perchè  fu  innamorata ,  o 
perchè  va  errando  ne*  luoghi  deserti . 
£cloga  quarta  di  Virgih'o  -  accennata. Pg. 33 , 

70- 
£caba  -  moglie  di  Priamo  re  di  Troia;  la  qua- 

le,  dopo  1'  uccision  del  marito  fatta  da  Pir- 
ro »  e  la  mina  della  patria ,  condotta  da'  Gre- 
ci in  cattività,  approdando  a*  lidi  di  Tracia, 
e  trovando  sulla  spiaggia  il  cadavero  di  Po- 

.  lidoro  »uo  figliuolo  ,  ucciso  da  Polinnestore 
re  di  quel  paese ,  per  i spogliarlo  del  «uo  te- 
soro; al  quale  Priamo  1' a vea  mandato  da 
custodire ,  perchè ,  se  Troia  fosse  caduta ,  a- 
vanzasse  qualche  rampollo  della  stirpe  reale; 
per  lo  dolore  e  per  la  rabbia  fu  convertita 
hi  una  cagna.  In.  3o,  16. 

Egidio  "  uno  de'  primi  frati  e  compagni  di  s. 
Francesco .  Par.  1 1  ,  83. 

Egina  -  isoletta  poco  lontana  dal  Peloponneso 
e  Morea  ;  dove,  a*  tempi  d'  Eaco  suo  re ,  per 
una  fierissima  pestilenza  morirono  tatti  gli 
nomini  e  gli  animali .  Ora  il  re  molto  addo-i 
lorato ,  e  desideroso  di  ristorare  le  perdute 
sue  genti  ;  vedendo  nn  giorno  un  grandissi- 
mo numero  di  formiche. andarsene  su  e  giù 
per  una  antichissima  quercia,  pregò  istante- 
mente Giove  suo  padre  a  volergli  concedere 
tanti  cittadini ,  quante  erano  quelle  formi- 
che: e  ne  fu  esaudito,  perchè  Giove  trami»- 
tò  tutti  quegli  ani  malucci  in  uomini .  In. 

.  »9)  5gi  T.  Ovidio  nel  7.  delle  Trasforma-* 
uou. 


Egitto  -  famos»  prò  vi  nei*  dell'  Affrica ,  bagna- 
ta  dal  fiume  Nilo;  dove  regnarono  antica- 
mente i  Faraoni  e  i  Toiommei .  Pg.  a ,  4^- 
figuratamente ,  per  questo  basso  mondo*  Par. 
i5 ,  55. 

Elena  •>  figliuola  di  Giove ,  trasformato  in  ci- 

fno;  e  di  Leda  spartana,  moglie  di  Tindaro^ 
u  donna  di  bellezza  singolarissima  :  ed  es- 
tendo sposata  a  Menelao  re  di  Sparta;  men» 
tre  egli  era  assente,  fu  rapita  da  Paride  tro- 
iano, suo  ospite,  e  condotta  a  Troia:  per  la 
qual  cagione ,  dopo  dieci  anni  d*  ostinata 
guerra ,  fu  quella  metropoli  arsa  e  smantel- 
lata da*  Greci .  In.  5 ,  64,  v.  Coluto  de  Ra» 
ptu  Helenae  ;  Omero  nella  Uiade ,  e  tutti  i 
poeti . 
Elettori  sette  del  soanmo  pontefice  -  cioè  ,  tre 
cardinali  vescovi ,  e  quattro  preti  ;  intesi  per 
le  sette  teste  che  finge  il  Poeta  d'  aver  ve- 
duto spuntare  sopra  il  carro  della  Chiesa  • 
cosi  il  Danielk) .  Ma  il  Veltutello  e  'i  Lan- 
dino intendono  i  sette  peccati  mortali.    Pg. 

Elettra  -  figlinola  d*  Agamennone  re  di  Mice- 
ne, e  di  Ctìtennestra;  che  non  potendosi  dar 
pace  della  n>orte  del  padre  suo ,  ncciso  mi- 
seramente dall'impudica  moglie  e  daU*  aduX- 

'  tero  Egisto,  ta^o  operò  con  Oreste  suo  fra- 
tello ,  che  ne  vicU,  la  vendetta  nella  uccisio- 
ne d*antbedoe  i  colpevoli.  Dal  sua  nome 
•  intitolò  Sofocle  una  sua  tragedia  che  anco- 
ra si  ìe^^e.  In.  4,  lai. 

Eli  -  nome  d*  Iddio  appresso  eU  Xbret.  P«f« 
a6,  i3&  .  . 
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Elia  -  profeta  santissimo  e  di  gran  severità  i 
molto  noto  per  le  Sacre  Scrittore  ;  ii  quale  fa 
rapito  da  un  carro  di  fuoco.  In.  a6,  35.  as* 
siste  alla  trasfigurazione  dei  Signore.  Pg. 
32 ,  80. 

Biice ,  dioési  1*  Orsa  maggiore  ;  costellazione 
settentrionale ,  nella  quale  fingono  i  poeti 
essere  stata  cangiata  Callisto  figliuola  di 
Licaone  re  d'Arcadia,  Ninfa  seguace  di  Dia- 
na ,  la  quale  essendo  stata  violata  da  Giove 
in  forma  di  quella  Dea,  fu  da  lei  convertita 
in  orsa ,  ma  per  compassione  di  Giove  tra- 
sportata in  cielo.  Pg.  a5,  i3i.  Par.  3t,  32* 
V.  Ovidio  nel  2.  delle  Metamorfosi .  Rota 
col  suo  figlio  ;  cioè,  coli*  Orsa  minore)  detta 
anche  Cinosura ,  in  cui  fu  tramutato  Arca- 
de ,  figliuolo  della  ninfa  Callisto.  Par.  3i ,  33. 

Elicona  -  monte 'delia  Beozia,  sacro  alle  Mu- 
se .  Pg.  39 ,  4o* 

Eliodoro  -  Costui  fu  mandato  da  Seleuco  re  di 
Siria ,  in  Gemsalemme  per  torre  i  tesori  del 
tempio:  ma  appena  posto  il  piede  sulla  so- 
glia di  quello,  gli  comparve  un  uomo  arma- 
to sopra  un  gran  cavallo  il  quale  co*  calci 
lo  percoteva  :  onde  umiliato  davanti  a  Dio , 
se  ne  ritornò  addietro  colle  mani  vuote.  Pg. 
20  ,  ti 3.  V.  ii  2.  libro  de*  Maccabei  ,  al 
cap.  3. 

Eli  OS  -  in  ebraico  linguaggio  significa  etfc«/^o  ; 
ed  è  uno  de'  nomi  d'  Iddio.  Far.  14 ,  ^< 

Elisabetta  -  donna  santissima ,  moglie  di  Zac- 
caria ,  e  madre  di  s.  Giovanni  Batista,  visi- 
tata da  Marta  Vei^'oe .  accennasi  ciò .  Pg* 
i8,  ioo. 
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Eliseo  -  profeta  ,  che  vedendosi  dileggiata  da 
certi  fanciulli ,  fece  «tcire  delle  montagne  , 
cos\  spirandolo  Iddio ,  una  truppa  d*  orsi 
che  fecero  in  pezzi  i  dileggiatori .  accenna- 
to .  In.  a6 ,  34* 

Eliseo  -  fratello  dì  Gacciaguida ,  antenato  di 
Dante.  Par.  i5,  i36. 

Elisio  -  luogo  deliziosissimo  ,  ove,  secondo  le 
favole ,  andavano  ad  abitare  dopo  la  morte 

.  r  anime  di  coloro  eh*  erano  vissuti  virtoo- 
tamente  .  Par.  \S  t  27. 

Ellesponto  -  stretto  di  mare  tra  T  Asia  el*  Eu- 
ropa .  Pg.  28 ,  7  « .  v.  Xerse . 

Elsa  -  fiume  di  Valdarno  di  sotto ,  che  tra  Em- 
poli e  Fucecchio  mette  nell*  Amo  ;  il  qual 
fiume  si  dice  far  divenir  pietra  ciò  che  toc- 
ca .  Pg.  33  ,  67. 

Ema  -  fiume  che  si  convien  passare  da  coloro 
che  da  Montebuono  vengono  a  Firenze.  Par. 
16,  143. 

Emmaus  -  castello  poco  distante  da  Gerusa- 
lemme. A  due  discepoli  che  colà  se  u*  an- 
davano ,  apparisce  Cristo  risuscitato  •  Pg. 
21  ,  8. 

Empedocles  o  Empedocle  -  filosofo  d'  Agrigen- 
to, città  di  Sicilia;  il  quale  compose  un  bel- 
lissimo poema  della  Natura  delle  Cose:  in 
che  fu  poi  da  Lucrezio,  poeta  latino ,  imita- 
to. Costui  per  farsi  stimare  un  Dio,gittossi 
nella  voragine  del  Mongi bello.  In.  4>  i^8< 

Enea  -  figliuolo  d' Anchise  troiano;  notissimo 
nelle  storie  e  nelle  favole.  In.  a,  3a. 4>  «aa. 
»6,  93.  Pg.  18,  137.  detto  dal  Poeta,  /*  an- 
tico che  La^'ina  tolse-,  cioè,  che  sposò  Lavi- 


DELLE  STORIE  t:  FAVOLE,  597 

tiia,  figliuola  di  Latino  re  d'Italia,  togliendo- 
la  a  Turno  a  cui  era  stata  promessa  prima. 
Par.  6,  5.  visita  il  padre  morto,  ne*  campi 
Elisj.  Par.  i5,  ay.  » 

Eneida  di  Virgilio  -  lodata.  Pg.  ai ,  95  e  segg. 

Eolo  -  re  de*  venti,  secondo  le  favole.  Pg.  »b, 
ai. 

Epicuro  -  figliuolo  di  Neocle,  nato  in  Atene  ; 
filosofo  celebre,  che  seguitando  ì  principj  di 
Democrito  e  di  Leucippo ,  e  molte  cose  ag- 
giungendo del  suo ,  disse  il  mondo  esser  fat- 
to a  caso,  e  l'anime  morire  insieme  co' cor- 
pi .  Ripose  costui  il  sommo  bene  nel  piace- 
re, non  già  disonesto  e  carnale,  ma  dell*  a- 
■   ninio .  In.  10,  i/|. 

Equinoziale  orto  del  sole  -  circonscritto".  Par. 
1 ,  3S.  Nel  principio  deli'  Ariete  e  della  Li- 
bra, che  sonò  i  due  segni  equinoziali,  quat- 
tro cerchj  della  sfera ,  intersecandosi  tra  di 
loro ,  vengono  a  formar  tre  croci .  Il  coluro 
degli  equinozi  viene  a  tagliar  i'  equatore ,  e 
forma  una  croce  :  il  zodiaco  taglia  lo  stesso 
equatore,  e  ne  forma  un*  altra  :  l'  orizzonte 
abbraccia  il  zodiaco,  e  forma  la  terza,  e 
questo  vuol  dire  il  Poeta. 

Era  -  fiume  che  nasce  nei  monte  Vogeso ,  e 

'  mette  nei  Rodano .  in  latino  Arar^  Par» 
6,  59. 

Eraclito  d' Efeso  -  filosofo  antichissimo,  i  cai 
scritti  intorno  alia  Natura  delie  Cos«  erano 

-    ripieni  d'oscurità.  In.  4>  1^3. 

Ercole  -  figliuolo  di  Giove  e  d*  Aicmena,  gran 

'  domatore  de'  mostri ,  ed  nccisor  do'  tiranni  ; 
il  quale  per  ia  grandezza  della  cose  operate  ^ 


598  INDICE 

fu  ricevuto  nel  numero  degli  Dei .  de*  coETtni 
fatti  parlano  miasi  tutti  i  poeti .  In.  a5,  3a. 
vince  Anteo.  In.  3i ,  i3a.  ▼.  Anteo, 

d*  Ercole  colonne  che 'Dante  chiama  riguar- 
di -  sono  i  due  monti  Abila  e  Calpe ,  1*  uno 
in  Affrica,  1*  altro  in  lapagna;  da  lui  preHs- 
si  come  termini  a*  viaggiatori .  In.  26,  io6. 

Enfile  -  moglie  d*  Anfiarao  celebre  iuàoy'mo  • 
Costei  per  avidità  d*  un  ricco  gioiello  ofFer^ 
tole  da  Argia  moglie  di  Polinice ,  manifestò 
il  marito  che  s' era  appiattato  per  non  andare 
cogli  altri  capitani  alla  guerra  di  Tebe  ;  per 
la  qoal  cosa  fu  uccisa  da  Almeone  suo  fi- 
gliuolo, accennata.  Pg.  la,  5o. 

Erme  -  le  tre  Furie  infernali*  Lat.  Erinny-es. 
Fingono  i  poeti ,  che  sieno  sorelle ,  figliuole 
delr  Èrebo  e  delia  Notte,  di  spaventevole 
aspetto ,  crinite  di  serpenti  ec.  In.  9 ,  4$. 

Erisitone  -  Fn  costui  di  Tessaglia,  grandissi- 

.  mo  sprezzatore  degli  Dei  ;  e  avendo»  tagliata 
un' antica  quercia  consacrata  a  Cerere,  fu 
da  lei  punito  con  una  farnesi  arrabbiata,  che 
non  potendola  saziare ,  dopo  aver  consuma- 
.  ta  ogni  sna  sostanza ,  sé  medesimo  divoran- 
do, miseramente  peri.  Pg.  33,  a6.  v.  Ovidio 
nelP  8.  delle  Trasformazioni . 

Eritone  -  maga  di  Tessaglia ,  che  ad  istanza 
di  Sesto  Pompeo  trasse  con  suo'  incantesi- 
;  mi  un*  anima  dall'  Inferno  per  intendere  qua} 
.  fine  fossero  per  avere  le  guerre  civili  tra  Ce- 
sare e  Pompeo  il  grande  ,  suo  padre .  In.  9 , 
>  a5.  V.  Idicano  nel  6.  della  Far«aglia  . 

^rmafrodiio^  chiama  Dante  il  peccato  centra 
■atnra  |.  dove Jl. maschio  viene  ad  efiSemo»»- 
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'  nani.  Pg.  26,  82.  D'Ermafrodito,  bellissU 
mo  giovane ,  figliuolo  di  Mercurio  e  di  Ve* 
nere,  leggi  Ovidio  nel  4  <ieli«  Trasforma- 
zioni • 
Ermo  -  per  l' eremo  di  Camaldoli .  Pg.  5 1  g6  •■ 
Ero  -  donzella  beUis$ima,  amata  da  Leandro.. 

Pg»  ^8,  73.  V.  Leandro* 
Esaù  "  gemello  del  patriarca  Giacobbe .  nell'  u- 
.  tero  materno  contende  con  lui .  Par.  3a,  68- 
,  era.  di  capei  rosso .  s'  accenna .  Par.  32 ,  70- 
fu  nome  scellerato ,  e  figura  de' reprobi.  Par. 
8,  i3o.  inteso  forse  per  colui  Che  fece  per 
vìltate  il  gran  rifiuto.  In.  3,  60.  avendo  ven- 
duta la  sua  priqftogenitnra  al  fratello  Giacob- 
be per  una  scodella  di  lenticchie,  leggi  ii 
fatto  nel  cap.  25.  dei  Genesi . 
£ster  -  moglie  d'  Assuero  re  di  Persia ,   ebreai 
di  nazione,  nipote  di  Mardocheo;  donna  bel- 
lissima e  santissima.  Pg.  17 ,  29.  v.  Amaria 
Eftti  o  Es|e  -  castello  antichissimo  del  Padova- 
no  ,  donde  presero  il  cognome  i  marchesi  e 
.  ducfaà  di  Ferrara ,  oggi  dnchi  di  Modena  •t 

.  Reggio  ►  Pg.  5,  77. 

éa^  Estt  -  V.  Azzone  IlL 

4a  Esti,  01>izzo  -  In«  12,  vii.  t.  OBizzo» 

£teocle  e  Polinice  -  nati  deli  nefando  congiu- 
gni nienla  d' Edipo  re  di  Tebe ,  con  Gioca- 
sta  sua  madre,  chiamati  dal  Poeta  nostro  ,. 
doppia  tristizia  di  locasta.-,  perchè  vissero* 
'  sempre  dÌKordi,  e  finalmente  »'  uccisero 
V  un.  l' allro ,  combattendo  a  coi^o  a  corpo . 
Pg*  a»,  56*  V.  Stezio  nell'  11.  della  Tebai- 
de. 

Kft0!9c.la  *  dovando  cc^^oara  in.  Tebe  insieme  - 


400  t    N    D   I    <Ì    tt 

col  sno  fratello  Polinice ,  impaziente  i*  av%f 
compagno  nella  signoria,  il  caccilo  in  esilio. 
Ma  tornando  poi  lo  scacciato  coli*  aiuto  d'  aU 
tri  sei  re,  per  esser  rimesso  sul  trono;  dopo 
un  lungo  assedio  della  città,  vennero  i   due 
fratelli  alle  mani ,  e  si  uccisero  a  colpi  vi- 
cendevoli.  Furono  poscia  i  corpi  loro  messi 
ad  ardere  sopra  una  stessa  catasta  :  ma  /a 
fiamma  si  divise  in  due ,  ributtando  indietro 
il  corpo  di  Polinice;  segno  che  ritenevano 
anche  dopo  la  morte  la  primiera  discordia  • 
In.  ^6,  54* 

Etiope  -  d'  Etiopia  •  coli*  accento  acuto  sulla 
penultima  sillaba,   in  rima .  Par.  19,  109. 

Etiopi  -  accennati .  In.  34 1  44* 

Etiopia  "  provincia  meridionale  dell'  Affrica  » 
ferace  di  serpenti  ;  dove  gli  uomini  &ano  il 
colore  di  carboni  spenti .  In.  ^4 ,  89. 

Etiópo  -  coli'  accento  acuto  sulla  penultima 
sillaba  ,  in  rima,  abitatore  deli'  Etiopia  .  Pg. 
26,  ai. 

Etna  o  Mongibeilo  -  monte  di  Sicilia,  che  get- 
ta fiamme;  posto  tra' due  promontorj,  Pa« 
chino  e  Peloro.  Par.  8,  67. 

Ettore  -  figliuolo  di  Priamo  re  di  Troia;  che 
avendo  per  nove  anni  difesa  con  sommo 
valore  la  patria,  finalmente  fu  ucciso  dal 
grande  Achille,  e  strascinato  da  lui  tre  vol- 
te attorno  le  mura  di  Troia,  (n.  4  9  isa* 
suo  sepolcro  visitato  da  Giulio  Cesare .  Par. 
6,  68. 

Eva  -  moglie  d'  Adamo ,  prima  madre  di  tutti 
gli  uomini.  Pg,  8,  99.  24»  ^'^'  ripresa  dal 
Poeta .  Pg.  99 ,  34,  detta  madre  antica  •  Pg. 
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3o,  52.  accennala.  Pg.  Sa,  32.  circonscritta. 
Par.  i3,  33.  32,  6.  mangia  il  pomo  vietato. 
iVi.  Figliuoli  ti*  Euay  chiama  Dante  gli  uo- 
mini. Pg.  12,  71. 

Euclide  -  ìilosofo  Platonico,  e  geometra  insi- 
gne. In.  4>  14^* 

Eufrates  -  gran  fiume  dell'  Asia,  che  nasce  n«* 
monti  dell*  Armenia,  e  unito  al  Tigri  si  sca- 
rica nel  seno  Persico.  Pg.  33,  112. 

Eumenio  e  Toante  -  figliuoli  d*Isifile.  Pg.  2G, 
95.  V.  fsifile. 

Bunoè  -  fiume  finto  dai  Poeta  nostro  nel  terre- 
stre Paradiso;  al  quale  attribuisce  virtù  di 
méttere  in  memoria  tutto  il  bene  operato  . 
Pg.  28,  i3i.  33,  127.  è  vocabolo  di  greca 
derivazione,  e  può  significar  buona  mente» 

Eorialo  -  giovane  bellissimo,  troiano.  In,  i., 
108.  V.  Virgilio  nel  9.  dell*  Eneide. 

£o>ipide  -  ateniese,  poeta  tragico  eccellcntls- 
8im\».  Pg.  22,  106. 

Enripilo  -  nobile  indovino  nell'  esercito  de' 
Greci  contra  Troia.  In.  20,  112. 

Euro  -  vento  orientale.  Par.  8,  60. 

Europa  -  la  più  nobile  e  colta  delle  quattro 
parti  del  mondo.  Pg.  8,  i33.  Par.  Q,  5.  i2| 

Europa  -  figliuola  d*  Agenore  re  de*  Fenici, 
rapita  da  Giove  convertito  in  toro.  Par.  27 , 
84.    ^ 

Ezzechia  -  re  di  Giuda,  e  profeta.  Costui  veg- 
gendosi  infermo  a  morte,  pregò  Iddio,  che 
gii  volesse  prolungare  Ja  vita  per  poter  pia- 
gnere i  suoi  commessi  errori:  onde  gli  fu 
prolungata  ancora  quindici  anni;  come  si 
Jnd,  del  F^olpi,  26 
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tegf^e  ia  Isaia,  aL  capo  33.  Par.  30,  499  • 

Ezzecniello  -  uno  de*  quattro  profeti  che  mag^ 
glori  si  chiamano  ;  pieno  di  viaioni  aiisleùo- 


pieno 
aissimc.  Pg.  29^  100. 


F 
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ahbriiìo  -  eon«olQ  e  capitano  dV  Romani 
contra  Sanniti,  a  cantra  il  re  Pirro.  Costui 
fu  di  sommo  valore,  e  nemicisaimo  deli'  a- 
variz^a;  coaicchè  elesse  di  vivere  povera- 
mente, e  ricusò  la  pecunia  offertagli  d:«ide^ 
to  re  per  corromperlo.  Pft,  ao,  a5. 

Fabj  -  romani .  di  questa  famiglia  furono  ipoU 
ti  uomini  segnalatissimi  e  in  pa<;e  e  in  guev- 
Ita;  ma  uno  de*  più  famosi  fìi  Q.  Fabio  Mas- 
simo ,  il  quale  colia  sua  destrezza  e  prude iv- 
za  raddrizzò  la  repubblica  £iii  cadente  per  W 
continue  vittorie  d'  Annibale.  Par.  S.,  47* 

Faenza  -  cita  nobile  di  Romagna .  In^  3a ,  t!i5. 
Pg.  14,  loi.  accennata.  In.  37 ,  49*  ^*  7Vi- 
baìdeìlo ,  Arrigo  Manardi ,  Pagani  ,  JFàn*' 
tolini, 

Falari  -  tiranno  di  SiciUa.  accanato.  In.  27^ 

Faiterona  -  ntonta^^a  altisj^ima,  parto  dell*  A- 
pennino,  dove  nasce  l' Arno  liume  41  To- 
scana. Pg.  i4,  17. 

Falterona  -  valle  di  Toscana,  ove  nMC9  ii  fia- 
ne  detto  e^seJi9jU>.  In.  Ò9.,  56* 
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Famagosta  -  città,  principale  dell'  isola  di  Ci- 
pri. Par.  19,  146. 

Fano  -  città  marittima  del  ducato  d'  Urbino. 
In.  28,  76.  Pg.  5,  71. 

Fantolini  -  gentiluomini  di  Faenza,  già  estin- 
ti .  Pg.  i4i  121. 

Farfareiio  -  nome  di  demonio.   In.   21,   i23. 

Farinata  -  figlinolo  di  m,  Marzucco  degli  Sco- 
ringiani  da  Pisa.  Costni  fu  nccfso  da'  suoi 
nemici.  Pfi.  6,  17.  v.  Marzucco, 

Farinata  degli  Uberti  -  cavalìer  fiorentino,  e 
capitano  valorosissimo  della  fazion  Ghibel- 
lina, il  quale  presso  Monte  Aperti  sconfisse 
i  Guelfi;  e  volendo  quelli  di  sua  fazione, 
dopo  la  vittoria ,  smantellar  Fiorenza  perchè 
i  Guelfi  più  non  vi  s*  annidassero,  egli  di 
maniera  s'  oppose,  che  von  se  ne  fece  altro, 
è  annoverato  da  Dante  fra  coloro  che  poco 
credettero.  In.  6,  79.  io,  S2. 

Farisei  -  sorta  di  religiosi  tra*  Giudei  ;  uomini 
di  finissima  ipocrisia,  spesso  noaiinati  nei- 
1*  Evangelio.  In.  23,  116. 

Farisei  nuovi ,  chiama  Dante  i  prelati  viziosi 
de'  tempi  suoi.  In.  27,  85. 

Farsaglia  -  luogo  celebre  di  Tessaglia,  dove 
Giulio  Cesare  diede  la  gran  rotta  ali'  eserci- 
to di  Pompeo.  Par.  6,  65. 

Federigo  -  secondo  (i^Uuolo  di  Piero  d'  Arago» 
na*,  successor  di  suo  padre  nel  regno  di  Si- 
cilia, ma  tralignante,  quanto  al  valore.  Pg. 
7,  1 19.  uomo  avaro  e  vile.  Par.  19,  i5i.  tra- 
Taglia  il  suo  stato  con  angaria.  Par.  ao,  63. 
f.  Alfonso,  zio  ac.  a  Iacopo  re  d*  Aragona* 


/{oj  INDICE 

Federigo  Novello  -  figliuolo  del  conte  Guicfo 
da  Battifolle.  Costui  fu  ucciso  da  uno  de* 
Bostoli,  detto  Fornaiuolo,  Pg.  6;  17. 

Federigo  I.  -  imperadore,  detto  Harbarossa; 
nemico  della  Chiesa,  prende  Milano,  lo  di- 
sfa, e  gli  fa  seminar -sopra  il  sale.  Dante  il 
chiama  buono ,   forse   per  ironia.    Pg.    18, 

Federigo  H»  -  imperadore,  figliuolo  d*  Arrigo 
V.  e  nipote  di  Federigo  Barbarossa.  In.  i3, 
59.  iicrissimo  persecntor  della  Chiesa,  e  per- 
ciò posto  da  Dante  fra  gli  eretici.  In.  io, 
119.  usò  di. far  tormentare  i  colpevoli  di  le- 
sa maestà ,  in  questa  guisa  :  gli  ^cea  Testire 
d'  una  pesante  cappa  di  piombo;  poscia  ries- 
sili in  un  gran  vaso  al  fuoco,  lasciava  che 
il  corpo  insieme  col  piombo  si  struggesse. 
In.  23,  66,  vinto  in  battaglia  da*  Parmigiani , 
mentr'  egli  assediava  la  lor  città.  Pg.  \6f 
117.  detto  dal  Poeta,  terzo  vento  di  Soave, 
Par.  3,  120.  V.  Arrigo  e  Soai*e, 

Federigo  Tignoso  -  da  Rimini.  Pg.  i^,  106. 

Fedra  -  m9gne  di  Teseo,  e  matrigna  d'  Ipoli- 
to.  caMnnia  il  figliastro  presso  il  iziarìto. 
Par.  1 7  ,  47*  ^'  TpoHto . 

Fefice  Gusman  -  padre  di  s.  Domenico.  Par. 

*^»  7P' 
Feltro  o  Feltre  -  città  picciola  della  Marca  Tri- 

vigiana;  il  cui  vescovo  Alessandro,  a*  tem- 
pi di  Dante,  diede  nelle  liiaui  del  governator 
di  Ferrara  alcuni  Ferraresi  rifuggiti  a  Fel- 
tre, i  quali  facevano  allora  guerra  col  papa: 
onde  furono  fatti  tutti  crudelmente  morire. 
Par.  9,  5a. 
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Feltro  -  E  sua  nazion  sarà  tra  Feltro  e  Fel- 
tro, intende  il  Poeta  di  circonscrlver  la  cit- 
tà di  Verona ,  posta  tra  Feltro  o  Peltro  citta 
della  Marca  Trivigiana,  e  Monte  Feltro  cit- 
tà della  Marca  d*  Ancona.  In.  i,  io5. 

Fenice  •  uccello  famosissimo  nelle  favoloi  il 
cfuale  dicono  trovarsi  nell*  Arabia  Felice,  ed 
essere  unico  al  mondo.  Dopo  5oo.  anni  di 
vita,  abbrucia  sé  stesso  a*  ragc^i  del  sole  so- 
vra una  catasta  di  preziose  dro^'^he;  e  dalle 
sue  ceneri  rinasce.  In.  ^4)  ^07. 

Fenicia  >  provincia  dell'  Asia,  accennata.  Par. 
27,  83. 

Ferrara  -  nobìl  città  d*  Italia,  intesa  da  Dante 
per  F'al  di  Pado.  Par.  i5,  137. 

Ferrarese  sangue  -  Par.  9,  5G.  v.  Feltro . 

Fetonte  o  Feton  -  (ìgliuolo  del  Sole  e  di  Gli- 
mene;  il  quale  mosso  da  giovenil  vaghezza 
di  caidare  il  cocchio  di  suo  padre,  e  dopo 
molte  istanze  ottenutolo  per  un  sol  giorno, 
non  sapendolo  ben  reggere ,  e  uscendo  fuor 
di  cammino,  fu  da  Giove  fulminato,  e  pre- 
cipitato nel  Po.  In.  17,  107.  Pg.  4f  72*  ^9» 
li 8.  Par.  3i,  i25.  accennato.  Par.  17,  3. 

Fialte  -  uno  de'  Giganti  che  mossero  guerra 
agli  Dei .  In.  3t  ,  94. 

Fiamminghi  -  popoli  della  Fiandra)  nobilissi- 
ma provincia  d'  Europa.  In.  i5,  4* 

Fieschi  -  nobilissimi  Genovesi,  conti  di  Lava- 
gno,  Pg.  19,  lo!.  V.  Adriano  V» 

Fiesolane  bestie  -  intende  i  Fiorentini,  avendo 
riguardo  all'  origine  loro,  che  fu  da  Fiesole. 
In.  i5,  73. 
Fiesole  -  antica  città  di  Toscana;  situata  %0' 
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pra  nn  colle  poco  lontano  da  Firenze;  abi- 
tata un  tempo  da*  soldati  di  Siila  ivi  manda- 
ti In  nuova  colonia,  i  quali  avendo  in  odio 
r  asprezza  del  silo,  scesero  al  piano,  e  fab- 
hricarono  Firenze.  In.  iS,  6a.  Par.  i5,  ia6. 
i6,  laa.  arsa  e  distrutta  da'  Romani  a*  tem- 
pi di  Catiiina.  Par.  6,  53. 

Figghine  -  castello  in  Valdaruo  di  sopra;  près- 
so Firenze.  Par.  i6,  5o. 

Filippeschi  e  Monaldi  -  due  famìglie  di  con- 
traria fazione  in  Orvieto,  a*  tempi  di  Dante* 

Pg.  6,  107. 
Filippi  -  re  di  Francia;  molti.  P^.  20,  5o. 
Filippi  -  famiglia  nobile  fiorentina.   Par.  16, 

Filippo  -  re  di  Francia;  cognominato  Nasello. 
vinto  in  battaglia  da  Ruggieri,  ammiraglio 
di  d.  Piero  d*  Aragona.  Pg.  7,  io3. 

Filippo  il  Bello  -  re  di   Francia,   accennato. 
In.   19;  87.  v'.  Clemente  F.  chiamato   dal 
Poeta,  per  li   Suoi   laidi  costumi,   mal  di 
Francia,  Pg.  7,  109.  rotto  da*  Fiamminghi 
a  Coltrai,  s'  accenna  questa  rotta.  Pg.  20, 
46.  col  mezzo  di  Sci  arra  C«lonnese  fa  pri- 
gione in  Alagna  o  Anagni  Bonifacio  Vili. 
sommo  pontehce.  distribuisce  ancora  a  suo 
senno  i  beneficj  ecclesiastici  del  suo  regno. 
Pg..  20,  86.   inteso  per  lo  gigante,    costui 
diede  molto  denaro  a  papa  Bonifacio  Vili, 
mentre. furono  amici.  Pg.  33,   162.  33,  45» 
in  lina  spedizione  contra  Fiamminghi  ingan- 
nò i  suoi  soldati   col  falseggiar  la   nnoneta 
nelle  pagbe.    mori. ferito   da  un  cinghiale» 
tncn tre  cacciava .  Par«  tp,  120. 
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Filli  -  regina  di  Tracia  ;  abbandonata  da  De-> 
mofoonte  suo  vaso,  iiglìnolo  di  Teseo.  Dan- 
te la  chiama  Rodopea ,  perchè  nella  Tracia 


è  il  monte  Rodope  altissimo.  Par.  0|  loo. 

-  i  gigli  d*  oro.  insegna  aet 
di  Francia.  Pg.  20,  86* 


Fiordaliso  -  i  gigli  d*  oro,  insegna  det  regno 


Fiorentina  rabbia  -  Pg.  1 1 ,  1 1 5. 

Fiorentine  donne  -  biasimate.  Pg.  a3,  iot. 

Fiorentini  -  In.  17 ,  70.  discesi  da  Fiesole,  bia* 
simati.  In.  i5,  61 ,  e  segg.  16,  75.  ▼.  il  Di- 
scorso 34.  della  1.  centuria  del  Salvini. 

Fiorentini,  e  quelli  del  Valdamo  di  sotto  - 
chiamati  lupi,  peir  la  ingordigia  ed  avarizia 
loro.  Pg.  i4i  5o. 

Fiorentini  Ghibellini  -  disfatti  a  Monteaperti* 
Pg.  Il,  ii3. 

Fiorentino  -  In.  8,  6a.  33,  1 1.  Par.  16,  61. 

Fiorentino  -  che  s' impiccò  poco  avanti  i  tem- 
pi di  Dante,  incèrto  chi  fosse,  perchè  molti 
a  qne*  tèmpi  diedero  in  feimil  pazzia*  In.  i3, 
143,  i5t. 

Fiorenza  -  beHiSsima' città  d'  Italia;  metropoli 
della  Toscana;  sopra  il  tiuihe  Arno;  madro 
d'  uomini  valorosi,  e  d*  ingegni  sublimi .  In. 
10,  9^.  t6,  75.  3a,  120.  accennata.  In.  i3, 
143.  chiamata  da  Dante,  la  ^ran  villa,  cioò 
città.  In.  93,  95.  biasimata.  Pg.  6,  127.  a4, 
79.  Par.  Q,  i!&7.  3t ,  39.  detta  per  ironia,  la 
ben  guidata,  Pg.  ti,  to2.  impoverita  da 
Carlo  Senzaterra.  Pg.  20,  75.  è  vicina  al 
colle  dove  un  tempo  era  Fiesole.  Par.  6, 
,53.  governo  e  costumi  ìEiutìchi  de'  suoi  cit* 
tadini,  lodati  ;  come  quei  de*  tempi  del  Poe- 
ta, bi.aiimati.  Par.  tS,  97,  é  ««gg.  chiama- 
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ta  da  Dante,  l*  ov^il  di  s,  GiovannL  f^ar.  ìG, 
a5.  ultimo  suo  sesto  o  parte ,  nella  quale  uà- 

.  <que  Cacciagaida  antenato  di  Dante.  Par. 
IO,  4o«  molto  soggetta  alle  vicende.  Par.  16, 
84*  Mercato  Vecchio ,  contrada  di  essa.  Par. 
j6,  lai.  Borgo f  uno  de*  sesti  di  Fiorenza. 
Par.  16,  154.  Giglio,  insegna  di  «|aella  re- 
pubblica, era  prima  bianco  in  campo  rosso  ; 
ma  predominando  poi  la  fazion  Goelfa,  fa 
dipinto  rosso  in  campo  bianco,  come  oggi 
si  vede.  Par.  iG,  162,  e  segg.  chiamata  bel- 
lo ovile»  Par.  aS,  5. 

Tirenze  -  lo  stesso  che  Fiorenza.  In.  34 <  f44« 
a6,  I.  Par.  29,  io3.  chiamata  trista  sel^a» 
Pg.  14,  64. 

Fisica  -  scienza  della  natura,  in  greco  ^tfc-txtl 
da  ^2/r/(  che  natura  vuol  dire.  In.  ti ,  lot. 

Flegetonta  o  Flegetonte  -  ilume  d*  Inferno,  cho 
à  r  onde  di  fuoco.  In.  14,  ti6,  i3i,  i34* 
inteso  da  Dante  per  la  riviera  del  sangue. 
In.  la,  47* 

Flegias  -  figliuolo  di  Marte;  re  de*  Lapiti,  po« 
poli  della  Tessaglia;  il  quale  per  avere  ab> 
bruciato  il  tempio  d'  Apolline  in  Delfo,  fa 
da  quel  Dio  ucciso  colle  saette,  e  precipita- 
to allo  'uferno.  In.  8,  19,  24.  v.  Virgilio 
»el  6.  dell'  Eneida;  e  quivi  gli  sppsttori. 
Finse  Dante,  che  costui  sia  il  nocchiero  che 
guida  le  anime  alla  citta  di  Dite. 
*  Flegra  -  valle  di  Tessaglia ,  dove  i  Giganti  re- 
starono fulminati  da  Giove  per  aver  fatto 
guerra  al  Cielo.  In.  14,  58. 

Focaccia  -  pistoiese,  della  «ohil  famiglia  de* 
Cancellieri,  il  quale  mozzò  la  mano  ad  un 
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l^tto  caginO)  ed  uccise  un  suo  zio;  donde  poi 
nacquero  in  Pistoia  le  fazioni  de*  GueKi  e 
Ghibellini,  dividendosi  la  famiglia  in  due 
partiti,  detti  Cancellieri  JVerif  e  Cancellie' 
ri  Bianchi»  In.  32,  05. 

Focara  -  monte  altissimo  presso  la  Cattolica  » 
terra  posta  tra  Rimini  e  Fano;  dal  quale  si 
levano  venti  impetuosi.  In.  28,  89. 

Fulco  di  Marsiglia  -  valente  dicitore  in  rima 

.  a*  tempi  di  Dante,  e  molto  dedito  alle  cose 
d*  amore.  Costui  nacque  in  Genova,  ma  di* 
moro  lungo  tempo  a  INJarsii^lia  dove  servì  la 

.■  moglie  del  signore  di  quella  città  ;  e  dopo  la 
morte  di  lei,  si  rése  monaco,  e  di  ntonaco 
fu  fatto  vescovo  di  Marsiglia*  Par. 9,  G7,  Sa^ 
o4,e8egg. 

Folo  -  uno  de'  famosi  Centauri  che  guerreggi  a-* 
rouo  con  tra  Lapiti  ,  popoli  di  Tessaglia  , 
quando  fu  rapita  da  £urito  centauro  nel 
convito  nuziale  Ippodamia,  da  altri  detta  /- 
sconiache^  sposa  di  Piritoo.  In.  la,  73.  v. 
Ovidio  nel  la.  delle  Trasformazioni. 

Forese  -  uomo  dedito  alla  crapula ,  fratello  di 
Francesco  d'  Accorso  eccellente  giuriscou- 
sulto,  e  di  Piccarda.  Pg.  a3,  4^,  76.  a4)  74* 
V.  Francesco  e  Piccarda  • 

Forlì-  città  ragguardevole  della  Romagna;  pa* 
tria  d*  uomini  illustri;  detta  dagli  antichi, 
Forum  Livii»  In.  16,  99.  Pg.  24,  Sa.  Que- 
sta citta  essendo,  assediata  da  m.  Giovanni 
de  Api  a  gentiluomo  franzese  per  ordine  di 
papa  Martino  iV.  fu  difesa  valorosamente 
dai  conte  Guido  di  Montefeltro,  che  allora 
tà'  era  capitano;  il  quale  iiugendo  di  render* 
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la  a*  nemici,  e  di  partirsene  colle  sne genti; 
dopo  d'  averli  ossicnrati,  con  mi  kellissiiiio 
•tratasemma  militare  ritornato  subitamente, 
gli  mise  tutti  a  fil  di  spada,  ciò  successe 
r  anno  del  Signore  laSa.  In.  ay,  /^ò, 
Fortona  -  descrizione  di  essa.  In.  7,   78^  o 

Fortuna  maggiore  -  chi  amano  i  geomanti  una 
figura  di  stelle ,  che  si  compone  dei  fin  del- 
r  Aqaario  e  del  principio  de*  Pesci ,  e  na- 
sce ou*  ora  innanzi  1'  apparir  del  sole»  Pg, 

19,  4* 

di  Fosco,  Bernardino  -  Pg.  14,  loi.  v.  Benneir' 
d'ino, 

Potino  -  clierico  di  Tessaglia,  eretico,  il  qua- 
le insieme  con  Acacio  teneva  che  lo  Spirito 
Santo  non  procedesse  dal  Padre,  e  che  *I 
Padre  fosse  maggior  del  Figliuolo.  Costui 
sedusse  Anastagio  sommo  pontefice  a  tenere 
lo  stesso,  se  deesi  credere  a  Dante.  In.  11, 
9.  il  che  però  è  falsissimo. 

Francesca  -  figliuola  di  Guido  da  Polenta,  si- 
gnor di  Ravenna  ;  che  visse  a*  tempi  di  Dan- 
tei  femmina  bellissima  e  molto  gentile,  ma- 
ritata dal  padre  a  Lanciotto  ligliuolo  di  Ma- 
latesta  signore  di  Rimini,  uomo  valoroso) 
ina  deforme  della  persona;  la  quale  iiinauio- 
ratasi  di  Paolo  suo  cognato,  cavaliere  di 
tratto  inolto  avvenente,  ebbe  con  lui  diaa- 
nesta  pratica,  sino  che  trovata  in  snl  fatto 
dal  marito,  fu  da  lui  con  un  sol  colpo  ucci- 
sa insieme  col  drudo.  In.  5,  116. 

Francesca ^entè  *  cioè,  frariKcs**  biatimatadi 
vanità I  la.  a^^  ta3» 
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Francescamento  -  in  lingua  o  alla  maniera 
franxese.  Pf'.  16,  126. 

Franceschi  o  Irranzesi  -  In.  53,  11 5.  messi  a 
(il  di  spada  in  ForU  dal  conte  Guido  di  Mon- 
tefeltro.  In.  27,  44*  P®**  l^*"^  angario  ed  in- 
solenze tagliati  tutti  a  pezzi  in  Palermo  e 
Messina,  città  di  Sicilia,  a  un  sonar  di  ve- 
spro, ciò  successe  a*  tempi  di  Carlo  L  re  di 
Foglia.  Par.  8,  yS. 

Francesco  d'  Accorso  -  fiorentino,  giuriscon- 
snlto  a*  suoi  tempi  eccellentissimo,  il  quale 
scrisse  la  chiosa  alle  leggi   civili.   In.    i5y 

s.  Francesco  d*  Assisi  -  fondator  deli'  ordine 
de' frati  Minori.  In.  27,  112.  Par.  22,  90. 
32 ,  35.  sua  vita  descrìtta  ai  Poeta  da  s.  Tom- 
maso d*  Aquino.  Par.  ii,  5o,  e  segg.  detto 
da  Dante ,  il  povere!  di  Dio .  Par.  1 3 ,  33. 

Francescani  -  de'  tempi  di  Dante,  ripresi.  Par. 
12,  112,  e  segg. 

Francia  -  nobilissimo  regno  d'  Enropa.  In.  19 , 
87.  Pg.  7,  109.  20,  71.  eooi  re  biasimati. 
Pc.  20,  /|3,  segg.  e  5i.  i  Fiorentini  a*  tempi 
dei  Poeta  givano  €olà  per  trafiicarvi.  Par.  i5^ 

-    120. 

Franco  Bolognese  -  miniatore  eccellentissimo, 
che  superò  in  quell'arteOderisid' Agobbio* 
Pg.  1 1 ,  83. 

Franzesi  -  v.  Franceschi, 

Frisoni  -  nomini  di  Frisia,  provìncia  d'  Euro* 
pa,  che  sono  di  grande  statura.  In.  3i ,  6/|. 

Fucci ,  Vanni  -  In.  24,  ia5.  v.  Vanni  Facci» 

Fulcieri  da  Calboli  -  nipote  di  Rinieri .  Costui 
essendo  podestà  di  Firenze,  e  gran  difensore 
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ùclU  part«  Nera,  fece  prendere  molti  gen^ 
tiluomini  e  capi  di  parte  Bianca ,  opponen- 
do loro,  cbe  avessero  trattato  co*  Bianchi 
fuorusciti  di  rimetterli  in  patria;  il  che  a- 
vendo  essi  confessato  per  forza  di  tormenti, 
gU  fece  uccidere,  accennato.  Pg.  14,  58. 


G 


G 


Tahbriello  o  Gabriele  -  arcangelo  clic  portò 
la  i||]Ova  a  Maria  Vergine ,  èsser  lei  eletta 
Ma^e  dì  Dio.  Pg.  10,  34.  Par.  4»  47»  9» 
T^S.  accennato.  Par.  i4f  36.  a3,  91.  3a ,  91, 
Ila.* 

Gaddo  •  figlinoLo  del  conte  Ugolino  della  Ge> 
rardesca.  In.  33,  68.  v.  Ugolino, 

Gade  -  oggi  Cadice;  isoletta  deli'  Oceano  oc- 
cidentale,  -vicinissima  all'  Andalusia,   pro« 
.  \incia  di  Spagna.  Per.  27,  Sa.  ^ 

Gaeta  -  città  marittinaa,  di  Terra  di  Lavoro  ; 
fornita  d'  un  ampio  porto,  fu  fondata  da 
Enea  che  le  pose  il  nome  della  propria  nu- 
trice. In,  26,  92.  Par.  8,  63. 

Caia  -  figliuola  di  Gherardo  da  Cammino ,  gen- 
tiluomo trivigiano;  donna  di  singoiar  bel- 
lezza e  bontà.  Pg.  16,  i4o. 

Galeotto  -  mezzano  degli  amori  che  passarono 
.  tra  Lancilotto  e  Ginevra,  persone   ne*   ro- 
manzi famose,  ed  è  preso  da  Dante  in  sigui- 
ficato  generale  d'  ogni  sensale  di  disonestà, 

.  «  ruf;iaao.  In.  5,  137, 
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Galieno  o  Galeno -da  Pergamo  ,  città  dell'Asia 

minore;  medico  eccelleutissimo.    Fiorì   ne* 

tempi  d*  Antonino  augusto,  e  scrisse  intini- 

te  cose..  In.  4,  i/i3. 

Caligai  -  famiglia  nobile  fiorentina.  Par.   16, 

101. 

Galizia  -  provincia  di  Spa^^na;  in  una  città 
della  quale,  detta  Cotiìposteìla^  giacciono  le 
ossa  di  s.  Iacopo  appostolo  il  maggiore,  vi- 
sitate continuamente  da  infinito  numero  dt 
pellegrini.  Par.  a5,  i3. 

Galli  •  famiglia  nobile  fiorentina.  Par.  i6| 
io5. 

Gallo  rosso  in  campo  d'  oro  -  Insegna  del  giu- 
dicato di  Gallura  in  Sardigna.  Pg.  8,  81. 

Gallura  -  un  certo  giudicato  o  giurisdizione 
neli*  isola  di  Sardigna.  In.  23.82.  Pg. 8,Si. 

Galluzzo  -  luogo  nel  contado  di  Firenze,  assai 
vicino  alla  città.  Par.  16,  53. 

Ganellone  o  Gano  di  Maganza  -  traditore  in- 
fame a'  tempi  di  Carlo  Magno.  In.  32,  122. 
V.  Roncisuaifc , 

Gange  -  fiume  d'  India  grossissimo.  Pg.  2,  5. 

27,  4*  P^*"'  "  f  5i. 

Ganimede  -  figliuolo  di  Troe  re  di  Troia;  fan- 
ciullo bellissimo,  rapito  da  Giove,  e  tra- 
sportato in  Cielo  perchè  servisse  a  lui  di 
coppiere.  Pg.  9,  23. 

Garda  -  città  posta  nella  riva  di  Benaco,  ver- 
so Verona;  oggi  distrutta.  lu.  20,  65. 

Gardingo'  -  antica  via  di  Firenze,  ove  erano 
le  case  degli  Uberti,  smantellate  poi  dalla 
fazione  de*  Guelfi.  In.  23,  108. 

Gayille  -  terra  in  Valdarno  sopra  Firenze;  do- 
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ve  fu  ucciso  m.  Francesco  Guercio  Caval- 
cante.  lu*  aS,  i5i. 
Gedeone «giadice  e  capitano  del  popolo  ebreo. 
Dovendo  egli  combattere  contra  Madianiti, 

gli  commise  Iddio ,  <!be  di  trentaduemila  £- 
rei  che  avea  seco,  licenziasse  tutti  i  timidi, 
i  quali  furono  veutiduemila.  Restato  dunque 
Gedeone  con  diecimila ,  gli  comandò  il  Si- 
guore  di  nuovo,  che  sul  mezzogiorno  me- 

*  nasse  V  esercito  al  ilume ,  e  tutti  coloro  che 
bevessero  chinati  colla  bocca  in  esso,  man- 
dasse via,  ritenendo  quelli  solamente,  che 
prendessero  V  acqua  nella  concavità  delle 
mani ,  i  quali  furono  in  tutto  trecento;  e 
con  que'  pochi  solamente  uccise  centoventi- 
mila Madianiti.  Pg.  a4t  laS, 

Gellioè- monte  di  Palestina,  dove  Sanie  scon- 
fitto da^  Filistei,  s*  uccise  da  se  medesimo. 
Questo  monte  fu  poi  maledetto  da  Davide 
con  quelle  parole:  Monies  Gelboe,  ncque 
rosy  neaue  pluvia  ventai  super  vos^  Pg.  13, 

41. 

Gemelli  o  Gemini  -  segno  dello  zodìaco,  che 
segue  il  Tauro.  Par.  aa,  110,  i5a. 

Genesi  -  il  primo  de'  cinque  libri  sacri  scritti 
da  Mosè.  e  di  tutta  la  divina  scrittura;  iu 
cui  si  narra  la  creazione  del  mondo,  e  le 
azioni  degli  antichi  patriarchi.  In.  11,  107. 

Genova  «^  posta  dirimpetto  a  Buggea,  citta  del- 
l' Affrica;  presa  e  distrutta  da'  Saracini,  con 
grande  nccisÀoue  di  quel  popolo.  Par.  9,  qx 

Genovese  -  cioè,  i  Genovesi  o  lo  stato  iosa. 
Par.  9,  9(j. 

Genovesi  -  biasimati.  In.  33,  iS»* 
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Gentocca  -  giovane  lucchese,  nobile,  bella  e 
costumata;  di  cai  Dante  un  tempo  fu  inna- 
morato. Pg.  a4,  37. 

della  Gerawsca  -  famiglia  nobilissima  di  Pi- 
sa. In.  33)  i3.  V.  Ugolino, 

Gerault  de  Berneil  -  di  Limoges  o  di  LemosU 
poeta  provenzale  famoso ,  ma  dai  poco  in- 
tendenti preferito  ingiustamente  ad  ArnaUo 
Daniello.  Pg.  a6,  120. 

Gerico  -  famosa  città  di  Palestina,  espugnata. 
prima t  cioè  somma ,  gloria  di  Giosuè.  Par. 
9,  ia4. 

Geri  del  Belio  -  fratello  di  m.  Cione  Aligbie^ 
ri,  consorte  di  Dante.  Costui  fu  uomo  di 
cattivi  costumi,  e  scandaloso.  Fu  morto  da 
uno  della  famiglia  de'  Sacchetti .  In.  29,  27. 

Gerioiie  >  antichissimo  re  di  Spagna  j  il  quale 
finsero  i  poeti jlclie. avesse  tre  corpi,  e  fosse 
ammazzato  da  Ercole .  Dante  il  pone  per  la 
fraude.  In.  17,  97^  i33.  18,  ao.  Pg.  27,  23. 

Gerusalemme  o  lerusalem  -  città  regia,  me* 
tropoli  della  Giudea  ;  molto  nota  per  le  scrit- 
ture sacre;  dove  morì  Gesù  Cristo,  accen- 
nata. In.  34i  ii4*  fu  creduto  il  suo  sito  es- 
sere in  mezzo  del  mondo.  Pg.  2,  3.  fame 
'arrabbiata  in  quella  città,  mentre  che  i  Ro- 
mani 1'  assediavano,  s*  accenna.  Pg.  23,  29, 
per  \m  gloria  de*  beati.  Par.  26,  56.  v.  Car^ 
io  II,  re  di  Puglia;  il  quale,  cobm  si  legge  ia 
line  di  quei  paragrafo,  fa  anche  re  di  Gerì»* 
salemme.  Par.  19,  127. 
Gesù o  GiesùCriato -  Par.  xi  1 721 102, 107.  la^ 
71,  73,  7$.  i4t  io4i  106,  loS.  19,  72,  104» 
106, 108. 20, 47*  ^f  7^1  io5>  i36.  aS;  l&;  ^9 
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ia8.  19,  98,  109.  3i,  3,  107.  33,  aoy  2|; 
27,  83»  85 1  S7f  ia5.  accennato.  Par.  i3, 
1 1 1 .  23 ,  4 **  ^7  »  ^)  4o«  ^*  uomo  che  nacque 
e  visse  sanza  pecca  •  In.  34»  ii5.  smamto 
dalla  Madre,.  •  poi  ritrovato  nel  tempio. 
P(;.  i5 ,  89,  e  segg.  sua  trasfìgiirazione  accen- 
nata. Pg.  32,  73.  aoa  passione  d*  infinito  va- 
lore, ctrcon«critta.  Par.  i3,  4o*  soddisfece 
e  poscia  e  prima;  cioè,  per  li  peccati  che 
si  comraisero  avanti  la  morte  sua ,  e  per  tul^ 
ti  quelli  che  si  sarebbero  dopo  commessi:  e 
perciò  vien  chiamato  nelle  Scritture;  Agnus 
qui  occisus  est  ab  origine  mundi.  Par.  i5, 
41*  detto  da  DantA,  L*  Agnél  di  Dio,  che  ìe 
peccata  tolle.  Par.  17,  33.  cbiamato  Peììi^ 
cano.  Par.  25,  ii3.  ▼.  Peìlìcano,  nell*  In- 
dice delle  parole,  sua  umanità  congiunta 
colla  divinità.  Par.  33,  i3i.  L*  esercito  di 
Cristo .  cioè ,  la  congregazione  de'  Fedeli ,  la 
Chiesa.  Par.  12,  37Ì 

Gherardo  da  Cammino  -  gentiluomo  di  Trevi^ 
gi,  molto  virtuoso.  Pg.  16,  12 4. 

Ghibellini  -  persecutori  de*  pontefici ,  e  da  lo- 
ro perseguitati .  Par.  27 ,  4^* 

Ghibellini  e  Guelfi  -  ripresi  •  Par.  6,  loo^  e 
segg. 

Gbin  di  Tacco  -  famoso  assassino  a*  tempi  di 
papa  Bonifacio  Vili,  che  esercitava  latro- 
cinio nella  maremma  di  Siena.  Pg.  6,  t4-  ▼• 
/'  Aretino i  e  leggi  il  Boccaccio  nella  gior- 
nata 10.  novella  2. 

Ghisola  -  sorella,  di  Venedico  Caccianimico', 
bolognese;  donna  bellissima.  In.  18,  55.  t. 
Cacciqnìnìico .  .    . 
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Giacobbe  o  Giacob  >  il  patriarca  lacob.  Par. 
8,  i3i.  V.  lacob,  Israele. 

Giampolo  o  Ciampolo  -  navarrese.  Costui  na- 
cque di  gentildonna;  ma  lasciato  dal  padre 
in  estrema  povertà,  fu  posto  dalla  madre 
per  servitor  d*  un  barone  di  Tebaldo  re  di 
Navarra:  e  tanto  seppe  fare  colia  destrezza 
dell*  ingegno  suo,  cne  venne  in  grande  sta- 
to; ma  per  la  troppa  cupidigia  d'  avere,  si 
mise  a  traftìcare  gli  ufHcj  e  le  cariche.  In. 
aa,  48. 

Gianfi^liacci  -  famiglia  nobile  di  Firenze;  ac- 
cennata per  lo  lione  azzurro  iu  campo  graU 
lo,  arme  antica  di  tal  famiglia,  fn.  17,  69. 

Gianni  del  Soldanieri  -  In.  5a,  \2i.v,d€ÌSol' 
iianieri . 

Gianni  Schicchi  -  gentiluomo  fiorentino,  del- 
la famiglia  de'  Cavalcanti ,  gran  maestro  di 
contraffar  ciascheduno.  Costui  per  amore 
d'  un  Simon  Dotiati  suo  carissimo  amico, 
postosi  in  ietto  onde  il  detto  Simone  aveu 
tratto  il  cada  vero  di  m.  Buoso  Donati,  uo- 
mo ricchissihio,  seppe  si  ben  contraffare  li 
detto  m.  Buoso,  facendo  testamento,  che  la- 
sciò Simone  erede  di  tutti  i  beni  di  e^so  m. 
Booso ,  che  di  ragione  a'  più  stretti  parenti 
appartenevano;  ricevendo  da  Simone  iu  pre- 
mio di  tal  inganno  una  bellissima  cavalla. 
In.  3o,  33,  44* 

Giano  -  antichissimo  re  d*  Italia,  adorato  poi 
per  Dio  da'  Romani .  si  figurava  con  due  fac- 
ce, r  una  dinanzi,  i'  altra  di  dietro,  il  suo 
tempio  8*  apriva  nel  comincia  delle  guerre, 
chiudendosi  poi  solamente  quando  erano  fi« 
Jnd,  del  Folpi»  27 
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i»ite.  Augnato  cesare ,  dopo  la  rotta  di  Mar* 
co  Antonio,  il  serrò.  Par^  6,  8i. 

Giasone  o  lasono  -  Par.  a,  18.  v.  ìasone. 

Giganti,  detti  furono  i  figliuoli  della  Terra, 
nomini  di  enorme  itatara.,  con  piedi  di  dra- 
goni; i  <|aaU  nella  valle  di  Flegra  in  Tessa- 
glia ,  staccando  i  monti  dalla  radice^  e  po- 
nendogli 1'  un  sovra  1*  altro,  mossero  goerra 
agli  Dei.  ma  Giove  a  forza  di  foicnini  pre> 
cipitoUi  all'  Inferno.  In.  3i ,  44i  ®  >®6S*  ^g* 
la,  33» 
_y  Giglio  o  Fiordiligt  -  insegna  de'  re  di  Francia. 

Pg.  7,  io5* 

Qinevra  -  baciata  da  Lancilotto,  personaggio 
jcelebre  negli  antichi  romanzi,  una  sua  com- 
pagna a  quest*  atto  cominciò  a  tossire,  per 
mostrar  d'  essersene  accorta.  Par.  16,  i5. 

Ciocasta^  locasta  -  moglie  di  Liaio  re  di  Te- 
be» e  poi  da  Edipo  mio  figliuolo ,  uccisore 
del  padre  suo,  il  quale  per  madre  non  la  ri- 
conosceva, sposata  ed  iugravidata;  al  quale 
partorì  EteocLe  e  Poliuice.  Pg.  a»,  56. 

Giordano  -  liume  di  Palestina,  famosa  nelle 
sacre  carte.  Pg.  yS,  i35.  Par.  its,  94» 

Giosuè  o  losaè  -  capitano  generale,  e^giodice 
del  popolo  ebreo ,  dopo  la  morte  di  Moaè .  espu- 
gna la  ci  ttà  di  Gerico ..  Par.  9 ,  i  itó.  fa  uccide- 
re Acam  per  aver  furata  parte  della,  preda  di 
Gerico  contra  jL  suo  divieto.  P^.  20  ,  111. 

Giotto  -^ecceUentissimo  pittore  a'  tempi  di  Dan* 
te.  Costui  superò  Cimabne.  Pg»  11  ,  96. 

Giovacchtuo-  abate  in  Calabria,  nel  moniste- 
ro  detto  Florense;  uomo  di  poca  dottrina» 
ma  dotato  di  profetica  spirito*.  Par,  lat,  s4o^ 
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.Giovanna ,  fu  detta  la  madre  di  8.  Domenico  ; 
il  qual  nome  significa ,  piena  di  grazia .  Par. 
la,  80. 

■Giovanna  -  figliuola  di  Nino  de*  Visconti  di 
Pisa,  e  mogl>e  di  Riccardo  da  Cammiuotrì- 
vigieno.  Pg.  8,  71. 

Oiovaniui  -  moglie  di  Baoneonte  di  MontefeU 
tro.  Pg.  5,  8^. 

•Giovanni  -  figliuolo  d*  Arrigo  re  d' Inghilteira  ; 
ucciso  mentre  combatteva  contra  il  padre» 
Dante  il  chiama  re ,  perchè  godeva  i'  entrate 

.  d'  una  parte  del  regno  paterno.  In.  aS,  i^5. 
v.  Bertramo  dal  Bornio. 

««Giovanni  Appostolo  ed  Evangelista  «  figliuo- 
lo di  Zebedeo,  a  fratello  di  s.  Iacopo  il 
maggiore,  assiste  alla  trasfigurazione  del  Si- 
gnore. Pg.  3a,  76.  giace  sopra  \\  petto  del 
signore  nell'  ultima  cena.* gli  vien  racco- 

.  mandata  la  Beata  Vergine  da  Cristo  mori- 
bondo. Par,  a5',  ita,  •  segg.  arriva  eo'  pie- 
di al  sepolcro  di  Cristo  risuscitato,  prima  di 
s.  Pietro;  ma  ».  Pietro  ooUa  fede  v*  arriva 
prima  di  lui»  Par»  04,  ia6.  nel  principio  del 
suo  Vangelo  parla  della  Divinità  altissima- 
mente» Par.  a6,  4^*  chiamato  agug/iir,  cioè 
aquila  ,  di  Cristo;  perchè  penetrò  più  che 
fili  altri  nell'  intelligenza  d^'  mister)  divini. 
Par.  a6^  53.  non  è  in  Cielo  col  corpo  ^  Par» 
a5,  104.  accennato  corno  scrittore  di  tre  epi- 
stole canoniche.  Pg.  99 ,  t4a.  scrittore  del- 
TApocalisse.  In.  19,  106.  Pg.  «9,  io5,  ì/|3» 
Par.  5»,  137.  allegato  nella  «addetta.  Par. 
o5,  94»     ^ 

».  Oiovikoni  Batisfc»  •  Pg.  22,  t5*.  y»  Bmtista^ 
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tua  chiesa  aDtichissima  iu  Firenze.  In.   i^, 
17.   dove  Dante  fu  battezzato .  s*  accenua. 
Par.  !»5 ,  8. 
t.  Giovanni  Batista  e  Vangelista  -  accennati . 

Par.  4  »  ag-    . 

s.  Giovanni  Crisostomo  o  Grisostomo  -  cioè, 
Bocca  d*  oro-,  così  detto  per  la  sua  manàvi- 
gliosa  eloquenza,  fu  patriarca  di  Costantino- 
poli; e. perciò  dal  Poeta  vien  chiamato  me- 
tropoiuano»  Par.  la,  i56. 

Giovanni  XXLl.  -  sommo  pontefice,  nativo  di 
Caorsa  città  di  Provenza,  accennato.  Par. 
27,  58. 

Giove  -  figliuolo  di  Saturno,  e  di  Rea  o  Cibo^ 
le  sua  moglie.  Costui,  secondo  le  favole,  è 
re  degli  Dei ,  dopo  avere  spogliato  suo  padre 
del  regno.  In.  14 .  5a.  3i,  4^»  9^*  ^g*  ^^1 
5a.  Par.<4»  6!A  a  lui  viene  attribuita  1*  aquila 
per  ministra,  e  il  fulmine  per  arme^ propria • 
Pg.  3a,  112.  fulmina  Fetonte.  Pg.  ag,  i!ào. 

Giove  -  pianeta,  di  temperata  natura.  Par.  iB, 
68  i  95,  i»5.  27,  14.  Giouial  facella ,  per  lo 
stesso.  Par.  18,  70.  posto  tra  '1  padre  Satur- 
no, e  '1  figliuolo  Marte.  Par.  23,  i45. 

Giove  sommo  t  vien  chiamato  dal  nostro  Poe- 
ta il  vero  Dio  de*  Cristiani,  ma  non  dee  in 
ciò  essere  imitato.  Pg.  G,  118. 

Giovenale  -  della  città  d'Aquino,  poeta  latino 
famoso,  scrittore  di  satire.  Fiori  a'  teoipi 
dell'  imperador  Domiziano.  Pg.  22,  i4» 

Giuba -re  di  Mauritania,  favorisce  le  reliquie 
dell'  esercito  di  Pompeo,  dopo  la  rotta  di 
Farsaglia;  ma  vinto  in  battaglia  da  Cesare, 
«{  uccide  di  propria  mano.  Par.  6,  70, 
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GhiJa  -  cittadino  fiorentino.  Par.  16,  Ta3. 

Giuda  Maccabeo  -  combatte  con  Antioco  rè 
di  Siria,  che  avea  preso  Gerusalemme  e 
profanato  il  tempio  di  Dio ,  e  vietava  a* 
Giudei  il  vivere  secondo  la  le^^e  loro,  al  fi- 
ne, dopo  molte  battanlie,  rimase  superiore, 
liberando  il  popolo  ebreo  da  quella  tiranni- 
de. Par.  18,  /\o. 

Giuda  Scariotto  -  uno  de«li  appostoli;  il  qUa^ 
le  trad\  Gesù  Cristo,  Signor  nostro.  In.  9, 
^7'  »9>  96'  3i ,  i/|3.  34,  62.  Pg.  20,  7/1.  i\ , 
84. 

8.  Giuda  Taddeo  -  appostolo,  accennato  come 
scrittore  d'  una  epistola  canonica.  p(*.  39, 
142. 

Giudecca  -  prigione  profondissima  d'  Inferno  r 
ove  sono  puniti  i  traditori  de*  lor  benefatto- 
ri; così  detta  da  Giada  Scariotto.   In.  34» 

Giudei  -  popoli  di  Palestina,  una  volta  diletti 
da  Dio,  poscia  reprobati;  notissimi  a  tutti» 
In.  a3,  ia3.  27.  87.  Par.  5,  St.  7,  4?.  39 > 
102. 

Giulio  Cesare  -  primo  'mperadore  di  Romai 

*  personaggio  nello  storie  notissimo.  In.  i, 
70.  4>  1^3*  da  giovanetto  praticò  nella  corte 
di  Nicomede  re  di  Bitinia,  al  quale,  come 
raccontano  gli  storici,  fu  fama  che  di  so 
stesso  facesse  copia:  il  che  poi  gli  fu  da'  li- 
cenziosi soldati  rimproverato,  quand*  egli 
trionfò  delie  Gallie;  e  perciò  fu  chiamato 
regina,  Pg.  a6,  '^f,  v.  Suetonio  nella  vita 
che  di  lui  scrisse,  al  cap.  49*   e   quivi  gli 

-  eposifcori»  correndo  in  Ispagna  per  soggioga* 
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re  li  citta  d*  Ilerda  »  o^i  LerUU ,  lascia  Bru- 
to con  parta  dell!  esercito  ad  assediar  Mar^ 
sigila,  nobile  città  di  Provenza.  Pg.  i8,  loi* 
vince  molte  nazioni.  Par.  6,  58.  detto  dal 
poeta ,  Colui  e*  a  tulio  7  mondo  fé  paura. 
Par.  1 1 ,  (k\»  a  lui  ^  dato  del  voi  da*  Roma- 
ni, prima  d'  ogu*  altro.  Par.  i6,  io. 

Giunone -figliuola  di  Saturno  e  di  CibeJe,  so- 
rella e  moglie  di  Giove,  nenilcissioia  de*  Te» 
bani  per  conto  di  Semele.  In.  50|  i*  v.  Se- 
mole, intesa  per  1'  aria.  Par.  la,  ix. 

Giuoclii  -  famiglia  nobile  fiorentina.  Par.  i6| 

104.    • 

8,  Giuseppe  -  sposo  della  Beata  Vergine,  ac- 
cennato. Pg.  i5,  91. 

Qiuseppo  o  Giuseppe  -  figliuolo  del  patriarca 
Giacobbe,  e  di  Rachele  sua  moglie;  giavaue 
helliasiuio  e  castissimo,  ciie  non  volle  ac- 
consentire agi'  inviti  e  alle  lusinghe  della' 
moglie  di  Putifare:  onde  poi  da  lei  falsa- 
mente accusatp,  fu  posto  iu  prigione.  In. 
3oy  97.  1*  ultra  sue  avventure  si  leggono  uel^^ 
la  Sacra  Genesi. 

Qinstùiiano-'iioperadore,  successordi  Giusti* 
no  neir  imperio.  Costui  compilò  e  ridusse 
a  metodo  le  leggi  romane,  tagliandone  fuori 
tutto  il  soverchio,  e  ritenendo  solamente  il 
necessario;  componendole  Pandette,  il  Co- 
dice e  le  Istitnzioni.  Pg.6,  89.  errò  u»  tem- 
po nella  fede,  e  credette  non  essere  iu  Cri- 
sto se  non  una  sola  natura»  cioè  1'  unsanas 
del  quale  errore  fu  tratto  da  Agapito  aomnao 
pontefice,  per  meazo  da'  suoi  capitani,  e 
.  principalmente  di  Bellisario^  domò  la  na&to^ 
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Ho  de*  Gotti,  «d  altri  popoli  barbari.  Par. 6, 
»o,eft^g- 

Glauco  -  bgUtiolo  di  Polibo  ;  pescatore  Deli'  ì-* 
sola  Eubea.  Costui  avendo  una,  volta  potati 
lovra  un  prato  i  pesci  presi,  •  veggendoU 
air  iipprovviso  risaltar  in  mare,  desideroso 
di  saper  la  cagione  di  ciò ,  diedesi  a  mangiar 
deli' erbe  nelle  quali  erano  giaciuti  i  pesci* 
JSon  sV  tosto  ebbe  ciò  fatto,  che  non  poten- 
do  più  vivere  iu  terra,  gettosst  aoch*  esso 
nel  mare,  e  quivi  fu  cangiato  in  un  Dio  ma* 
rino.  Par.  i ,  68.  T|  Ovidio  nei  i3.  delle 
Trasformazioni  « 

Godenti  o  Gaudenti  -  detti  ancbe  Frati  di  s. 
Maria',  ordine  di  cavalieri  istituito  da  alcu- 
ni gcntilaoniini  di  Lombardia,  e  confermato 
da  papa  Urbano  KV.  per  combattere  contra 
gì*  infedeli,  e  manteuer  ragione  e  giusti/Ja: 
oggi  spenti.  In.  a5,  io3. 

Golfo  di  Catania  -  viene  agitato  dal  vento  Eu- 
ro. Par.  8,  ^. 
NGolfo  dì  Gibilterra  "  posto  tra  la  Spagna  e 
r Affrica;  anticamente,  Frctum  Uerculeutn. 

■   accennato.  In.  26,  107. 

Gomira  -  frate  Gomita  ^  fu  di  Sardi gna;  ed 
era  molto  amato  da  Nino  della  casa  de'  Vi' 
sconti  di  Pisa,  e  signore ,  in  qnell*  isola,  del 
giudicato  di  Gallura.  Ora  essendo  costui  in 

.  gran  favore  ed  autorità,  cominciò  a  vender 
le  senten7.e;  e  dopo  molte  trufferie,  estendo 
venuto  ali*  ofeccnie  ■  Nino,  eh*  egli  per  Amm 
nari  avea  lasciati  andare  certi  sooi  nemici, 

.   fn  fatto  da  lui  appiccare.  In.  a2,  8f. 

Gomorra  -  una  delljs  cinque  città  di  Palestina, 


dove  s*  esercitava  il  vizio  naraudo;  softrd  ttf 
quali  cadde  fuoco  dal  cielo.  Pg.  a6-,  /^o, 

Gorgona  -  isoietta  del  mar  Tirreno,  vicina  aU 
la  foce  d'  Arno.  In.  55,  Sa. 

Gorgone  -  la  testa  di  Medusa,  che  trasfor- 
niava  gli  uomini  iu  sassi.  In.  9,  56.  v.  Jlle* 
dusa, 

Gostantlno  o  Costantino  Magno  -  imperadoro. 
fatto  cristiano,  e  data  la  pace  alla  Chiesa, 
lascia  Roma  a  s.  Silvestro  papa  e  suoi  suc- 
cessori ,  volgendo  V  aquila  cantra  *l  corso 
del  cielo ,  cioè  trasfermido  1*  imperio  d*  oc- 
cidente in  oriente,  e  fermandone  la  sede  iu 
Bisanzio  detto  poi  dal  suo  nome,  Contanti* 
napoli .  Par.  6,  i.  v.  Greco. 

Gostanza  >  figliuola  di  Manfredi  re  di  Puglia 
e  di  Cicilia,  e  moglie  di  d.  Piero  re  d'  Ara- 
gona. Pg.  5,  145.  7,  139.  detta  da  Dante, 
genitrice  Dell'  onor  di  Cicilia  e  d*  Aragona  : 
per  essere  stata  madre  di  d.  Federigo  re  di 
Cicilia,  e  di  d.  Iacopo  re  d*  Aragona:  1  qua- 
li per  altro  non  ebbero  alcuna  lodevole  qua« 
lità,  fuori  che  *1  regno.  Pg.  5,  11 5. 

Gostanza  -  (ì^liuola  di  Ruggieri  re  di  Puglia  e 
di  Sicilia;  la  quale  si  fece  monaca  in  Paler- 
mo: poi  tratta  per  forza  del  monlstero,  fa 
data  in  moglie  ad  Arrigo  V.  imperadore,  che 
fu  figliuolo  di  Federigo  Barharossa;  del  qua- 
le generò  Federigo  II.  Pg.  5,   11 3.  Par.  3, 

.    118.  4.  95^. 

Gottifredi  Buglione  -  fu  duca  di  Lorena,  e  re 
di  Gerusalemme,  avendo  conquistata  quella 
santa  città,  virilmente  combattendo  conira 
do'  Saraceni.  Par.  18,  47. 
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-Ot)vGrno- castèllo  situato  dove  il  iVrincio  tuet-' 

te  in  Po.  III.  20,  78. 
Grafiiacane  -  nome  di  demonio.  In.  21  y  133. 

Graziano  da  Chiusi  -  monaco  di  professione, 
compilatore  di  quel  libro  che  i  canonisti 
chiamano  Decreto,  Par.  io,  104. 

Greci  -  In.  a6,  75.  5o,  98,  133.  Pg.  9,  39.  32/ 
88.  sotto  Troia.  Par.  5,  69. 

Greci  -  famiglia'uobile  fiorentina,  passata  poi 
a  Bologna.  Par.  16,  89. 

Grecia  -nobilissima  provincia  d'  Europa,  ver- 
so I*  oriente!  madre  dello  scienze  e  delie  ar^* 
ti;  oggi  desolata  da*  Turchi.  In.  30,  108. 

Greco,  si  fece  Costantino  imperadore,  trasfe- 
rendo l'imperio  da  Roma  a  Costantinopoli. 
Par,  3o,  57. 

Bt  Gregorio  Ma^no  -  sommo  pontefice;  uno  de* 
quattro  principali  dottori  della  chiesa  latina; 
uomo  santissimo.  Scrissero  alcuni,  che  leg- 
gendo ef>li  la  vita  e  le  aatoni  virtuose  di  Tra- 
iano imperadore,  si  sentisse  mosso  a  pregai* 
Dio,  che  il  volesse  liberar  dall*  Inferno;  e 
aggiungono  che  f^li  fosse  rivelato  essere  sta* 
ta  esauclita'la  sua  orazione.  Ma  tutto  questo 
racconto  da*  più  sav)  vien  creduto  una  favo- 
la. Pg.  10,  75.  Par.  ao,  108,  e  segg.  discor- 
da da  s.  Dionisio  Areopagita,  scrivendo  in-^ 
torno  air  ordine  delle  angeliche  gerarchie* 
Par.  38,  i33. 

Griffolino  d'  Arezzo  -  Costui,  conosciuta  la 
semplicità  d'  un  giovane  chiamato  y/lhero, 
figliuolo  del  vescovo  di  Siena,  diedegli  ad  in- 
tendere eh*  ei  sapeva  volare;  e  avendo  prò- 
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messo  al  giovane  d*  inaagnargU  il  segrete, 
ina  non  osservando  la  promessa ,  fa  da  quel- 
lo accusato  al  vescovo  »  il  quale  formalogU 
contra  un  processo,  il  fece  ardere  per  negro- 
mante, diede  opera  ancora  ali*  alchiraìa;  e 
perciò  Dante  il  ripone  tra'  falsatori .  In.  39 , 
top.  3o,  3i. 

Ouafftndi  -  nobilissima  famiglia  pisana .  lu^ 
33,  3a. 

Gualdo  -  terra  dell*  Umbria;  sog<>etta  un  tem^ 
pò  a*  Perugini ,  e  da  loro  aggravata  di  molte 
imposizioni.  Par.  11,  /^. 

Gualdrada  -  figlinola  di  Bellincion  Berti,  uo- 
mo nobilissimo  di  Firenze  ;  donna  bellissima 
e  castissima ,  la  quale  per  la  sua  virtù  fu  ma^ 
ritata  dall'  imperadore  Ottone  ad  uno  de*  suoi 
baroni  chiamato  Guidoguerra,  e  datogli  in 
dote  tutto  il  Casentiiio,  e  buona  parte  della 
Romagna.  Di  costei  nacouero  due  figliuoli, 
Guglielmo  e  Ruggieri:  di  Ruggieri  nacque 
Guìdoguerra^  In.  16,  37.  v.  Guidoguerra , 

Gualterotti  -  famiglia  nobile  fiorentina.  Par. 
16,  i33. 

Guanto  o  Gant  -  città  della  Fiandra.  Pg.  20 , 
4C. 

Guaschi  -  per  Guasconi  o  popoli  di  Guasco- 
gna, provincia  di  Francia,  Par.  17,  8a.  2,7, 
58.  v.  Clemente  V. 

Guascogna  -  provincia  di  Francia;  occupata 
dai  discendenti  d'  Ugo  Ciapetta.  Pg.  20,66. 

Guelfi  «  favoriti  da*  poutefici  e  loro  fautori , 
Par.  27,  /6. 

Guelfi  e  Ghibellini  -  fazioni  celebra tiasi me, 
riprese  dal  Poeta.  Par»  6,  100,  e  scgg. 
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Gnglìelnio  >  marchese  di  Monferrato  e  Cana« 
vese;  preso  in  guerra  da'  cittadini  d'  Ales- 
sandria della  Paglia,  suoi  sudditi,  appresso 
de*  quali  finì  la  sua  vita  in  prigione.  Pg.  *j , 
134.     ' 

Guglielmo  -  re  di  Na varrà ,  suocero  di  Filippo 
Belio  re  di  Francia^  accennato.  Pg.  7,   lo^* 

Guido  -  conto  di  Montefeltro  ;  uomo  valoroso 
in  guerra,  e  d*  ingegno  sagacissimo, a*  tem- 
pi di  Dante.  Questi  veggendosi  divenir  vec- 
chio, per  far  penitenza  delle  sue  colpe ,  fe- 
cesi  frate  Zoccolante  di  s.  Francesco.  Ri- 
chiesto poi  da  papa  Bonifacio  Vili,  di  con- 
siglio, come  dovesse  toglier  Penestrino  a' 
Colonneai ,  rispoSfgU  che  dovea  molto  prò* 
mettere,  e  nulla  attendere:  e  perciò  vien  ri- 
posto dai  Poeta  nell'ottava  bolgia,  dove  si 
puniscono  i  malvagi  consiglieri,  in.  ^y  ^Gy, 
«  segg. 

Guido  -  conte  di  Romena.  In. 3o,  77.  v.  Mae- 
stro Adamo, 

Guido,  conte  -  disceso  dal  ceppo  de'  Ravigna- 
ni.  Par.  iG,  98.  v.  Ravngnani, 

Guido  Bonatti  -  In.  ao,  itB.  v.  BonaUi, 

Guido  Cavalcanti  -  fiorentino,  eccellente  filo- 
sofo e  poeta.  Costui  nella  poesia  oscurò  la 
fama  di  Guido  Guinicelli.  Pg.  1 1 ,  97. 

Guido  da  Caslello  -  gentiluomo  reggiano,  mol- 
to virtuoso;  detto  per  soprannooie,  ii  seni" 
plice  Lombardo.  Pg.  16,  laS. 

Guido  da  Monforte  •  il  qnale  per  vendicar  la 

-  morte  di  Simone  suo  padre,  ucciso  giusta- 
mente da  Adovardo  figliuolo  d^  Arrigo  HI. 
te  d'  Inghilterra,  ammazzò  Arrigo  cugino 
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d*  AdoTiirdo,  e  figliuolo  di  Riccarilo  pure  té 
d*  Inghilterra,  persoua  inaoGQpte,  nella  cit- 
tà di  Viterbo,  in  chiesa,  mentre  il  sacerdo^ 
te  mostrava  al  popolo  l*  ostia  sacra ,  i*  anno 
del  Signore  1370.  accennato.  In.  i^,  119. 

Guido  oa  Prata  -  signor  liberale  e  valoroso* 
Pe.  1/4,  to4. 

Guido  del  Cassero  -  onoratissimo  (gentiluomo 
di  Fano,  fatto  annegare  alla  Cattolica  da 
Malatestino  di  Rimini,  insieme  con  Augio* 
lelio  da  Cagnano.  In.  28,  77. 

Guido  del  Duca  -  da  Brettinoro;  uomo  invi- 
diosissimo! Pg.  14)  81.  accennato.  Pg.   10, 

Guido  di  Carpigna  -  da  Monte  feltro;  cortese 

e  valoroso  signore.  Pg.  14 >  QSé 
Guidognerra  -  figliuolo  di  Ruggieri ,  e  nipote 

della  boona  Guaidrada;  uomo  prudentissi- 

tno,  e  valorosissimo  in  guerra.  In.  16,  58. 

V.  Gualdrada, 
Guido  Guinicelli  -  bolognese  ;   poeta  a*  suol 

tempi  stimato.  Pg.  11,  97.  a6,  92.  lodato* 

Pg- ^6,  97,  e  segg. 
Guiglielmo  -»cpnte   d*  Oringa,    figliuolo   del 

conte  di  Narboua,  e  valoroso.guerriero.  Par. 

18,  46. 
Guiglielmo -re  di  Navarra,  suocero  di  Filippo 

Bello  re  di  Francia,  accennato.  Pg.  7,    io4* 
Guiglielmo  -  re  di  Sicilia,  figliuolo  di  Roberto 

Guiscardo;  il  quale  da  quell*  isola  era  pian- 
to morto,  per  la  sua  pietà  e  giustìzia.  Par. 

ao,  62, 
Guiglielmo  Aldobrandesco   -  cotite   di   Santa 

Fiore.  Pg.  II,  59.  v.  Om6er/o. 
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Guiscardo,  Ruberto  o  Roberto  -  In.  a8,   i4* 

•    Par.  i8,  48.  v.  Ruberto, 

Guittone  d*  Arezzo  ^.  fra  te  Gaudente;  uno  de- 
gli antichi  riuiatori .  Pg.  ^4  >  ^*  vinto  nei 
poetare  da'  più  moderni.  P^.  a6,  ia^|. 

Guzzante  -  picciola  TÌlla  di  Fiandra;  lontana 
cin<)ue  leghe  da  Bruggia.  In.  i5,  4* 


I 
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acob  o  Giacob  -  patriarca.  Par.  8,  i5i.  neU 
1'  utero  materno  contrasta  con  Esaù  suo  fra- 
tello. Par.  3a,  68.  v.  la  sacra  Genesi,  era 
di  capei  nero,  s'  accenna.  Par.  53,  70.  dor- 
mendo vede  la  scala  misteriosa  dove  gli  an- 
gioli continuamente  ascendono  e  discendo- 
no. Par.  aa,  70,  e  segg. 

lacomo  o  Iacopo  •  primo  figliuolo  di  d.  Piero 
di  Navarra,  e  fratello  di  Federìf^o  re  di  Sici- 
lia; ma  tralignante  dal  padre ,  cjuanto  al  va- 
lore; e  vituperio  delia  corona ,  per  le  pessi- 

-    me  azioni  sue.  Pg,  7  ,  1 19.  Par.  19,  '137. 

s,  Iacopo  Appostolo,  il  maggiore  -  assiste  alia 
trasfigurazione  del  Signore .  Pg.  52  ,  76. 
scrittore  d*  un'  epistola  canonica .  accenna- 
to. Pg.  29,  i4a.  Par.  25,  3o,  77.  figura  del- 
la speranza,  come  s.  Pietro  della  fede,  e 
8.  Giovanni  della  caritìi.  Par.  26,  52.  uno 
de'  tre  appostoli  ammessi  da  Cristo  a'  suoi 
più  segreti  mistorj.  Par.  25,  53.  interroga 
della  speranza  il  Poeta  nostro.  Par.  a5,  4^1 
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e  io^.  detto  dallo  steiso,  il  barone  per  cui 
si  visita  Galizia^  ripotando  le  sacrate  sue 
otM  in  Compoitella  città  di  Galizia  provine 
eia  di  Spagna.  Par.  aS,  17. 

Iacopo  da  Lenti  no  -  detto  il  JS'otaio',  nno  de- 

.    gU  antichi  rimatori.  Pc.  a4t  ^6* 

Iacopo  del  Cassero  -  cittadino  di  f^no;  il  goale 
avendo  contratta  inimicizia  con  Azzone  Kf. 
da  Este,  marchese  di  Ferrara,  fu  da  Lui  fat- 
to uccidere  in  Oriago,  villa  nel  contado  di 
Padova  ,  mentre  andava  podestà  di  Milano. 
Pg.  5,  64,  e  segg. 

larba  -  re  antichissimo  di  N^umidia,  provincia 
dell'  Affrica.  Pg.  3i,  72. 

lasone  o  Giasone  >  figlinolo  di  B^tone  e  d*  AU 
ciaiedet  il  quale  andando  insieme  cogli  Ar> 
«onauti,  per  comando  di  Pelia  suo  zio  »  re 
di  Tessaglia,  in  Colchide  a  rapire  ii  yello 
dell'  oro;  arrivato  all'  isola  di  Lenno,  fu 
raccolto  e  alloggiato  benignamente  da  Is^le 
regina  dì  quel  paese,  colla  quale  ebb«  com- 
mercio: ma  dopo  alquanto  tempo,  desidero- 
so di  recare  a  tine  i*  incomiuciata  impresa, 
abbandonò  la  giovane.  Pervenuto  poscia  in 
Coleo ,  e  riuscendo  T  affare  molto  ii)»l»«;e- 
vole,  ftt  aiutato  dael'  incantesimi  di  Me^ 
dea  figliuola  del  re  Età,  innamorat»  di  lai, 
a  superare  ogni  difficoltà*  Ritornato  i»Tes« 
saglift  vincitore  y.  lasciò  ingratamente  Me>> 
dea  per  Creusa  figliuola  di  Creonte  re  di 
Corinto:  per  la  qual  cosa  Medea  oltre  modo- 
edegnajta,  manda  alla  novells  spos»  certi 
doni  di  tale  artificio,  che  attaccarono  fuoco, 
•  tìdDMtra  in  ceo«t«  il  palagio  reale  e  gli 
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•bitatorì:  di  più,,  anitnazzati  due  piccioli  fi- 
gliuoli che  avuti  avea.  di  lagone  «  »e  ne  fu^l 
p«r  1'  aria  sopra  un  cocehio  tirato  da  ser- 
penti. In.  i8,  86.  Par.  a,  iS.  v.  le  favole, 
Apollonio  Rodio,  e  Valerio  Placco  nell' Ar-  * 
gonautica* 

lasone  -  ebreo,  firatelio  di  Onia  sommo  sacer- 
dote; uomo  ambiziosissimo.  Costui  patteg- 

'  giò  con  Antioco  re  di  Siria  e  di  Gerusalem- 
me, di  dargli  una  buona  quantità  di  danari, 
se  gli  concedeva  il  sommo  sacerdozio ,  pri- 
vandone il  fratello.  Venuto  a  fine  delle  sue 
brame,  cominciò  a  sacrilicare  nel  tempio, 
non  più  secondo  la  legge  di  Mo&è,  ma  se^ 
condo  il  rito  profano  de'  Gentili .  Finalmen^ 
te  fa  spogliato  del  sacerdozio  da  Menelao 
fratello  di  Simone,  e  mandato  in  esilio^.  Im 
19,  85vV.  i  libri  da'  Maccabei  nella  divina 
scrittura. 

Ibero  -  fiume  delia  Spegna.  P(r.  «7,  3» 

Icaro  -  figliuolo  di  Dedalo;  il  quale  fuggendo 
a  volo  dal  labari nto  di  Creta  insieme  col  pa- 
dre, e  andando  troppo  ia  alto;  disfattasi  la 
cera  che  tanea  le  penne  congiunte-,  per  Io- 
troppo  calor  del  sole,  precipito  nel  mare  che 
da  Ini  poscia  fn  detto  Icario  t.  In.  17,  100^ 
Par.  8,  ia6.  v.  Dedalo. 

Ida  -  montagna  di  Creta  ^  dove  fii  nudtita  Gio^ 
ve.  In»  '4i  98. 

lepite  o  lefte-galaadite^  giudice  e  capitano  del 
popolo  ebreo.  Costui  andandoceli*  esercitcy 
contra  i  figliuoli  di  Ammdn,  fa  voto  a  Dio^ 
s»  otteneva  vittori»  de*  suoi  nemici,  di  of- 
feritali ia  siusriHuo  il  primo  di  tua  ^asa^ 
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che  al  tuo  ritorno  gli  venisse  incontra .  A 
caso  gli  $ì  fece  incontra  prima  d'  ogni  altro 
la  propria  figliuola  col  timpano  e  col  coro; 
e  perciò  convenne  cbe  il  misero  padre  la  sa- 
cri Éicasse.  Per  tal  voto  vien  ripreso  £epte  da' 
santi  padri,  e  particolarmente  da  s.  Girola- 
mo. Par.  5,  6G. 

f.  leronimo  o  Girolamo  »  massimo  dottore  del* 
la  chiesa  latina.  Lasciò  scritto  che  gli  angeli 
fossero  creati  da  Dio  molti  secoli  avanti  che 
le  creature  materiali  j  la  quale  opinione ,  co- 
me falsa ,  fu  condannata  comunemeute  dagli 
altri  santi  dottori.  Par.  29,  37. 

lerusalem  ^  v.  Gerusalemme, 

Kigeiiia  -  sacrificata  alla  dea  Diana  dal  padre 
Agamennone.  Par.  5»  70,  v.  Agamennone • 

Ilei  ìa  -  oggi  Lerida,  fortezza  di  Spagna;  po- 
sta sui  contini  della  provincia  d*  Aragona, 
soggiogata  da  Cesare.  Pg.  18,  loi. 

Ilion  -  lo  stesso  che  Troia.  In.  i,  75.  Pg.  la, 
'  6a.  v.  Troia, 

Illuminato -frate  Minore,  e  uno  de*  primi  com- 
pagni di  s.  Francesco.  Par.  la,  i5o. 

Imola  -  città  di  Romagna,  accennata.  In.  37, 

49' 
Importuni  -  famiglia  nobile  fiorentina.   Par. 

16,  i53. 

Indi  -  Indiani,  abitatori  dell'  India.  Pg.  116, 

ai.  Par.  29,  loi.  presso  costoro  gli  alberi 

souo  d'  una  altezza  matavìgUosa.    Pg.    5tt*, 

•   4}-'  , 

Judia  orientale  -  provincia  vastissima  dell*  A- 

.    sia;  cos\  detta  dal  fiume  Indo,, dal  quala  co- 

mi^gi^ndo,  si  stende  fino  ali»  duna,  è  di^ 
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visa  in  due  parti ,  l*  una  delle  quali  si  chia> 
ma  ìndia  di  qua  dal  Gange;  V  altra ,  di  là 
dal  Gange  ;  scórrendo  per  lo  suo  mezzo  quei 
grandissimo  fiume.  In.  i4>  ^2. 

Indico  legno  -  Pg.  7,  74*  t.  nell*  Indice  delle 
Parole. 

Indo  >  fiume.  Par.  19,  71.  v.  India. 

Infangati  -  famiglia  nobile  fiorentina.  Par.  16, 

123. 

Ingbilese  -  Inglese,  d'  Inghilterra.  Par.   19, 

Inghilterra  •  regno  nobilissimo»  e  gran  porzio- 
ne deli*  isola  della  Gran  Bretagna»  Pg.  7, 
i3i. 

Innocenzo  IH.  -  papa,  conferma  1*  ordine  de' 
frati  Minori.  Par.  it  ,  92. 

Ino  -  moglie  d*  Atamante.  In.  3o,  5.  v.  Ata^ 
manie, 

Interminei  o  Interminelli ,  Alessio  -  nobilissi- 
mo ca Valter  lucchese;  nomo  lusinghiero  fuoc 
di  modo.  In.  iS,  laa. 

loie  -  amata  da  Ercole  o  Alcide.  Par.  9,  ioa« 

losaffa  -  valle  di  Palestina,  dove,  secondo  la 
comune  opinione,  si  dee  fare  il  eiudicio 
universale  di  tutte  le  genti ,  alla  fine  del 
mondo,  così  chiamata  da  Iosa  fatte,  re  di 
Giuda.  In.  io,  11. 

losuè  -  Pg,  20,  in.  Par.  18,  38.  ▼.  Giosuè. 

Iperione  -  figlinolo  di  Titano,  e  padre  del  So» 
le.  Par.  23,  142. 

Ipolito  -  figliuolo  di  Teseo  e  d*  Ipolita,  una 
delle  Amazoni;  bellissimo  e  castissimo  gio- 
vane, e  tutto  dedito  alla  caccia.  Di  esso  in- 
namorata Fedra  sua  matri|[na,  s'  iodiisse  a 
Ind.  del  P^olpi*  28 
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tentarlo,  ma  Mnia  fratto;  «  perciò  somma- 

Dieote  sdegnata  y  calunnioUo  appresso  il  ma- 

•  rito,  quasi  egli  avesse  voluto  macchiare  il 
ietto  del  padre.  Teseo  troppo  credulo,  cac- 
ciollo  d*  Atene  in  esilio,  maledicendolo;  il 
che  fa  poi  cacone  delia  morte  dell'  innocen- 
te giovane.  Par.  17,  46* 

Ippocrate  -  medico  grecò  antichissimo  ed  ec- 
cellente, nato  nelr  isola  di  Coo,  della  raz- 

•  va.d*  Eseolapio.  In.  4«  M^*  ^X*  ^»  ^^7* 
Iri  o  Iride  -  figliuola  di  Taumante ,  e  messag- 

-  fiera  di  Giunone,  secondo  le  favole.  Co- 

•  8 tei  non  è  altro  che  1*  arco  baleno .  Pg.  ai , 
5o.  Par.  la,  la.  33,  118.  accennata.  Pg.39, 
78». 

Isaac  -  padre  d'  Israele;  personaggio  notissimo 
nelle  sacre  scritture,  accennato.  In.  4»  59.- 

Isaìa  -  il  primp  de*  quattro  profeti  maggiori • 
allegato.  Par.  a5,  91. 

Isara  -  fiume  dèlia  tìailia.,  che  mette  nel  Ro- 
dano. Par.  6,  5pf 

a.  Isidoro  -  di  Siviglia,  città  dì  Spagna .  scrìa- 

'   se  le  Etimologie ,.  a  un  libro*  de  Sumnto  Bo* 

'    no,  e  altre  cose.  Par.  10,  i3r. 

Isifile-  -  figliuola  di  Toante  re  di  Leimo  ;    la 

-2  qnale,  mentre  le  donne  di  quali*  isola^  dive- 
nute gelose  de*  lor  mariti ,  per  iatìgazioue 
detta  dea  Venero  uccidevano  tutti  gli  nomi- 

-  ni'crudeltuente',  sottrasse  Toante  suo  padro 
al  pericolo,  fingendo  di  far  certi  sftcrilìc)  a 

•  Baceò,  e  naecoi>déndolo' tra  festoni  d*  edeni 
e  dt  vite,  raccolse  poi  Giasone  co^li  Argo- 

-  nauti  nella  sna  terra;  ma  fu  da  lui    abban- 
'   dibnata.  In.  18^  99.  v.-  ilpoyonio  R^mUo,  e 
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Valerio  Fiacco -ueU'  Argonauti ca;  conie  an- 
cora Ovidio  n«U'  epÌ9tole  dell'  Eroine.  Co- 
rtei essendo  stata  renduta  da'  corsari  a  Li- 
cargo  di  Nemca ,  fa  da  lui  data  nutrice  ad 
un  suo  figliuolo  chiamato  Ofelie,  Ora,  un 

•  giorno  eh'  ella  era  andata  a  diporto  fuori 
della  citta,  accadde  che  Adcasto  con  molti 
de*  suoi  che  andavano  cercando  aequa  pe^ 
'bere,  la  vide,  e  pre^oUa  che  qualche  fon|ta- 
na  gì'  insegnasse:  oud'  ella- lasciato  in  terra 
il  fanciullo,  mostrò  loro  nella-  selva-  tiné  fon- 
tana chiamata  Langia,  ritornata  poi  al  fan* 
ciullo,  trovò  aueilo  essere  stato  ucciso  da 
un  serpente .  Pg.  22 ,  112.  Costei  eè>be  di 
Giasone  due  figliuoli,  Toaiite  ed  Eiìtmènioi 

'  i  quali  ella,  fogganda^  dali*  isola  di  Lanno, 
avea  mandati  al  aoo  padre  Toante.  Ora, 
avvenne  che  cercando  questi  due  fratelli  la 
madre,  arrivarono  a  caso  dov*  ella  si  stava 
piangendo  Ofelte  ucei«>le  dal  serpente,  udi- 
tala dunque  nel  piaato  ricordar  LeiUio  e 
Toante,  la  riconobbero,  e  corserla  ad  ab- 

.    bracciare ,  facendo  la  festa  grande.  Pg.aG,  95. 

Ismene  -  figliuola  d'  Edipo  re  di  Tebe,    pro- 

.  mesea  in  i sposa  a  mi  certo.  Cirreo ,  il  quale 
avanti  le  nozze  fu  ucciso  da  Tideo.  Pg«  àa^ 
III. 

Ismeno  -  fiume  di  Beozia,  provincia  della  Gre- 

>  ciaf  che  seaturivvdat  monte  Citerone,  bl* 
gnava  la  città  di  Tebe ,  e  aitdava  a  pendersi 
neli*  Euri  pò.  presso  di  questo  fiume  c«l«* 

■    bravansi  i  miaterj  di  Bacco.  P^.  18,  91. 
I«opo  o  Esopo  -  nativo  della  Frigi» ^   servo 
di  Xaoto  filosofo j  bruttissimo  d'  aspetto,  tua 
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4'  ingegno  marafiglioto  ;  il  qnale  icrlsse  gU 
•poloEDÌ  morali,  o  vogliamo  dire  fa  velette , 
dove  iDtroduise  le  bestie  e  gli  alberi  a  par- 
lare ;  inaegnando  con  tal  piacevole  maniera 
la  dottrina  de'  costumi.  Vn.  a3,  4* 

Ispani  -  popoli  della  Spagna,  è  voce  latiuav 
Par.  ^9,  10I. 

Israele  >  questo  fu  il  secondo  nome  del  pa- 
triarca Giacobbe ,  impostogli  dall'  angelo  e  ho 
lottò  con  lui  :  dal  quale  poi  furono  deno mi- 
nate le  dodici  tribù.  In.  4*  ^9. 

Israele  *  per  lo  popolo  giudeo,  discendente  da 
Israele  o  sia  Giacobbe  patriarca.  Pg.  a,  4^* 
passa  il  mare  a  piedi  asciutti,  fuggendogli 
egli  dinanzi.  Par.  aa,^95. 

Italia -nobilissima,  aroenissima,  fecondissima 
provincia  d*  Europa.  In.  9,  ii4«  ao,  6f.  Pg. 
6,  iii4«  7»  95.  i3,  96.  ao,  67.  Par.  3o,  137. 
Umiie .  In.  1 ,  106.  vogliono  alcuni ,  che  Dan- 
te in  questo  luogo  prenda  la  parte  per  lo 
tutto,  accennandola  Puglia  piana,  provin- 
cia d' Italia.  Serva,  Pg.  6,  76.  Giardin  dei' 
io  *mp€rio»  Pg.  6,  «o5.  Dosso  d*  Italia .  cioè , 
1'  Apennino.  re.  3o,  86.  Tra  duo  liti  d*  Ita» 
Ha.  cioè,  tra  'l  mare  Adriatico  e '1  Tirreno. 
Par.  ai ,  106. 

Italica  erba  -  Par.  11,  io5.  v.  Erba,  nell*  In- 
dice delle  Parole. 

Italica  terra  -  chiamata  prava  dal  Poeta  no* 
stro.  Par.  9,  a6. 

ludit  -  Par.  3a,  io.  v.  Oloferne. 

lulia  o  Giulia  -  figliuola  di  Cesare ,  o  moglie 
di  Pompeo;  amantissima  del  marito.  In.  4. 
ia8.  ^* 
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Inno  o  Giunone  -  Messo  di  iuno ,  chiama 
Danto  i'  iride  o  1'  arco  baleno.  Par.  tS,  32. 


L 


L 


./acedemona  -  Sparta,  nobilissima  città  del 
Peloponneso,  famosa  per  le  sue  leggi  e  per 
la  disciplina  militare.  Pg.  6,  139. 

Lachesis  -  una  delle  tre  Parche,  le  quali,  se» 
condo  le  favole,  filano  le  vite  umane.  Pg* 
a5,  79.  accennata.  Pf;.  ai  «  a5. 

Ladislao  -  re  di  Boemmia  o  Buemme,  a*  tem- 
pi di  Dante;  uomo  lussurioso,  e  nimico 
d'  ogni  valore.  Par.  i(^,  i35. 

Lamagna  -  provincia  pnncipalissima  d'  Euro* 
pa,  che  anche  Germania  si  dice.  In.  ao,  6a. 

Lambertaccio  -  fabbro  in  Bologna,  ma  uomo 
di  s\  eccellente  virtù,  che  poco  mancò  che 
non  divenisse  assoluto  signore  delia  patria 

-    sua.  Pg.  14,  100. 

Làmone  >  fiume  che  scorre  appresso  Faenza. 
In.  «7 ,  49. 

Lancilotto  -  innamorato  di  Ginevra,  moglie 
del  re  Marco;  persona  famosa  ne*  Tornanti^ 
ma  principalmente  nel  libro  intitolato  7Vi- 
uola  Rotonda,  eh'  era  in  prezzo  a'  tehipi  di 
Dante.  In.  5,  laS.  v.  Ginevra, 

Lanciotto  -  marito  di  Francesca  da  Polenta  • 
accennato.  In.  5,  107. 

Lanfranchi  -  nobilissima  famiglia  pisana  •  In. 
33;  5a. 
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Langia  -  fontani  delia  selva  Nemea;  mostraM 
da  Uifile  ad  Adrasto  e  a*  cotupagni  suoi. 
Pq.  aa,  Ila.  v.  hi/ile, 

Lano  -  sanese.  Costui  avendo  consumati  tutti 
i  suoi  beni ,  ed  essendo  nell'  esercito  de*  Sa- 
nesi  mandato  contra  ^Li  Aretini  in  aiuto  de' 
Fiorentini;  vedendo  i  suoi  disfatti  da*  nemi- 
ci alla  pieve  del  Toppo,  contado  d*  Arezzo'; 
benché  potesse  colla  fuga  salvarsi ,  dispera- 
tamente si. cacciò  tra*  nemici,  e  volle  esse- 
re ucciso  piuttosto  the  vivere  in  estrema  pò- 

-  verta.  In.  \ò,  lao.  ' 
Lapo  ->  nome  corrotto  da  Iacopo;  frequente  in 

Firenze.  Par.  ^9,  io5. 
Lapo   Salterello  -   giurisconsulto   fiorentino; 

molto  litigioso  e  matedico,  e  avversario  del 

nostro  Poeta.  Par.  i5,  ia8. 
La teraiio -  parte  famosa  di  Roma,  guando  La* 
•   ter  ano  Alle  case  mortali  tindò  di  sopra . 

cioè,  quando  Roma  avanzò  di  splendore  4 

d*  altezza  tutti  i  paesi  dei  mondo.  Par.  3(, 

Laterano  -  La  chiesa  di  s.  Giovan   Lateraiio 
'   è  una  dalle  principali  di  Roma  ;  presso    l« 

Jfuale  erano  le  case  de*  signori  Colonnesi , 
atte  poi  disfare  da  papa  Iktnifacio  VIU,  lu, 

-  a?,  Ba    ^ 

Latina  terra  -  V  Italia.  In.  97»  a?*  28,  71. 
Latini,  Brunetto  ^  In.  i5,  3a,  v.  Brunetto. 
Latino  -  re  àefj^ì  Abori^ni,  popoli  dell*  antica 
.    Italia;  padre  di  Lavinia,  e  suocero  d*  Ei&ea; 

In.  4»  «a5. 
Latino  *  pcfr  Italiano.  In.  ao,  6St.  27,  53,  «9; 

88,  91.  Pg.  7,  16.  II,  58.  i3,  Qa,    • 


DELLE  STOBIE  E  TAVOLE .  jfSg 

Latotia-  figliuola  di  Ceo,  la  quale  violata  da 
Giove,  partorì  ad  un  corpo  Apoiline  e  Dia- 
na. Pg.  ao,  i3i.  Figlia  di  Latona,  per  1^ 
lana.  Par.  io,  67.  aa,  iSg.  Figli  di  Latona , 
cioè,  il  sole  e  la  luna.  Par.  ao,  i. 

Lavagno  •  fiume  della  riviera  di  Genova,  tra 
diesiti  e  Chiaveri  ;  da  cui  furono  denomina- 

^   ti  i  conti  di  Lavagno  di  casa  Eieschi.  Pg. 

19,  lOt. 

Lavina  o  Lavinia  -  figliuola  di  Latino  re  de- 
gli Aborigini,  popoli  antichiesimi  d*  Italitf^, 
e  d'  Amata  sua  moglie.  Costei  fu  promessa 
in  isposa  a  Turno  re  de'  Rutali;  ma  poi  fu 
accoppiata  in  matrimonio  ad  Enea,  da  cui 
Turno  rimase  ucciso.  In.  4>  1^6.  Pg.  17^ 
37.  Par.  6,  3. 

Leandro  -  giovane  d'-Abido;  il  quale  innamo- 
rato d'  Ero ,  bellissima  donzella  di  Sesto , 
non  potendole  in  altro  modo  parlare,  di  not- 
te passava  P  Ellesponto  nuotando,  recando- 
si in  tal  maniera  in  braccio  dell*  amata  fan- 

'  cialla.  Intorno  agli  amori  di  questi  due  gio- 
vani ,  leggesi  un  elegante  poemetto  di  Museo , 
poeta  greco.  Pg.  a8,  73.  v.  Ahido^  Sesto. 

Learco  «  Melicerta  -  figliuoli  d' Atamante.In. 
3o,  5,  10.  V.  Atamante  • 

Leda  -  moglie  di  Tindaro;  della  citta  d'  kvai^ 
eia  in  Laconia.  Cortei  ingravidata  da  Gio- 
ve convertito  in  cigno ,  partorì  Caatore  e  Poi- 
luce^  Elena  e  Clitennestra .  Nido^di  Leda, 
chiama  Dante  ii  aegao  di  Gemini  che,  se- 
condo le  favole,  sono  Castore  e  Polluce  na- 
ti ad  un  corpo.  Par.  27,  98. 
LeiQosì  o  Limoges  ->  città  di  Francia;  postii 
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Belli  provincia  di  GmenoB.  P^  96,  lao.  r. 

Gerault , 
Leni»  -  iiola  dell'  Arcipela^,  dello  antici- 

meoM  nmre  Egeoi  dove  regnò  ItiGte,   lo. 

•  8.  88. 
Leone  -  nno  èe'  tegni  dello  zodiacoi  douieì- 

lio  di  Marte  pianeta.  Par.  16,  37.  tt ,  14. 
Lerici  o  Lerice  -  picciola  città  dello  stato  di 

Genotai  poita  nella  riviera  di  LevuW.Pg. 

3.49; 
Lele-Pe.  a6,  108.  a8,  i3o.  3o,  i^S.  T.Ielco, 
Letjo  o  Lele  -  fiume  inremale,  la  cui  ac<laa 

berntaindnce  dimenticatila  d'ogni  coia pat- 
tala. In.  14,  i3i.  Pg.  33,  96,  133.  T.  le  fi~ 

Levi  o  Lavi  -  tino  de'  figliaoli  del  patriarca 
Giacobbe,  «  capo  d'  ana  delle  dodici  ttibà 
d'  Iiraele.  i  discendenti  di  costui  furono, 
per  comando  di  Dio,  privati  del  patrimonio 
temporale,  e  destinati  ai  «acefdozio  e  «il* 
cura  del  tempio;  e  vivevano  iolamenle  del' 
le  decime  che  al  Signore  si  oETerivlDO.  Pg. 
t6,  i3a. 

Lia  -figliuola  di  Labau;  prima  moglie  del  pl- 

vilaaltiva.  Pg,  37,  101. 
Libano  -  monte  della  Socia,  famoto  nelle  acrit- 

ture  «acre.  Pg.  3o,  11. 
Libia  -  provincia  dell'  Affrica;  lommamenta 

arenosa,  e  piena  di  serpenti.  In.  a4i  65. 
LJbicocco  -  nome  di  demonio.  In.   ai,     lai. 
,70. 
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Dante  I*  accenna  per  le  bilance .  Pg.  2 ,  5. 
a  questo  segno  quando  è  arrivato  il  sole,  co- 
mincia 1'  equinozio  d'  autunno  i  cioè  le  uo^ 
ti  sono  eguali  a'  giorni . 

Licurgo  di  Nemea  -  Pg.  36,  94*  ▼•  Tsifile* 

Lilla  f  città  e  fortezza  della  Fiandra.  Pg.  ao^ 
46. 

Limbo  -  luogo  d' Inferno,  accennato.  Par.  261 
118. 

Lino  •  figlinolo  d*  Apolline,  e  della  musa  Ter- 
sicore; sonatore  e  poeta  eccellentissimo.  In. 

.4.  »4'* 
Lino  *  successore  di  s.  Pietro  nel  pontificato. 

mori  martire.  Par.  27,  4<* 
Livio  -  padovano,  isterico  delle  cose  romane 

famosissimo.  In.  28,  1  a. 
Lizio  di  Valbona  -  cortese  e  valoroso  signore» 

,  Pfi-  M»  97-  , 

Loderingo  de  Liandolo  -  gentiluomo  bologne- 
se, e  frate  Godente;  di  fjizion  Gbibeilina; 
eletto,  insieme  con  Catalano  de*  Malavolti, 

J»odestà  di  Firenze.  In.  23,  io4>  ▼•  Cala" 
ano, 

Logodoro  -  un  certo  giudicato  o  giurisdizione 
in  Sardigna.  In.  22,  89.  , 

Lombardia,  e  Marca  Trivigiana  *  nobilissime 
Provincie  d'  Italia,  circonscritte.  Pg.  \6, 
11 5.  Lombardia  intesa  per  lo  dolce  piano 
Che  da  F'erceilo  a  Mar  cab  ò  ilichina.  In, 
a8 ,  74. 

Lombardo  -  di  Lombardia.  In.  i ,  68.  22,  99. 
Pg.  6,  61.  16*  46*  //  gran  T^mbartlo,  Par. 
17,  71.  V.  della  Scala»  Il  semplice  Lombar' 
do,  fu  detto  Guido  da  Castello,  gentiluomo 
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reggiano.  Pg.   16,   \%S.  Parlar  ìomiuifÉo, 

cioè ,  alla  foggia  eie'  Lombardi .  Io.  ^7 ,  90. 

LiOngoHardi  -  che  regnarono  in  Italia,  nemici 
di  santa  chiesa,  scuniitti  da  Carlo  Magno. 
Par.  6,94.  «  eegg. 

•;  Lorenzo  Martire  -  arrostito  sopra  una  grar 
ti  cola.  Par.  4  1  83* 

t.  Luca  Evangeliata  -  Pg.  ^1,7.  circonscrit- 
to, e  accennato  come  scrittore  degli  Atti 
Appostolici,  e-  medico  di  -professione.  P^ 
ag,  154.  «  «egg. 

Lucano  -  poeta  spagnuolo,  da  Cordova.  Scris- 

.  se  in  lingua  latina  dieci  libri  della  Farsaglia', 
ovvero  delia  guerra  civile  tra  Cesare  e  Pom- 
peo. È  candido  nello  stile,  e  abbonda  di 
sentenze;  ma  i  suoi  concetti  sono  troppo 
goni!  e  ricercati .  In.  4*  90.  a&,  ^!\, 

Lucca  -  città  nobilissima  della  Toscana ,  cbe 
a  mbdo  di  repubblica  si  gorerna .  In.  18, 
ia2.  53,  5o.  Pg.  ^,  2o,  35.  accennata  da 
Dante  sotto  il  nome  di  santa  Zita,  In*  ai ,  58. 

Lucia  -  intesa  per  la  grazia  illumiuante.  In. 
a,  97,  100.  Pg.  9,  55.  Par.  52,  157.  forse  in 
questo  luogo  s*  intende  s.  Lucia,  vergine  e 
ripartire  gloriosa. 

LfUcifero  •■  principe  una  volta  degli  angeli  ri- 
belli ,  e  ora  de*  demou).  In.  5i ,  t45.  54»  ^9* 
accennato.  Pg.  ta,  a5.  Par.  37,  a6.  aa,  56. 
Cplui  Che  pria  volse  le  spalle  al  suo  ratto- 
re.  Par.  9,  iÌ7,  Il  primo  superbo, .e  la  soni' 

.    ma  (V  ogni: creatura.  Par.  19,  4^.. 

Lucrezia  *  moglie  di  Tarauinio  Collatino ,  don- 
na castissima ,  che  violata  da  Sesto  Tarciui- 
nio,  figliuolo  di  Tai;i|uinio  Superbo  ra  di  no- 
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tna;  per  attestare  la  sua  innocenza,  di  pro^ 
.   pria  mano  s'  uccise.  In.  4»  ^*S*  ***";  ^»  ^'* 
Luigi  -  re  di  Francia  ;  molti .  Pg.  ao,  5o. 
Luna  -  cagione  del  flusso  e  riflusso  del  mare. 

Par.  16,  8a.  •         e   • 

Luni  -  antica  citta  della  Toscana,  ne   contini 

della  Liguria;  posta  sul  mare,  a  lato  alla 
.   foce  della  Magra;  già  dicWnata  a*  tempi  di 

Dante,  e  oggi  distrutta,  dal  suo  nome  però 
•    il  paese  d' intorno  si  chiama  Lunighana .  In. 

ao,  /j7.  Par.  16,  73. 

M 

jVlAccabeì  -  co6\  si  chiamano  dne  libri  della 
divina  scrittura,  dove  «i  leggono  1  fatti  d  ur 
na  valorosa  famiglia  ebrea  di  tal  nome.  In. 

«,  ìv?accario  -  eremita  antichissimo.  Par.  aa , 
49.  ma  di  tal  nome  furono  due  nomini  san- 
tissimi. ,     ,  11.  4  «A» 

IWacra  -  tìnme  che  scendendo  dall  Apenimio , 
divide  la  Toscana  dal  Genovcsato.  Par.  9, 

Madian  -  provincia  di  Palestina,  dove  abitava 
un  popolo  ferocissimo,  nemico  degli  Ebrei. 
Pg.  !i4,  ia6. 
Maestro  À^amo  -  In.  3o,  61.  v.  Adamo, ^ 
Mac'.ra  -  Fai  di  Magra-,  Lunigiana,  provincia 
:  posta  tra  la  Toscana  e  il  Genovesato.  In. 
-    a4,  t^St 
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Maia  -  figlinola  d*  Atlante ,  e  madre  di  Mercu- 
rio, prendesi  per  lo  pianeta  di  Mercurio. 
Par.  aa,  i44« 

Mainardo  o  Machinardo  Pagani  -  signore  d'I- 
mola e  di  Faenza;  per  li  suoi  malvagi  co- 
stumi detto  per  soprannome ,  Demonio  o 
Diavolo,  Pg.  i4»  iiS.  portava  per  impresa 
un  leone  azzurro  o  yermiglio ,  in  campo 
bianco.  In.  37,  5o. 

Maiolica  •  isola  del  Mediterraneo ,  vicina  alle 
spiagge  di  Catalogna  provincia  di  Spagua; 
anticamente  Balearis  major,  a  dilTerenza  di 
Minorica ,  isola  vicina,  detta  Balearis  minor. 
In.  a8,  8a. 

Maiorica  0  Minorica -rette  e  vituperate  dal  re 
Alfonso,  zio  di  d.  Federigo  re  di  Sicilia, 
s'  accenna.  Par.  19,  i38. 

Malacoda  -  nome  di  demonio.  In.  ai ,  76,  79. 

Malaspini  -  marchesi  di  Lunigiana;  famiglia 
nobilissima,  lodati.  Pg.  8»  118,  ia4i  e  segg. 

Malatesta  il  vecchio,  e  Malatestino  suo  figliuo- 
lo *  signori  di  Ri  mini .  intesi  da  Dante  sot- 
to il  nome  di  mastin  vecchio  e  nuovo  da 
Verrucchio,  In.  27,  46» 

MaUtestino  -  tiranno  di  Riminì ,  a*  tempi  di 
Dante;  il  quale  avea  un  occhio  solo*  accen- 
nato. In.  a8,  85. 

dlalebolge,  chiama  Dante  1*  ottavo  cerchio  del 
suo  Inferno  il  quale  si  divide  in  dieci  val- 
loni, dal  Poeta  bolge  chiamati,  bolgia  pro- 
priamente è  va/i^ia.  In,  18,  1.  ai,  5.  a.'i, 
3'7>a9,  4i. 

Malebranche  f  chiama  Dante  i  deii)onj  cìie 
guardano  la  quinta  bolgia  dove  si  pliuiaco- 
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no  i  barattieri.  In.  21,  37.  aa,  100.  23,  33* 
33,  i4a. 

Malta  -  cosi  chiamavasi  una  torre  di  Cittadel- 
la, castello  nel  Padovano,  in  fondo  alla  qua- 
le Azzolino  tiranno  crudelissimo  faceva  riu* 
chiudere  al  buio  i  suoi  nemici  :  così  il  Da- 
niello, ma  il  Vellutello  e  'l  Landino  seri- 
Tono,  Malta  essere  un  fiume  che  mette  nel 
lago  di  Bolsena,  dov*  è  una  torre  nella  qua- 
le in  perpetua  carcere  teneva  il  papa  quei 
cherici  che  avessero  commesso  peccato  ir- 
remissibile. Par.  9,  54* 

Manardi,  Arriso  -  v.  Arrigo, 

Manfredi  -  re  di  Puglia  e  di  Sicilia,  nipote  di 
Gostanza  moglie  d'  Arrigo  V.  iraperadore. 
Costui  fu  nemico  grandissimo  della  Chie- 
sa, e  finalmente  mori  scomunicato.  Pg.  ò, 
Ila. 

Manfredi  -  aignori  di  Faenza.  In.  33,  118.  r* 
Alberigo . 

de-HWanfredi ,  Tribaldello  -  In.  32,  laa.  t.  2Vi- 
baldello, 

Mangiadore,  Pietro  -  v.  Pietro, 

Manto  -  donna  indovina ,  figliuola  di  Tiresìa 
tebano .  Costei  dopo  la  morte  del  ^adre ,  fug- 
gendo la  tirannide  di  Creonte,  lasciò  la  pa- 
tria; e  dopo  aver  cercati  molti^ paesi,  venne 
in  Italia  dove  ingravidata  dal  fiume  Tiberi- 
no, partorì  Ocno  il  quale  poi  fondò  la  città 
di  Mantova,  chiamandola  dal  nome  di  sua 
madre.  In.  ao,  55.  accennata.  Pg.  aa,  ii3. 

Mantova  -  città  forte  in  Lombardia;  posta  in 
una  palude  fatta  dal  Mincio.  In.  ao,  93.  Pg. 
6,  73.  T.  Manto  t 
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BhntOfaiM  TÌlU  »  cioè,  altra  villa  del  conta- 
do di  Mantova.  Pg.  18,  83. 

Mantovani  -  cittadini   di    Mantova.   In.    i , 

69. 

Mantovano  ->  In.  a,  53.  Pf;.  6,  74*  7^  ^ 

Maomettana  i^ge  -  Par.  i5,  143. 

Maometto  -  nativo  della  Mecca,  Inogo  in  A- 

'  rabia;  nomo  di  vilissima  condizione,  il  c|aa- 
le  conaolenni  imposture,  affermando  se  es- 
tere nn  profeta  da  Dio  mandato ,  sedusse  i 

-  .  popoli  affricani  ed  asiatici  f  e  lasciò  loro 
una  nuova  legge  contenuta  nel  libro  cina- 
mato  Alcorano,  apportando  infiniti   danni 

'.   alla  Cristianità.  In.  a8,  3i ,  6%  figurato  dal 

.    drago.  Pg.  3tt,  i3t. 

Marcabò-easteilo  sulla  foce  del  Po;  non  mol- 

.  to  lontano  da  Ravenna;  disfatto  dalla  fami- 
glia da  Polenta.  In.  28,  75. 

Marca  d*  Ancona  >  pi;ovincia  d'  Italia;  posta 
tra  la  Romagna  e  la  Puglia,  accennata.  Pg. 

5,  e». 

Marca  Irivigiana,  e  Lombardia  ^  provincie 
d*  Italia,  circonscritte*  Pg.  16,  ii5.  Par. q, 

.  44*  Uiui  parte  della  prima,  dov'  e  il  castello 
di  Romano,  circonscritta.  Paap.  9r^. 

Marcello  -  di  <piesto  nome  furono  iit  Roma 
molti  nomini  seinnalatissini  ;  ma  in  partico- 
lare quegli  eh'  espugnò  Saraensa ,  e  1*  altro 
ebe  s*  oppose  alla  tirannide  di  Ginlìo  Ceaa- 
re,  Pg.  6,  ia5. 

m.  Marchese  de*  Rigogliosi  -  di  Forti}  cava- 

.    liere;  grandissimo- bevitore.  Pg.  a4*  3i. 

Marco  -  nobile  viniziano ,  dal  PoBta>  i»o«tro 
chiamato  Lombardo ,  uomo  di  gran  vaLofe, 
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'   •  pratico  delle  corti  ;  ma  facile  a  montare  in 
r   collera.  Pg.  i6,  4^,  i3o. 
Mardocheo  >  padre  d'  Ester  moglie  d*  Assuero 
:  re  di  Persia.  Pg.  17,  29.  ▼.  Aman, 
Maremma  -  tratto  di  paese  tra  Pisa  e  Siena , 
lungo  la  marina;  d*  aria  mal  sana»  in  parti- 

-  colare  l*  agosto,  in.  ag,  48.  Pg.  5,  i34«       * 
Margherita  -  moglie  di  d.  lacomo  re  d'  Arago- 
na. Pg.  7,-ia8. 

Maria  -  donna  ebrea,  che  in  tempo  dell'  asse- 
dio di  Gerusalemme,  vinta  da  rabbtomsi- 

■  •  ma  f^^me,  si  mangiò  u»  suo  fìgliuolino.  Pg. 

a3,  3o. 
Maria  Vergine-  Pg.  3,  39.  5,  loi.  8,  37.  lOy 
4^»  5o.  i3,  5o.  ao,  19,  97.  Par,  3,   laa.  4» 
3o.  11,  71.  !3,  84.   14»  36.  a3,  8^,  e  segg. 

-  111,  laó,  137.  3a,  29,  95,   107,   ii3.  loda- 

-  ta.  Par.  33»  1 ,  e  segg.  accennata.  Par.  3^^ 
.  85,  104,  134. 

Maria  Vergine  -  si  porta  con  fretta  a  visitare 

'    s.  Elisabetta.  Pg.   18,   100.  suo  parto.  Par. 

16»  35.  smarrisce  il  suo  Figliuolo  in  Geru- 

•  ftalemme,  e  poi  lo  ritrova  nel  tempio  tra' 
dottori.  Pg.  i5,  88 >  e  segg.  alle  nozze  di 
Caua  Galilea,  muavesi  a  compassione  de* 

■  gli   spost,   a*  eguali  mancava   il    vino.   Pg. 

•  aa,  i4^*&Ua  croce.  Pg.  33,  6.  accennasi  es- 
sere in  Cielo  coir  anima  e  col  corpo.  Par. 

,  a5,  laS.  Regina  del  Cieìo,  Par.  3i,  loo, 
116.  detta  Onafiamma  pacifica.  Par.  3i , 
127.  V*  la  nota  degli  Accademici  sopra  qne- 
sto  passo,  chiamata  Augusta»  Par.  3a,  119. 

.  richiude  ed  unge  la  piaga  aperta  e  polita 
da  Eva.  Par.  3a,  4>  v.  £i^a,  invocata  ^dUtUa 
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madre  di  m.  Cacciaguida,  antemato  del  P«e^ 

ta»  quando  stava  per  partorirlo.  Par.    i5, 

i33. 

Narrocco  -  anticamente  Maoritania ,  provincia 
litorale  e  occidentale  dell*  Affrica.  In.  a6» 
104.  Pg.  4,  139. 

Marsia  -  satiro  di  Frigia,  eccellente  nel  sona- 
re la  cornamusa:  per  la  qual  dote  montato 
in  superbia ,  ebbe  ardire  di  sfidare  Apollo  a 
suonare  con  esso  lui:  ma  vinto  da  quel  Dio, 
in  pena  della  sua  temerità,  fu  dal  medesimo 
•corticato.  Par*  1 ,  ao,  v.  Ovidio  nel  6.  del* 
le  Trasformazioni. 

Narsilia-  città  nobilissima  di  Provenza  in  Fran- 
cia, assediata  da  firuto  per  comando  di  Ce- 
sare. Pg.  18,  102.  V.  Folco* 

Marte  -  figliuolo  di  Giunone,  resa  gravida  nel- 
r  odorare  un  fiore.  Finsero  i  poeti, xhe  co- 
stui fosse  il  Dio  delle  guerre.  In.  34»  i4^« 
3i,  5i.  Pg.  la,  3i.  Par.  4>  6^*  figlinolo  di 
Giove,  secondo  Dante.  Par.  aa,  146. credu- 
to padre  di  Quirino  o  Romulo.  Par.  8,  iSa. 
protettore  di  Fiorenza  ancora  pagana,  ac- 
cennato. In.  i3,  i44«  P>i'*  16,  47. 

Marte  -  appiè  della  base  ov*  era  la  statua  di 
Marte ,  in  capa  al  Ponte  Vecchio  in  Firen- 

.    ze,  fu  ucciso  Duondelmonte  de*  Buondelmon- 

.   ti.  Par.  16 y  145* 

Marte  -  uno  de'  sette  pianeti  o  stelle  erranti , 
posto  tra  Giove  e  il  sole.  Pg.  2,14.  Par. 
14  f  loi.  ay  ,  14.  à  il  suo  domicilio  nel 
Leone  celeste.  Par.  16,  38.  compisce  il  suo 
giro  nel  termine  4'  anni  due.  Par.  16  »  37. 
«7>  3o. 
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Martino  -  ser  Martino-,  per  qualunque  omiciaN 
tolo  idiota.  Par.  i3,  139. 

Martino  IV.  -  sommo  ponteHce,  nativo  di  Tor- 
60  o  Tours,  città  di  Francia.  Dicono  eh'  e- 
f*li  sì  dilettasse  di  cibi  molto  squisiti,  e  che 
mangiasse  le  anguille  fatte  morire  nella  ver- 
oaccia.  Pg.  24*  20,  e  segg. 

Marzia  -  moglie  di  Catone  Uticense .  In.  4  »  i^S. 
Pg-  1 ,  79  »  85. 

Marzucco  degli  Scorlngiani  -  da  Pisa,  cavalie- 
re e  dottore;  il  quale  per  certo  accidei^te  oc- 
corsogli, fattosi  frate  Minore,  sopportò  con 
gran  fortezza  d'  animo  1*  uccisione  di  Fari- 
nata suo  figliuolo,  e  baciò  la  mano  deli!lomi- 
cida.  Pg.  6,  18. 

Mascheroiii,  Sassolo  -  fiorentino.  In.  33,  65. 
V.  Sassoì, 

Mastro  Adamo  -  In.  3o,  io/|.  y.  Adamo, 

Mateida,  contessa  -  figlinola  d*  una  figliuola 
dell'  imperador  di  Costantinopoli  ;  che  pos- 
sedette in  Italia  molto  paese,  ed  arricchì  la 
chiesa  romana  di  quello  stato  che  chiamasi 
Patrimonio  di  s,  Pietro,  Fu  donna  pruden- 
tissima  e  di  santi  costumi.  Dante  la  pone 
per  la  vita  attiva,  ma  innocente  e  sincera. 
Pg.  aS,  40 >  e  scfig»  3i,  92.  3a,  a8,  82.  33, 
119. 

Idatteo  d' Acquasparta  -  scrivendo  sopra  le  Sen- 
tenze, venne  a  ristringer  troppo  ia  regola  di 
8.  Francesco.  Par.  la,  124. 

s.  Mattia  Appostolo  -  successore  di  Giuda  Sca- 
riotto  nell'  appostolato.  In.  19,  94. 

Medea  -  figliuola  d'  Età  re  di  Coleo,  grandis- 
sima maga;  la  quale  innamoratasi  di  Giaso- 
Ind»  del  F'olpi,  29 
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110  venuto  a  ripeter*  il  vello  dell'  oro ,  V  aiu- 
tò in  maniera  co*  tuo*  incanteeimi ,  eh*  egli 
rimate  vincitor  dell*  impresa.  Fuggi  poi  dal- 
la patria  ineierae  con  lui;  ma  poecia  dal  me- 
desimo abbandonata  per  altra  donna ,  lece 
del  torto  ricevuto  memorabile  e  crodel  ven- 
detta, [n.  18,  96.  Di  costei  si  è  parlato  ab- 
bastanza alla  voce  lasone , 
Medicina  -  luogo  nel  territorio  di  Bologna .  fn. 

Mediterraneo-  mare  >  chiamato  dal  Poeta ,  La 
maggior  valle  tn  che  V  acqua  si  spanda, 
eccetto  l'  Oceano .  Par.  9 ,  da. 

Medosa  •  figliuola  di  Forco,  Dio  del  mare;  gio- 
vane di  bellissimo  aspetto,  la  qaale  essendo 
•tata  stuprata  da  Nettumio  nel  tempio  di 
Paltade,  sdegnata  la  Dea ,  le  trasformo  i  ca- 
pelli in  serpenti ,  e  fece  che  chiunque  la  mi- 
rasse, in  sasso  fosee  convertito,  e  simil  for- 
za ritenne  la  sua  testa,  tagliatale  da  Perseo. 

In.  9,  5a. 

Megera  *  una  delle  Furie  infernali.  la.  9,  4^. 

Melanesi  *  Milanesi.  Pg.  8,  80. 

Melano  ^  Milano ,  città  nobilissima  di  Lom- 
bardia; disfatta  da  Federigo  Berj^aiioesa  im* 
peradore.  Pg.  18,  lio. 

Melchisedech  -  gran  sacerdote  dell'  Altissimo, 
a'  tempi  di  Àbramo,  è  poeto  dal  Poeta  per 
«nialunque  uomo  di  chiesa .  Par.  8 ,  1  a5. 

Meleagro  -  figlinolo  d'  Eneo  re  di  Calidonia, 
e  d*  Altea.  Dic<mo  le  favole,  che  nascendo 
costui,  vide  la  madre  sua  porre  alle  Fate  un 
legno  sul  fooco;  e  udì  loro  dire  che  tanto  d 
fanciullo  vivrebbe,  quanto  ftotse  a  cobsu- 
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mirsi  quei  ^gno:  per  la  qual  cosa  Altea  fe- 
ce trarre  il  legno  dal  fuoco,  e  smorzatolo,  il 
conservò  diligente  mente.  Cresciuto  poi  Me* 
leagro ,  avvenne  che  per  certa  ingiuria  fatta 
ad  Atalanta  ,  sua  innamorata ,  da  due  eii  di 
lui,  fratelli  d*  Altea  (del  qual  torto  ò  da  leg- 
gersi Ovidio  nell*  8.  delle  Frasform azioni  ) , 
sdegnato  fieramente  il  giovane,  amendue  gli 
uccise.  La  qual  nuovsv  portata  ad  Altea,  la 
riemp\  di  tant*  odio  contra  il  figlinolo,  che 
pose  di  nuovo  il  legno  fatale  sul  fuoco;  e 
mentre  quello  si  consumava ,  struggevasi  an» 
cora  Meleagro ,  lino  a  morirne  interamente  • 
Pg.  aS,  aa. 

Melicerta  e  Learco  -  figliuoli  d*  Atamant».  In. 
3o,  5.  V.  Atamante*' 

Melisso  -  gran  filosofo,  nato  nell'  isola  di  Sa- 
mo.  Par.  i3,  laS. 

Menalippo  -  tebano ,  uccisore  di  Tidoo  .  In. 
3a,  i3i. 

Mercurio  -  figliuolo  di  Giove  e  di  Maia,  nun- 
zio degli  Dei,  notissimo  nelle  favole.    Par. 

4,63. 
Mercurio  pianeta;  e  suo  cielo  -  Par.  5)  96,  e 

«egg. 

Metello  -  tribuno  della  plebe,  che  si  oppose 
a  Giulio  Cesare  sulle  soj^lie  del  tempio  di 
Giove  Capitolino,  per  difendere  dalla  rapa- 
cità di  colui  r  erario  pubblico;  ma  indarno, 
perchè  a  viva  forza  ne  fu  rispinto.  Pg.  9, 
i38. 

a.  Michele  Arcangelo  -  Tincitor  di  Lucifero, 
tn.  7,  11,  Pg.  i3,  5i.  Par.  4»  47» 

Michele  Scotto  -  famoio  «strologo  e  mago  di 
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Federigo  II.  iniperadore,  a  col  predisse  il 
luo^fo  e  la  maniera  delia  morte.  Dì  costui  si 
narrano  mille  prodigj.  In.  ao,  iiG. 

IVlickel  Zanche  -  In.  53,  i44*  ^*  banche. 

Micol -figliuola  di  Sanie  re  à*  Israele,  e  moglie 
di  Davide;  donna  superba.  Costei  disprezzo 
il  marito,  in  suo  cuore,  perchè  1*  avea  ve< 
duto  danzare  in  abito  succinto  avanti  i'  ar- 
ca del  Signore.  Pg.,  io,  68,  72, 

Mida  -  re  di  Frigia,  il  quale  stimolato  da  im- 
mensa avarizia,  impetrò  da  Bacco,  che  tat- 
to ciò  eh'  ei  toccava,  diventasse  oro .  ma  pen- 
tissi poi  della  sua  sciocca  dimanda ,  quando 
vide  anche  il  pane  e  le  vivande  in  oro  can- 
giarsi. Pg.  ao,  106. 

Mincio  -  fiume  di  Lombardia,  eh*  esce  del  la- 
go di  Garda,  e  mette  in  Po.  In.  ao,  77. 

Minerva  -  Dea  dell*  arti  e  degl*  indegni ,  secon- 
do le  favole;  sempìre  vergine;  nata  del  capo 
di  Giove,  seni*  aiuto  di  donna.  Par.  a,  8. 
Fronde  ili  AKnerva,  1*  ulivo,  sacro  a  quella 
Dea.  Pg.  3o,  68. 

Minói  -  per  la  rima .  lo  stesso  che  Minos .  Par. 
i3,  14. 

Minos  -  figliuolo  di  Giove  e  d*  Europa ,  re  e  le- 
gislatore de*  Creten«i  ;  uomo  d*  iucontamina- 
ta  e  severa  giustizia;  il  quale  fìnsero  i  poe- 
ti che  fosse  giudice  all'  Inferno  iusieme  con 
Eaco  e  Radamanto.  In.  5,  4^  ^7»  ^^t  96.  aO| 
36.  ay,  124,  29,  120.  Pg.  i ,  77» 

Minotauro  -  mostro  composto  di  due  nature, 
umana  e  bovina;  il  quale  finsero  i  poeti  che 
fosse  generato  da  un  toro  col  quale  si  con- 
giunse Pasife  moglie  di  Minos  re  di  Creta, 
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donn»  di  lussuria  bestiale.  Costei  riiichnisa 
in  una  vacca  di  le^no  fabbricata  da  Dedalo, 
recò  ad  effetto  il  suo  nefando  proponimento; 
e  fu  madre  del  Minotauro,  il  quale  poi  fu 
nascosto  in  un  Uberi nto  a  tal  fine  fatto  edi- 
ficare dal  re,  e  finalmente  fu  ucciso  da  Te- 
seo, principe  d*  Atene.  Dante  k)  chiama  i/z- 
faniìa  ili  Creti,  In.  12,  la,  a5. 

la  Mira  -  luogo  del  Padovano;  posto  sulla 
Brenta.  Pg.  5,  79. 

Mirra  -  figliuola  di  Cinara  re  di  Cipri,  cbe  in- 
namoratasi del  padre,  operò  si,  che  venne 
a  giacersi  con  lui  senza  eh*  egli  la  conosces- 
se. In.  3o,  33.  V.  Ovidio  nel  10.  delle  Tra- 
sformazioni ,  dove  altre  cose  di  lei  si  leg- 
gono. 

Modite  -  figliuolo  di  Artii  re  della  Gran  Bre- 
tagna; il  quale  divenuto  ribelle  del  padre , 
si  pose  uu  giorno  in  agnato  per  ammazzar- 
lo: ma  il  valoroso  re,  scoperte  1*  insidie» 
passò  da  banda  a  banda  il  figliuolo  con  la 
lancia  nel  petto,  si  fattamente,  che  coloro 
che  guardavano,  videro  passare  il  sole  per 
la  piaga.  In.  3a,  6t. 

Modona  -  città  di  Lombardia;  espugnata  da 
Ottaviano  cesare.  Par.  6,  76. 

Moisè-  capitano  e  legislatore  del  popolo  ebreo; 
personaggio  notissimo  nelle  sacre  carte.  In. 

.  4  •  ^7-  ^^^»  4  >  ^9*  36  »  4 1  •  accennato .  Par.  3a , 
i3i.  scrive  i  cinque  primi  libri  della  sacra 
scrittura,  che  sono  chiamati  il  Pentateuco, 
Par.  a4»  (36.  assiste  alla  trasfigurazion  del 
Signore.  Pg.  3a,  £0. 

Molta  -  fiume  che  pa««a  per  Praga  citta  capi'- 
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tale  di  Boemmia,  e  si  scarica  ia  Albia.  Pg, 

7,99-  ,      ^     .    . 

Monaldi  e  Filippeschi  -  dae  famiglie  coutrane 

in  Orvieto y  e*  tempi  di  Dante.  Pg.  6,  107. 

Muiida  «  città  di  Spagna;  presso  la  quale  Giu- 
lio Cesare  vi^te  l^bieno  e  i  dae  hgUnoii  di 
Pompeo,  cos\  imponendo  fine  alla  guerra  ci- 
vile. 8*  accenna.  Par.  6,  72. 

Monferrato  -  ducato  d*  Italia ,  posto  tra  i  Mi* 
iauese,  il  Piemonte  e  '1  Genovese.  Pg.  7, 
i36. 

Mongibello  o  Etna  *  monte  altissimo  di  Sici- 
lia, presso  la  città  di  Catania;  donde  escono 
iiamme  con  sassi  e  bitume;  sotto  il  quale 
finsero  i  poeti  essere  la  fucina  di  Vulcano. 
In.  14,  56.  Par.  8  ,  67.  v.  Etna, 

Montagna  -  nobilissimo  cavaliere,  capo  di  par* 
te  GhibcUi-na;.  crudelmente  fatto  morire  da* 
Malatcsti,  signori  di  Rimini.  In.  27,  47* 

Montaperti  -  luogo  di  Toscana ,  dove  i  Guelfi 
in  numero  di  quattromila  furono  tagliati  a 
pezzi  da*  Glitbellini,  per  tradimento  di  ni. 
fiocca  degli  Abati  iioreutiuo.  In.  3a,  ^1. 

Moutecclìi  -  famiglia  potente  in  Verona,  die 
insieme  co*  Cappelletti  cacciò  di  quella  città 
Azzo  lì.  marchese  di  Ferrara ,  che  n*  ara  go- 
vernatore; benché  poi  egli  vi  ritomessacol- 
r  aiuto  de*  conti  di  s.  Bonifiitio.  Pg.  6,  106. 

Monte  di  s.  Giuliano  «•  detto  anche  Monte  Pi- 
sano; posto  tra  Piva  e^Lucca.  Io.  33  ^  «9. 

Montefeitro  -  v.  Gwdo  di  Cuifignm, 

Moutefeltro  *  famiglia  nobilissima;  cot\  nomU 
nata  dal  luogo.  Pg.  5,  88.  v.  Baonconte . 

Montemalo  -  luogo  Ticino  a  E^muii  doi^^e  al 
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vegeioBO  i  superbi  edifici  posti  dentro  e  fuo- 
ri della  città.  Par.  i5,  109. 

Montemurlo  *  castello  in  Toscane ,  non  lonta- 
no da  Prato;  che  fu  de'  conti  Guidi.  Par. 
16,64. 

Montere^ione  -  castello  de*  Sanasi ,  circonda- 
to di  torri.  In.  3i  ,  4<* 

Montone  -  finme  d*  Italia,  il  i|uale  scendendo 
dall'  Apeanino,  corre  presso  le  mura  di  For- 
U;  e  quindi  partendo,  di  là  da  Ra?enna 
sbocca  neli*  Adriatico,  accennato.  In.  16, 

94- 
Montone  <>  segno  dello  aodiaco.  Par.  99,  a.  y. 

ariete, 

MonU>ne  dal  vello  dell'  oro  -  attaccato  in  Col- 
co  da  Frisso  net  teippio  di  Marte;  e  dopo 
molto  tei^po  ricuperato  da  Giasone  e  daf$U 
Argonauti.  In.  18,  87.  v.  lasone  e  le  fa- 
vole. 

Moronto  -  fratello  di  Cacci aguida  antenato  di 
Dante.  Par.  i5f  «36< 

il  Mosca  -  In.  6,  80.  v.  Mosca  degli  Ubérti. 

Mosca  de^li  Ubarti  o  de'  Lamberti  -  nobiiissi- 
■10  cavalier  tiorotitino,  il  quale  diede  il  con- 
siglio ehe  si  dovesse  anmaaazare  Buondel- 
raoute  »  anch'  e^li  uomo  pri  nei  pali ssimo  di 

Snella  città ,  che  aveodo  promesso  di  pren- 
er  per  moglie  una  degli  Amidei,  non  atte- 
nendo lor  la  promessa ,  sposò  in  vece  una  de* 
Donati,  r  uccisione  del  qual  giovane  intro- 
dusse in  Firenze  le  pestilenti  fazioni  de'  Ne- 
ri e  de'  Bianchi,  con  danno  gravissimo  de- 
gli liberti.  In.  ^S,  106. 
de*  Mozzi,  Andrea  •  vescovo  di  Firenze;  no- 
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no  macchiato  di  bratto  vizio ,  il  qnale  fu  da 
Niccola  III.  sommo  pontefice,  secondo  il 
Landino;  ma  secondo  1'  abate  Ugheili,  da 
Bonifazio  Vili,  fatto  passare  dai  vescovato 
di  Firenze  a  quello  di  Vicenza,  accennato. 
In.  i5,  uà. 
Muse  -  Finsero  gli  antichi  poeti ,  che  queste 
fossero  nove  sorelle ,  figliuole  di  Giove  e  di 
Mnemosine,  alle  quali  erano  sacri  i  monti 
Parnasso,  Pindo,  Elicona,  erano  presidenti 
alle  arti  liberali,  ma  principalmente  alla 
poesia  e  alla  .musica .  i  loro  nomi  furono: 
CliOf  Calliope,  Euterpe ^  Melpomene ^  Ter- 
sicore, Polinnìa,  E  rato.  T'alia ,  Urania, 
in.  a',  7.  Pg.  1,  8.  Par.  a,  9.  12,  7.  a3y  56. 
IVutrici  de*  poeti,  Pg.  aa,  io5.  P^ergini sa- 
crosante, Pg.   39,   37,   accennate.   In.   33, 

IO. 

Muzio  Scevola  -  nobilissimo  Romano,  il  qua- 
le, assediando  Porsena,  re  di  Toscana,  la. 
citta  di  Roma,  si  portò  agli  alloggiamenti 
del  nimico  per  ucciderlo;  e  quivi  arrivato, 
non  conoscendolo,  uccise  in  vece  di  ini  un 
suo  favorito;  ma  accortosi  poi  dell*  errore, 
mise  ad  arder  la  propria  mano  nel  fuoco  pre- 
parato per  lo  sacrifizio  •  Par.  4  »  84*  ▼•  Tito 
Livio  nel  3.  libro  delle  Storie. 
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abuccodonosorre  -  re  degli  Assirj .  dormen- 
do  vide  una  volta  un  orrimhsogno  ;  del  qual 
sogno  non  ricordandosi  poi  la  mattina  ,  ma;i- 
dò  per  tutti  li  savj  di  Babilloni a, prometten- 
do premj  a  coloro  che  glielo  avessero  ricor- 
dato e  spiegato,  e  minacciando  di  morto  gli 
altri  che  ciò  non  avessero  saputo  fare,  ma 
Daniello,  fatta  orazione  co*  suoi  compagni, 
per  ispirazione  divina  venne  a  sapere  e  il 
sogno,  e  come  si  dovesse  spiegare;  e  in  tal 
maniera  quietò  1*  animo  del  re,  e  placò  l*  ira 
di  esso.  Par.  4»  i4« 

Naiàde  -  coli*  accento  acuto  sulla  seconda  sil- 
laba ,  in  rima,  per  lYaiadit  cioè  Ninfe  de* 
fonti  e  de'  dumi .  Narrano  le  favole ,  che  es- 
sendosi messe  tali  Dee  a  predire  le  cose  fu- 
ture, sdegnata  Temi,  come  quella  a  cui  più 
non  si  dimandavano  i  responsi,  mandò  nel 
distretto  di  Tebe  un  ferocissimo  cinghiale 
che  dava  il  guasto  alle  biade,  e  divorava  le 
gregge.  Pc.  33,  4q. 

£ijapoleone  degli  Alberti  -  In.  5a,  55,  e  segg. 
V.  Alessanaro* 

Napoli  -  città  principalissima  d*  Italia,  posta  in 
Terra  di  Lavoro ,  e  capo  di  molte  provincie; 
anticamente  chiamata  Parthenope*  in  essa 
fu  sepolto  Virgilio.  Pg.  3 ,  27. 

Narcisso  -  bellissimo  giovane,  iigliaolo  del  £u« 
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me  CeGso,  e  di  Liriope;  il  quale  non  volen- 
do corrispondere  in  amore  alle  Ninfe  che  per 
lui  si  struggevano ,  avvenne  che  guardando- 
ti egli  una  volta  in  un  limpidissimo  fonte, 
s*  innamorò  di  so  stesso,  e  dimenticatosi  del 
mancare  e  del  bere,  se  ne  morì ,  e  fu  con- 
vertito nel  fiore  del  suo  nome.  In.  So,  12S. 
•ccennato.  Par.  3,  18. 

Nassidio  -  soldato  oeU'  esercito  di  Catone  in 
Affrica.  Costui,  se  crediamo  a  Lucano  nel 
9.  della  Farsaglia,  punto  da  una  serpe  vele- 
nosissima» si  gofli&ò  in  maniera,  che  Tenne 
a  scoppiare,  mandando  fuori  le  interiora. 
In.  aS,  95. 

Natan  -  profeta,  il  qaale  per  comandamento 
di  Dio  riprese  Davide  dell'  adulterio  da  lui 
commesso  colla  moglie  d'  Uria.  Par.  la, 
i36. 

Nftvarra  -  provincia  confinante  colla  Spagna, 
e  divisa  dalla  Francia  col  mezzo  de*  monti 
Pirenei;  oggi  possedata  da*  Franzesi.  In.  aa, 
48.  Par.  19,  143. 

Navarrese  -  di  Navarra.  In.  aa,  lai. 

ISazzarette  -  citta  di  Oalilea,  dove  segui  1'  in- 
carnazione del  Verbo  Divino.  Par.  9,  t37, 

19 egri  o  Neri  -  fazione  in  Toscana,  a*  tempi  di 
Dante.  In.  a4>  ^4^* 

Kella  -  moglie  di  m.  Forese  fiorentino;  donna 
molto  pia.  Pg,  a3,  87.  v.  Forese. 

Nembrotto  o  Nembrotte  *  personaggio  notissi- 
mo per  la  saera  scrittura  ;  nomo  di  superbi 

.  pensieri,  il  quale  cominciò  a  fabbricare  la 
torre  di  BaheiLe  con  animo  di  giugnere  si- 
uo  alle  stelle,  ma  Dio^  eoafondenée  i  Hn- 
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fiiac;»!  de*  lavoratori,  deluse  il   suo  pazzo 
isegno.  In.  3i,  77.  Pg.  la,  34*  Par.    26, 
^  ia6. 

'  Nerii  -  famiglia  nobile  fiorentina,  uno  de'  suoi 

^  consorti,  ma  senza  nome,  viene  accennato. 

»  Par.  i5,  Il 5. 

'  Nesso  -  Centaaro,  ucciso  da  Ercole  con  una 

I  freccia,  perchè  avendosedi  offerto  di   tra- 

sportare sulle  sue  groppe  Deianira 'moglie  di 
f  lui ,  di  là  dai  fiume  Eveno;  quando  fu  giun- 

i  to  all'  altra  riva,  la  volle  sforzare.  In.  la, 

I'  67,  98.  i3,  1. 

*  Nettuno  o  Nettunno  -  Dio  del  mare;  figliuolo 

f  di  Saturno  e  di  Cibele.  In.  aS,  83.  ammira 

1*  ombra  della  nave  Argo  che  prima  d' ogn'  ai* 
f  tra  solcò  il  mare.  Par.  33,  96. 

,i  «.  Niccolao  -  vescovo  di  Bari,  che   sovvenne 

f  con  tre  borse  d*  oro  a  tre  fanciulle  da  mari- 

to, dotate  di  somma  beileuia,  ma  altrettan- 
to povere,  e  perciò  poste  in  pericolo  di  ven- 
dere 1'  onestà  loro.  Pg.  ao,  3a. 
Niccola  HI.  -  sommo  pontefice,  della  famiglia 
Orsini  di  Roma;  posto  da  Dante  fra'  simo- 
niaci: ma  altri  tengono  che  fosse  degno  pon- 
tefice. In.  IO,  3i ,  e  segg. 
Niccolò  Salimbeni  -  ricchissimo  giovane  8a- 
nese,  ma  scialacquatore  fuor  di  misura;  il 
.    quale  fa  ii  primo  a  coudire  fagiani  con  ga- 
rofani ed  altra  maniera  di  speziane.  In«  29, 
127.  V.  lo  Stricca, 
Nicosia  -  coli'  accento  acuto  sulla  penultima, 
città  principale  deli'  isola  di  Cipri.  Par.  19, 
i/|6. 
Nilo  -  fiume  grossis^imo  d'  Egitto,  che  nasce 
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ueiV  Etiopia ,  •  si  scarica  per  sette  foci  nel 

Mediterraneo.  In.  34  r  4^*  ^g*  ^t  ^4>  ^^^* 
6,  Gli.  qui  s*  accenna  la  guerra  alessandrina 
di  Giulio  Cesare.  Le  fonti  del  Nilo  presso 
f^li  antichi  erano  incognite. 

IVìnfCt  propriamente  furon  dette  le  Dee  presi- 
denti all'  acque,  che  Naiadi  e  Nereìdi  an- 
cora si  chiamarono;  ie prime,  abitatrici  de* 
fiumi;  le  seconde,  del  mare:  ma  per  figura 
catacresi  ebbero  questo  nome  altresì  le  O- 
readi,  cioè  le  Dee  de*  monti;  e  le  /Vapee^ 
o  Dee  delle  valli  ;  e  finalmente  le  Driadi  e 
le  Amadriadi  t  Dee  dell§  selve  e  degli  albe^ 
ri.  Pg.  ^9,  4*  3'  >  \o6. 

Dfinfe ,  chiama^ Dante  le  virtù  teologali  e  car- 
dinali. Pg.  32,  98. 

Ninfe  eterne i  chiama  Dante  le  stelle.  Par.  23, 
26. 

Nino  -  re  degli  Assir),  marito  di  Semiramide. 
In.  5,  5q.  V.  Semiramis, 

Nino  -  della  casa  de*  Visconti  di  Pisa;  uomo 
gentile,  e  molto  robusto  di  corpo;  giudice 
del  giudicato  di  Gallura  in  Sardi gua.  Pg.  S, 
53,  109. 

Niobe  -  figliuola  di  Tantalo,  e  moglie  d*  An> 
fione  re  di  Tebe.  Costei  ebbe  di  suo  marito 
sette  figliuoli  maschi,  e  sette  femmine;  per 
la  qual  cosa  oltre  misura  insuperbita ,  non 
voleva  che  le  genti  sacrificassero  a  Latcua 
madre  d'  Apollo  e  di  Diana ,  ma  piuttosto  a 
lei.  Sdegnati  perciò  que*  Numi,  gli  uccisero 
colle  saette  i  figliuoli,  Apollo  i  maschi,  e 
Diana  le  femmine;  e  lei  piangente  convertì* 
rono  in  sasso.  Pg.  ta,  37. 
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NIso  -  c;lovai)e  troiano,  amico  d'  £unalo.  In. 
1  ,  loà.  V.  Virgilio  liei  9.  dell*  Eneida. 

Noaresi  o  Novaresi  -  popoli  di  Novara,  città 
dello  stato  di  Milano.  In.  28,  69.  v.  Dol' 
e  ino, 

Nocera  -  citta  dell'  Umbria;  soggetta  a'  Peru- 
f^iiii  a'  tempi  del  Poeta,  e  da  loro  molto  ag- 
gravata. Par.  1 1  ,  43. 

Noè  -  patriarca,  che  rinchiuso  nell*  arca  da  lui 
fabbricata,  con  altri  sette  delia  sua  famiglia, 
scampò  dall' universale  diluvio.  In.  /|,  56. 
Pose  Dio  un  patto  col  patriarca  Noè,  che 
quando  gli  uomini  vedessero  apparir  nelle 
nuvole  r  arcobaleno,  potrebbero  assicurarsi 
che  il  diluvio  universale  non  ritornerebbe 
mai  più.  Par.  la,  17. 

Noli  -  terra  del  Genovese,  posta  in  una  valle. 
Pfi.  4 ,25. 

Normandia  -  provincia  di  Francia;  occupata 
da'  discendenti  d*  Ugo  Ciapetta.  Pg.  20,66. 

Norvegia  -  provincia  e  reame  settentrionale, 
suo  re  biasimato.  Par.  19,  .i5q. 

Notaio  -  Pg.  24,  56.  V.  Iacopo  aa  Lentino,  ^ 

Nuniidia  >  provincia  dell*  Affrica;  dove  anti- 
camente regnò  larba.  Pg.  3i,  72* 
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.  biizo  da  Efiti  -  iDircfaese  di  Ferrara  e  del- 
la Marca  d*  Ancona  ;  nomo  crodele  e  rapa- 
ce, che  Analmente  fv  ucciso  da  un  suo  ti* 
Sliuolo.  In.  19,  Iti.  gode  Ghisoia,  sorella 
i  Venedico  Caccianimico.  In.  i8,  56. 

Oceano  -  chiamato  dal  Poeta,  <^uel  mar  che 
la  terra  inghirìanda  \  perchè  in  sé  contiene 
le  terre,  ed  è  fuori  di  esse.  Par.  9,  84- 

Oderisi  d*  Agobbio  -  eccellentissimo  miniato- 
re a*  tempi  di  Dante .  Pg.  1 1  ,  79. 

Olimpo  -  monte  altissimo  della  Tessaglia  ,  il 
quale  sorpassa  le  nuvole  colla  cima;  e  pren> 
desi  da*  poeti  per  la  parte  più  eccdsa  del 
cielo,  ove  fingono  essere  le  stanze  degli  Dei. 
Pg.  a4,  i5. 

Oloìferne  -  capitan  generale  dell'  esercito  degli 
Assiri  sotto  Betulia,  città  della  Giudea.  Co- 
stui fu  ingannato  da  Giuditta,  bellissima  e 
santissima  vedova  di  quella  città,  che  aven- 
dosi,  per  divina  ispirazione,  messo  in  cuo- 
re di  liberare  la  patria ,  usc\  a  visitarlo  ne* 
padiglioni;  e  dopo  d*  averlo  invaghito  di  se, 
fingendo  di  volersi  giacere  con  lui  la  notte, 
ritiratasi  a  fare  orazione,  quando  il  sentì 
posto  a  letto  e  addormentato  per  lo  molto 
vino  eh*  egli  avea  bevuto,  colla  spada  di  lui 
medesimo  gli  tagliò  la  testa,  e  la  portò  seco 
in  Betulia:  onde  poi  fu  sciolto  1*  assedio. 
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Pg.  i^t  ^«  ▼•  la  scrittura  sacra  nel  libro  ^i 
Giuditta. 

Omberto  -  uno  de*  conti  di  Santa  Fiore  in  Ma- 
remma di  Siena,  figliuolo  di  Guiglielmo  Al- 
dobrandescoi  il  quale  fu  tanto  superbo  eà 
arrogante j  che  non  potendolo  i  Sanesi  più 
tollerare,  il  (ecero  ammazzare  in  Campa* 
gnatico,  luogo  del  contado  di  Siena.  Pg.  i  i , 
68,  67. 

Omero  -  poeta  sovrano ,  scrittore  antichissimo 
e  famosissimo,  che  compose  i  due  poemi, 
r  Iliade  e  T  Ulissea.  In.  4,  8».  lodato.  Pg. 
aa,  101. 

Onorio  IH.  -  papa,  concede  all'  ordine  de*  fra- 
ti Minori  di  potere  amministrare  i  sacramene 
ti ,  e  avere  la  dignità  del  sacerdozio.  Par.  1 1 , 

Orazj  -  tre  fratelli  romani .  combattono  centra 
i  tre  Curiazj,  fratelli  albani.  Par.  6,  39.  v. 
Livio  nel  i.  libro. 

Orazio  -  poeta  lirico  e  satìrico,  tra'  Latini 
nioltQ  eccellente,  fu  da  Venosa,  e  visse  a' 
tempi  d'  Augusto.  Iu!^/|,  89. 

Orbisani ,  fiuonagiuuta  -  Pg.  a.^,  19,  ao.  T. 
Buonagiunta . 

Ordelafìi  -  già  signori  di  Forlì,  accennati  da 
Dante  per  lo  leon  verde,  impresa  di  quella 
famiglia.  In.  ay,  45. 

Oreste  -  figliuofo  d*  Agamennone  re  di  Mice- 
ne, e  di  Clitennestra  i  amicissimo  di  Pilade» 
Il  Poeta  lo  pone  per  esempio  di  mutua  be- 
nevolenza. Pg.  i3,  3a. 

Orfeo  -  nativo  di  Tracia,  figliuolo  d*  Eagro  e 
4aUa  musa  Calliope,  Fingono  i  poeti,  eira 
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costui  usasse  tanta  maestria  nel  sonar  la  ce- 
tra ,  .che  i  più  fieri  animali ,  e  gli  alberi  stessi 
concorressero  ad  udirlo.  In.  4i  i4o.v.  le  fa- 
vole. 

d'  Oria,  Branca  -  genovese.  In.  35,  i4o.  v. 
Branca . 

Oriaco  -  luogo  del  contado  di  Padova;  presso 
alle  lagune.  Pg.  5,  80. 

Orlando  -  conte  d'  Anglante  ;  uno  de'  più  va- 
lorosi  paladini  di  Carlo  Magno.  In,  Òi ,  18. 
Par.  18,  43. 

Ormànni  -  tamiglia  nobile  fiorentina.  Par.  16, 
89. 

Orse  -  maggiore  e  minore;  costellazioni  vici- 
nissime al  polo  artico,  che  a  noi  che  abi- 
tiamo nella  ^ena  temperata  settentrionale, 
non  tramontano  mai.  Colla  veduta  di  queste 
drizzavano  il  corso  loro  i.  naviganti,  prima 

.   dell*  invenzione  del  bossolo.  Pg.  4}  65.  Par. 

a.  9- 
Orsiui  -  fìaroiglia  romana  nobilissima,    della 

quale  fu  Niccola  HI.  sommo  pontefice,  ac- 
cennata. In.  19,  70. 

Orso  -  V.  coni*  Orso. 

Orto  -  Chiama  Dante  la  citta  di  Siena,  orto 
do\/e  s*  appicca  il  sente  d'  ogni  vanità.-  In. 
ap,  T39. 

Ostia  Tiberina  -  dove  il  Tevere  entra  nel  ma- 
re, acceimata  da  Dante.  Pg.-2,  101.  Quivi 
finge  il  Poeta  nostro,  che  s*  imbarchino  I*  a- 
nime  che  vanno  al  Purgatorio. 

Ostiense  -  cardinale,  comentatore  de*  Decreta- 
li .  Par.  la,  83. 

Ottachero  -  re  di  Boemraia;  genero  dell*  inipe- 
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Tadore  Ridolfo;  uomo  di  molto  valore .  Pg. 
7,  100. 

Ottaviano  Augusto  «  successore  di  Giulio  Ce- 
sare nell'  imperio  romano;  personaggio  nel- 
le storie  notissimo.  Pg,  7,  6.  ▼.  Augusto, 

Ovvidìo  -  sulmonese,  poeta  ingegnosissimo  tra' 
latini;  i  cui  scritti  e  le  cui  disavventure  so-> 
00  a  tutti  note.  In.  4»  90.  a5,  97. 

Oza  -  punito  da  Dio  con  repentina  morte,  per 
aver  voluto  drizzare  V  arca  del  Testamento, 
che  stava  per  cadere,  mentre  sopra  un  carro 
si  conducevà  ài  Gabaa  in  Sionhe:  e  ciò, 
perchè  questo  non  era  ufìlcio  che  a  lui  s'  ap- 
partenesse, accennato.  Pg.  10,  57. 


P 


JL  achino  ^  promontorio  della  Sicilia;  riguar- 
dante la  Grecia.  Par.  8,  68. 

Pado  -  Po.  I^al  di  Pado-,  per  Ferrara.  Par.  i5, 
137. 

Padova  -  per  li  Padovani  uccisi  presso  Vicen- 
za dalie  genti  degli  Scaligeri .  Par.  9,  46. 

Padovani  -  i  cittadini  di  Padova,  nobilissima 
ed  antichissima  città  della  Marca  Trivigia- 
na;  fabbricata  da  Antenore  troiano;  madre 
d'  nomini  segnaiatissimi .  In.  i5|  7. 

Padovano  -  In.  17,  70. 

Pagani  -  gentiluomini  di  Faenza ,  de'  quali  fu 
Mainardo  signor  d' Imola  e  di  Faenxa,  detto 
Ind.  del  Kolpi,  3o 
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per  toprannOBie,  Demonio  o  DUu^oìo'»  Pj^. 

14»  118. 

Puano ,  Mainarlo  -  accennato  per  lo  leoncel- 
lo asaarro  in  campo  bianco ,  portato  da  lui 
per  inte^rna.  In.  97 ,  5o. 

ài  Palaxxo  -  funivia  nobile  bresciana.  Pg.  16 1 
'ia4«  r.  Currado, 

Palermo  -  città  capitale  della  Sicilia*  Par.  8, 
75.  V.  Franzesi. 

Paleettna-  Terra  Santa  o  di  Promitsione.  Par. 
9».«a5. 

Palude  -  cbe  ancbe  Minerva  ti  dice.  Pg.  il» 
Si.  y.  Minerifa, 

Palladio  -.  picciola  statua  di  Pallade;  la  quale 
gelosamente  si  custodiva  nel  castello  di  Tro- 
la,  per  la  sicurezza  di  quella.  Ma  Ulisse  in- 
trodottosi con  artifizio,  la  rubò,  e  portolla 
nel  campo  de^  Greci ,  i  quali  poco  dopo  e- 
spugnarono  la  città.  In.  26,  63» 

Pallente  -  figliuolo  d*  Evandro;  mandato  dal 
padre  in  aiuto  d'  Enea  contra  Turno ,  e  da 
esso  Turno  ucciso.  Par.  6,  36.  y.  Virgilio 
nell*  S.  e  nell'  1  t.  dell'  Eneide . 

Paolo  -  cognato  di  Francesca  da  Polenta.  In* 
5,  loi,  e  segg.  y.  Francesca. 

e.  Paolo  Appostolo  -  In.  a,  3a.  Par.  iB,  i3t, 
i36.  circonscritto.  Pe.  39^  139.  detto  dal 
Poeta ,  il  gran  vasello  Dello  Spirito  Santo. 
Par.  ai ,  137.  Fratello f  cioè  compagno,  di 
s,  Pietro,  Par.  ^4»  6a.  ancor  vivente»  vien 
rapito  al  terzo  cielo,  cioè  all'  Empireo;  e 
tornato  giù,  ammaestra  s.  Dionisio  Areo*' 
pa^ta  intorno  alle  cose  celesti.  Par,  a8« 
i38. 


i 
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Paolo  Orosio  -  il  quale  scrisse  sette  libri  di 
storie  contra  i  Gentili  calunniatori  della  cri- 
stiana religione;  dedicati  da  lui  a  s.  Agosti- 
no, e  de*  quali  servesi  questo  gran  dottore 
ne*  suoi  libri  de  Ciuitate  Dei.  Par.  io  >  iip. 
il  Vellutello  intende  s.  Ambrosio;  la  quale 
spiegazione  pare  a  noi  falsa. 

Parca  -per  una  delle  Dee  che  filano  le  vite  u- 
mane;  ed  assiste  a  chi  nasce,  secondo  le  fa- 
vole .  Par.  8 1  8a. 

Paris  -  È  incerto  se  Dante  voglia  intendere 
Paride  troiano,  figliuolo  di  Priamo,  e  rapi- 
tore di  Elena,  notissimo  nelle  favole;  o  pu-^ 
re  uno  degli  erranti  cavalieri ,  famosi  ne'  ro« 
mansi,  eh'  ebbe  tal  nome.  In.  5,  67. 

Parisi  o  Parigi  -  città  capitale  del  regno  di 
Francia,  e  una  delle  più  illustri  del  mondo. 
Pg.  II,  81.  20,  Ss. 

Parmenide  -.filosofo  eleate,  uditor  di  Senofa- 
ne. Par.  i3 ,  ia5. 

Parnaso  -  monte  della  Beozia ,  sacro  alle  Mu- 
se. Pg.  aa,  65.  a8,  141.  3i  ,  \^\»  Par.  i  ,  16. 
accennato.  Pg.  nn ,  io4* 

PasiCis  -  figliuola  del  Sole,  e  moglie  di  Minos 
re  di  Creta,  accennata  da  Dente.  In.  ia,  i3. 
Pg.  a6,  4^  >  86.  V.  Minoiauro , 

Pazzi  -  famiglia  nobile  fiorentina.  In.  11,  137. 
5a,  68.  V.  Oamicionef  Cardino  y  Rinier, 

peana.-  inno  in  lode  d*  Apolline*,  il  quale  eo- 
mineiava:  ioPaean,  Par.  i3,  a5. 

Pej^asea  Diva  -  cioè,  Calliope,  la  principale 
tra  le  Mnse.  invocata.  Par.  18,  8a.  Cnia- 
snaiui  le  Muse ,  Dive  Pegasee  «  dal  cavallo 

'    Pegaso  da  esse  educato ,  il  quale  nei  partirsi 
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aperse  loro  il  fonte  Aganippe  con  un  calcio, 

per  dirooitrarti  grato. 
Peleo  -  figliuolo  d*  £aco,  e  padre  d'  Achille; 

uoiuo  celebratissimo  nelle  favole.  In.  3i,5. 

▼.  Ach'Ule, 
Peloro  -  uno  de*  tre  promontori  delia  Sicilia, 

staccato  ne*  tempi  antichissimi  dall*  Italia; 

come  fogliono  le  storie.  Pg.  i4»  3a.  Par. 8, 

Peneia  fronda ,  chiama  Dante  I*  alloro  in  cai, 
V    sacondo  le  favole  p  fu  trasformata  Dafne  «  bel- 
lissima giov  anetta,  figliuola  di  Peneo  fiume 
di  Tessaglia.  Par«  i,  33. 

Penelope  -  figlinola  d*  Icario,  e  moglie  d*  Ulifi« 
se;  donna  hellissima  e  castissima  insieme, 
la  quale  aspettò  il  marito  che  andava  ramin- 
go pel  mondo,  vent*  anni  continui,  benché 
fosse  da  molti  dimaiidata  in  isposa.  La  sua 
lunga  tela  colU  quale  ingannò  gì'  innamora- 
ti, e  celebre  nelle  favole.  In.  36,  96.  ~ 

Penestrino  -  o^i  Pales  trina ,  anticamente  Prac» 
nestei  castello  de*  Coloitnesi  nella  Campag;aa 
^i  Roma.  In.  27,  ioa. 

Pentesilea  -  refiina  delle  Araazoni ,  venuta  in. 
soccorso  de*  Troiani  contra  Greci,  e  poi  uc- 
cisa da  Achille.  In.  4>  ^^4* 

della  Pera  -  famiglia  nobile  fiorentina,  ora 
spenta,  da  costoro  nomossi  Porta  Peruzza 
anticamente  in  Firenze.  Par.  16,  ia6. 

Perillo  -  ingegnerò,  accennato  da  Dante.  In* 
njj  8.  V.  Ciciliano  bue. 

Persi  -  Persiani,  cioè  della  Persia,  nobilissi- 
ma regione  orientale  di  là  dall*  Arabia  «  Pmr. 
19*  >«»• 
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Persio  -  natiro  di  Volterra,  città  della  Tosca- 
na; scrittore  oscurissimo   di   satire  latine. 

Pg.   32,    lOO. 

Perugia  -  città  nobiJe  dello  stato  della  Chiesa  • 
fu  presa  ne'  tempi  antichi  da  Ottaviano  Ce* 
sare,  a  forza  di  fame.  Par.  6,  75.  poco  lon- 
tana da  un  alto  monte.  Par.  i  r ,  /^6, 

Peschiera  -  castello  molto  forte  della  diocesi 
di  Verona ,  posto  in  fine  del  lago  di  Garda  • 
In.  ao,  70. 

Pesci   -  r  ultima  costellazioner  o  segno  dello 

-  zodiaco  che  è  il  circolo  formato  dalla  strada 

de*  pianeti.  In.  11,  11 3.  Pg.  i,  ai.  Sa,  54» 

Petti  nagno,  Piero  -  v.  Pier  Pettina gna, 

la  Pia  -  gentildonna  sanese,  moglie  di  m.  Nel- 
lo della  Pietra;  la  quale,  come  fu  creduto, 
trovata  dal  marito  in  adulterio,  fu  da  lui 
condotta  in  Maremma,  e  quivi  uccisa.  Pg. 
5,  i33. 

Piava  o  Piave  -  fiume  della  Marca  Trivigìa- 
na .  Par.  9 ,  27. 

Piccarda  -  sorella  di  Francesco  d'  Accorso,  e 
di  m.  Forese  ;  bella  e  buona  gioyane ,  la  qua- 
le fecesi  monaca,  ma  fu  tratta  per  forza  di 
monistero  e  maritata.  Pg.  94 1  10.  Par.   3, 

49-  4>97,  »«»• 

Piceno  -  Campo  Piceno  ^  Inogo  vicino  a  Pisto- 
ia, dove  a'  tempi. di  Dante  fu  sconfitta  la 
fazione  de*  Bianchi  •  In.  ^4  »  t4^* 

piche t  furono  chiamate  nove  sorelle,  figlinole 
di  Pierio  di  Pella  città  d'  Egitto;  le  quali  non 
meno  arroganti»  che  di  varie  scienze  ed  arti 
dotate,  ebbero  ardire  di  provocar  le  Muse 
a  cantare  con98»o  iorot  dalle  quali  vinte, 
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in  pena  della  «uperbia  furono  trasformate  in 
piene  o  gazze  che  vogliaflBO  dire.  Pg.  i ,  ii. 
▼.  Ovidio  nel  5.  delle  Trasformazioni  • 

Pier  «- 1'  ajmostolo  •.  Piero.  Pg.  9,  137. 

Pier  dalla  firoccia  -  fu  segretario  e  consigliere 
di  Filippo  Belio  re  di  Francia.  Costui,  per- 
chè molto  potea  appresso  il  re,  fu  per  invi- 
dia de'  baroni  fatto  cadere  in  disgrazia  della 
regina,  la  quale  falsamente  l'  accusò  al  ma- 
rito, come  avesse  voluto  corrompere  la  sua 
castità,  laonde  il  re,  troppo  credulo,  il  fece 
uccidere.  Pg.  6»  22. 

Pier  da  Medicina,  luo&o  del  contado  di  Bolo- 
gna -  seminator  di  discordie  tra  i  cittadini 
di  quella  città,  e  poi  tra  il  conte  Guido  da 
Polenta,  e  Malatestino  da  Bimini.  In.  aS, 

8..  Pier  Damiano  -  prima  canonico  in  s.  Maria 
di  Baveuna,  poi  eremita  nella  solitudine  di 
Callaia  ;  fondatore  de'  monaci  della  Colom- 
ba, e  ultimamente  fatto  cardinale.  Par.  ai , 

.   121.  29,  88. 

Pier  delie  Vigne  -  capuano;  uomo  di  vilissima 
coudizione,  ma  per  la  sua  eloquenza,  e  per 
la  cognizion  eh'  egli  avea  delle  leggi ,  dive- 
nuto cancelliere  di  Federigo  II.  imperadore, 
a  cui  sopra  tutti  gli  altri  di  sua  corte  fa  un 

.  tempo  carissimo.  Accusato  poi  feiU^imente 
da*  maligni  e  invidiosi  cortigiani  d*  infedel- 
tà, e  d'  aver  rivelati  i  segreti  alla  sua  fede 
commessi;  fu  da  Federigo,  troppo  credulo, 
privato  della  dignità ,  e  fatto  accecare  :  la 
qual  calamità  non  potendo  egli  ben  aoCTerì- 
re>  a*  nccise  da  sé  atesao,  urtando  di  tutta 
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forza  col  capo  nel  miiro  d' una  chiesa .  Leg« 
fpnt'ì  ancora  le  sue  Epistoie.  In.  i3,  58 ,  e 

Piero  di  Nayarra  -  re  d*  Aragona;  nomo  di  cor- 
po robuatUsinio.  accennato.  Pg*  7f  iiS|  ia5. 
T.  lacomOf  Federigo  f  Alfonso, 

Piero  ii  maggiore  -  i*  appostolo .  cosi  detto  per 
after  capo  degli  ■appostoli.  In.  a,  a4. 

Pier  Pettinagno  -  Horentino;  nomo  di  fanti 

..  costumi.  Fg.  i3,  ia8« 

Pier  Traversaro  -  signor  di  Ravenna;  uomo  di 
valore.  Pg.  14 1  9^. 

Pietola  -  villa  dei  Mantovano ,  ne'  tempi  anti- 
ciii  chiamata  Andes-,  ove  nacque  Virgilio. 
Pg.  18,  83. 

Pietrapana  -  monte  altissimo  di  Toacana ,  po- 
co distante  dalla  cittìi  di  Lucca,  in  quella 
|iarte  del  suo  "contado,  che  Graffagnarta  si 
chiama.  In.  Sa,  ag. 

s.  Pietro  -  Chiesa  di  s.  Pietro  in  Roma.  In. 
18  y  3a.  /^  pina  di  s»  Pietro»  cioè,  la  cupo* 
la  della  suddetta  chiesa.  In.  3i,  69. 

a.  Pietro  •  Porta  s.  Pietro  in  Firenze.  Par.  16^ 


9.Pu 


ietro  Appostolo  -  In.  19,  91,  94.  Pg.  l3, 
5i.  19,  99.  Par.  9,  141.  18,  i3f.  ai ,  lay.  a3, 
139.  a4»  34*  t>5,  la.  3a,  i33.  accennato.  Par. 
5a,  ia4.  intesd  da  Dante  per  lo  Pescatore  • 
Pg.  aa,  65.  Par.  18,  t36.  assiste  alla  trasfi- 
gurazioa  del  Signore.  Pg.  3a,  76.  cammina 
su  per  lo  mare,  senza  afTondarsi.  Par,  a4y 
39.  arriva  coli*  affetto  al  sepolcro  di  Cristo 
risuscitata,  priuNi  di  l.  Giovanni.  Par.  a4» 
ia6.  chiamato  dal  Poetai  prim^i/o,  cioèca- 
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posqnadra ,  della  cattolica  chiesa.  Per.  i^r 
59.  chiamato  primizia  de'  vicarj  di  Cristo . 
Par.  aS,  i4>  tcrittore  di  due  epistole  cano- 
niche, accennato.  Pf;.  29,  i4^.  Barca  di 
Pietro,  cioè,  la  chiesa  cattolica.  Par.  11, 
119.  introdotto  a  riprendere  i  cattivi  pasto- 
ri. Par.  a7,  11,  e  seM.  Vicario  di  Pietro  ^ 
chiama  Dante  i*  angelo  da  cui  finge  esser  cu- 
stodita la  porta  del  Purgatorio.  Pg.  ai ,  54. 
La  porta  di  s,  Pietro,  cioè,  del  Paradiso. 
In.  I ,  i34* 

Pietro  Bernardone  -  uomo  plebeo,  padre  di 
s.  Francesco  d'  Assisi.  Par.  1 1 ,  89. 

Pietro  Ispano  >  scrisse  dodici  libri  in  dialetti- 
ca. Par.  ia,  i34* 

Pietre  Lombardo  •«  chiamato  il  Maestro  delle 
sentenze.  Costui  scrisse  quattro  libri  di  teo- 
logia .  molto  famosi ,  che  furono  poi  comeii- 
tati  da  moltissimi  dottori  scolastici ,  e  letti 
in  parecchie  università.  Par.  io,  107. 

Pietro  Mangi adore  -  fu  lombardo,  e  scrisse  la 
Storia  Scobstica.  Par.  ia,  i54. 

Pigmalione  -  figliuolo  di  Belo  re  di  Tiro  ,  e 
fratello  di  Didone  regina;  il  quale  uccise  a 
tradimento  Sichee  sacerdote  d*  Ercole  ,  ma^ 
rito  di  sua  sorella ,  per  toglierli  i  suoi  teso- 
ri; ma  indarno,  perchò  Didone  con  quelli  se 
ne  fuggi  in  Affrica  dove  fondò  la  città  di  Car- 
tagine» Pg.  ao,  io3* 

la  Pila  -  luogo  nel  contado  di  Firenze.  Pg.  04 1 
39.  y.  Ubaldino . 

Pilato  nuovo,  chiama  Dante  Filippo  Bello  re 
di  Francia.  Pg.  20,91'.  v.  Filippo,  Bon^a^ 
zio  vili. 
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Pinaoionte  Buonaco8«i  >  tiranno  di  Mantova, 
dopo  averne  cacciati  con  aetuzia  i  conti  di 
Casalodi ,  che  n'  erano  signori.  In.  ao,  06. 

Pio  I.  -  somiBO  pontefice,  morì  martire .  Pav, 
27,44. 

Piramo  alla  gel^a  -  posto  dal  Poeta  enigmatica- 
mente per  dinotare  il  piacere  delle  cose  v»- 
ne,  che  fa  divenire  la  mente,  di  lucida,  o- 
scura.  Pg.  33,  69.  v.  Piramo  e  Tisbe. 

Piramo  e  Tishe  -  Pg.  ay,  38.  Piramo  fu  un 
giovinetto  di  Bahillonia,  secondo  le  favole; 
il  quale  innamorato  di  Tisbe  fanciulla  bellis- 
sima, sua  vicina,  e  da  lei  corrisposto  in  a- 
luore;  per  poterla  godere,  la  persuase  ad  usci- 
re tacitamente  della  sua. casa,  e  a  portarsi 
in  certo  luogo  solitario,  sotto  una  pianta  di 
Celso  o  moro,  dov'  egli  i'  avrebbe  attesa. 
Venne  la  fanciulla  prima  dell*  amante;  ma 
impaurita  per  la  vista  d*  una  lionessa  che 
tutta  lorda  di  sangue  di  buoi  scannati,  se 
d'  andava  alla  fonte ,  fuggissi  dentro  una  grot- 
ta, lasciando  ivi  per  la  fretta  un  suo  velo  che 
trovato  dalla  fiera,  fu  da  essa  lacerato  ed 
insanguinato.  Poco  dopo  giugnendo  Piramo 
al  pattuito  luogo,  e  riconoscendo  il  velo  deU 
ì*  amata  fanciulla,  pensò  che  fosse  stata  di- 
vorata; e  sopraffatto  da  un  estremo  dolore , 
colla  propria  spada  si  passò  il  petto .  Tisbe 
intanto,  già  deposto  il  timore,  ritorna  dalla 

S rotta;  e  veduto  1'  amante  languir  moribon- 
o  per  la  ferita,  dopo  molti  pianti  e  lamen- 
ti ,  collo  stesso  ferro  di  Piramo  disperata  si 
uccide.  Scrivono  i  poeti,  che  innanzi  que- 
sto avvemmeuto  il  ^Iso  produceva  i  fratti 
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biMichi  ;  m»  che  spruzssti  del  stngne  degl*  in- 
felici ,  divennero  tosto  di  color  vermiglio  ne- 
reggiante, come  sono  al  dì  d'  oggi.  v.  Ovi- 
dio nel  4*  libro  delle  Metamorfosi. 
Pirenei  monti  -  fasciano  la  Navarra.  Par.  ig, 

'44       , 

Pirro  -  re  degli  Epiroti,  perpetuo  nemico  de' 
Romani ,  avidissimo  d'  impèrio;  persona^io 
notissimo  nelle  storie.  Di  costui  dee- inten- 
dersi Dante,  fn.  its,  i55.  Pbt,  6 y  ^i^.  non  ^ 
Pirro  H^Uuolo  d'  Achille. 

Pisa  -  nobilissima  città  di  Toscana:  bagnata 
dal  fiume  Arno.  Pg.  6,  17.  biasimata.  In. 
33,  79. 

Pisani  >  cittadini  di  Pisa  .  Tn.  33,  3o.  intesi 
per  le  volpi  piene  tU  froda.  Pg.  i^,  53. 

Pisistrato  -  tiranno  d*  Atene ,  «omo  di  tempe- 
rati costumi}  il  quale  sì  portò  assai  benigna- 
mente collo  stupratore  di  sua  figliuola.  Pg, 
i5,  tot. 

Pistoia  -  citta  nobilissima  della  Toscana.  In. 
24 f  '^6,  143.  biasimata.  In.  a5,  10. 

Plato  -  cioè,  Platone.  Pg.  3,  43. 

Platone  -  ateniese ,  detto  il  dii^ino  ;  filosofo  sa- 
pientissimo, principe  delia  setta  degli  Acca- 
demici, e  maestro  d*  Aristotile.  In.  4t  i34* 
insegnò  che  1*  anime  desìi  uomini  uscite  de* 
corpi  loro,  tornassero  alle  stelle  ond*  erano 
prima  discese.  Par.  4  »  ^4. 

Plauto  -  nativo  di  Sarsina  città  dell*  Umbria, 
scrittore  elegantissimo  di  commedie  latine. 

^  Pg.  M.  98. 

Pluto  -  Dio  delle  ricchezze  che  in  greco  si 
42hiamano  vX««(.1b,  6,   11 5.  7,  a.    AUri 
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credono  Ini  essere  il  medesimo  che  Pluto- 
ne re  dell*  Inferno,  figliuolo  di  Saturno  e 
d*  Opi,  fratello  di  Giove  e  di  Nettnnno. 

Po  -  re  de*  fiumi  d*  Italia,  scende  dall'Alpi;  e 
ricevendo,  nel  di«correre,  dentro  '1  suo  seno 
molti  Humi  più  piccioli,  viene  a  scaricarsi 
neir  Adriatico,  (n.  5,  gB.  ao,  78.  Pg.  i4> 
93.  16,  11 5.  Par.  6,  5i. 

Podestà  di  -  terzo  coro  d*  angeli  della  seconda 
gerarchia.  P.ar.  38,  i23. 

Pota  -  antichissima  citta  di  Sc4iiavonia,  pres- 
so i  confini  dell'  Istria.  In.  9,  ti 3. 

da  Polenta  >  famiglia  nobilissima ,  che  tigno- 
reggiava  in  Ravenna  a*  tempi  di  Dante.  Por- 
tava per  impresa  1'  aquila  mezzo  bianca  in 
campo  azzurro ,  e  mezzo  rossa  in  campo 
d*  oro.  In.  47,  4'» 

da  Polenta,  Francesca  -  In.  5,  116.  t.  Fran» 
cesca* 

Policreto  o  Pc^icleto  -  sicionio ,  disce^lo  d*  A* 
geiade;  scultore  antico  eccellentissimo.  Pg. 
IO ,  3a. 

Polidoro  -  figliuolo  di  Priamo  re  di  Troia ,  e 
d*  Ecuba;  ucciso  a  tradimento  da  Polinne- 
store  re  di  Tracia.  In.  3o,  iS.  Pg.  so,  ii5* 
V.  Ecuba  e  Polinestore, 

Polinestore  o  Poiinnestore  -  re  di  Tracia.  A 
costui,  come  a  carissimo  amico  »  Priamo  re 
di  Troia,  essendo  assediata  da*  Greci  quel- 
la città,  mandò  un  suo  figliuolo  detto  Poii" 
doro,  con  buona  parte  de*  suoi  tesori;  ac- 
ciocché se  la  città  fosse  espugnata ,  e  ucciso 
il  re  coli*  altra  su# prole,  non  s*  estingues- 
se affatto  la  stirpe  reale.  Ma  il  traditore, 
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intesa  la  caduta  di  Troia  e  La  morte  di 
Priamo,  fece  morire  il  giovane-,  e  converti 
in  uso  proprio  tutto  il  tesoro.  Pg.  so,  ri 5. 
V.  Virgilio  nel  3.  dell'  Eneide. 

Polinice  -  frateile  di  £teocle.  accennato.  In. 
a6,  54.  Pg.  aa,  56. 

Polinnia  -  una  delle  Muse,  cosi  detta  dalla 
moltitudine  deci'  inni.  Par.  a3,  56. 

Polisena  -  figliuola  di  Priamo  Fé  di  Troia,  e 
d*  Ecuba  sua  moglie;  sacrificata  da  Pirro  al 
sepolcro  d'  Achille  ano  padre ,  per  far  ven- 
detta di  lui  eh'  era  stato  ucciso  a  tradimen- 
to da  Paride  nel  tempio  d'  Apollo  sotto  co- 
lore di  dargliela  in  isposa.  In.  3o,  17. 

Polluce  -  V,  Castore, 

Polo  -  per  s.  Paolo .  Par.  18,  4  36. 

Polo  antartico  -  opposto  all'  artico .  Pg.  i , 
a3. 

Polo  artico  o  settentrionale  -  Pg.  1 ,  29. 

Pompeiana  tuba  -  per  l*  esercito  di  Pompeo v 
Pg.  6,73. 

Pompeo  il  Grande  -  ancor  giovanetto,  soggio- 
ga diversi  popoli  all'  imperio  romano  •  Par. 
6,  53i 

Ponte  di  Castel  s.  Angelo  -  in  Roma.  In.  i&, 
29. 

Ponti  -  luogo  della  Francia ,  occupato  da*  ra 
franzesi,  discendenti  da  Ugo  Ciapetta.  Pg, 
ao,  66. 

Portogallo  >  provincia  di  Spagna,  suo  re  biasi- 
mato. Par.  19,  139. 

Praga  -  città  metropoli  di  Boemmia;  occupata 
dall'  imperadore  Albert»  d' Austria.  Par.  19, 
117. 
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Prata  -  luogo  tra  Ravenna  e  Faenza.  Pg.  i^, 
104.  ▼*  Guido  da  Prata, 

Prato  -  città  vicina  à  Fiorenza.  In.  a6,  9. 

Pratomagno  -  monte  tra  Vai  d*  Arno,  e  il  Ca- 
sentino. Pg.  5f  116. 

della  Pressa  -  famiglia  nobile  fiorentina.  Par. 
16,  100. 

Pfìamo  -  re  di  Troia,  ucciso.  In.  50)  i5. 

Principi  celesti  o  Principati -primo  coro  d'an- 
geli della  terza  gerarcnia ,  i  ciuali ,  secondo 
Dante,  muovono  il  cielo  di  Venere.  Par.  S, 

Prisciano  -  gramatico  eccellentissimo,  fu  di 
Cesarea  .di  Cappadocia,  e  scrisse  molti  li* 
bri  della  sua  professione,  i  quali  ancora 
si  leggono.  Vogliono  alcuni  sposi  tori,  che 
Dante  il  prendesse  per  ogni  gramatico.  In^ 
i5,  109. 

Proenza  o  Provenza  -  provincia  marittima  del- 
ia Francia;  di  cui  fu  conte  Carlo  f.  re  di 
Pngli-a.  Pg.  7,  ia6.  posta  a  sinistra  del  re- 
gno di  Francia,  riguardando  verso  occiden- 
te. Par,  8,  58. 

Progne  -  moglie  di  Tereo  re  di  Tracia;  die 
per  vendicar  la  sorella  Filomena  da  lui  vio- 
lata, diede  a  mangiare  al  marito  il  suo  figli- 
uolo Iti:  e  fu  poi  convertita  in  rondine;  al- 
tri dicono  in  rosignuolo.  accennata.  Pg.  17, 
19.  V.  Ovidio  nel  6.  delie  Trasformazioni. 

Proserpina  ^  figliuola  di  Giove  e  di  Cerere; 
rapita  per  isposa  da  Plutone,  mentre  coglie- 
va fiori  ne'  prati  d'  Cuna  in  Sicilia .  In.  9 , 
44>  dove  si  dice  la  regina  dell*  eterno  pian" 
to,  Pg.  a8;  5o.  è  la  stessa  che  la  Luna.  In. 
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IO,  8o.  Di  essa  leggonsi  questi  dae  veni: 
Terrei t  lustrai ^  agii,  Proserpina,  Lunaf 

Diana, 
lina ,  superna ,  feras ,  sceptro ,  fulgore ,  sa^ 
gitta. 

Provenzale  dote  -  cio^,  la  Provenza,  aggiunta 
al  regno  di  Francia  da  Luigi  il  Santo ,  e  da 
Carlo  suo  fratello,  discendenti  da  Ugo  Cia- 
petta;  i  quali  ebbero  per  mogli  due  fìgliuole 
di  Berlinghieri  di  Tolosa,  signor  di  Proven- 
za. Pg.  ao,  6i. 

Provenzali  -  uomini  di  Provenza.  Par.  6, 
i3o. 

Provenzan  Salvani  -  prima  cittadino,  e  poi  ti- 
ranno di  Siena;  il  quale  sulla  piazza  di  quel- 
la città,  fattosi  recare  un  tappeto,  si  mise 
a  scongiurare  i  suoi  cittadini,  che  1*  aiutas- 
sero a  trar  di  prigione  un  suo  carissimo  ami- 
co il  quale  Carlo  IL  re  di  Puglia  avea  fatto 
incarcerare,  e  minacciava  ancora  di  far  de- 
capitare se  non  eran  tosto  trovati  e  pagati 
per  lui  diecimila  fiorini  d*  oro.  La  qual  som- 
ma trovata  per  diligenza  di  Provenzano,  1*  a- 
mico  ricuperò  la  libertà .  Pg.  1 1 ,  121 ,  i33 , 
e  segg. 

Puccio  sciancato  -  ladro  famoso  a'  tempi  di 
Dante»  In.  ^5,  14B. 

Paglia  -  provincia  d*  Italia ,  oggi  nel  regno  di 
Napoli.  Pg.  7,  iii6.  Dante  la  chiama  fortu- 
nata, cioè  pingue  e  feconda.  In.  aS ,  8.  ti* 
gnoreggiata  a*  tempi  del  Poeta  dal  re  Carlo 
oenzaterra,  signor  di  Provenza,  accennata. 
Pg.  5,  69.  circonscrìtta  insieme  con  altri 
paasi  da  Dante.  Par.  8^  6u  f.  Bonutni. 
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Pugliesi  -  abbandonano  il  re  Manfredi.  In, 

a8,  17. 
Ptitifare  -  ministro  del  re  Faraone.  la   mo* 

glie  di  costui  vien  chiamata  da  Dante,   la 

falsa  che  accusò  Giuseppa*  In.  5o ,  97.  v» 

Oiuseppo» 


Q 


V^uarnaro  o  Carnaro  •  golfo  di  Scbiavonia^ 
presso  il  quale  sono  campagne  piene  di  se- 
polture. In.  9,  1 13. 
Qaintio  Cincinnato  -  dittatore  de*  Romani , 
.  uomo  di  gran  vrrtù  e  moderazione .  cosi  no- 
'   minato  dalla  chioma  rabbuffata .  Par.  6, 

46. 
Quirino  -  altrimenti  Romulo,  fondatore  di  Ro- 
ma; generato  da  padre  incerto,  ma,  per  lo 
suo  valore,  attribuita  al  dio  Marte.   Par» 
8|  i3i. 


R 


XX  aab  -  meretrice  di  Gerico ,  la  quale  per  a- 
versalvate  iu  sua  casa  alcune  spie  di  Gio- 
suè capitano  del  Popolo  eletto,  fu  da  lui  pre- 
terfata  ed  accolta  nel  sacco  di  quella  città: 
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ond*  essa  poi  passò  al  colto  del  vero  Dio 

d*  Israele.  Par.  o,  ii6. 

RabaDO  -  inglese,  mitello  del  venerabile  Beda; 
nomo  dotto.  Par.  12 ,  i^g. 

Rachele  -  figliuola  di  Laban  ;  bellissima  gio- 
vane, moglie  del  patriarca  Giacobbe,  intesa 
per  la  contemplazione.  In.  a,  ioa.  4»  ^* 
Pg.  37,  104.  Par.  3a,  8.^ 

Raflaello  Arcangelo  -  guarisce  il  vecchio  Tob> 
bia  dalla  cecità  col  tele  d'  un  pesce .  Par.  4i 
48. 

Ramondo  Berli ngh ieri  -  conte  di  Provenza, 
Par.  6,  134.  V.  Romeo, 

Rascia  -  parte  della  Schiavonia  o  Dalmazia . 
Par.  to,  140.  il  sno  re  a'  tempi  di  Dante 
falsifico  ì  dacati  veneziani,  ivi, 

Ravenna  -  nobilissima  città  di  Romagna ,  tra 
Ferrara  e  Rimini  ;  vicina  al  mare.  In.  37, 
40.  Par.  6,  61.  descritta.  In.  5,  97.  cir- 
coBScritta.  Par.  ai,  ia3.  *v.  Trauersari  e 
Anastagì, 

Ravignani  -  famiglia  antichissima  e  nobile  di 
Firenze , jonde  discesero  i  conti  Guidi.  Par. 
16,  97.  V.  Bellincion  Berti, 

Rea  -  chiamata  anche  Berecintìa  ^  Cibele,  O- 
pi,  Terra f  e  la  gran  Madre;  fu  figliuola  di 
Celo  e  di  Vesta.  Data  in  moglie  a  Saturno, 
gli  partorì  Giove,  Giunone,  iNettunno  e  Pla- 
tone: e  perchè  il  marito  divorava  i  figliuoli 
che  di  lei  nascevano ,  fece  nutrir  Giove  se- 
gretamente nel  monte  Ida;  epersurpprimere 
1  vagiti ,  faceva  fare  grandi  strepiti ,  e  batter 
cembali .  A  costei  attribuiscono  le  favole  la 
corona  delle  torri,  e  il  carro  tirato  da*  leoni  : 
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le  danno  ancora  i  sacerdoti  castrati,  detti 
Cure  ti  f  Galli  e  Coribanti,  In.  14 1  100. 
Af becca  -  moglie  del  patriarca  Isacco.  Par. 

32,    IO. 

Reno  -  firan  fiume  d'  Alemagna.  Par.  6i  58. 

Reno  -  hume  che  corre  presso  Bologna,  dalla 
parte  occidentale ,  verso  la  Lombardia  ;  det-; 
to  il  picciolo,  a  differenza  del  grande  d*  Ale- 
magna.  In.  18,  61.  Pg.  i4i  92. 

Rialto  -  contrada  di  Venezia;  e  prendesi  per 
la  stessa  Venezia.  Par.  9,  a6. 

Riccardo  -  fratello  di  Ugo  da  8.  Vittore;  dot- 
tor della  Chiesa.  Par.  io,  i3i. 

Ricciardo  da  Cammino  -  signor  di  Trevigi; 
nomo  superbo,  a*  tempi  di  Dante,  accenna- 
to. Par.  9,  5o. 

Ridolfo  -  figlinolo  di  Carlo  Martello.  Par.  8, 

Ridolfo  d' Austria  -  iraperadore ,  primo  di  que- 
sto nome .  Costui  non  si  prese  molto,  pensici 
ro  delle  cose  d*  Italia.  Pg.  7,  94. 

B.ife  montagne  o  Rifée  -  sono  poste  sotto  il 
settentrione  ;  e  sono  altissime ,  e  piene  sem- 
pre di  neve  congelata.  Pg.  a6,  43* 

Hifeo  troiano  -  uno  de*  compagni  d*  Enea; 
amantissimo  della  giustizia;  il  quale  finge 
Dante  essersi  salvato  per  aver  creduto  in 
Cristo  venturo.  Par.  ao,  68,  io5,  ii8. 

Rigogliosi  -  famiglia  nobile  di  Forlì.  Pg.  a4| 
3i.  ▼.  m.  Marchese. 

Rimini  -  città  di  Romagna;  tiranneggiata  da* 
Malatesti.  ac<fCnnata.  In.  a8,  86. 

Rinier  da  Calboii  -  nomo  di  gran  valore  •  Pg. 
14,  88. 
ind.  del  Volpi.  3i 


liiilier  da  Cometo  -  famoso  assassiao  <ll  atra- 
da  a*  tempi  di  Danto ,  cho  infestò  co*  auoi  ia^ 
dronecci  U  spiaggia  maritkiiBa  di  Ronui.  Im 
la,  137. 
Rinier  Paazo  -  cioè ,  della  fantiglift  de*  Pazzì^; 
f;rande  assaMÌoo  di  atrada  a*  tempi  di  Daik- 
te.  In.  13,  137. 
lUnoardo-lortisùmo  com^tUtore.coiiIragl*  la- 
fedeli  ,  e  parente  del  conle  Guiglielmo  d'  O- 
Tinga.  Par.  18,  4^. 

Roberto  -  re  di  Francia ,  figliuolo  di  Ugo  Ci»- 
petta.  Pg.  30,  &g. 

Roberto  •>  re  di  Puglia,  fratello  di  Carlo  Mar- 
teiio;  nomo  dedito  ali*  avarìzia.  Par.  3,  76. 

Roberto  Gniacardo  -  fu  di  Normandia.  Vinse 
la  Sicilia,,  e  tolse  la  Puglia,  a*  Saraceni.  Fu 

,  padre  di  Ruggieri  che  tenne  Siciiiai  e  di  lui 
nacque  Gostanza,  madre  di  Federigo  IL  ixn- 
peradore.  Par<.  18,  48* 

Roboan  o  Roboanso  -  re  d'  Israele,  dopa  Sa- 
lomone suo  padre.  Costni  fi)  molto  superba, 

;  a  di  coatumi  lirannioi;  e  dopo,  d'  avec  fatto 
lapidare  un  suo  uficiale,  temendo  che  a  sé 
non  av Vieni aae  il  medesimo,  se  ne  fiiggk  so- 
pra un  cacro.  1^.  la,  4^* 

Rodano  -  crosso  fiume  della  Franeìa ,  che  mi- 

.  sto  con  Sorga. lava  la.  Provenza,  e  ai  soarn 
ca  nel  mar  Tirreno.  In»  9,  ita^  Par.  6,  €o* 

.  ^,59. 

Rodopea  -  Par.  9,  too.  t«  FìUu 

Roma.-i  città,  capo  del  mondo.  In.  t,  71,  9, 
ao.  14»  io5.  Èi,  59.  Pg.  6,  itsu  16,  iq6, 
127.  ai,  8^  «9,  u5.  Par,  9,  140.  i5,  &a& 
16,  IO»  difesa  da  Scipione.  Par.   27^  fia* 
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ammirata  anticamente  da*  Barbari.  Par.  3r ,. 
34>  dà  il  comando  dell*  armi  a  Gittiio  Cesa- 
re. Par.  6f  57.  convertita  da*  principi  degli 
appostoli.  Par.  24t  63.  detta  cimiierio  di 
s,  Pietro',  perchè  quivi  fu  seppellito.  Par. 

Koma  -  la  chiesa  romama  intesa  da  Dante  per 
la  bella  donna*  In.  19,  $7.  intesa  per  il  luo- 
go Là  dot^e  Cristo  tutto  dì  si  mcrca»  Par. 
17,  5i.  allodesi  alle  aimoni». 

Koma  -  quel  da  Roma .  cioè ,  colui  che  abita 
in  Roma.Pg.  18 ,  8o, 

Romagna  -  nobilissima  provincia  d*  Italia .  Inv 
37,  37.  33,  154.  Pg.  5|  69..  i5,  44»  circo»- 
scritta  e  biasimata.  Pg.  14 y  9^* 

Jlomagnuoli  -  popoli  di  nomagaa.  In.  27,  a& 

Pg.  »4»  99» 
Romane  antiche  -  belavano  acqua-.  Pg.   aa, 

145. 

Romani  -  In.  18,  a6.  Par.  10,  102;  disceai  da* 

Troiani .  In.  26 ,  60.   disratti  dali*  esercito 

d*  Annibale  presso  a  Canne  castello  di  Pu- 

tlia,  dove  le  anella  d'  oro  tratte  dalle  dita 
e*  nobili  uccisi  arrivarono  ad  empiere  tre 
misure  e  mezzo  di  quelle  che  gli  antichi 
Latini  chiamavano  mo^cu5  i  come  scrìva  T. 
Livio  nel  a5.  Ubro  delle  tue  Storie.  In*  28, 
II.    ^ 

Romaoi  che  rimatero  in^  Firenze  -  In.  i5, 
77. 

Romani  imperadori  che  perseguitanMio  la  san- 
ta ohiee»  -  intesi  dal  Poeta  per  l*  attuila* 
Pg.  3a,  112. 

Homani  regi  *  sette'  fiirona  innansi  la  repob- 
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Llica;  1  nomi  de*  quali  sovo:  Romulo ,  iVuA 
tna  Pompilio t  Tulio  Ostilio,  Anco  Marzio, 
Tarquinio  Prisco,  Senno  Tullio,  e  Tardai' 
nio  Superbo.  Par.  6,  4'* 

Romano  -  castello  posto  nella  Marca  Tri?igia< 
na,  tra  la  Brenta  e  la  Piave,  circonscritto. 
Par.  9i  28.  Di  tal  castello  osci  la  famiglia  di 
Azzolino^tiranno  di  Padova. 

Bomano  pastore  -  il  pontefice.  Pg.  19,  107. 

Koman  prince  -  per  lo  'mperadore  di  Koma. 
Pg.  IO,  74. 

Roma  onde  Cristo  è  romano ,  chiama  Dante 
il  Paradiso  de*  beati.  Pg.  Z^,  io3. 

Romena  -  luogo  vicino  a*  colli  del  Casentino. 
In.  3o,  73. 

Romeo  -  fu  un  pellegrino,  nomo  di  pÌQ/cìola 
nazione,  che  tornando  dal  viario  di  s.  Già- 
corno  di  Galizia,   capitò   in  Provenza,   ed 
acconciossi  in  casa  dei  conte  Berlinghieri , 
dal  quale  ebbe  il  maneggio  e  il  governo  deW 
r  entrate  sue;  e  sì  bene  e   fedelmente  le 
teppe  anguraentare ,  che  fu  cagione  che  qnat- 
Jtro  figliuole  del  conte  si  maritassero'  a  qaat> 
tro  re:  uno  di  Francia,  chiamato  Luigi,  che 
fu  poi  santo;  1'  altro,  Carlo  I.  d*  Angiò  re 
di  Puglia,  e  fratello  d*  esso  Luigi;  il  terzo, 
Arrigo  re  d'  Inghilterra;  il  quarto,  un  fra- 
tello del  detto,  che  fu  re  de'  Romani.  Ma 
il  conte,  ingratissimo,  lasciatosi  vincere  al- 
le istanze  de*  suoi  baroni  i  quali  per  invidia 
perseguitavano  Romeo,    dimandoIU     conto 
dell* amministrazione:  il  quale  puntaalmen- 
te  Romeo  gli  diede ,  facendogli  vedere  l"  en- 
trate raddoppiate;  e  non  volendo  più  servire 
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al  conte,  partissi  povero  e  vecchio»  e  da  in» 
di  in  poi  sostentò  sua  vita  mendicando.  Par. 
6,  ia8,  i35. 

9,  Romoaldo  -  fondatore  de'  monaci  Camaldo- 
lesi. Par.  2a,  49« 

Roniuio  -  Par.  8,  i3i.  v.  Quirino, 

Roncisvalle  -  famosa  badia  di  Navarra;  presso 
la  quale  Carlo  Magno,  per  tradimento  ordi-> 
to  da  Gano  da  Pontieri ,  fu  rotto  dall*  eser« 
cito  di  Marsilio  re  di  Spagna ,  e  tutti  i  suoi 
paladini  messi  a  £11  di  spada*  In.  3i ,  17. 

Rosso  mare  -  tratto  dell*  Oceano ,  vicino  alle 
coste  della  Persia  e  dell*  Indie.  In.  a^y  Qo* 

Rubaconte  -  nome  di  ponte  in  Firenze,   che 
traversa  l' Arno;  detto  cosi  da  m.  Rubacon- 
-  te  da  Mandello,  cavalier  milanese,  podestìi 
di  quella  città  l'hanno  laoo.  Pg.  la,  ioa. 

Ruberto  Guiscardo  -  fratello  di  Ricciardo  du- 
ca di  Normandia.  1*  anno  del  Signore  1070. 
diede  una  gran  rotta  a*  Pugliesi.  In.  a8,  i4* 
I  V.  Roberto, 

'       Rubicante  -  nome  di  demonio.  In.  ai,    ia3. 

I  Rubicone  -  fiume  tra  Ravenna  e  Rimihi;  ter- 
mine  anticamente  della  Gallia  Cisalpina, 

i  passato  da  Giulio  Cesare  senza  deporre  il 

I  comando  dell*  armi ,  contra  i  severi  divieti 

I  della  Repubblica.  Par.  6,  62. 

I      Ruggieri  degli  Ubaldini  -  arcivescovo  di  Pisa. 

i  lu.  33,  k4.  v.  Ugolino, 

I      Jbdna  che  percosse  V  Adice  nel  fianco ,  dna- 

I  ma  Dante  una  caduta  d'  una  gran  parte  di 

Monte  Barco,  posto  tra  Trevigi  e  Trento; 

f  la  qual  caduta  fece  discostare  il  fiume  Adice 
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l>aoiio  spazio  da*  piedi  del  monte,  doT*  pri- 
ma seorreva.  io.  ta,  4* 

Unsticucci ,  Iacopo  -  onorato  e  ncco  cavaiwr 
liorantino ,  ma  sfortunato  nella  raogUe  che  fa 
donna  molto  ritrosa ,  e  di  spiacevoli  costn- 
mi:  sicché  non  potendo  egli  vi'vere  con  lei, 
ai  ridusae  a  viver  solo  -,  e  venne  co^  a  cade- 
re in  brutti  vii).  In.  6,  8o.  i6,  44* 

lUith  -  l>i«ava  del  re  Davide*  Pac  3a,  io. 


S 


Oabelto  o  Saltellio  -  eresiarca,  il  quale  con- 
fondeva te  tre  ipostasi  nella  Santissima  Tri- 
nità. Par.  i3,  lay. 

Sabello  -  soldato  nell*  esercito  di  Catone  in 
Affrica.  Gustai,  se  crediamo  a  Lucano  nelo. 
della  Farsa  gli  a ,  fu  morso  in  una  gamba  dà. 
una  serpe  di  si  maligna  qualità,  che  gli  con- 
sumò il  corpo  tutto.  Tn.  25,  96. 

Sabine  -  femmine  rapite  da'  soldati  romani, 
per  comando  di  Romuio.  la  storia  è  notissi- 
ma .  Par.  6,4^' 

Sacchetti  -  famiglia  nobile  fiorentina.  Par.  16, 
104. 

Safira  -  donna  gerosolimitana,  moglie  di  Ana- 
nia, a*  tempi  degli  appostoli.  Gestore  ven- 
dettero le  loro  sostanze,  per  vivere  in  comu- 
ne cogli  altri  primi  Cristiani:  ma  portando 
J^olo  una  parte  del  prezzo  ricavato  st  a.  Pie- 
£tro^,  fingendo  che  fosse  tutto;  ed   essendo 
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perciò  ripresi  da  hii ,  caddero  sttbito  in  ter* 
ra  morti  per  divino  miracolo.  Pg.  ao ,  11%. 

Saladino  -  fu  questi  sotdatio  di  B&b'^^o"'*  * 
guerreggiò  con  Guido  tè  di  Gerusalemme, 
vinselo  in  battaglia  ^  il  fece  prigione ,  e  spo« 
gliollo  del  regno,  fu  signor  potente,  valoro- 
so,  '«  di  gran  fama .  In.  4  »  i  ^« 

Saltmbeni,  Niccolò  -  In.  j^,  127.  t,  Niccolò* 

Salmista  -  cioè,  il  re  Davide  èhe  compose  ii 
libro  de'  Salmi.  Pg.  10,  65.  v.  Daxnae , 

Salomone  -  figliuolo  di  Davide;  snccessofè  del 
padre  nel  regno  d'  Israele  ;  ricchissimo  e  sa- 
pientissimo. Par.  10,  112.  cbi«d«  a  Dio  la 
sapienza  per  ben  governare  i  suoi  popoli  ;  e 
gli  vien  data  in  grande  abbondanza.  Par.  i3, 
91 ,  e  segg.  solve  un  dubbio  a  Beatrice.  Par. 
14 1  35.  accennato.  Par.  i5>  4^* 

Salterello t  Lapo  -  v»  Lapo, 

Salvani,  Provénzaiho  -  Pg.  11,  lai»  y.  Prot^eru' 
tan. 

Sammaritané  -  donna  di  Sammaria ,  cittk  dèl- 
ia Palestina;  alia  quale  nostro  Signore  di- 
mandò deir  aéqua  da  bere,  e  disse  sé  ave- 
re un*  ac^ua  viva,  di  cui  cbi  beo  una  sola 
volta,  non  è  più  sete  in  eterno;  come  legge- 
si  nel  Vangelo  di  s.  Oiovauni,  «1  cape  4« 
Pg.  ai,  3. 

Samuello  Profeta  -  di  cui  sono  dt  leggersi  nel- 
la scrittura  sacra  i  libri  de'  Re.  Par.  4»  ^9- 

Sapesi  -  cittadini  di  Siena.  In.  29,  t34.  rotti 
presso  a  Collo.  Pg.  i3,  t  i&.  tassati  di  vani-< 
tà.  In.  ^9,  199.  Pg.  i3,  i5i. 

San  Leo  -  terra  posta  nella  sommità  di  Moja- 
tefeltro .  Pg.  4  >  a5« 
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San  Miniato  -  chiesa  dì  s.  Miniato ,  fuori  di 
Firenze;  posta  «ni  colle,  da  quella  parte e\ie 
il  ponte  Rubaconte  traveraa  I*  Arno,  aceen* 
nata.  Pg.  la,  loi. 

della  Sannelia  -.  famiglia  nobile  fiorentina. 
Par.  16  >  92. 

Santafiore  -  I  conti  di  Santafiore  sono  in  Ma- 
remma tra  '1  contado  di  Pisa  e  di  Siena. 
Pg.  6  ,  1 1  ».  1 1 ,  58  ,  67. 

da  Sant*  Andrea,  Iacopo  -  Costai  fa  gentiluo- 
mo padovano,  di  nobilissima  famiglia,  e 
molto  ricco;  ma  prodigo  oltre  misura,  e 
scialacquatore  del  suo.  In.  i3,  i33.  ' 

Santerno  -  fiume  cbe  bagna  Imola.  In.  27  ,  4q« 

Santo  Volto  ~  cioè,  immagine  della  faccia  di 
nostro  Signore,  in  gran  venerazione  appres- 
so  i  Laccnesi .  In.  21 ,  ifi» 

Sapia  -  gentildonna  sanese,  che  bandita  dalla 
sua  patria,  viveva  in  Colle.  Costei  portava 
una  somma  invidia  a'  prosperi  avvenimenti 
dello  stato  sanese  i  ed  essendo  rotti  una  vol- 
ta i  suoi  cittadini  non  lontano  da  Colle, 
n*  ebbe  ù  fatta  letizia ,  cho  alzando  gli  occhi 

.  al  cielo,  disse:  Fammi  ora.  Iddio,  il 'peggio 
che  puoi;  eh*  io  viver ò  e  morirà  conierUa. 
Pg.  i3,  log. 

Saracine  donne  -  Pg.  23,  io3. 

Saraci  ni  ^  gente  barbara,  soggetta  al  soldano  di 
BabiJlonia;  che  ne'  tempi  passati  fece  mille 
danni  alla  Cristianità.  In.  27,  87. 

Sardanapalo  -  ultimo  re  degli  Assirj;  uomo  di 
sfrenata  libidine,  ed  è  tolto  per   ogni   no- 
.modi  laidi  e  vituperosi  costumi.. Par.   i5>> 
107. 
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Sardi  -  popoli  di  Sardigna.  la.  ^,  io4*  Pg» 

18,  81. 
Sardigna  -  isola  vicina  all'Italia,  nel  mar  Tir- 
reno ;  d'  aria  mal  sana ,  in  particolare  1*  ago- 
sto. In.  aa,  89.  29,  48.  Pg.  23 1  94* 
Sarra-  moglie  del  patriarca  Abramo.  Par.  5q, 

IO. 

Sassol  Mascheroni  -  fiorentino,  uccisore  d'  uà 
sno  zio.  In.  3a,  65. 

Satan  -  demonio  principale;  che  in  lingaa  e- 
brea-ftigniilca  av^versario.  In.  7,1. 

Saturno  -  pianeta,  settimo  in  ordine,  e  il  più 
lontano  dalla  terra,  e ,  secondo  1*  opinion  d«* 
gli  antichi,  freddo  e  secco.  Pg.  19,5.  Pac> 
21 ,  i3,  e  segg.  accennato.  Par.  22,  146. 

Saturno  -  re. di  Creta,  figliuolo  di  Celo,  e  pa- 
dre di  Giove;  a  cui  tolse  il  figliuolo  il  re- 
gno. Sotto  costui  finsero  i  poeti,  che  vives- 
sero gli  uomini  con  somma  innocenza,  e 
corressero  gli  anni  dell'  oro.  In.  14»  96* 
Par.  21 ,  26. 

Saveaa  -  fiume  lontano  da  Bologna  circa  due 
miglia,  dalla  parte  orientale.  In.  18,  61. 

Savio  -  fiume  che  bagna  Cesena .  In.  27 ,  52. 

$aule  -  re  primo  d*  Israele;  uomo  superbo,  e 
disubbidiente  a  Dio.  Costui  essendo  rotto 
da*  Filistei  sul  monte  Gelboe,  e  temendo  di 
capitar  vivo  in  mano  de*  nemici,  diede&i  la 
morte  da  se  stosso .  Pg.  1 2 ,  40. 

della  Scala,  Alberto  -  v.  Alberto. 

della  Scala ,  Bartolommeo  (  secondo  alcuni  al- 
tri, Alboino)  -  signor  di  Verona;  gran  be- 
nefattore del  nostro  Poeta  in  tempo  eh'  egli 
era  sbandito  di  Firenze,  chiamato  da  lui| 
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u  gran  Lombardo.  Par.  17,  71.  L'  insegna 
de*  «ignori  della  Scaja  fu  la  scala  d*  oro  in 
campo  rosso;  e  di  sopra,  1'  aquila  nera.  Par. 
17,  7a. 

della  Scala ,  Cane  il  grande  -  signor  di  Vero- 
na, s*  accenna.  Par.  17,  76.  v.  Cane. 

Scarmiglione  -  nome  di  demonio.  In.  21 ,  io5. 

Schiaro  -  di  Schiavoiiitt,  proTÌncia  d*  Enro- 
pa,  che  illìrico  anticamente  fu  detta.  Vcntì, 
Schiavi  f  chiama  Dante  i  settentrionali  che , 
rispetto  air  Italia,  vengono  di  Schiayònia« 
Pg.  3o ,  87. 

Schicchi  f  Gianni  >-  In.  3ò,  3a.  r.  Gianni  Schic- 
chi, 

Schiro  o  Sciro  •  isola  dell*  Arcipelago,  dote  re- 
gnò anticamente  il  re  Licomede.  Pg.  9,  37. 

Scipione  o  Scipio,  il  maggiore  -  valorosissimo 
capitano  romano;  detto  /*  Africano,  perchè 
ruppe,  ancor  giovanetto,  e  disfece  Annibale 
gran  capitano  de*  Cartaginesi ,  popoli  dieU 
r  Affrica!  In.  3i,  116.  Pg.  29,  116.  Par.  6, 
53.  27,  61. 

Scirocco  -  nome  di  vento  meridionale,  clie  an* 
che  Austro  si  chiama.  Pg.  28,  21. 

Scoringìani  -  famiglia  nobile  di  Pisa.  ▼.  ilfar- 
zucco . 

Scorpio  o  Scorpione  -  uno  de*  dodici  segni  del- 
lo zodiaco.  Pg.  ^5,  3.  accennato.  Pg.  i3,  79, 
circonscritto.  Pg.  9,  5. 

Scotto,  Michele  -In»  aO,  it6.  ▼.  Michele. 

Scotto  -  per  lo  re  di  Scozia;  provincia  set- 
tentrionale della  Gran  Bretagna.  Par.  19, 
122. 

Scrovigni  -  famiglia  nobile  di  Padova  •  accen- 
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nata  da  Dante  per  la  scrofa  azzurra  in  cam- 
po bianco,  arme  di  tal  casato.  In.  17,  64. 

Semele  -  figliuola  di  Cadmo  fondatore  dr  Te- 
be, ed'  Armonia  sua  moglie.  Costei  fa  bel- 
lissima giovane,  e  piacque  in  maniera  a 
Giore,  cn'  egli  scendeva  spesso  dal  Cielo 
per  giacersi  con  lei.  Onde  Giunone,  ciò 
risapendo,  sommamente  sdegnata,  la  ven- 
ne a  trovare  in  forma  di  una  vecchia,  e 
^onsiglioHa  a  pregar  1*  amante ,  e  ad  obbli- 
garlo con  giuramento,  eh'  egli  venisse  a  lei 
con  tutta  la  sua  maestà.  Accettò  il  consi- 
glio la  giovane}  ed  ottenuto  quanto  avea  di- 
mandato, rimase  incenerita  dalle  folgori  col- 
le quali  era  venuto  Giove  a  trovarla.  Ma 
egli  cavando  Bacco  dal  ventre  dell'  infelice 
donna,  di  cui  essa  era  gravida,  il  ripose  e 
cuci  dentro  d'  una  sua  coscia ,  finché  arri- 
vasse il  tempo  maturo  del  parto.  In.  3o,  a* 
Par,  ai ,  0. 

Semiramis  o  Semiramide  •  moglie  dì  Nino  re 
degli  Assiri ,  a  cui  nello  'mperio  successe, 
dopo  averlo  fatto  morire.  Edificò  la  città  di 
Babillonia  sopra  1*  Eufrate,  vinse  in  guerra 
molte  nazioni ,  e  fu  donna  oltre  ogni  crede- 
re lussuriosa.  In.  5,  58. 

Seneca  Morale  -  fu  spagnuolo,  e  maestro  di 
Nerone}  da  lui  poscia  fatto  ammazzare.  In. 
4,  141. 

Senese  -  Pg.  i3,  to6. 

Senesi  -  Pg.  1 1 ,  65. 

Senna  -  in  latino  Sequana;  fiume  di  Fran- 
cia, che  passa  per  Parigi.  Par.  6/59.  19» 
118. 
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Senuaar  -  campo  in  oriente,  dove  i  primi  no- 
mini vollero  fabbricare  la  torre  di  Babelle. 
Pg.  la,  36. 

Sennacherib  -  re  superbissimo  degli  Assirj , 
ammazzato  da  due  suoi  figliuoli  in  un  tem- 
pio, mentre  faceva  orazione  agi'  idoli.  Pg. 
la,  53. 

Serau  -  per  Serafini .  Par.  a8 ,  99. 

Serafini  -  ordine  supremo  di  tutta  1*  angelica 
milizia,  e  più  vicino  a  Dio.  Par.  4t  3^*  S, 
ay.  ai,  oa.  vestonsi  di  sei  ale,  secondo  la 
visione  del  profeta  Isaia.  Par.  9,  77.  circon- 
scritti. Par.  38,  73. 

Serchio  -  fimne  vicino  a  Lucca.  In.  ai,  49- 

Serena  o  Sirena  -  Le  Sirene  furono  tre ,  se- 
condo i  poeti;  figliuole  del  fiume  Aclieloo, 
e  della  ninfa  Calliope .  L'  una  di  loro  ebbe 
nome   Partenopea   1*  altra   Ligia t   la   terza 
Leucosia  ;   bencbè  presso   diversi    scrittori 
con  altri  nomi   siano   chiamate.  Dal   capo 
infino  alla  coscia  aveano  sembianza  di  don- 
zelle; e  dalle  cosce  in  giù  avean  figura  di 
galline,  e  non  già  di  pesci  come  volgarmen- 
te si  dice,  e  come  le  dipingono  i  pittori  se- 
guendo il  comune  errore.  Abitarono  prima 
ne*  contomi  di  Peloro,    promontorio   della 
Sicilia;  poi  nell*  isole  Cafarée,  vicino  a*  Udì 
del  mare.  L*  una  di  esse  cantava  eccellen- 
temente, 1'  altra  suonava  di  flauto,  e  l*  altra 
di  cetera;  con  dolcezza  tale,  cbe  allettando 
i  naviganti  che  di  là  passavano ,  gli   addor- 
mentavano, e  fattili  cader  nel  mare,  ^li   di- 
voravano. Pg,  19,  19.  Che  le  Sirene  fossero 
mezze  uccelli  o  galline;  e  non  già  pesci;  ol- 
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tre  ali*  autorità  delle  antiche  medaglie  che 
tali  ce  le  rappresentano ,  sono  testimonj  Giu- 
lio Igino  alla  favola  i35.  dove  racconta  gli 
errori  d'  Ulisse;  Servio  Gramatico  sopra  il 
5.  dell*  Eneide,  al  v.  864*  Eliano  neilib.  17. 
cap.  a3.  della  Storia  degli  Animali;  Apollo- 
nio Rodio  nel  4*  dell'  Argonantica,  t.  892. 
Ovidio  nel  5.  delle  Trasformazioni ,  v.  55a. 
Anni  bai  Caro  nella  lettera  i45«  del  2.  voi. 
e  Giano  Broukhusio  ollandese  ne*  suoi  Go- 
mentarj  sopra  il  Panegirico  di  Messala,  scrit- 
to da  Tibullo,  al  ▼.  69.  il  qual  Broukhusio 
tutti  i  sopraccennati  autori  rapporta. 

Serse  -  re  della  Persia,  vien  posto  dal  Poeta 
per  chiunque  regni  e  combatta.  Par.  8,  ia4* 
T.  Xerse, 

Sesto  -  castello  sull*  Ellesponto,  dalla  parte 
d'  Europa;  uno  de'  due  Dardanelli.  Pg.  a8, 

Sesto  Tarquinio  -  figliuolo  di  Tarquinio  Su- 
perbo ultimo  re  de  Romani;  che  violò  Lu- 
grezia  moglie  di  Coilatino,  donna  castissi- 
ma. In.  la,  i35. 

Setta  -  città  dell*  Affrica,  verso  occidente.  In. 
a6,  III. 

Settentrìonal  sito  -  Pg.  t  ,  26. 

Sette  regi  che  assediarono  Tebe  per  rimettervi 
Polinice  -  furono  i  seguenti:  Adrasto,  Po- 
linice, Tideo,  Ippomedonte,  Anfiarao,  Par- 
tenopeo e  Capaueo.  In.  14 ^  68.  y.  Stazio 
nella  Tebaide. 

Sfinge  -  mostruoso  animale,  venuto  d'  Etiopia 
a  Tebe  dove  proponeva  a'  viandanti  un  eni- 
gma oscuro  I  e  coloro   che   noi   sapevano 
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•ciorre,  uccideva;  ma  a  chi  sciolto  l*  «fes- 
se »  prometteva  per  preoùo  Giocasta  e  ii  re- 
gno di  Tebe.  Edipo  solamente  seppe  inter- 
petrario;  e  perciò  sposò  Giocasta  sua  ma- 
are  ,  non  conoscendola;  e  fu  fatto  re  di  Te- 
ìm.  La  Sfinge,  dolendosi  d'  essere  stata  vin- 
ta in  sottigliezza  d*  ingegno,  precipitossi  da 
un*  aitissima  rupe.  Pg.  33^  47* 

Sibilla  o  Siviglia  >  nobile  città  nell*  ultime 
parti  della  ^agna  ;  vicina  allo  Stretto .  In. 
ao,  ia6.  »6,  no. 

Sibilla  Cumea  -  dava  le  risposte  a  coloro  che 
la  consultavano ,  scritte  nelle  foglie  le  quali 
poi  il  più  delle  volte  erano  dissipate  dal 
vento.  Par.  33,  66*  v.  Virgilio  nel  6.  del- 
l' Eneide. 

Sicheo  -  sacerdote  d'  Ercole  in  Tiro  ;  marito 
di  Didone.  In.  5,  6a.  Par.  0,98.  ▼.  DUlone. 

Sicilia -chiamata  dal  Poeta,  r  isola  del  fuoco  i 
per  lo  monte  Etna.  Par.  19,  i3i. 

Siciliano  vespro  -  Par.  8,  yS*  v.  Franxesi. 

Siena  -  citU  nobilissima  di  Toscana.  In.  sg, 
109.  Pg.  5,  134.  »i,^m,  ta3,  134. 

Siièstri  -  terra  della  riviera  di  Genova.  Pg. 
^  19,  100. 

Sifanti  -  famiglia  nobile  fiorentina,  Paur.  16, 
»o4. 

Sigieri  -  professore  di  logica  nello  studio-  di 
Parigi,  isfcvidiato  perchè  diceva  la  verità. 
Par.  10,  i36. 

da  Signa  -  v.  Bonifazio  da  Signa* 

Sile  -  fium«  di  Trevigi.  Par.  9,  49. 

Silvestro  -  uno  de*  primi  frate  e  compagni  di 
&.  FrancfiSfio  d*  Assi&i,  Par.  11,  83» 
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«.  Silvestro  Papa  -  Par.  20,  67.  gaarisce  Co- 
stantino dalU  lebbra»  In.  27,  94*  chiamato 
da  Dante,  il  pruno  ricco  paure,  in.  19,  117. 
T.  Costantino, 

&ivio  -  figliuolo  d'  Enen  e  di  Lavinia  ;  da  evi 
di»ce6j»ro  i  re  d'  Albai,  e  finalneute  Romolo 
6  Remo.  lu.  2,  i3. 

Simifonti  -  castello  in  To8c$m»,  disfatto  da' 
Fiorentini  V  anno  1202.  Par.  16,  62. 

Simoenta  -  fiume  che  scorreva  presso  Troi», 
nato  nermonte  Id|i.  Par.  6,  67. 

Simonide  -  nato  in  Cea,  isola  del  mare  Egeo;, 
upo-  de*  nove  lirici  greci  famosi  •  Pg.  92, 
107. 

$imon  M«go  -  Cestai,  come  leggesi  negli  At- 
ti Appostolici ,  offerse  danari  a  s.  Pietro  per 
cpmprar  da  lui  la  potestà  di  conferire  la  gra- 
zia dello  Spirito  Santo;  e  perciò  dall*  appo- 
stolo fu  maledetto,  e  quindi  il  patteggiare. e- 
eontrattare  che  si  £bl  delle  cose  sacre ,  chia- 
masi sintonia.  In.  19,  i.. Par.  So,  i47« 

3ini£agli%  -  città  tra  Aacoaa  e  Faao,  nel  lito 
del  mare  Adriatico;  che  a*  tempi  di  Dante- 
aqdava  die  binando.  Pan  16,  75. 

Sinone  -  greco,  il  quale  co*  suoi  artifizj  in» 
gannevMi  persuase  i  Troiavi  a  ricever  den^ 
tro  le  mura  della  cit^  il  gran  cavaHo  di  le-^^ 

Iino,  in  cui  stavano  nascosti  i  principi  dei- 
'  esercito.  In.  3o,  9B.  v*  Virgilio  nel  a.  deb» 
1'  Eneide. 
Sion  -  monte  delia  Giudea  »  sopva  ii  quale  er» 
posta  la  rocca  di  Gerusalemme;  e  si  prende 
alle  KoUe  per  la  stessa. città.  Pg«  4*  68* 
girati  -  looute  de*  Fallici,  dfitto  d^'  Latini 
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Soractéi  oggi  Monte  di  s,  Sili^estròi  n^Ie 

5 rotte  del  quale  abitava  s.  Silvestro  Papa, 
n.  a; ,  95. 

Sirene  -  Pg.  3i,  4^*  ^^^*  ^^t  S*  ▼•  Serena. 

Stringa  -  Ninfa  bellissima  d*  Arcadia,  amata 
dal  dio  Pan.  Fuggendo  costei  i'  ampnte,  e 
sentendosi  sopraggiugnere,  invocò  gli  Dii,  e 
fu  da  loro  trasmutata  in  canna  palustre,  dei- 
la  quale  fabbricò  poi  Pan  la  suasampogna. 
Pg.  3a,  65. 

Sismondi  -  nobilissima  famiglia  pisana.  Jn« 
53,  3». 

Sisto  I.  -  sommo  pontefice,  morì  martire.  Par, 

Sizj  -  famìglia  nobile  fiorentina .  Par.  16,  io8« 

Soave  -  casa  di  Soave,  delia  quale  fu  Federi- 
go Barbarossa  e  suoi  discendenti.  Par.  5, 
119. 

Socrate  -  ateniese,  maestro  di  Platone;  giudi- 
cato dall*  Oracolo  il  più  sapiente  tra  gli  uo- 
mini; cbe  falsamente  accusato  d'  enormi  de- 
litti,  fu  condannato  a  bere  la  cicuta.  In.  4f 
134. 

Soddoma  -  una  delle  cinque  città  infami  di  Pa« 
testina ,  incenerite  dal  fuoco  celeste  ;  dove 

.  senza  alcuna  vergogna  a*  esercitava  il  vizio 
carnale  contra  natura  •  In.  11,  5o.  Pg.   ^6, 

40,  79- 

ooldanieri  -  famiglia  nobile  fiorentina.  Par. 
i6,  q3. 

del  Soldanieri ,  Gianni  -  fu  in  Firenze  di  non 
poca  autorità,  e  di  parte  Ghibellina;  e  trat- 
tandosi di  torre  il  governo  della  città  a* 
Goelfi,  egli  accostatosi  al  contrario  partito. 
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,  ingannò  e  tradì  la  sua,  e  fecesì^capo  dell*  al- 
tra. lu.  32,  iii. 
Soldano  -  titolo  di  gran  principesche  signoreg- 
giava in  Babillonia.  In.  5,  6o7  ma  sono  da 
vedersi  gli  spositori  sopra  questo  passo.  In. 
ay ,  90.  AUa  presenza  del  soldano ,  s.  Fran- 
cesco d^  Assi>8i  predica  la  fède  di  Cristo,  pia 
con  poco  frutto.  Par,  ti  ,  io<. 
Sole  -  Porta  Sole,  una  delle  porte  di  Perugia, 
che  guarda  verso  it  monte.  Par.  11,  47.      , 
Soloae  -  legislatore  degli  Ateniesi,  uno  de'  set* 
te  Savj  della  Grecia,  ed  è  posto  dal  Poeta 
per  chiunque  giudica,  e  forma  leggi.  Par.  8^^ 
124. 
Sordello  -  mantovano.  Costui  fu  studioso'^o- 
mo,  e  buon  rimatore  per  que*  tempi.  Com- 
pose un  libro  intitolato  Tesoro  de*  Tesori, 
ove  tratta  degli  uomini  che  in  alcun  ten\p.o 
furono  eccellenti  in  dottrina  o  in  consiglio» 
Pg.  6,  74,  e  segg.  7,  3,  52,  86.  8,  38,  43, 
62,94.9,68. 
Sorga  -  fiume  di  Provenza,  si  mesce  coi  Ro* 

dano .  Par.  8 ,  59. 
Spagna  -  nobilissimo  regno  d*  Europa,  verso 
r  occidente;  anticamente  provincia  de'  Ro- 
mani, soggiogata  da  Giulio  Cesare.  In.  26, 
io3.  Pg.  18,  102.  Par.  6,  64»  12,  4?»  '9i  ia5. 
▼.  Alfonso^ 
Stazio,  Papinio  -  illustre  poeta  latino,  tolosa- 
no  di  patria,  secondo  Dante;  ma  secondo  al- 
tri scrittori,  napolitano.  Visse  a*  tempi  di 
Domiziano  imperadore,  appresso  il  quale  fu 
in  grande  stima  ed  onore.  Abbiamo  del  suo 
cinque  libri  delle  Selve,  dodici  della  Tebai- 
Ind,  del  Volpi  ^  Sa 
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de,  e  due  MV  Achilleide .  Il  sao  stile  è  gòn- 
fio, e  molto  ardito.  Finge  Dante,  contra  la 
verità  dell*  istoria ,  che  costui ,  leggendo'  la 
4.  egloga  di  Virgilio,  sì  sentisse  mosso  a  faN 
si  Cristiano,  ed  eseguisse  questo  suo  pensie- 
ro, benché  occultamente  per  timor  de*  ti- 
ranni che  la  Chiesa  perseguitavano.  Pg.ii, 
10,  e  scgg.  23,  64,  e  segg.  24,  119.  a5,  ag, 
3ii.  3a ,  29.  53 ,  1 34. 

s.  Stefano  -  sno  martirio.  Pg.  i5,  107,  esege. 

Stige  -  palude  infernale,  per  cni  giuravano  gli 
Uii.  In.  7,  io6.  9,  81.  i4>  ^/^*  V»  \^  favole. 

lo  Strìcca  -  giovane  sanese  ricchissimo,  roa 
scialacquatore  fuor  di  misura.  Furono  iu 
Siena  a*  tempi  di  Dante  alcuni  giovani  fa- 
coltosi, i  au^i  misero  insieme  ben  ducente- 
miliì  fiorini  d'  oro,  e  si  diedero  a  ^spendere, 
«  a  metter  tavola;  JEficchè  in  nbeho  di  venti 
mesi  li  consumarono  tutti ,  e  restarono  po- 
veri: tra*  quali  era  questo  Stricch,  e  Nicco- 
lò Salimbeni.  In.  aq,  ia5. 

Strofade  o  Strofadi  -  ine  isolette  del  mare  Io- 
nio, dove  abitavano  le  Arpie,  confinatevi  à^ 
Calai  e  da  JSete  figliuoli  di  Borea ,  che  le  a- 
veano  scacciate  dalle  mense  di  Fineo  re  di 
Paflagonia.  In.  i3,  ti,  y,  Arjrie,  e  Virgilio 
nel  5.  dell*  Sneida. 
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abernicch  -  monte  altìssimo  di  ScKiavonia. 
In.  Sa,  aS. 

Taddeo  -  medico  fiorentino  eccellente.  Par. 
la,  83.  Altri  vogliono  che  fosse  an  Talento 
giurisconsuito. 

Tagiiacozzo  -  luogo  ài  Paglia,  dove  Atardo 
franzese,  capitano  del  re  Carlo  d*  Angiò, 
nomo  di  gran  consiglio,  vinse  Curradino  ni- 
pote del  re  Manfredi,  senza  trarre  spada. 
In.  a8,  17. 

Tagli  amento  -  Game  cYie  separa  la  Marca  Tri- 
vigiana  dal  Friuli.  Par.  9,  44* 

Taida  -  personaggio  comico  di  meretrice, pres- 
so Terenzio  nell'  Eunuco,  in.  18,  i53. 

Talamoue  -  porto  de'  Sanesi,  col  roeszo  del 
quale  speravano  di  farsi  grandi  e  possenti  m 
mare.  Pg.  t3,  iSa. 

Tale  o  Talete  Mil«sio  -  «no  de*  sette  Savj  del- 
la  Grecia  .^  In.  4  >  '^T» 

Tamigi  -  fiume  che  scorre  per  mezzo  Londra , 
metropoli  d*  Inghilterra.  In.  la,  tao. 

Tamiri  o  Tomiri  -  regina  di  Soìtia  ;  la  qnale 
avendo  preso  in  battaglia  Ciro  re  di  Persia, 
da  cai  le  era  stato  ucciso  un  figlinolo  unico, 
il  fece  decapitare ,  «  porre  la  sua  testa  in  un 
otre  pieno  di  sangue,  dicendo':  Saziali  di 
^i^uei  sangue ,  dèi  (fuale  avesti  sentpte  aosì 
gran  S9ic,  Pg.  la,  56. 
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Tana!  o  Tana  -  fiume  settentrionale ,  che  met- 
te nella  Palude  Meotide;  ultimo  termine  tra 
r  Asia  e  1'  Europa,  perchè  sopra  di  es^o  i 
termini  di  queste  due  parti  dei  mondo  sono 
confusi.  In.  3a,  27. 

Tarlati  -  potentissimi  cittadini  d'  Arezzo.  Pg. 
6,  i5s  Y.  Clone» 

Tarpea  -  per  io  Campidoglio  che  anche  Rupe 
Tarpea  si  chiamava ,  dove  nel  tempio  di 
Giove  Capitolino  si  custodivano  i  pabblici 
tesori.  Pg.  9,  «Sy. 

Tarqnino  o  larquinio  Superbo  -  ultimo  re  di 
Roma,  cacciato  in  esilio  da  M.  Bruto.  In. 

4,  ia7« 
Tartari  -  popoli  ferocissimi  dell'  Asia  e  del- 
r  Europa,    verso   il   settentrione.   In.    17, 

Taumante  -  padre  della  dea  Iride,  secondo  le 
favole.  Pg.  at ,  5o. 

Tauro  -  segno  dello  zodiaco,  che  precede  i  Gè- 
.  mini.  Pg.  aS,  3.  Par.  aa,  iti. 

Tebaide  7  poema  di  Stazio,  che  tratta  della 
euerra  tebana.  Pg.  ai ,  pa. 

Tebaldo  -  re  di  Navarra.  In.  aa,  5a. 

Tebani  -  cittadini  di  Tebe.  In.  ao,  3a.  Pg.  18, 
93.  r.  Tebe, 

Tebano  sangue  -  la  razza  de*  Tebani ,  perse- 
guitati dalla  dea  Giunone.  In.  3o,  a« 

Tebe  -  famosa  metropoli  della  Beozia;  fabbri- 
cata da  Cadmo  figliuolo  d*  Agenore  re  di  Ti- 
ro.  In.  14,  69.  a5,  i5.  3a,  11.  Pg.  aa,  8^ 
▼.  Sette  regiy  Capaneo,  chiamata  dsà  Dan* 
te,  la  città  di  Bacco i  perchè  quel  Dio  in 
essa  nacque.  In.  ao,  69.  Furie   di    Yche» 
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Cioè,  quelle  che  stimolarono  e  fecero  impaz- 
zire Atamante.  In,  3o,  21.  ▼.  Atamante. 

Tebe  -  guerra  tebana,  materia  del  poema  di 
Stazio,  detto  Tebaide,  Pe.  ai,  93. 

Tebe  -  Chiama  Dante  noveìla  Tebe  la  citta  di 
Pisa ,  per  le  molte  scelleratezze  commesse  da* 
suoi  cittadini,  simili  a  quelle  che  racconta- 
no i  poeti  deli'  antica.  In.  33,  89. 

Tedesche  ripe  -  che  fanno  sponda  al  Danubio. 
Par.  8 ,  66. 

tedeschi  -  popoli  della  Germania.  In.  17,  ai» 

Tedesco  -  uomo  di  Alemagna.  Pg.  6,  97. 

il  Tegghiaio,  o  Tegehiaio  Aldobrandi  -  In.  6, 
79.  16,  4<*  Y«  Aldobrandi, 

Temi  -  Dea  presidente  del  giusto  e  dell*  onesto , 
la  quale  dava  ancora  gli  oracoli ,  ma  oscuri 
molto  ed  inviluppati.  Pg.  33,  47*  ^*  Ovidio 
nel  1.  delle  Metamorfosi. 

Terenzio  -  poeta  latino  celebratissimo ,  nativo 
di  Cartagine  città  dell'  Affrica,  ma  da  fan- 
ciullo passato  in  Roma  ove  scrisse  comme- 
die eccellentemente.  Pg.  23,  97. 

Terra  -  Dea.  supplica  Giove  a  voler  provve- 
dere al  mondo  che  ardeva  quando  Fetonte 
volle  reggere  il  carro  del  Sole  suo  padre,  e 
usci  noi  di  cammino.  Pg.  39,  119. 
Terra  oanta  -  usurpata  da'  Turchi  a*  Cristia- 
ni. Par.  i5,  144* 
Teseo  -  figliuolo  d*  Egeo  re  d*  Atene,  e  d'  Etra 
sua  moglie.   Questi  per  le  molte  e  grandi 
prodezze  operate  s*  annovera  tra  i  molti  tir- 
coli  dell*  antichità.  Discese  all'  Inferno  in- 
aieme  con  Piritoo  sno  carissimo  amico,  per 
rapirne  Proserpina.  In,  9,  54*  v*  le  favole. 
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chiaronto  da  Dante,  il  duca  d*  Atent*  In. 
ia,  17.  doniator  de*  Centauri.  Pg.  34i  i23. 

Tesifone  -  una  delle  Furie  infernali.  In.  9, 
48. 

Tesoro  *  IìInto  di  ter  Brnnelto  Latini.  In.  i5| 
119.  V.  Brunetto  • 

Teti  -  Dea  del  mare,  madre  d*  Àdiillo.  Pg. 
9,  37.  aa,  Il 3. 

Tevere  -  fiume  trionfale,  die  ba^na  la  citta  di 
Roma,  esce  dall'  Apenniuo,  e  si  scarica  nel 
Tirreno.  In.  27 ,  3o.  Pg.  a,  101.  Par.  11 , 
106. 

Thomas  d'  Aquino  -  v.  Tommaso  * 

Tiberio  -  terzo  cesare  romano.  Par.  6,  86»  aot' 
to  costui  fu  crocifisso  nostro  Signor  Gesù 
Cristo. 

Tideo  -  figliuolo  d*  Eneo  re  di  Calidonla,  e 
padre  di  Diomede;  il  quale  con  altri  sei  prin- 

.  ci  pi  andiclu  ali'  assedio  di  Tebe  per  rimettervi 
Polinice-  e  quivi  dopo  molte  azioni  segnala- 
tissime  fu  ucciso  in  battaglia  da  un  certo 
Menalippo  tebano;  ma  avendolo  anch*  egli 
mortalmente  ferito ,  ed  essendo  quegli  mor- 
to prima  di  lui,  fecesi  portar  la  testa,  e  per 
gran  disd^,no  si  mise  a  roderla.  In.  5^,  i5o. 
V.  Papinio  Stadio  in  fine  dell*  8.  libro  della 
sua  T^baide. 

Tifo  o  Tifeo  -  uno  de*  Giganti  che  mossero 
guerra  agii  Dei.  In,  3i ,  ia4<  Fu  costui  co- 
gli al^i  fulminato,  e  subbissato  sotto  1*  iso- 
la di  Sicilia:  e  perciò  finsero  i  poeti,  che  il 
fummo  e  le  fiamme  eh*  escono  di  M.ongì bel- 
lo, fossero  prodotte  da*  sospiri  di  esso .  Par. 
8,  70* 
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TignosOi  Federigo  -  da  Rimini.  Pg.  i4,  io6. 

Tigri  -  gran  iiume  dell'  Asia.  Pg.  53,  uà.  r. 
Eufrates» 

TimbréOf  fu  detto  Apollo  da  nna  selva  della 
Troade,  dov'  era  adorato.  Pg.  ia,  3i. 

Timeo  di  Locri  -  uomo  nobilissimo,  filosofo 
sapientissimo,  e  i^storicocloquentissiroo.  In* 
titolò  Piatone  col  nome  di  costui  uno  de' 
suoi  Dialoghi  dove  tratta  dell'  università 
delle  cose»  e  della  natura  del  mondo.  P^c. 

4i  49* 

Tiralli  -  cioè,  Tirollo,  contado  di  L amagna. 
In.  ao ,  63. 

Tiresia  -  tebano,  indovino  a*  saoi  tempi  molto 
eccellente .  Fingono  i  poeti ,  c^e  costui,  tro- 
vati una  volta  in  un  bosco  due  serpenti,  ma- 
schio e  femmina,  insieme  abbracciati,  gli 
battesse  con  una  verga;  e  ciò  fatto,  subita^ 
mente  d*  uomo  in  donna  si  cangiasse:  ma  do- 
po sette  anni,  trovati  ancora  ^ue'  due  ser- 
penti, e  battutigli  nella  medesima  maniera, 
la  perduta  virilità  riacquistasse.  Dicono  an- 

r  Cora ,  che  per  avere  in  una  lite  scherzevole, 
insorta  tra  Giove  e  Giunoiie,  data  sentenza 
in  favor  di  Giove,  fosse  dalla  Dea  sdegnata 

^  privato  della  luce  degli  occhi.  Altri  scrivono 
che  andando  egli  a  caccia  sul  mezzogiorno, 
arrivasse  ad  una  fonte  dove  Pallade  ijisfema 
colla  ninfa  Cariclo,  madre  di  Tiresia,  si  la- 

.  va  va;  e  vedutala  ignuda ,  rimanesse  subita- 
mente accecato:  ma  gli  fosse  poi  dalla  Dea 
questa  disfirazia  alleggerita  col  donargli  la 
scienza  delle  cose  avvenire*  tn.  ap ,  ^o.  Pg. 
aa,  1 13.  v.  Ovidio  nel  3.  delle  Trasfocmazio- 


5<l4  T   N   D    T    e   E 

ni;  e  Callimaco  nell*  inno  eh'  egli  fa  m  Lt" 

•  vaerà  PalìadiSf  stampato  in  greco  e  con  tre 

*  traduzioni  latine  in  fine  delle  Poesie  e  Pro- 
'   se  pnr  latme  di  Gio.  Antonio  Volpi. 
Tisbe  -  Pgi  37,  37,  ▼.  Piramo  e  Tisbe, 
Tito  -  imperadore,  figliuolo  di  Flavio  Vespa- 
siano, distrugge  e  smantella  da'  fondamenti 
la  città  di  Gerusalemme.  Pg.  ai,  82.  Par. 

'  6,  93. 

Titone  -  figliuolo  di  Laomedonte  re  di  Troia, 
e  fratello  di  Priamo.  Fingono  le  favole,  cbe 
costui  essendo  bellissimo  giovane,  fosse  a- 
mato  e  preso  per  marito  dall'  Aurora ,  della 
<)uale  generò  Mennone.  Gli  ottenne  la  mo« 
glie  dagli  Dii  1*  immortalità  ;  ma  non  s) ,  ciia 
non  divenisse  vecchio  fastidioso.  Finalmen- 
te dopo  la  morte  del  figliuolo  ucciso  in  bat- 
taglia, fu  trasmutato  in  cicala.  Pg.  9,  i. 

Tizio  -  uno  de'  Giganti  che  mossero  guerra 
•gli  Dei.  In.  3i,  ia4* 

Toante  ed  Eumenio  -  figliuoli  d'  Isifile.  Pg. 
a6,  95.  T.  hifie, 

Tobbta  il  veccnio  -  guarisce  dalla  cecità  col 
fele  d'  un  pesce,  mostrato  al  figlinolo  di  lui 

'   dall'  arcangelo  Raffaello.  Par.  4»  4^- 

Tolommea  -  prigione  d*  Inferno,  ove ,  aecondo 
il  Poeta,  sono  puniti  i  traditori  di   coloro 

'  che  in  essi  confidavano.  In.  33,  i24>  detta 
da  Tolommeo  re  d'  Egitto ,  traditore  di  Pom- 
peo Magno  eh*  era  a  lui  ricorso  dopo  la  rot- 
ta di  Farsaglia;  o  da  Tolommeo  prìncipe  de- 
gli Ebrei ,  che  uccise  per  tradimento  il  suo- 
cero e  due  suoi  cognati,  y.  il  Landino  e  il 
Vellutello. 
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Tolommeo,  Claudio  -  astronomo  eccelleiitisst<t 

mo.  In.  4>  i4^* 
Tolomii(ieo  -  re  d*  Egitto  ,^nc ci sore  di   Pom* 
•   peo   il  grande;  disfatto  da  Giulio  Cesare» 
Par.  6,  69.  ▼.  l*  istoria  de  Bello  Alexan" 
arino  f  che  leggesì  dopo  i  Comentarj  di  Ce- 
sare • 
Tolosano  -  di  Tolosa,  città  di  Francia.   Pg. 

21,  89.  ' 

Tomma  -  per  Tommaso.  Par.  la,  110. 
8.  Tommaso  Appostolo  -  Par.  16,  129. 
Tommaso  d*  Aquino  -  uomo  santissimo  e  dot- 
tissimo, come  tutti  sanno.  Mori  alla  Badia 
di  Fossa  Nuova,  mentr'  egli  andava  al  con- 
cilio generale  di  Lione;   fatto   avvelenare, 
secondo  il  Poeta  nostro,  da  Carlo  II.  di  Va- 
lois  re  di  Puglia,  uomo  di  scellerati  costumi, 
-    il  quale  temeva  che  da  Tommaso  non  fosse- 
ro scoperte  e  processate  le  sue  roalvage  ope- 
re. Pg.  ao,  69.  Par.   10,  99.   la,   no,  144» 
i3,  3a.  14 1  6. 
Toppo  -  le  giostre  del  Toppo,  cioè,   la   bat- 
taglia seguita  tra  i  Sanesi  e  gli  Aretini  alla 
Pieve  del  Toppo ,  contado  d*  Arezzo  ;  dove  i 
Sanesi  furono  rotti.  In.  i3,  lai. 
Torquato-  Tito  Manlio  Torquato,  nobilissimo 
Romano ,  il  quale  fece  prima  batter  con  ver- 
ghe e  poi  decapitare  il  suo  proprio  fìgliuo- 
Jo,  perchè  nella  guerra  de*  Latini,  contra  il 
sno  comando,  molto  pericolosamente  avea 
combattuto ,  benché  avesse  ottenuta  vittoria  • 
Par.  6,  46. 
Torso  -  città  di  Francia;  patria  di  Martino  IV» 
sommo  pontefice  »  Pg.  a4  »  '^* 
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dsUa  Tosa  -  famiglia  nobile  iloreutina ,  t.  Cian* 
ghella . 

Tosca  g€nt«  -  In.  a8,  108. 

Toscana  -  nobilissima  provincia  d*  Italia.  In. 
^\y  123,  Pg.  II I  no.  i3,  i49«  14*  ."6* 

il  Toscano  -  cioè,  i  Toscani  o  la  Toscana. 
Par.  9,  90. 

-Tosca  parola  -  In.  a3 ,  76. 

Tosco  -Toscano,  in.  io,  22.  a^,  99.  23,  91. 
32,  66.  Pg.  II ,  58.  i4i  io3.  Par.  22,  117. 

Tosco  parlare  -  cioè,  toscanamente.  Pg.  16, 
137. 

Tosioghl  -  Simiglia  nobile  fiorentina,  detti  dal 
Poeta,  quei  e*  arrossaa  per  lo  staio.  Par. 

.  16,  io5.  Uno  di  questi  essendo  stato  propo- 
sto sopra  le  biade  del  comune,  dicesi  aver 
tratto  una  doga  dello  staio,  e  cos\,  ristretta 
la  misura,  aver  guadagnato  molto;  la  qual 
cosa  saputasi,  egli  ne  fu  punito  capitalmen- 
te. Non  manca  però  chi  scriva,  colui  cbe 
tal  delitto  commise,  essere  stato  de*  Chiara- 
montesi . 

Tosinghi  -  consorti  de*  Cortigiani  e  Visdomi- 
ni.  Par.  16,  1*2.  v.  Visdonùni. 

Traiano  imperadore  -  ottimo    e    giustissimo 
principe,  secondo  i  Gentili  ;  figliuolo  adot- 
tivo, e  successore  di  Nerva  neil'   imperio. 
Trionfò  de'  Daci,  e  di  molte  altr^  naz.ioni 
barbare.  Fu  principe  molto  clemeute,  ed  eb- 
be dal  senato  il  soprannome  di  Ottimo  •   Di 
lui  e  delle  sue  virtù,  oltre  agli  storici  roma- 
ni, è  da  vedere  il  Panegirico  di  Plinio  il  gio- 
vane. Pg.  IO,  74,  76,  e  segg.  Par,  ao  ,  4^1 
112.  V.  X.  Gregorio  Magno . 
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Traslìgarazione  di  Gesù  Cristo  »ul  monte  Ta- 
borre  -  accennata .  Pg.  5a ,  73. 

Traversara  -  famiglia  nobilissima  di  Ravenna. 
Pg.  14,  107. 

Traversaro,  Piero  -  Pg.  i4i  98.  y.  Pier  Tra" 
versaro . 

Trentino  -  di  Trento.  In.  ap,  67. 

Trento  -  eittà  posta  ne'  confini  d*  Italia,  nel- 
la contea  del  Tirollo;  plresso  il  fittane  Adige. 
In.  12,  5*  • 

Trespiano  -  luogo  nel  contado  di  Firenze;  as* 
sai  vicino  alia  città.  Pil^r.  t6|  54* 

Tribaldello  de*  Manfredi  'r  faentino;  il  quale 
una  notte  aperse  una  porta  della  citlà  a  m. 
Giovanni  de  Ania ,  franzese ,  fatto  da  papa 
Martino  conle  di  Romagna.  In.  33,  laa. 

Trinacria,  fu  detta  anticamente  la  Sicilia,  da' 
tre  promontori ,  PelorO;  Pachino  e  Lilibeo. 

.    Par,  8,  67. 

88.  Trinità  -  accennata.  Par.  i3,  79.  adombra* 
ta.  33,  116,  e  segg. 

Tristano  -  fa  nipote  del  re  Marco  di  Cornova- 
glia ,  e  grande  amatore  della  relna  Isotta ,  mo- 
glie di  esso  re;  e  per  lei  fece  mille  pruove 
di  cavalleria!  come  ieggesi  ne*  romanzi .  In. 
5,  67. 

Tri  via  -  ano  de*  cognomi  della  dea  Diana,  in- 
tesa per  la  luna.  Par.  a3,  a6. 

Troia  -  città  metropoli  della  Frigia  Minore, 
provincia  dell'  Asia,  che  anche  Troade  si 
chiamava;  notissima  per  le  favole  de'  poeti  • 
In.  1 ,  74.  3o,  98.  Pg.  12,  61.  Di  Troia  uscì 
prima  1'  aquila,  insegna  de*  Romani;  secon- 
do 1*  opinione  del  Poeta  nostro.  Par.  0,  6. 
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Troiane  furie  -  cioè,  quelle  che  stimolarom^ 
Écnba  per  la  morte  di  Polidoro.  In.  3o,  32. 

Troiani  -  In.  3o,  t4*  ^^^'  ^^t  i^*  disfanno 
ìb  Paglia  P  esercito  di  Torno  re  de'  Autuii. 
In.  a8,  IO. 

Troiani ,  a'  quali  convenne  partire  dalle  isole 
Strofade,  cacciatine  dalle  Arpie  -  In.  i3,  11. 
V.  Virgilio  nel  3.  deli'  Eneida. 

Troiani  che  accompagnavano  Enea  in  Italia  > 
Molti  di  loro,  annoiati  della  fatica  del  viag- 
gio, elessero  di  restar  in  Sicilia  con  Ace- 
cte.  Pg.  18,  i36.  V.  Virgilio  nel  5.  dell'  E- 
neida. 

Troni  -  cosi  si  chiama  il  terzo  coro  degli  an- 
geli della  prima  gerarchia.  Par.  9,  6i.  aS, 
104. 

Tronto  -  fiume  d*  Italia ,  che  divide  la  Marca 
d'  Ancona  dall*  Abruzzo ,  e  si  scarica  neli'  A- 
driatico.  Par.  8,  63. 

Tullio  Cicerone  -  uomo  eioquentissimo  tra* 
Romani,  a  tutti  noto.  In.  4;  i4<*  ^ 

Tupìno  -  fiume  che  corre  presso  alla  città  d*  As- 
sisi .  Par.  1 1 ,  43*  ■ 

Turbia  -  castello  del  Genovesato .  Pg.  3 ,  49* 

Turchi  -  popoli  dell*  Asia  Minore,  oggi  détta 
JYalolia.  ma  prendonsi  generalmente  per  U 
Maomettani  sudditi  del  gran  signore.  In.  17, 
17.  usurpano  la  Terra  Santa  a*  Cristiani. 
Par.  i5,  143. 

Turno  -  principe  de'  Rutuli ,  popoli  dell*  antica 
Italia .  ucciso  da  Enea/  In.  i ,  108.  t.  il  poe- 
ma di  Virgilio. 
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di  V  albona ,  Lizio  -  Pg.  14 ,  97.  ▼.  Lizio, 
Vai  Camonica  -  gran  valle  nel  Bresciano.  In. 

ao,  65. 
Yaldarno  -  luogo  in  Toscana,  accennato.  Pg. 

i4i  3o,  4<* 

Valdìchiana  -  campagna  tra  Arezzo,  Cortona, 
Chiusi  e  Montepulciano,  ove  corre  la  Chia- 

.  na  fiume;  paese  d'  aria  cattiva,  massima^ 
mente  di  state.  In.  39,  47* 

Valdigrieve  -  luogo  sul  Fiorentino,  donde  ven- 
nero i  Buondelmonti  che  quivi  possedevano 
terre  e  castella.  Par.  16,  66. 

Valdimagra  -  Magra  è  un  fiume  che  divide  la 
Toscana  dalla  Liguria.  Chiamasi  o^gi  quel 
paese,  Lunigianaf  da  Luni  città  anticbissi- 
ma.  Ivi  sono  V  antiche  giurisdizioni  de'  mar- 
chesi Malaspiui.  Pg.  8,  ii6. 

Vangelisti  quattro  -  intesi  per  .quattro  animali 
di  maravigliosa  figura.  Pg.  29,  93. 

Vanni  della  Nona  -  notaio  in  risa,  impiccato 

fier  la  gola,  benché  innocente,  accennata, 
n.  a4»  ^^9'  ^*  f^anni  Facci, 
Vanni  Fucei  -  pistoiese ,  bastardo  di  m.  Fati- 
ciò  de*  Lazzeri ,  e  ladro  famosissimo  a*  tem- 
pi suoi;  il  quale  co*  suoi  compagni  rubò  la 
ricchissima  sacrestia  del  duomo  di  Pistoia. 
Costui  imputando  d'  un  furto  solenne,  da  sé 
commesso,  il  suddetto  Vanni  della  Nona, 
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notaio , 'uomo  di  ottima  faina;  tanto  fece, 
eh*  egli  contra  ogni  giustizia  ne  fu  impicca- 
to. In.  24,  ia5. 

Varo  -  fiume  il  quale  divide  la  Gallia  Cisalpi- 
na dalia  Transalpina.  Par.  6,  58. 

Varrò  o  Varrone  -  il  più  dotto  de*  Romani* 

yì»»e  a'  tempi  di  Cicerone,  del  quale  fu  9l*- 

Snicissimo.  Scrisse  infinite  cose;  ma  poche 

ne  sono  arrivate  fino  a*  nostri  giorni  •  Pg. 

fta,  98. 

Vaticano  >  uno  de*  sette  colli  di  Roma,  dov*  è 
al  presente  la  chiesa  di  s.  Pietro,  e  'l  palasi 
zo  del  papa .  Par.  9 ,  t  3q. 

Ub&ldini  -  famiglia  nobilissima  e  molto  po- 
tente della  Toscana.  Pg.  i4)  io5,  ▼.  UgoUn^ 
j4zzo, 

degli  Ubaldini ,  Ottaviano  -  cardinale.  Fu  co- 
stui uomo  di  gran  governo,  e  d*  animo  in- 
vitto; ma  di  costumi  tirannici ,  piuttosto  ciré 
da  uomo  dì  chiesa .  Protesse  la  fazion  Ohi- 
bellina  conitra  i  pontefici .  Era  chiamato  il 
Cardinale ,  per  antonomasia.  Vnn  posto  da 
Dante  tra  gli  Epicurei,  come  crede  la  comu- 
ne degli  sposi  tori.  In.  to,  lao. 

desìi  Ubaldini,  Roggièri  -  In.  55,  i4-  ▼•  Ugo- 
iino, 

Dbaidino  dalla  Pila ,  luogo  nel  conttido  éi  Fi- 
renze -  persona  golosa .  Pg^  a4  >  ^9* 

Ubaldo,  beato  -  nomo  di  vita  penitente  «  se- 
litaria j  che  fa  poi  ire>sc<yvo  d'  Agobbio ,  ed  è 
ora  In  grandissima  venerazione  presso  due* 
popoli.  Par.  11,  44. 

fjbbriachi  -  famiglia    nobile  fiofentfika,    «e- 
esimala  da  Bmntt  per  1*  «ea  biaiiea  in  caio* 
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po  ros3o,  arme  di  tal  famiglia.  In.  ij , 
6a. 

Uberti  -  famiglia  in  Firenze  d*  anticliissima  no- 
J)iltà,  capi  delia  fazion  Ghibellina,  accen- 
nati da  Dante.  In.  23>  loS.  v.  Catalano  e 
tiardingo . 

degli  Uberti,  Mosca  -  In.  28,  106.  v.  Mosca ^ 

Ubertin  Donato  o  Donati  -  cavalier  fiorenti- 
no, il  quale  avendo  presa  per  moglie  una 
figliuola  di  m.  Bellincione  Berti ,  molto  si 
dolse  che  il  suocero  ne  desse  un*  altra  ad 
uno  degli  Adi  mari ,  e  così  il  facesse  lor  pa- 
rente. Par.  16,  1*9. 

Ubertino  -  frate  Ubertino.  Par.  la,  124.  v.  Ca- 
sale. 

Uccellatolo  -  monte  lontano  da  Firenze  cinque 
miglia;  donde  si  teggonò  i  superbi   edincj 

fosti  dentro  e  Riori  di  quella.  Par.  i5,  no. 
Vecchio  -  famiglia  nobile  fiorentina.  Par.' 
1 5 ,  1 1 5. 

Veltro  -  In.  i  ,  101.  Molti  sposifori  vogliono 
che  il  Poeta  intenda  con  questa  parola,  Can 
Grande  della  Scala ,  signor  di  Verona ,  prin- 
cipe magnanimo,  liberale,  e  grande  amato^ 
re  degli  nomini  valorosi;  alla  cui  corte  Dan- 
te, sbandito  dalla  snà  patria,  per  alcun  tem- 
po si  riparò.  Non  manca  però  chi  dia  a  que- 
sto passo  altra  spiegazione  stranissima. 

Venere  -  Dea  delle  libidini  e  degli  amori;  nlita 
della  spuma  del  mare,  secondo  le  favole.  Pg. 
25,  i32.  ferita  dal  figlinolo  Cupido  per  inav- 
vertenza, s*  irtnamora  d*  Adone.  Pg.  28,  65. 

Vèner-e  -  pianeta.  I*g.  1 ,  19. 'Par.  8 ,  2 ,'e «^* 
ifel  dèh  di  Venere  s'  tìppuniaV  onderà  del 
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Hosiro  ntondo,  cioè,  1'  ombra  del  corpo  ter- 
restre,  fatta  in  figura  conica,  viene  a  tocca- 
re colla  punta  dei  cono  detta  sfera  di  Vene« 
re,  e  non  passa  più  avanti.  Par.  9,  118. 

Vercello  o  Vercelli  -  città  posta  a*  confini  del 
Piemonte,  dove  principia  la  Lombardia.  In. 
aS,  75. 

Verde  -  fiume  non  lontano  da  Ascoli ,  città  del- 
la Marca  d*  Ancona;  il  quale  va  a  scaricarsi 
nel  Tronto.  Pg.  3,  i3i.  Par.  8,  63. 

Verona  -  città  nobilissima  di  Lombardia;  edi- 
ficata da*  Galli  Senoni  ;  madre  in  ogni  tem- 
po d*  uomini  eccellenti.  Pg.  iS,  11 8.  palio 
cbe  si  corre  in  essa.  In.  i5,  <aa. 

Veronese  -'  di  Verona .'  In.  ao ,  68. 

Veronica  -  il  santo  sudario,  dove  impressa  ri- 
mase r  immagine  del  Redentore .  così  detto, 
quasi  vera  icon.  Par.  3i,  104. 

Verruccbio  -  castello  nel  territorio  di  Bimlni  , 
In.  27 ,  46. 

Vaso ,  monte  -  parte  dell*  Alpi ,  dove  nasce  il 
Po.  In.  16,  95. 

Ughi  -  famiglia  nobile  fiorentina.  Par,  16,  83. 

U^o  -  Il  conte  Ugo  da  Lncimborgo  fu  vicario 
in  Toscana  per  Ottone  imperadore .  Fu  ec- 
cellente nel  governare,  e  molto  religioso. 
Fondò  ^iù  badie.  Fecesi  amici  i  Pulci,  i 
Nerli ,  1  conti  Gangalandi ,  i  Giandonati , 
e  quelli  della  fiella,  a'  quali  tutti  donò  l*  ar«^ 
me  sue,  eh*  erano  liste  rosse  e  bianche;  e 
altri  privilegi.  I  Pulci  solamente  ritengono 
1*  arme  propria  del  conte  :  gli  altri  tutti  V  an- 
no variata.  Morì  il  conte  del  mese  di  de* 
cambre,  il  giorno  di  s.  TommMo  Appostolo: 
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laonde  ciascun  anno  in  detto  d\  i  monaci  di 
^        Badia  celebrano  le  «sue  esequie.  Par.  i6, 

Ugo  Giapetta  o  Capeto  -  nomo  potentissimo  in 
|j        Parigi  a*  tempi  cne  s*  estinse  la  seconda  raz- 
1^       za  de'  re  di  Francia ,  discendenti  da  Carlo  Ma« 
gBO,  essendosi  1'  ultimo  di  detta  stirpe  ren* 
^       duto  monaco.  In  quell'  occasione  Ugo  col 
p       mezzo  de*  grandi  del  regno,  suoi  amici,  a- 
cquistò  la  corona  per  sé  e  per  suoi  discenden- 
t       fi ,  la  prosapia  de*  quali  dura  tuttavia  a*  no- 
:       stri  giorni .  Pg.  ao,  43,  4o,  e  segg. 
I  Ugo  da  s.  Vittore  -  Questi  fu  di  Pavia,  e  mo- 
naco del  monistero  di  s.  Vittore;  uomo  dot- 
tissimo nelle  sacre  lettere,  e  scrittore  di  mol*« 
^       ti  libri.  Par.  la,  t33. 
^  Ugolin  d*  Azzo  -  della  nobilissima  e  potentissi- 
ma famiglia  degli  Ubaldini.  Pg.  14  >  io5. 
I   Ugolino  de'  conti  della  Gerardesca  -  nobilo 
pisano,  di  fazion  Guelfa;  il  quale  s'  accordò 
coli*  arcivescovo  Ruggieri  degli  Ubaldini ,  di 
fazion  Ghibellina,  per  cacciar  Nino  giudice' 
^       di  Gallura,  Guelfo,  figliuolo  d'  una  ngiiuc^a 
I       di  esso  conte,  eh'  era  divenuto  signor  di  Pi- 
^^     sa  ;  e  con  tale  aiuto  cacciatolo ,  fecesi  padro- 
.      ne  della  città  in  luogo  suo.  Ma  1'  arcivesco- 
fo,  mosso  da  invidia,  gli  concitò  contra  il' 
popolo ,  accusandolo  che  avesse  tradita  la  pa- 
tria ,  restituendo  a*  Fiorentini  ed  a*  Luccne- 
si  alcune  loro  castella  possedute  da'  Pisani. 
^     per  la  qnal  cosa  il  popolo  mosso  a  furore, 
f     corse  alle  case  del  conte,  e  presolo  con  quat- 
f     tro  suoi  figlinoli,  il  misero  in  una  torre  sulla 
.     piazza  degli  Anziani»  pQÌ.- passati  alquanti 
*         Ind.  dèi  Folpi.  3i 
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noni,  iifiàiKO  otdino  che  non  ^  Sm»*  na 

3tta  maogiiTOs  «  ^ttarono  le  cbta^i  deili 

torre  in  Amo;  e  quivi  insieme  co'  lìgUmo]! 

il  iMciarono  mÌMMuoMiite  norir  di   fnaw. 

Per  U  9m1  coea  fk  quella  prigione  dùninata 
.  In  Torre  ^etfa  #«me.  In.  35,  iS,  •  *^g& 
V|Eelino  de'  Fantolini  -  gentiluomo  di  FaewM, 

dotato  di  molta  viHn»  ma  morto  senza  anc* 

ceMÌone^P||k  i4»  i&i» 
Ikncciona  -picciolo  figlinolo  del  conte  Ugo- 
•  Una  dalla  6araideeca .  In*  53,  89,  ▼•  dne  pi- 

ragrafi  tovra. 
Vftoo  4eg|i  Strami  -  contrada  in  Parigi.  Par. 

le^  té^. 
deUe  Vigne,  Pìm-o  -  In.  i3,  58.  ▼.  Pier   detk 

Figne, 
Vincenza  -  città  nobile  della  Marca  Trivigit* 

na;  foata  intra  Padova  a  Verona.  Pan  9, 

Vincitlao  -  figlinolo  di  Otticbero  re  di  Boam- 
mia;  nomo  di  pestimi  costumi.  Pg.  7,  101. 

Vinegia  -  Venezia,  una  d^Ie  principaUaaiiiie 
città  d*  Italia;  sede  d*  uaa  molto  potenta  e 
ben  governata  repubblica.  Par.  19,  \l^\» 

Viaiziani  -  per  la  serenissima  repnbbliea  di  Ve- 
neaia.  in.  at ,  7. 

Virgilio  -  poeta  eccellenti  stimo  »  a  tutti  noi». 
Par.  i7f  «9.  cìrcanscritto  dal  luogo  ove  na; 
equa.  Pg.  18,  83.  lodato.  Pg.  7»  i6w  morì  tt 
Brindisi,  e  fu  safoko  a  Naiadi.  Pg«  3»  ^. 
finge  Danta^  essera  egU  stato  sua  guida  per 
k)  *ikfenio.  lo.  i  »  70»  e  in  altri  luoghi  sanaa 
namero.  cbiamato  &  Dante ,  nastra  maggior 
,  Mtua^  cioè,  il  pcincìpe  da'  pirali  latini.. 
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Par*  iSf  26.  a'  conforti  di  Beatrice  8Ì  muove 
dal  Limbo.  Par.  26,  iid. 

Virtudi  -  secondo  coro  d'  angeli  della  seconda 
gerarchia.  Par.  aS,  laa. 

Visconti  -  già  signori  di  Milano .  intesi  per 
la  vipera,  insegna  di  tal  famiglia.  Pg.  8, 
80. 

Visconti  di  Pisa  -  t.  IVlno, 

Visdomini  -  famiglia  nobile  fiorentina ,  consor- 
tì de' Cortigiani  eTosinghi.  I  soggetti  di  que- 
ste tre  famiglie  sono  padroni  e  fondatori  del 
vescovato  allora,  e  poi  arcivescovato  di  Fi- 
renze i  e  però  ogni  volta  che  esao  vaca ,  sono 
economi  e  dispensatori,  e  quivi  si  ragunano 
a  custodia  dei  luogo,  e  vi  mangiano  e  dor- 
mono infino  a  tanto  che  il  nuovo  vescovo 
entri  in  possessione.  Par.  16,  iia. 

Vitaliano  dei  Dente  -*un  gentilóomo  di  Pado- 
va, a'  que'  tempi  famoso  usuraio*  In.  17, 
G8. 

s.  Vittore  1-  monìster&in  Pavia.  Par.  la,  i33. 

Ulisse  -  figliuolo  di  Laerte;  il  più  astuto  de* 
Greci  che  andarono  all'  assedio  di  Troia,  di 
costui  fa  un  lunga  poema  Omero,  (nw  76,  56. 
V.  Deidamia,  Palladio»  invitato  dal  canto 
delle  Sirene  ;  ma  indarno,  perchè  turandosi 
fili  orecchi  colla,  cera ,  e  fattosi  l^re  all'  al- 
bero delia  nave,  passò  innanzi  senza  volerle 
udire.  Pg.  19,  aa»  v.  Serena,  annega  in  ma- 
re ,  come  pare  che  tenga  Dante.  Par.  ay ,  83. 
altri  però  scrivono  che  fosse  ucciso  da  Tele- 
fono suo  figliuolo  bastardo,  eh'  egli  avea  ge- 
nerato di  Circe. 

Ungheria  •  regno  d'  Europa  |  bagnato  dal  Da* 
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nubio;  malmenato  da*  •noi  re.  Par.  8,  65. 

19 1  ^^^9  ài  essa  fu.  re  Carh>  Martello. 
Volto  Santo  -  In.  21 ,  48.  y.  Santo  frollo, 
Urania  -  una  delle  Muse,  presidente  agli  studj 

delle  cose  celesti.  Pg.  29,  4^* 
Urbano  I.  -  sommo  pontefice,  morì  martire. 

Par.  3^,  44» 
Urbino-  città  della  Romagna;  oggi  capo  d*  una 

provincia,  detta  i7  Ducato  S'  Urtino»  In. 

Urbisaglia  -  citt^  nella  Marca  d*  Ancona,  non 
lungi  da  Macerata;  già  ita  in  mina  a'  tempi 
di  Dante.  Par.  i6|  73. 

Utica  -  città  d*  Affrica,  dove  Catone  il  minore 
di  propria  mano  s'  uccise.  Pg.  1 ,  74*  ▼.  Oa» 
tane . 

Vulcano  -  Dio  del  fuoco,  secondo  le  favole. 
Costui  fu  figliuolo  di  Giove  e  di  Giunone  ; 
ma  essendo  nato  deforme ,  la  madre  il  preci- 
pitò dal  Cielo  neli*  isola  di  Lenno;  e  per  la 
caduta  rimase  zoppo.  Costui  è  il  fabbro  degli 
Dii;  fabbricò  insieme  co*  Ciclopi  le  folgori 
a  Giove  per  fulminare  i  Giganti.  A  le  sue 
fucine  in  Lenno,  e  nel  monte  Etna  di  Sici* 

'  iia.  Prese  per  moglie  la  dea  Venere;  ma  tro- 
Tatala  in  adulterio  con  Marte ,  con  una  rete 
di  maravifilioso  artifizio  gli  prese  amendue^ 
e  mostroiu  agli  altri  Dii.  In.  14 1  57* 
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X 


X 


erse  o  Serte  -  potentissimo  re  della  Persfa , 
il  quale  per  passare  in  Grecia  con  settecen- 
tomila soldati,  fece  un  ponte  sopra  i'  Elie* 
sponto,  ove  finalmente  per  opera  di  Temi- 
stocle,  valoroso  capitano  ateniese,  fii  rotto 
e  sconfitto  si ,  che  a  fatica  potè  scampare  so- 
pra una  picciola  barchetta.  Fg.  a8,  71. 


Z 


z, 


ranche,  Michele  -  fu  siniscalco  di  Enzo  fi- 
gliuolo naturale  di  Federigo*  II.  imperadore, 
al  quale  il  padre  diede  il  giudicato  di  Logo- 
doro  in  Sardiena.  Ma  essendo  Enzo  morto 
in  carcere  a  Bologna,  Michele  tanto  s*  ado- 

{lerò  colla  vedova ,  che  la  indusse  a  prender- 
o  per  marito;  e  cosi  divenne  signore  di  ho- 
godoro.  In.  23,  88.  33,  i44- 

Zerfiro  -  vento  che  spira  dall'  occidente,  e  con- 
duce la  primavera;  detto  da*  Latini,  Favo- 
niiis.  Par.  la,  fyj, 

a.  Zeno  -  abazia  e  chiesa  famosa  in  Verona; 
dedicata  al  santo  vescovo  e  martire  S^none , 
protettore  di  quella  città.  Pg.  18,  118. 

Zenone  Cittico,  cioè  da  Cittio,  antica  citta 
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dì  Cipro  .  principe  de^li  Stoici.  In.  4,   i38.    I 
Fu  uu  altro  Zenone,  Jetto  Eleate ,  dalli  ft.~   . 
trii  i  dialelticu  avud'igjuiu .  . 

a.  Zita  '  i  molto  Tanerata  in  Lucca,  «  (n  dì   j 
quella  città.  In.  ai,  38. 

ZmIìbco  -  chiamato  dal  Poeta  notlro,  L'  oh- 
b!ico  cerchio  che  i  pianeti  porta;  Mrckì 
ijueito  circolo,  ttrada  dei  sole  e  de' pianeti, 
eh'  A  nno  de'  maggiori  della  ifera,  Tleaa  a 
fateiare  obbli  qua  mente  1'  equatore  e  ì  dna 
tropici.  Par.  io,  i^-  1*  obbliqaitk  dello  zo- 
diaco è  cagione  della  temperatura  del  n 
do.  Par.  IO,  !«. 


Pine  deW  Indice  Secondo, 
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dfel  €fuale  si  spiegano  le  cose  storiche  o 
favclose ,  accennale  da  Dante  Alighieri 
nel  suo  Poema  per  via  di  perifrasi ,  o  di 
gualche  attributo ,  senza  esprimere  iì  nome 
propria;  e  si  rimettono  i  tettori  ali*  Indice 
precedente: 

COMPOSTO  CON  SOMMA  DILIGENZA 

DA 

GIO.   ANTONIO    VOLPI. 


Sai 

INDICE  TERZO. 


xxitro  tetta-  In.  i5,  89.  intendi  la  predizio^ 
ne  di  m.  Farinata  al  nottro  Poeta;  che  si 
legge  nel  canto  io.  dell*  Inferno ,   al  Terso 

79» 
Jkzzurro  in  nna  borsa  gialla  -  la.  17^  Sg*  ▼• 

Gian/igliacci, 


£ 


Uotoìif  cioè  piccioli  cani^  chiama  Dante  gli 

Retini.  Pg.  x4»  46* 
Branche  Tarai  -  In.  37  ^  4^*  ▼•  Ordelaffi* 

C 

V/aTallo  cita  fa  la  porta  Ond*  uscì  de'  Roma- 
ni '1  gentil  seme  -  fu  il  caTallo  troiano ,  fab- 
bricato da  EpeO|  e  introdotto  con  inganno 
da*  Greci  nella  città  di  Troia,  gettando  a 
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terra  una  porta  di  essa ,  onde  usd  poi  Enea 
che  venne  in  Italia,  e  fa  V  origine  àe'  fa- 
mosi Romani.  In.  a6,  69.  v.  Virgilio  nel 
a.  dell'  Eneida.  Di  questo  cavallo  parlando 
Properzio  nella  i.  elegia  del  4*  libro,  cosi 
canta  : 

FeriUe  ertami f  Danai:  male  vincUis  m  Hia" 
tellus 
Vivet;  et  huic  cìfieri  Jupiler  arma  dahit ." 

Cbi  *1  vide  qnatsn  -  cioè,  s.  Paolo  Appostolo, 
che  fu  rapito  fino  al  terzo  cielo.  Par.  aS, 
i38. 

Ciascun  che  della  bella  insegna  porta  Del  gran 

'  barone)  ec.  •  Par.  16,  127.  v.  Ugo  di  Lucitn- 
horgo . 

Colei  Che  fii  bisava  al  cantor  che  per  doglia 
Del  fallo,  disse:  Miserere  mei  -  Par.  3a,  io. 
T.  Ruth, 

Colei  che  s'  ancise  amorosa  -  In.  5, 6i.  ▼•  Di- 
done . 

Colei  che  siede  sovra  1*  acque  -  cioè,  Babilk)- 
ttia ,  veduta  da  a.  Grovanni  nella  sua  Apoca- 
lissi. In.  19,  107. 

Coloro  Che  temide  che  la  Tostra  chiesa  vaca, 
Si  fanno  grassi,  ec.  -  Par.  16,  i  la.  v.  P^do» 
mini,  Tosinghi  e  Cortigiania 

Colui  e*  à  si  benigno  atpetto  -  Pg.  7,  104.  T. 
Guiglielmo  re  di  lYauarra. 

Colui  e'  a  tutto  'l  mondo  fé  paura  -  Par.  11,  69. 
V.  Giulio  Cesare^ 

CtAni  che  tlal  servo  de*  servì  Fu  trasmutato 
é*  Amo  In  Bacchfglione  -  In.  tS,  11  a,  r. 
de*  JkFozzif  Andrea. 

Colati  Cha  fee«  fet  riltato  il  gran  rifiuto   • 
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In.  5,  59.  alcuni  intendono  GeUstino  V.  som- 
mo pontefice;  altri  ^   Esaù  fratello  di  Già.- 

•  cobbe. 

Colui  che  fu  nobil  creato  Più  d' altra  creatura  - 
cioè,  Lucìfero,  principe  degli  angeli  ribelli. 
Pg.  la,  25. 

Colui  cbe  fnore  Trasse  le  nuote  rime  -  Pg.  a^, 
49.  qu\  Dante  accenna  sé  stesso. 

•Colui  che  giacque  sopra*!  petto  Del  nostro  Pel- 
licano -  Par.  a5,  Ila.  intendi  s.  Giotanni 
Vangelista . 

Colui  che  già  tenne  Altaforte  -  In.  39,  39.  y. 
Bertramo  dal  Bornio* 

Colui  che  impresso  fae,  Nascendo,  ec.  -  Pan 
17 ,  76.  V.  Can  Grande  delia  Scala, 

Colui  che  la  gran  preda  Levò  a  Dite  »  In.  12, 
58.  intendi  Gesù  Cristo  che  scendendo  all'  In- 

>  femo  dopo  la  morte,  trasse  del  Limbo  l*  ani- 
me de*  santi  padri . 

-Colui  che  *l  morso  in  sé  punio  -  Pg.  33,  d8* 

•  cioè,  Getti  Cristo  che  morendo  «opra  la  cro- 
ce, soddisfece  ali*  eterno  suo  Padre,  offeso 
dal  primo  uomo  col  mangiare  il  pomo  vie- 
tato. 

Colui  che  mi  dimostra  *1  primo  amore  Di  tut- 
te le  sustanzie  sempiterne  -  Par.  26 ,  38.  in- 
tendi Aristotile. 

Colui  chepiù  al  becco  mi  •*  accosta  -  Par.  aq, 
44*  ^'Traiano, 

Colui  Che  pria  volse  le  spaUe  al  s«o  Fattore  • 
Par.  Q,  127.  V.  Lucifero, 

Colui  che  si  vengiò  cogli  orsi  *  In.  26,  34*  ▼• 
Eliseo, 

Colui  che  tenni  ambo  le  chiavi  D«l  cuor  di 
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Federigo  -  In.  i3 ,  58.  t,  Pier  delie  Vi- 
gne. 

Colui  che  ToUe  fiver  solo,  ec.  -  Par.  i8^  i34« 
T«  Batista,  s,  Giovanni, 

Colui  dalla  yedata  amara  -  In.  a8 ,  ^S.  r*  Cu- 


nOi 


Colui  dal  matchio  nato  -  Pg.  7^  ii3.  ▼•  Cofw 

/o  /.  re  di  Puglia. 
Colui  fesse  in  grembo  a  Dio  Lo  cuor  clie  *n  su 

Tamigi  ancor  si  cola  -  In.  t a,  119.  t.  Guida 

da  Manforte  • 


D 


D 


onna  che  *1  sapra  -  In«  i5,  90.  t.  Beatrice* 
Donna  più  su,  ec.  -  Par.  3,  98.  v.  s.  Chiara • 
Duce  del  mondo ,  Sotto  cui  giacque  ogni  mo" 

lizia  moria ^  chiamasi  dal  Poeta ,  Saturno» 

Par.  ai ,  96» 


E 


E 


-rror  contrario  A  quel  e*  accese  amor  tra 
i'  nomo  e  '1  fonte  -  Par.  5,  17.  t.  lYarcisso. 
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Goifo  Che  riceve  da  Euro  maggior   briga 
chnima  Dante  1*  Adriatico.  Par.  8,  SS. 


I 


X    hk  abate  in  eaA-Zeno  a  Verona  -  Pg..i5j 

iiS.  Y.  Alberto* 
r  Hi  della  città  che  ad  Batieta,  ec.  •>  I».  &3, 

14^  V.  Fior^itìno. 
r  fìu  del  regno  di  Navarra  nato  -  In.  s^a^  4^. 

V.  GiantfHfie. 
I*  fmi  de*  monti  là  intra  Urbino  -  In.  37 ,  39^ 

▼.  Giudo  conte  di  Jkfonie/eìtro  • 
Il  baiulo  tegnente  -  Par.  Q,  73.  ▼•  Augusto, 

•mcceaeore  di  Giulio  Cesare. 
Il  barba  di  d.  Federigo  re  di  Sicilia  -  Par.  19, 

137.  costai  fìi  d.  Alfonso,  re  dell'  isola  di 

Maiolica . 
Il  barone  per  cui  si  visita  Galizia  -  Par.  sS, 

17.  V.  s.  Iacopo  il  maggiore. 
Il  beilo  ovile  -  Far.  25,  5.  intendi  Firenze  don- 
de il  nostro  Poeta  era  stato  scacciato. 
U  bel  pMese  là  dove  *1  s\  suona  >  cioè,  1*  Italia 

dove  per  affermare  si  dice  s\ ,  a  differenza 

d*^  altre  nazioni.  In.  33,  8o. 
lì  cantor  dello  Spirito  Sa»to  -  cioè,  Davide. 

Par.  ao,  38. 
Il  Cardinale  -  In*  io,  lao.  v.  degli  UbiUtUni, 

Ottaviano . 
Il  cavaliei  sovirano  Che  recberà  la  tasta  co*  tn 

becchi  -  In,  17,  73.  t.  Jìuiamonti* 
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.   Il  Ciotto  di  Geruaaiemine  -  Par.  19,  197.  v» 
i^'       Carlo  II,  re  di  Puglia. 
Ii^   U  crudo  8a«6o  intra  Tevere  ed  Arno  -  Par.  1 1 , 
106.  intendi  l' aspro  monte  deli'  Alterna ,  do- 
ve s.  Francesco  il  serafico  ricevè  le  stimma- 
te di  Gesù  Cristo. 
Il  duca  d'  Atene  -  In.  la,  17.  t.  Teseo. 
Il  fratello  di  d.  Federigo  re  di  Sicilia  -  Par* 
19,  i37.  costai  fu  d*  Alfonso  ra  di  Ara^ 
•*'       gona. 

Il  gran  duca  de*  Greci  -  Par.  5,  69.  t.  Aga^ 
''        tnennone* 

Il  gran  giogo  -  Pg.  5,  ii6>*  intendi  la  sommità 
^       deir  Apennìno. 

Il  gran  Lombardo  -  Pav.  17,  71.  t*  della  Sca" 
^       la,  Bartolommeo. 

Il  gran  vasello  Dello  Spirito  Santo  -  Par.  ai, 
if       127.  T.  j.  Paolo, 

Il  leoncel  dal  nido  bianco  -  In.  37 ,  5o.  ▼.  H^U^ 
\f        nardo  Pagani» 
^    lì  lume  di  quel  cero  Che ,  giuso  in  carne ,  ec*  - 

Par.  IO,  Il 5.  V.  s.  Dionisio  Areopagita, 
i     II  maestro  di  color  che  sanno  -  In.  4>  i3i.  ^. 

Aristotile . 
f     II  maestro  vostro  -  cioè»  Aristotile,  nell'etica 

e  nella  politica.  Par.  8,  lao. 
^     Il  maggior  padre  di  famiglia  -  cioè,  Adamo • 
^         Par.  3a,  i36. 

Il  messo  di  luno  -  Par.  a8»  3at  v.  Iride* 
'     Il  monte  C*  à  le  nutrici  nostre  tempre  seco  • 

Pg.  aa ,  1 04.  T.  Parnaso ,  Muse . 
^     Il  nome  del  bel  fior  eh'  io  sempre  invoco  -  cioè» 
I        il  nome  di  Marta.  Par.  aS»  88. 
'    Hpadr^  per  lo  cw  ardito  giMtoL*uvaiiasf»>^ 
I 
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ci«  tanto  amaro  gotta  -  Par.  9«,  I2S«  ÌBteii- 

di  Adamo  • 
Il  Pescatore  •  cio^,  «.  Pietro.  Pg.  &«,  63. 
Il  primo  ricco  patrs  -  In.  19,  117.  ▼•  s.  Stipe' 

Siro, 
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